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OBbtNI, DECRETI E rROVYEMMENTI PER L'\MM1N[5Tft.\2]ONE ECONOMICA DEL REGNO (IV 


iè Tribunale del Reai Patrimonio manda eaeguiréi dai Sduati, Ginrati t Setreti VOrdisit ReaU 
di prestar fede ai tk$ fo$uro spedili dal Conladore genfralt. 

(AicMH 41 i^l(r9M>l 


VKtoriis Amc4eiis Bei SicQir, Hkntaleiii rt Cjfrì, rtc. 

III. Reg. Cons. dii. Con nostro dispaccio spedilo per via della Secretarla 
di Stato habbiamo ordinato quello sieguc: — Il Ile di Sicilia, di Gcrusaletnine 
e di Cipro, ecc. — Magnifici, fedeli et amali nostri Presidente, e Magislri 
llationali. Perché non sia ritardata la spedilionc degl'anari riguardanti il 
Reale Patrimonio, come altresì di quelli per il pubblico commercio, bab- 
biaino a signilicarvi essere nostra ìntentionc si debba prestare intiera fede 
alli Rìgliettì ebe vi verranno, per parte nostra, spediti dal Consigliere di Sialo 
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e Gonladorc nostro generale Fontana, nel concernente il medemo, ede'quali 
Biglietti si dovrà tenere registro a parte tanto in cotesto Tribunale, die da 
ogn’altro, a cui possa spettare in dipendenza de’medeini. Tanto eseguirete; 
e Dio vi guardi. — V. Amedeo — Il Marchese di S. Tomaso — Al Tribunale 
del Reai Patrimonio — E poiché conviene che da parte vostra si eseguisca 
ancora quanto da detto Contadore generale Fontana verrà disposto, ve ne 
passiamo perciò la notitia, e vi ordiniamo che circa li pagamenti che vi 
sarà ordinato si spediscano per via di questo Tribunale, dubbiale farli col 
controsegno, o sia pagasi di detto Contadore generale, senza il quale non 
possiate pagare somma alcuna, e che li Magistri Rationali di cotesto Tribu- 
nale vi ammettano, c facciano boni lutti li pagamenti faciendi da voi con 
l'annotalione del pagasi di detto Contadore generale in luogo del Viglicllo e 
contropolizza che si emanavano dalla Secretarla dei Viceré, c del passasi del 
Presidente di questo Tribunale, senza del quale non si ammetta alcuna 
partita di pagamenti : c cosi eseguirete, e non altrimenti. Dai. Panarmi die 
decimo norembris 17 i3. 


FeRSA-VDEZ P. — VaLGCARKERA .tf. P. — COLORSA M. /). et 
Cons. — Niobi M. R. — Uorifacio ,W. fl. — fils*os»i M. H. 
— .Mo.scada M. n. — Avab.na .W. /(. — Spadapoba M. lì . — 
Hamo.sdetta ,W. /?. — A»iccs M. lì. — Ftiofiio il. lì. — 
Pessadese f. P. — D. IIOKITHIIIUS Ja.vxò Secr. et Mag. ^'M. 


tt rpiòuiuilr dèi Rttìl Patrimoni} fliannfa fuguirti dal r*torier* g*n>^al* l'Ordtru Ktatr 
di pagare a del Direttore della Tetòrtria militare. 

(Arekitt i^enno 

VklHim Anràtu Rei SkSìr, Hienisaleni et Cjpri, etc. 

Illuslris Regius Caos. dii. Dall’illustre Conte Fontana, Consigliere di Stalo 
e Contadore generale di Sua Maestà (che Dio guardi) ò stalo ordinato lo che 
segue: — Sua Maestà (che Dio guardi) mi comanda di far sapere a cotesto 
Tribunale del Patrimonio di dar gli ordini opportuni al Tcsoriero generale 
Principe di Gran Monte, perchè paghi a Paolo Domenico Gaulier, Direttore 
della Tesoreria di Militia in questo Regno, le somme che saranno portate 
dalle quittanze, seu ricevute, quali di temilo in tempo riceverà ordine da 
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quest’ OITlcio di spedire, c saranno da ine consegnate ad esse secondo la 
formula qui annessa, con mandare a dii spetta perchè sijiio accettate nei 
conti di detto Tesoriere generale Principe Spinola le somme che come sopra 
havcrà pagale, e pagherà con dette quittanze, unitamente con l’apoche che 
passerà io detta Tesoreria ; c Iddio lo guardi. Palermo li H decemhre 1715. 
Fontana — Al Tribunale del Keal Patrimonio — Col quale viglietto ci viene 
rimessa la seguente formula — Paolo Domtniro tìaulier. Direttore della Teso- 
reria di .Vilitia e della Casa di S. M. nel Regno di Sicilia, confesso io sotto- 
scritto harer hamito e ricevuto dall'illustre signor Prencipe di Gran Monte, 
D. Giovanni Luigi Spinola, Tesoriero generate di S. M. in questo Regno di 
Sicilia, la somma di y valuta di livre di Piemonte per impie- 

gare in servizio della M. S. secondo l'ordine havuto dall'illustre signor Conte 
Fontana, Consigliera di Stalo e Contadore generale di detta Maestà, per le 

quali •« facienli la somma come sopra di livre di Piemonte, 

quitto detto signor Prencipe Tesoriero generale, promettendo di darmene lo rima- 
nente ne’miei conti, e di nuova apoca in detta Tesoreria, senza jierò che possa 

portare duplicatione. Palermo li In dorso del quale viglietto 

provittimo per via del Reai Patrimonio — Panarmi die decimoquarto decem- 
hris 1715. — Exequatur, regislretur, et detur orda. — Perciè vi ordiniamoche 
in conformità del preinserto viglietto debbiate con qualsisia denaro della 
Regia Corte pervenuto, ed a pemuiire in cotcsla Regia generai Tesoreria 
pagare al sudetto Paolo Domenico Cautier, Direttore della Tesoreria di Militia 
ili questo Regno, le somme che vi saranno portate dalle quittanze, seu rice- 
vute, quali di tempo in tempo riceverete, ordine, per via di detto Cilicio, di 
spedire, controsignate da detto illustre Conte Fontana, Contadore generale, 
come all’inserta formula, ordinando in virtù delle presenti alli Mastri Ratio- 
nali del Reai Patrimonio che nell’esito de’nostri conti vi ammettano, e fac- 
ciano buone le somme come sovra pagate, e quelle che pagherete, ricupe- 
rando per vostra cautela, c della Regia Corte, dette quittanze con l’apoche 
delli pagamenti, c pagando al Procuratore la procura che il Mastro Notare 
del Conseglio Patrimoniale ha ricuperato l’inserti viglietto e formula; e 
questo si noli nella Conlaloria Reale. Dal. Pan. die decimonotio decemhris 1713. 


FcRSAsnEz P. — VAiccARjiEa* .V. lì. — Colonna M. R. et 
Cms . — Niobi M. lì. — Bo.vifacio M, H. — Cismosdi Af. fi. 
— Mo.ncaoa R. II. — Avab.na R. lì. — Spabai ora R. R. — 

IlAMOROETTA R. R. — Auicus R. II. lllGCIO R. R. — 

pE.vsABE.vr, P. P. — D. Hompurics Ja.snò Seer. et Rag. Rat. 
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Oniimt Btgh }ìer t'ammini$trdiion« ni fMtreisio drtCAiitnda é<l fUut Pùlrimonno 


^AnkiTl di 


Il Re li SieiTu, di GensdeflUM, di Ci^rt, eec. 

Magnifici, fedeli cd amati nostri Presidente, Mastri Razionali, Conser- 
vatore, Avvocato Fiscale c Procurator Fiscale del nostro Tribunale del Reai 
Patrimonio. Affinchè restiate intesi del modo con cui dovrete d'ora in avve- 
nire amministrare la nostra Reai Azienda, hahbiamo risoluto significarvi lo 
prc.senti nostre precise risoluzioni. 

*■ Vogliamo che tutti li inficiali da cotesto Tribunale dependenli deb- 
bailo assistere personalmente ne’ loro Ulficij mattina e sera con l’attenzione 
che si ridliede, e nelle ore clic restano prescritte dalle Prammatiche, ed 
Ordini Rcgij che dovranno inviolabilmente osservarsi, senza che alcuno 
possa esserne csimitò, c sotto le pene in quelle contenute. 

•Ih< iBlb l< «rdJflI i. Ordiniamo che tutti li Memoriali, suppliche, o altre petizioni tanto 
concernenti il nostro interesse, che delle Parti sijno d or in avvenire riferite 
in Tribunale con il congresso di tutti li Ministri, o almeno di quel numero 
bastante a costituir il medemo, nel quale si dovrà ritrovar presente l’.Vvvo- 
cato o Procuratore Fiscale, l'intervento d’uno de’ quali reputiamo omnina- 
mente necessario, c che in esso si concedino le provisioni, quali saranno 
conosciute di giustizia per via di dispacci in forma, a qual effetto il Mastro 
>otaro dovrà ritrovarsi sempre presente alla Conferenda per decretare tutti li 
Memoriali e suppliche che havrà inteso riferire per spedirsene in seguito li 
dispacci sudetti, e fuori d'esso vogliamo non sia permesso concedersi alcuna 
provisione, solo in caso di qualche raccorso che non patisse dilazione nella 
prevista, c che il ritardo riuscisse d’evidente pregiudicio alle Parti, c non si 
congregasse il Tribunale per causa d'esser giorni feriali, pcrmclliamo possa 
il Mastro Razionale Sovrintendente provedervi con lettera a parte, haviilo 
però prima il sentimento del Presidente, c con ohiigo di farne relazione 
al Tribunale nel primo Congresso, in cui dovrà poscia seguire l’opportuno 
dispaccio per le vie, e forme infra espresse, e non altrimente. 

>.V Mini l'AriMil- 3. Non vogliamo che senz’ordine nostro particolare resti pennessa la ven- 
dita d alcun Ulhcio, di qualunque natura fosse, ne anco di futura, o amplia- 
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zione ad altra vita, dopo quella del presente possessore, e che in caso di 
vacanza debba il Tribunale portarcene la notizia [wr informe in scritto con 
la spiegazione della qualità dell’Ullicio vacato, salario ed emolumenti d'esso, 
come del prezzo sijno stati venduti in passato, e di quello possa novamente 
venir offerto, permettendo intanto al Tribunale d’eligcre provisionalmente 
Soggetto proprio per esercire detto uflicio, in caso non potesse senza pregiii- 
dicio nostro, o del Publico restar vacante; e ciò lino ricevuti li nostri ordini. 

4. Essendo in tempo del passato Governo seguito vendìzionì, concessioni tt fvnMtU >d ikaM 

^ ‘ CtUrarc w #nirncti di 

di futura, ampliazioni di diversi Uflìeij, intendiamo che in ogn uno dei casi 
venisse a verilicarsi alcuna di esse, pria di passare a concedere rcsecuzione, 
o possesso al ricbiedenle, se ne debba dare a noi la notizia con informe 
sudetto, e tanto sovra la qualità dell'impiego che della persona, acciò in 
vista di essa possiamo trasmettervi le nostre determinazioni. 

5. Poiché la signatura di tutti li Ministri alti dispacci patrimoniali ritarda Iti (tl Uraite 
la celere spedizione dei medemi, vogliamo che, da qui innanti, debbano 

bavere il suo intiero effetto, quando sijno sottoscrilti dal Presidente, dalli 
due Decani di Mastri Razionali, togato e di cappa c spada, dal .Mastro Razio- 
nale Sovrintendente, 0 Relatore, dal Conservatore ed Avvocato Fiscale, e 
camtrosignati dal nostro Contador generale sino all'elezione di detto Conser- 
vatore, e ciò senza pregiudicio per la partecipazione dei diritti legitimamentc 
dovuti agli altri Ministri, c quali dovranno farsi esigere da una sola persona 
che ne sarà preposta per maggior facilità nella spedizione dei racorrcnti. 

0. Incarichiamo al Tribunale la puntuale amministrazione della giustizia 
e cura al nostro Reai Patrimonio in maniera che quando venghino presentati 
ordini concernenti, sia il nostro interesse, che quello del Publico sijno questi 
spediti senza ritardo con la maggior diligenza e sollecitudine possibile, do- 
vendo a quest’effetto il Presidente incaricare quell' Ufficiale che giudicherà 
più proprio per la sollecita spedizione dei dispacci sudetti, con deputare un 
Passalettere per essi, dandogli la facoltà di sospendere dalli Ullicij quelli 
che non compissero con la dovuta puntualità alla loro obligazione, e sino 
che ne habbia informalo a noi per riceverne le ulteriori deliberazioni. 

7. Farete accensarc, seu gabellare a’suoi debiti tempi, e con le solite cautele 
II) Gabelle ed altri redditi del nostro Patrimonio, escluse le dogane di questa 
Città, quelle di Messina, Trapani c rermini, l’estrazione della seta, Peculio 
frumentario di Messina, e Gabella del tabacco, le quali sino a nuovi ordini 
dovranno continuare ad economia, avvertendovi che li accen.samenti segnino 
col maggior vantaggio po.s$ibile, e cadino in persone responsali, c che tutti 
li dcliberamcnii di esse, che d’ora in avvenire seguiranno tanto per via del 
Tribunale, che de’ Secreti, sijno con la riserva della nostra approvazione, 
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in maniera clic dopo scj'iiito il dcliberamculo dobbiate tenercene informati 
per riceverne la nostra approvazione, avvertendovi di tutte le gabelle che si 
faranno, di farne subito spedire dai nazionali o Coaggiutori le signitìcatorie 
al Tesoriere generale per havcr cura di esigerli ne’ tempi prefissi. 

'V."'™?' S. Come la direzione particolare d’un Ministro sovra ogni ramo del- 
■ r.\zienda Reale può di molto contribuire al vantaggio di essa, perciò il 

l'residente in line di cadun anno, per Tanno susseguente ne formerà il repar- 
timcnto |R‘r rimetterlo a noi per riceverne le resoluzioni; ed intanto per il 
corrente anno vi rimettiamo il presente con la designazione de’ Ministri 
particolari, dall'attenzione e vigilanza de’ quali confidiamo conseguirne ogni 
più vantaggioso riuscimenlo, con intelligenza che questi dovranno di tempo 
in tempo informare il Tribunale del loro operato, ed eziandio noi a dirittura 
per le materie, c casi degni della nostra notizia. 

9 . Restando per disposizione delle Prammatiche a cura particolare del 
j.<ie e>.rn.ià^ Tribunale la Sovr' Intendenza del maneggio economico delle L'piiversità di 
questo Regno, il di cui .sollievo tanto ci preme, dovrà pertanto il Tribunale 
distribuire alti Mastri Razionali, che siedono in esso, numero proporzionalo 
ili cadun Valle, perchè curino ogni miglior regola nel loro governo, con rice- 
vere li respettivi ricorsi di esse L'niversità, afllnchè facendone relazione al 
Tribunale, possa questo dare le opportune providenze convenienti al bisogno 
e publico sollievo; il tutto però senza spese ed aggravio delle niedeme, con 
invigilare sopra li Mastri Giurati, perchè trasmcllino a cotesto Tribunale, 
in line d’ogni anno, li conti di caduna Università per essere riconosciuti dal 
.Mastro Razionale Sovr' Intendente, e compiscano alla loro obligazione, e non 
eccedino si loro, che li Ullìciali da essi depcndenti nelTesazionc de’drilti che 
giustamente ponno conseguire: a qual cITettu se ne formarà una tassa meii 
gravosa che sia possibile alle Università, allinchè sappiano come dovranno 
in avvenire regolarsi li Mastri Giurati sudetti.P* 

^IleciM tt ddk 10. Trasmetterete quanto prima a noi una nota di tutte le cause patrimo- 

(MM*. >ii m rtcbicM ■» 

vertono nel Tribunale per darcene in appresso h ordini opportuni, 
e per tutte quelle fossero necessarie d’or in avvenire d'intraprendei'si, ne 
incaricharcte l’Avvocato e Procurator Fiscale, acciò per quanto ad essi spetta 
si proseguiscano con quella giustizia c sollecitudine che si richiede, ed in 
maniera che si le une, che le altre dentro sei mesi susseguenti restino termi- 
nate, c decise: a qual effetto in caduna settimana il Presidente sarà obligalo 
farsi informare dello stato d'esse per ordinarne la loro sollecita spedizione, 
ed ove vi fossero cause che si giudicassero degne di transazione per termi- 
narle alla buona, ce ne dovrete passare Topportuni informi |ier riceverne i 
nostri sensi. 


Digitized by Googli 



covKima Ecanomcn 


tri . 

11. Il Tribunale, e principalnieiilc li Ministri ai quali resla appoggiata la 
SovrTntendenza della nostra Azienda, resteranno con la dovuta attenzione, 
perchè tutti li Pecuniarij e Contabili rondino in fine di cadun anno li loro 
conti, clic dovranno esser esaminati da’ Razionali, ed incontrando questi 
qualcbe difficoltà nc’medemi, dovrà questa esser riferita in Tribunale per 
esser decisa sommariamente e risolta, bavuto riguardo alla sola verità del 
fatto, con intervento del Consultore, e Conservatore che saranno nominati, 
aflìncbè non resti ritardata la clausura di delti conti, quali dovranno, dopo 
esaminati, presentarsi e riferirsi in detto Tribunale per venire firmati dalli 
Ministri del medemo, restando il Presidente incaricalo di trasmetterci d’anno 
in anno nota di tutti li conti che si saranno saldati, e di quelli che reste- 
ranno pur anche aperti, con li molivi e cause della non seguila spedizione, 
e ciò fra quattro mesi dopo spiralo cadun anno; e risultando delti Contabili 
debitori, concederà il Tribunale le opportune signifìcatoric per il puntuale, 
e finale pagamento. 

12. Si dovrà osservare il disposto dal V’iglietto delli fi dccembre dell’annu rmcrin- o«i 

■ ^ Fi. A (Mrmbre | 

pros-simo scorso, per cui resta incaricato che tutti li introiti della Regia 

Corte di qualsisia sorte, e qualità venghino depositati in Tesoreria generale, ( 

in maniera che fuori di essa non possine seguire pagamenti, assignazioni, i 

bonificazioni, ristori o altra qualsivoglia indennizzazione, a riserva dei puri 

stipendij degl’l'Cìciali delle Secrezie ed Amministrazione delle Gabelle, ed * 

altri Creditori che potranno sodisfarsi sopra li frutti di esse, per la via sin ^ 

qui praticata per le sole somme nelle note controsignate dal nostro Contador ■ 

generale, che vi verranno dal medemo rimesse. ' 

15. Stimandosi eccedente il numero delli Uflìciali subalterni del medemo Mm tl MintmAriili IlD* 

enti 4fl H 

Tribunale, e particolarmente in riguardo di cessare la maggior parte della 
prcsentazioue dei conti de’Munizioneri della Corte, delle Galere e di diversi 
Parlilarij che corrono presentemente, e devono correre per Tavveniro per 
rCHicio Generale del soldo, vi diciamo perciò debba col tempo ridursi il 
numero de’ Razionali del Patrimonio a quattro, ed altrettanti Coaggiutori 
ordinarij, e che cessino li altri tre, come anco li tre Coaggiutori straordi- 
narij, un Coaggiulore di Razionale e due aiutanti deiruifìcio di Conservatore, 
il Coaggiulore dei registri di detl’OlIìcio, col suo aiutante, la di cui incom- 
benza dovrà aggregarsi aH'Uflìcio sudetlo di Razionale, il Controscrittore 
della Tesoreria generale, il suo aiutante, ed uno delli cinque trombettieri, 
conforme viene espresso nelle note che vi verranno come sopra rimesse; 
dovendo però li presenti che si trovano attualmente nominali, ed espressi 
in dette note, continuare ne’respetlivi loro impieghi, e compire aH’obbligo 
de’ loro uflicij, nel mentre sijno altrove previsti. 
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l i. Essendosi alla Slampiglia surrogati li Sigilli, che restano in potere del 
Presidente di cadun Tribunale, in seguito alTordine nostro de’ 19 ottobre 
dell'anno prossimo scorso, con essersi nominati tre Collettori differenti per 
esigere il dritto che si è soluto pagare per detta Stampiglia, per maggior 
facilità dell’esazione di detto dritto c spedizione delle Parti, habbiamo deter- 
minato che il medemo non sia esatto solo da 1). Michele Perez, nominato 
sino a nuovo ordine per l’elfetto siidetlo, c che prima di apporre li Sigilli 
alle provisioni, debbano presentarsi al sudetto Collettore per esigerne il 
dritto, il quale dovrà mettere in doi’so il solvil, o puro non solril. 

15. Essendosi parimente stabiliti gl’Ullìciali neces-sarij al Governo ed 
Amministrazione delle Dogane, tanto di questa Città, che dì Messina, Peculio 
frumentario della medema, nuove Gabelle, ed estrazione della seta, come 
meglio dalli stati che vi verranno come sovra rimessi, intendiamo non deb- 
bano d’ora in avvenire aumentarsi sotto qualsivoglia pretesto, eziandio di 
travagli straordinarij , ed altro, e percifi di dare gl’ordini opportuni alli 
nazionali del medemo, affinchè ne’ conti che dovranno presentarsi in line 
d'ogni anno non passino maggiori stipendij, ni spese per dette amministra- 
zioni, oltre le contenute in dette note. 

10. Il Principal motivo del minorato introito delle Dogane dipende pur 
anco da che li Proprietarij degl’Ufficij venduti non servono personalmente, 
ma bensì gabellano quelli non con altro fine, che del loro vantaggio; e percii 
d’or in avvenire non dovrà permettersi che alcuno di detti Proprietarij eser- 
citi per Sustituto tale Ufficio, quando non le sia concessa facoltà; in qual 
caso non dovrà ammettersi la sostituzione che in persona ben vista ed appro- 
vata dal Presidente, e dal Mastro Razionale Sovr’Intendente, con rifles.so di 
non permettere le gabelle di delti Ufficij in somma tale che dìj occasione al 
Sustituto di commettere pregiudirij al Regio, e publico servizio. 

17. Stimandosi superfluo il Collettore del dritto d’oncia una per ogni 
cantaro di zuccaro così in questa Città, come in Messina, mentre può esìgersi 
dalli rispettivi Cassieri delle Dogane, darete perciò gl’ordini opportuni perchè 
cessino delti Collettori, c quei dritti sì esigano dai Cassieri delle Dogane con 
tenerne conto a parte, per depositarli nella Tesoreria generale, e Tavola di 
Messina per il medemo conto. 

18. Cessando il motivo perchè rìntroìlo della mezz’annata venghi ammini- 
strato separatamente, habbiamo risolto che. dovesse il medemo e.eigersi d’or 
in avvenire per mezzo del Tesoriere generale, con quelle megliori regole, e 
cautele che stimarcte prescriverli, c con ciò debbano cj».sare li stipendij, ed 
Ufficiali applicati in essa, i quali dovranno presentare il conto del loro ma- 
neggio dalli unded ottobre prossimo scorso in poi, fra un mese susseguente, 
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innanzi il Razionale dal Prcsidenlc designando, ed occorrendo che nell’esa- 
zione di dett'introito v’insorgesse qualche diflicoltà, dovrà sommariamenle 
risolversi, e decidersi da coteslo Tribunale. 

19. Per la scorporazione seguila degl’eirelli de’ Messinesi, essendo cessalo 
anco il inolivo di dover conlinuaru in Messina l’ulTicio di Collellore delle 
Regie Fiscalio, può scusarsi la spesa che si faceva per dello cffello, restando 
al presente inutile; e perchè al dello Collellore s’incaricavano dalla Giunta le 
signifìcalnrie de’ debitori per conto di gabelle, potranno queste neH'avvenire 
addossarsi al Regio Secreto di quella Città. 

20. Essendo notabilmente minoralo il reddito dell’estrazione della seta di <mu> i> « 

■■ fw I mrantM 

Messina per li contrabandi che vi sono, ed in osservanza degl’ordini emanali 
perché debba esiraersi la medema da (piella parte, disporrete quanto prima 
un Btindo, perchè tulle le Città e Terre che sono obligate portare le loro sete 
in quella, non possine trasportarle altrove, sotto le pene che nel Bando 
verranno espresse, quale prima di publicarc dovrete rimetterci per riceverne 
l’approvazioTie; o dovrete similmente esaminare li permessi che si sono dati 
per il [tassato da cotesto Tribunale ad alcuni luoghi che hanno soluto por- 
tare la seta in Messina, di poterla portare dove loro piacerà, con li molivi 
che havelo havuti per concedere le delle particolari concessioni, a line di 
potere in vista di esse darvi gl’ordini opportuni.*** 

21. Bastando presentemente un solo Collettore per l’esigenza del dritto sa»» m <i- 

■ r o mio *tl ^ Stia* d 

del sigillo della Gran Cancellarla, habbiamo nominalo per tal effetto il "•‘amati»**. 
Razionale Bernardino Denti collo stipendio che gli vciTà a parte stabilito, 
il quale dovrà tener conto, e ragione distinta per farne passare io Tesoreria 
generale la porzione spellante alla Regia Corte, e la restante somma alla 
nostra Gran Cancellarla di Stato, con obligo di presentare ogn’anno il conto 
al Tribunale nella forma solila; e perciò darete gl’ordini opportuni perche 
restino aboliti li altri Uffieij di Tassalore, e Conlroscritlorc che si giudicano 
non esser necessarij. 

22. Ea tenuità dell’introito del dritto di lari dodeci, che pagano li Commis- Iscartea ta Toortrlt gcM- 

* ^ nk; «I raiftre U Ubb 

sarij, non richiedendo un Collettore particolare, dovrà perciò cessare il me- 
demo; onde darete gl’ordini opportuTii perchè questo corra per la Tesoreria 
generale, che dovrà esigerlo nella medema forma praticala sin’al presente. 

25. Volendo altresì restringere le eccessive spese che si fanno dalli Secreti 
del Regno col motivo de’Corrieri serij, che mandano ne’luogbi ove non pas- 
sano l’ordinarij, per far recapitare li dispacci che si rimettono per via della 
Gran Corte, e di coteslo Tribunale ed altri Cffìcij, e restando per altro infor- 
mali esser in poco numero li luoghi per dove non passa il Corriero ordi- 
nario, e poco distanti dalle Capitali delle Comarchc, con quali hanno frequente 

1 
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commercio, vogliamo perciò die da qui innanli, quando converri inviare 
ordini a detti luoghi, che si drizzino, cioè quelli della Gran Corte alti Capi- 
lani di Giustizia delie Città Demaniali, c quelli del Patrimonio alli Secreti 
delle medeme, e por altri UQlcij a’ loro respetlivi Clliciali, incaricandoli della 
rimessa con la prima occasione sicura die si offerisse, e che per il moderno 
effetto non se li lionilìdii spesa alcuna, passandogliene la notizia per non 
allegare ignoranza, ed il simile a'Razionali del nostro Reai Patrimonio perchè 
ne' conti de’Depositarij non ammettino alcuna di delle spese, c rispetto alli 
Corrieri straordinarij non sia permesso che ai soli Presidenti della Gran 
Corte, e di cotesto Tribunale la spedizione de’ inedemi, e ne' casi d’urgente 
nostro servizio. 

2 t. Dovendosi similmente restringere le spese che fanno li Mastri Nolari 
delle Secrczie del Regno col pretesto d'attilali per servizio della Corte, il 
che si è introdotto da poco tempo a questa parte, perciò intendiamo che d’or 
in avvenire, mediante U salario espresso in delle note che vi verranno come 
sopra rimesse, non debbano avere per conto nostro altra mercede; al qual 
effetto darete l’ordini opportuni a' Secreti perchè cosi eseguiscano, passan- 
done pure la notizia a’ delti Razionali, perchè restino intesi, come sopra, 
del modo a governarsi ncH’csame de’ conti. 

25. Non convenendo che la gabella della Testa continui ad economia, 
dovrete praticare le diligenze possibili per il più vantaggioso acccnsamcnio 
d’essa, con ordinare al Tesoriere generale di tenere conto a parte deU’inlroili 
di essa, per pagarne prima le franchezze de’ConvcnIi e Monaslerij, secondo 
la nota che vi sarà rimessa, indi li Suggiugalarij a proporzione della loro 
annualità, quando non bastassero l’ introiti a compirla intieramente. 

26. Li stipendij de’Minislri ed l'Ilìciali, e somme annuali dovute ai Cre- 
ditori della Regia Corte, contenuti nc’ stati che vi saranno, come sovra, 
rimessi dal detto nostro Contadore generale, e dal medenio controsignali, 
dovranno d’or in avvenire pagarsi con dispacci del Tribunale diretti al Teso- 
riere gener.ale, cioè li stipendij di bimestre in bimestre incominciando dal 
1” marzo corrente per li mesi di gennaro c febraro scorsi mediante la certa 
del loro servizio, c li Suggiugatarij ed altri Creditori di sei mesi in sei mesi, 
rinnovando d’anno in anno li dispacci sudetti, facendone pervenire le copie 
ai Razionali, per non ammettere nc’conti che si presenteranno, altre somme 
fuori di quelle bilanciate in dette note, sotto qualsivoglia pretesto, eziandio 
di travagli cstraordinarij, salvo che con nostro special ordine; c per tutte 
le altre partile, e spese non comprese in delti stali ne dovrà seguire il paga- 
mento per via della Tesoreria .Militare con livranze dcirCffìcio generale per 
esser materie attinenti a guerra. 
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27. Occorrendo che vi fossero Credilori annuali della Regia Corle, olire li 
dcscrilli in delle noie, e che si giudicasse polcsscro havere Icgilimo fonda- 
inrnlo per essere sodisfalli, come inlendiamo che ogn’uno conseguisca quanlo 
le può essere di ragione dovuto, perciò passacele a renderle la dovuta giu- 
stizia nella forma sin qui praticata, con rintervento però del Consultore 
c Conservatore, che saranno da noi nominati, ed a dichiararne il credilo 
sudelto, informandoci del tutto prima di spedirne l’asscnlo, perchè possiamo 
darvene l’ordini convenienti. 

28. L’Amministrazione de’ spoglij e frutti di Chiese sedevacanli dovrà 
correre, come per il passato, a cura del Presidente di cotesto Tribunale, 

* «MKaiMbU dK«n«, «per 

procurando principalmente che li Canonici c Beneflciali di questa Cappella 
di S. Pietro restino sodisfatti de’ loro proventi, e successivamente gl’allri 
AssignatariJ secondo la loro graduazione, con rimettere in fine d’ogni anno 
a noi, e per mezzo del Ministro che sarà designato, il conto del generai ma. 
iieggio, incominciando da quello prossimo scorso. E perchè li redditi entrati 
dalli ondeci ottobre scaduto haverebbero dovuto distribuirsi per conto dei 
salarij correnti, corsi da detto giorno innanti, e si trovano per altro distri- 
buiti per conto delle mesate attrassate, perciò intendiamo che li pagamenti 
che si faranno d’or in avvenire debbano andare in sodisfazione de’ salarij 
correnti dal primo gennaro di quest’anno e successivamente, e che tutto 
quello avanzerà in fine dell'anno debba impiegarsi per conto de’decorsi, pre- 
cedente nuov’ordine nostro. 

29. Intendiamo che il Conservatore, in fine d’ogn’anno, debba formare, n « 

per mezzo del Razionale del suo Ufficio, il Rilancio generale, o sia conto 
distinto dell’introilo, ed esito di quell’anno, per doverlo rimcltcrc a noi, al 
più, fra quattro mesi dopo spirato il medemo, e secondo la forma gli verrà 
a parte prescritta.*’* 

50. Vogliamo finalmente che le. presenti nostre deliberazioni habbino in 
ogni tempo la dovuta esecuzione: per quale effetto le farete registrare negli 
Ufficij ove convenga, afiìnchè ogn’uno ne habbia la notizia dovuta, c che non 
possa alterarsi la minima parte di esse per qualsivoglia causa, o pretesto che 
potesse offerirsi, salvo che per espresso ordine nostro; e cosi eseguirete per 
quanto la nostra Rcal grazia tenete cara. 

HLiuaa li 1! maru 11U. 




V. AMEDKO 


De St-Thomas 


Digilized by Google 



2 () 


COVEftftO ECONOMICO 


Seque h Slato generale delti $niarij de’ HfìniMri, ed Vfliciali che si dei'uno Aodisfare per 
Tesoreria Generale ed altri V^ij di due m due mesi ineominciando dal 1‘ mano 1114 
per il primo trimestre di gennaro e febbraro, e delle sttggiugazioni, toeri, ed altri creditori 
annuali che devono pagarsi di sei in sei mesi incominciando dal 1* luglio 1714 per li 
sei mesi corsi da gennaro innanti, il guale Stato si compendia coi seguente 


SUMILVHIU. 

Salari] del Tribunale della Gran Corte *7 13811 * » 

Id. dei Tribunale del fatrimooio » 45i1 1 10 

Id. del Tribunale del Concistoro » 4i(ì 18 » 

Id. deiri.'0icio di Conservatore * tjtS 15 » 

ìd. della Tesorerìa Generale » Iìl8 12 * 

Id- deirCflìcio dì Piotonolait» * 17i • » 

Id. deiriiflicio di Mastro Secreto » 301 13 > 

Id. delti Ufficiali diversi > 3’i6 34 > 

Id. della Giunta di Mejwina » 020 1fl 5 

Id. dclli Ufficiali della Dogana di Messina > 513 18 13 

Id. dclli Uflìcialì deirAmministraaione dì detta Dogana .... » 765 > » 

Id. del Peculio frumentario dì detta Città » 437.5 > » 

Id. deir Ufficio di Mastro Porlulano » 187 li » 

Id. dei Percettori del Regno » 1440 • > 

Id. dell* UfBcto dì fiscalie 82 » > 

Id. deir Ufficio dì Mastro Giustizierò » 30 » » 

Id. delli Ufficiali della Dogana di Palermo » 480 16 » 

Id. delti Uflìcialì dcll’Amministraaione di detta Dogana .... » 763 > » 

1(1. delti Ufficiali delle Secrezic del Regno » 5.53 28 » 

Id. delle suggiugaiioni sopra la Tesoreria Generale » 790 15 19 

Id. dei loeri di case nel quartiere de’ soldati > 307 19 > 

Id. delle mercedi per Tesoreria * 4079 4 16 

Id. delle suggiugaztoni sopra il Ubacco > 138 7 10 

Id. delle mercedi scopra detta gabella » 308 » » 

Id. delle franchezze dc'Minìslri » 330 » c 

Id. delle franchezze a' padri di 12 tigli » 785 30 » 

Id. delle assignazioni sopra le perecUorìe > 330 > » 

Id. delle assignazioni sopra le lìscalie > 100 » > 

Id. delle assignazioni sopra r UIHcio di Mastro Porlulano . ...» 91 » > 

Id. delie assignazioni sopra la Secrczia di Siracusa > 3 > » 

Id. delle assignazioni sopra la Secrezia di Castrogioanni .... » 80 9 13 

Id. delle assignazioni sopra la Secrezia di Mclazzo > 86 30 > 

Id. delle assignazioni sopra il sigillo di Mastro Giustizierò ...» 1600 > > 

Id. delle assignazioni sopra la decima, e tari » 3845 38 4 

Id. delle franchezze de’Gonventi e Monasteri] > 183 613 

Id. delle assignazioni sopra la gabella della Testa » .3^^ 9 16 

Totale . . -7 31780 3 16 
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Ortfi'nt ed i>lriu»ost per {'Azienda delta Aeffùi Oiunta di Jde«iina. 
lArrhtTÌ c'Mfali dt T<tru0> 


il CwtMhrr nritralr al Cafo della CimUi di Messila 

Sua MaesU essendo siala inrormata dello stalo di quest’ Azienda Reale, 
che presentemente corre per conto di V. S. come Capo della Giunta , si è 
degnata conferirmi le sue determinazioni circa il modo debba praticarsi per 
Tavvenirc in ordine ad essa: e per ciò mi ba comandato doversi in primo 
luogo farle sapere di spedire, per la via sin qui praticata, gli ordini oppor- 
tuni per il pagamento de’stipendij e salarij dovuti dalli 11 ottobre per tutto 
gennaro prossimo passalo alli Minislri ed L'Ilìciali che hanno sino al presente 
servilo, e di far continuare (sino a nuovo ordine della M. S.) il pagamento 
rispetto a quelli contenuti nel qui annesso stato, con attendere per gli altri 
gli ulteriori RcgiJ comandi, o passare per via dell' Cilicio generale, quando 
li lo(;o impieghi sijno militari, o habbiano relazione, al medemo. 

Dal detto stato osservarà V. S. la qualità, e numero degli impiegati che 
devono restare per il governo delle Dogane, Peculio frumentario ed altri 
redditi, o rispetto a quelli che non sono specilìcamente nominati, la M. S. si 
rimette alla sua attenzione, e sperimentato zelo per provvedervi con Soggetti 
di buona fede, ed abili onde accertare il Regio servizio, facendo in maniera 
che tanto gli uni, quanto gli altri compiscano alla propria obbligazione, e 
con la puntualità ed attenzione che si richiede; soggiungendole a questo 
proposito d’incaricare il Duca della Montagna, Reale Secreto in questa Cittì, 
perchè provveda tanto li dicci Guardiani ordinarij che godono salario, quanto 
li due senza salario, in persone capaci e proprie che attendino ad esercitare 
li loro ulTicij, ed in difetto V. S. nomini quelli ea; officio, acciò per detta 
causa non resti pregiudicata la Reai Azienda. 

Come il line principale della M. S. ncll’acccrtare gli interessi del suo Reai 
Patrimonio, è quello di facilitare il commercio, per maggior vantaggio di 
questa Città, e del Pubblico, comanda perciò che si stij con la dovuta vigi- 
lanza perchè tutti gli impiegali nelle Gabelle, o Partilarij di esso attendino 
alla pronta spedizione de’ negozianti, ognuno per quanto loro appartiene, e 
si esigano i diritti e ricognizioni solite, secondo le lariCfe e moderazioni 
portate dalle Costituzioni ed Ordini emanati pendente il passato Governo, 
passando iromedialamente a rimuovere dagli ullicij ed impieghi lutti quelli 
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che pregiudicar.inno non tanto aH'intorcs»e delle Regie Gabelle, come a I 

i|iiello de' negozianti con illegittime esazioni. ' 

Allinchi' resti accertata la provisione tanto necessaria de’ grani per il 
Peculio frumentario di questa Città, si k dato il carico a Tommaso Natale 
perchè quanto prima doves.se farne introdurre in questi magazzeni salme 
quattromila, (i.* Indizione, e perciò dovrà V. S. invigilare perchè, il medemo 
compisca alla sua obbligazione; e finalmente che li PartitariJ passati sijno 
tenuti per il residuo frumento che devono alla forma de’ loro contralti, e 
che detti fromenti sijno di buona qualità, a fine se ne ricavi uniforme la 
panizzazione, attorno alla quale la M. S. mi ha comandato precisamente di 
dirle di stare con la dovuta attenzione perchè il Pubblico ne sij d'ora in 
avvenire ben servito, invigilando che sijno tolti gli abusi sovra tal materia 
sin al giorno d'oggi seguiti. 

Essendosi riconosciuti diversi pregiudicij c conirabandi in danno delle 
Regie Gabelle, principalmente per le Secrezie e Dogane, estrazione della seta 
c Peculio frumentario, V. S. disporrà capitoli separali in forma di Bando, e j 

qnali crederà piò convenienti per apportarvi l'opportuno rimedio, Irasmel- I 

tendo il medemo alla M. S. per riceverne le sue Reali determinazioni. 

.X’.suoi debiti tempi, e nelle forme sin qui praticate da questa Giunta, 
dovranno accensarsi le nuove Gabelle ed altre clic si ritrovano in Credenzeria, 
escluse solo le Secrezie e Dogane, Peculio frumentario ed estrazione di seta, 
le quali devono continuare in economia per conto di S. M., facendo che li 
Partitarij e Ministri pecuniarij compiscano con puntualità al pagamento in 
questa Tavola delle somme per essi dovute, a fine di poterle far passare nelle 
mani del Cassiere Canonica a biglietti del Commis.sario Ferrerò per essere 
impiegale nel pagamento delle truppe, e presidio di questa Piazza. 

Mi comanda pure la M. S. di farle sapere d’Iiaver provisionalmente depu- 
tato il Prefetto Trans per intervenire in questa Giunta a luogo delFAvvocato 
fiscale, ed in essa supplire a tutte quelle parli che risguardano dello impiego 
ed il Regio servizio, e nclFistes-so modo e maniera sino al presente e.scrcìlo, 
sino a che la .M. S. siasi degnala di concedergli le necessarie provvisioni, e 
ciò non ostante non habbia prestato il solilo giuramento, confidando piena- 
mente nel suo conosciuto zelo; e nostro Signore lo guardi. 

MnstU II li BVIU 17U, 

Fontana 

fSe^w In Nola Vaiali ed altri a c«» devono eonlinuarsi li stipendij e salarij, 

dal primo febOraro in avvenire, nella somma descriUa nel Sommario sopra stampaloj 
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Br-gut notificanxa della nomina del Ctm»ervalore del H. P«/riHw/nw. 
• AKhM fcMfiti dk Turlft»! 


Il R« di Strilla, di Onisakonr « di Ci|)r«. rrt., al Tribnule del R. Patrùnooio 

Magnilici, fedeli et amati nuslri. llavendo noi destinalo il Prefetto et 
Intendente della Città e Provincia di Vercelli, Giovanni Stefano Sapellani, 
per esercire provvisionalmente il carico di Conservatore in cotesto Ti ilmnale 
del Patrimonio, ve ne porgiamo con questo l'avviso, aflinchè ammettiate il 
medetno in detto CITicio con lasciarlo eseguire quanto viene disposto dalla 
Constitulione d’esso, e dal nostro Regolamento delli 12 scaduto marzo, e 
nell'istesso tempo godere, dalla data del presente innanti, dello stipendio 
solito, honori, utili, dritti e prerogative al detto carico spettanti et apparte- 
nenti : il tutto durante il nostro beneplacito; e Dio vi guardi. 

Ekkmtt li 15 «pnie 1114 • 


V. AMEDEO 


De St'Tuomas 


Beyclainemo ed t*4ru4Mmi’ per t'Ufieio del Coneertatarr del Beai Patrimonio. 
(Aftkni di PiMnMt 


D Re li Sicilii, li C^ro c li GerasalenDr, ece. 

Prefetto Sapellani. L’inosservanza delle Prammatiche ed Ordini emanali 
in diversi tempi sopra l’esercizio dcll’uflìcio di Conservatore del nostro Reai 
Patrimonio havendo causato molti pregiudizij alla buona regola, c vantaggio 
della Reai Azienda, e volendo noi quelli riparare, habbiamo perciò risolto 
farvi le presenti, colle quali v’incarichiamo la puntuale esecuzione di esse, 
e particolarmente delle seguenti per lo molto che importano al maggior 
accerto del nostro, e pubblico servigio. 


u 
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§ 1 . Dovcnilo voi inlervcnire ed assistere nel Tribunale del Patrimonio in 
tutti i itiorni che deve giuntarsi il niedetno, giusta la fornia di sue Costitu- 
zioni e Prammatiche, vi farete perciò rimettere dal Mastro Notare di cotesto 
Patrimonio copia del Uegolamento nostro dato al inedemo sotto li dodeci 
marzo prossimo scorso, aflìnchò ben informato del contenuto in esso, pos- 
siate attendere ed invigilare sopra la sua puntuale osservanza ed esecuzione. 

§ 2. E poichò alcune volle per affari del nostro servigio può il Presidente 
ritrovarsi leggitiinamentc impedito, dovrò ciò non ostante tenersi Tribunale 
per la spedizione de’negozij, e non ritardarsi il nostro c pubblico servigio, 
come si pratica cogli altri Tribunali, restando a carico del Mastro Notare 
informarlo di tutto quel che sarò seguito, nel caso che potesse olferirsegli 
cosa di riparo; il clic dovrà fare, prima di consegnare alle Parti le proviste 
ed ordini che gli saranno conferiti, ed occorrendo similmente impedimento 
alTAvvocato, e Procurator Fiscale, vogliamo che possa tenersi Tribunale, 
purché voi interveniate. 

li 3. Il mercoledì e sabato mattinn di cadauna settimana dovrete assieme 
co’Mastri Razionali, di cappa c spada, tener Giunta nelle Camere di Razio- 
nali, per riconoscere se sono presentati i conti de’Ministri ed Ufficiali pccu- 
niarij, se saranno esaminati, c spedito le signìlipatorie contro i debitori, per 
consegnarsi al Tesoriero generale, ad elfelto di curarne Tesigenza, e nel me- 
demo tempo dal Presidente, e Mastri Razionali Giurisperiti si dovrà atten- 
dere nel Tribnnale alla spedizione delle, cause Ira le Parli, delle, quali vi 
farete dopo informare dal Mastro Nolaro, per restare inteso di lutto quel che 
potesse offerirsi di riparo pel nostro interesse. 

§ T. Ogni sabato dopo |iranzo dovrà tenersi nel Tribunale aggiuniamenlo 
di signilicaloric, nel quale dovrà intervenire il Presidente, se non sarà leggi- 
timamenle impedito, il Mastro Razionale Sopranlendcnte, voi e FAvvocalo 
Fiscale con T Ufficialo della Tesoreria generale, per esaminare le diligenze 
che havrà fatte il Tesoriero, e suoi delegati per Tesigenza delle signilicatoric 
incaricategli. 

§ 5. A qucsTcffelto dovrete tener nota di lutti quei Ministri ed Ufficiali che 
non intervcri-anno nel Tribunale, e nei loro respetlivi ufficij, come si dispone 
nella Prammatica I e Prammatica Vili, 3 dclTulHcio vostro, per sospender 
loro il pagamento de’salarij di quel tempo che non havranno servito: a qual 
fine s'incarica a tutti i Ministri ed Ufficiali pecnniarij che non paghino salario 
veruno a qualsisia Ministro cd Ufficiale senza precedente certa vostra d’haver 
servito, e come vien disposto dalla Prammatica I, S 3 delTullicio di Tesoriero 
generale, e le sopracitale delTullicio vostro; ed in caso di coniravcnzione 
resti obbligato il Ministro, che Thavrà pagalo, a re.stiluirlo de proprio, e li 
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Razionali che gli nmmeUeranno in discarico de' conli simili parlile senza la 
suddetta vostra certa, siano in pena la prima volta di perdere un anno di 
salario, e la seconda volta di perdere l'uflicio, incaricando a voi la puntuale 
esecuzione del contenuto di sopra, perchè in caso d’inosservanza ne facciate 
irremissibilmente esigere, ed osservare le pene. 

§ 0. Restando prevenuto per la Prammatica II e HI per lo § 5 della Pram- 
matica VI e t) 4 della Prammatica Vili del vostro uflicio, che tulli i rescritti, 
privilegij, lettere di commissioni, contratti, quiltanzc, conti, capitoli, memo- 
riali ed altre qualsivoglia scritlure concernenti dircllamcnie, o indirettamente 
al nostro Regio Patrimonio, suoi diritti, membri, pertinenze e giurisdizione 
debbano firmarsi da voi, ed esser notate nell'iilTicio vostro sotto pena di mille 
fiorini da applicarsi al Regio Fisco, e dell’ invalidità di essi, c che tutte le 
provisioni per recuperazione di danaro, o altre cose straordinarie spettanti 
alla Regia Corte, e tutte le commissioni, o delegazioni debbano firmarsi da 
voi, dalla di cui inosservanza ne sono derivati molti pregiudizi} alla Rcal 
Azienda; pertanto vogliamo d’ora in avvenire che non solo tulli i dispacci 
che si spediscono per via del Tribunale, ma tutte le proviste, alti, ed altri 
qualsivoglia decreti risguardanli, come sopra, debbano esser conlrosegnali da 
voi, e notati net vostro ulbcio, volendo che senza la vostra firma non siano di 
alcuno effetto, o valore, c che niun Ministro o Uflìcialc, a cui fossero quelli 
diretti, possa quelle eseguire sotto la pena di onze 200 per ogni conlraven- 
zionc, applicande al nostro Regio Fisco; e più che il Segretario c Mastro 
Notaro di dello Tribunale non possa consegnare alcun dispaccio, prevista, 
lettera, o altro altilato delti sopradelli senza la firma vostra, e sotto pena la 
prima volta di pagare scudi mille, c la seconda volta di perdere Tuflicio; e 
questo non ostante qualsivoglia pretesto, mentre essendo a suo carico la spe- 
dizione di tali ordini, a lui deve restarne la principale cura ed incombenza. 

§ 7. Non si dovrà dal Tribunale suddetto spedir dispaccio, o assento alcuno 
a favore delle Parti per pagamento, o assegnazione senza precedente fede 
negativa dell’ullìcio vostro, come si dispone nel § 21 della Prammatica X, 
della cui esecuzione ne resteranno incaricati cosi il Mastro Notaro suddetto, 
come anco i Razionali sotto le pene di sopra descritte, nel caso che il primo 
spedisse i dispacci senza tal cautela, c quelli bonificassero partile ne' conti 
de’ Ministri pccuniarij con tal mancanza. 

§ 8. Considerando di quanta importanza sia l’osservanza delle Pramma- 
tiche IV, VII e IX dell’ufTicio vostro sopra la conferenda di cause fiscali, da 
quali dipende ogni buona regola del governo, e retta amministrazione della 
giustizia, perciò vogliamo che si eseguisca puntualmente quanto in esse viene 
disposto, dovendovi a quesfctrcllo giuntare tulli i venerdì dopo pranzo col- 
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l’Avvocato Fiscale della Gran Corte, Luogotenente di Tesoriere generale e 
Collettore delle Regie Fiscalic, Procuratori Fiscali e Sollecitator Fiscale della 
Gran Corte, ed un Ulliciale del vostrò ulficio nella forma che si praticava 
per lo passalo, ad elTetlo che in dette conferende si discorra dello stalo di 
tutte le cause criminali, che si trovano introdotte nella Gran Corte, per quelle 
far terminare, e discorrere di quelle che sono capaci di composizioni, per 
riferirsi al Governo, e farle seguire, secondo gli ordini nostri, come per inca- 
ricare al Luogotenente dì Fiscalie l’esigenza delle condenne, pleggerie rotte, 
effetti confiscali che procederanno dalle sentenze sudctle, o da’bandi dati, al 
di cui effetto dovrete tenere i seguenti registri; 

Uno dì tutte le cause criminali introdotte, ove si noterà in margine tutto 
quello che si andarà facendo, o le determinazioni che ne sieguono per quel 
che concerne al Regio interesse — Altro di tutte le accuse criminali proposte 
in Gran Corte dalle Parti, ove sì noteranno le diligenze fatte, e le desistenze 
delle Parti quando ciò seguirà — Altro per le condenne, e composizioni che 
si faranno per dette cause, per incaricarsi al Collettore delle Fiscalic l’esi- 
genza — Altro delle pleggerie, e composizioni sopra esse fatte, o cancella- 
zione delle medeme — Altro di tulli grìnvenlarij fatti per la Gran Corte, e 
delle vendizioni che seguiranno, o altre diligenze fatte per esse — Altro delle 
sentenze di bandi, e fuorgiudicazione per diligenziarsi gli effetti dei delin- 
quenti — Altro delle pleggerie, ed invcnlarij fatti per li Capitani di giustizia, 
c Giudici delle Città e Terre del Regno soggetto alla Rcal giurisdizione, che 
dovranno rimettersi da' suddetti Uflicìali ogni mese al vostro ufficio. 

§ 9. Il Mastro Notaro della Gran Corte sarà obbligalo di tenere ì libri 
suddetti ncU’istcssa maniera, c di venire ogni primo giorno di ciascun mese 
nel vostro ufficio a comprovarli co’ vostri, e notarsi quelli che saranno so- 
pravenuli dopo dcirullima Giunta, come si di.spone dal § 10 sino al 16 
della Prammatica IX del vostro ufiicio, restando pure obbligalo fra tre giorni, 
dopo che saranno seguili, di presentare copie cstrallalc originali di tulli gli 
invcnlarij, bandi ed altri contenuti ne’ precedenti Capitoli sotto la pena di 
onze 7 60 per ogni contravenzione da riscuotersi irremissibilmente. 

Non potendosi per qualche legitimo impedimento far la riferita conferenda 
il venerdì, si dovrà fare il sabato immediato seguente, ed occorrendo pure 
impedimento il sabato, si trasferisca impreteribilmente al lunedi prossimo, 
come viene prescritto nel § 15 della Prammatica IV. 

§ 10. Vogliamo che non .si possa spedir delegazione alcuna per esigenza 
di danaro, o altra materia toccante direttamente, o indirellamente al nostro 
Regio Patrimonio, così dal medemo Tribunale, corno dal Tesoriero generale, 
suo Luogotenente, Mastro Portolano, Mastro Secreto, Collcllorc di decima 
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e tari, Percellori ed altri qualsivoglia Ministri che hanno tal facolU^, che 
prima non sia notata nel vostro ulllcio, e controsegnata col Vidit vostro, 
dovendo a quest'elTcUo tenere un libro separato, ove farete registrare le delle 
commissioni, per potere in margine notare le diligenze che havranno fatte al 
loro ritorno, dovendo bavere particolar cura che le dette delegazioni cadano 
in persone di tutta soddisfazione, allinchè possano compire al loro debito col 
minor aggravio possibile delle Parli, o resti espresso in esse quanto dovranno 
ricevere per le loro vacazioni, e da chi, ed in qual modo dovranno esserli 
pagale; ordinando ai Mastri Molari di detti uOieij che non possano consegnar 
a’ Delegali le suddette commissioni senza tal circostanza, sotto pena di onze 
mille da applicarsi al Regio Fisco, e privazione d'uflicio ed altre pene riser- 
bate a noi, come si dispone nella Prammatica 111, § 6 ed ultimo della Pram- 
matica V, § 1 della Prammatica VII, § 5 della Prammatica Vili; ed a questo 
effello si dovrà fare intimare dal Tribunale del Patrimonio a tulli i suddetti 
Ministri e Mastri Notaci il contenuto di questo Capitolo per haverne la scienza 
dovuta, e dargli la puntuale esecuzione. 

Li Commissarij, e Delegati suddetti dovranno, giorni dieci dopo il loro 
ritorno, presentare informazioni, o sia discarico del loro operalo nel Tribu- 
nale del Patrimonio, ove dovrà esaminarsi nella forma disposta nel § 6 della 
Prammatica Vili dell'ullicio vostro. 

§ 11. Incarichiamo al Mastro Notaro del Tribunale del Reai Patrimonio, 
al Luogotenente di Protonotaro, ed altri Mastri Notaci de’ predetti Ministri 
pecuniarij che debbano ogni mese rimettere all'ulTicio vostro i contralti ebe 
havranno stipulalo ne' loro rispettivi ufTicij, di qualsisia gabella, vendizioni, 
obbligazioni, pleggerie, ed altri altitati pertinenti alla Regia Corte, ad elTelto 
di farne incaricare ne’libri del vostro uflicio cosi il Gabellolo, compratore, o 
altri, come anche il Ministro che resta in obbligo d’eseguirlo, affine di chie- 
dergliene conto a suo tempo; dovendosi a quest'cfletio far ratificare il con- 
tenuto di questo Capitolo, che dovranno osservare sotto pena di onze 200 
per ogni contravcnzionc, da applicarsi al Regio Fisco, come viene disposto 
nel $ 1 della Prammatica V di detto vostro ufficio. 

§ 12. Li Secreti c Proconservalori del Regno dovranno eseguire lo stesso, 
inviando ogni mese al vostro ufficio copie originali con fedi negative di non 
essercene altre di tulli i suddetti contralti, sotto pena di perder gli uflìej.<‘* 

§ 13. Tulli i Notaci della Città di Palermo siano obbligati lo sles.so giorno 
che faranno contratti di vendizioni, o alienazioni di cose feudali, e burgen- 
saliche, sopra le quali si dovrà alla Regia Corte ragione di decima, e tari di 
possessione, darne notizia a voi, con esibirvi il roedemo contratto, in piede 
del quale dovrete lassare il diritto spettante alla Regia Corte, passandone di 
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ciascuna parlila la notizia al Collettore della decima, c tari per curarne l'esi- 
genza; e tulli quegli altri Nolari del Regno dovranno consegnarli o rimet- 
terli al Secreto c Proconservatore di quella Comarca, acciocché da questi di 
mese, in mese se ne rimetta la relazione al vostro iillìcio, sotto pena cosi 
a’ Notaci, come a’Secreli e Proconserva lori di pagare le ragioni che compe- 
tiscono alla Regia Corte, c di onze dieci per ogni coniravenzione; ed a questo 
cITello dovrete per via del Tribunale far ispedirc questi ordini opportuni al 
Prolonolaro del Regno, perchè intimi i suddetti Nolari alla puntuale esecu- 
zione dell’antedetto, come anco a’ delti Secreti e Proconservalori, come si 
dispone nella Prammatica IV, § 4 e Prammatica IX, $ 17, 18, 19. 

§ 14. Dovendosi in conformiti deH'istiluto del vostro uflfìcio segnare' tulli 
i Privilegi] di Nolari, perciò v’incarichiamo che ogni qualvolta sottoscriverete 
i mcdeini, dobbiate darne la notizia al Collcltore della decima, e lari, ad 
efletlo che pure da questo si possan loro intimare le regole prescritte dalle 
Prammatiche per le cause suddette. 

§ IS. Tutti i Secreti e Proconservalori delle Città Demaniali reslaranno 
in obbligo di rimellere al vostro uflìcio al più lardi agli 8 di ciascun mese 
Tapoche d’introito, cd esito, che s’havranno fallo in quella Scrrezia, del 
mese antecedente col danaro della Regia Corte, con fedi negative di non 
esserne seguite altre, distinguendo le fedi suddette in due classi, una per 
conto ordinario e straordinario, ed altra per conto di spogli e frulli di Chiese 
sedevacanli, nella medenia forma ch’erano obbligati per lo passalo i soli 
Proconservalori, volendo al presente che resti a carico d’ambidue, per mano 
de'quali passa tutta l’azienda di quella Comarca, e che separatamente invijno 
come sopra, al vostro ullicio, copia di tutti i contralti di gabelle, vendizioni, 
pleggcric, cd altro che facessero d'eflelli propri] della Corte, incorporali da 
potere dc’dcbilori della medema, confiscati per conto di Fiscalic, e per qual- 
sisia altra causa esistenti a loro carico cd amministrazione, con fede negativa 
di non csservene altri; cd il simile dovranno eseguire per tulli gli allitali 
che havranno seguito per via del Notare della loro respettiva Comarca, di 
materie feudali ed allodiali soggette al pagamento della decima c tari, e tari 
di possessione, nella forma espressala nel Capitolo precedente di numero 15, 
e questo sotto la pena di onze 200 per ognuno di essi in ogni contravenzione, 
e di privazione d'ullicio. 

§ 16. Essendo voi Perconira, o sia Coniroloro del Tcsoriero generale, e di 
tutti gli altri Ministri ed Ufficiali pccuniari], come si dichiara nel § 4 della 
Prammatica V , c dovendo tener conto particolare nel vostro ufficio di fufti 
gl’introiti e spese che seguiranno per via de' loro rcspetlivi uffici], vogliamo 
che da oggi innanzi non possano quelli pagare partita alcuna per Tavola di 
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Palermo, che le polizze non siano da voi snltoscrilte , e notate nel vostro 
uflìcio, per restare con l’intera notizia di tutto, ordinando a’ Governatori 
della Tavola di Palermo che non lascino spendere polizza alcuna di espcn- 
sioDC pagabile a qualsisia Ministro, o particolare, se le dette polizze non 
saranno, come sopra, da voi segnale, c notate nell’ulTicio vostro in confor- 
mità dell'olibligo che hanno a tenore del § 5 della Prammatica V dell'tinicio 
vostro, e Prammatica II, titolo 2 del loro ufiicio di Governatori della Tavola, 
e questo sotto pena di onze 200 per ogni coniravenzione, da applicarsi al 
nostro Fisco. 

§ 17. Li suddetti Governatori della Tavola di Palermo, e Messina saranno 
obbligati al più fra IS giorni rimettere airullicio vostro tutte le partite intiere 
delle somme che saranno entrate per conto della Regia Corte, a nome di tulli 
i Ministri pecuniari] con distinzione di ciascun conto, c similmente di tutte 
le espensioni d’ogni mese, con fede'negativa d'essi Governatori di non esserne 
seguite altre, e lasciando d’incaricarsi qualche partita d’inlroitu, s’inlendano 
incorsi nella pena del quadruplo per ogni partita che si verificasse, bastando 
per prova un solo testimonio, ed in tutti gli altri casi che si mancasse all’ese- 
cuzione di quanto sopra viene disposto, siano in pena di pagar scudi mille da 
applicarsi al nostro Fisco, come si dispone nella Prammatica ili delTufDcio 
di delti Governatori. 

§ 18. Tutte le licenze di estrazioni di frumenti ed altre vettovaglie che si 
faranno per via deU’ufncio del Mastro Portolano, Mastro Secreto, ed altri 
ufiìcj cosi per infra, che per fuori Regno, dovranno esser firmale da voi, 
come resta disposto nei § 7 di detta Prammatica V. A questo cITelto se ne 
dovranno rinnovare gli ordini per via del Tribunale al Mastro Secreto, ed 
altri llfTiciali, poiché per quello che spetta aH’uQicio di Mastro Portolano 
resta data la provvidenza necessaria. 

§ 19. Li Razionali del Patrimonio non dovranno esaminare qualunque 
conto di Ministro ed Ufliciale pecuniario cosi per conto di Cassa, come per 
conto d’informazioni, che prima non sia puntato, e comprobato nell’ullìcin 
vostro, con fede negativa del Razionale d’andar d’accordo, con le differenze 
che resulteranno, sotto pena di onze 50 per ogni coniravenzione. 

§ 20. Resterà a vostra cura particolare d’invigilare che tutti li suddetti 
Ministri ed Uliìciali pecuniarij presentino i loro conti ed informazioni per 
lutto il mese di febbraro di ciascun anno, eccello il Tesoriero Generale, ehe 
per esser il suo conto di Cassa più voluminoso, dovrà presentarlo per tutto 
il mese di marzo, e quelli d'informazioni ogni quattro mesi nella conformità 
che si sta attualmente praticando, per investire delti conti saldali nella con- 
formità che resta prescritta dal Cap. Il del nostro Regolamento; e passali i 
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dotti termini, e non adempitosi da loro parte, farete loro spedire le signilì- 
calorie, per costringerli aH'adcmpimcnto, oltre la pena da incorrersi per 
ogni trasgressione di onze 100 da applicarsi al Regio Fisco. 

§ 31. Tutto l’argento, robba, frumenti ed altre mercanzie, e beni che in 
qualsivoglia maniera pos.sano pervenire in potere del Tesoriere generale, o 
qualsisia altro .Ministro per conto di spoglij, prese, confische, o altro, debbano 
vendersi al pubblico incanto coll’ intervento del Uastro Razionale Sopran- 
tendente, Tesoriero generale, e vostro, come si dispone nel principio della 
Prammatica VII dell’ullìcio vostro. 

§ 33. Prima di dare l’esecuzione a tutti quei dispacci che stimarcte essere 
pregiudiziali al nostro Regio interesse, o del pubblico, vi sarà permesso di 
farne consulta a noi nella forma che resta disposta nel § 10 della Pramma- 
tica Vili del vostro ulTicio. 

§ 33. Dovendo restare a vostra principal cura l’esecuzione di tulli li ordini 
Reali, e Regie Prammatiche, vogliamo che in conformità del disposto nel 
§ 11 della Prammatica Vili del vostro ulTicio, tutti gli Oniini , Capitoli, 
Istruzioni, Prammatiche, ed altri che da noi s’inviassero in questo Regno 
cosi a Viceré, come a qualsivoglia Magistrato o Ministro particolare, si pre- 
sentassero a voi, e se ne debba dar copia, e che altrimenti non possano 
eseguirsi, nè bavere il suo effetto. 

§ 34. Tutti i privilegij, lettere ed ordini che usciranno dalla nostra Segre- 
teria concernenti direttamente, o indirettamente al nostro interesse, non si 
potranno dai Viceré eseguire, che prima non siano visti, e riconosciuti da 
voi, e fattane prima relazione di quello vi si possa offerire; e che l’esecutoria 
che si darà alle dello lettere debba essere firmata da voi, e registrala nel 
vostro ullìcio, sotto pena di onze 100 ad ogni coniraventorc, come si prescrive 
nel tj 13 di detta Prammatica Vili. 

^ 33. Di tutte le grazie ed assignazioiii annuali sopra Tratte, e Secrezie del 
Regno non si dovrà pcrmcltcre estrazione alcuna senza precedente esecutoria 
firmata da voi, e dal Ministro, al quale spelta l’esecuzione, c che i Razionali 
del Patrimonio non debbano ammettere in discarico del Mastro Portolano, 
del Mastro Secreto, Mastri Procuratori e Secreti partita alcuna, che si disca- 
ricassero ne’ loro conti allrimentc, in conforinilà del ^ 13 della Pramma- 
tica Vili del vostro ullìcio. 

^ 36. Lo stesso dovrà eseguirsi per quelli Porti c Caricatori de’particolari 
che non sono sullo la giurisdizione del Mastro Portolano c Mastro Secreto, 
dovendo a quesl’elTetto il Tribunale del Patrimonio disponere gli ordini 
opportuni a chi spetta, perchè cosi inviolabilmente si eseguisca sotto le 
pene che si stimarà di prescrivere, ad etfetto che la Corte resti cautelata, e 


Digitized by Googld 


GOVEimo KCORdinco SI 

sappia le somme che e(rctlÌTamenle si estraggono, per non eccedere quelle 
che possono essere leggilimamcnte dovute. 

§ 27. Essendo della maggior importanza il tenere nel vostro udicio ogni 
miglior ordine e regola per la scrittura, per poter con facilità e chiarezza 
adempirsi quanto di sopra resta .stabilito, e sapersi a giornata Io stato di 
ciascun Ministro pecuniario, e della Reale Azienda, vogliamo che dobbiate 
puntualmente far eseguire lo stabilito per la Prammatica X del vostro ullicio, 
e primieramente che si tenga il libro di assenti di tutti li creditori e debi- 
tori della Regia Corte, il quale sia ripartito in sei volumi, cioè — Il primo 
d'assenti di salarij — Il secondo d'assenti di soggiogazioni — Il terzo d’as- 
senti d’assegnazioni e mercedi — Il quarto di creditori — Il quinto d’assenti 
di debitori, arrendatarij , Donativi del Regno c signilicatorie — Il sesto di 
Prelazie, pensioni, collazioni di benefieij e cariche che si pagano. 

In quali libri non potrà assentarsi alcuno senza preceder dispaccio del 
Patrimonio da voi firmato, osservandosi la forma delle Istruzioni date al 
Tribunale suddetto sotto li 12 marzo di quest’anno. 

Dovrete poi anche far tenere un libro per la scrittura bilanciata, in cui si 
tenga conto particolare de’ Ministri e Ufficiali pecuniarij, e Tavole di Palermo 
e Messina, che dovrà ripartirsi in quattro volumi, cioè — Uno di tutti li 
pecuniarij — Il secondo de’salarij, soggiogazioni, assegnazioni ed altri credi- 
tori — Il terzo de’ debitori — Il quarto degli spoglij, per farsene scrittura 
da’ quattro Coaggiutori di Razionale che sono deputati (issi al vostro ufficio 
con la Sovrantendeuza di detto Razionale, che dovrà bavere particolar carico, 
che sia compila legalmente ed a giornata, con informarvi di quel che occor- 
rerà di disordine, per poter dare gli opportuni ripari. 

Dal suddetto libro d’assenti si formarà il libro bilanciato nel principio di 
ogn’anno, che dovrà incominciare dal primo di gennaro, aprendo il conto 
in detti libri di tutti i creditori e debitori della Regia Corte nella forma di 
sopra espressata. 

La suddetta scrittura dovrà formarsi, cioè quella del Tesoriero generale 
sopra le partite che vi.consegnerà ogni primo del mese il Controscrittore 
della Tesoreria, quella del Mastro Portolano, Mastro Secreto, Luogotenente 
c Collettore di Fiscalie, Collettore della decima e lari. Percettori e Secreti di 
Palermo e Messina sopra le partite di Tavola che dovranno rimettervi nella 
forma di sopra espressata i Governatori della Tavola di Palermo e Messina, 
e quella de'Dcpositarij del Regno sopra l’apoche, che vi saranno rimesse dai 
Secreti e Proconservalori, dovendo voi invigilare che si rimettano con dili- 
genza in ogni mese, per non ritardarsi il proseguimento della scrittura. 

§ 28. Di tutte le significalorie che si spediranno conira i debitori della 
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Regia Corte, so ne dovrà in detti libri dar debito alla persona che ne sarà 
stata incaricata, per doverne poi successivamente dare il discarico secondo 
le diligenze che andarà praticando. 

§ Ì9. Non putendosi di tutti gli ordini che si spediscon dal Tribunale fare 
scrittura iinmcdialameiite, per esscrvene molli che aspettano Tesecuzione, 
dovrete far tenere un libro, nel quale aprirete rubriche separale, appropriate 
alle materie che si trattano, come mercedi, grazie, compre, vendile, licenze 
d'estrazioni, significatorie, ed altre simili, in esse restando tutto quelle che 
richiedono tempo per l'esecuzione, ad effetto che habbiale presente la notizia 
di tutto, per doversene indi passare scrittura nel libro mastro, nel quale per 
maggior facilihiziune dovranno tenersi due alfabeti, uno del nome e cognome 
delle persone, ed altro delle materie, come vien disposto nel § 20 di detta 
Prammatica X. 

§ 30. EIssendosi da noi stabilito che dopo la vita del presente possessore 
resti .soppressa la carica delTufTicio di Coniroscrittore della Tesoreria gene- 
rale, perciò vogliamo che venendo il dello caso dobbiate far assistere due 
ore il giorno la mattina nella Tesoreria generale uno de' vostri Coaggiutori 
a vicenda, per notar le partile d’introito ed esito nel libretto chiamato Gior- 
natello, come si pratica al presente dal Controscritlore; e che il detentore 
della scrittura della Tesoreria generale sia obbligalo di consegnare all’ullicio 
vostro in ogni primo del mese i quinlernetti della scrittura da lui formati 
noll’islessa maniera che sta eseguendo adesso il Controscritlore. 

§ 31. Dovrete similmente far tenere un libro d’assento del servigio mili- 
tare col carico di ciascun Barone, e Feudatario del numero do’ cavalli eh’ è 
obbligalo fare ad elfelto che in qualsivoglia caso s’habbia dal vostro ulbcio 
la totale e distinta notizia deU'obbligo di ciascuno, come si dispone nel § 12 
di della Prammatica X. 

§ 32. Ilavcndo fatto conoscer l’esperienza che la Irascuragginc usala nella 
spedizione delle Investiture passate, di non mettersi la quantità determinata 
de’ cavalli che ciascun Feudatario è obbligato di mantenere, ha portato il 
pregiudizio di non sapersi mai Teflctlivo importo dressi; perciò habbiamo 
dato gli onlini opportuni al Protonotaro del Regno, al Mastro Notare della 
Canccllaria, ed altri LIfliciali, a cui spetta la spedizione di esse, che venendo 
il caso di concedersi simili Investiture, debbano notare con ogni distinzione 
l’obbligo del numero de’ cavalli che ciascuno di essi è obbligalo mantenere, 
con ugni individualità del numero e dc’predij obbligati, non polendosi con- 
sigliare alle Parti, senza che vi sia il Fi'dit del Conservatore, c che siano 
notate nel vostro uflicio, sotto pena di scudi mille per ogni contravenzione 
da applicarsi al nostro Fisco. 
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§ 55. In principio d’ogni anno dovrete formare il Bilancio distinto di tutto 
l'introito che potrà ricavarsi dentro il medemo da tutte le nostre rendite di 
questo Regno, con bilanciare per Ossi quelli che sono tali, e per quelle somme 
che verisimilmente potranno conseguirsi rispetto a quei che sono incerti, c 
similmente per le spese che occorreranno da farsi, e che debbono passare per 
mezzo del Tribunale del nostro Patrimonio, c lo dovrete trasmettere di anno 
in anno per riceverne, la nostra approvazione. 

§ ultimo. Di quindeci in quindeci giorni ci trasmetterete pure, per via 
della Segreteria di Guerra, un mcnsuale col conto di Cassa dell'esatto e speso 
dalla Tesoreria nostra generale, e come si sta presentemente praticando, 
dovendo voi star avvertito che non si ecceda per qualsisia causa quanto 
verrà da noi passato in detto Bilancio, e che le spese, e pagamenti degli 
stipendij, ed altre, siano ristrette in conformità degli stali, d'ordine nostro 
trasmessi al Tribunale del Patrimonio in occasione del nuovo regolamento. 

Essendosi dato termine per la presentazione de' conti de’ Ministri ed Uffi- 
ciali per tutto febbraro di ciascun anno, e quelli del Tesoriere generale per 
tutto marzo, perciò dovrete per tutto il mese d'aprile far formare dal Razio- 
nale di detto ufficio lo spoglio universale dell’ introito ed esito del nostro 
Patrimonio nella conformità praticala sin oggi, e disposta nel § 2 della 
Prammatica V, per rimetterlo a noi, con nota de’ ripari ed avvertenze che 
stimarete necessarie per dar l’opportuno rimedio in ciò che conoscerete di 
nostro maggior servigio. 

Intendiamo che tanto voi , quanto i vostri successori ncH’ufficio restino 
particolarmente incaricati per la puntuale esecuzione di tutto quanto sopra, 
e che vi maneggiate con tutta dolcezza e prudenza, praticando i mezzi che 
stimarete più facili e convenienti, dandoci conto di tempo in tempo di quel 
che andarà occorrendo, per non permetter la minima alterazione, come ce 
la compromettiamo dal zelo ed attenzione che ci havete fatto sperimentare 
verso il nostro Reai Servigio. E nostro Signore vi guardi. 


Mmu S ag<Kto I7ti. 


V. AMEDEO 
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Uffit LeUtr* PatrMi di tumtina dei Conte Botgaro a Dtrtuore deir^^cio gentraU del Sotdo. 
^Afritvi mnmll 4t TonA»'! 


ViUam Aliene» prr pilia A Dio Re ili Sicilii, ii GemaleniM e ti Cipro, e«. 

Esigendo il scrvilio nostro che la direttione dellTITicio nostro generale 
del Soldo in i|ueslo Regno sia appoggiata ad una (lersona la quale per la 
sua esperienza, attiviti! e capaciti! possa in absenza del Contadnre nostro 
generale retlamenlc amministrarla, e coll’attentione che si richiede proce- 
dere a tutto il bisognevole nell’Azienda Economica Militare per il manteni- 
mento e sussistenza delle nostre truppe, et accudire con non minor dili- 
genza al compimento di tutte quelle altre incombenze state da noi appoggiate 
al detto Eflìcio, e che in avvenire ci piacerà d’appoggiarle; rillettendo che 
questi et altri ben degni requisiti concorrono nel Conte Gioanni Battista 
Bolgaro, et agl’attestati di zelo e di fedeltà, che ci ha sin qui dati, habbiamo 
stimato d’eicggerlo, come per le presenti di nostra mano firmate, di nostra 
certa scienza, piena possanza et autorità Regia, l’eleggiamo, costituiamo, e 
deputiamo per Direttore di detto Ufficio generale del Soldo in questo Regno 
con tutti gl’honori, autorità, prerogative, preeminenze, et ogn'altra cosa 
dipendente dal detto carico, e col stipendio di lire quattromila d’argento, a 
soldi venti caduna l'anno, con ciò che presti il dovuto giuramento; volendo 
che per il maggior accerto del nostro servitio nell’esercitio del sudetto carico 
sia il detto Conte Gioanni Battista Bolgaro tenuto d’osserv’are, e pontual- 
mcnte eseguire tutto ciò che dal detto Contadorc nostro generale gli sarà 
prescritto, d’ordine nostro, ncH’/ustni/tione che a parte le verrà rimessa dal 
medemo, come pure d’intervenire alli Conscgli della nostra Artiglieria, 
fahriche e fortificationi, ne’quali intendiamo che debba farete parti d’inten- 
dente generale, nella forma da noi prescritta coll’Ordine nostro delti IO del 
scaduto mese di luglio, e che Unito per l’una che per l'altra di dette Aziende 
debba tenere regolarmente ragguagliati il Contador generale, et il Conseglio 
della nostra Artiglieria residente in Torino, di tutto ciò andarà succedendo 
nel maneggio di dette respettive incombenze, perchè da’medemi ne siamo 
indi distintamente informali , c possiamo provvedere ad ogni emergente. 
Mandiamo pertanto, e comandiamo a tutti li nostri .Magistrati, Tribunali, 
Ministri et lifiìciali, si di giustitia che di guerra, e ad ogni altro cui sia 
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spedieiite, siiigularmcnte alli detti Conladorc nostro Generale, c Gonseglio 
dell’Artiglieria, fabriclie e fortiliuilioni, di riconoscerlo, farlo riconoscere, 
stimare e riputare nella qualità da noi come sovra stabilita, e generalmente 
a qualunque persona a Ini subordinata, d’ubbidire a’ suoi ordini nell’eser- 
cilio di dello carico, come a’ nostri proprij, et al detto L’ITicio generale del 
Soldo di descriverlo in tal conformità sovra il Bilancio, e per la sndetta 
paga di L. 4000 l’anno, facendolo gioire della medema in denari contanti, 
e repartitamente a quartieri, cominciando dal primo del corrente mese, « 
continuando in avvenire durante la sua servitù, et il nostro beneplacito; 
che tal è nostra mente. Dal. in Messina li 22 agosto l’anno del Signore mille 
settecento quattordeci, e del nostro Regno il primo. 


V. AMEDEO 


(jATIFRjirrCHI 


It TrUumdU d*t B, Bntrimonio fMmdc VOriitu Bt^l^ per la epeditione di latti pii affari economici 

del Be^no a del Direttore della Contadoria Otnerale. 

lAfcMtl PsIenM) 


tlftorim Anedras Ra SidJir rt C.vrd, eU. 

lUus. Reg. Cons. /id. dii. Con nostro Yiglictto habbiamo ordinato quel che 
segue: — Essendosi Sua Maestà (che Dio guardi) servita ordinare prima 
della sua partenza da questo Regno, per graffari della Reai Azienda del suo 
Patrimonio, Deputatione del Regno, Senato di questa Città, e Deputatione 
di nuove gabelle, dovessero correre per via della Contadoria generale, che 
resta appoggiala alla cura del Conte Bulgaro, Direltore della medesima, nel- 
l'istessa conformità clic si è praticato pendente la dimora di S. M., pertanto 
se gliene partecipa la notitia, aflinchè resti cotesto Tribunale inteso della 
Reai deliberatione, e che debba prestare intiera fede alli biglietti e decreti 
che sopra detti affari gli verranno drizzati, in nome nostro, dal detto Direttore 
Conte Bulgaro, et al medesimo effetto dovranno distribuire gl'ordini oppor- 
tuni a tutti lì Ministri pecuniarìj, e subalterni del Patrimonio, come anche 
alli Sccrclarij e Deposilarij del Regno, perchè a’ suoi biglietti debbano som- 
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ministrare le somme che loro verranno richieste nella forma che s’è prati- 
cata sin'hoggi, con rimettere in Tesoreria generale li viglictti sudelti, e 
ricevute per passarne le partite nella medesima, e continuare ancora ogni 
quindici giorni le rimesse delle relalioni dell'introito, et esito nella medesima 
maniera che s’è praticato sin’hoggi; e nostro Signore lo guardi. Palermo 
10 settembre 1714. Il Conte Maffei. — Al Tribunale del R. Patrimonio. — 
In dorso del quale per via di questo Tribunale provittiroo. — Panarmi die 
12 seplembrit 471 i. Regist. exeg. el dep. — Perciò siamo, in conformità del 
prcinserto nostro viglictto, a passarvi la notitia della delibcratione presa da 
S. M. (Dio guardi) di dover correre, fra gl'altri, gl’slfari della sua Reai 
Azienda e Patrimonio per via della Contadoria generale, che resta appog- 
giata alla cura del Conte Bulgaro, Direttore della medesima, albnchè ne 
restiate inteso, e vi ordiniamo che a tutti li viglietti vi verranno dal sudetio 
Conte Bulgaro sottoscritti, e rimessi, in nome nostro, gli dobbiate prestare 
intiera fede con dar all’istessi la dovuta cseculione per quello tocca all’atti- 
nenza del Reai servilio, secondo l’obligo dell’uiniio vostro, e non altrimcnte. 
Dal. Panarmi die vigetima secando septembris 4714. 

Il Conte Maffei 


UbAGO P. — VAU.UABNERA M, II. — COLO.NNA H. lì. 

lloNiFAClo .V. lì. — Sapeclani Coni. — Periongo F. P, 
— D. lIoNiTnaius Ja.nnò Srer. el Uag. Hot. 


iBstnlline del CeiilMl«r« geitrilt al Gante Rolgara per la iKreUaoe deH’OEda geienle del Salda. 

tAfGk»! itaenM TwtM> 

Correndomi obbligo, e per comando havulone da S. M. e per debito del mio oflìcio, 
di lattare a V. S. illustrissima te nolitio necessario per ramminislratione del medomo, 
appoggiatoli in qualili di Direttore dcirOffìcio Generate del Soldo in questo Regno, stimo 
proprio per maggiore intelligenza cTessc di dividerle in due capi principali — Primo nel- 
l’economico concernente TAzienda delle Finanze di questo Regno — Secondo ncirecono* 
roico militare risgiiardanie le Truppe dì S. M., Artiglieria, Fabbriche, FortificaUoni e Galere, 
et altre s(»ese dipendenti dalle medeme. 

Tanto per Timo, che per Faltro di detti due Capi io non sapidi suggerire alla molta com> 
prensione di V. S. noiitie più individuali che col rimetterle il Bilancio generale delFaniio 
scorso 1714,6 del progettato per Fcntrante 17i5G<>), quale s’é procuralo di singolarizzare 
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in ogn'uoa delle sue partì credute bastanti per un‘ÌDlicra cogniiione; tuttavia giudicandosi 
non de! tutto superfluo Raggiungere sovra ogn’uno dc’Capi contenuti nel medemo più 
specifìchc informationi per il maggior accerto del scrvitio di S. M., se glie ne rimettono 
perciò separatamente le seguenti notitici 


* Per V£com>imco concernente le Ftnonte di quetto lìegn/j. 

Si Stima di premettere, avanti di passare ad informarla sovra ogni Capo del medemo, 
che i'Econornico, o sia maneggio dì redditi de! Hegio P'rario, viene amministrato in questo 
Regno per mezzo di due Magistrati diflcrenlt, cioè dal Tribunale del Patrimonio sedente 
in questa Città, a dalia Giunta sovra li beni confiscali, che sede in Messina. 

Per dare a V. S. un’idea di questi due Magistrati, deve esser informala che il Tribunale 
del Patrimonio, per mezzo del quale passa quasi Tinliero f>onomico del Regtio, resta com> 
posto, secondo il suo piede normale, d’un Presidente, di 4 Mastri Rationali togati, c d’altri 
4 di cappa e spada, del Conservatore, d’un Avvocato e Procuratore Fiscale, oltre li Mastri 
Rationali sovranumerarij, che tutti rìtrovarà nominati in detti Bilancij. 

La Giunta di Messina che amministra unicamente li redditi dei Regio Patrimonio che 
sono in quella Città, come altresì quelli del Patrimonio deiroftm Senato, consìste nel Capo 
d’essa, che è II Prefetto Trans di Nizza, e ncIRAvvocaio Fiscale Prcscimone, mancandovi 
il Conservatore, il dì cui offìcio S. M. ha giudicato non doversi per bora riempire. 

Per mezzo di questi due Magistrali soleva dirigersi fEcononiico delle P'inanze, ma perché 
il Governo passato non conseguiva da’ medemi que’ vantaggi che si dovevano sperare, 
perciò dal sudello è sempre stata ristretta la loro autorità, essendosi accostumato con 
Biglietti della Secretarla del Viceré prescrìverli quasi tulio ciò dovevano eseguire. 

$. M. dal suo arrivo in questo Regno havendo riconosciuto il pessimo stato della Reale 
.Azienda, e la mala amminisirationc che pur anco ne seguiva, ha stimato sotto lì 12 del 
mese di marzo passalo scorso di dar un Regolamento tanto al Tribunale del Patrimonio, 
che alta detta Giunta di Messina di quanto dovevano osservare, con haverii etiandio limitale 
le somme o spese, a’quali loro è permesso di supplire, come potrà riconoscere dalla copia 
di detto Regolamento e stati in esso specificati. Dovrà perciò V. S. invigilare perchè restino 
eseguiti si l’uno che l’altro, uniformandosene rispetto al Regolamento concernente il Tribù* 
naie del Pau imonio di tanto col consentimento in esso il Prefetto Sapellani, il quale resta 
caricalo di star attento per la puniual osservanza del medemo. 

Con Biglietto delli 6 dcccrabre dell'anno 1713 si è per parie di S. M. ordinato al detto 
Tribunale del Patrimonio che tutti lì redditi da qualsivoglia causa provenienti doves.sero 
passare per via della Tesoreria Generale del Regno, amministrata da) Principe Spinola, io 
maniera che, fuori d’essa, non potessero seguire pagamento, assegnamento, bonifìcaiione, 
0 altra qualsivoglia indenninalione; e per ciò converrà pure avvertire per la puntual 
esccutionc del medemo. 

Hora passando ad informarla particolarmente sovra ogn’uno de’ redditi descritti in detto 
Bilancio, osservarà che il primo fra essi sono le Tande, o siano Donativi dovuti dall' Uni- 
versità di questo Regno, che sono, pagabili di 4 in 4 mesi dalle medeme, cioè a primo 
genero, a primo maggio, et a primo ottobre cadun anno, e per la quantità ad ognuna d’esse 
specìGcala, la di cui esigenza corre a carico delli Perectlori delli 3 Valli in detto Bilancio 
nominati, in di cui proposito devo informarla che, dopo la venuta di $. M. nel medemo, 
non sì è mai stimato dì permettere a’sudettì Percettori dì destinar Delegali alle spese 
deirUniversità, non ostante tutte le istanze falle da’ medemi, e ciò per più molivi : 1* Per 
dar un’idea più soave di questo nuovo Governo; 2** Per essersi riconosciuto che delti 
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Percellori ricavavano qualche ulile per la connivenza che passava con li Comissarij desti- 
nati alle spese, olire che questi ordinariamente non sogliono che accertare le loro vacationi, 
senza punto curarsi deiresatione di ciò che resta dovuto alia Regia Tesoreria, ma perchè 
alcune Coniunitò, per causa di tal indulgenza, si i>spcrimeiiUìno renitenti al pagamento, 
conviene in questo caso soDcciUiic ul medemo per via di Biglietti, e questi non operando, 
con obbligare ctiandio alcuni delli Giurati di rendersi a Icnci^ il personale arresto in 
questa Città o in altra Piazza più vicina sin al compito pagamento d^le Taode dovute. 

Quando mai convenisse, sia in questo che altri casi, permetter la destinaliooe de'Deiegati 
a spese delle Università, deve starsi con altcntione, perchè queste non cadino per conto 
delle medeme, ma solo de*Coatabili, cioè di quelli che tengono le Gabelle deirÙniversità 
destinate al pagamento delle Regie Tande. 

Le medeme Tande sono applicate per pagamento del militare, perciò avanti che giunga 
il termine per l'esatione d’esse si suole far il riparto delle somme che ponno necessitare 
nelle Piazze del Regno per il pagamento delle Truppe, et altre occorrenze militari, e con 
Biglietto particolare se ne darà avviso alli signori Percettori delli Valli, perché po&siiio 
notificare in tempo hiibile alle Università circonvicine il pagamento delle Tande in mani 
del Depositario della Piazza, osij Presidio più prossimo, come meglio potrà riconoscere 
dalle copie de’ Biglietti, e riparti sino al pn;senfe seguili. 

Li detti signori Percettori sogliono di 15 in 15 giorni rimettere a questo Officio uno stato 
deirimporiarc di dotta esatione, e come dal medemo risultano le Università reliquatrici, 
devono perciò prendersi le opportune inL^ure per sollecitarle come sovra o con lettere, o 
Biglietti al dovuto pagamento. 

Sogliono le dette Università far il pagamento di dette loro Taude o nella Tesorerìa 
Generale, o in questa Tavola di Palermo, o in quella di Messina, cioè per quelle che non 
sono de.<;ignatc di pagare nelle mani de’Deposìlarij delle Piazze presidiate, c poiché s’é 
espcrimcntato del maggior Regio servitio che delli pagamenti seguisscco in Tesoreria 
generale, più tosto che in questa Tavola di Palermo, perciò conviene andar insinuando 
a’dctti Percettori di disporre le Università alli pagamenti sudetti più tosto in detta Teso- 
reria, che in detta Tavola, ove immediatamente si può haver il denaro, quando difTercn- 
icmente restano necessari] diversi giri per conseguirlo. 

Vi sono pure le Tande, o sian Donativi dovuti dalli Arcivescovi, Vescovi, Prelati et 
Abbati del Regno, quali tutti restano descritti in dello Bilancio, la cura della cui esatione 
resta appoggiata all'F^^onomo Generale Sapone; ma perché molti di detti Prelati et Abbati 
pretendono dì non esser obbligati al pagamento delle medeme o a motivo d’havenie otte* 
nula l'esentione dal Governo passalo, o per la qualità personale, come sono li Cardinali, 
si stima per ciò in questo particolare non doversi per bora innovare cosa alcuna di quanto 
s’è pratlìcalo per il passato Governo, tanto più che alcuno di detti Donativi essendo .«iiati 
fallì sotto la riserva dcirapprovalione di Sua Sanlità UG, nè essendosi questa ottenuta, resta 
perciò conveniente usar ogni maggior riguardo o piacevolezza in della esatione per non 
darli campo d’allegare detta insussistente scusa. Tuttavia quando mai alcuni d’essi fos.sero 
per prevalersi della moderna, sarà proprio di servirsi del mezzo de’ loro congiunti per 
insinuarli di desistere da tal vana eccetioiie, mettendoli in oggetto il pregiudicio che ne 
può derivare alle loro famìglie, di restare in altre congiunture esclusi da simili bciuTicij, 
e li islessi Ecclesiastici d’esscr esclusi da un avanzamento a maggiori d'essi. 

Il detto Economo Sapone ha facoltà di destinare alle spese dì detti Benclkiali renitenti 
al pagamento dc’sudcUi donativi col mezzo del Brachio della Monarchia, nè si deve per- 
metter tal compulsione, che solo in odio di quelli de) lutto renitenti, c clic non si fossero 
ravveduti dopo le sudelle salutari ararnonitioni. 
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nitrovar& per introito principale in detto Bilancio le Secrezic, e Dogane dei Regno dislin- 
umenle descritte in e$.«o, e come le piò essentiali sono quelle della presente Città, e quelle 
dì Messina, a carico le prime del Barone D. Placido Marchese, e le seconde di Spirito Maria 
Monza, perciò conviene sovra d'esse starvi con la dovuta attcntione per ricavarne il mag- 
gior frutto possibile, dovendola su questo particolare informare, che lì respettivi ammini- 
stratori d’esse sogliono ogni mese rimettere a quest’ORìcio uno stato dell’entrata, et esito 
liavuto nel medemo, c risultando da questo minoratione d’introito, o augumenro di spesa 
oltre il bilanciato, sarà sua cura internarsi da qual motivo proceda, per andar al riparo 
di ogni abuso che fosse seguito, o potesse seguire, a fine di mantenere le dette Pedane 
almeno nel reddito per cui si sono bilanciate. 

L’intcniìone di S. M. è che neiramministratione delle medeme si pratichi ogni maggior 
piacevolezza, massime in cose di poco momento, et a riguardo de'Cavalieri e Ministri, e 
{»er altro s’usi fermczxa e risolutionc nelle cose gravi, e per estirpare quegli abusi che 
sogliono apportare notabile pregiudìcto; il che si deve maneggiare con la dovuta prudenza, 
procurando che ne escano le provvisioni necessarie per mezzo del Tribunale del Patri- 
monio, al quale in questi casi si deve lasciare Puniversal odiosità e richiami de) Pubiico. 

Per le Secrezie, e Dogane della Città di Palermo si à progettato un nuovo Regolamento 
con più la TarifTa per Peslimo delie merci, similmente altra per li diritti spettanti alli 
R. Impiegati in essa, de’ quali ho l'onore d' informarne S. M. perché possano in seguilo 
pervenirli le somme determinate. 

Nelle contraventioni a dette Gabelle che sono occorse dall’arrivo di S. M. sin al presente 
si é stilalo di procurarne la terminalionc per via d'amichevole componimento, cioè col 
fare che il contraventore esibisca una somma certa e conveniente per ottenere il ribasso 
et assoiutione del contrabando, il che potrà V. S. continuare a praticare nelPavvonire, 
mentre si è riconosciuto essere questo il mezzo piò giovevole non meno al Regio serviiio 
che al pubiico comercio, quando praticandosi difiereotcmenle, c lasciando passar le cause 
in Tribunale del Patrimonio, ordinariameotc si perdono le medeme, e maggiormente ne 
restano defatigati li contraventori sia per le lunghezze delle liti, che a motivo delle gravi 
spese a cui soggìaciono li medemi. 

Contribuisce notabilmente al vantaggio delle Gabelle Posar ogni maggior diligenza in 
scrìvere frequentemente a’Sccreli et Amministratori per essere informato dello stato di 
esse, et in risolvere li dubij che facilmente propongono sovra dilTcrcnti materie, il tutto 
a fine di coprire lo loro malversationi, anzi riuscirà pure di profiìtlo Io scrivere a’Gover- 
nalori e Comandanti delle Piazze, Capitani d’armi o di guerra per insinuarli di favorire, e 
dar ogni assistenza neirc&alione dc’dlrilti, lenendo sempre in moto le ricerche e pratiche 
necessarie anche in cose tai'hora non tanto gravi, mentre, dal riconoscere la vigilanza in 
queste, ne restano il più delle volte frenati li maggiori abusi. 

Occorrendo dì doversi dare a partito alcune di dette Secrezie, cioè per quelle che non 
s’è giudicalo del Regio scrvitio di farle continuare in economia, come sono quelle di 
Marsala Mazara, Catania, Augusta e Siracusa, le quali per esser più lontane da questa 
Capitale, è piò difilcile di ben governarle, sì devono far pratiche secreie per haver partiti 
vantaggiosi prima dì permettere che si deliberino dal Tribunale del Patrimonio, come 
appunto è seguito per quelle di Siracusa ed Augusta, che con tal mezzo si sono ragione- 
volmente augmentate, giacché pur troppo l’esperienza ha fatto conoscere, che molle volte 
in alcuni Ministri regnano fini particolari, cioè di procurare l’acccnsamcnto in persone 
dai tnedemi dipendenti con prcgiiidicio della Regìa Corte. 

Sovra il reddito che si ricavava dalla dislributione dello Bolle della Cruciata, non mi 
occon*crebbe occasione d’informare V. S. per ritrovarsi in lioggi sospeso il medemo a 
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idoUto che Sua Santità non ha voluto, benché irragionevalmeoie, conceiicrne il permesso; 
tuttavia, quando mai pendente il suo maneggio se n*aptisse favorevole congiuntura, stimo 
proprio di suggerirle, che in questo caso la Sovr'lniendcnta dovrebbe appoggiarli al signor 
Principe Nisccmi, che già n’era stato deputato da S. M. in virtù di suo flegio Biglietto 
delH 17 novembre 171 S, che non ebbe il suo effetto per osarsi dalla Corto di Roma sospesa 
la permissione per la dislrìbutione di dette Bolle, già concessa al Governo passato. 

Una delle principali diligenze da usarsi in occasione di detto esercitio della CrucialA 
deve essere neirimpressione fedele della quantità delle Bolle destinate per distribuirsi nel 
Regno, giacché si è scoperto che, in tempo del Governo passato, sono state distribuite, o 
restituite alla Corte Bolle false con mollo prcgiudicio della rnedema e del Publico; tuttavia 
come dandosi il caso per la distributiono d'esse, s’havrebbe il comodo di suggerire a 
V. $. lì mezzi più necessarij da praticarsi non si stima per bora che di toccarle di pas* 
saggio quanto s*ò scoperto a riguardo sutlcUo, con riserva di suggenrle quel di più, che 
si conoscerebbe in tal tempo maggiormente del Regio serviiio. 

La Gabella del tabac^, neD'arriro di S. M. in questo Regno, si trovò acecnsala per 
lari Si, 500 per l'unione che fecero tra di loro lì licitatori in pregiudicio della Regia 
Corte, et e^endosi riconosciuto poteva notabilmente vantaggiare il reddito della rnedema, 
quando massime si fossero moderati li gravi abusi a cui restava soggetta, si procurò in 
primo luogo di tentare la l'escissione del contralto per mezzo d’un'olTcrla, che s’hebbe di 
tari 30,000 annui; ma perché questa non si stimava sufTteientc, e per altro conveniva al 
Regio serviiio di riconoscere l’interno, e sostanza di detta Gabella, $. M. determinò di 
rimetterla in amministrationc a D. Michele Busacca, e compagni, mediante robbligatione 
che passarono di pagare a loro rischio alla Regia Corte la somma di lari 3^,500 annui, e 
ciò per anni due prossimi, come altresì di farli partecipare un terzo delti utili che vi 
sarebbero stali olire detta somma, come meglio dalla scrittura di buona fede in data del 

gcnaro 1714, che originalmente se li rimette; ma perché per togliere gii abusi convc* 
niva lasciar credere ad ogn'uno che detta Gabella corresse per conto di S. M., se ne spedi 
perciò in tal modo Topporluno Biglietto d’avviso al Tribunale del Patrimonio, quale in 
seguito fece pubblicare un suo Bando generale, di cui se gliene rimcltR una copia, e con 
questo incominciarono a cessare li molti contrabandi che per il passato correvano. 

Per eseguire il disposto in detta scrittura, si stabili per conlroscrìtlori nel magazzeno 
del tabacco, cioè nella presente Città, il signor Bartolomeo Isoardi, et in quella dì Messina, 
il signor Baldassarre Lagori non solo per tenere il dovuto conto del prodotto dì della 
Gabella, ma pur anco per riconoscere il modo con cui si governava, e quanto poteva 
sperarsi d’avanzo in un nuovo accensamento, et in caso che si giudicasse di tenerla in 
economia, e per conto della Regia Corte. 

Detti due conlroscriitori sono caricati di rimetter in fine d’ogni mese a quesCOflìcio un 
conto in rislrcllo del maneggio di delta Gabella, e dalli mederai si é conosciuto potetti 
sperare un avanzo netto di (ari 45, in 50,000 annui, e perciò terminati li due anni della 
presente amministralionc, probabilmente dovrà tenersi per conto proprio, con avvertenza 
in questo caso, di far provedcrc anticipatamente li fondi necessarij de’ tabacchi, c delle 
persone proprie e necessarie per il maneggio di essa ; sovra di che a suo tempo ne riceverà 
V. S. le Regie dctcrminationì. 

Conviene intanto prestar ogni assistenza ai delti amministratori nel maneggio di della 
Gabella, onde vie più estirpare lì abusi che vi erano, dovendosi però usare ogni facilità et 
agevolezza per quc’Cavalicri et altre persone principali, che per uso proprio sogliono far 
venire qualche quantità di tabacco di Spagna, dandone loro il permesso, quando massime 
s'agisse di poca qtiamilà, et in termini d'una dovuta convenienza. 
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Per Giudice privativo di<lctta Gabella fu nominato da S. M., ad inManza di delti ammi- 
nùitralori, il gii^ Mastro Hationale Nigrì; ma perchè il medemo si trova presentemente gra- 
dualo con la Presidenza del Concistoro, convcrrii perciò far deputare altro de’Ministri 
togati del Tribunale del Patrimonio per Giudice sudetlo, quando da questo ne venisse fatta 
instaoza, il che però sin ai presente non è seguilo, e si crederebbe in tal caso proprio il 
Mastro Uationalc Gismondi, quando li amminisiralorì non n'havessero cosa in contrario. 

ÌA eontrabandi a detta Gabella del tabacco si commeUono facilmente dalli Ecclesiastici, 
e quando se n'ha qualche notilia, il Giudice della Monarchia suole dar il permesso per la 
visita, e rìcognitionc ne'Monasteri e Case religiose, e procedere contro li medemi a misura 
delle contraventioni, dovendosi in questo caso animare con HiglieUi della Secretoria per 
ottenere compimento di giustitia. 

Le imbarcationi francesi sogliono pur anc^ commetter molli abusi, similmente li basti- 
menti che vengono dalle parti di Malta, e poiché rispetto a' primi non resta permessa di 
farsi alcune visite, nè recognilioni, perciò devono mettersi guardie a vista, o sovra altn 
bastimenti j>er osservare li loro andamonii, et impedire Rimi! negotio, rispetto airaltri 
soggetti alla visita e ricognilione basta d’invigilare che li guardiani de' Porti e marine 
compiscano al loro dovere, perchè resti impedito un tanto pregiudicìale abuso. 

In One d’ogni anno, pendente In corrente amminislrationc, deve saldarsi il conto alli 
sudelli Bu.sacca e compagni, e con intervento di delti controscritlori per riconoscere a 
che rilevi il terzo dcirulile spellante alla Regia Corte, dedotte le spese alla forma di detta 
scrittura di buona fede per poterne far seguire il pagamento nella Tesorerìa generale. 

Il dritto di mezz’annata correva in tempo del Governo passato con ammini.stratione 
separata, c per mezzo d'Oflìciali a parte, et essendosi da $. M. stimata superflua tal sepa- 
ralione, fu nel sudetlo HegoUmetito ordinata Pesigenza d'essa al Tesoriere generale unita- 
mente con lutti li altri redditi Regij, a di cui caeculionc dello Tribunale diede roppoiiuna 
Inslrullionc a) detto Tesoriere dei modo a contenersi sovra l’esigenza di detto dritto, e 
meglio, come dal tenore di essa che se gli rimette; si dovrà però stare con la dovuta atten- 
tlonc perchè si osservi, e venghi pagato detto dritto da ogn'uno che sarà provvisto di 
nuovo impiego, né s'ammetti al possesso del medemo, salvo consti del pagamento sudetto. 

Dandosi il caso che per detta Iristrutlione non restasse determinala la somma da p,igarsi 
dal provvisto per il diritto di mezz’annata, deve il Tribunale sommariamente deciderlo, et 
in tal occasione si deve avvertire non segua pregiudicio al Regio Patrimonio, procurando 
d’interessare il Principe Niscemi por sostenere le ragioni del medemo, come quello che 
resta destinato per Mastro Rationalc Sovr’inlendente ad esso. 

Le Tratto di vcllovaglie che si estraono per fuori Regno si ritrovano per la maggior 
parte alienale a' terzi, c solamente la Corte possedè quelle descrilte in detto Bilancio, e 
quali si trovano accensate, come resta in esso espresso; occorrendo spirassero le Gabello 
fatte per le medemo, si procurarà di nuovamente farle accensare per il minor tempo pos- 
sibile, non stimandosi de) Regio servitio legarsi con fìlli di molto tempo per la necessità 
vi corre di prender qualche temperamento rispetto a quelle alienale, che si stanno ammi- 
nistrando per mezzo di terzi, e quali con la facilità che danno iieiresalionc dei dritto di 
dette Traile, notabilmente pregiudicano a quelle spettanti alla Corte. 

Il Mastro Secreto Corrado Agiiilcrasi trova particolarmente informato delle ragioni che 
assistono la Regia Corte per rihavere delUi Ti'aiie alienate: tuttavìa stimo d’avvertirla di 
non (idarsi intieramente a) medemo per non essere conosciuto di qucll’iogenuità e limpi- 
dezza che si ricerca, anzi nè pur d'aprirsi in cos 'alcuna col medemo sovra questo fatto, 
solo di sentirlo nelle sue proposiiioni, procurando di ricavare le maggiori notitie, che 
tiene, per servirsene in tempo più opportuno. 
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Essendosi iiniia Tesaiione de) drìMo, o sij gabella sovra og^ii canora di zuccaro, a 
quella che si esige nella Dogana, in conformità del capo 17 del Regolamento dato da $. M. 
al Tribunale dei Palrimonio, non occorre su questo capo farvi maggior spiegatione. 

Dopo la partenza di S. N. é stato ripigliato l'uso delia stampiglia del Viceré, e la me> 
dema s’é rimessa in cura del Secretaro neU'udienze Michele Perés, havendolo incarìcato di 
stare con la dovuta atlentione, perché non vengano stampigliati dispacci di pregiudicio 
al R. Patrimonio, e del Publico, ma bensì di quelli raUencre con darne Popportiino avviso: 
e poiché il rnedemo resta pure stabilito per Collettore del dritto per detta stampiglia, 
perciò é da curarsi che diire in tre mesi ne paghi il prodotto nella Tesoreria generale, 
e compisca con più diligenza airolTicio sudelto, che non sino al presente. 

L'introito principale delPOfllcio di Mastro Portolano, che viene amministrato dal Duca 
della Gratia, sono le Tratte che sì concedono per esiratione di formcnli fuori Regno, et 
affincliè sovra di questo V. S. babbi un'intiera ìnformatione, se li rimette copia dcllTaslrut* 
tione data da S. M. al detto Duca della Gratia in data 1.^ maggio prossimo scorso. 

Dal capo 5* di essa conoscerà il prezzo della Traila e minuti deve mantenersi fìsso, 
il più che fìa possibile com'era in tal tempo, sul piede di lari SO per salma di misura 
generale; però la giusta regola della Tratta deve fondarsi sovra la maggiore, o minor 
abbondanza del raccolto, e richieste d’estrationi per fuori Regno, e perciò in quest'anno 
8*é creduto del servitio di S. M., e del Publico di regolare le Tratte ad un'onza |)cr 
salma: il che quando non si fosse lasciato divulgare et eseguire, havrebbero li Procuratori 
e negotianti di formcnti havulo campo d'aiigmentare a loro arbitrio il prezzo de'grani, e 
per ciò più dìfìcìlmcntc si sarebbono le Università del Regno potuto provvedere, né li negO' 
tianli forastìcri fare le loro compre per estracrlì, quando si fossero concesse le Tratte. 

Tuttoché siasi lasciato conoscere che le Tratte devono stabilirsi ad un'onza, la verità 
però ó che non s'estimato pur anco d'aprir le moderne, dovendosi prima osservare come 
andarà il seminato, e se le Università del Regno sono bastantemente provviste: indi circa 
la metà del venturo febraro si potranno aprir le medeme distribuendosi a misura delle 
rìcbieslo, e fra lutti li negotianti, in maniera che tutta rcstratione non ecceda la quantità 
di salme 15/m. circa. 

In questo proposito devo informarla siccome la Religione di Malta tiene per privilegio 
la facoltà di poterne ^traere salme 24/m. in ogni anno; e poiché in questo il raccolto è 
stato molto tenue, si stima non potersele accordar l'estratione che per la metà d'esse, il 
che etiandio sì sarebbe credulo non si dovesse praticare che nel mese di marzo, et ai più 
tardi che sarà possibile, per maggiormente scuopriro la qualità del venturo raccolto, se 
pure S. M. non harcsse ordinato per fargliele conseguire anticipatamente. 

L'.Mmirantc di Castiglia, o sìa il possessore del Contado di Modica, ha privilegio per 
l'estratione di salme 12/m. grano per fuori Regno su ogn’anno franche dì Tratte: e poiché 
questo affare resta sotto rcsarac del Tribunale del ratrimonìo per alcune dìlìlcoltà incon- 
trate sovra tal facoltà, perciò converrà regolarsi in dipendenza delli ordini che verranno 
transmessi da S. .M. sovra questo particolare, c dopo che havrà havulo l'onore di trasmet- 
terli la (kmsulla sudcUa. 

Il detto Duca della Gratia è cavaliere di tutta probità e zelo per il Regio servitio, molto 
pratico di quesl'Azienda, et a) sentimento del mederno potrà V. S. facilmente inclinare, 
dovendola pure informare che, neirOflìcìo di dello Mastro Portiilano, è il detentore della 
Sccrclcria D. Domenico Accassina, uomo pratico c zelante, et a cui qualche volta è l>ene 
discorrere separatamente per esser informato del stato di qiicst'Azienda, qual è uno dei 
rami più principali del Regio Patrimonio, c che merita <^ni maggiore attcnliooe et avve- 
dutezza, secondo le qualità e circostanze de' tempi. 
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\ji crescìmonie provenienti da’formenti che entrano ne* Caricatori Rrgij» e quali spet- 
tano alla Regìa Corte» devono servire in primo luogo per la provvista annuale che deve 
spedirsi all’Isola delia Pniilellcria per il bisogno di quel Presidio in quantità di salme 
1000 circa» clic sogliono farsi noleggiare in due rate» cioè una in marzo» et altra in 
settembre di cadmi anno. altre devono servire por il Peculio di Messina, e da cui se 
nc fa pagare il prezzo secondo il suo valore corrente, per farlo entrare nella Tesoreria 
Generale in conto del reddito di dettò OOìeio. 

Le Tratte d'oglio devono concedersi secondo la qualità del raccolto col riflesso sempre 
die la Città di Palermo» e quella di Messina ne sijno prima suflìcientemente provviste per 
il loro bisogno, dovendosi star avvertito» in occasione di concessione di detto Tratte» di 
quelle ripartire secondo le richieste de’negotianti» c non restringerle in pochi per evitare 
che nc faccino monopolio, e dispongano iulieramente del negotio sudetto. 

dette Tratte solevano concedersi per il passato al prezzo di tari 8 o 13 al più per 
caduo cantora; però nell’anno corrente havendo veduto esservi frequenti richieste per 
le medeme» m:issime dalla parte di Francia, $Ì è stimato opportuna la congiuntura per 
augmeiitar le medeme, onde col mezzo dclli stessi richiedenti si sono insensibilmente 
augmcolate sino al segno di scuti due per cantara. NcÌI^ono corrente sì crederebbe poter- 
sene concedere IO in 13/m. cantara al preso sudetto. 

L’cstrationc dei vino per mare, infra Regno, è un dritto di Lari 13 per ogni botte che 
si estrae per condui-sì da un luogo aU’altro, e la maggior parte dell'estratione procede 
dalle marine di Mascnii» il dì cui territorio ne fa considerabile quantità; e quantunque si 
fosse potuto bavere un parlilo ragionevole per rnccensamento di dette Gabelle, e sino 
alla somma di onze 1100» tuttavia si stimò meglio di lasciarla continuare per economia 
sotto la dirolione del Collettore Rarabino, c ciò a causa che» havendo la Mensa Kpiscopalc 
di Catania quantità di vino da estraem da quelle marine di Mascalì, e pretendendone la 
escniìone, ha sempre soluto il Vescovo far prender detta Gabella per persona a lui som- 
messa, affine di goder della esentìone; il che per impedire» e toglier detto passo abusivo 
s'é stimalo di lasciarla» come sovra» continuare per conto della Regia Corte. 

Seguono punì estrationi di vino dalli luoghi e marine di Forza» Sant’Alessio e Savoca» 

essendovi per Collelloie Siniilmenie dalle parti di Melazzo, sotto la diretione di 

quel Secreto : sovra di che 6 necessario stare in contìnua avvertenza per riconoscere 
massime li introiti» c saper ciò che si va operando in dipendenza sudctia. 

Il Peculio formcntario dì Messina corre per conto di $. M. e procede dalli avanzi dei 
preno de'formenti che si distribuiscono per panizzarsì nella medoaa» e suoi Casali. 

Già V. S. sa che il pane altre volte si vendeva in quella Città a grana cinque» e che 
S. M. per efletto di .ma clemenza s’è degnala minorarlo a grana quattro» come meglio 
dall’Ordine dclli 3 giugno 1714» et altro di quella Giunta dclli 6 medemo 00; e perciò 
e&sendo noiahilmente diminuito il prodotto che $Ì ricava per ogni .salma di formenlo» ha 
convenuto, nel corrente anno, far la provvisione d’esso in economia; a qual efletto se gli 
rimcLte la nota di lutti li grani accmmpraii, c noleggiati per detto Peculio, c che restano 
da noleggiarsi; sovra di che conviene stare con parlicolar alteniionc per mantenere quella 
Piazza sempre abbondantemente provvista, e con un fondo anticipato almeno di cinque in 
sei mesi» procurando di proflitlare della debolezza dc'prezzi per l’accompra de’ granì» e 
della buona stagione j>cr la navìgaiione de'mederni» pn:r non riirovan>i sprovvisto ne’mesi 
d’inverno» quando i bastimenti non possono da’Caricalori giunger nel porto di Messina. 

Fra Tallre altcìilioni che si devono bavere per mantener sempre detto Peculio provvisto 
per le grandi conseguenze che in diiTetio ne potrebbero succedere, non inferiore pur anco 
deve essere quella di fare invigilare perchè il pane in detta Città di Messina resti provvisto 
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di buona qualità, e die tanto por cagione della panizzatione, che delli OIBciali proposti ad 
invigilare sovra la mcdcnia non vi succeda mancamento veruno; a qual eflfciio si deve di 
tanto in tanto farne motivo a quel Capo di Giunta, alla di cui cura e sovr' intendenza sta 
appoggialo il Peculio sudetto, c provvisione dei pane necessario a quei Publico. 

L’estratione della seta dalia detta Città di Messina, per fuori Regno, consiste ncH’obbligo 
che hanno li PiXH'iiratori d’essa di pagare carlini d per libbra in occasione deirestrationo 
della nicdema da quella parte, et essendovi stala per il passato qualche diffìcoltà rispetto 
alle Città e Terre che fossero obbligale a transportar ivi dette loro sete, fu ciò determinato 
col mezzo dì un Dando stato publicato per ordine di S. M. dal Tribunale del Patnmonio in 
data dclli 20 giugno p. p. 0*1 per cui restano nominate tutte le Cillà e Terre soggette a 
detta obbligatione; onde non occorre sovra di questo cosa maggioro, salvo di star attento 
per la osservanza del medemo, e procurare di restringere, il più che fia possibile, li con* 
irabandi die si fanno per evitare il pagamento di dello dritto. 

Per contenere li molti contrabandi che vi sono, massime d’csiralìone fuori Regno, senza 
pagamento dclli dovuti drilli, sarà opportuno servirsi della filuca delle Galere, quando si 
navigano le medeme, armandola con IÌ marinari c soldati che continuamente si pagano 
per farla girare attorno il presenteitegno, comandata da un Officiale discreto, c dì buon 
giudicio, acuì si procurarà, in questo caso, un'lnstrultione del signor Viceré circa il modo 
di regolarsi, avvertendo che non prenda la medema alcun impegno con li Bastimculi che 
portano bandiera francese, od inglese. 

S. M. possedè pure in detta Città di Messina Gabelle n* 9, che furono imposte in surro- 
galione dclli tari 32G38 che doveva contribuire quella Città per sua portione di Tandc, e 
come le medeme si trovano separatamente gabellate, cosi non necessita farsi sovra d’esse 
maggior discorso ; solo deve riflettersi che le medeme presentemente non fruttano che 
tari 205Ì2, tuttoché surrogate, come sovra, per la delta somma di tari 32638, quando per 
altro in tal tempo naturalmente si sarà creduto che, ove non dovessero eccedere, almeno 
dovessero iigiiagiiare detta somma, e perciò resta necessario in occasione di nuovi acccn* 
samenli di procurar qualche auginento, come é seguito ultimamente sovra la Gabella di 
grana 2 per ogni rotolo dì neve, a più d un terzo di ciò che prima era accensata. 

Li altri redditi ordinary più minuti restano bastantemente espressi in detto Rilancio 
generale; sovra di che non si crede necessaria maggiore spiegatone: solo devo avvertirla 
di procurare la liquidalionc delle minute gabelle di seta et oglio che si ritrovano pur anco 
in potere della Regia Corte, a fine di poterle far accensare con qualche vantaggio, e sino 
che se gli dij per cs.se più accertata provvidenza. 

Oltre li sudelli redditi ordinarij vi resta pure il Donativo straordinario oflci lo a S. M. 
nel Parlamento generale, conchiu.so li i mano scorso, in somma di scuti 400/m. pagabili 
ne'iermint in esso espressi, uoinc meglio daH'atto che se gli rimette. 9*1 

I.,a Deputatione del Regno, che dirìge i’esationo di detto Doiialivo, ha formato li doviHì 
riparti; e tuttoché in quest'anno si maturi la somma di lari Ì65/m., non se ne sono 
bilanciale che lari 90/m. i quali verisimilmenic si crede possano esigeni, come meglio 
conoscerà dal riparto formato in piede di detto Bilancio. 

11 Deputato Sovr’inlendente di detto Donativo è il signor Duca Bologna, qual suolo con* 
ferire tutto ciò che occorre in dipendenza de! medemo; nel curarne ailentamciite l’csatione 
converrà usare la maggior piacevolezza possibile, massime in quest’anno, in cui {>«r la mala 
qualità del passato raccolto. s’is|ierinicniano nel Regno alcune strettezze. 

Fra quelli che devono contribuire al pagamento di detto Donativo , in conformità di 
detti riparti, vi entra il Brachio Ecclesiastico per la sesta parte composto delU Arcivescovi, 
Vescovi, .Vhhati et altri dì Regio Patronato ; e poiclié questi vi sono concorsi con la riserva 
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deirapprovaiiotic di Sua Santità, e per altro dalla Corte di Roma sono venuti ordini in 
contrario per impedire detto pagamento, perciò, rispetto a questi, conviene maneggiarsi 
con tutta destrezsa.a Gne di conseguire il medemo sia a (itolo di sussidio ne’ tempi presenti, 
0 sia di prestanza, mentre resta indifTerentc il modo, purché ne segua refTeUo. 

Per conseguire da* detti KcclesiasUci il pagamento sudetto, sarà opportuno servirsi dei 
mezzi proposti per facilitare l’esationc delle Tandu; sovra di che deve esser infonnata che 
alcuni d'essi iiavondo voluto pagare la loro portione, hanno quella depositala in Tavola 
senza voler essere nominati, onde non soggiacere a qualche risentimento di quella Corte. 

Tuttoché nel riparlo di detto Donativo per la Tassa spettante alii Ecclesiastici sijno stali 
compresi indìslinlamenie li possessori de'bcneticij di R. Patronato, fa venta però è che fra 
quelli restano compresi li contenuti in nota a parte, che >ono esenti, o pretendono esserlo 
per la qualità personale, od in virtù di privilegi] concessi dalla Corte, e perciò rispetto a 
questi S. M. vuole non siano molestati, né ricercati per il pagamento di detto Donativo. 

Sono pure stati obbligati a concorrere al pagamento di detto Donativo li esteri posses- 
sori dei beni in questo ftegno; ma perché vi é insorta dilllcolià, se debbano contribuire al 
pagamento sudetto quelli ch'hanno accomprati beni dalla Regia Corte con patto d'esscr 
immuni da qualsivoglia pagamento di Donativo tanto ordinario, che straordinario, perciò 
s'é rimesso l'esame di tale affare a diversi Ministri per darne il loro parere ; et havendo in 
seguito rimesso la loro Consulta, quale è stala trasmessa a $. M., come V, S. resta infor- 
mata, perciò sovra questo punto resta necessario d'attendere le Sovrane determinationi. 

h'ei sudelto Parianiemo fu pure conchiusa e risolta la numcrationo delle anime, e rcvclo 
delle facoltà di tutte le Università, e Particolari di questo Regno, seguita per mezzo dclli 
Comissarij generali, e quale si ritrova a buon segno, in maniera che solo vi restano tre di 
essi per compire alla loro comissione, e già grallri Comissarij sono di ritorno con haver 
rimessi alla Deputationc lutti li volumi de'fatli revcli, che saranno a quest'hora al numero 
di mille c più, attorno ai quali si sta travagliando per farne li ricavi ncccssarij. 

Il fine di delta nuraerationc d’anime, e revelo delle facoltà, consiste per poter fare una 
eguaglianza generate delle Tande, e Donativi Regi], et altre dcbìturc dovute dalle niedeme 
Università: a qual effetto, affinché ua’operatiooe di (ama importanza rìesca più accertata, 

s’ò stimalo con Digliclto delli di nominare il lUtionale D. Gio. Baltisla Alias per 

assistere a detti ricavi, e procedere a suo tempo al riparto sudelto, come sta attualmente 
facendo coll'assiduilà che necessita ad un'opera di cosi pubblico vantaggio. 

Il Deputato Sovr'intcndente a detta numeralione d'anime é il Principe Niscerni, Ministro 
ben informalo di simil affare, e capace di riuscirvi, perché il meno partiale, e legato con 
rinteressi dcirallrì Vassalli. Esso è stato solito meco conferire d’ogni cosa relativa, e sarà 
proprio che V. S. continui in tal modo, invigilando che tutto si faccia con la maggior 
uguaglianza, c rettitudine possibile. 

L’oggetto principale di delta numeralione delle anime è di accertare quest’uguaglianza, 
dovendo pure la Regia Corte conseguir altro vantaggio, cioè di far distribuire in detto 
nuovo riparla tari 5. 2., die furono sospesi per causa del passalo terremoto. 

Detto nuovo riparto si crede potrà esser compito a lutto il mese di settembre prossimo, 
et il detto Rationale D. Gio. Dattista Alias è consapevole delle avvertenze devono haversi 
nel procedimento del medemo, massime rispetto alle Città franche che non concorrono a 
delli Donativi, come sono Siracusa, Augusta, Marsala c Messina, essendo, rispetto a questa 
ultima, state surrogale le 9 gabelle, come sovra si è detto. D*) 

Per la franchezza di Marsala pende lite nel Tribunale dei Patrimonio, il di cui prosegui- 
mento per ordine di S. M. si è fatto sospender sino al presente, né si crede dei Regio 
servilio dì ripigliar il corso di delta causa sino a nuovo ordine della M. S. ^ 
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Al tempo che uscirà il riparto, o nuova uguaglianza di delti Donativi è pur necessario 
un nuovo Regolamento alle Università circa il modo di dirigersi nel Governo economico 
d’esse, massime per estirpare li gravi abusi che vi sono; sovra di che ne perverranno 
probabilmente a V. S. li sensi di S. M. dopoché io liavrò havuto l'onore d'informarla 
parlicolarmenle sovra questa materia. 

Fra le spese bilanciate del Regno rìtrovarà, a titolo di pensione, la somma di lari 7^18. 9. 
annui a favore della signora Principessa Orsini, et altra di lari 1950. t. 16. a favore di 
D. Luigi Obigny, che ora sono a servire nella Corte di Madrid, e perciò di quattro in 
quattro mesi, cominciando in fine d'aprile prossimo, converrà che procuri le lettere di 
cambio per il pagamento di dette pensioni a favore di que’diic titolari, et in detta Corte 
di Madrid, per la rata maturata, e che quelle trasmetta alL-t Segreteria di Stalo; dovendola 
avvertire che per tutto l’anno scorso tanto detta Principessa Orsini, quanto il D'Obigny 
sono stati soddisfatti delle rispettive loro pensioni, c che son stato solilo servirmi del 
negotianie Tommaso Natale, di questa Città, per bavere le sudette lettere di cambio, delle 
quali se ne fa poscia dare il dovuto rimborso dalla Tesoreria generale con Biglietti diretti 
al Tribunale del Patrimonio. 

Li redditi più liquidi delle Fìnan^ in questo Regno sono incerti, però sono di natura 
tale, che sapendosi maneggiare secondo le congiunture de’ tempi, non lasciano dì darvi 
a.ssisienze rationali anche in occasione di slrellczze, onde non è fuor di proposito talora 
il far credere molte richieste per e.strationi, anche quando non sono tati, per animare li 
negotiaoti a ricercarle, et amicipalamente provvedersene: di qual natura sono le Traile dei 
fermenti, oglio, et altre simili vettovaglie, che non puoono esiraersi, salvo precedente 
ordine permissivo del Governo al Tribunal del Patrimonio. 

Il prezzo delle Tratte dcTormenli, et oglij, sono in arbitrio della Coru\ onde per rogo* 
lare le medemo con giusta misura, serve molto il sapere li prezzi correnti di delti generi 
si in Genova, Livorno, Nizza, che altre Piazze; e perciò sarà molto proprio et opportuno di 
continuar a scrivere di tanto in tanto alli Consoli di queste Piazze, et altre persone per 
esserne informalo, onde poter con giusta regola stabilire il prezzo di delle Tratte. 


P<tr t'S€Otwm»cff nulitort npuArdnnii* U Truppe iii S. U , Artigtiena, Fabrirhe, F**rtificiUiorn t (ìaiere 

Sovra questo Capo io non posso dare a V. S. più chiare et accertate informalioni che con 
rimettergli la nuova conslilulionc dell'Oflìcio generale del Soldo, et in seguilo il Rilancio 
militare del cadente anno co) progetto di quello per il corrente, mentre tra l’imo c Tallro 
vi resta quanto mai possa desiderarsi per una piena cogiiilionc di siinii .Azienda. (***) 

Le soggiiiugei'ò solo che, come nissuna somma di danaro, nò pagamento può fai'si dalla 
Tesoreria senza che vi sij, e se ne spedisca prima la debita livranza, quale deve essere da 
lei lìrmata, perciò a fine d’accertare ogni sua operationc resta necessario die V. S. tenga 
di suo carattere un rapporto in quale .sijijo aperte tante categorie, quante sono le parlile 
separalameiilc descritte in detto Rilancio, e che prima di soUoscrivcrc dette livi*anzc V. S. 
nc registri il i ìsIitUo, come si sta da me praticando: con questo metodo clla’espcrimcniarà 
principalmente due vantaggiose conseguenze: la prima che ò sicura d’havcr sempre sotto 
gli occhi r intiero stato deirAzienda, e che nulla può seguire neirOtììeio .‘^enza jsua cono- 
scenza; la seconda che, rapportandosi da V. S. la sostanza della livranza, come dissi, 
indispensabilmente deve prima e.samiuarne il contenuto, e riconoscere se vi può essere 
seguila duplicationc, od altro errore; con che si vìve con tutta quiete del proprio operato, 
c resta maggiormente accertalo il Regio scrvìlio. 
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Tutti lì parlili per le provvisioni necessarie alle Truppe di pane, letti, bosco, oglio, paglia 
et orgio si trovano stabiliti per tutto il venturo anno, e successivamente per altri avvenire, 
come meglio dal registro originale dc'conlralli, che se gli lascia in OlTicio, e dei 

quali V. S. potrà informarsi, c rendersene pratico, stando attento p<*r la puntuale esccu- 
lione dei medemì, e massime che ogn'una delle provvisioni si distribuisca e provvedi alle 
Truppe di buona qualità e giusto peso, secondo il portato delle rcspetlive obbligationi, 
quali si sono procurate dì restringere il più che é stato possibile, con quelle spiegationi,e 
cautele conosciute convenienti, e dei maggiore serviUo, in maniera che nell’altri partili da 
farsi, potranno servire di lume, e tal qual regola per li medeml. 

A delti rartitarij si sono fatte pagare diverse somme a titolo d'anticipata, e quali devono 
nUtenersi ne) corrente anno, e ne’ (empi espressi ne’ loro controtli , come meglio dalla 
nota che a parte se gli rimette, e per ciò starà con aticntione afTincliA seguano le medeme 
in occasione de' dovuti pagamenti. 

Riirovarà neirOfficio tutti l'invenlarij de* mobili di caserma, che si sono rimessi a’ su* 
blocatorì con l’iinportare de'Ioro estimi, per potagliene far dare il dovuto conto in fine 
delle respettive imprese. 

Tanto li Reggimenti d’infanteria, che quello de’ Dragoni Piemonte sono siali vestiti In 
ottobre del 1713, et in quest’anno se li son fatte dislrìbuìi*c le calce, e 6* de* mantelli 
rcspettivamenle, che se li provvedono d’anno in anno, con più sì sono loro date le bonilìca- 
tioni per causa de’ disertori, liavute come meglio dalle livran^ spedite ; c sovra di questo 
altro non occorre che di conlinuare nello stesso modo, avvertendola che, prima di dar 
un vestiario nuovo, è necessario di scriverne aU’Ollìcio generale in Torino, affine di rice* 
verne per mezzo del medemo gli ordini c comandi di S. M. 

In quest’officio generale di Palermo vi si ritrova il Comissario Bultis, molto pratico 
deH'Azicnda del medemo, sovra di cui V. S. può intieramente riposare, essendovi pure ire 
Sccreiarij per supplire aH'altre incombenze del moderno. In Messina vi è pure il signor 
Ferrerò, altro Comissario, uomo capace, e di probità, o di cui in ogni occasione se ne può 
far il dovuto capitale. Nell’altro Piazze vi sono gli Officiali del Soldo, o siano Proconser* 
valori, nominati in detto Rilancio generale, ì quali tutti devono godere de’stipendij in 
esso specificati. Procurarà di mantener li medemi solleciti e puntuali nel dar le riviste, et 
in trasmettere Io medeme con l’opporlunì stabilimenti, e che informino di tutto ciò possa 
occorrere necessario in quel Presidio concernente rEconomico militare. 

In Castellaraare, a custodia del Ciiarda*magazzino Bonino, vi sono magazzini di panni 
et altre stolte venute di Piemonte, destinate per le Truppe nellvi quantità, come dalPinven* 
tario che se gli rimette, et in fine d’ogn'anno è necessario di prenderne il conto per 
accertarsi della qualità, e quantità delle merci sorravanzanti, e per poter prendere giuste 
misure per le maggiori provvisioni necessarie ndl’anno susseguente, scrivendo per ciò 
preventivamente airOflìcio generale, a fine possa il tutto in tempo far provvedere. 

Già V. S. sa ritrovarsi il signor Gaulier col Ca.s.<iicrc BuUi.«i alla 011*6(1006 delia Tesoreria 
militare in questo Regno per far pagare le Truppe di S. M. e supplire alle spese destinate 
nel Bilancio militare, et altre che per de^ni molivi non si stimasse di far passare per 
mezzo della Tesoreria generale; e ciò in vista di mantenere più secreto il maneggio, e che 
non passi a nolitia d’altri l'intiera spesa che si sta facendo per causa militare, et altra: a 
qual effetto con Biglietto delti decembre 1713 fu significalo al Tribunale del Patrimonio 
che ordinasse al Principe Spinola, Tesoriere generale, di tutte le somme che sareb* 

bcro portate dalle quitanze di detto Tesoriere Gautier, controsìgnate da me, come cosi fu 
eseguilo, e si sta eseguendo, e per ciò dovrà continuare a praticar in tal modo controsi* 
gnando V. S. le quitanze sudctle. I**) 
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Detto Diretiore Gaiitier si ritrova stabilito in detto OtTicio ron Bigliello di S. M. in dtila 

flellì in seguilo a cui, sotto li se gli diede rinsirullione ili quanto 

doveva osservare in detto suo impiego, e quale ritrovar^ per copia in questo Orficio con 
l'atto di sottomissione e cautione passala in dipendenza del medemo. 

Affìnchè in Messina non fosse pure saputa la spesa, che colà si faceva, e ne restasse 
parimenti con maggior punlualilA pagata la Truppa, et accertato il servitio di $. M. si 
stabili per Cassiere in essa il signor Cariando, con intiera dipendenza e subordinatione al 

detto signor Direttore Gatilier, et al quale si fece passare sottomissione in data delli 

che ritrovarà origìnalmenle registrata in qiiest'O^rcio. 

Tanto il Tesoriere Generale del Degno, che detto Direttore Gauticr sono obbligati di 15 
in 15 giorni rimettere a qiiesl’Onìcio un mcnsualc di tutto l’introito e spesa, et ogni 
qualvolta havrà li medemi, è necessario d'esaminarli in ogn’uno de’ suoi capi per accer- 
tarsi se corrono con la dovuta puntualità, e corrispondono col Bilancio, tanto neirintroiio 
c spese, che per le livranze spedite. 

A misura del fondo che si conosce esservi in Tcsoi^eria generale, si dà ordine al Diret- 
tore Gaulier di spedire una sua quitanza per far entrare Tammonlare del medemo nella 
Tesorerìa militare, con avvertenza di non dimostrare troppa premura ncircslraere detto 
fondo, nè tampoco lentezza per lasciarvelo dimorare, massime in somma sovrabbondante. 

La Tavola di Mes.«ina, in cui entrano tulli li redditi ordinarij delia Regia Corte, e per 
di cui mezzo passa ramministratione economica di quella Giunta, suole pure per via del 
Consigliere ordinario D. Giuseppe Lo Giudice mandar a qucst’OBieio il mcn&uale di 15 in 
15 giorni deli’introiio e spesa in essa, e di cui se ne deve pure fare il confronto con detto 
Bilancio, et osservare se vi sij lentezza neH’csatione, o eccesso nelle spese; in qual caso se 
ne devono portare li dovuti raccordi a quel (ìapo di Giunta, o Secreto, che deve starvi con 
la dovuta altcntionc. Detto D. Giuseppe Lo Giudice è persona conosciuta di tutto zelo per 
il Regio servitio et intelligente di queli’Azienda, onde nell’occasione si può pur anco far 
capitale del medemo. 

II mensuale della Tesoreria generale de) Regno, e quello delia Tavola di Messina suole 
rimettersi al Ralionale D. Gìo. Battista Alias, a fine di spogliarli, rapportandoli nel Libro 
Mastro ad ogn’una delle categorie destinate, in detto Rilancio; il qual Libro si fa tener dal 
medemo in qualità di Ralionale dell'Offìcio di Consultore, per esser persona molto versala 
neiraffari economici, conosciuto di tutta probità, intelligenza e zelo per il Regio servitio, 
e capace dì suggerire mezzi in vantaggio et augumento della Reale Azienda. 

Per facilitaiv il pagamento delle Truppe nelle Piazze di questo Regno già V. S. resta 
intorniata, che dalli 5^reti in ogn'anno vengono nominati Ire Depositarij, uno de' quali si 
elige dal Tribunale dei Patrimonio per rOflicio sudetlo, et in potere de' medemi entrano 
tulli li danari appartenenti alla Regia Corte, e principalmente le Tande, e Donativi Regi] 
che si destinano per pagamento delle Truppe; sovra di che deve starsi avvertito perchè tal 
nomina cada in persone di buona fede, responsali et intelligenti per detto Oflicio. 

AtTine di non mandare in delli Pr<isidij le livranze, che resta necessario di spedirsi per 
servitio militare, o altro, suole il Direttore Gautier ritirare le medeme, e spedire li suoi 
Biglietti a delti Depositarij per il pagamento delle somme in favore delle persone, a cui 
restano dovute, incaricandoli di ritirare quitanza a parte, come meglio dalli Biglietti in 
stampa che si sono fatti imprimere per maggior facilità; ma percliè detti Biglietti non 
sarebbero pagati dai delti Depositarij con semplici ordini del Direttore siidetlo, per ciò s'é 
aggiunta la mia controsignaturf airorecchìo de' medemi, il che dovj'à V. S. continuare 
.stante l’ordine generale del Tribunale del Patnmonio, diretto a detti Depositarij, di pagare 
tutte le somme portale da’Biglielti del medemo Direttore, controsignati a que.si’Oflìcio. 
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Li sudeUi Dopositarij transmeitono poscia delti nigìicui con le quilante annesse alla 
Tesoreria generale del Regno, che loro gliene fa il dovuto discarico, indi detta Tesoreria 
quelli rimette per denari contanti al Direttore Gautier, in occasione che deve compire 
a) pttgameDto dì qualche sua quìtanza, in maniera che con questo mezzo tutti l'introiti 
entrano per via della Tesoreria Generale conforme aH’ordine di S. M., e per altra parte 
resta facilitato il mezzo alla Tesoreria militare per il pagamento delle somme in ogn'una 
delle Piazze di questo Regno. 

Copia dì detti mensuali tanto della Tesoreria generale, che della miiitia dovrà V. S. 
trasmettere a S. M. di 15 in 15 giorni per mezzo della Secreteria di guerra, afQnché la 
M. S. resti di tempo iu tempo informata dejlo stato, e sistema di queste Regie Finanze. 

Si trasmette pure a quest’ ORicio, et a detto Ratìonale Allias una relaiione da’sudetti 
Depositarij, soUoscriUa dal Senato, e Proconsutlorc rispeUivi de’ luoghi, di tutti li introiti 
e spese die sono occorse et occorrono ogni quindici giorni per poterle rapportare in detto 
Libro Mastro, e per potere con ciò bavere una cognitione iinìver^ie del stato dell’Azienda 
economica di questo Regno, e riparare a quelli abusi et incoareoienze che si scorgessero 
pregiudicicvolt al Regio servitio; onde non rie&cirà che proQcuo d'esaminare di tanto in 
tanto dette relationi, con farsi presentare da detto Uationale Alias il Libro Mastro per poter 
sempre haver presente lo stato dell'Azienda sudelta. 

Di tre in tre mesi dovrà far io spoglio tanto del Bilancio militare, che di quello delle 
Finanze, per transmcltcrlo a S. M. pure per la via sudetla, e dopo passato l’anno dovrà 
far lo spoglio generale tanto iJcll'uno, che deirallro per rimetterlo come sovra secondo alla 
forma che si sta praticando |)cr lo spoglio deli'anno cadente, c di cui se gliene rimetterà 
copia per sua maggior intelligenza, e perchè resti informala de'foodi esistenti in Cassa, e 
del modo a praticarsi in avvenire, dovendo sovra di ciò esser avvertita di starvi con la 
dovuta attentiooe e puntualità per esserne S. M. particolarmente gelosa, e per volere in 
ogni maniera, a suo tempo e luogo, li conti ben chiari e giustificali di «ua Reale Azienda. 

La Cassa militare tanto in questa Città, die in Messina conlinuarà a maneggiarsi nello 
stesso modo e forma che si sta presentemente praticando, dovendo in ciò avvertirla che 
ne) maneggio e dirciione d’essa V.S. sola deve ingerirsene, senza che altri possa prenderne 
cognitione, oè dar ordini contrarij a questi, liavuli precisamente da S. M. 

li fondo della Cassa non deve sajiersi che da V. S. e dal Direttore della Tesoreria, onde 
sarà opportuno ricordare di tanto in tanto al Direttore, e Cassiere la massima riserva ed il 
più rigoroso segreto in materia si delicata, c di stare con oculatezza tanto nella custodia 
del denaro, che delle scritture, per non dar motivo a curiosità, giacché in qui'tlo paese 
sono assai sagaci, c cui'ioòi jh't indagare Wmt7i iinpor/nn/mimi affari. 

Io stimo superfluo di raccomandar a V. S. dì star con la dovuta preventione per haver 
Minpro iu Cassa un fondo sufllcieiile per il pagamento tanto importante del Pret alle 
Truppe, e di prender sue giuste misure per luanienerst con qualche larghezza provvisto 
del denaro necessario, giacché il più delle volle il servitio Regio ricliicdc spese straor- 
dinarie, che non ammettendo dilatione, è di somma importanza supplirvi con puntualità. 

La giusta mira, e preventione che deve bavere una persona preposta alla Dirctione 
generale d’un'Azienda economica, come V. S., massime in un paese lontano, et io cui non 
s'ha, nè si può bavere rinlìera confidenza, deve essere in distinguere la qualità et impor- 
tanza delle spese, misurando da questa la necessità d’un pronto, o ritardalo pagamento con 
tale disposilione, c distrìbutione da supplire alfurgeiiza senza pregiudiiio degli altri capi, 
e non mai far conoscere le sue angustie, quand'anco tal’hora vi si trovasse; ma bensì di 
conservare un buon nome, e credilo alla Tesoreria per potersi sostenere con decoro in 
quabUia accidente che potesse occorrere. 
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L’abbondanza dei fondo in contanti, che lal'hora si trova in Tesoreria, non deve far 
diminuire ie sollecitudini per premere Tesalione de'rcddili maturati, ma solo deve dar 
luogo ad una discreta tolleranza, ove massime riesce con qualche beneficio del Publico; 
)ier altro deve ricordarsi, che d'ordinajio all’abbondanza de' fondi è prossima qualche 
straordinaria et impensata spesa che vi cagiona strettezze non prevedute, le quali spesso 
paiono meno gravi se resaiione de' redditi si mantiene col suo vigore, e sono sc^tenule 
con li medemi, onde questa non deve rallentarsi per qualunque abbondanza che corra. 

Occorrendo al Viceré necessità di qualche somma per essere impiegata in qualche 
urgenza del Hegio servitio, spedirà il medemo a V. S. un Ordine, da esso sottoscritto, {ler 
far pagare ciò che gli sarà necessario; e per ciò a misura d’essi vi farà compire con la 
dovuta puntualità, e mediante la spcdilione d'una sua livranza alla Tesoreria di militia. 

Necessitando alle Gabelle generali di Picmonle la provisione di 5 in 6 mille salme sale di 
Trapani in cadun anno, s’é stimato per maggior vantaggio d’essa d’accensare unitamente 
al negotiante in questa Città, Teresi, due saline già spettanti ail'Almiranle di Cartiglia, le 
quali sono prcsentemenle sotto ramministratione dì D. Diego Merino Procuratote generalo 
di S. M. C., et esse mediante la somma in cadun anno espressa nella scrittura, che se gli 
rimette; et il raccolto, e prodotto d'esse per la metà spettante al R. Patrimonio, deve 
spedirsi per Viilafranca a misura de* bastimenti che si presentano, con pagarsene il nolilo 
in ragione di tari 34 per ogni salma, a tanto ridotto dopo fatto le possibili diligente, con 
avvertire clic li bastimenti da noleggiarsi siano di questo Regno, il più che sia possibile, 
per dare piuttosto a questi, che ad altri rutile, e trattenimenti sudetii. Del prodotto e 
raccolto di dette saline havuto nell'anno scorso, già se no sono spedite per Viilafranca 

salme come dal conto a parte. Si è pur fatto pagare rimportare deila metà del fitto 

di dette saline a detto Teresi, sotto il di cui nome corre il contratto, e ciò con livranza del 
34 corrente, che potrà riconoscere. 

Di tutte le spedìtioni che si fanno di detto sale per Viilafranca se oc suole dar avviso 
airiotendcntc generate del Contado di Nizza, trasmettendogli le polizze di carico, et infor- 
mandolo della qualità dei contralto c nolito seguilo, come altresì de’ pagamenti io conto 
fatti, c ebe restano colà a farsi a’ Patroni dc'bastimenti noleggiali. 

Per supplire a dette spese il Direttore Gautier ha presentemente un fondo particolare 

di lire e delle quali la Tesoreria particolare di Torino riceve, per mezzo delle 

GalH!lle generali, il dovuto rimborso; per simile occorrenza deve cartef^iarsi col signor 
Cavaliere Martini }>er informarlo non solo delle dette spedilioni, ma pur anco con trasmet- 
tergli il conto delle spese fatte per detta causa, perchè possa disporne il relativo rimborso 
a quella Cassa particolare. 

In ogn'una delle Piazze e Forti di questo Regno S. M. ha comandato si dovesse mante- 
nere un fondo di riserva de’ viveri per mesi tre, cioè di farina, grano, biscollo, col bosco 
in propoi'tione per la cottura del pane; che però si rimette a V. S. una nota generale di 
tulli lì fondi e viveri che presentemente sono esistenti in ogn’una di dette Piazze, et in 
potere de’ rispettivi Giiarda-magazzini, Aflmcliè eli] non solo con la dovuta attentione per 
far mantenere eirellivamenle li medemi, ma pur anco per rtarrcscarli a misura del bisogno, 
dovendo a quest'efl'elto farsene render conto da detto Guarda-tnagazzini, e di tempo in 
tempo informarsi dello stato e qualità de’mcdcmi, e di quanto possa occorrere. 

Li Fartiiarìj del pane sono pure obbligati alla forma dc’ioro contratti d'havcr e man- 
tenere un fondo di riserva nelle rispettive Piazze, per mesi tre, di farina e formcnlo, et 
il bosco a proporzione: é perciò necessario incaricare li Oflìcij del Soldo nc’Presidìj, 
et ctiandio scriver alli Comandanti di stare attenti, onde non manchino dette provvisioni 
tanto necessarie et importanti nelle Piazze per qualsisia accidente che potesse occorrere. 
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Ili occasione del giro da me fallo attorno questo Regno s'è dato ordine di stabilire le 
munitioni dentro li stessi Forti» facendo cosinirre forni e molini ove non erano, come 
s'é eseguito a Trapani e Licata, e si sta eseguendo ndl’altre Piazze, secondo ravvisi havuti 
da' respettivi Comandanti, a' quali sarà sempre opportuno qualche nuovo ricordo. 

In questo Palazzo si ritrova pure stabilita la muniiione con li magazzini di farine, grano 
e bosco a proportione, secondo l’obbligatione de) nuovo partito, e ciò oltre le provvisioni 
di biscotto et altri viveri che sono in potere del Guarda-niagazzino Messina. 

Fra gli altri Forti deve sempre haversi in mira dì tener abbondantemente provvisto 
questo di Caslcllaroare di Palermo; a quel eirelto perchè non manchino mai )c provvisioni 
necessarie, s'é stimalo di far tener dentro il medemo le provvisioni de' viveri e vettovaglie 
necessarie per la squadra delle Galere sotto la custodia del Guarda-magazzino Bonino, in 
maniera che con questo mezzo deve sempre ritrovarsi fondo sovrabbondante d’ognì sorte 
de'medeini senza maggior costo, né spesa della Regia Corte. 

il Forno di Castellamare, che ha facoltà di consumare salmo tre e mezza di formciUo 
in cadun giorno, s'è accensato a Giuseppe Mancini, e Carlo Pel Re mediante scuti tre al 
giorno dì questa moneta, da incominciare il 1* gennaro a tutto agosto, con obbligo pure 
al medemo dì tener per fondo di riserva, et in quo' magazzini salme 50 farina, et alti'o 
50 grano, col bosco in proportione, c meglio come dalla scrittura che se gli riineue; e 
perciò dovrà starsi aitcnio per la puntuale esecutione delia roedema. Dello Forno soleva 
per il passalo accensarsi sculi A, 5, c sino a 0 io cadun giorno, il che dipende dal maggiore, 
o minor prezzo de'grani, et in quest'anno che il forroento ha valuto, e vale sino a tari 66 
la salma, non s'è potuto conseguire maggior benefìcio che di detti scuti tre al giorno, e 
perciò non s'è voluto accensare che per breve termine, in vista di vantaggiarne il fìtto, 
ogni qualvolta si rendano, col venturo raccolto, più dolci li prezzi de'noovi formcnti. 

S. M. ha permesso che li Comandanti delle Piazze in questo Regno godano de' lucri con- 
tenuti nello stalo generale, che se gli rimette; e per ciò sarà cura di V. S. di procurare 
radempìmento e puntuale esecutione del medemo, senza che per causa dell! 0/ìljcÌali e 
Truppe segua alteratione, o abuso in pregiudicio del Pubiico, o del Particolare. 

Già V. S. sa che, oltre la dirciione deirOfllcio appoggiatagli da S. M., deve pure, a tenore 

dei Regio biglietto deUi supplire alle parti d’intendente generale d’artiglieria, 

fabbriche, e forliflcationi in questo Regno; sovra di che non mi occorre cosa particolare a 
suggerire alla .sua aitenlione per il Regio servitio, che di stare col dovuto risguardo alle 
5pe.se che dovranno farsi per detta causa, come altresì per H conti che devono in fine di 
cadun anno dare li rispettivi Guarda-magazzini del toro maneggio, e che nulla si passi, 
salvo mediante le opportune giustifìcaiioni, e dopo liaver quelle attentamente esaminate, 
e considerate. Stimo tuttavia di .soggiungergli che nell’ispezione delle Piazze, havendo 
riconosciute le ripartilioni fatte dalli Impresari nell’anno scorso, ho ritrovato essei'vene 
seguite alcune che potevano difTerìrsi, perchè non tanto necessarie, e per contro ommesse 
altre indispensabili; e che si sono date a partito alcune minute riparaiioni, che la loro 
qualità et il servitio di S. M. richiedeva si facessero in economia, con assistenza non solo 
del Comandante della Piazza, si pure dell! Officiali d'artiglieria, Munitori e Proconservatori 
che vi sono; sovra di che è necessario che vi stij con la dovuta altcntione. 

La Piazza di Siracusa è quella che oeccseila più prontamente diverse riparaiioni per 
evitar massime un maggior danno, come meglio riconoscerà da uno stato che se gli rimette, 
preso dal Caporaaslro Pozzo, con cui io medemo le ho riconosciute, t^se sono divise in due 
capi. cioè alcune del lutto indispensabili, le altre puonno diflerirsi per poco tempo; e per 
ciò sarà opportuno ne faccia le sue rapprescnlationi non solo ai Viceré, ma pur anco ne 
scriva al signor Intendente generale Ricaldini, a fine d'haverne le Sovrane dcterminalioni. 
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Li pagamenti per falto d'artiglierìa, fahbriclie e forlifìcationì devono seguire col mcEzo 
di V. S., nè si crede del Regio scrvitio passino por altro canale, né che per questo segua 
alcuna Uostinationc di fondi, ma solo si provveda quello che sarà portato dal Bilancio di 
ogni anno, c che sarà da S. M. approvato. 

l«n Direlionc della squadra delle Galere di questo Regno, fabbrica d’esse, et ogni altro 
travaglio marittimo, rc.sta appoggiata al signor Cavaliere Osasco, che ha sotto di sé, oltre 
il suo Secretano, due altri OHìciali che travagliano neìi’Offìcio a parte, destinato per le 
Galere ; però le livranze, stabilimenti c provvisioni, et altre spese devono continuare a 
passare, come passano presentemente per quest'ORìcio, et é necessario di starvi con molta 
aUcntionc per esser questo un articolo di considerabile spesa, e principalmente attorno 
le provvisioni, sovra cui si può far ri.sparniio considerabile, praticandosi a’suoi debiti 
tempi, massime quelle di vino, oglio, tonnina c formaggio. Le altre provvisioni devono 
farsi secondo le congiunture et opportunità, essendosi esperimcniaio che ordinariamente 
provvedendosi roba di riscontro, si godono prezzi molto avvanlaggiosi. 

S. M. vorrebbe che s’augmentassero in questo Regno le fabbriche delle vele prineipaN 
mente per provvedere li Regi] Bastimenti, e per impedire con questo che il denaro non 
esca dal tnedemo; a qual elTctlo s’é Irnnsmesso nella Città di Messina, ove vi sono simili 
fabbriche una mostra d’ogni sorta di velame necessario per detti bastimenti, con li presd 
ai quali s'hanno in Malta, a line di concertarne con delti mercanti Messinesi il partilo, e 
dargliene robbligatione; il che dovrà V. S. coltivare per ridurlo al suo fine. 

Già resta informata come S. M. ha ordinato si lavorasse in quest’anno alla costnitione 
della quinta Galera, come pure ad una nuova Fregata di 40 pezzi di cannone a qual 
efleito si sono fatti tagliare quantità d’alberi nel bosco di Marinco propri] per detta co* 
strulione, buona parte de’ quali si ritrovano pur anco in quel bo.sco et in dello luogo di 
Marinco, e devono fai'si condurre a questo Arsenale subito che lo permetterà U stagione, 
e si saranno le strade rese praticabili, c ciò col mezzo dc'bovi accomprati per conio del* 
rOlTicio, o di qualche partito che probahilmente si potrà bavere migliorandosi la stagione, 
et in tempo che non vi corrono travagli di campagna, come sono i mesi di marzo et aprile 
prossimi; in difetto poi non dovendosi tardare la tradulione di detto legname, e conse- 
guentemente la costrulionc di detti Rastimcnli, sarà forzoso di comandare li bovi delle 
Terre più vicine per detto trasporto mediante il pagamento di tari 12 per ogni tratto, 
come si praticò nei passalo autunno. 

Nel Bilancio di quest'anno s’è compresa la spesa per la mnnutentionc di delle 5 Galere, 
come altresì per la nuova Fregata; rna perchè queste non potranno esser costrutte che 
circa il fine del corrente anno, perciò detto fondo bilancialo per la manuleotìone potrà 
supplire per la spesa della costrulìooe , massime che S. M. ha comandato che non si 
provvedano li OlTictali et altre persone necessarie per l'equipaggio di delti 2 Bastimenti 
che un mese avanti sijno in sialo di mettersi al mare. 

Mancando alle 4 Galere che sono in stato di navigare qualche quantità di ^.hiavi per 

armarla compilamenle, s’é scritto per ordine di S. M. con lettera dell! al Com* 

raendnlore Simeone, in Malta, perchè procurasse quanto prima l'accompra di schiavi 50 
al prezzo che non eccedesse sculi 100 caduno, e già s'è liavuta risposta, come havrebbe 
quanto prima procurato l'accompra sudclta; a qual eHello questo signor Bi^lio Reggio, 
Bicevidorc della Religione, ha scritto alti Cavalieri Amministratori di quel Tesoro di .som- 
ministrare a detto signor Commendatore Simeone il denaro necessario, per cui se gliene 
sarebbe qui dato il dovuto rimborso: e per ciò non sarà fuor di proposito di continuare 
anco sovra di questo le opportune premure e diligenze, similmente che per la levata 
d'uomini di buona voglia sino al n* di 50 in CO, come si sta presentemente facendo. 
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Il fignor ìniendcnie generale Rìcaldini con sua lettera dellì mi ha scrilto di 

bavere per ordine di S. M. falle (aglìare quantità di piante d’alberi ne’ boschi di Pigna da 
servire per le Galere e Vascelli, le quali devono tradursi alle spìaggie di Venlimigli», come 
meglio dallo stato a parte clic se gli rimette; c per cià converrà procurare qualche Basti* 
mento proprio per la tradizione dc'medemi da delta spiaggia a questo Arsenale, e per 
agevolar la spesa di detto Bastimento si potrebbe caricarlo di sale per conto delle Gal>eile 
di Piemonte, da Trapani a Villafranca, col carico, nel ritorno, dclli alberi suddetti. 

Dal primo Commissario Gola devono venir Iransmesse rub. 8/ra. canepa per .servitio dì 
queste Galere, a qual effetto già se ne ritrova spedita e consegnata in poteiT del Sfunitore 
Saracco la quantità contenuta nelle polizze di carico che se gii rimettono, e dì tempo in 
tempo che giungerà la medema deve il signor Cavaliere Osasco farla travagliare, e con* 
venire ne'cordaggi più necessari}, servendosi dell! uomini e persone che si lono fatte 
venire da Vìtlafranca per inipiegare sovra detta Fregala; a qual elTelto stimo opportuno 
di suggerirle, come si crede de) servitio di S. M. d’introdurre sovra questa Squadra delle 
Galere alcuni bassi OtUciali e marinari di Nizza, Villafranca et Oneglia, sovra quali si può 
fare maggior capitale di quelli do! presente paese: c se non fosse per altro, almeno per 
haver sicure reiatìoni di tutto ciò che si sta facendo sovra le medeme Galere. 

Ne) Bilancio militare non s'è compresa la spesa de) primo Battaglione delle Guardie, né 
del terzo Battaglione Savoia che deve venire, sul fondamento che il primo dovesse partire 
per Piemonte, similmente il secondo dì Savoia ; ma perchè può darsi il caso che li medemi 
continuino per qualche tempo la loro permanenza in questo Degno, si crede tuttavia che 
col fondo di detto Bilancio si pc^sa supplire a delta .«pesa, mas.«ime che s’è bilanciata la 
somma di franchi '^17,540. 4. 6. a titolo di siraordinarij : e parimente la quinta Compagnia 
del Battaglione delle Galere, la quale sin bora non v’è alcun ordine di formare, giunto rtxès- 

sime il fìevenanbon del Bilancio militare dello scorso anno rilevante alla somma di 

che si lascia per fondo di riserva in questa Cassa militare, oltre a franchi di 

straordinarij pure havuti nciranno scorso per le cause espresse in nota a parte. 

L'intenlione di S. M. è che V. S., oltre la diretione deirOfTicio generale del Soldo, et 
Intendenza generale d’ertiglicrìa, fabbriche e fortincatioDÌ provveda pure sovra tutti gli 
affari economici concernenti, il suo Regio Patrimonio, non che a quelli risguardanti la 
Deputatione de) Regno, Senato di Palermo, e Deputatone delle nuove Gabelle, e che 
spedisca, per tutto quanto sovra li Biglietti, Decreti o provvisioni necessarie sotto l’ordine 
del signor Viceré, dovendo su que.«to avvertirla dì starvi con tutta vigilanza et atteniione, 
massime nel distendere li detti Biglietti et ordini, servendosi de’ termini più proprij per 
mantenere quel decoro et autorità che si deve, facendo neiristesao tem{K> tutti li riflessi 
nece^arij per conoscere le cxtnscguen^ che puonno derivare da delti Biglietti e provvi> 
sioni, e praticando tutti que'mczzi e preventioni che la sua prudenza saprà suggerirle per 
il maggior accerto del Regio servitio, e puhllco, e per evitare ogni grave impegno. 

Già V. S. l'està informata che S. M. daU’arrivo in questo Regno sino al presente non ha 
permesso che alcuno de’suoi Ministri s'ingerisse, e tanto meno provvedesse per lì crediti 
e debiti de) Governo passato; solo in caso di raccorso di detti creditori s'è stilato di farli 
provvista in cui si dichiara, come non si dissente che il Tribunale del Patrimonio provveda 
come stimerà meglio convenire di giustìlia, trattandosi d’affare che riguarda il Iktverno 
passalo; e ciò perchè non si possa indurre da alcun alto, che il Governo presente resti 
tenuto al pagamento dì detti debiti ; a qual èffello non s'è mai voluto neppur esigere alcuna 
somma, o credito maturato in tempo del passalo Governo, come meglio havrà potuto cono- 
scere dall'uUimo Biglietto diretto a quel Tribunale, da V. S. spedito, in maniera che potrà 
continuare a regolarsi in tal modo {>cr non entrare nelle conseguenze sudette. 
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S. M. Caltolic^i s’è rìsorvaU lUiHa cessione di questo Regno li beni, già dcirAlmirante di 
Casiiglia, che consistono ne) Contado di Modica, c Baronia d’Alcamo e Calatafìmi, con più 
quelli altri che si trovavano confiscati a* Baroni contumaci, o sequestrali ad Ecclesiastici, 
e quali tutti restano sotto rarnministralione di D. Diego Merino in qualità di Procuratore 
generale di detta Maestà Cattolica e perciò in essi non conviene ingerirsi, ma solo si 
deve prcN^iiraro di mantener una buona corrispondenza col medemo Merino, stando per 
altro attento che non resti in verun modo pregiudicala la giurìsditione di S. M., mentre 
detta Maestà Cattolica non ha, in delti Stati e beni, maggior prerogativa, che quella 
havrebbero ristessi Baroni c Vassalli, quando si trovassero posseder li medemi : in prova 
di che deve esser informata come ne) riparto generale fatto dalla Depiitatione del Regno 
di detto Donativo straordinario, nella [Hirlione spettante a’Baroni sono pure stati com- 
presi detti feudi confiscati, c che in seguito detto I). Diego Merino mi fece rimettere le 
polizze del pagamento di detto Donativo per la parte spellante a'iiicdemi feudi, le quali 
Rirouo da me ritirale, e girate in Tavola per conseguirne il pagamento, indi nuovamente 
rigirate a favore del medemo in seguito ad ordine havulone da S. M. che ha voluto usare tal 
convenienza, trattandosi d'interesse immediato della detta Maestà Cattolica, e ciò rispetto 
alia portione dovuta per il Contado dì Modica. 

Non dovrà pure tralasciare di stare con la dovuta attentione per appoggiare gl’interessi 
delle Università, e procurare che alle medeme .sij somministrata pronta e conveniente giu- 
stitia, con impedire che siano indebitamente gravale da spese di Delegati et alfincontro 
le medeme suppliscano con le loro fonte con quella piintualilà e giiislitia distributiva che 
sì richiede, insinuando a quest'efietlo al Conservatore Sapellani d’accudirvi per sua parte 
nel Tribunale del Patrimonio per il mollo che importa al servitio di S. M. la conservatione 
delle medeme, e per dar a conoscere la maggior attentione del presente Coverno per il 
publico servitio. 

Riconosca superflue queste mie deboli notitic airintclligenza di V. S. massime dopo 
l’esperienza, c cognitioni che ha acquistale nella dirctionc, e maneggio di qiicsl'Azienda 
da mesi sette che sì ritrova in questo Regno; lultavta la prego di gradirle tali quali sono, 
e dì credermi con insuperabile devotione 
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Àgffionta aita Mrm/fria inxtruUiva rimessa al Conte lioigaro sotto ti f5 febraro scorso. 


Essendo imminente la mia partenza per Torino, stante la permissione haviiiane daS. M., 
aflìnchr V. S. resti accertata dei giusto fondo in contanti che sì trova in Casina nelle mani 
del Direttore della Tesoreria Gautier, se gli rimette la qui gionta copia del rislrcìio di conto 
dal medemo disteso e sottoscritto, e da esso comprenderà ritrovarsi clTettivo, cioè: 


Fondo dcH'anno Ì7i3 Fr. 

Fondo dcM714 > 

Altro proveniente da casuali straordinari per le cause in nota a parte » 


U7.004 13 10 
536,010 3 6 
35,753 5 • 


Fr. 1,010,374 1 4 
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La prima parlila di franchi 447^004 13 10 deve restare per fondo di riserva custodita 
in Cassa a parte, quale non potrà spendersi, o farsene esito per qiialsisia causa senza 
special ordine di S. M., essendomi preso la libertà di passarne simile notilia a S. £. il 
signor Viceré in osecutionc de’ISovrani comandi ricevuti con II. Biglietto del 1* corrente. 

Dell allre due partite potrà V. S. valersene ncH’urgcnze del Begio servitìo, e quando si 
dasae il caso elio li redditi ordinarij di questo Regno non fossero suflìcicntl al pagamento 
delle spese, il che non si crede, attesa la special atlenlionc c vigilanza di V. S. sia per far 
esigere, liquidare et augumentarne, per quanto sarà possibile, li redditi ordinarij. 

Ritrovandosi il Peculio dì Messina provisto di formento vecchio solamente per tutto il 
venturo agosto, si crede opportuno ora che s'avvicina il nuovo raccoRo, e che il prezzo 
de’ Tormenti 7.* Indilionc è diminuito, potesse farne compra di salme S/m., facendolo noleg- 
giare per la Città di Messina, e che intanto disponesse pure l'accompra dc’formenli, nuovo 
raccolto, necessari] a detto Peculio per l’anno venturo per profittare de’prczzi vantaggiosi, 
che probabilmente s’incontraranno dopo seguito il niedemo, quando massime corrisponda 
l'abbondanza d’esSo alla buona apparenza, che corre presentemente. 

Qualche quantità di delti foriiienii, in numero di cinque in sei mila salme, potrebbe 
provvedersi dalle parti di Catania, con che oltre il vantaggio sperabile nel prezzo sì con- 
seguirebbe sicuramente quello del minor nolito da quella Città a Messina, c si potrebbe 
appoggiare tal incombenza al signor Capo di Giunta Trans, suggerendoli di maneggiar tal 
affare col mezzo del signor D. Eusebio Massa Cataniese che risiede io Messina, e si dimostra 
affetionato per il Regio serviiio; in proposito di che si deve avvertire che li Tormenti 
sudetli d’acconiprarsi siano di buona qualità, ben netti e purgali, e che corrispondino al 
peso che necessita per il Peculio sudelto. 

Le tratte di formentì }>er fuori Regno V. S. sa essersi diminuite presentemente dalli 
tari 30, a'quali si concedevan nel passato inverno, a tari 35 per salma: c poiché non vi 
sono richieste per Testraiione de’medemi, converrà perciò nel mese di giugno prossimo 
rimetterle a tari 30 per salma, a fine di facilitare maggiormente questo negotio per rica- 
varne il reddito bilancialo neH’anno corrente, se sarà possibile, maneggiandone piò, o 
meno il prezzo sudetto a misura delle maggiori, o minori richieste, con avvertenza però 
sempre da dover mai esser meno detli tari 30 per salma, compresi li minuti. 

Havendo il Barone D. Giovanni Daltisia Ricca fatto un partilo alle Tratte di vettovaglie 
di Scicli, e Vittoria per il prezzo d’once SODO annue con intelligenza di profittare la metà 
d’ogni augumento che havrebbe havuto la Regia Corte sovra le medeme, sì trasmise con 
biglietto del S5 scorso aprile al Tribunale del Patrimonio la delta offerta unitamente ad 
altra del Barone D. Silvestro, come V. S. ne rosta informata; e poiché ne segui il delìbe- 
ramento in favor di quost'uUimo, mediante la somma d’oncc 3100 e per tre anni a venire, 
restano perciò dovute a detto Barone Ricca once cinquanta in eadun anno, tuttoché il 
Tribunale del Patrimonio non havesse voluto accettare della offerta con la sudetta eon- 
dilioQc: per altro essendo tal atfarc stato maneggiato particolarmente con quest'Uflicia 
conviene al servilo di S. M. di mantenere la buona fede, e perciò potrà V. S. far pagare a 
detto Barone Ricca le dette once 50 in cadun delli detti tre anni con spedirne Topporiuni 
biglietti al detto Tribunale del Patrimonio, non spiegando in essi la causa, ma solo con 
dire — per cause del Regio servitìo riservate a S. E. 

V. S. sa che le dette Tratte sono ptweia state levate al dello Barone Ferrera, e deliberate 
al Barone Ricca per once 3/m. a motivo di competenze, et emiilatione incontrala fra loro, 
onde quando mai dello Barone Ricca pretendesse maggior profiUo di delle 7150 in detti 
tre anni, V. S. non dovrà dargli alcun orecchio {ler essermi io chiaramente spiegato che, 
dopo il primo dcliberamento seguito in oncie 3110 a favore del Barone Ferrera, non 
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intendevo vi corr<&s$o più alcun impegno, né ragione di benelicij a favore di detto Barone 
Ricca, come nc resta pienamente iiiforinato il signor D. Giovanni Battista Allias, a cui in 
termini rliiari si spiegò questo sentimento prima che seguissero li nuovi incanti e delibo* 
rainunti per delta gabella, et immediatamente che si scopri l'einulatione sudetta. 

Ritrovandosi presentemente provvista la maggior parte del legname necessario per la 
fabbrica della quinta Galera, e nuova Fregata, come V. S. sa, conviene sollecitare il signor 
Cavaliere Osasco che senza ritardo s* intraprendi la luedcma si per l'tina, che per l'altra, 
stanti li premurosi ordini che si sono havuti da S. M. per causa sudetta. 

Essendosi osservato che li grani, quali si sono fabbricati in questa Zecca col rame venuto 
di Francia, tuttoché corrispondenti nella bontà intrinseca, non riuscivano però con quel 
colore rosso che si conviene, s'é creduto del Regio scrvitio, e pubiico di far venire nibbi 
mille rame rosso da Torino, che si ritrova presentemente in un magazzino della Dogana, 
et in potere del Secreto et Amministratore R. Placido Marcliese; e poiché fra li Partitarij 
D. Antonino Carcerano, e Bracco vi sono insorte alcune dilferenze, s'é fatto sapei'e a'sudetti 
d'intendere le medeme per ripigliare della fabbrica, e però dopo che saranno tra di loro 
convenuti si potrà loro rimettere dello rame con le precautioni necessarie, facendone loro 
pagare il prezzo d'oncie dìecinove in venti il cantaro, che dorrà sborsarsi in mani del 
Direttoli Gautier per riinpiazzariie la CaiMia di Torino, che ha supplito a dette spese. 

$. M. si è compiaciiiU accordare al Luogotenente Rubai la metà paga d'Aiutante per il 
corrente anno, come da suo Regio biglietto delH aprile scorso, onde |K>irà V. $. spedir* 
gliene Popportiina livranza, continuando in avvenire a tenore del inedemo. 

Alla Religione di Malia rintano pur anco dovute salme 6/m. fonnenlo per saldo deH an* 
mtaiità 7.' Indizione; e poiché S. M. intende che se le concedino, si potrà perciò spedirne 
il biglietto alla prima richiesta che ne faranno, colle partecipationi del signor Viceré. 

Ritrovandosi vacante riTfìciodi Maggiordomo deH’Ospedale dì Messina, come altresì 
quello detrOspcdalc di questa Città, stimai mio obbligo portare alla iiotìtia di S. M. tali 
vacanze, con suggerire che si sarebbero potuti riempire li due posti con due Lflìciali Resi- 
denti, et in questo modo avanzare la spesa net Bilancio militare; et essendosi degnata la 
M. $. d’approvarne la rapprcsentatìone, s’é compiaciuta ordinarmi dovessi proporre li 
detti due Soggetti al signor Viceré per slabjlirii in detti impieghi, mentre dalla Secretarla 
di Guerra ne sarebbero poscia state spedite le necessarie cornicioni onde per maggior 
dono dell'Ospedale dì Palermo s'é proposto il Capitano Regio con l’istessa paga di cui 
gode di franciii al mese, c per Messina il Capitano Legazza, pure con l'istessa paga di 
franchi 12 che ora gode, c da premicm respctlivamcnie sovra li redditi di delti CHpedali. 

lo rni ritrovo haver appresso di me li mensualt della Tesoreria generale di quesito Regno 
dai 1* gennaio per tutto li 15 corrente mese, come altresi quelli della Tesoreria di Mililia 
per detto tempo, onde resta solo che V. S. trasmetta dì tempo in tempo graltri susseguenti 
in conformità di detta àiemoria instruUiva. 

Pklennu li Z5 mizfig ItIS, 


Ko»t*n* <“) 
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OKOENI, Dccatrri e pfiovvcDiiie.NT( rgR u nomina dii giurati. 


5im Mo£$là cONMJkda al Pra-<SeriiliiH«ro Ftacido Sffrusta di r#rarn iwll* Ctllà t Terra Dememiati 
per toUeeiUirt a racco^iiert le note de^li «erviiiMi teseti per Ut mooiim dei GUtrati deU'ntmo 1714 • I7I5. 

(.AnàMe <MM«h 41 TnpMft 


VieMrìn /Um4m 8 Rei Skll», ttiermlen et C;pri, eie. , 

\oslro fd. talulem. Conforme all’ordine dato con le lettere dell'OlIìcio del 
nostro Prolonotaro del Regno delli 16 gennaro, 7* indictione, 1579, già è 
tempo di ritrovarsi fatte le cedole delli scrutinij per la creatione deirOflìciali 
dell’anno prossimo venturo 1714 e 1716, le quali si devono raccogliere, e 
ridursi al cennato Protonotaro, onde a tempo si facci detta creatione; per il 
che v’ordiniamo che dobbiate conferirvi nelle Città e Terre di questo Regno 
con farvi consignare dalli Giurati di quelle le sudette cedole di scrutinij 
clausi, e sigillali more solito, e se alcune d’esse non si trovassero fatte per 
non esservi stalo Sindicatorc, ordiniamo alli sudetli Giurali che slalim et 
incontinenti l'habbiano da fare non obslanle che non vi sia presente il Sindi> 
calore, e qualsivoglia ordine in contrario, al più fra un giorno, et ancorché 
non sia di festa con quelli Oflìciali e persone solite intervenire, che si tro- 
veranno presenti nelle Città e Terre che siano, acciò con ogni brevità si 
spediscano, et in caso che sotto qualsivoglia colore li Giurati lasciassero di 
fare, ciò, l'ingiungerete che sotto pena di - 400 per ognuno d’es,si che con- 
traverrà, d’applicarsi al nostro Regio Erario, habbiano a far congregare il 
solito Conseglio per la spedilione della cedola del scrutinio, quale vogliamo 
v'habbiano di consegnare spedila fra il termine di giorno uno, conforme di 
sopra; e questo non obslanle qualunque Ordine, Statuto, Alto, Prammatica, 
Capitoli del Regno che in contrario vi fossero: e ritrovandosi in alcune d’esse 
Terre e Città il Sindicalore, la formeranno con la sua presenza, e neH’isIcsso 
giorno, sotto la sudetla pena, vi dovranno far consignare, ad elTello che nel 
vostro ritorno l'habbialc da consignare al riferito Protonotaro; c dai Giurati 
di dette Città c Terre, seu da qualsivoglia altri Officiali a chi s|>etla, vi farete 
pagare le ragioni del vostro pedaggio come al solito, e se vi tratterranno più 
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del solito di detto giorno uno dell'arrivo vostro, ve l'habbiano da pagare a 
ragione di tari 8 il giorno di più di (|uello che è stato solito pagarsi, insino 
a tanto che sarete spedito et integramente pagalo; et essendo li Giurati reni- 
tenti a sodisfarvi subito le sudeltc ragioni che vi compcliscono una con le 
sudette giornate, che forse vi faranno vacare (jer relfello sudello, all’liora 
procedircic airespignoralione dei beni et effetti d’essi Giurali, o i|iialsivoglia 
d'essi, quali beni per voi espignorandi vendirele al piililico incanto, c libe- 
riretc all'ultimo dicitore e più offerente, c non trovando beni procedirele a 
earcerationi d’essi Giurati o qualsivoglia d'essi, ad ingiuntioni penali et altri 
remedij a voi ben visti, che noi sopra ciò ve ne diamo e concediamo licenza, 
ogni autorità c potestà. Ordinando a delti Giurali di sodisfarvi delle ragioni 
e giornate, che forse vacaretc, come sopra, di qualsivoglia denaro dell'Uni- 
versità, non obsjanle qualsivoglia ordine, stante trattarsi di servilij personali, 
serviggio nostro, e beneficio del Publieo di tutte le Città di questo Regno 
tanto necessario. Ordinando di più alli Giurali et altri Olliciali che sotto la 
medesima pena habbiano da trasmettere con voi stesso, per via del Pi-olo- 
iiolaro del Regno, li scrutinij secreti, che noi circa prormitsa ve ne diamo ogni 
autorità e potestà; ordinando a tutti i singoli Officiali maggiori c minori, 
presenti e futuri, che v' habbiano da trattare, c reputare per Scruliniero c 
darvi competente posata gratis, c non vi habbiano da molestare durante il 
vostro esercilio nè per civile, o criminale, nè per apporlalione dell’armi non 
proibite dalle Regie Prammatiche, anzi vi debbiano dare ogni loro aggiulo, 
e favore quante volte da voi sarà richiesto, e altrimenti si sentano incorsi 
nella pena di docali mille, d’applicarsi al nostro Erario; ordinando anche ad 
ogni Città e Terra Demaniali di questo Regno, che nella fattura di dette cedole 
dì scrutinij habhiano da osservare lutto quello, e quanto resta da noi ordinalo 
per Tallre nostre sotto la giornata delti 16 febraro, 8* inditione, 1670, spedile 
per via deH'Onicio del Prolonolaru del Regno, come anche inviolabilmente 
osservare rulliiue nostre emanale per detto Ollicio sotto li 50 giugno, 5* indi- 
lione, 1669. E cosi eseguirete se la nostra gralia tenete cara. Dal. Panormi 
die trigesimo decemhris 17 13. 


V, AMEDEO 


De St-Tboius 


Domenico Pape Prolonolaru 
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Stia Mé*»là i Giurali étllc C%Uà di Ltrala pfr l'anmn 1714 e 1715. 

•[Arcati éi fsleiw*: 


tieUrìiE \B(4ca!>, Dei gratia. Rn Skiilr, HirraMlMi. el(. 

Rt!ce|)(o ^c^ulinio prò OfTicialibus crcandis in Civilalc Lciicalo! prò anno 
priF.svnte qui correre incipit a primo die mensis maij, et fìniet ultimo aprilis 
post immediate scquentis 1713, lias infrascriplas personas prò Oflìcijs dcsi- 
piialis esercendisct adminisirandis rum omnibus et singulis iuribus, lucris, 
rmolumcntis, pra-eininentijs, pnerogativi.s, obvenlionibus, honoribus quoque 
et oneribus, ac alijs ad dieta OfTicia debite speclanlibus et perlinentibus, 
creaudas et deputandas fore duximus , vidclicet Juralos I). Hveronimuin 
('.etesii, I). Placidum Orlando, D. Iljreroniinum Cannala, et D. Joscpbum M. 
Parisi, Palrilium 1). Autoninuui $einaira,Thesaurariuni NularumDoininicum 
Scicolone, Magislros mandidioriim Anlonium Dibona et Angeliini Maretta; 
quo circa vnbis dileclis, et fidelibus nostris Jiiratis dict;e Civitalis Leticala^ 
dicinius et expresse iubemus, quaicnus prtenominalas personas ad antedicla 
Officia excrccnda, et adminisiranda in possessionem ponatis et inducatis, 
positasque, et inductas inanutenealis , et defendatis loto dicto anno perdu- 
rante, el deinde usqiic ad aliam noslram novam eleclionem, et inlra ad 
nostrum bencplacitiim; pneslito prius per eos debito et solemni iuramento 
in inanibus ad qiios special, respondentes eis, et per quos decet responderi 
facientes de omnibus pra;dictis iuribus, lucris et cmolumcntis; caventes a 
contrario si noslram Regiam graliam carani babetis, et sub pcena diutatnrum 
mille .'Erario nostro applicandorum, et non tradatur possessio Officialibus 
pnedictis, itisi prius solverit totuin id quidquid, et quanliim forte deberent 
IJniversitati ex qiialibet causa, alias tradentes possessionem leneantur .solvere 
diiplam et de proprio. Dat. Messanie die septimo iunij 1714 

V. AMEDEO 

De St-Tiio«a.s 


Sacro Realit Maiesta! mandavit mihi Duminio) Papé Mohlapcrto Prolhonotarw Scru- 
tinium Offùiaiium Civitatii LeucaUe prò anno prasente 1714 et 1715. (l’t 
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Sua itmeità dùpenèa da impedimento per dare it pOsMto dell' U(^o di (ìiitrnto 
|AnM«t 4» 


VUlirla Kmitéf», ftr pilii 41 M«, R« 4i Skili, 4i Gfra, ttt., ti GimU 4i LictU 

Fedeli e dii. nostri. Ilavendn noi per quest’anno eletto per uno dei Giurati 
di cotcsta Città l>. Geronimo Oleati, il quale ritrovandosi plegio neH’aflitto 
del Tego dell'erba della Città, ma non debitore per tale aflitlo aH'Cnirersità, 
ci ha fatto suppliearc per dispensa; percifi siamo ad ordinarvi che, constan- 
dovi di esser soddisfatto il maturato, e prestando nuova et idonea piaggeria 
del maturando, dobbiate dargli la possessione di Giurato, che noi a quanto 
osta.sse per detto impedimento, vi dispensiamo per questa volta lanlum de 
plenitudine poteslatis; cosi eseguirete. Dat. in Messina li 27 giugno 1714. 

V. AMEDEO 


Douemco Papè Mo.ntaperto Prolonol. 

D. Pietro Battaclia Coadiut. 

De St-Thora5 


Il Viceré iMfifuàcr con diepenea. nell’Ufkcio di Ginrnlo. 
Anàtvt di l^raiA< 


ViUwM Aow4m Ke di Sicilia, éi G«ni.sai<aiiw, ctr., ai Giarati di Licata 

Spe. Reg. fd. dii. sai. .Avendo noi per quest'anno, che corre dal primo del 
maggio 1716, e fornisce ad ultimo aprile 1717, eletto per Giurato di codesta 
Città D. Diego La Feria, l'abbiamo escusato, ed in suo luogo eletto, siccome 
per le presenti cligiamo, D. Filippo Celestri e Nebes, al quale vi ordiniamo 
di dare la possessione di Giuralo, non obstanle non aver vacato per biennium 
deirulTicio di Patrizio, che noi a quanto ostasse per tale impedimento, 
dispensiamo per questa volta tantum, con che prima vi consti non essere 
debitore aU'Univcrsità per qualsisia causa. Palermo li 50 settembre 1716. 


Il Conte Maffei 


D. Pietro Battagua Coadiul. 


Gicseppe Papé Prolonol. 
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OnniM. PECRET1 E PR0VVED1ME^TI PER IL CORSO. ED IL COMO DELLE MONETE- 

111 «M Mf4a a Uuat* aitfeNI (fncnii di T«rtao) 


6nt» t Ctuai^aneilD d’anime della Maealà del Re iMMira Sigsare Villaria Amedea, per la graiia 
di Dia, Re di Sicilia, di Crrnsalemme e di Cipra, eie-. Bara di Sav^, Mooferrala, Aasla, 
CiaUr^ie, e Geaevese, l'reneipe dì Pirmeutr, e d'Hoe^ Ila, Nartbese ia IlaJu, di Salazia, Swsa, 
hrea e del Mara, Coolr di Naariaaa, Mila, Tenda, Ramaad, .Vali, e AlrMiandria, Rarooe di 
Vaad. e Fanriimv, Sipnar di Vnrelli, Taraala.sia, Lunelliaa, e Val di Sesia, Vicaria perpetaa 
del Sacra Rauaaa Imperio, Hr., col qaalc si determina il vaiare di aleute uanete (arasliere, 
relativanralr alle Skiliaae, perchè passali» rarrere leptilimameale in ronunercia. 


Considrnimio Sua Maestà (che Dio guardi) con la sua Sovrana intelli- 
genza, che una delle maggiori providenze, per sollevare qualsivoglia Stato, 
sia il facilitare, ed augiimenlarc il commercio con altri Stali c Regni confe- 
derati, e che la facililallione del commercio può ricavarsi dall’iiso scambie- 
vole delle. Monete, che nclli Stati sudetti corrono; che però col suo Paterno 
amore, ed incomparabile previdenza ha deliberalo che in questo Regno cor- 
rano in commercio cosi le Doppie di Spagna, Francia, e Savoia, come li Scudi 
di Genova, volgarmente detti Genovine, li Ducaioni di Milano, Venetia, Fio- 
renza, ed altri simili, li Filippi,' c Livre di Savoja, maggiormente che nella 
sua felicissima entrala in questo Regno s’ba servilo portarci grandissima 
quantità delle sudette Monete, cosi d’oro, come d’argento, onde per circolare 
le Monete sudette in benelicio del Publieo, e per potersene introdurre del- 
l’alice, havendo prima fatto fare le dovute prove, e diligenze sopra l’inlrin- 
seco valore delle sudette Monete, e raguagliandole con il prezzo tempi adieiro 
in virtù di Bando sotto li 11 novembre 1698. dato in questo Regno al Scudo 
di Genova, seti Genovina, alla quale essendo in bontà di micie 11, l§. ed 
in peso di oncia una, Irapp. 15. 5. entrandovi di fino oncia una, trapp. 

1 1. 8. j- che in corrispondenza della Moneta di questo Regno vale tari sedici, 
grana 6. 4. e si stimò farla correre per tari diecesette, conforme al presente 
corre; parendo assai giusto che. la medema regola, e raggionc prallicata per 
detta Genovina, che è Moneta della Republica di Genova di dominio alieno, 
s’havesse da considerare con le Monete del proprio Stato di Sua Maestà (che 
Dio guardi) e d’altri Stati. 
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Ha deliberato col voto, e parere di molti Ministri del Sacro Conscglio, da 
Sua Maestà in virtù d'ordine Reale sotto li 28. ottobre p. p. a questo fine 
deputati, stabilire ad ogn’una delle sudetle Monete il di loro prezzo, e valuta 
in questo Regno in virtù di Viglietto dato in i|uesta Città sotto li 2 novembre 
instante presentato, ed eseculo nel Tribunale del Reai Patrimonio sotto li ó. 
dell’istcsso, quale prezzo ù l'infrascritto, cioè: 

Il Filippo, die 6 di peso oncia una, trappeso uno, e coccia 
otto, a proportione del sudetto Scudo di Genova, seu 
Geoovina, si valuta per tari dodeci , e grana sette di 

questa moneta Tari 12 7 

La Livra di Savoja, che è di peso tiappesi sette a propor- 
tione come sopra, si valuta per lari due, c grana quin- 

deci di questa moneta in 2 Ili 

Li Diicatoiii di Milano, Venetia, e Fiorenza, e simili, die 
sono di peso oncia una, Irappesi cinque, e coaùa Ire, 
a proportione come sopra, si valutano per lari Iredeci, 

e grana dieccsetle di questa moneta » tó 17 

La Doppia di Spagna, Francia, e di Savoja, coinpuneiido 
dui Scudi di Genova c mezzo una Doppia, a propor- 
tione eomc sopra, si valutano per lari quaranta due, e 
giaina diece di questa moneta » i2 IO 

Onde in virtù del presente Bando perpetuo valiluro, ordina Sua Maestà, 
pmvede, e comanda, che di qua innanti, iir tulle sorti di negotii, cosi per 
pagamento di debili, come per compra di qualsivoglia merci, sete, panni, 
villuvagli, cose comeslibili, e potabili, cose d'uro, ed argento, ed altra qual- 
sivoglia mercanlia s'habbiano da valutare le sopradetle Monete essendo del 
peso di sopra espressalo, per le riferite somme di questa nostra .Moneta, e 
li creditori, o venditori di qualsivoglia mercaiitia, sete, panni, merci, vitto- 
vaglie, cose comeslibili, e potabili, cose d'oro, ed argento, ed altri non possono 
quelle rifiutare, efiom che la cosa, che si comprerà non ascendesse al valore 
d’una delle sudetle .Monete. essendo ohiigati li venditori ed altri darci l'avanzo 
sin'alla somma che importerà la siidelta Moneta che li sarà esibita, e questo 
sotto la pena, in quanto alli boltegari c venditori, di quattro tratti di corda, 
e di onze venticinque d'applicarsi al Regio Fisco, ed in quanto alli credi- 
tori , ed altra sorte di persone, di onze cinquanta d'applicarsi parimente al 
Regio Fisco, contro li quali si habbj da procedere, tanto ad instanza di 
parte, quanto parimente ad instanza del Fisco, il quale possi principalmente 
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agere, c che li Giudici c Minislri havessero da procedere nullit datis lerminis, 
sed ex abruplo, et palatino modo, senza haver obligo di far processo formale, 
ma solamente con liavcrgli da constare, che veramente si havesse conlrave- 
niito a i|iianto di sopra. 

K nel caso, che le .Monete siidctte non fossero di giusto peso di sopra 
espressato, in (|uesto caso siano ohiigati li compratori, ed altro che pagherà 
con detta Moneta, di rifare il mancamento sudctto: in quanto alla Moneta 
d’argento a raggione di piccoli tre, per ogni coccio, che mancherà, con che 
li Ducaioni, e Filippi mancando cocci Ire a basso s’habbìano da ricevere per 
giusti, e mancando più delli cocci tre sino ahi cocci venti, oltre li piccoli 
Ire per coccio, siano obligali pagare grana quattro, per raggione di pena, e 
mancando più delli cocci venti, siano obligali pagare altri grana due com- 
plimento di grana sci per raggione di pena, oltre li piccoli Ire per ogni 
coccio, e le livre mancando coccio uno s’habbiano da ricevere per giusti, e 
mancando più, habbiano da pagare piccoli tre per ogni coccio come .sopra 
conforme al presente respeclive si praltica con li Scudi di Genova, .veti Geno- 
vinc, ed in quanto alle Monete d'oro siano obligali pagare grana setti per 
ogni coccio conforme al presente si praltica; e con tale refcllionc non si 
possano in conto veruno rilìnlare, e per maggior facililalione del peso s’ha 
ilalo l'ordine opportuno, acciù nella Degia Zecca si facessero li pesi di rame 
per ogn'nna delle sudcttc Monete con la dedultionc delli delti cocci Ire, e 
del detto coccio uno respeclive secondo il sudctto permesso, con il di loro 
nome conirasignali con l’Armi di Sua Maestà (Dio guardi); Ordinando pari- 
mente che le Monete sudetle, per li riferiti prezzi, s’habbiano, e debbiano 
ricevere tanto nella Tavola di questa Città, e quella della Città di Messina, 
quanto nella Tesoreria generale, c qualsivoglia altro banco, depositario, e 
qualsivoglia Persona publica, o privala che haverà da ricevere denaro, con 
questo però che nelle Tavole sudetle habbiano, e debbiano essere di giusto 
peso conforme al presente si praltica in dette Tavole con le Monete, che 
corrono in questo Regno. 

Declarnndosi parimente per maggior nolilia e facililattionc la corrispon- 
denza che haveranno, secondo la resoluttione, e proportione sudetta, le Mo- 
nete che oggi corrono in questo Regno, con le Monete del Piemonte, che ò 
l'infrascritta, cioè 

Il Tari, che in questo Regno vale per grani venti, corrisponde a soldi selle, 
ilinari sei e 

Il Grano di questa Moneta, che si valuta per piccioli sei a proportione 
<mme sopra, corrisponde dinari quattro Declarando parimenti Sua Maestà 
(che Dio guardi) che tutte quelle Persone che havessero ardire di mutilare. 
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wk radugnare le sudette Monete , o vero introdurre, o falsilìcare, o spendere 
ictenUr alcuna delle sudette Monete che fosse falsiflcata sia, e s'intenda 
incorso nelle pene disposte dalla Prammatica tit. 72. Tomo primo, ed altre 
Prammatiche e Bandi in questo Regno puhlicale contro li mutilanti e falsi- 
Ocanti le Monete, quali Prammatiche, e Bandi siano, e s’intendano da Sua 
Maestà (Dio guardi) di nuovo confìrmate e renovate, e non altrimente. 

PrvmHlijrtìtr Pinsabese f. P. 

/’. S. P f- Placa Sindacut 


Die qtifirto novemliri^ aeplimie /ndictioHÌs i 713 . 

Cotutat per me Franciscum Ferino puhlicum Prtreonem kujus ftrlicii et fideiitsimie Vrinx 
Panormi pubìùasse supradietum fìannum per loca sotita.puldica et consueta tuiris Reftiit,ete. 


Sue ye»étè provt*é4 «I corno di mun^fo ài rame per U raiore A «risdì emqtianJa mila. 
(AnMHt genenlt dt TonMf 


Il Ontaàire gEMralc al Trìbaule àel Real Patrìnaan 

Essendo S. M. stata informata del contenuto nella Consulta di cotesto 
Tribunale, in data delli 13 del passato decembre, attinente alla fabrica della 
moneta di rame, che necessita in questo Regno per ogni maggior facilità del 
minuto commercio, mi comanda partecipare alle SS. VV. di haver dato, 
come le dà il permesso di farne fabricare sino alla somma di scuti cinquanta 
mila, e nello stesso tempo significarle l'offerta presentata da Giacomo Bnsano 
per la fabrica sudetta, da cui potrà il Tribunale passar a riceverne l'obliga- 
tione con le seguenti conditìoni : 

1* Che detta moneta di rame debba esser in tante pezze, volgarmente dette 
grana, e queste dell’istessa qualità, bontà e peso di quelle ultimamente fabri- 
cate, e coll’ impronto dell’armi di S. M. da una parto, e dall’altra con quel 
motto che stimarà il Tribunale più adattato, avvertendo che il materiale, o 
sij rame da impiegarsi, sij rosso, puro, e raffinato, e senza altra mistura; 

2* Che delti scuti cinquanta mila debbino fabricarsi in questa Regia Zecca 
dentro il termine di un anno e mezzo prossimi, e con facoltà al detto Busano 
di servirsi delli ordegni, che gli saranno necessarij esistenti nella medema, 
tali quali si ritrovano, da riceversi precedente estimo da farsi con intervento 
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del Mastro Katiunalc Sovrinlendenlc e Conscrvalore, per esser restituiti in 
flne della fabrica all'istesso estimo, e con respcttiva refcttionc perii maggior 
o minor valore, che in tal tempo havessero, e con ciò debba pagare in con- 
tanti il prezzo de’croccioli, e terra di Roma che si trova esistente in detta 
Zecca, e per la quantità che potrà occorrere al detto Partitario di servirsi; 

5° Che resti a carico del Partitario il pagamento di tutti li dritti legiti- 
mamente dovuti alti OlTìciali di detta Zecca, compresi li salarij di essi, e con 
obligo di pagare per una volta tanto alla R. Corte la somma di scuti mille per 
dritto di Zecca in consideratione della detta fabrica di sculi cinquanta mila, 
fra il termine che stiinarà colesto Tribunale di prescrivergli; 

4” Che si concedine a detto Partitario le solite franchezze per l'introdu- 
tione del rame ed ogni altra cosa necessaria per detta fabrica, precedente 
però la certa del Ministro Sovrintendente, che S. M. ha nominato nella per- 
sona del Mastro Rationale Nigri ; 

5° Che il detto Partitario resti obligaio all'osservanza delle Instruttioni 
date per via di cotesto Tribunale in occasione di simil fabrica di monete, 
con quel di più che stimasse d’aggiongere per il maggior accerto del Regio 
0 publico servitio, stipulandone come sopra l’opportuno contratto con le 
debite precautioni e sigurlà solite a farsi; o nostro Signore le guardi. 

l*aÌrrRio li 28 martn 11U. 

Fontana 


Il Tribunale M R. PaJrimanio manda r»ifgHÌr$i TOrdmr Reale 4i dar corta alla mofwtn Maytia d’oro. 
IAkUiI* etaeiMle il 


Vidarias .Uk 4 ms Rn 8icili>, Uieniuileai et Cjfrì, eie. 

Illustribus Senatihiu fatltcts et fidelàtima Urbis Panarmi, Civitaium Messane, 
Catania, Syracusarum et Drepani, necnon Spectabilibta, Magni^ds et Nobilibus 
Juratis Civitatum , Terrarum et locorum higus Regni, cui, vel quibus ipsorum 
prasentes prasentata fuerint, Cane. Reg. fd. dii. salutem. La Maestà del Re 
nostro Signore (Iddio conservi) con suo Reai Biglietto per via del Consigliere 
di Stalo e Contalor generale Conte Fontana ha ordinato lo che siegue; — 
Sua Maestà essendo stata supplicata da diversi negozianti in questo Regno, 
e fra gli altri dal Con.sole Inglese, perchè si compiacesse d'ordinare che la 
moneta Magda d’oro di Portogallo havesse corso a proporzione dell’altre 
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monele estere che corrono in esso, si è compiaciuta d'ordinare se ne facesse 
il saggio, et essendo seguito il medesimo in cotesta Regia Zecca, con pre- 
senza del Presidente D. Giuseppe Fernandez, c resultato essere detta moneta 
Mayda di bontà eguale a quella della Doppia di Spiigna, cioè di carati 22, 
et io peso trappesi 12,2, o sia coccia 104, et essendosi riflesso che il corso 
della medesima non può riuscire che di vantaggio al publico commercio, mi 
ha comandato la Macst.1 Sua di far sapere a colesto Tribunale di disponer un 
Bando, perchè s’accettasse delta moneta al prezzo di tari scssantasei, purché 
si ritrovi di delUi bontà c peso, dando l’ordine tanto nella Tesoreria generale. 
Regie Secrezic, Tavole di Palermo e Messina, che generalmente è persuasa 
della loro attenzione; c nostro Signore lo guardi. Messina li 5 luglio 1714. — 
Fo.vtana — .41 Tribunale del Reai Patrimonio. — Perciò in esecuzione del 
preinleso Reai Biglietto vi trasmettiamo l’accluso Bando in stampa, aflinchè 
dovessero con le solennità farlo promulgare nclli luoghi publici di coleste 
Città e Terre, e curarne la puntuale esecuzione con darci conto della publi- 
cazionc sudetta per nostra intelligenza, e cosi eseguirete. E perchè viene 
Corriero serio, lo spedirete subito fra un’ora, pagandogli con qualsivoglia 
danaro dell'Università il solito viaggio di un luogo ad un altro, secondo la 
tassa del Corriero maggiore. Dot. Pan. die trigesima julij 1714 m triduo. 


Feb.sa.ndez P. — Vacci ABSEBA H. II. — ^ltl^I 31. fi. 
S.IBELIAKI .W. n. et Ùms. — Pebconco F. P. 


Banda e Coaandaneata d’«rdii(i dell' Ere. S^ore il Gonle Dea AindMle flalléj, Vkerè, Lnogaleieilt, 
e Capitai Generale di pneato RegM à Sicilia, sagra il pesa dei lari e (ariini anlkki. 

iti» t*faa a aiMipa arflt areklet ftemb di Toria»,' 


Uavendosi con Bando, d'ordine dell’Ill.'"*’ Marchese De los Balbases all'hora 
Viceré in questo Regno, disposto che tutti li tari e carlini antichi fabricati 
nella Regia Zecca dall'anno 1609 a questa parte dovessero correre, e spen- 
dersi il tari per tari, il carlino per carlino, conchè non fossero meno, cioè 
il tari di trappesi due e mezzo in perno, e li carlini di trappcso uno, e cocci 
cinque in perno, havendosene per tal efletto invialo l’ordini necessarij in 
molte Città, e Terre dei Regno con li pesi bollati col Bollo della R. Corte, 
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0 che quelli meno di detto peso si liavessero dovuto raccogliere, e reputare 
come solo materiale d’argento; e perchè in molle Cittì, c Terre del Regno 
si ritrova introdotta molta quantità di sudctti tari, c carlini mancanti del 
siidelto peso, quali havendo per lo più ricaduto a mani di persone misera* 
bili, a’ quali saria gran disconsolo farceli restare per mero materiale, intanto 
volendo S. E. col suo incomparabile zelo reparare all’ inconvenienti sudctti, 
e facilitare il publico commercio sin tanto si provederà con la fabrica di 
nuova moneta, in virtù del presente Bando, a Consulta del Tribunale del 
R. Patrimonio, ordina, provede e comanda che tutti li tari, e carlini antichi 
fabricati nella Regia Zecca dall’anno 1609 a questa parte, nelli quali appara 
l’impronta Reale dall’una, e l'nltra parte, d’oggi innanzi debbano correre in 
commercio, e riceversi in pagamento, conche il tari sìa di peso di trappesi 
due e mezzo in perno, c li carlini di Irappeso uno, e cocci cinque in perno, 
et essendo meno del sudetto peso che sì habbiano e debbiano ricévere, conchè 
per tal mancamento si habbia da pagare denari tre per coccio, conforme si 
ha ordinato c pratticato con li tari due mancanti dal peso stabilito, senten* 
dosi tutto l’antedetto in tq,tlc quelle parti, e luoghi ne’ quali sin’al presente 
han corso li detti tari e carlini, esclusa sempre la Città di Palermo, e Messina, 
et altri lochi ne’ quali sin’ bora non han corso, con questo però che del pre- 
sente Bando, c permesso siano, e si intendano eccettuati li tari, e carlini 
dell’ultima fabrica, quali essendo mancanti del suo giusto, c permesso peso, 
non devono correre; ma quelli che si ritroveranno mancanti sì debbano 
tagliare, restando obligata la persona, in potere della quale si ritroverà uno 
dì detti tari o carlini, a revelarc, e denunciare la persona da cui rilaverà 
ricevuto, e chi non rcvclerà si reputerà con li colpevoli e persone dichiarate 
nelli Bandì e Prammatiche di questo Regno soggetto alle pene in detti Bandi 
e Prammatiche contente, e sotto le pene a S. E. ben viste. 

Et acciocbè venghi in notilìa d’ogn’uno, e non si possi allegare ignoranza, 
si ha fatto publicare il presente Bando omni futuro tempore valituro. 


Promutgelur Pzm.oiiGO F. P. 


P. S. P. l'. Rzsso Sindacus 


Die itecimo sepUmo augutli 8 Ind. 1715. 

Cmstat per me Franeiscum Periuo pabticum Praconem Itujus fceticis et fidetissima l'rl/is 
PaHormipubtkassesupradiclum Oaunum per loca lolita, pubiica et consueta lulns Degiii, etc. 
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(Vdiar Vie€rrgìo che eonffrma t'aiUfrtdemle handa. r to eglrndr at corto dtlH tari r carfini 
coniati ne§li anni IM6 e 1697 eo/riMproMu del Ile Carlo tì. 

iOi «tu cufM 1 «UMf* Mfll tirliÉn Ui Titmoi 


Vktorìas Amtdttti Rn Sitilbr, Hifnnakn el Ct|rì, c(c. 

Vieerex, et Generalis Capitaneu» in hoc Sicilia Regno, ^>ect. Magn. et S'ob. 
Juratis, Secretis, et Proconservatoribus Civitatum et Terrarum hujus Regni, /id. 
Reg. dii. salutem. Per quanto dalli Giurali d’alcune Città di questo Regno 
sono stati fatti a noi, per via di questo Tribunale, molli ricorsi per causa del 
Bando ultimamente promulgato per dover solamente correre la moneta dei 
lari e carlini fabricali nella Regia Zecca dall’anno 1609 a questa parte, con 
che fossero di peso, il tari di trappcsi due e mezzo in perno, e li carlini di 
trappeso uno, e cocci cinque pure in perno, e^con l'impronta Regia del- 
l’una e l’altra parte, ed in oltre che essendo meno di detto peso dovesse 
pagare denari tre per coccio ; e perchii detta moneta può ritrovarsi con l’ im- 
pronta da una sola parte, ed apportarebbe gran confusione il non potersi 
spendere daH’abilanti di esse Città, per motivo di non haversi considerato 
detto punto, nè datoseli precetto di tagliarla in tal caso, pertanto ne hanno 
fatto r instanza per distribuirseli l’ordini convenienti di come devono rego- 
larsi. E volendo noi per il maggior accerto del Reai servitio, e facilitattione 
del publico commercio in tutte le Città, c Terre di questo Regno dare pron- 
tamente il riparo a qualche disordine che potesse incontrarsi nel corso di 
della moneta, perciò siamo con le presenti ad ordinarvi che debbiate far 
correre, spendere e ricevere la sudetta moneta de’tari, e carlini antichi fabri- 
cati nella Regia Zecca dall’anno 1609 a questa parte, che non fossero meno 
del peso, cioè il tari di trappesi due e mezzo in perno, ed il carlino di 
trappeso uno, e cocci cinque in perno, come pure quelli coniati in detta 
Zecca nell’anno 1696 e 1697 con l’impronta del Serenissimo Re Carlo II, 
come non siano ritagliati, adulterati, nè viliati, ma rotondi, col cordonetto 
d’intorno, e del peso, cioè il tari di trappesi tre, e li carlini di trappeso uno 
e mezzo, ed essendo meno del sudello peso, che si habbiano da ricevere, 
con che per tal mancamento si debba pagare denari tre per coccio, conforme 
si ha ordinato per detto ultimo Bando, d’ordine nostro per il Regno pro- 
mulgato, per dichiarallione del quale, in virtù delle presenti, parimente 
v'ordiniamo di far correre, spendere e ricevere la sudetta moneta fabricata 
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dall'anno 1609 sin'all’impressionc di quella coniala in lenipo del sudetto 
Re Carlo II, con tutto che l'impronta apparisse da una sola parte, essendo 
però corrispondente al peso sudetto, e correndo mancante, con pagarsi il 
mancamento nella maniera di sopra, eseguendo voi, e facendo nel rimanente 
da chi spetta inviolabilmente, e ad unguem eseguire quanto è stato dal nostro 
Predecessore, per via di questo Tribunale, ordinato per Lettere circolari, 
Instrutlioni c Bandi di 5 marzo 1708 sotto le pene a controventori nell’istesse 
espressale. E perchè il Corriero viene serio con le presenti, presentale, regi- 
strate ed ezequute, gliele restituirete al più tardi fra un’ora per dover passare 
innanti; e per tanto voi Giurati pagherete allo stesso il suo viaggio con li 
denari dell'Università secondo la tassa che porta seco lìrmata dal Luogote- 
nente di Corriero maggiore. Dal. Pan. die vigetimo primo oclobrù 171S. 

Il Co.NTE Maffei 


Drego P. — Valguar.veri M. fi. — Colo.vna Jf. II. — 
Bosipacio M. R. — Sapellari Cons. — Perlorgo F. P. 
— tl. IIo.MiPHRli’s Jasnò Secr. el Mag. Noi. 


Buda e CanaBdiaxato delf Eec. Sigurt il Ctale Dm àaiikale lUITei, Vktrè, LMgaleiieale, e Cipilan 
€ei«rale di gwsM Regia di Sicilii, saffi il cani della Butta d'argeiila maiciale. 

(bi mi««pU ailaapi iMfli arckivt gcoef«M4ÌT6rlw) 

Invigilando sempre più la Maestà del Re nostro Signore (Iddio conservi) 
con la sua Sovrana occulalezza a portare a questo suo Hdelissimo Regno 
tutti li maggiori sollievi e fulicità, ha considerato sin dal principio del suo 
felicissimo ingresso quanto sia stato, e sia pernicioso al commercio, e vivere 
comune de’ suoi sudditi il corso della moneta d'argento mancante, non solo 
logorata dal tempo, che da mali intenzionati ritagliata, e diminuita del suo 
giusto peso e valore, sperimentandosi continui incomodi et inconvenienti 
nel pesarla e ripesarla, con multo interesse, e continua occupazione de’ne- 
gozianli, e del commercio per le molte operazioni bisognano farsi ogni qual 
volta si paga e riceve qualche quantità, ancorché menoma, di detta moneta 
d’argento mancante; e volendo la Maestà Sua provvedere ad un male tanto 
pernicioso nella maniera più soave e mite, dopo di avere fatto le più mature 
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rillcssioni sopra le inlcrinarie provvisioni date dal passato Governo per evi- 
tare il ritaglio di tal moneta, e per raccogliersi, e fabricarscne della nuova, 
con aversi a tal fine offerti dal Regno ne’ generali Parlamenti alcuni dona- 
tivi, ed ultimamente di -• 1000 nel Parlamento dclli 8 febbraio 1707, ha 
dis|>osto perciò di dare tutti li ripari accertati, cioO di levare totalmente dal 
commercio tutta la detta moneta di argento mancante, e ritagliata, c col 
materiale di essa fabricarne nuova moneta dell'istesso peso e valore dell’an- 
tica, con averne di tutto incaricato a S. F.. la sollecita e spedita eseciiEione. 
E perciò l’E. S. in adempimento delle Reali deliberazioni, ha risoluto, col 
parere di più Ministri d’intiera sua sodisfazione, di publicare il presente 
Bando col quale ordina, provvede e comanda che qualsiasi persona di qual- 
sivoglia stato, grado, sesso e condizione che sia, abbia, voglia e debba da 
oggi innanzi portare nella Regia Zecca di questa Città di Palermo tutta quella 
moneta d’argento mancante, che ogn’uno si troverà in suo potere, colla solita 
rifazione del mancamento stabilita nclli Bandi passati, che all’incontro le 
sarà pagalo dalla Zecca l'equivalente della sua moneta mancante con altret- 
tanta moneta nuova, o antica di giusto peso, dedotto però 1 per cento per 
aggio, che è solilo pagarsi (ter ragion di cambiamento di tal moneta man- 
cante con quella di giusto peso e valore; e questo fra il termine di mesi 
quattro da correre da oggi innanzi, quali classi, e non avendo qualcheduno 
portato detta moneta in Zecca, se gli proibisce per lo presente Bando di 
poterla più spendere, ma possa servirsene e spenderla come puro materiale. 
Intendendosi ancora la sopradetta disposizione per tutte le altre Città c Terre 
del Regno ove saranno da S. E. designale alcune persone, in potere de’quali 
dovrà portarsi delta moneta nella somma di ~ IO in giù, con pagarseli il 
prezzo della maniera disposta' con altrettanta moneta giusta, c coll’isle.ssa 
deduzione delTl per cento per aggio di tale cambiamento come sovra; ma 
Taltre persone che avessero quantità maggiore delle — IO, dovranno man- 
darle in Zecca fra il termine di quattro mesi di sopra riferito: avvertendo 
però che la moneta di falso materiale si dovrà dalli Ufficiali della Zecca, e 
dalle persone deputate nel Regno tagliare subito, e restituirsi tagliala alle 
Parli, senza darseli pagamento, nè rifazionc alcuna, e non allrimente. 

Promuiffelur Perlongo è’. P. 

P. S. P. V. Pesca Smdacus 


Ihf quarta novembris 1715. 

Comtat prr ma F raiuùscum Parine fiuhiicum Prtrt-eHent hnjus firlins et fidelinrinife l'rbiit 
Pautìrmi publicasse prieAÌùtum Ptwnum per loca solita^ pubiica et consueta tubis lleqiis, ete. 
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Ordine Regio per il c»r<o del Luigi d'ore nuoto, di fra$uio 
fAnfem 41 Pakraw- 


Il Ke li Sicilia, dì Grnisairnne c di Kifn, ttr., al Triliaaalc del R. Patrìntaia 

Magnilici, l'cdeli et .imati Dostri PresidcDic, e Mastri Ralionali. Dovendo 
questa nostra Tesoreria generale di mililia rimettere alia Cassa militare di 
cotesto Regno somme anco riguardevoli di contanti per supplire li redditi 
ordinarij del medemo, compreso etiandio tutto ciò che si va esiggendo per 
canto del Donativo straordinario, nè potendo presentemente Iriisraettersi costi 
altre monete, che solo Luigi d'oro di Francia novi, dell’ultima stampa, quali 
sin'ora in cotesto Regno non hanno il loro publico corso, vi diremo perciò, 
che, esaminata la loro bontà e peso, dobbiate prescriverne con un vostro 
Manifesto la spendita de’racdemi a proportione del Luigi d'oro vecchio, già 
regolato sul piede di tari quarantadue, e grana dieci cadauno in seguito 
all’Ordine nostro delli 4 novembre 1715, con dare tutte quelle maggiori 
previdenze che conoscerete necessarie per il maggior accerto del nostro, e 
publico servitio. Dat. in Torino li otto aprile 171C. 


V, AMEDEO 


Lakfrascbi 
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On^rnr Yitfr«^ rke fOnferma il Baniió già ^manaio topra la verifica dti pati t Mtf bilanrtf, 
« IV# romaiw# ai Stcrtli la wlUfUa nu^rvanta in wrfiri# tp^cialmmif alle laonftf. 


*AttUm trmtmit 4t TniWM, 


Vk(iri« Ant^euj Rn Sicilie, Hkrastkn e( C>^, tic. 

Itluslr. Rtg. Cons. fid. dii. salulem. Con la vostra del 12 maggio 1717 in 
risposta dell'Ordine capitatovi per questa via, sovra la piiblicationc del Bando 
per raggiiistaraenlo dclli pesi c bilancic de’ venditori, ci rappresentate haver 
sempre a quelli invigilato secondo l’antecedente Bando, ed esser quelli abbol- 
lati con Tarmi della R. C. con la revisione di cotesto Viee-Consnie dcITOre- 
fici, venendo li detti pesi e bilanci a corrispondere a questi di Palermo, ed 
in tal modo non esservi di bisogno di ricorrere a questo Ablmllatore c Aggiu- 
statore Regio, e come meglio per detta si legge, in dorso la quale providemo. 
— Pan. die trigetimoprimu maij 1717. Delur orda opporlunus. — Ed atteso 
venire li sudetti pesi e bilancio puntualmente osservati in csecutione dell'an- 
tecedente Bando, ed esser corrispondenti a questi, con esser stati abbollali 
con Tarmi della R. C. dal sudetto Rivisore Regio di cotesta, ed essere stata 
pratticata al spesso la visita con tutta la diligenza, ed assistenza di detto 
Rivisore per non esservi frode veruna ; intanto siamo con le presenti, in 
risposta, ad incaricarvi che, venendo li pesi delle monete sudette riconosciuti 
da colesto Vice-Mastro di prova, e ritrovatoli uniformi a questi di Palermo, 
regolandovi secondo li mastri da qui pervenutivi, d'un subito debbiate far 
publicare il Bando, ed eseguirete quanto in detto si contiene, dando un ter- 
mine a voi ben visto a pratticarsi per confrontarsi li sudetti pesi ; e non 
altrimentc. Dal. Ponormi' die decimoseplimo julij 1717. 


Il CONTF- M.vffei 


baAGo P. — Valccar.sf.ra W. 11. — Bonifacio M. fi 
Moxcada .V. It. — Sahellani fom. — V irgilio F. P. 
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Ontm$ Vietrt^ ekt pr*uri«* pr<m«^YÌM« ii mh Bmda rtmtro fatut nwxwte. 
Anfc)«l« ?«aiaMlc 41 Tn^ul) 


Victufim Anedtis R«i Sicilia;, Uimualcn ti Cjipri, eie. 

Vieerex et Geiteralis Capitanens m hoc Sicilioe Regno omnibus et singulis 
Officialibus, et praserlim Juralis Citnialum et Terranim (jusdem Reg. fid. dii. 
talutem. Dovendosi invigilare per l’accerto del Real scrvitio, e publico quieto 
commercio per tutto il Regno, per dissiparsi il corso della monela falsa di 
Doppie, di quattro, die furono introdotte in questo Regno di grandissimo 
pregiuditio e interesse, habbiamo disposto l’accluso Bando, che in stampa 
vi rinietterao, acciò in vista delle presenti lo vogliate far promulgare nelli 
luoghi soliti, e consueti di cotesta per ogn’uno haverne la dovuta scienza, e 
quello far puntualmente eseguire, e osservare sotto le pene alli contraventori 
in esso contenute; tanto puntualmente eseguirete. E perchò viene Corriero 
serio, lo spedirete al più lardi fra un' bora per passare innanti, pagandoli il 
solito viaggio secondo la tassa che porta seco fatta, e lirmata da D. Placido 
Marchese Luogotenente di Corriere Maggiore, e non altrimenti. Dot. Pan. 
die l’igesimaseptima nocembris 1717. 


Il tio.VTE Maffei 


Drago P. — VAr.ccARRZRA M. R. — BomrACio ,W. lì. 
Mo.scaba R. lì. — Sapsu-asi Coni. — Virgilio F. P. 


IO 
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OrdMM Vic«rtf*ù per Ut pnbèUcotione ài un Bando dt$ ahotiaee pena pii tmpMfa 
eopra lo emercio di alcttne monett 

(Anbititt roMOMlr Trtfuitl 


Virltrìis Ame^ts Rei Sitili», UiensaltB et Cjfrì, ete. 

Kirerei et Gencratis Capilaneus in Aoc Sicilia Regno, lUuttribus ,S«uitiAN5 
rifi'tarum Me$sana, Catania, Sgracusanim et Drepani, necnon Specl. Mag. et 
Nobil. Juratis Cicitatum et Terrai um hujus Regni, cui, rei quibus ipsorum pra- 
sentes prasentata fuerint, Reg. Cons. fìJ. dii. salutem. Ilavundn noi, in consi- 
dcrationc delle istanze portate dalli negotianti, e molti particolari, disposto 
che dovesse abolirsi la pena imposta in vigor delti Bandi del ICOO e 1715 
alleGenovinc e mezze Gcnovine, Diicntoiii e mezzi Oncatoni, Filippi e mezzi 
Filippi mancanti per facilitare il commercio del Regno, pagandosi solamente 
il mancamento delti cocci a raggione delti piccoli tre per uno, ne hahbiamo 
di ciò formato l’accluso Bando che vi trasmettiamo in stampa, allìnchè al 
ricevo di questo dovessimo farlo di un subito promulgare, c curarne la pun- 
tuale esecutione, con darcene poi la notilia. E perchò viene Corriero serio, 
lo spedirete fra un’hora, pagandoli il solilo viaggio, secondo la tassa che 
porta seco firmata dal Luogotenente di Corriero maggiore; e non altrimenti. 
Dat. Panarmi die trigesima aprilis 1718. 


11 Conte Maefei 


Drago R. — Valocarsera ,tf. H. — Uomfacio M. H. 
Raiiosdetta il/, li. — Virgilio F. P. et Cons. 
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ORWM, DECRETI E PRDVVEDIMK^TI PER L ESTBAZIOKE Ot“FRLMEJITI El) ALTRE V!TT0VAGLIE. FtOfU RECNO 

R specialmente per L'amhinìstrazione dei re(Wi caricatore 


Acj^iamfnin ed ietrvtiotù prr l'Vffifio ddl Haatro Portolano, e per il governo dn Hegii Carifoion. 
Dt •*» • AMBfD wdtlf< cracnh r*rla*i 


Il Re è Sieilù, di (>«nisal(miiie e di Cipv, Duu di S«f)(, ece. 

Illustre Duca della Grazia del nostro Conseglio Coggino e Mastro Portii- 
lano di questo Regno. Essendo l'estrazione de’ grani uno dc'Gapi principali 
del commercio di questo Regno, habbiamo stimato possa di molto contri- 
buire ad aumentarne il medemo la buona regola ed amministrazione dei 
Regij Caricatori ; e benché a questo line si ritrovino già disposte molte ordi- 
nazioni, e stabilite più Prammatiche, tuttavia non ritrovandosi queste in 
un'esatta osservanza, habbiamo risolto farvi le presenti, per le quali com- 
mandiamo, ed ordiniamo la puntuale esecuzione di quelle, ed in particolare 
delle seguenti, le quali stimiamo precisamente necessarie per conseguire il 
bramato intento. 

1° E prima che debbiato, e facciate dalli Uflìciali a chi spetta invigilare 
per l’esecuzione di quanto vien disposto dalla Prammatica I e XVI dell’UIIicio 
di Mastro Portolano; cioè, che li frumenti, quali si ricevono nei Caricatori 
sijno di buona qualità, puri, mondi, crivellati, mercantibili, e recettibili, 
senza permettere, nè lolerare alcun vizio humano nell'accettazione de’me- 
demi, facendo irremissibilmente eseguire le pene stabilite contro li contro- 
ventori, senza dissimulare in ciò la minima omissione, mentre da questo 
dipende il mantenere tale negozio nel dovuto credito, ed allettare maggior- 
mente li foraslieri a stabilirne il trallico d'essi. 

Della medema importanza riconoscendo la previdenza per la giusta 
misura de’ frumenti, cosi per quelli che si ricevono, come per quelli che si 
consegnano alle imhare.aziflni, che vengono a caricare tanto per infra, che 
fuori Regno; perciò dovrete in ogni modo pratticare, perchè tanto ne sicgua, 
con stare attento, acciò in dette misure non succedi la minima irregolarità. 
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nè pregiudicio alle parli, facendo eseguire contro li controventori le pene 
disposte nella Prammatica I, § i2, e Prammatica XII, §17. 

3° Non si dovrà permettere che alcun DOìcial maggiore, o minore de’Ca- 
ricatori possa servire per Sustiluto per qualsisia causa, o pretesto; perchè 
havendosi considerato nell'elezione l’industria della persona eletta, non si 
deve tolerare che loro godino de'salarij, corrispondendo tenue somma a 
persone di minore obligazione per esercire l'impiego. E perciò dovrete inti- 
mare a tutti che servino personalmente con ogni attenzione e diligenza; ed 
in caso della minore contravenzionc passarete non solo alla remossione del- 
rUITicialc che havrà conlravenuto, ma anche alla sospensione del salario 
d'un mese degli altri Ufficiali che havessero ciò tolerato senza darcene avviso. 

4° Dovranno li sudetti Ufficiali assistere in tutti li giorni mattina e sera, 
per poter senza ritardo riceversi li frumenti che s’introducono ne’ Carica- 
tori, e dare li carichi alli bastimenti che vengono per cstraere, facendo 
trattare con tutta dolcezza li Capitani e Padroni d’essi, per allettarli mag- 
giormente a continuare detto commercio, con preferire l'imbarcazione che 
sarà prima approdata, per non dar luogo a doglienze sotto tale pretesto; 
anzi ritrovandosi più imbarcazioni al Carico, si procurirà da’Vice-Portulani 
la spedizione d'esse in un istesso tempo, quando ciò sia attuabile, e non 
possa produrre confusione, nè pregiudicio alle Parti, e non si permetterà 
soffrino li medemi alcun benché minimo aggravio, o pagamento illecito 
con pretesto de’ dritti, a qual fine farete stampare una tassa di tutti detti 
dritti, che passino legitimamente spettare cosi all’ Ufficiali, come alli tra- 
vaglienti, barcaruoli, bastassi, ed altri, facendola affiggere in luogo publico 
di detti Caricatori, a line che tanto l’ Ufficiali, come l'interessati sappine 
quello che devono compire. 

3° E poiché la certezza delle concessioni delle Tratte può maggiormente 
allcttare i forastieri a concorrere alla compra de’ frumenti in questo Regno, 
perciò intendiamo che la detta concessione di Tratto sij d’hora in avvenire 
aperta, e non si chiudi, salvo in caso di precisa necessità di questo Regno, 
0 altra causa dell'urgente nostro, c publico servizio , e che il prezzo della 
Tratta, e minuti si mantenghi fisso al più che sia possibile, come al presente 
sul piede di tari venti per ogni salma di misura generale, e non s’alteri, 
salvo precedente ordine nostro particolare.*”’ 

G° Volendo pure dare ogni facilità nella più pronta spedizione de’ nego- 
zianti nell’oltenere l’opportuni dispacci per l’estrazione de’ frumenti, ordi- 
niamo che per via della nostra Segretaria si dij di tempo in tempo ordine 
sufficiente al Tribunale del Patrimonio per il permesso di dette estrazioni, 
acciò da questo se ne spedischino al vostro Ufficio li soliti dispacci, per 
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potere indi li negozianti ottenere da voi le necessarie licenze per bavere li 
caricamenti che richiederanno senz’altra formalità, depositando però prima 
il prezzo delle Tratte, e minuti nella Tesoreria generale, e nella Tavola di 
cotcsta Città nella forma’sin qui pratticata. 

7° Afiinchè resti più libera la negoziazione de’ frumenti, darete la vostra 
attenzione, perchè ogn’uno de' richiedenti resti previsto delle Tratte per 
quella quantità che può necessitarle per proprio negozio, scnz'ammetlere 
che da qualche particolare se ne facesse compra di maggior quantità oltre 
il suo bisogno per farne sopra essa negozio separato. 

8° Per accertare il Pine deirottima qualità de’ frumenti, e che li Capitani 
e Padroni delle imbarcazioni non possine commettere frode in quelli imbar- 
cati, per poi rifonderla sovra la mala qualità ricevuta, disporrete gli ordini 
necessarij, perchè li Negozianti, o Padroni delle imbarcazioni ricevano, cosi 
eleggendo in ogni carico de’ frumenti, una cassetta di caputa d’un tumeno, 
quale ben sigillala debba servirle di mostra per costare sempre della buona 
qualità del frumento caricato, e non dar luogo alle frodi, ed alterazioni ebe 
si potrebbero commettere. 

9° Non si permetterà alli Capitani e Padroni d’imbarcazioni, sotto pre- 
testo di vitto per il viaggio, la provisione di maggior quantità di biscotti, 
pasta, ed altre vittovaglie di quella che haveranno necessità, secondo la tassa, 
quale dovrete disporre conforme resta permesso dalle Prammatiche, ed è 
presentemente in uso, con rimetterla ad ogni Vicc-Portulano, quale non 
dovrà permettere eccesso; e trovandosi in frode, vogliamo che sia in pena 
di perdere l’ulTicio, il che dovrà eseguirsi irremissibilmente, procurando di 
vigilare sui deportamenti di tutti TCfliciali, perchè ogn’uno compisca al 
proprio dovere. 

10° Prima di darsi il carico a qualsisia bastimento, dovrà il Vice-Portu- 
lano, assieme col Mastro Notaro, ed un Portulanoto, quello visitare senza 
spesa del Capitano, o Padrone, per osservare se vi sij imbarcala altra quan- 
tità di vittovaglie, o mercanzia ; in qual caso dovrà mostrare le giustifica- 
zioni d’haverle legitimamente caricate, con haver pagato T intieri dritti di 
Tratta e dogana; ed in difetto dovranno procedere alle pene stabilite nella 
Prammatica IV, § 4, con farle pagare onza una per salma del carico che si 
troveranno, e dritti della dogana, oltre le pene stabilite contro le furtive 
estrazioni. 

11° Per il § 11 della Prammatica II resta proibito che alcuna persona 
di qualsisia stato, e condizione che sia, possi sotto alcun pretesto ripostare 
quantità di frumenti, orgi, ed altre vittovaglie ne’ luoghi vicini alle Marine 
in minor distanza di due miglia, oltre il proprio bisogno. E perchè dalla 
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puntuale esecuzione di questa disposizione, si |ionno evitare le frodi, e furtive' 
estrazioni che possono occorrere, vogliamo che in ciò usiate tutta la dili- 
genza necessaria in far che s’osservi inviolabilmente, deputando Ulliciali 
ne’ luoghi maritimi di tutta probità e sodisfazione, perchè iiivigiliiio cosi in 
non permettere il sudelto riposto de’frumenti c vittovaglic, come neH’im- 
pedire le furtive estrazioni che per altra via potessero commettersi, mentre 
noi al medeino fine habbiaino incaricato li Governatori delle Piazze, e Capi- 
tani d’armi de’ luoghi maritimi del Regno, che dovessero con tutta diligenza 
invigilare sopra detto aDare; e succedendo il caso d’inosservanza, o conlra- 
venzionc, le farete irremissihilmentc soggiacere alle pene stabilite. 

12° Importando la buona conservazione de’frumenti alla riputazione, e 
credilo de’ Carica lori, dovrete con parlicolar diligenza far mantenere li ina- 
gazeni, e fosse ben accomodale per non ricever detrimento d’umidità, o altro 
che potesse nocerli, facendoli riconoscere sp<}sso, c ripararli dcll’acconci 
necessarij, obligando li Padroni a contribuire la spesa necessaria per dello 
effetto, e non facendolo essi, lo farete fare da’vostri Clliciali, come resta sta- 
bilito nella Prammatica III al § 11, dovendo stare avvertito perche non si 
mauicnghi maggior quantità di magazeni, e fosse oltre il bisogno, mas.siine 
in (|iiei Caricatori, ove l’esperienza ha fatto conoscere non esser intieramente 
necessarie. 

15° Procedendo dalla puntualità della scrittura ogni buona regola, vo- 
gliamo che habbiate special cura in far tenere li libri de’Caricatori con lulla 
diligenza, e che ogni L'flìciale habbia la sua scrittura a giornata, non per- 
mettendo il minimo altrasso, mentre da questo ponno nascere molti incon- 
venienti. Ed a questo fine prima di pagarsegli li salarij in ogni primo di 
mese, farete visitare li libri di ciascuno, per riconoscere se hanno eximpito 
alla loro obligazione , ed alli coniraventori per la prima volta le farete 
sospendere il salario di quel mese, e la seconda volta rimovergli dall’ullicio, 
surrogando in loro luogo altre persone, che slimarete più idonee per supplire 
al detto impiego. 

14° Disporrete, che con la dovuta puntualità continuino gli L'ftìciali 
de’ Caricatori a rimettervi le relazioni ogni 13 giorni de’ frumenti introdotti 
ed estratti da ogn’uno d’essi, a fine che si fiossi bavere in ogni tempo l’in- 
tiera cognizione dello stalo, e fondo sovr’avanzanle in delti Caricatori. 

1.3° Importando molto alla retta amministrazione de’ Caricatori sudetti 
che ninno Ministro, o Wliciale d’essi possi direltamenlc, nè indirettamente 
ingerirsi in negozij frumentarij, mantenimento di rettine, per condurre 
frumenti, o altro simile negozio in pregiudicio della Corte, o del Publico, 
ordiniamo che s’osservi rigorosamente il disposto del $ 11 della Pramroa- 
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*tica Vili di coteslo URicio , e che si eseguischino le pene stabilite contro li 
controventori. 

16“ Ritrovandosi imposto grano uno per ogni salma di frumento che 
s’estrae dal Caricatore di Girgenti, c grana tre dal Caricatore di Vindicari, 
per doversi applicare alle riparazioni delle Torri e fortezze di quei Caricatori 
cotanto necessarie alla custodia de’ medemi, ed altre provisioni delle muni- 
zioni necessarie per la difesa, vogliamo che tutto il denaro, che proverrà da 
detto imposto, debba da voi farsi depositare in potére del Regio Depositario 
per conto a parte, senza che possa divertirsi in altro, che neH’elfetto desi- 
gnato, obligando quelli che haveranno amministrato detti introiti, a rendere 
il giusto e leale conto, c farle rwleposiUtre il resto, che si trovasse effettivo 
in potere del nuovo Depositario, procurando con detti introiti mantenere 
dette torri nel miglior stalo di difesa che sia possibile in qualsisia accidente 
di corsari, o altro che potesse occorrere, dovendo voi nella presentazione 
de’ vostri conti farvi carico dell’ introiti ed espansioni di questi grani. 

17“ Essendosi concesse da’nostri Predecessori per particolari privilegi] 
facoltà ad alcuni Particolari di poter estraere determinala quantità di fru- 
menti per fuori Regno, nell’esecuzione de’quali si trovano introdotti vari] 
abusi per l’inosservanza di quanto viene disposto per più Regie lettere, e 
Prammatiche, perciù vogliamo che da qui innanti s’habbino inviolabilmente 
ad osservare quanto in esse viene disposto, e nelle presenti nostre delibe- 
razioni dichiaralo, incaricando in ciò a voi, e li vostri successori in detto 
UlTicio, affinchè no curiale la diligente esecuzione. 

18“ E primo, che non si permetta a ninno particolare Assignalario di 
Tratte poter estraere la minima quantità de’frumenli, o altre viltovaglie nei 
primi sei mesi dell’Indizione, come resta disposto nella Prammatica III, 
titolo wiii dell'Assignatarij, polendolo fare neH’ultimi sei mesi in concor- 
renza con la Regia Corte, c precedendo parlicolar nostro ordine, o del nostro 
Tribunale del Reai Patrimonio, havendo seguile prima le dovute giustifica- 
zioni, che si dichiarano in appresso. 

‘ 19° Non si dovrà concedere dispaccio alcuno a qualsisia Assignalario per 

la minima estrazione, che prima non habbia fatto constare per verifiche 
legitimamente fatte, che nc’loro Icrrilorij, sopra quali godono l’eslrazioni, vi 
sij stalo prodotto tale, che oltre il necessario al vitto di quei popoli e per 
il semincrio dell’anno venturo, le sovr’avanzi la quantità che vorrà estraere 
infra la somma del loro privilegio, quali verifiche vogliamo che si faccino con 
intervento d’un Ufficiale di tutta probità da voi eligendo del Caricatore più 
vicino, 0 altro della vostra maggior sodisfazione, purché non succeda abuso; 
c che l'estrazioni seguano solamente ne’ Caricatori e Porli ove sono state 
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concesse, sema che possa dispensarsi di farli seguire da un luogo all'altro per* 
qualsisia pretesto, o colore, salvo che con espresso nostro ordine; e venendovi 
drizzati ordini contrarij a questa nostra disposizione, non dobbiate quelli ese- 
guire, ma consultarli a drìttura a noi per dare sopra ciò li repari opportuni. 

20° Invigilarete con la maggior pos.sibile diligenza per la puntual osser- 
vanza del disposto nel § 7 della Prammatica 111 del titolo xi, tomo II, che 
non sia lecito a ninno di detti particolari Assignatarij poter vendere le Tratte, 
che le saranno concesse nella forma sovra espressa, a minor prezzo dclli 
tari 20 sovralìssati per ogni salma, o altro che venisse in avvenire a stabi- 
lirsi dalla Regia Corte, a fine d’evitare il pregiudicio, che alla medema può 
risultare, di restar indietro le proprie per la facilitò e convenienza ebe tro- 
vano in quella de’ Particolari, facendo irremi.ssibilmente. eseguire la pena 
imposta in detta Prammatica di perder il privilegio sudetto; non dovendo 
permettere che ciò seguisse in sola apparenza con atti simolati, ma che 
siegua elfettivamente, inquirendo il tutto con particolari diligenze, per poter 
in caso di controvenzione procedere secondo la forma prescritta. 

21° Per la Prammatica II del titolo xix del tomo II si prescrive di non 
concedere refezione di Tratte da un anno all’altro a qualsisia Assignatario, 
non ostante qualunque privilegio ottenuto, o da ottenere in appresso nella 
più larga forma che si potesse concepire. E perciò dovrete usare voi, e tutti 
li successori in detto Ufiìcio ogni attt-nzione, perchò non si permetta tale 
facoltà, ancorché per discuito, o altro accidente ve ne fossero drizzati li 
dispacci, non dovendo quelli eseguire, ma consultare a noi. i; solamente si 
potrà permettere la detta refezione nel caso che in qualche anno, havendo 
prima fatte le dovute solennità, ed esibite le giustificazioni necessarie, fos- 
sero stati impediti ad estraerc per ordine nostro, o de’nostri Viceré per via 
del Tribunale del Ueal Patrimonio, per motivo di buon Governo; poiché se 
non l'havcssoro estratto per difetto di raccolto, o che non havessero in 
tempo dovuto presentato le giustificazioni neces.sarie, o per non haver trovato 
ad estraerle, o per loro negligenza, non dovranno in alcun conto goderla, 
come si dispone per le Regie lettere del nostro predecessore Carlo V delli 
2 marzo l.olO, inserte nella Prammatica IV del titolo xix nel volume II. 

22° Vogliamo ancora che tutti detti particolari Assignatarij, che hanno 
particolar privilegio di Tratte, debbano restar soggetti ncITcstrazioni che 
faranno a pagare li minuti, che si devono sopra le medeme, non o.stante 
qualsivoglia dispaccio, o previsione fatta in contrario, come si dispone nel 
§ a della Prammatica III, tomo II, dovendo voi, e li vostri successori in 
cotesto Ufficio restare incaricati dell'esigenza di quelli per darne ragione 
nella presentazione de’ vostri conti. 
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25° Per quanto spetta all'estrazione concessa alla Religione di Malta, 
dorrete osservare quanto si è disposto con nostro Decreto diretto al Tribu- 
nale del Patrimonio sotto li 15 febraro prossimo scorso. 

24* tlavendo slabilito che li frumenti cbe procedono dalle crescimogne 
dc'Caricatori, per conto della Regia Corte, dovessero per l'avvenire navigarsi 
per Messina per conto della provisione di quella Piazza, v'ordiniamo che 
non debbiate da oggi innanti, ed in appresso vendere ninna porzione di detti 
frumenti, ma quella riservare per l'elTetto suddetto. E per In somma che 
venisse a mancarvi per le spese del mantenimento di detti Caricatori, salarij 
d'CITIciali, quando non bastassero l'altri introiti di teniture, vendite di fru- 
inentazzi, e due per cento de’frumenti non atti a Caricatore, in tal caso 
vogliamo che questa resti provista, e pagata dalla Tesoreria nostra generale, 
in cui dovrà cadere, ed entrarci l'intiero prodotto di questo reddito, e ramo 
di Azienda. 

25° Intendendo che li creditori granatarij sijno con puntualità sodisfatti 
di quanto legitimamente so gli deve per il frutto annuale del 5 per cento 
sopra li capitali rimastili nella liquidazione fatta per la Giunta della bassa 
del 5 per 100, perciò ordiniamo che di sei in sei mesi debbiale corrispon- 
derli, e pagare quello cbe se gli deve in conformità de’loro assenti e dispacci, 
con li fruiti delli grani 55 4 di minuti sopra ogni salma di frumenti, cd 
altre vittovaglie che s’estraino per fuori Regno, con la refezione d'un anno 
all'altro, incominciando dalli 10 ottobre scorso, e successivamente quando 
li delti introiti non fossero bastanti in qualch'anno a sodisfare le sudette 
annualità. 

26° Le licenze d'estrazioni che dovrete spedire alTUflìciali de'Caricalori, 
cosi per infra, che fuori Regno, le farete stampare, per doversi poi Armare 
dal Conservatore del nostro Reai Patrimonio, e da voi nella conformità 
pralticala, dovendo andar anche sigillale con Tarmi d'ambedue, per restar 
in questa maniera meno soggette a frode, o alterazione. 

27° Essendo siiperAiia la spesa che si fa per cotesto Uflìcio de' Corrieri 
serij ogni giorni quindeci, per rimettere le relazioni ed altri recapiti per 
TUlTicio, mentre la Regia Corte mantiene per via deU'L'ITicio del Corriero 
maggiore li Corrieri ordinarij, che passano per lutti li Regij Caricatori il 
martedì d'ogni settimana; perciò cesserete dal primo del prossimo mese in 
avvenire di far detta spesa, valendovi di Corrieri ordinarij per quello potesse 
occorrere, con dar Tistessa notizia alTUAiciali de’sudctti Caricatori, perchò 
cosi l'eseguiscano. 

28° Conlinuarete la vostra diligenza, aOìnchè li Vicc-Portulani invijno 
con ogni attenzione, e ne' tempi stabiliti, li conti de’ Caricatori, e della loro 

II 
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umoiinislrazione , per non ritardarsi la presentazione de’ vostri, che dipen- 
dono da quelli, e quali dovrete rendere in ogn'anno nella conforraità disposta 
della Prammatica e Regolamento delti 12 scaduto marzo, diretto al Tribu- 
nale del nostro Patrimonio. 

29° L’obligo ch’hanno li Negozianti e Padroni dell' imbarcazioni, che 
caricano grani ne’ Caricatori di questo Regno di presentare li solili contro- 
responsali, restringendo vie più quella liberti che deve bavere simil com- 
mercio, vi dicemo perciò che rispetto a quelli i quali caricheranno grani per 
esser trasportati da una parte all’altra del medemo Regno, resteranno con 
ristessa obligazione di presentarvi li controresponsali nclli tempi soliti; 
ma perchè la mancanza di questi, che non vengono con puniualiti esibiti, 
ritarda la spedizione de’ vostri conti, e per altro ricevendo vigore il contro- 
responsale dalla Arma, e sottoscrizione del Vicc-Portulano, Portulanoti, e 
Mastro Notaro, perciò vogliamo che in luogo d’essi, sin a niiov’ordine nostro, 
sijno ricevute, ed ammesse da'Razionali io discarico de’ vostri conti, le 
relazioni, che hanno obligo di rimettere per duplicato li medemi Ufficiali, 
venendo da’ medemi sottoscritte, ed autenticate nell’ Ufficio de’ Giurati di 
ciascun luogo; ed a tal effetto darete l’ordini convenienti nelle parti di 
vostra giurisdizione, perchè di quattro in quattro mesi rimcttino puntual- 
mente le relazioni cosi de’ scaricati seguiti, come de’ testimoniali che in detti 
luoghi si fossero prodotti per causa di naufraggio, gettito, o presa de’ nemici, 
con fede negativa di non esservene altre, e per presentarli, ed esservi ammessi 
nella forma espressala. E per quel che spetta alla Città di Messina, e Stato 
di Modica, che non corrono sotto la vostra cura, si sono date le previdenze 
necessarie, perchè li rimettano nel sudetio termine al Tribunale del Reai 
Patrimonio, da cui vi saranno consegnali per l’effetto sudello. 

50° Quanto poi all’estrazioni fuori Regno, vogliamo per ora che tanto 
l’Estrattori, come li Padroni delle barche restino esenti dalTobligo di pre- 
sentar plegeria, e di portare il contro rcsponsale de’ luoghi ove rilaveranno 
scaricato, e solo basti la sottomissione de’ medemi, di non portarli nc’luoghi 
proibiti, restando riservale le ragioni al fisco di poter agere contro d’essi, 
quando venisse a constare havessero, come sovra, contravenuto. 

51° Volendo ancora dar metodo, e regola dell’Ufficiali, che devono servire 
in detti Caricatori, de’salarij che devono godere, della forma come devono 
pagarsi, e delle spese che dovranno farsi per il governo de’ frumenti, ed 
altro, riceverete per via del nostro Consigliere di Stato e Contador generale 
fontana lo stalo d’essi, perchè in conformità d’esso debbiale regolare lo 
stato dal primo dell’imminente mese di giugno, e successivamente, senza 
che (lussino aumentarsi, sotto qualsivoglia motivo, o pretesto. 
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52° Finalmente vogliamo che le presenti nostre deliberazioni habbino in 
ogni tempo il loro dovuto elTetto, e s'cseguischino inviolabilmente, senza che 
passino patire la minima alterazione, a qual fine le farete registrare ne’libri 
del vostro Uflicio, persuasi del puntuale adempimento dalla vostra attenzione 
e zelo per il nostro servizio; e Dio vi guardi. 

Mcs«ÌH li 13 (UfRÌo 1714 

V. AMEDEO 

De St'Thoma); 


Pr(T»ent. ex<*qu. registr. ei denlur ordinationex opportume. 
Lucchese M. /*. 


PrivsentaUc, txequuhv et registraUr fuerunt in Offiaù Magistri Portulanatm hvj\u Sicilia 
Hegni, de ordine, et mandato Hluslris D. Antonini Lucchese Ducis Gratùr, de Consilio Sua 
Majestatis, Magistri Portulani. Die vigesimo maij 7 fnd. 1714. 

U. J. D. D. Leonardds db Miceli M. ÌV. 


Stato delti Ministri et Ufficiali dell’ Ufficio di Mastro Poi lulano, t de’B. Caricatori del Regno, 
de'salarij e delle spese per il governo e^Yrumciili, mantenimenlo de’Caricatori et altre. 


Ufficio di lUftro Poriulaoo. 

Ai Duca della Grazia, Mastro Portulano tn ùUertt», onze i50 l’anno, por meU delle 500 che 

sono costituite a’proprij y 150 > 

Ai Mastro Notaro D. Leonardo Miceli > 30 > 

Al Prociiraior Fiscale onze 13 Tanno sopra le furtive estrazioni e fiscalic 

di detto UHÌcio »I3» 

Al Detentore D. Domenico Accascina > 34 » 

Al Portìero Inconierìa Pietro Tronibetia, onte 7 6, metA delle 14 13 

che si pagano al proprio » 7 6 

Per compra di libri, carta, penne, et altro per servizio di dello lifTicio t 30 » 

Per compra di libri, carta, penne, et altro per servìzio do’sudeiti 
Regij Caricatori » lOO » 

-7 343 6 343 6 
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Carie-ttors dì Sciacca. 




Al Governatore Matraziniero 60 • 

AI Detentorc de’ libri > 60 > 

Ad un Revisore per riconoscere e puntare la scrittura del Detentore a > 

AI Mastro Notaro > da 

Ad un Portulanolo Ricevidore a 30 a 

A due giovani Ricevidori, onte 40 ciascuno a 80 a 

Alli Palliatorì, secondo la necessità che vi sarà, (ari 2 al giorno per 
cadauno, con l'obbligo di palliare salme S38 il giorno, rivoltando 
li magazzeni due volte la settimana, che sopra la caputa di salme 
3/m. di magazzeni che al presente vi sono, che non sempre restano 

dell'intuito pieni, s’arbitra incirca a 60 a 

Ad un Garzone per prendere la crivaia nel ricevere li frumenti . a 12 > 

Per loero di fosse e magazzeni onte trenta circa, che dovranno soddis* 

(àrsi per adesso, sin che s'eflettui la providenza data di fabbricarsi 
proprij per conto della Corte, e comprarsi quelle vi sono. . . a 30 a 

AHI Misuratori gr. 2 per salma di frumento che si riceve e pie. 3 per 
quello che cavano dalle fosse, e tramazano, che sopra salme 12 /m. 

s'arbitrano a50> 

Alli Sfossatori tari 8 per ogni salme cento, e sopra detta somma di 

salme 12/m. s'arbitrano a .32 a 

Alli Bastassi che trasportano li frumenti dalle fosse alli magazzeni, a 
tari 8 per caduno per ogni 10 salme per le fosse infra obbligazione, 
e por quelle fuori obbligazione, secondo il costume, s'arbitrano a 32 a 

Per prezzo di tende, pale, crìvi, scope et altre spese minute . . a 6 a 

7 470 a 

C«ricaior« di Girganii. 


Al Governatore Magaziniero 7 90 

Al Detentore de' libri a 80 

Ad un Revisore di libri del Detentore con obbligo di catare la scrit- 
tura in giornale a 24 

Ai Mastro Notaro onte 17, comprese 8 per l'archivio a 17 

Al Ministro che sovrintende alle classi de'Ricevidori, e dispensare i 
bollettini, non potendo assistere continuamente il Governatore Ma- 
gaziniero per la distanza che vi è dalla Città al Caricatore , . a 60 

A tre Portulanoti Ricevidori, onze 30 caduno a 90 

A sei giovani Ricevidori, onze 40 caduno a 240 

Al Chiaveltiero che apre li Magazeni et assiste .sopra li Palliatorì a 30 
Al Capo che assistè sopra lì Bordonari, et ogni altra occorrenza nel 
Caricatore, tari 3 al giorno quando abassa nei Caricatore . . a 36 

A 20 Misuratori con salario fìsso di onze 208 l'anno, non potendo 
praticarsi lo stesso daH’allri Caricatori per la distanza di 4 miglia 

dalla CittA al Caricatore a 208 

Ad un Garzone a16 


470 a 
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Alii Palliatori, secondo U necessità che vi sarà di rivoltare li maga- 
xeni, tari i al giorno per ognuno di quelli che travagliano, con ob- 
bligo di palliare in un giorno salme '250, che secondo la presente 
caputa di magaxeni di salme 9/m. s’arbitra onxc 180 circa . -7 180 > 

Al Serviente > 8» 

A due Guardiani per custodia del Caricatore eh 'è fuori la Città. . » 38 12 

Alli Sfossatori tari 8 per ogni salme 100 di sopra salme 60 s'arbitrano 

potere importare oDze 160 l’anno incirca > 160 > 

Alli Rastassi che trasportano li frumenti dalle fosso ne’magaxeni, se- 
condo la tariffa della distanaa, s'arbitrano > 3(K1 » 

Al huminaro » 3 j 

Per loero di fosse e magazeni onsc 140 l’anno, che dovranno pagarsi 
flntanlo s'effettui la providensa data di comprarsi e fabricarsi per 

conto della Corte » 140 • 

Per prezzo di tende, pale, crive, scope, et altre minute spese incorse 


secondo l’occorrenza » 20 > 

-71740 12 1740 12 

Caricalorc di Terranova. 

Al Governatore Magazintero T 40 » 

Al Detentorc dc'libri a .30 a 

Al Mastro .Volare 4a 

AI Portulanoio Ricevidore alba 

Ad un Ricevidore a 24 a 

Per spese di Misuratori, Palliatori, Sfossatori, Bastassi, et altre spese 

s’arbitrano a40a 

Per loero di magazeni onze 37 con la riserva espressa negli altri Ca- 
ricatori a 37 a 


-7 191 a 191 


Caricatore di Licata. 


Al Governatore Magazinicro T 70 

Al Detentorc de'librr* a 60 

Al Revisore e Giornalista a 18 

Al Mastro Notaro onze 14, comprese onze 8 per l'archivio ... a 14 

A due Portulanoli Ricevidori, onze 25 caduno . a 50 

A 4 giovani Ricevidorì, onze 82 caduno a 128 

Al Caporale a 20 

Alli Misuratori grana 1 per salma di frumenti che si ricevono, e pic- 
cioli 3 per quelli che si sfossano, che sopra salme 40/m. importe- 
ranno onze 100 circa a 100 

Alli Palliatori, secondo la necessità che vi sarà di rivoltare li magazeni 
tari 2 al giorno per ognuno, con obligo di palliare salme ^3 al 
giorno, e secondo la caputa de' magazeni si può arbitrare la spesa 

onze 180 l'anno incirca t 180 

Alli Sfossatori tari 8 per ogni salme 100, secondo l'aliri Caricatori, e 
s’arbitra la spesa onze 100 circa > 100 
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Alli Baiitasjti che trasportano frumenti dalle fosse alii magazeni, se< 

condo la larifTn della distanza, s’arbitra onze 100 l’anno circa . ~ 100 a 


Ad un Garzone * Iti » 

Al Guardiano del Caricatore » 10 » 

Per loero di fosse e magazeni, come si é dello ne' precedenti Caricatori > 300 » 

Per prezzo di tende, pale, crìvi, e spese minute • li > 

Al Luminaro 1> 


71242 » 1242 • 

Cariestore dì Termioe 


Al Governatore Magaziniero -r 00 

Al Detentore de’ libri . . » 00 

Al Kevisoro de’Iibri » 18 

Ad un Portulanoto Ricevidore » 36 

A 3 giovani Ricevidori, onze 36 caduno . » 108 

Al Mastro Notaro, compreso il mantenimento delTarcbivio . . . > 17 

Al Chiavcttiero per aprire li magazeni et assistere sopra li Pailiatori » 18 

Al Revisore e Cap> piccioli 3 per salma, che, sopra salme 15/m. che 

s’arbitrano, può importare onze 15 incirca l’anno >15 

Alìi Pailiatori tari 2 al giorno caduno, secondo la quantità che neces- 
sita, s'arbitra incirca onze 120 Tanno >120 

Per loero di magazzeni onze 200 circa Tanno, secondo il bisogno e 

con la riserva degli altri Caricatori > 200 

Per prezzo di tende, scope, pale, et altre spese minute .... a 4 


7 G56 > 650 > 

7 4642 18 

Che in tutto fanno la somma di onze quattromila seicento quarantadue, lari diciotto. 


Per quanto spetta alle altre spese d’acconci di magazeni, e fosse proprie della Regia 
Corte, e qualche altra occorrenza precisa e straordinaria, resta in cum del Mastro Porta- 
lano secondo il bisogno, dovendo dar notizia della .somma prima, o dopo della spesa falla, 
seirondo permetterà Taflarc. , 


lì 13 maoc<9 


Fontana 
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Bnils c Ctatuduirati 4ell> Rttia GiusUi 4i Messina il «etuiMoe Itll' OHiie ftealr 
cke dÌBiaiiMe il pmio del puii-, e proriedc sopra le relathe oecorreate. 


ilM Mfia « MU>|u acfts jrtliin feMftli dt Ta«««r 


Essendosi S. M. per un efTelto della sua Regia bontà e clemenza degnata, 
in maggior utile, e beneficio delli Particolari di questa Città, de' suoi Subiirbij 
e Casali, ordinare una diminuzione del prezzo del pane per l’addietro stabi* 
lito, anteponendo all’ interesse del suo Reale Patrimonio il comiiiodo e van- 
laggio privato di questo Publico, sovra del che sono emanate le sue Regie, 
e benigne determinazioni concernenti il futuro stabilimento di quanto ha 
prescritto doversi in avvenire pratticarc et osservare io tal materia. 

inearendo perciò la Regia Giunta alli predetti Ordini Reali, li medemi 
esequendo secondo la sua forma e tenore, ha mandato, e manda doversi publi- 
care, et inviolabilmente osservare il seguente Bando da qualsisia persona' di 
qualunque grado e condizione che sia, e sotto le pene in esso contenute et 
espresse, et altre maggiori arbitrarie a S. R. M. 

t" 

S'ordina, provede, e comanda che niuna Persona di qualunque stato, 
grado e condizione che sia, etiamdio privilegiata per foro di Guerra, Santo 
Officio, o altro di qualsisia qualità e sorte, che etiamdio fosse necessario di 
fante espressa menzione, non possa, nè presuma portare, nè introdurre per 
sé, 0 sue sommesse e commissionate persone quantità alcuna benché minima 
di fromenti forti, e roccelle, o d’altra specie farine, semole, o pane in questa 
Città di Messina, suoi Suburbij, Casali, Territorij, e Constretto da qualsi- 
voglia Città, Terre, e luoghi Demaniali e Baronali di questo Regno, nè di 
giorno, nè di notte, per terra, nè per li passi c divieti ordinarij, nè per le 
vie della marina, nè per li colli e montagne, nè in qualsivoglia altra parte 
cosi sotto pretesto di compra, o mercanzia, come ancora per uso proprio, e 
sotto qualsivoglia altro colore e pretesto, et altrimenti facendosi, sij qua- 
lunque Persona anco privilegiata, e s'intenda incorsa nella pena e contra- 
venzione di perder non solamente li fromenti, roccelle, farine, semola, pane, 
et altri di pasta che portasse, ma pure tutte le cavalcature, carri, seggie, 
carrozze, carrette, et altri, sopra de’ quali si porterà il sudetto contrabando, 
benché non fossero proprij di quelli che lo portaranno, et ancor che non 
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fosse provata scienza vera, o presenta dalli veri Padroni di dette cavalcature, 
carri, seggio, carrozze, carrette, et altri come sovra da applicarsi le siidelte 
pene, una terza parte al denunciante, il di cui nome, cosi volendolo esso 
denuncianle, si teneri segreto, e l’altra parte al Regio Fisco, con che non 
essendovi denunciatore, o rivelante, s'intenda la delta terza parte acquistata 
al Regio Fisco, ni sarà permesso cosi al capiente, come al denunciatore di 
potersi valere per uso proprio della porzione deili fromeuti, roccelle e semole 
prese di contrabando , ma di portarli ai Regio Peculio, dove dalli signori 
UlTiciali del medemo le sarà pagalo quel tanto che è stato solilo a pagarsi 
sin al presente, qual giudicio di contrabando, e contravenzione debba farsi 
alla dritta, e senza formalità di processo, havendo riguardo alla sola e mera 
verità del fatto, come parerà alla Regia Giunta, o al Ministro Sopraintendenle 
d’eseguirsi inviolabilmente. 

Inoltre li sopradetti contraventori al presente Bando, di qualunque qualità 
e foro che siano, se sono Nobili c Persone decorate, siano o s’inlendano 
incorse nella pena di star carcerati in un Regio Castello eligendo da S. M. 
per anni tre, et essendo persona ignobile, per anni tre di galera, et essendo 
persone femine, per anni tre di carcere, puolendosi esimere dalle dette pene 
li Nobili pagando oncie duecento al Regio Fisco, e li ignobili oncie cinquanta, 
e non altrimenti. 

2 ’ 

Nella rnedema pena come sovra espressala s’intendano pure incorsi non 
solo quelli che portano detti grani, farine, e paste di contrabando, ma anche 
quelli che di fuori Constretto, e di dentro il Regno, venderanno, o man- 
deranno essi frumenti, roccelle, farine, semola, pane, e paste, per intro- 
dursi in questa Città di Messina e suo Constretto per la via di terra come 
sovra, c parimente li Cittadini abitanti in questa Città, Suburbij, e suo 
Constretto, che faranno venire detti fromonti, farine e paste, s’intendono I 

li controventori incorsi nelle sopra espres.sate pene, oltre di quelle imposte 
nelle Prammatiche. 

3 “ 

C perchè la libertà de’contrabandari giunge a tal segno, ondo ardiscono 
formare squadriglie di gente armala, e d’ introdurre tanto nelli Casali, quanto 
nelli Borghi di questa Città una quantità di grani con resister il più delle 
volle armata mano alli Guardiani deputali dalla Regia Giunta, per reprimerli 
da detto continuato abuso di contrabandi, in virtù del presente, s’ordina, e 
comanda che quante volte succedesse il caso d’unirsi più di due persone 
con armi da fuoco per far le .siidette introduzioni furtive di frumento, farine, 
et altri come sovra per alcuno delli divieti, marine, colli, o porle di questa 
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Città, bencbè non siano prese in flagranti dette persone col contrabando, 
provandosi però di liaverlo introdotto, o d’haver tentato d'introdnrio, venendo 
all'atto prossimo in detta fonila, siano incorsi nella pena d'anni cinque di 
galera, oltre delle pene stabilite per le l'raminatiche circa la prohibita por- 
lazion d'armi; facendo però resistenza a detti Compagni, e Guardiani, o siano 
più di due, o meno le persone annate, quali facessero resistenza, s'intendono 
incorse nella pena di perder la vita naturale. 

4 “ 

E percliè l’isperienza ha fatto vedere che non puotrebono simili frodi 
e furtive introduzioni pralicaisi senza la toleranza dell! Padroni delle terre 
Baronali, n loro Ciuciali, come anco delti Capocento, Caporali, c Compagni 
delti Ca,sali non venduti, e Borghi di questa Città , perciò, in virtù del pre- 
sente Bando, s'ordina parimente, che facendosi detto contrabando con scienza, 
0 toleranza deili Baroni delti evasali venduti, incorrano nella pena di onde 
quattrocento da applicarsi come sopra, et altre pene riservate ad arbitrio 
di S. M., et in quanto alti loro L'flìciali, come anco li Capocento, Caporali 
e Compagni delli Casali non venduti, e Suburbij di questa Città, quali tole- 
reranno, o disimuleranno detti contrabandi, s’intendano incorsi nella pena 
d'anni cinque di galera. 

5 “ 

Ordina similmente essa Regia Giunta che li Catapani giurali , et altri 
Ufllciali, cosi Demaniali, come Baronali della Città c terre circumvicine al 
distretto di questa Città di Messina, cioè Taormina, la Forza, Sauca, Fiume 
di >’isi. Ali, Itala, Guidomandri, Palliara,Casalveccbio, Roccalumera, Liniina, 
Mandanici, Galidoro, Scaletta, Bametta, Condrò, Monforte, la Rocca, Valdine, 
Venetico, S. Martino, Mirij, Saponara, Calvalorosso, ogn'uno rispettivamente 
nelli loro terrilorij, vedendo passare cosi per le colle, come per le marine 
redine, o carichi di frumenti, roccelle, farine, paste, e pane portate da 
Paesani di questa Città di Messina, suoi Suburbij, Casali non venduti, deb- 
bano arrestarli, e carcerarli con tutte le redine, e carichi che portas.sero, o 
dar conto a S. M. per via della Regia Giunta, et attenderne pervia della 
inedema gli ordini opportuni sovra tali persone controbandiste, mentre per 
quello risguarda alle mule, cavalli et altri, come ancora la intiera quantità 
de’ froraenti , roccelle, farine, semole e pane, si deve tener la regola sovra 
espressata, cioè una terza parte acquistata al capiente, altra terza parte al 
revelante, e la terza parte al Regio Fisco, controvenendo però detti l'fliciali 
per convenienza, o altro rispetto, oltre la privazione deH’uflìcio, siano c 
s'intendano incorsi nella pena d’anni tre di carcere sendo Nobili, e non 
essendo tali, d’anni Ire di galera, et altre pene, ad arbitrio di S. M. 

Il 
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Si pruliibisce pure a (ulte c qualsivoglia persone, di qualunque grado 
e condizione che siano, che non possano, nè presumano ripostare, o far 
ripostare nè per sè, nè per sue sommesse persone dentro le loro case e 
luoghi che sono nel Constretto e territorio di questa Città di Messina, e suoi 
Suhiirbij, etìamdio per transito li sudetti frumenti, roccelle, semole, farine, 
paste, pane, et altri dello stesso genere, che si introducessero furtivamrnte, 
et in caso permettessero, o tolerassero detto riposto eliamdio per transito o 
per poco spazio di tempo s'intendono incorsi, in quanto alle persone Nobili 
e cittadini onorati, nella pena di commurare per lo spazio di anni tre in un 
Castello eligendo per S. M., et in quanto a quelli che sono di bassa condi- 
zione, sotto pena di remigare sopra le Itegie Galere per ristesso tempo di 
anni tre, della qual pena possano delti Nobili e Cittadini onorati esimersi 
pagando uncic duecento, c dette pei'sone d’ordinaria condizione pagando 
oncie cinquanta da applicarsi come sovra. 

7 ” 

.\cciò si tolga ugni cumwlità del smaltimento, e consumo delti frumenti, 
quali furtivamente si introducessero in questa Città di Messina, suo terri- 
torio c Constretto, s'ordina a lutti, c ciascheduni li Pomari, Vermiccllari, 
Pastizzari c Ciminatari che non vogliano, nè debbano ricevere nclli loro 
rispettivi forni c botteghe, frumenti, farine e semole da persone particolari, 
nè comprarne da’medemi, nè d'impastare senza l’espressa licenza della Regia 
Giunta 0 del .Ministro Sopraintendente, nè cuocere nelli loro forni pane per 
servizio di dette persone particolari, ma solamente si permette nelli forni 
infra designandi, sotto pena di remigare per Ire anni sopra le Regie Galere, 
et alle femine, di carcere pure per l’istesso tempo, et altra pena .secondo 
l'arbilrio di S. M. 

8 ° 

S’ordina, provede e comanda che tutti e ciascheduni li Guardiani, et 
altri Uniciali del Peculio fromentario assistenti nelle Porte della Città deb- 
biano, sotto pena di privazione di loro esercizio, e di mesi sei di caruTe, 
trovarsi nelli loro posti ogni giorno, la mattina aH'aprire di dette Porlo, e 
la sera sin a che siano chiuse, e che debbiano rivedere tutti li volanti, 
sterzini, carri, carrette, c tulle e qualsivoglia sorte di cavalcature, che entrano 
nella Città con carico, e con persone di sopra, avvertendosi che per coman- 
damento di S. .M. si sono dati gli ordini positivi airClliciali militari c sol- 
dati, quali prò tempore entreranno di guardia in dette Porto che dovessero 
accorrere in aiuto di delti Guardiani tutte le volte che saranno richiesti 
alla revisione e riconoscenza di detti volanti, carri e carrette e tutte e qual- 
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sivo|(IU sorte di cavalcature, anzi quando li Guardiani trascurassero dette 
diligenze, piiotranno pratticarle da sè soli detti Militari. 

9 " 

Si 6 degnata la Reale Clemenza di S. M. ordinare che il pane sia fabricaln 
in avvenire di oncie sedeci cadmio,' vendendosi al prezzo di grana quattro, e 
che non possa dalli Kornari fabricarsi pane, che di una sola qualità, toglien- 
dosi con ciò l’occasione di sfiorarlo, e di mescolarli la caniglia, come era 
facile quando le restava permessa la diversa qualità del pane, et iihbidendn 
in questo particolare la Regia Giunta all'espresso ordine di S. M. in virtù 
del presente Bando, sotto le pene infra esprimende, prescrive a lutti e cia- 
scheduni de’Fornari c Panettieri di questa Gillà di dover in avvenire fabricar 
il pane di oncie sedeci, vendendolo di detto peso al prezzo di grana quattro, 
con farlo e venderlo di una sola qualità, il quale ad effetto che .sortisca nel- 
Pavvenire di quella intiera bontà , che può desiderarsi da que.slo Publico, 
secondo le benignissime intenzioni di S. M. assai espresse nel primo capo 
di dette sue Reali ordinazioni. Perciò resta prohibilo a lutti li Fornari e 
fabricatori di esso pane di puoterli mescolare ninna Ijcnchè minima quantità 
d'altra sorte e specie di farine, salvo quella .si ricava dalli frumenti .sommi- 
nistratili dal Peculio. Dovranno inoltre essi Fornari e fabricatori di pane 
usare ogni maggior attenzione all’avvenire, acciò la caniglia venghi perfetla- 
menle segregala, quale separala che sij dalla farina non possano più ritenerla 
nclli loro forni, ma debbano quella riposlare in altra casa separala da quella 
nella quale si ritrova il forno in cui sì fabrica il pane, restandoli assoluta- 
mente vietato di mescolarne alcuna hcnchò minima quantità tanto avanti, 
quanto nell’occasione et instante che stan fabrìcando il pane, e ciò tutto 
sotto la pena di anni tre di galera; per ogni rispettiva coniravenzione, a 
quello resta come sovra nuovamente stabilito dall’ordìnì Reali di S. M. 

10 “ 

Non essendosi la somma e Regìa benignità di S. M. ristretta alla sola 
previdenza di sminuire il prezzo del pane con ordinare inoltre che se ne 
migliorasse la qualità, mandando restringersi la fabrica del medemo ad una 
sola specie, ha di più nel capo settimo delle sue Regie ordinazioni havulo 
in mira un maggior commodo dclli Particolari di questa Città, onde quando 
vogliono panìzzare per uso delle loro case e famìglie loro, ha permesso di 
introdurre quella quantità di frumenti che può restarli necessaria per la vìa 
però dì mare e non dì terra, qual ordine inseguendo la Regìa Giunta in 
virtù del presente Bando dichiara restar permesso alti Particolari di questa 
Città c de’suoi Suburbij l’introduzione dclli grani, frumenti, roccclle, semole 
e paste per puoterli panìzzare a loro sodisfazione, seguendo però essa ìntro- 
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dazione a misura della pura necessiti di caduno d’essi Particolari, che 
richiederà et intenderà di farla, e per l'uso solamente suo proprio e di sua 
famiglia, otleniiln prima la licenza in scritti dal Ministro Snpraintendente 
della Kegia Giunta, a cui spettaci distendere il permesso fìn a quella quan- 
tità che le parerà esser necessaria alla persona che ne farà la richiesta, quali 
frumenti, roccellc, semole, o paste non potranno introdursi dalli detti Parti- 
colari nelle loro rispettive case, salvo, dopo ottenuta detta licenza, hahbino 
anco pagato li lari vent'uno dovuti alli Granatarij, e li lari dodeci al Peculio, 
e restando la puliza continente della licenza d’introdurre detti respeltivi 
grani e paste presso del Particolare, dovrà la medema esibire al nazionale 
del Peculio, quando necessilarà di portar al mulino per macinare tutto o 
parte dclli grani che havrà introdotto per uso suo proprio solamente, acciò 
in fede d’essa polirà possa spedirseli il permesso della macina per uscire 
dalle Porle della Città c rientrarvi in farina, nella forma fin qui pratlicata, 
o altra che verrà stabilita, e la panizazione di delti grani, ristretta all’uso 
proprio di delti Particolari e famiglie, si restringe pure quanto a farne cocere 
il pane nelli soli Forni che restano destinati, cioè Forno d’Antonio Libera, 
vicino alla PorUi Imperiai, Forno di Giacomo di Alessi, a S. Sebastiano, 
Forno di Antonio Celione, allo Celatore, Forno di Giuseppe de Costa, a 
S. Maria della Porla. 

11 ° 

Quando li Particolari di questa Città e suoi Suburbi] per loro maggior 
sodisfatione vogliano panizare nelle loro case, con che però faccian cocere il 
pane in uno dellì forni designati secondo il prescritto dal capo 0 dcll’ordini 
di S. M. si farà distribuire a caduno di essi quella quantità delti grani dal 
Peculio, quale puotrà esserli necessaria per uso proprio e di loro famiglie, 
solamente pagandone il prezzo in contanti alla ragion di tari 106 per salma. 

12 ' 

Restando li Panettieri, Fornari, e venditori del pane secondo il disposto 
dal capo settimo delti Ordini Regi] di S. M. obligati in avenire a vender il 
pane non più a numero, ma a giusto peso, con qual provvidenza, siccome 
vengono sgravali dal risigo a cui soggiacevano di pagar emende per la fre- 
quente mancanza del peso, restano perciò ora in precisa e maggior obligazione 
di farlo ben cuocere, oltre quella che hanno di fabricarlo di miglior qualità, 
dovendo tener detti Panettieri e venditori nelle loro rispettive botteghe c 
tavole le bilance ben aggiustate, col marco di ferro, qual doveranno d’anno 
in anno far bollare dalli Aggiustatori publici, et ove il disposto et oniini 
non venga puntualmente osservato dalli delti Panettieri e venditori tanto 
rispetto alla miglior coltura, e qualità di dello pane, di quello si è prallicato 
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per l’addielro, quanto rispetto al giusto peso, oltre alla pena della perdita 
del pane, quali si troveranno bavere detti Fornari e venditori esistente nelle 
loro rcspettivc botteghe e tavole, alla quale si dichiarano iiTeinissibilmente 
sottoposti, incorreranno pure nella pena di mesi sei di carcere, con facoltà 
dì quella poter redimer col pagamento d’oncie vinti applicando come sopra. 

ió" 

.\d efTelto resti meglio accertato il servigio di questo Piiblico circa la 
materia tanto importante del pane, prescrive S, .M. nel rapo ottavo de’suoi 
ordini alli Giurati d’invigilare sopra la qualità d’esso pane, e di conferire 
quanto sarà d'essenziale col Ministro Sopraintendente della Regia Giunta, 
con prohibìzione alli mcdemi Giurati di ricever dalli Fornari qualunque 
minima riconoscenza in dinari et altre cosi!, in qual risguardo a mottivo di 
abolire lì grandi abusi che correvano per il passato, si degna pure la M. S. 
nel capo nono dì sospender alli Accalapanì, Vice-Accatapani , Pavonassì e 
Sporti l’esercizio di loro impiego sin a che venghi altrimenti provisto, con 
ordine al Giurato di valersi, nella visita delle Piazze e Forni, di persone di 
bona fede c tutto zelo per il medemo eligende, in seguito al che si prohìbisce. 
espressamente alli delti Fornari, fabricatorie venditori del pane, Vermicellarì 
e qualsisia altro fabricatore di cose dì pcisla di pagare aH’avvenire somma 
veruna benché minima di dinaro, pane, o qualunque altra cosa, a qualsisia 
persona etìamdìo in dignità constituila, sotto pena di restar privali di detto 
loro impiego, et esercizio, c di pagare oncie venticinque da ripartirsi et 
applicarsi come sopra, oltre altre maggiori ad arbitrio di S. M. 

1^0 

L’obbligazione delli Fornari d’andar consumando alla gioniala quella 
porzione della farina di riserva mantenuta nel farinaro ha servilo fin al 
presente di qualche pretesto alli medemì che la mala qualità del pane deri- 
vasse da quella farina, onde, porgendosi in questa materia ogni più adequalo 
riparo, oniina S. M. nel capo decimo di delli suoi ordini che all’avvenire 
venga questo fondo di farine, secondo l’esibizione anco fatta da essi Fornari, 
conservalo dalli medemi sin al numero di salme trecento con lì pesi e con- 
dizioni apposte in detto capo; dovcranno perciò li detti Fornari tener e 
conservar loro medemi le dette salme trecento di farina sempre esistenti, e 
ben condizionate, e le medeme mantener alle loro proprie spese, senza 
refezione, in un magazeno separatamente dalli loro forni, o nelli loro medemì 
forni, ben inte,so che mantencranno le sudelle salme trecento farina di riserva 
sempre intiere, e non diminuito oltre il fondo giornalmente del consumo 
delle tre giornale che suole distribuirseli di vicenda, e doreranno dare 
bastante cautela, et idonea plegeria, oltre l’obligazione sedidaria delle loro 


Digitized by Google 



94 


COYERUO ECOROmCO 


proprie persone, con le opportune rinoncie, e di tulli i loro beni a corri- 
spondenza del valore e prezzo d’esse salme trecento farina , sotto la pena di 
pagare per ogni volta che si contravverrà la somma d’oncie cento al Regio 
Fisco applicando, al pagamento di ({itali pene, nelli rispettivi casi di conlro- 
venzione., resteranno pur anco delti Fornari uno per l’altro in soliilum oidi- 
gali, oltre la prestazione dtdia sudctla plegeria, et altre ad arbitrio di S. M. 

13 “ 

Supponendosi li forni de'cjuali si servono li Fornari non alti per riuscire 
il pane ben collo a causa della volta troppo bassa che baunu, si ordina 
perciò che da (jiielli ai <|uali spella sijno riedificati con proporzione più 
conveniente, cioè che ogni forno di palmi dieci in dodeci di diametro, debba 
avere l'altezza della volta di palmi tre e mezzo, e se fosse, più grande o più 
piccolo di diametro, si regolerà a proporzione, c questo fra il termine di 
giorni quindcci doppo la pubblicazione del presente, e secondo l’ordine che 
riceveranno dal Ministro Soprainlcndenle e Giurato adomadario, e sotto la 
pena di oncie venticinque per ogni conlrovenlore c per ogni conirovenzione 
applicando come sopra. 

16 » 

' Non essendo stalo permesso per il passalo alli Casali di questa Città non 
venduti di haver forni, e di puoler fabricar pane ne’medemi, lenendo obligo 
preciso di levar il pane dalli Fornari di questa Città, S. M. vuole ai medemi 
far provare gli elTclti della sua Regia beneficenza, perci(’i nel capo undecime 
delli suoi ordini dispensando e.ssi Ca.sali da delta obligazione, lascia in facoltà 
loro per u.so proprio, o di continuo a prender in ogni giorno il pane che 
loro sarà stabilito dalli Fornari di questa città, o pure di piioter fabricare 
forni, e panizare per uso loro proprio, come risolveranno; perciò in con- 
formità di delti ordini di S. M., quando cs.si Casali vogliano prevalersi di 
della facoltà, ne passeranno una dichiarazione fra giorni dodeci doppo la 
pubblicazione di questo Bando avanti il Capo della Regia Giunta per mezzo 
delli loro Capocenlo, Procuratori delle Chiese, e principali abitanti d’essi 
Casali, qual facoltà in tal caso restali accordata a condizione che leveranno 
regolarmente la quantità di frumento che le resta necessaria (e le venirà 
tassala moderatamente) dalli magazeni del Peculio, pagandone il prezzo di 
ogni salma per contanti a raggione di tari cento e sei, restando anco permesso 
alli delti Casali di panizzare non solo per uso proprio, ma anco per venderne 
nello stesso Casale, levando sempre il frumento dal Peculio con la poliza e 
prezzo di sopra stabilito, e con condizioni in tal caso che il pane sij ben 
condizionato, c del peso, valore, qualità sopra espressi, differentemente incor- 
reranno nella pena di perder li frumenti, farine e pani sudclli, c di pagare 
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oncie venti da ripartirsi come sopra; et occorrendo bisogno in detti Casali 
di maggior quantità di grani oltre quella da fissarseli, come si permette ad 
essi, di puoter prender dal Peculio tutta quella maggior somma di frumento 
che vogliono, e può esserli necessaria, pagandola in contanti, con agevolezza 
pure nel prezzo di tari tre per ogni salma, c per conto del Peculio. 

17 » 

Perchè dalla vicinanza delli Casali venduti c delle Terre Baronali e Itenia- 
niali circonvicine di questa Città di .Messina ricavan ti contrahandari li 
fromenti e farine di contrahando per il tutto introdurre furtivamente tanto 
nclli Casali invenduti, quanto nelli Suburhij d’essa Città, et anco nella 
raedema, pertanto si prohihisce cosi alli Baroni delli Casali venduti, suoi 
Ulliciali,et a qualsivoglia abitante d'essi, come anche a tutte l'altrc Città 
demaniali e terre Baronali circiimvicine già nelli capi precedenti specilicale 
e designate, di non puoter liaver, nè. tener verun magazeno di riposto cosi 
di frumento clic di farina, tanto nelle Terree Casali , quanto nelle loro 
rcspettive campagne, oltre il proprio bisogno, nè possano in conto veruno 
quelli vender, u far vendere a qualsisia Messinese, o abitante ne'Siiburbij e 
Casali di essa, sotto la pena, in quanto alli Baroni, d’anni cinque di castello 
eligendo per S. .M., et in quanto alle persone ignobili, di galera per l'istesso 
tempo, e se fossero femine, di carcere per detti anni cinque, oltre la perdita 
di detti frumenti e farine di riposto, quali si doveranno trasportar in Peculio 
per riceversene il prezzo c distribuzioni come sopra. 

18 “ 

E perchè punirebbe essere che anco al presente, in grave danno e -pregiu- 
dizio del detto Peculio, in dette rcspettive Città, Casali e Terre circumvicine 
vi fossero delli riposti di grani, frumenti e farine, perciò in virtù del presente 
s'ordina alli Proprielarij di detti grani, frumenti e farine di dover quelli consi- 
gnare al Capo della Giunta fra giorni dudeci dopo la publicazione del presente, 
affinchè siano retirati ne’magazeni del Peculio, venendoli pagati al prezzo cor- 
rente, et in difetto, oltre la perdita di detti grani, frumenti c farine, nella quale 
incorreranno irremissibilmente, di oncie cento come sopra applicando, con 
avvertenza che per l’avvenire si farà regolarmente proceder alla visita delle case 
e luoghi sospetti, nelle dette rcspettive Città, Terre e Casali, ad effetto di sco- 
prirne li delinquenti e controventuri al disposto in questo Bando, per meglio 
accertare in questo particolare il Regio servizio di S. M.,e si procederà con ogni 
rigore all’esecuzione di detti ordini, e riscossione delle pene in essi imposte. 

19 “ 

Perchè nella macina delli frumenti, c roccclle può concorrere la malizia 
dc’Molinari, mescolando in essi altro genere di grano e farine, come sono 


Digitized by Google 



96 


GOVEItNO ECONOmCO 


germano, grano d’india, e d'ogn’altra specie che si fosse, et inoltre sotto il 
pretesto clic nell’orlo delle pietre di macina suole mettersi della caniglia 
per il risparmio della farina del grano, dal che ne nasce che essa caniglia 
si framischia nella farina, onde risulta di peggior condizione; pertanto si 
prohibisce ad ogni Molinaro di poter mischiare ninna sorte di farine c grani 
col grano portatoli per macinare dal Fonia ro, ma questo puro come lo riceve 
dovcrà macinarlo, e riconsignarlo al Fovnaro in farina ben macinato, e con 
ogni buona fede; inoltre ninno Molinaro ardisca, nè presuma di metter 
caniglia nell’orlo della pietra, ma la medema pietra cinga con un circolo, o, 
come volgarmente si dice, garbola di legno, come si usa in tutti gli altri 
mulini per riparare la farina, e cuniruvenendu airantedettu. sia, e s’intenda 
tal ooiitroventore incorso nella pena di anni cinque di galera, et altra ad 
arbitrio di S. M., e le femine d’essi Moliiiari, quando averan complicità in 
dette controvenzioni, in anni cinque di carcere, dalle quali pene puotrannu 
riscatarsi col pagamento d’oncie cinquanta da ripartirsi come sopra. 

20 “ 

Si provede e comanda dalla Regia fìiiinta, che nelle prove da farsi noi 
sudetti contrabandi siano bastanti per far provar piena e concludente tre 
testimonij singolari, non patendo però alcun difetto, e li sudetti contrabandì 
sì debbiano esigger non solo nel caso che li delinquenti fossero presi in 
flagranti, ma pure quando sì provassero solamente con testimonij, c per 
reffidtiva e compita esecuzione di quanto sopra si è disposto possa il Fisco 
principaliler agere, e si possa proceder contro li delinquenti in ogni caso di 
controvcnzìonc ex abruplo, palatino e dùpensativo modo, quali condanne deb- 
bano farsi dalla Regia (ììunta. 

21 “ 

Stante il presente Bando non s’intenda in niente pregiudicato alti pre- 
cedenti Bandi in tutto ciò, c quanto concernano il buon regimine di detto 
Peculio fromeiitario, quali restino nel suo primo vigore e forza, e sotto le 
niedeme pene in essi contenute, et altre maggiori ad arbitrio dì S. M. per 
ciò che non resta derogato dal presente. 


PromulgHur Ds Tbans F. P. 


fìie iexlo (unii 17 li. Fuit promulgatum per me Placidum Inchtumbalo pubi. Prirconem 
CUBI lubicinibus, per loca publica, .toliia el ctmsuela huiui nob. et fideliss. Urbis Uessame. 
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Orbine Hegto ekt tiétn. a (*mp4. t« trautdi fruairnli per fuori Regna. 
rArrtlii Ai PUtriMi 


Il Rr A Sirilù, 41 GmiNikaiM r dì Cifro, Kt., il Trìlnmilr del R. Palrimoiio 

Magnilici, fedeli el amati nostri. Ilabbiamo ricevuto la vostra ComuUa 
delli 5 del corrente, in cui ci motivate esser il vostro sentimento di dividersi 
presentemente le Tratte de’ Tormenti per fuori Regno, n^ potersene con- 
ceder per ora alcuna quantità a bastimenti che si ritrovano in cotesto Porto; 
perciò, uniformandoci alla medema, v’ordiniamo di non permettere d'or in 
avvenire alcuna estratione de’ grani fuori di questo Regno, prendendone le 
misure che stimarete più proprie, perchè tanto s’eseguischi; solo si dovranno 
concedere per la quantità di salme 900 circa ad un vascello inglese a cui, 
due mesi sono, accertassimo in persona del Ministro che appresso noi risiede, 
haveressimo fatto dar l’opportuno carico, come meglio dall’ordine che a suo 
tempo vi verrà trasmesso. 

Intanto staremo attendendo che, veduto l’esito del pendente raccolto, ci 
motiviate le previdenze giudicarete più proprie, oltre quelle che provisio- 
nalmente habbiamo stimalo di far dare sovra li raccorsi d’alcune Città De- 
maniali, che vi verranno rimesse per via del Contador generale Fontana per 
intiera vostra notitia, mentre siamo persuasi del vostro zelo in dar tutta 
l’attentione necessaria in un affare che tanto ci preme; e Dio vi guardi. 
Dat. Messina li sei luglio mille settecento quattordici. 


V. AMEDEO 


De St-Thomas 


13 
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Copia dfgli Ordini Hfgii ira(tmf*»i dal Conladort generalt od aicnmt Città Demaniali. 


Sua Maestà e^^endo siala informala» col rilorno ilelPAvvocato Mayno» circa la qualità 
del raccolto, corrente anno, nella maggior parte delle Città e Terre di cotesto Valle, e 

principalmente di quello di cotcsta e delle providenzc che necessitano, mi comanda 

dire in nome suo a V. S. che con ogni attentione invigili accid non manchi il formento 
necessario al vitto, e manutcniione di cotesti sudditi, e che il pane sia fabbricato di buona 
qualità, c senta minimo abuso, prevalendosi delli seguenti mezzi per facilitarne rintento: 

1* Che non resti permessa Testratione d’alcuna quantità di formento, clic si ritrova in 
cotesto territorio appartenente a ehi che sia, sino a che nc resti il Publico servito. 

Che per accertare Tintiera quantità dei formento loro può necessitare per il mante* 
nimcnlo de' sudditi neirentrante anno, come altresì per II semincrio, possono costringere 
li Particolari, a*quali sovrabonderà la provisione, di somministrarne non tanto per il ser- 
vigio publico, che privato a prezzo giuslifìcato, come sarebbe quello di tari sei in otto di 
più di cadimi salma di cotesta misura, di quanto si vendeva avanti la vociferala penuria; 
cl aiinchò non s’incontri difììcoltà per parte deinCcclesiaslici, S. M. ha fatto scrivere li suoi 
sensi al Vescovo di cotesta Diocesi, perchè dij Tordint opportuni in proposito. 

S* E perchè può darsi il caso mancasse a cotesto Publico il danaro necessario per detta 
provisione, in tal caso pure ohiigarsi lì Particolari, e persone più cornmode del luogo per 
somministrarlo, mediante rintcrcsse del sette per cento, ciò però quando bonamente non 
vi si disponghino, come ha luogo la M. S. di sperare, trattandosi di publico interesse. 

4” Per maggiormente accertar detta provisione potranno far diligenza per haver qualche 
Partilario che assumesse l'obligatione delia medema, con quel profitto moderalo che si 
stimerà poterseli concedere. 

5” E perché non in tutte le Città et Università di cotesto Valle corre lo stesso bisogno per 
la sudetta provisione, ma in molte di esse si ritrova quantità eccedente di formeuti, perciò 
la M. S. intende si permetta libera l’estratione in beneficio delle Città, o Particolari die 
l’havessero comprati per quella quantità, e clic per tale uscita non s'intcrponghi difficoltà 
alcuna, anzi dalli Capitani di giustitia, e Giurali de* luoghi si pr^ti loro ogni assistenza. 

8* Tuttoché il raccolto delli formcnti nel Val di Mazzara si ritrovi abbondante per le 
notitìe che se ne hanno, il simile per li territori] di montagna di cotesto Valle, e general- 
mente per le luminie, in maniera può giudicarsi accertata la provisione universale del 
Degno, tuttavia per maggiormente assicurar la medema, ha la M. S. comandato al Tribu- 
nale del Patrimonio si chiudino le Traile per fuori Regno, c<»n proibirne l’cstrationc, 
dacché giova sperare sarà ognuno in comodità di provedersi opportunamente e prender 
le misure più adequate per il prossimo seminerìo a prezzo ragionevole e giustificato. 

Non mancaranno per questo d’applicare alla puntuale csccutione di quanto sopra li 
Giurati, concorrendovi il Capitano di giuslitia in lutto ciò che sarà necessario, mentre 
che, attendendosi dalla M. S. un informe più distinto circa la qualità del raccolto per mezzo 
del Tribunale del Patrimonio, si daranno tutte quelle maggiori previdenze che può meri- 
tare simile fatto; confidando che ognuno vi contribuirà da sua parte per non dar luogo a 
richiamo, e rendersi re«ponsale d’ogni pregiudicio ne potesse succedere; e Dio la guardi. 

Melina b 6 luflH ITIi. 

Fontana 
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Ordxnt Vicertgvì cirra it pagùmanin delU lomma tKrorrmti par l'antmitiiKrdStorM di'ti Cmricatori 
(Arckm gracnli 4i ìtm») 


Il CMKidwe geienle al Prtadcile del Trìbuiale del R. PatriaaB» 

Ilavendo S. M. (che Dio guardi) con Biglietto dclli C dicembre del 1715 
ordinato che tutti gl’introiti del Patrimonio Reale dovessero correre per 
Tesoreria generale, e lo stesso dovesse seguire per il pagamento di lutti li 
creditori, che fu confìrmato col Regolamento di cotesto Tribunale delli 12 
marzo 1714, e ritrovandosi che molti introiti dell’linìcio di Mastro Porto- 
lano, e particolarmente dei grani de'mìnuti passano per la Tavola, venendo 
a restar imbarazzali li conti del Mastro Portulaiio sudetto, passando porzione 
di detti introiti per Tesoreria, ed altra per Tavola, perciò volendo S. E. uni- 
formarsi alle Reali deliberazioni, ha risolto, che tutti gl’introiti del detto 
Olbcio di Mastro Portolano, comprendendovi li grani de’minuti assignati al 
pagamento dei Granatarij, dovessero tutti farsi depositare in detta Tesoreria 
generale, per la quale dovranno anche farsi tutte l'espensioni occorrenti in 
detto Officio cosi per l’Amministrazione de’ Cari catari, pagamento dc'Grana- 
tarij, come per la soddisfazione de’salarij, assignatarij, ed altro. E perchè 
l'introiti sudetli non saranno sufficienti a soddisfar le spese (perché il pro- 
dotto delle crescimonie secondo il Regolamenlo deirUfficio del Mastro Portu- 
lano dc'15 maggio 1 7 14 è da navigarsi per Messina) si dovrà perciò supplire 
al di più con altri introiti del Patrimonio Reale; a tal effetto mi comanda 
l'E. S. di partecipare a V. S. che, per cotesta via, dovesse dare l'ordini oppor- 
tuni al Tesoriere generale, perchè cosi dell'introiti che anderanno pervenendo 
in questa Tesoreria per conto di detto Otlicio, come di qualsisia altro della 
H. Corte, in difetto di quelli, dovesse pagare, o depositare in Tavola a viglictti 
del Duca della Grazia, Mastro Porliilano, le somme che bisogneranno così per 
l'ainministrazionc de’Caricatori, come per pagamento de' salari), assignatarij, 
ed altro che occorresse per servizio di detto Oflicio, ed a misura dell’ introiti 
dei grani de’mìnuti assignati al pagamento del 5 per cento de' Granatarij, 
girare in Tavola, a nome del Mastro Portulano, le somme che le verranno 
signilicate in detto Biglietto per il pagamento delle annualilit loro dovute 
in couformità del disposto nel Vìglietlo di S. M. delli 15 aprile 1714 al dello 
Mastro Portulano, a cui si è dato la notìzia del contenuto di questo per sa|>ere 
la forma che dovrà praticare ; e nostro Signore la guardi. 

Paimnali 11 Rprik Plft 

Fumara 
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It TrAunalt dri N. PalrimùHìO manda rte^irti tOrditu FuMTepio di mtler* lo Mtato fmmettlarvi 
di Ofni Città e Terra, onde prendere mùura u lirentior» le Tratte per fuori Pegno. 

(ARlnto <OTUik 41 Triyoti 


VldMiia AB«l<as Rei Sitai*, Hieiusalem, eir. 

yicere.c et Generalis Captlaneus in hoc Sicìliie Regno Ithutribus Senalihus 
Civitalum Sgracasarum , Catanie et Drepani, oc etiam Spect. Magn. et \obil. 
Juratis Civitalum et Terrarum hujus Regni, Reg. fid. dii. salulem. Con Viglietlo 
del Conte Bolgaro, Direttore della Conlatoria generale, in risposta di Consulta 
di questo Tribunale, habbiamo ordinalo lo die segue: — Ila visto S. E. la 
rapprcsentatione di V. S. de’ 10 del corrente in ordine alle estrazioni seguite 
per conto dell'ullinio permesso secondo la nota che acclude, dalla quale sarà 
restata persuasa, che ba l'E. S. bavuto il riguardo di non far eccedere la 
quantità stabilita, ed attenderà che V. S. in continuatione del suo zelo le 
comunichi la notitia che havrà havulo della quantità de’fromenti prodotti 
in questo anno nel Regno, e procuri conseguire quelle da seminarsi, e loro 
progressi, allinchó informandola del tutto possi a suo tempo prendere l'ultc- 
riori deterniinationi per il maggior benefìcio, e sollievo del Regno; e nostro 
Signore lo guardi. Palermo li 17 ottobre 1715. Rolgaro — al Tribunale del 
R. Patrimonio — in dorso del quale per via di questo Tribunale provittimo: 
Pan. die vigesimo quarto octobris 17 1S. Fiant liltera circulares et Regite in mar- 
gine Conruilalionis. — E desiderando noi per l’accerto del Beai servitio, e per 
lo beneOcio di tenere l'individuale, e distinta notitia di lutti i fromenti forti, 
tumminie, e rovella che esistono in ogni Città, Terra e territorio di questo 
Regno, che sono destinati cosi per vitto necessario dei popoli, come per la 
mangia delle genti, che arbilriano le campagne, come dclli fromenti designati 
per le semenze, che si sono principiate a buttare, e di quelli si butteranno 
in terra in appresso per l'apparecchio del fromento seminerio; perciò v’ordi- 
niamo che d’un subito al ricevo delle presenti debbiate far promulgare per 
Bandi nelli lochi soliti e consueti d’ogn’una delle Città e Terre di cotesto 
Regno, allinchc tutte le persone di qualsisia stato, grado e conditionc doves- 
sero rivelare, fra il termine di giorni quattro, nelli alti di vostra Corte la 
quantità dei fromenti, che ugn’una di esse tiene nella Città, o Terra, c nel 
territorio, o fuori d’esso con la dislintione di quelli destinati al villo, come 
dell’altri designati per le semenze di già seminate, e da seminarsi in appa- 
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recchio del futuro seminerio, sollo pcua ad ognuno che lascerà di rivelarli, 
fra detto termine, di perdere il fromcnto, d'applicarsi le due terze parti a 
beneficio della Rcal Azienda, c l'altra terza parte al rivelante, accertandovi 
di non far pagar cosa alcuna alle peisoiie che faranno li sudetti riveli, quali 
fomiti e ricevuti saranno, li debbiate con vostre lettere risponsali rimettere 
a noi per via di questo Tribunale, a fine di farle riconoscere e restarne 
intierati, e per darsi in appresso quelli ordini che stimeremo convenienti 
per il maggiore beneficio, e sollievo del sudetto Regno; altrimenti lascian- 
dosi da voi d'eseguire l'antedetto, si passerà alle demonstrationi meritate 
dalla vostra disattentione; che per quello riguarda alli eccellentissimi fun- 
zionarij per farli parimente rivelare i fornienti in detta vostra, vi diamo la 
notitia d'haversi, con altre nostre d'oggi, esortato i loro Prelati e Vicarij 
generali perchà gli faccino fare li detti riveli, quali trasmetterete a noi, 
c Tribunale sudetto come sovra, procurando intanto il Mastro Notaro del 
Consiglio patrimoniale di ricuperare il preinserto viglietto, per restare con- 
servato nella Segretaria delTistesso; e perchè il Corriero viene serio con le 
presenti, presentale, riferite et eseguite, gliele restituirete al più tra un’ bora 
per poter passare innapti pagandoli voi al medemo il passo con qualsivoglia 
denaro dell'Università il suo viaggio, secondo la lassa che porta seco fìrmala 
dal Luogotenente di Corriero maggiore : e cosi eseguirete, e non altrimenti. 
Da/. Panonni die trigeiima prima octobrie 17 1S. 


Il Conte Napfei 


Drago P. — Valccarnera M . K . — Colorra M . R . — Iìosifacio M . H . 
SAPEU.A.M COMJ. — PeRLURGO F. P, 
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Ordine Victreyio fie riconferma ta jirùibis%one di eetrarrf per fuori Begno ogni genere di romiMtibili « po<«ii7i 
*mM pre e edenie tiemsa d*t Tnbunai* del B. Patrimonio. 


fiHiMilr (Il Tnf«Ri' 


Vielirìiis ^iMiAeas Kii Skilir, nirrasilea H Cf^ri, «le. 

ViVerex et Generalit Capilanem ir hm Sicilia; Regno, Specl. Mag. et Mobil. 
Secrelis et Juralis Cinitalum Peman. et Bacon, marilim. ac Regijs CoHectoribus 
Baronalibue lillorum marilim. hiijus Regni, rui, nel guibus ipsorum pnesenlet 
pciesental<e fuerini, fd. Reg. dii. lalulem. Disponendosi per le Regie, e Vice- 
regie Prammatiche di questo Regno, e lettere Reali di non potersi fare nes- 
sun'estrazione di commestibili e potabili dalli porti, e srarri di questo Regno 
per fuori di esso, c per l'Isola di Malta senza la nostra licenza per via di questo 
Tribunale; or volendo evitare qualunque inconveniente che potesse accadere 
in danno deH'inleressi della Regia Corte per li dritti Regij toccanti per somi- 
glianti estrazioni, habbiam pertanto risoluto farvi le presenti, con le quali 
v'ordiniamo, che non debbiale permettere che dalli scarri e porli soggetti alla 
vostra giurisdizione si facci nessun’estrazione, cosi di commestibili e potabili 
per fuori Regno, ed Isola di Malta, nemmeno con pretesto di compra, nè per 
l'Isola, nè anche per la Religione, senza precedere la nostra licenza per via 
di questo Tribunale, si ancora ordiniamo che debbiate dalli 11 ottobre 1713 
a questa parte rimettere fede al nostro Mastro Notaro di tutte quelle estrazioni 
che da detto tempo a questa parte sono stale seguile, cosi per fuori Regno, 
che per l'Isola di .Malta con la negoziazione in piede nella forma solila: tanto 
eseguirete per il maggior servizio della Regia Corte, e le presenti, presentate 
ed eseguite che le havrete, le restituirete al pre.sentante fra il termine di 
un'ora per poter passare innante, pagandoli il solilo viaggio secondo la tas.sa, 
che seco porta firmata dal Raronc D. Placido Marchese, Luogotenente di 
Corriero maggiore, e non altrimenti. Dal. Panarmi die tenia mani} 1717. 


Il Conte Makfei 


Drago P. — Vai.coabubra M. R. — Hosuacio M. II. 
Aaicus M. II. — SAPecLASi Com. — Niciu F. P. 
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li Trtbvnal* Jet A. PoirieiiOfno nanJa esegutrti l'Oréine Vu9r«gto di far rivelare to etalo frvmtntario 
di ogni Città • Terra onde premiere mteura a ticmviare te Tratte per /iiari /tepno. 

mniMalr éi Tr«|iaki 


Vktari» Rn SirtHr, HirncKlrD H Ct|ri, (4c. 

Vicerex et Capitaneue Generalis in koc Sicilùr Regno, imiivrsis et singulis 
hujue Regni lUtalribiu Senatibue, Specl. Magn. \obilih. Juratis Civilatim et 
locorum hujue Regni Cane. Reg. fid. dii. salutem. Con viglietto del Diri ltoro 
della Gontatoria generale è alalo ordinalo lo die aiegiie: — Ancorcliò per le 
nolilie havule fosse riuscilo il presenle raccnllo per la Ixinià divina abon- 
danle, niente di meno sliinando S. E. neeessaria l’individnale nolilia della 
riuscila per servire di norma alle concessioni delle Traile col dovulo riguardo, 
per lanlo vi comanda farli sapere che dovesse disporre nel caso non fossero 
seguiti rOrdini circolari o Bandi solili per li revcli dcTnimenli, procurando 
che quesli vengliino con tutta la possibile dislinlione , come se lo persuade 
dal loro zelo et altenlione; e nostro Signore le guardi. Palermo li t luglio 
1717. Boi.caro — al Tribunale dei R. Palrinionio, in dorso del quale provit- 
timo — Pan. die octavo julij 1717. Reg. exeq. et delur ardo. — Considerando 
noi per raccerto del Kcal servilio, e publico benelicio di tenere l’individuale 
distinta notitia di tutti li frumenti forti, lumminie c rovelli che esistono in 
ogni Città, Terre e tcrritorij di questo Regno raccolti, come quelli raccol- 
gendi in questo anno presente, sesta Indilione 1717, che sono destinati per 
il vitto necessario dei popoli, come per eseguirsi l’estrattioni solite farsi in 
servitio della Regia Corte, c maggior beneficio del Regno; perciò vi ordi- 
niamo che al ricevo della presente debbiate far promulgare Bandi nei luoghi 
soliti e consueti, acciò ogni persona di qualsivoglia stato c conditione che 
fosse, dovesse fra il termine di giorni quindeci e sotto la pena di - duecento 
revelare nell'atti di vostra Corte li frumenti forti, tiimminie e rovelli che 
in questo anno presente, sesta Inditìone 1717 s’havcranno prodotto, con far 
rubrica di quanto hanno raccolto enettivamente, quanto sia necessario per 
il mantenimento dell’intero seminerio, e quanto sia necessario per il vitto 
dell’ individui di cotesta, e come anche della quantità esitata, c di quanto 
effettivo ogni anno ne tiene nelle Città, Terre e suoi territorij; alias non 
facendo detti reveli fra detto termine, o quelli facendo difettosi, o in minore, 
o in maggiore quantità di quanto sia la verità perii tali, si destinerà persona 
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seria per l'esatione di detta pena ; i quali reveli presentati che vi saranno 
li debbiate riunire et involumare, facendone una nota specificata di partita 
in partita; e con le sudettc rubriche separate, e distinte, con vostre lettere li 
rimetterete a noi, per questa via, per baversene la scienza, avvertendovi che 
alli Mastri Notari che riceveranno detti reveli non se li habbia punto a fare 
pagamento alcuno da quelle persone che haveranno a rilevare coscienziosa- 
mente, per quanto la grazia di S. M. tenete cara ; che noi con altro nostro 
della data d’oggi habbiamo esortalo alli amatissimi Vescovi, Arcivescovi e 
Reverendi Vicarij generali di questo Regno per quanto conviene alli reveli 
delle persone, e de’loro sudditi di consignarvi li loro reveli. E perchò viene 
Corriero serio, lo spedirete al più tardi fra il termine d'un'hora per passare 
innanti, e presentarli nell’altre parti, pagandoli il solilo viaggio di un luogo 
ad un altro con riniroilo di cotesla Università, in conformità della tassa che 
porla seco firmata da questo D. Placido Marchese, Luogotenente di Corriero 
maggiore, e non altrimenti. Dal. Pan. die vigesimanona julij 1747. 


Il Conte Maekei 


Draoo P. — Vàlgiabsbba H. lì. — Bonifacio M. H. 
Moncada Jf. P. — Sapellani Con». — ViflciLio F. P 
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OilOl.M, DECRETI E PROVVEDIMILVn StiPItV IL COMMERCH». 

I PORTI, l\ siANtTÀ M.VKITTIÌIA. E àPECIALNEXTE PER LA SCALA. PORTOFR.VNCO E LAZZARETTO DI MESSINA (3i). 


Sua Mar*tà romanéa at TribuMlt del A. Patrimonio di pvbhiicare un Bandù 
u t caf^ervaùone del privilegio della CiUa di Mrttina di tenere depottto » uerrato della irta. 

iArrli*4 I4WTJU 4i TWiMi 


Il CoiUtore iceiieralt il Trìbuialc R. PalriinnM 

S. M. essendo dislinlamenle stata informata del contenuto nella Consulta 
di cotesto Tribunale, in data delli 18 maggio scaduto, concernente Tobbligo 
di alcuna Citbt e Terre per il transporto di loro sete in questa di Messina, 
ha gradito il contenuto in essa, in di cui eseciitinne s’è compiacciuta com- 
mandarmi, che dovessi trasmettere il qui giolito Bando alle SS. VV. onde 
quanto prima si facesse publicare nella della GittA e luoghi espressi nel 
medemo, et altri che il Tribunale conoscerà nccessarij per accertarne il Regio 
servilio, dando neirislesso tempo tutte quelle maggiori dispositioni che si 
giudicheranno più proprie per la sua puntuale cseculione. E persuaso del 
loro zelo, che ognuno vi concorrerà come deve in adempimento del proprio 
obbligo, nostro Signore le guardi. 

M«^hiu li li ITU. 

Fontana 


Copia di Mando che dovrà farsi publicare dal Tribunale del Patrimonio 
nelle Città e luoghi contenuti nel medemo. 

Essendo nell' anno Ì680 puhlicati Bandi m conformità di prteedente Ordine per rm del 
Trilmnale della fìeffia Corte di 8 luglio di dello anno, perchè tutte le sete che si producono 
nelle Città, e Terre in esso specificate, cioè dalla parie di Levante, Taormina, Mangiyffi, 
Gallidoro, Limina, Casalvecchio, Savoca, Furia, JUandanici, Pagliara, Locadi, Fiume di 
Eisi, Boecaiumera, Ali, Itala, Guidimiandri, e Scaletta, con altre Terre del Bistrelto e 
Casali del Costretto di della Città di Messina, e dalla parte di Ponente, Mclazzo e sua piana. 
Pozzo di Got/o, Barsalora, MiriJ, Castro Beale e suoi Casali, S. Lucia, Soccorso, Cualtcri, 
Monfotie, Samperi di Manforte, lìamctta, Bocca, Valdina, Spadafora, Venesico, Bavuso, 
Calvaruso, Saponata, et altre del Bistretto, e Casali del Costretto hom potessero trasportare 
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ailrove le sete che n produceano in dette Città, Terre e suoi territorij né per mare, nè per 
terra sotto qualsivoglia colore, e pretesto, se non quella inlrodurre nella Citlà di Messina, 
da dove solamente ti poteva estraere sotto pena a’ Padroni di dette sete di perdere le sete, e 
cavalcature, e di pagare lari ducento, et aiti Ufficiali de'luoghi, cJie lo permettevano, di 
pagare onte ducento per ogni conventione d’applicarsi «»a quarta parie al revelanle, e tre 
quarte parti al Pegio Fisco nella medema forma che si pratticava in tempo che la Gabella 
delTcsiratione correa per conto di detta Citlà di Messina; il che havendosi osservato per 
più anni, doppo si sono introdotti diversi abìLsi, colVessersi permesso a diversi luoghi par- 
ticolari, sotto varij pretesti, di poterla estraere ove loro piacesse ; il che ha fatto seguire la 
totale perdita dell’introito della estrattone della seta di Messina, non solo per le sete che 
non gVhanno andato dalli luoghi esentati, ma anco per le frodi, et inconi>enienti che sono 
seguiti al trasportarsi in essi le sete che si produceano de'luoghi convicini, che rr^lat'ano 
cdMigati a portarle in Messina, in maniera che questo dritto, che la Regia Corte se li bavera 
ne’tempi passali preso in assegnamento per somma consideralnU, in questi tUlimi anni è 
riuscito molto inferiore in tanto detrimento e danno del Regio Erario, il quale troiandosi 
cosi esaus0, e quest'introito apfìlicalo al jìagamento de’Presidij di detta Piazza, verrebbe 
a mancare la forma da supjdire a peso cosi indispensabile, dai quale depende la sicurezza 
del Regno ; e perciò volendo S. M. a simili inconvenienti riparare, ordina, provede e comanda 
che ninna persona delle Citlà, Terre e Casali di sopra descritti fxtssa sotto alcun pretesto e 
colore trasportare pei' mare, o per terra in fiiun luogo del Regno mmima quantità delia seta 
che si proilurrà in detti luoghi, salvo che nella detta Città di Messina, non ostante qualsi- 
voglia allr’ordine parlicolare che in contrario hat'essero otlenuto, sotto pena di perdere la 
seta, vettura, feluche, o altri bastimenti sopra li quali venisse trasportata la medemn, e 
del pagamento d'onze ducento per ogni coniroventione d’applicarsi la terza porte al reve- 
lante, le due terze parti al Regio Fisco, quale cosi volendo sarà tenuto secreto, purché 
somminislri le giustificationi necessarie, e che gV Vociali de'luoghi sudetti sijno anche in 
pena di perdere loro uffieij, e pagare onze ducento da applicarsi come sopra : volendo intanto 
che li Secreti delle Città, c li Capitani, e li Giurati delle Terre sopranominate, Nm»e 
escluse, nè ecceliuate. deffbano in ogni partita che dovrà trasportarsi da detti luoghi, dare 
alla parte il loro responsale, nel quale debbano espressamente avvertire che « lascia esimere 
per dowrla condurre in Messina, obligandoli fra il /armine di giorni 15 a presentare il 
conlroresponsale d'haverlo immesso nella Citlà di Messina, e quello imputando che debbano 
esigei'lo, cosi il prezzo della seta sudetta, come In pena incorsa, e che ti sudelli Secreti et 
Officiali siine m obbligo ancora di rimettere ogni mese sotto le pene sudetle al Secreto di 
Messina, e che prò tempore fard relatione. di tutte le sete che si haveranno estratte da detti 
luoghi per essere condotte nella medema, controsignata dalli Proconservatori, ore vi saranno 
o da’ Giurali in difetto di essi, ad effetto che possa poi riconoscersi se sono siate introdotte 
in detta Città, e per dame il conto a S. M. per via del Tribunale del Reai Patrimonio, e 
Regia Giunta di Messina, con dichiaratione che ricorrendo qualche CiUà o luogo fra quelli 
sovranominati per far constare essere in libertà di portar loro sete in altra parte fuori di 
detta Città di Messina, in tal caso saranno da S. M. deputati Giudici per esservi provisto 
come è di ragione e di giustiiia; il Mio fra mesi sei prossimi precisi, perentori) dopo la 
promulgatione del presente Bando, e sema che intanto ne resti impedita, o ritardata Tese- 
e puntuale adempimento del medemo. 

Mesaiiu B 12 fi«|rw> 1714. 
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■Sud Ma«M rcctUua la CtUà ài PaUrmo daU'ohkHgo ài porfdr/ U «u« i» qtàtUa di 3tusina. 

<AKM*t di PtkriM) 


n Re li Sktlia, li Cifre e li CerweieaBe, eu., al Seulo li Pikne 

Habbiamo veduto la vostra rappresentatione dclli 8 maggio scaduto, e 
quantunque per le diverse dispositioni Reali, et altre del passato Governo ne 
risulti l’ubbligatione della maggior parte della Cittì e luoghi di questo Regno 
a portar le loro sete in questa di Messina, tuttavia prevalendo in noi il desi- 
derio del comune beneficio, e principalmente di cotesta Metropoli, a quello 
del nostro Erario, habbiamo adhcrito, secondo la Consulta del Tribunale del 
nostro Patrimonio, di restringere detta obbligatione alle sole Università 
espresse nel Bando che fu pubblicato sin dall'anno 1680, che per più anni 
ne sorti la sua puntual esecutionc, come meglio dal Bando che verri nuova- 
mente, d’ordine nostro, pubblicalo, poiché dal medemo conoscerete ugual- 
mente conciliato Tintcrcsse del Publico, come riservato quello de’ Particolari, 
e perciò vogliamo credere che riflettendo questo all'utile, c vantaggio pub- 
blico, ognuno contribuirà alla sua esecutione; e Dio vi guardi. 

M<^»4lla b li (Mipio 11U. 

V. AMEDEO 

De St-Thomas 


/iMiruttMfw ài S. M. al C\taréiaw> àel Porti» ài 
(«Mrtli 41 T«nae) 

Convenendo al nostro e publico servizio che si proveda di persona di 
capacità e zelo per esercire l’impiego di Guardiano del Porto di questa Città 
e sue spiaggia , habbiamo provisionalmente eletto voi , Giuseppe Ferrerò, 
antico Mastro dell’Artiglieria, ordinandovi d'osservare a quest’effetto, et ese- 
guire con la dovuta puntualità la seguente nostra Insinatione: 

1. Dovrete assistere continuamente nella casa fuori della Porta della 
Batteria di questa Cittì, eh’ è la medema già occupata dalli Guardiani del 
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Porto, vostri predocrssori, per essere in ogni occasione pronto ad accudire 
a tutto ciò che spetterà all’obligo del rostro uflìcio; 

2. Quando seuoprirete qualsivoglia Bastimento tanto nel Canale, quanto 
fuori d’esso, liavrete cura d’inviare a riconoscerli per accertarne il loro 
numero, qualità, natione e strada che tengono, a line di renderne immedia- 
tamente il dovuto conio al Governatore o Comandante che sarà prò tempore 
in questa Città; 

5. Quando li Bastimenti di qualsiasi sorte daranno fondo alla Torre del 
Faro, od in queste spiaggia vicine occorrano entrare in questo Porto, dovrete 
prima di dargli prattica spedire una vostra Guardia a riconoscerli e pren- 
derne la solila relalione, e se vengono da Levante dovrete mettergli due 
Guardie a vista a sopravento, senza che possano conversare colla gente di 
detti Bastimenti ; osservando che a quelli di mediocre portata non si metti 
che una sol guardia per minor spesa di delti Bastimenti; e quando siate 
sicuro che questa sola possi bastare; 

4. Da ognuno de’bastimenli provenienti da Levante, od altre parti sospette, 
vi farete rimettere la Patente della Sanità, quale dovrete ricevere con una 
canna per farla profumare conforme al solito, indi riconoscerete se la me- 
dema è limpia, e non porla alcuna apostilla, e susseguentemente domande- 
rete da dove vengono, quanti giorni siansi trattenuti in mare, se habbino 
toccato altro luogo, o pratlicato con altre persone, e di qual natione, quali 
passaggieri, o mercantie, e che novità portano, se chiedono prattica, o rin- 
freschi, se chiamano contumacia, e di tutto ciò chiederete il giuramento; 

5. Formarete del tutto la sudetta Belatione con un biglietto firmalo da 
voi, e lo manderete al Governatore, o Comandante della Citlà, e nelTislesso 
tempo alla Deputatione della Sanità da un soldato della vostra Guardia per 
attenderne gli ordini opportuni, secondo i quali dovrete regolarvi; 

6. Osservacele le stesse diligenze verso li Bastimenti che vengono da 
Ponente senza però profumare la Patente , nè mettergli guardia a vista , 
quando vi consti essere la medema netta, e senz’alcun dubbio o sospetto: 
solo dovrete inviare qualche persona sicura per riscontrare se la Relalione 
del Capitano sarà stata fedele; 

7. Vi farete consegnare li timoni di qualsivoglia feluche che entraranno, 
acciò non possano uscire senza vostro consenso, come pure le lettere che li 
Patroni, Marinari e persone che si riirovaranno sopra li Bastimenti have- 
ranno appresso di loro , e quelle inviarcle al Governatore o Comandante ; e 
quando essi non usassero di buona fede nel rimettere le medeme, e che vi 
constasse che qualcheduno ne havesse alcune, che non volesse palesare, li 
metterete in arresto, dandone immediatamente avviso al Governatore; 
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8. Non poirele ohiigare li Raslimcnli di passaggio a pagar dritto alcuno, 
((uando non vogliano ancorare, ma solo rilirarelc le lettere che portano per 
li negotianti di questo Regno, con avvertenza di riceverle con le cautele 
solite, e di farle profumare, venendo da paesi sospetti, le quali poi porlarete 
al Governatore, c riceverete i suoi ordini di ciò che ne dovrete fare; 

f). Accompagnaretc tutti li Bastimenti ch’entrano in Porto con due fedi 
lirmale solo da voi, dichiarando in esse la qualità, e capacità de’sudetti 
Bastimenti, acciò, secondo la loro portala, si faccino pagare li dritti dovuti 
per ragione di Consolato di mare, lanlernaggio, ancoraggio c falangaggio, 
schiffato, mazze e vento; 

10. Per l'entrata nel lazzaretto dovrete far accompagnare li Bastimenti da 
una Guardia del Porto ; 

11. NeH'uscire de’ Bastimenti dal Porlo gli restituirete una delle sudette 
fedi sottoscritte da voi, colla dichiarazione d'haver pagali li sudelli dritti, 
restandone l'altra all’ullicio del Porto franco; 

12. Dovrete tenere registro di tulle le imbarcazioni che entrano ed escono 
dal Porto, tanto per il Regno che fuori, e delle mercantie che portano, no- 
tando il numero de’ passaggieri per nome, patria e connotali; 

15. E come presentemente per giusti motivi non si deve ammettere il 
libero commercio de’ Calabresi , perciò giungendo barche dalla Calabria ca- 
riche di frutti o commestibili, riconoscerete se portano alcune lettere, le 
quali inviarete al Governo pei commestibili , dandogli avviso della qualità 
del Bastimento, del numero delle persone e delle merci; ed havulone per- 
messo, darete loro prattica, con ciò però che le vendite si faccino in terra 
dal Padrone del Bastimento, ed in pre.senza d'una Guardia che osservi atten- 
tamente i loro discorsi, acciò non si dijno nè lettere, nè nuove; 

14. Procurarete che le navi nel Porto ormeggino in parti sicure per sé, 
e per le circonvicine già ancorate, osservando che per mancanza di gomena, 
sartie od altro non mettano a pericolo le vicine; 

15. Non permetterete che alcuna nave, in pregiudieio delle vicine, muti 
l'ormeggio, benché arrivata prima, né si àncori diversamente, salvo che fra 
di loro bonamente convenissero; 

16. Li ormeggi delle navi dovranno farsi a tale distanza, che le gomene 
dcll’una, e dell’altra non ne ricevino pregiudieio; 

17. Vi saranno rimessi di nostro ordine gli ordegni necessarij per la 
carena de’ Vascelli o altri Bastimenti, che vorranno carenare nel Porto, 
dc’quali ne passarcte ricevuta, e li medomi imprestarete secondo le richieste 
che ve nc saranno fatte senza pagamento alcuno, con ciò però che rompen- 
dosi 0 perdendosi qualcheduno d’essi, lo farete pagare dal Bastimento che 
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l’havrà perso per il giusto prezzo contenuto nello stato che delli sudetti 
ordegni vi verrà consegnato per parte dell’Artiglieria, alla quale ne dorrete 
render conto; 

18. Dovrete invigilare attentamente perchè li Bastimenti non gettino dentro 
il Porto di questa Città la zavorra, e che, volendone fare, debbino prendere 
la moderna in conformità di quanto resta permesso dal Bando, che deve publi- 
carsi d’ordine nostro dal Conte della Rocca, Comandante in questa Città, 
procurandone voi, ed i vostri subalterni la pontuale esecutioue; 

19. Non lasciarete imbarcare, nè partire alcuna persona regnicola o fora- 
stiera dal Porto per fuori Regno senza passaporto spedito dalla Segreteria 
di Stato o di Guerra, o da chi per parte nostra ne haverà l'autorità opportuna; 

20. Riconoscerete se i Bastimenti portano qualche mercautia di contro- 
bando, e venendo qui Bastimenti solo di transito per sbarcare alcuna robba, 
vedrete parimente se vi sono tali merci per rendere del tutto avvisato l'Eco- 
nomo delle Gabelle e Dogane, invigilando che non si facci alcun comroerrio 
in quelle parti, ove fosse possibile il medemo; 

21. Nell’uscita de’Bastimenli dovrete riconoscere le merci soggette a revi- 
sione, c quelle di controbando, ebe sono le commestibili per fuori Regno; 

22. Osservarete che in verun modo, nè sotto pretesto della &mità, o 
de’dritti si faccino argoni od estorsioni alti detti Bastimenti, nè si ritai-di il 
loro dispaccio; e ciò arrivando, ne darete subito parte al Governo alllnchè 
vi proveda; 

23. Invigilarete con particolar cura che li due Guaialiani, che vi sono sot- 
toposti, adempisebino i loro obblighi con ogni esattezza e fedeltà, spettando 
a voi di render conto della loro condotta ; 

24. Non solo dovrete permettere alli Guardiani delle Dogane nel Porto 
della Baracca la libera esatione de’dritti sopra i sudetti Bastimenti, ma anche 
dovrete prestar loro ogni aiuto nelle occasioni che ne verrete richiesto per 
il nostro, e publico servitio; 

25. Vi si prohibisce strettamente di tenere, o permettere che si tenga per 
vostro, od altrui conto la taverna per vendita di vino, od altra robba nella 
casa di vostra habitatione, come per l'addietro si è abusivamente stilato ; 

26. Vi sarà permesso d’esigere per conto vostro dalli rispettivi Bastimenti 
li dritti prescritti dalla Tariffa, la quale habbiamo ordinalo doversi nova- 
mente stampare, e farsi publicare da questa Gionta, e la medema dovrete 
tenere in luogo publico, ove gl’interessati la possano commodamente leggere. 
Tali dritti dovranno dividersi cosi; sovra il totale vi sarà bonilicato ciò che 
havréte speso in banchette, carta ed oglio ; il rimanente si dividerà in tre 
parti, delle quali ne prenderete una per voi, delle altre due si pagheranno 
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li salarij di tre Scrivani a ragione d'uno scudo cadiino il mese; et il restante 
si dividerà nuovamente in tre parti, una delie quali spellerii anche a voi, e 
le altre due si divideranno fra i sudetti Scrivani. 

Nel rimanente dovrete compire all’esecutione della presente Inslrvitione, 
con assiduità et attentione, maneggiandovi con la dovuta prudenza, per ciò 
riguarda il vostro uflicìo, con li Bastimenti da guerra, che di tempo in tempo 
puotcssero entrare in questo Porto, e similmente con quelli che non fosse 
in uso di riconoscerli per fatto di Secrelia e Dogane; e Dio vi guardi. 

MnMM li 1S gmgiU) I7U. 


V. AMEDEO 


De St-Toomas 


Rfji> Lume Palemé di nomma di D. Vincenso ymlimiglia a Snpraintendente generale del Canmereio, 

di Paier»i‘< 


Villori* AmedM, per grada di Dio, Re di Sicilia, di (ìfrasaleiiiiaie e di Cipca, ecc. 

Siccome importa sommamente al servizio nostro ed all’interesse del pub- 
hlico, e particolare che il commercio in questo Regno venga amplialo, pro- 
mosso e sostenuto a tutto potere con togliersi quelli abusi che attualmente 
corrono in sì grave pregiudizio del medemo, e s’impediscano quelli che per 
altrui malìzia o trascuragginc potessero in avvenire introdursi, cosi abbiamo 
stimato necessario di destinare persona di conosciuta capacità , integrità, 
disinteressamento e zelo per il nostro c pubblico servizio in qualità di Sovra- 
intcndento generale di esso commercio in questo Regno, ad effetto d’ invigi- 
larvi con quell’attenzione che si richiede; e informati appieno che le siidette 
ed altre ottime qualità e prerogative concorrono nella persona di 1). Vincenzo 
Venlimiglia, perciò, in virtù delle presenti, di nostra certa scienza, auto- 
rità Regia, e col parere del Consiglio, abbiamo eletto, costituito e deputalo, 
eleggiamo, costituiamo e deputiamo il predetto D. Vincenzo Ventimiglia 
Sovraintendente generale del commercio in questo Regno con tutti gli onori, 
preeminenze ed altre prerogative a simil carico spettanti ed appartenenti, e 
con facoltà di poter far pubblicare un manifesto per rendere inteso ognuno 
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di questa nostra elezione, incitandoli a dargli quei lumi e notizie che potes- 
sero per vantaggio del commercio, e maggior utile di questo Regno; anzi 
quando alcuno forastierc, o suddito si trovasse aggravato dipendentemente 
dal medemo, vogliamo possa indirizzarsi a lui per tenercene informati, ed 
ottenerne giustizia; e con ciò che presti il dovuto giuramento. Mandiamo 
pertanto e comandiamo ai Ministri, (Jlliciali nostri si rii guerra, che di 
giustizia. Secreti del Regno, c generalmente a tutti quelli ai quali spet- 
terà, di stimare, riconoscere c reputare il predetto 1). Vincenzo Venti- 
miglia per Sovraintendente generale del commercio in questo Regno, da noi 
come sovra costituito, con dargli tutta quella assistenza, informazioni e 
notizie che chiederà per causa del commercio e dipendenti da esso, che 
tal'è nostra mente. Dat. in Messina li quindeci giugno 1714, e del Regno 
nostro il primo. 


V. AMEDEO 


Di; .St-Thomas 


/«Irusùmi di LasMaretio, Scala f Porto franco della CtUà di Menino , Taua delle mercedi che potranno 
eeigere dalli Padroni de'baetimenti fi Piloti del faro per loro eervitù, con la Tariffa, s«u «fina delle 
mercantie che entrano in Laszaretto o far quarantena, ed altra di tiallagqi del Porto franco, « rfrilii 
«Turfion/i al Giudice privativo, Ufficiali, e eertienti dì eeeo. 

iN m rapa a m(Ii anklti fcacraH 41 Turiip» 


VìUori* Abw4m, ger grilia di Dio, Re di Sicilia, di Censalemiic e di Cipro, ere. 

Avendo Noi fatto attentamente esaminare le regole che colle precedenti 
Instruttioni et ordini sono state stabilite per la direltione, manienimento e 
governo del Lazaretlo, Scala, e Porlofranco della Città di Messina, sovra le 
rappresenlationi che ci sono state fatte, che siasi in alcuni capi resa non solo 
irapratticabilc rescculionc, ma anche gravosa a’ Padroni de’ bastimenti , e 
Negotianti, onde non siasi potuto intieramente cunseguirc il lodevole line, 
per il quale sono state formate; che però, inclinando Noi con paterno alfelto. 
a tutto ciò che può maggiormente inlluirc airintrodultiuiie, cd ampliatione 
del commercio, ed al vantaggio di questo nostro fedelissimo Regno, ci siamo 
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delermìnati di rinovare le preacccnnate InstruUioni , con quelle maggiori 
speciflcatìoni e moderationi , che abbiamo stimate giuste e necessarie ; E 
perciò, annullando le riferite precedenti Instruttioni, ordiniamo che d'or in 
avvenire siano le seguenti inviolabilmente osservale ed esseguite. 

Per la direttione, mantenimento e governo del Lazaretto. 

1. Primieramente, il Magistrato, o sia Deputalione della Sanità, a cui 
specialmente spella la cura d’invigilare alla publica salute e la direttione 
del mantenimento e buon governo del Lazaretto sarà composto del Generale 
Commandanle in questa Città, o di chi in avvenire vi sarà da noi stabilito 
per Governatore, di sei Deputati da Noi eligendi, di due delti sei Senatori 
del Corpo di questo Senato da Noi nuovamente eretto, che v’interverranno 
alternativamente, d’un Avvocato Fiscale, del Mastro Nolaro, d’un Attuavo, 
ed un Portiere. Nel caso però d’absenia , o di vacanza in questa Piazza del 
Generale Commandanle e Governatore , subenirei'à in sua vece il Capo di 
questa Giunta. Et occorrendo che il Magistrato sudetio, o sia Deputatione 
della Sanità dovesse far procedere ad informationi, e giudicare sovra qualche 
coniravenlione, od altro emergente in dipendenza ed esecutione delle pre- 
senti nostre Instruttioni, dovian le medeme esser prese con intervento di uno 
de' Fiscali nostri, ed il giudicalo seguirà con voto d’un Assessore jurisperito 
eligendo dalla Deputatione. 

3. Dovrà il detto Magistrato, o sia Deputatione della Sanità in qualsivoglia 
occorrenza congregarsi io casa del General Commandante, o Governatore, 
che prò tempore vi sarà , al quale dovrà il Deputato ebdomadario di sanità 
far precedere l’avviso ogni volta che ve ne sarà l’esigenza , dovendo interve- 
nirvi, e senza allernatione di luogo nella maniera infrascritta, cioè il Generale 
Commandanle, o Governatore, od in sua absenza il Capo di Giunta, al capo 
di tavola, i sei Deputali al lato destro, precedendo li titoli alli Cavaglicri 
privati, e questi a’Citladini, regolandosi i primi secondo i privileggi ed anti- 
chità de’ loro titoli, ed i secondi e terzi per ragione d’anzianità d'etade, e li 
due Senatori al lato sinistro. E non potendo il Governatore, o Capo di Giunta 
sudetti intervenire personalmente nel Congresso da tenersi sempre nella 
casa del primo, darà ciò non ostante ordine che si giunti la Deputatione; et 
in questo caso la campanella si terrà dal Deputato ebdomadario di sanità, 
senza però mutarsi dalla sua sedia, dovendo i luoghi restare sempre fissi, 
come si 6 di sopra disposto. 

5. Il Governatore, o il Capo di Giunta, e li due Senatori non abbino 

li 
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che voto consultivo in materia di sanità, ma solamente assistano, ed inter- 
vengano alla Giunta, toccando al Deputato ebdomadario di fare proposìtione, 
con rappresentare alla Depulatione quanto occorre, e dopo aver riferito con 
dislintione e minutamente ogni cosa, riconosciute le Patenti, ed esaminato 
con accuratezza il caso e le circostanze che vi concorrono , dovranno volare 
li Deputati solamente, con eseguirsi ciò che dalla maggior parte di essi sarà 
conchiuso, ed in caso di parità di voti abbino da prevalere quelli dove con- 
correrà il Deputalo ebdomadario. 

4. Li Medici della Depulatione non averanno voto decisivo; ma come 
molto giova attendere alli loro dettami in una materia che tanto imporla, 
incarichiamo li Depulati di sanità di avere particolar riguardo alle loro 
relationi, essendo persone prattiche, e che in materia di salute puonno con 
maggior accerto consegliare quello che più conviene, confermando Noi per 
Medici di detta Depulatione ti tre che presentemente si ritrovano eletti; 
Volendo che, in caso di morte o d’absenza d’alcuno d’essi, debbino li Depu- 
tati darne notitia al nostro Viceré c Capitano Generale in questo Regno, al 
quale concediamo la facoltà di nominare altro Soggetto in vece di quello 
che venisse a mancare, proponendoli a quest’effetlo li più sperimentati, ed 
idonei, per un affare di tanta considerationc; e da servire li medemi alter- 
nativamente, come resta infra disposto. 

5. Si aggiunterà la Deputatione della Sanità sempre che vi siano Qua- 
rantene pendenti, almeno una volta ogni settimana, a qual effetto si segna- 
lano il martedì ed il venerdì per la mattina, ancorché fossero festivi, ed in 
questi giorni sarà obligato il Custode o Sottocustode inviare relatione scritta 
di tutto quello che averà occorso in dette Quarantene . o l’istesso saranno 
obbligati ad esecutore li Guardiani che saranno destinati alle Quarantene che 
si faranno sopra li vascelli; e se occorrerà qualche cosa d’importanza, che 
non permetta che si aspetti il giorno segnalato per detta Depulatione, ravvi- 
seranno immediatamente al Deputato ebdomadario, e questo disporrà che 
si giunti subito la Depulatione, affinché senza perdila di tempo si possi dare 
la previdenza opportuna all'occorrenza e necessità del caso, dichiarando, che 
cosi in questa, come in tutte le altre occorrenze e casi di sotto esprcssandi, 
ne’quali il Custode e Sottocustode, e Guardiani sono tenuti a dar conto alla 
Depulatione, lo debbino fare per mezzo del Deputato ebdomadario; E perché 
può darsi il caso che per ragione d’infermità , o per altro accidente non si 
possano tutti giuntare, dichiarasi legitimo l'aggiuntamento quando sia di 
sei, cioè di quattro Deputali e due Senatori; stando avvertili a non trala- 
sciare mai di tener detta Giunta di Deputatione ne’ giorni segnalati e nelli 
casi dis[>osli, per qualsivoglia pretesto o motivo. 
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6. Visiterà il Lazaretto la Deputatione di Sanità almeno due volle l’anno, 
ne' tempi e circostanze che le pareranno più opportuni, e riconoscendo lo 
stato d'esso, e quanto occorrerà per il suo mantenimento e sussistenza, darà 
subito le previdenze in farsi (ili acconci e ripari che stimerà necessarij et 
indispensabili, con partecipationc del Capo della Giunta, precedente la publi- 
catione de’ soliti Tiletti per averne li partiti col maggior vantaggio possibile, 
facendone delle sudelte reparationi da farsi formare prima relatione dall'Inge- 
gniere et intervento della Regia Corte, e similmente collaudatione da’me- 
demi, dopo che saranno terminate coll'estimo dell’ importare d’esse, per 
spedirne susseguentemente l’ordine opportuno delti pagamenti al Rationale 
della Scala franca, che spedirà polirà di quella somma che per detto effetto 
sarà necessaria. 

7. Capitando nel Porto qualsivoglia imbarcatione proveniente da fuori 
Re.gno, abbia inviolabil obbligationc l’OlTiciale destinato per la guardia della 
Sanità d’andar subito alla sudetta Imbarcatione per prender lingua, ed esa- 
minar li Capitani, o Padroni de’bastimenti della parte di dove vengono, in 
qual luogo hanno dimoralo, con chi hanno pratlicalo nel viaggio, e trovando 
che vengono da parli non sospette, nò che vi sia alcun riparo da farsi, piglierà 
le patenti di sanità, et immediatamente le porterà al Generale Commandanle, 
0 Governatore; questo le invierà subito al Deputato ebdomadario di sanità, 
il quale giuntandosi indilataincnie con il Senatore ebdomadario, ricono.sciule 
delle. Patenti, e trovando esser limpie, c che dette Iinbarcationi non vengano 
da Levante, nè abbiano toccato in alcuna parte sospetta , all’ora abbiano 
a dargli libera prattica, osservando la forma e precaiitioni che sono stale 
solite pratlicarsi per il passato, proibendo alti sudetti Deputato e Senatore 
di prender perciò alcun dritto, per non difficoltare il commercio con veruna 
angaria, senza obbligare le mercanlie in essi bastimenti esistenti ad entrare 
in Lazaretto. 

8. Venendo però dette Imbarcatinni da luoghi non prohibiti specialmente, 
ma che vi fosse qualunque sospeltione, debba il sudetto Officiale destinalo 
per la guardia di sanità conferirsi vicino detta Imbarcatione, e con le dovute 
cautele prenderà lingua, interrogando il Capitano, Passagieri e Marinari da 
dove viene, di tutto l’itinerario che averà fatto, e de’ luoghi dove ha toccato, 
ricovendone minuta e distinta relatione, facendosi dare le Patenti, quali non 
riceverà a mano, ma con una canna longa, e poi le farà profumare con tutte 
quelle prevenlioni e diligenze che in casi simili sogliono praticarsi, invigi- 
lando alle maggiori cautele ; e dopo profumate le rimetterà subito al Generale 
Commandante, o Governatore, accompagnandole con individuale nolilia in 
scritto di tulle quelle che averà ricavate; e questo le invierà immediatamente 
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al Deputato ebdomadario, affinchè con ogni pronlezia faccia giuntare la Depu- 
tationc di Sanità, nclia quale esaminandosi esattamente la sndetta relatione, 
e riconoscendosi le Patenti, attendendo alle circostante de’ luoghi di dove 
viene, e per dove ha passato la delta Imbarcatione, e delle nolilic che tiene, 
risolva poi quello che le parerà, così circa il tempo della Quarantena, che 
dovrà prefìggere (il che si rimette alla sua prudente risolulione) come se 
sia il caso di non ammetterla, e darle lo sfratto. 

9. Ma se dette Imbarcationi verranno da parte o luogo già dichiaralo 
infetto, in virtù di Declaratorie del Tribunale del Regio nostro Patrimonio, 
o che si avesse notitìa certa per altra parte di tal infetlione, o pure che 
portassero persone o robbe provenienti da detti luoghi dichiarali infetti , o 
che avessero toccato in essi, o pratticato con Imbarcationi, che vi fossero 
stale, in tali casi, et in ogn’uno di essi, non si debbano ammettere a prattica, 
o Quarantena, ma debbasì intimar loro subito lo sfratto, sotto pena della 
vita naturale; e volendo alcun rinfresco, si possa dare con le solite cautele, 
ed in presenza d’un Deputalo, ed un Senatore, mettendoglielo in un luogo 
a parte, et allontanando da esso tutta la gente che vi si trovasse, acciò non 
siegua il minimo disordine in materia di tanta importanza nel venire gli 
Marinari con loro schìffo a prender il dello rinfresco, invigilando in tal caso 
che li Marinari, nello sbarcare e rimbarcare, non lascino nel cammino corde, 
fili, pezze di tela, od altra cosa soggetta ad ìnfettìone, dovendosi in questo 
usare il maggior riguardo ed attentione. 

10. Che li Padroni, od altra persona dì qualsivoglia vascello, tartana, 
fregata, felucca, o qualunque Imbarcatione che verrà da fuori Regno, non 
possano fare scaro nelle Marine dì Messina, e suo territorio, nè in quelle da 
dette Imbarcationi sì possano sbarcare merci, robbe, o persona alcuna, ma 
debbano direttamente entrare nel Porlo, e dar fondo nel solito luogo della 
Guardia, dando avviso airUffìciale della Sanità nella forma dì sopra disposta, 
ed aspettando ciò che dal medemo gli verrà ordinalo, non potranno fra tanto 
pratticare, nè conversare con persona alcuna, sotto pena d’onze cinquanta, 
applicande alla fabrica del Lazaretto, e questo nel caso che vengano da parte 
non sospetta; venendo però da parte infetta, o sospetta, incorrano nella pena 
della vita naturale, oltre di perdere le mercantie ed imbarcationi. 

11. La persona che dovrà sovr’intenderc, e governar il Lazaretto averà 
il titolo di Custode, non dovrà avere alcuna specie di traffico, e dovrà esser 
alieno d’ogni commercio in materia di mercantie che in qualunque modo 
potessero entrare in Lazaretto; dovrà e.sser huomo d’ingenuità, di buoni 
costumi, e di bontà approvala sì per assicurare la confidenza che d’esso 
devono avere li Padroni delle merci che s’introdurranno nel Lazaretto, 
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come per tutte le altre buone conseguenze, che si possano considerare in 
questa materia. Per ristesse ragione dovrà esser persona commoda e facol- 
tosa, oltre la cautela della pleggeria, che precisamente dovrà prestare come 
infra; avvertendo ancora, che sia persona di abilità et applicatione , che 
possieda, se fosse possibile, od almeno tenga prattica di più lingue, per 
maggior facilitatione a’Forestieri, e che habbia capacità sufficiente per com- 
mandar e sovr’intender al Sottocustode, alli Guardiani e Facchini , che vol- 
garmente si dicono Bastassi, delli quali dovrà servirsi in tutte le operationi 
a quali viene destinato il Lazaretto. 

12. Riserbiamo a noi l’elcttione del Custode, il di cui titolo si spedirà per 
via del Tribunale del nostro Patrimonio; ed occorrendo che nel Soggetto 
nominato per Custode non concorrano le qualità e circostanze sovr’espresse, 
sarà obligata la Deputatione della Sanità a rappresentarcelo per via dello 
stesso Tribunale, sospendendo di dare il possesso alla persona nominata sin 
che abbia ricevuta la risposta alla sua rappresentanza per via del medemo 
Tribunale, volendo che detto ufficio di Custode duri ad arbitrio nostro, e che 
ogni volta che il medemo verrà a cessare, cessi ancora quello del Sotto- 
custode, che dovrà pure esser nominato, come infra si dirà. 

13. Dovrà il Custode sudetto, prima di pigliare il possesso del suo ufficio 
prestare idonea pleggeria di tre mila scudi per gli atti del Mastro Notaro 
del Tribunale del nostro Patrimonio, il quale dovrà aver cura di farla 
rinovarc ogn’anno, con avvertenza che, ommettendo di farlo, e lasciando di 
eseguire questa diligenza, in maniera che li pleggi mancassero di conditione, 
dovranno le pleggerie correre per suo conto, ed a suo rischio e pericolo, il 
che dovrà intendersi pure ogni qual volta li pleggi che riceverà si trovassero 
inabili, a qual obbligo s’è devenuto per maggior cautela ed indennità dei 
Negotianti. 

14. Sarà consegnato il Lazaretto al Custode per li Ministri della Giunta, 
che risiede io questa Città, in riguardo di aversi fabricato con gli effetti 
della Regia Corte; e nella consegna interverrà pure il Secreto della medema 
Città, ed il Deputato ebdomadario, e con la loro presenza ed interventione 
si farà un invenlaro puntuale d’ogni cosa che si troverà per conto nostro in 
l>azaretto, notando minutamente il lutto, etiamdio il numero delle porle, 
finestre, serrature e chiavi; ed iniervcneudo precisamente a questa consegna 
il Ministro della Giunta, che farà l’officio di Conservatore, facendosi detto 
inventaro dal Mastro Notaro di detta Giunta , del quale eslraerà tre copie 
autentiche, da consegnarsi, cioè, una alla Deputatione, l’altra al Custode del 
Lazaretto, e la terza al Secreto, acciochc conservandosi in tutte parli, si 
possa domandare e dare puntual conto d'ogni cosa tutte le volte che con- 
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venga; restando obbligalo il Custodea farne la riconsegna sempre che finirà 
l’oOìcio suo; ed ogni volta che succederà qualche mancamento in tutto od 
parte, si risarcirà dalli tieni prnprij del Custode c de' suoi pleggi. 

15. Haverà il Custode per suo salario scudi trecento ogn’anno di questa 
niuiiela, da pagarsi posposti di Ire in tre mesi a polize della Deputatione di 
Sanità sopra printroiti ed emoluineuti del Lazaretlo; avvertendo il medenio 
Custode, che per il pagamento di tutti li salarij del Cappellano, Massara, 
Guardiani, facchini, et altra qualsivoglia persona, dovrà precedere la sua 
fede, o del Soltociistode, nella quale saranno obligali con giuramento espres- 
sare, in quanto al salario del Cappellano e della Massara, che conlinuainenle 
hanno assistito in Lazaretto; ed in quanto alti Guardiani e facchini, darà 
sede de’ giorni ne’quali saranno stati impiegati al servitio,acciochè ne siegua 
il pagamento a ragione di sette carlini il giorno per ogn'uno dei sudelti; e le 
sudette polize di pagamento si spediranno dal Uationale della Scala franca, 
il quale riceverà la preaccennata fede, e ne farà mentione in dette polize; 
di modo che senza queste cautele non si potrà fare pagamento alcuno, ed in 
caso di contraventione saranno obbligati gli Lifliciali della Tavola a pagarlo 
del proprio, con avvertenza che non li sarà bonificata quella somma che 
pagheranno d’altra maniera. 

16. Concediamo al detto Custode la facoltà di poter nominare un Sotto- 
custode, da approvarsi dal nostro Viceré, c Capitano Generale in questo 
Regno, dovendo per tal nomina proporre tre Soggetti per via del Tribunale 
del Regio nostro Patrimonio, inviando nello stesso tempo il duplicato della 
medeina nomina alla Deputatione di Sanità di Messina, allinchè riconosciute 
le qualità de’tre Soggetti, possa rappresentare per la stessa via del detto 
Tribunale i suoi sentimenti, con dichiarare i mutivi che averà in contrario, 
quando non stimasse di conformarsi alla nomina fatta dal Custode, accioché 
conoscendosi giustificati per l’esclusione di tutte le tre persone, si possa 
ordinare al Custode di proporre altri tre Soggetti per l’islessa via, e nella 
forma sovr’ espressa, dovendo perciò il Custode avvertire a proporre sempre 
Soggetti di tutta sodisfalione, mentre saià sempre obligato per li difetti e 
colpe del Sottocustode. 

17. Il salario di detto Sottocustode sarà di cento cinquanta scudi l’anno, 
da pagarsi sopra li medemi effetti, e nell’istesso modo e forma come si è 
stabilito di sopra nel Capo 15, toccante il pagamento da farsi al Custode. 

18. Quanto si ò disposto in ciò che tocca al Custode del Lazaretto in 
ordine a non aver dipendenze, nè partccipationc alcuna nelle materie di 
tralllco e di commercio, s'intenda ancora stabilito ed ordinato con il Sotto- 
custode; di modo che ogni volta che constasse che direttamente o indiretta- 
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mente coniravenissero a questa dispositione tanto il Custode, quanto il 
Sottocustode, incorrano nella pena della perdila de' loro Officij, e di più, il 
Custode nella pena di onze quattrocento, e di star racchiuso per dieci anni 
in un castello dal nostro Viceré eligendo ; ed il Sottocustode in onze ducento, 
ed anni dieci di galera, od altra ad arbitrio nostro, secondo la qualità del 
Soggetto; applicando le pene pecuniaric in questa fonna, cioè l'integra terza 
parte al denunciatore, al quale s’osservarà secreto, e le altre due terze parti 
a benelìcio della Regia Corte; e nell’istesse pene s'intendano parimente aver 
incorso ogni volta che si verifleberà che li sudetti Custode o Sotlocuslode 
tengono vascelli, tarlane, od altre sorti d’imbarcationi piccole o grandi, che 
siano mantenute per loro conto in tutto, od in parte, perché questo se li 
prohibisce espressamente. 

19. Li salarij del Custode e Sottocustode non possono essere sequestrati 
per qualsivoglia causa o motivo quanto si voglia privilegiato, per tutto il 
tempo ch’eserciteranno i loro oflicij ; dichiarando che, in quanto al Poro 
delle loro persone e beni, ed in tutte le loro dipendenze e cause passive 
devono star soggetti unicamente al Giudice privativo nominalo per la Scala 
franca, senza che possano essere riconosciuti d’altro Magistrato. 

20. Se gli darà commodilà di casa nel medemo Lazaretto, ed ogni volta 
che si dia quarantena a mercantie, od a Passagieri, durante tal quarantena 
babbia detto Custode da risiedere precisamente, ed indispensabilmente di 
giorno e di notte nel Lazaretto, permettendoli solamente di poter vivere fuori 
di quello nelli tempi ne’ quali non vi sarà quarantena, senza però che possa 
uscire dalla Città per qualunque causa, o motivo, senza espressa licenza del 
nostro Viceré, e Capitano Generale in questo Regno , sotto pena di perder 
rOlQcio, ed altre ad arbitrio nostro. 

21. Risiederà sempre nella casa del Custode una donna con titolo di 
Massara, che sia persona matura e di buona repulatione, per dover servire 
nelle occorrenze che succederanno, alla quale si segnalano scudi venticinque 
ogn’anno per suo salario, da pagarsi di tre in tre mesi posposti, facendo 
prima la riferita Massara constare d'baver assistito continuamente in Laza- 
retto. La dovrà nominare il Custode, facendone clettione per atto publico 
innanti il Mastro Notaro della Deputationc, e questo atto si registrerà nella 
parte, forma e maniera che si ha disposto in tutte le altre elettioni degli 
Gfliciuli del Lazaretto. 

22. Terrà il Custode in suo potere tutte le chiavi del Lazaretto con par* 
ticolar cura e vigilanza; che tutte le porte di quello e loro serrature stiano 
sempre correnti in forma che si possano governare nel modo che infra si 
dirà, ed in caso di sua absenza, incaricherà l’istessa diligenza al Sottociistode. 
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23. Non potrà tenere, nò permettere che altra persona tenga nel Lazareltu 
cani, gatti, nè altra sorte di animali, eliam volatili, che vadano vagando, e 
girando per detto Lazaretto per grinconvenicnti che di ciò potrebbero risul- 
tare al buon governo delle quarantene, e per il pericolo che potrebbero occa- 
sionare in caso di sospetto di mal contagioso, e per quest'istessa ragione si 
probibiscu, che nessuna persona di sua famiglia possa mescolarsi con la 
rohba e gente che staranno facendo quarantena, nè per aiutare a muovere 
la robba, nè per comprare alcuna cosa, o per qualsivoglia altro line, dovendo 
in un particolare di tanta importanza invigilare con tutta applicatone, « 
questo sotto le pene di sopra espressale, ed altre maggiori ad arbitrio del 
sudetto nostro Viceré. 

24. Non permetterà che nella piazza del Lazaretto si possa seminare u 
piantare cosa alcuna, e mentre che si stan facendo le quarantene non si 
possa pescare cosi dentro li Canali del Lazaretto, come fuori delle sue mura 
per spatio di venti canne al contorno, dovendosi lo stesso pratlicare nella 
vicinanza di quelle Imbarcationi che faranno quarantena ; e questo per evi- 
tare qualche pericolo, che potrebbe cagionarsi dalla vicinanza, pratticando 
e conversando con le persone che si trovano in Lazaretto. 

25. Et acciochè li Pescatori e Barcajuoli si astengano da pescare nelle 
vicinanze di dette Imbarcationi e del Lazaretto, nè possano a quello avvici- 
narsi con le sue barche, come di sopra si è disposto (eccetto che non venis- 
sero per la Porla di terra, in qual parte sarà la residenza del Custode per 
le cause e fini che infra s'espresseranno) si metterà net Lazaretto, et in dette 
imbarcationi per segno un'asta grande con un stendardo rosso in quella parte 
che si stimerà più a proposito, affinchè tutti lo possano vedere, il quale starà 
sempre posto nel medemo luogo per lutto quel tempo che durerà la qua- 
rantena, e non più, e servirà d'avviso, acciochè li Barcajuoli non si possano 
scusare col motivo deH'ignoranza, e per quesl'istcssa ragione s’incarica alla 
Deputatione, che facci publicar Bando con l'insertione di questo capitolo, 
con la pena alli contravenlori di perdere le loro barche, c d’anni cinque di 
galera. 

26. Dovrà la Deputatione della Sanità nominare cinquanta persone prat- 
tiche, onorate, e di tutta confidenza, inviandone al nostro Viceré c Capitano 
Generale in questo Regno per via del Tribunale del Regio nostro Patrimonio 
la nota; le quali essendo approvale, debbano matricolarsi nc’ libri di della 
Deputatione, e ncirUfficio del Giudice privativo per servirsene poi di Guar- 
diani nelli casi, modo e forma, che si dirà nel Capitolo seguente, dovendo 
godere delti Guardiani il medemo Foro che si stabilisce per li Guardiani e 
facchini del Lazaretto nel Capitolo 29, ed in caso che per qualsivoglia motivo 
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si diminuisse il sovradcUo numero delli Guardiani, dovrà sempre supplirsi 
con nuove nomine, e con le medeme circostanze sovr’espressate, con intel- 
ligenza, che non venendo dal nostro Viceré approvate dette persone per tali 
Guardiani, dovrà la dotta Depulatione far nuova proposilione di soggetti , i 
quali prima d'ammettersi devono essere sempre dal sudetto nostro Viceré 
approvati e matricolati come sopra, proibendosi espressamente alla Deputa- 
tione di potersi valere d'altre persone, eccetto nel caso che s’espresserà nel 
Capo 103, sotto pena d'onze cinquanta per ogn'uno delli Deputati che con- 
troverranno, quali applichiamo in beneficio del Presidio di questa Città di 
Messina, dando l'incombenza di far esiggere la pena al Giudice privativo di 
detta Scala franca, il quale possa procedere in solidum contro detti Deputati, 
senza formalità e figura di giudicio. 

27. Per ciascheduna Nave, od altra qualsivoglia Imbarcatione, che verrà 
da parte sospetta per voler prattica in questo Porto, o che secondo a quanto 
nelle presenti Instrutlioni si contiene, fosso obligata per qualunque causa 
a far quarantena, dovrà la Depulatione di Sanità designare due de’ sopra- 
detti Guardiani, quali dovranno immediatamente che tengono l'ordine con- 
ferirsi alla Nave, od Imbarcatione designatali, affinchè introducendosi l'un 
di loro per guardia dentro di essa, l’altro assista al trasporto delle robbe o 
persone ch'entreranno in Lazaretto; e finito detto trasporto dovrà ritornare 
alla detta Imbarcatione, et ivi far guardia c quarantena unitamente con 
l’altro suo compagno per il tempo che stabilirà la Deputatione, segnalandosi 
ad ogn’un di loro per salario sei carlini al giorno di questa moneta, quali 
dovrà pagare il padrone di detta Imbarcatione; e nel caso ch’essa volesse 
partirsene prima che fosse terminala la quarantena designata ai riferiti 
Guardiani, allora dovranno entrare, e proseguirla in Lazaretto a costo del 
padrone, il quale sarà sempre obbligalo di sodisfarli a delta ragione di sei 
carlini per uno il giorno per tutto il tempo che durerà la quarantena; inca- 
ricandosi alla Depulatione, che la designalione di delti Guardiani ha da 
seguire con distributione successiva, e con ugual peso l'un dopo l’altro per 
non servire sempre uno; che in questa forma, oltre il ripartirsi il travaglio, 
e guadagno regolarmente a tulli, si otterrà pure il fine di farsi generalmente 
pratlici e versati nell’impiego del loro esercitio. Alle stesse diligenze sovra 
prescritte saranno anche soggetti li Vascelli da guerra, dovendo però quanto 
a questi bastare il giuramento de' Capitani commandanli di non avere prat- 
ticato in parti, né con gente sospetta. Le Guardie poi, che dovranno met- 
tersi alle Galere soggette a far quarantene , staranno fuori delle medeme 
sopra Felucche, o Barchette. 

28. La Compagnia degli huomini Svizzeri e Bergamaschi, che preseme- 
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mente sono matricolati ne’libri della Deputatione, et Oflìcìo del Giudice 
privativo di Scala franca, et altri, che si stimassero di far venire da qui 
avanti per servire di Guardiani e facchini del Lazaretto nel tempo che vi 
sarà quarantena, continueranno a gioire d'ogni franchezza di dogana per 
uso loro proprio; e quando non vi sarà necessità di servire in Lazaretto, 
potranno anche servire in Dogana e Porto franco, ad imbarcare e maneggiare 
le mercantie e robbe de’Negotianti, con intelligenza però, che sempre che 
in Lazaretto vi sarà quarantena, dovrà ogn'uno di loro, ogni notte successi- 
vamente rondare un'ora per tutte le parti del Lazaretto, in modo che vi sia 
una continua ronda, e custodia. Ghe sia in facoltà de'padroni de’ bastimenti, 
dopo chcaveranno purgala la contumacia, di servirsi della gente del proprio 
Equipaggio per far estraere le loro mercantie dal medcmo, c rimbarcarle 
sopra li proprij Bastimenti, senza che possine essere astretti a servirsi delli 
Bastassi del Lazaretto, del che precisamente incarichiamo il Custode, con 
avvertenza, che non essendo essi facchini suflìcicnti per quanto necessitarà 
il servitio del Lazaretto, potrà il detto Custode valersi de’ Bastassi di questa 
Città matricolati come sovra, e non d’altri, e contravenendo a questo capitolo 
il Custode e Sotlocustodc, incorreranno nell’istcssa pena d’onze cinquanta, 
imposta alli Deputati della Sanità per lo toccante alli Guardiani della Sanità 
con la medcnia forma d'applicationc, e modo nell’esigenza. Si dovrà però 
destinare un solo Guardiano colla sovra riferita paga per la custodia delle 
merci, che resteranno in Lazaretto dopo compita la quarantena, ed aver 
ottenuta la pi-attica, ancorché ve ne fossero di diversi generi, et apparte- 
nessero a più interessati. 

29. Il numero delli riferiti Guardiani, e facchini del Lazaretto ha da 
essere sempre pieno e compito, come si è detto di sopra, et ogni volta che 
morisse alcuno, o si riconoscesse inutile, sarà ohiigata la sudetta Compagnia 
a supplirlo con la subintranza d’altri della loro Natione con doversi matri- 
colare il surrogato negl'istessi atti della Deputatione, non dovendosi mai 
ammettere altri fuori di quelli che sono matricolati , come di sopra si è 
detto. Ed in caso che vi entrasse qualche dubbio, se tal Guardiano o fac- 
chino sia inutile ed incapace di poter servire, per iscusar contrasti e dila- 
tioni che sogliono cagionare le competenze, si rimette questa differenza al 
Giudice privativo, al quale deve il Custode, o la Deputatione rappresentare 
la causa dì tal inabilità e difetto, ed esso dopo piglierà la risolutione conve- 
niente senza strepito e figura di giudicio, procurando che siano sempre 
ristessi Soggetti che s'impiegano in maneggiare le robbe e mercantie del 
Lazaretto; che quanto più saranno versati e grattici nell’esercitio , tanto 
maggiore resulterà il servitio alli padroni delle merci, e robbe che vi entre- 
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ranno, dovendo quell’impiego, mentre durerà la quarantena , passare per le 
loro mani. £ quanto tocca al Foro ebe dovranno godere, si dichiara che per 
le loro persone e beni nelle cause passive, e per li delitti, cause, et eccessi 
che la sudelta Compagnia di Guardiani e Facchini commettesse nel loro 
ulbcio, e sue dipeudcnic, sia, e resti soggetta al Foro del Giudice privativo; 
però nelle cause attive, e nelli delitti comuni sia riconosciuta per la Giustitia 
ordinaria. 

50. Non permetterà il Custode che li Guardiani e facchini conduchino 
in Laiaretto le loro mogli. Agli, od altra qualsivoglia persona in loro com- 
pagnia, e quei che saranno designali per una quarantena, siano obbligali 
sempre a tenere in somma limpiezza le camere e i magazeni, ove si farà, e 
particolarmente, che nell’enlrate non vi sia robba, nè alcuna cosa, che sia 
sottoposta al contagio, acciochè le visite, che due volte al giorno deve fare 
il Custode, si possano esecutare con sicurtà della sua salute, ed ogni volta 
che il Custode troverà che alcuno contravenga a questo capitolo, abbia la 
facoltà d’appuntare per quel giorno il salario di tal Guardiano o facchino, 
che farà il mancamento, applicando a beneficio suo il salario di quella 
giornata. 

51. Si proibisce espressamente alli Guardiani, e facchini di Luzaretto il 
poter ricevere dalli Passagicri cosa alcuna, dovendo solamente i loro salarij 
e ragioni loro segnalati, senza che per altro motivo, o pretesto possano pre- 
tendere, o ricevere altro emolumento, ancorché li Passagicri glielo dassero 
di spontanea volontà, sotto pena di anni tre di galera, ed altre a nostro arbitrio 
riserbate; et acciò non succeda, benché indirettamente, alcuna conlroven- 
tione agli ordini nostri, si proibisce il poter ricevere da quelli alcuna cosa, 
robba, ornerei pervia di pignoratione, o per qualunque altro titolo. £ nelle 
stesse s’intendano incorsi li sudetti Guardiani e facchini ogni volta che 
controverranno a tutte te altre ordinationi, ed ad ognuna di esse, nelli pre- 
senti capitoli stabilite, oltre la pena di perdere li loro Ofiicij, e di non poter 
essere più ammessi ad altri impieghi di Lazaretto, e di Scala franca; e che 
il Custode o Sottocustodc, nel caso che permettessero tali disordini , e non 
lo rimediassero con darne almeno conto al nostro Viceré per via della Depu- 
tatione di Sanità, s’intendano incorsi ip$o facto nette pene contro essi appun- 
tate. £d acciochè li delti Guardiani e facchini non possano allegare igno- 
ranza di questi capitoli, il Custode glieli farà notificare prima ch'entrino a 
servire nella forma più adequata che stimerà conveniente. 

52. Li padroni delle mercantie che s’introdurranno nel Lazaretto dovranno 
per esse solamente pagare l’un per cento sopra le stime delle niedeme, 
secondo la Tariffa in line delle presenti stampata, che abbiamo stimato di 
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far rinuovare per maggior vantaggio del Publico. a riserva però delle robbe 
usuali degl'islcssi padroni , le quali non saranno soggette ad alcun paga- 
mento; con avvertenza, ch’entrando nel Lazarctto merci le quali non fossero 
espresse nella medema Tariffa, si debba in questo caso aver ricorso a quella 
della Dogana, ed in difetto al giudicio degli Ufficiali Revisori in essa preposti 
all'estimo delle inercantie, per regolare il pagamento di detto dritto. 

33. E come il sovr’acccnnato dritto d'un per cento per lo più non è stato 
sufficiente per pagare li stipendij degli Ufficiali destinati alla cura del Laza- 
rctto, e le spese delle quarantene, ed in questo caso sono stati obbligati li 
Padroni dc’Bastimenti a pagar il supplemento unitamente al detto dritto d'un 
per cento, affinchè si renda in avvenire detto supplemento meno gravoso alli 
sudetti Padroni e Negotianti, abbiamo stimato di moderare le spese delle 
revisioni e quarantene nel modo che verrà espresso al Cap. 76. 

34. Dovendo li Padroni di dette mercantie, prima di estraeric dal Laza- 
retto, depositare il riferito dritto e supplemento in questa Tavola a nome 
della Regia Corte, e per essa alla Deputatione di Sanità; volendo però alcuni 
degl'interessati ricevere le sue mercantie prima d'aver fatto il deposito in 
Tavola, dovrà per maggior facilitatione e cautela del Custode depositare in 
potere del jnedemo la somma equivalente al dritto dovuto per le mercantie 
che si vorranno estraerc; e per formar detto Deposito ogni Interessato pa- 
gherà allo Scritturale del Custode un tari per ragione di pctazzo, e fede di 
Tavola, la quale dovrà essere firmata gratis dal Rationale di Scala franca; 
ed essendo in un Bastimento un sul genere di mercantie si pagheranno tre 
tari, ed il Custode sarà tenuto portare il denaro io Tavola fra il termine 
di tre giorni doppo ricevuto il medemo, sotto pena della privatione dal 
suo Officio. 

35. Occorrendo che per malitia, colpa, od omissione delli Guardiani, o 
facchini destinati per la quarantena, le mercantie che staranno sotto la loro 
cura patissero alcun danno, o deteriora tione , sarà la Compagnia tutta in 
generale, ed ogn’uno di loro in particolare obbligata in solidum, in persona, 
ed in beni al risarcimento; c perchè ogni colpa, o negligenza che commet- 
tessero li facchini, o Guardiani, non può seguire, se non vi concorre la 
colpa del Custode, che li comanda, c ne tiene la sovr’intendenza, con obbligo 
di tenerli a buona regola, e nell'osservanza conveniente per il buon governo, 
e maneggio delle mercantie, per tanto si stabilisce, ch’essendo totalmente 
inhabili detti facchini, e Guardiani, si concede agl’interessati il ricorso 
contro il Custode, c suoi beni, in questo caso solamente, perchè quando 
mancasse robba, il detto Custode sarà principalmente obbligato, ed a questo 
fine deve dar la pleggcria, che si è disposta di sopra. 


Digitized by Google 


OOVKRMO ECOflOKICO 


125 


56. Tutta la robba, o mercantia, che dalli Vascelli, Tarlane, od altra 
qualsivo|;lia Iinbarcalione si condurrà al Lazaretlo, si trasporli con l'assi- 
stenza del (ìuardiano di Sanità, che sarà segnalalo a queslo efrello,e li 
Marinari di tal Irabarcalione, che porteranno detta robba, o merci, saranno 
obbligati a riporle in quel luogo, che sarà destinalo dal Custode, o Sotto- 
custode, e subito detti Marinari se ne ritorneranno alla loro Imbarcatione 
col medeino Guardiano per evitar qualunque disordine, ed inconveniente. 

57. Averà il Custode cura particolare, che li Guardiani ricono.scano qual- 
sisia cassa, valiggia, od altro che si fosse, in che venissero involte robbe 
usuali de' Passagieri, ch’entrano a purgarsi in Lazarelto, aitine di vedere se 
tra esse vi fossero tramischiate mercanlie soggette a quarantena, perché 
queste in tal caso devono fare la solita purga, come si prattica con tutte 
le altre merci, e lasciando il Custode alli Passagieri la robba usuale, 
che necessitano alla giornata per loro servilio , il resto la farà soggetta 
alla purga. 

58. Sarà avvertito ancora il Custode di raccogliere ogni sorte d'armi dalle 
persone, che saranno ammesse al Lazaretto, c facendone levare le coperte, 
0 qualsivoglia altra cosa soggetta a contagio, le farà ben conservare per 
restituirle a suo tempo ai Padroni, quando usciranno dal Lazaretto, facendo 
prima nota particolare con tutta distintione di dette armi, per iscusare dif- 
ferenze ed errori, che potrebbero incontrarsi al tempo di restituirle. 

59. Non si potrà ricevere in Lazaretto, mercantie, robba, o persone, senza 
che prima preceda ordine della Deputatione di Sanità in scriplis con la spe- 
ciflcatione distinta e chiara d'ogni cosa per minuto, aflinchè non possa suc- 
cedere qualche disordine o confusione tra gli CtTiciali per equivoco o sinistra 
intelligenza ; dovendo a quest'efTello la Deputatione farsi consegnare le Polize 
di Carico, e per quello vi fosse di più per conto del Padrone, Marinari, e 
Passagieri, obbligar il Padrone ad un Manifesto con ingiuntone penale di 
perder le robbe non rivelate. E perchè può succedere, che mentre è comin- 
ciata una quarantena sopravenga occasione di ricever altra robba, o merci, 
che si conducano d'altra Imbarcatione, si terrà particolar cura et avvertenza 
che li Guardiani e facchini, che si segnalaranno nella seconda quarantena, 
non si framischino coi destinati perla prima, per iscusare gl’ inconvenienti 
di dover cominciare di nuovo con pregiuditio ed interesse de'Ncgotianti. 

dO. A questo fine per togliere ogni dubietà, che potrebbe occorrere nella 
materia, ogni volta che si darà principio a qualsivoglia quarantena se ne farà 
notamente particolare nel libro destinato a quest’elTetto, notando il nome del 
Guardiano, o Guardiani, e de’ facchini, che per quella saranno destinati, e 
sin tanto che non sarà finita detta quarantena, non potrà la Deputatione, 
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od il Custode valersi degli stessi Soggetti per altro uso, o quarantena, e per 
questa medenia ragione si terrà sempre nota distinta delti Guardiani c Tac- 
chini che saranno nominati, e per quali impieghi sono destinati per iscusar 
equivocationi, che potrebbero perturbar questa buona regola. 

41. Sarà il Custode, obediente a tutti gli ordini, che li verranno dati 
dalla Deputatione di Sanità, osservandoli puntualmente, guardandosi d'ese- 
guire quelli che non verranno per detta via; et ogni volta, che occorrerà 
alcuna cosa, che abbia bisogno di rimedio, o di providenza, la rappresentarà 
alla Deputatione, o in scriplii, o in voce, secondo lo richiede l'importanza 
del negotio, e la circostanza del caso, ed aspetterà l'ordine, che dalla Depu- 
talione li verrà dato, tenendo cura, et avvertenza particolare d'avvisarli lo 
stato delle quarantene, aflSnchà li Negotianti e Passagieri non siano detenuti 
più tempo di quello, che per la Deputatione li sarà stato segnalato, doven- 
dosi usare particolare riguardo et attentione alle sudette persone, che nella 
maggior parte si suppone saranno Forestieri. 

42. Starà con ogni vigilanza il Custode, acciò le quarantene si faccino con 
quiete, non permettendo che nel Lazarelto, mentre dura la quarantena, si 
faccino banchetti , giuochi , ed altri divertimenti , che possano cagionare 
qualche disturbo, o sconcerto scandaloso. 

45. Se le Persone, che saranno ricevute a quarantena cosi nel Lazaretto, 
come nelle medeme Imbarcationi, ne’quali verranno, portano alcune lettere 
o dispacci per li Negotianti, e Persone del Regno, o fuori d’esso, se le farà 
consegnare il Custode, e se sono nelle Imbarcationi le riceverà il Guar- 
diano, che vi sarà di guardia, rimettendole subito al Custode in Lazaretto, 
pratticando ogni diligenza ed attentione nel riceverle, cd inviarle alla Depu- 
tatione, trattenendo per questo fine alcuni Crivi di ferro con manichi, seu 
pale lunghe, nelle quali si debbano ricevere dette lettere e dispacci per 
profumarli nella stanza designata in Lazaretto per questa opcratione, senza 
toccarle, usando tutte quelle cautele, che in simili casi con ordine ed intel- 
ligenza della Deputatione sogliono pratticarsi per il riguardo che si deve 
alla salute publica. 

44. E se durante la quarantena quei che saranno in essa volessero scrivere 
a qualsivoglia persona dentro o fuori del Regno , trovandosi nel Lazaretto, 
il Custode si farà consegnare le lettere aperte e spiegate, e dopo averle fatte 
profumare nella stanza sudetta, le farà serrare e sigillare alla presenza delle 
sudette persone, dandoli poi il ricapito; e trovandosi nelle Imbarcationi, si 
pratticherà la inedenia diligenza dal Guardiano, che vi sarà di guardia, con 
avvertenza però sempre, che dette letiore devono essere incaminate per via 
della Deputatione. 


Digitized by Google 



COVERNO ECONOMICO 


127 


45. Non riceverò il Custode persona alcuna in Lazaretto per visitar Pas- 
sagieri, od altre persone ammesse a quarantena, permettendoli solo tali 
visite, senza che discendano dalla Barca in che vengono, o pure non poten- 
dosi questa diligenza per qualche motivo pratticare, disporrà che sicguano 
con un canale d’acqua in mezzo, che le tenga distanti, in modo che non 
possa sortire tra di loro communicatioiie, disordine, o consegna di robba 
alcuna per il pregiudicio che ne riportarcbbe la cautela che si deve alla 
salute publica ; ed a questo fine incarichiamo il Custode, che non permetta 
dette visite, senza che vi si trovi egli presente,' od almeno vi assista il Sotto- 
custode, o un Guardiano del Lazaretto di tutta confidenza, il che pure dovrà 
osservarsi da'Guardiani di Sanità, che saranno di guardia nelle Imbarcationi 
che faranno quarantena. 

46. Si permette al Custode in tempo di quarantena solamente poter tenere 
in Lazaretto una Taverna, nella quale si venda vino, ed ogni specie di cose 
comestibili, aninchè con questa commodità possano facilmente provedersi 
le persone che faranno la quarantena, e li Guardiani e facchini destinati 
al governo di essa ; starà però avvertito il Custode, che questo maneggio si 
tratti con tali cautele, che non si perturbino, nè in qualunque modo imba- 
razzino le quarantene, framischiandosi una persona con altra; nè la per- 
sona, che destinerà per il mantenimento di detta Taverna, possa farlo con 
alcun’altea, anzi per una finestrella della medema si somministrerà il cibo 
a'Passagieri e persone che faranno la quarantena; e per l’istessa ragione, 
per non attaccarsi le flamme, come alcuna volta è successo con tanto danno 
de' Padroni delle mercantie, e con rovina e detrimento dell’istesBO Lazaretto, 
il fuoco che dovrà accendersi in detta Taverna, che si segnalerà distante e 
remota dalle stanze, ove si conservano le mercantie, debba essere di carbone, 
e non di altra materia che possa produrre fiamme, con la sola permissione 
di tenerlo acceso dall’uscir sin al tramontar del Sole. Dovendosi pure rego- 
lare nella stessa maniera per il fuoco che bisognerà accendersi per uso delle 
persone ammesse a quarantena nelle stanze loro designate ; la di cui invio- 
labil osservanza incarichiamo sotto le pene di sopra e.spressatc al Custode e 
Sottocustode, a* quali solamente si permette di tenerlo acceso di giorno e 
notte nelle stanze di loro habitatione, pur che sia di carbone. 

47. Stando parimente avvertito, che tutte le cose, che si venderanno in 
della Taverna, dovranno esser di tutta buona conditione, e secondo li prezzi 
che la Deputatione stimerà di fissare, escluso però il pane , che dovrà ven- 
dersi al prezzo stabilito in Città, e niente di più, senza esenlione alcuna 
delle Gabelle, quali si devono pagare puntualmente nell'istcsso modo e 
maniera che si pagano attualmente, e si pagheranno nell’avvenire sulle cose 
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comestibili, c potabili, legni, e carbone, ch’è quanto si stende la riferita per- 
missione, e non più, sotto pena di onze cento in caso di contraventione, 
quali si applicheranno ad arbitrio nostro per servitio del Lazaretto. 

48. Procurerà il Custode, che alle persone ammesse a quarantena non 
manchino i mezzi di provedersi di tutto il necessario a loro alimento e 
regalo, permettendo che possano arrivare qualsivoglia Venditori, o Vivandieri 
al Lazaretto, però per la porta principale solamente, e non per altra parte, 
precedendo sempre la sua licenza, la quale dovranno domandare, trattenen- 
dosi venti canne lontani da detta porta, e delle cose comestibili, che porte- 
ranno a vendere, farà detto Custode passar la notitia a quelli della parte di 
dentro, facendoli consegnare con le solite preserve e diligenze ciò che vor- 
ranno comprare dopo aggiustato il prezzo (sopra qual punto dovrà il Custode 
usar la dovuta attentionc, non permettendo esorbitanze nel valore di dette 
cose comestibili) et il denaro da darsi alli Venditori per le cose vendute lo 
farà prima passare per l’aceto, o per acqua di mare con ogni particolar cura 
e diligenza. 

49. Se alcuna Persona della Città volesse portar robba di uso, o cose da 
mangiare per sostento, e regalo degli ammessi a quarantena, tanto in Laza- 
retto, quanto nelle Imbarcalioni , potrà farlo, consegnando però ogni cosa 
al Custode, il quale sarà obligalo a riceverla, e farla consegnare fedelmente 
alla persona, o persone, a quali sono destinate, usando sempre gli dovuti 
riguardi e diligenze; e se delle robbe o rinfreschi sono destinate perle 
persone che fanno quarantena sovra le Imbarcationi, farà che vengano a 
prenderle dal Lazaretto in presenza sua, o del Soltocustode, gli SchifD delle 
medeme Imbarcalioni con l'intervento d’uno de’due Guardiani di Sanità, 
che si trovano designati per ogn’una di dette Imbarcationi. 

50. Ancorché la positura del Lazaretto dia coinmodilà tale, che di qual- 
sivoglia Imbarcalione può seguire lo sbarco della robba e delle persone, 
entrando immediatamente in esso per la porta del mare, ad ogni modo se 
occorresse che alcuno o più Passagieri, od alcuna partila di robba (e non 
tutta quella che viene nel Vascello) fosse ammessa a quarantena, di sorte 
che il Capitano del Vascello non abbia necessità d’entrare nel Porto, volendo 
proseguire il suo viaggio , s’avverte in questo caso che la robba, mercanlie, 
e Passagieri, che dovranno sbarcare, doveran farlo ne’ propri) Schiflì del 
Vascello, e ne’incdcmi si condurranno in dirittura nel Lazaretto; c se per 
il trasporto della robba e mercanlie da sbarcarsi sarà necessario ripetere più 
viaggi, si faranno fare, ma sempre e.on l’assistenza de' Guardiani di Sanità, 
come si è detto nel Gap. 27 ; li quali dovrà la Felucca del Guardiano del 
Porto portare una volta sola, e sarà quando vada con l’ordine della Depula- 
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tione con il permesso d’ammettergli a quarantena, poiché dopo, tutti gli 
altri viaggi, che sarà necessario di fare, l'eseguirà in uno de’ Schiffi di tal 
Imbarcatione ; Convenendo che una volta che ha avuto commercio mischian- 
dosi con le robbe e gente ammessa a quarantena, resti escluso d’ogni altro 
commercio, sin tanto che sarà fluita detta quarantena, e se potesse pratti- 
carsi, che mettendosi il Guardiano in parte, ove senza rischio o sospetto 
alcuno possa essere pigliato dallo Schiflb del Vascello che sollecita la qua- 
rantena, potrà scusarsi il condurlo colla Felucca della Guardia ; e questo si 
lascia aU’arbilrio della Deputatione. 

51. Si apriranno le porte del Lazaretto doppo che è uscito il sole, e si 
chiuderanno prima che tramonti ; e cesserà ogni sorte di commercia con 
gente da fuori, stando le porte serrate, permettendosi solamente di potersi 
aprire per qualche accidente, et in questo caso ne darà il Custode subito 
conto alla Deputatione, espressando con individualità e minutamente la causa 
che l'oblìgé a far questa diligenza; et ogni volta, che a questo si contra- 
venga, incorrerà il Custode nelle pene sovr’espressate; ed affinché le sudetle 
porle siano in tempo di quarantena ben custodite et assistile, per lutto ciò 
che sarà necessario, sì segnalerà per ogni porta una persona della riferita 
Compagnia dc’Svizzeri e Bergamaschi, qual debba servire di Guardiano, o 
Portiero di essa collo stabilito salario di sette carlini al giorno. 

52. Occorrendo ritrovarsi negli Schiffi alcuna robba sbarcala dal Vascello 
a tempo, che non si possa ricevere in Lazaretto per essere già ora di chiu- 
dere le porte, sarà obligato il Guardiano a stare con essa tutta la notte, 
lasciando all’arbitrio della Deputatione dar maggior previdenza quando fosse 
necessaria, aflìnchè non succeda alcun disordine in pregìudicio della salute 
publica. 

55. Dovendosi ritirare a loro Vascello od imbarcatione gli Marinari degli 
Schiffi, doppo aver finito di condurre la robba, Passagieri, o mercanlie al 
Lazaretto, non permetterà il Custode di partire senza che vada alla sua vista 
la Felucca di guardia del Guardiano del Porlo, ed il Capo che commanda 
della Felucca starà avvertilo di fargli andare a dirittura al Vascello, senza 
trattare, nè avere uommunicatione con altra persona, c senza trattenersi in 
altra parte, non appartandosi dalla sua vista sin tanto che lo Schiflb, o gli 
Schiffi siano tirati dentro deH'lmbarcatione. E tal diligenza dovrà ugual- 
mente prallicarsi, si di giorno, che di notte, colle Imbarcationi contumaci 
residenti sotto la custodia della Sanità, e quali non hanno chiamalo qua- 
rantena, come, pure con quelle faranno quarantena in Lazaretto. E nel caso 
che li Marinari di detti Schiffi contravenissero al presente ordine, se gli 
concede facoltà di costringei-e con la forza, ed avendoli richiesto per tre 
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volte di ubbidire, se gli dA permesso di spanire, o fare sparare ; e constando 
con deposilionc concorde ed uniforme di tutti quei che si ritroveranno nella 
Felucca, corroborata col giuramento d’essere stati richiesti tre volte, c di 
non avere ubbidito, non si possa procedere contro i sudetti di guardia nella 
Felucca, per qualsivoglia danno che risulti dall’avere sparato. 

54. Averà il Custode particolar cura, che tutta la robha e mercantia che 
entrarà in Lazaretto si vada immediatamente notando di tal forma, che cogli 
stessi Marinari che la sbarcheranno si possa inviare nota distinta al Capitano 
del Vascello del numero de' colli, sua qualità, e marche, aflinchè confron- 
tandosi immediatamente colle Polize di Carico, si possa riconoscere a tempo 
opportuno, se vi sarà alcun mancamento per darri rimedio senza aspettar 
il tempo della riconsegna della robba, o mercantia, perchè oltre essere cosa 
più difficile, qualsivoglia controversia sovra questa materia porterà gran pre- 
giudicio all’opinione, e bnona forma, in cui conviene che si mantenghino 
gli Ufficiali del Lazaretto. 

56. Comincierà a correre la quarantena da questo stesso giorno, in cui 
tutta la robba, o mercantia sarà finita d'aprirsi, e disciolti li colli , si sarà 
posta a svaporare, e non prima ; e li facchini. Guardiano, o Guardiani segna- 
lati per il maneggio e governo di detta mercantia, non si apparteranno da 
essa nè di giorno, nè di notte, cosi per la custodia della publica salute, 
come per la sicurtà della robba lasciata a loro cura, eccetto però ncH’ora, 
che gli sarà segnalata per la ronda stabilita nel Gap. 28. 

56. Se li Padroni della mercantia ammessa a quarantena vorranno ve- 
derla, o riconoscerla nel Lazaretto, se verranno imbarcati con la medema, 
lo potranno fare una sol volta al principio della quarantena, e volendo 
ritirarsi al loro Bastimento colli Marinari de’Scbiffi, che haveranno portato 
detta robba lo potran fare colle cautele preaccennate per i Marinari di detti 
Schiffi ; ed in tal caso comincierà a correre la quarantena dal giorno, che 
si ritireranno. 

57. Se il Padrone della robba, già sciolta, e posta a svaporare, volesse 
parimente far la quarantena nel Lazaretto, si lascia ad arbitrio della Depu- 
tatione il permetterglielo come Passagiero, che non porta mercantia, o pure 
di fare quarantena colla propria mercantia introdotta in Lazaretto, restando 
soggetto alle regole del governo, che devono osservare gli facchini destinati 
per detta mercantia ; volendo però fare detta quarantena nell’ Imbarcatione 
osserverà con esso la Deputatione tutte le regole, e cautele solite pratlicarsi 
in casi simili. 

58. Averà il Custode particolar cura, ed attcntione, acciò li facchini siano 
molto puntuali nel modo di svaporar le robbe, e mercantie consegnateli. 
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trattandole, oltre delle regole, che si daranno infra, con tutte quelle diligerne 
che possano condurre così alla sicurtà della salute, come pure acciò non si 
maltrattino; ed a questo fine sarà obligato il Custode a riconoscerle due 
volte il giorno, osservando il modo, con cni vi s’adoperano li Guardiani, e 
facchini, ed incontrando qualche mancamento in alcuno dì essi, ne fari 
nota particolare, acciò perda il salario di quel giorno, da applicarsi in bene- 
ficio del Castode, quando egli avesse osservato tal mancamento, od in bene- 
ficio di qualsivoglia altro de'facchini, che l’averi scoperto, e notìficato al 
Custode; e per la perdita del salario d’un giorno si stari aH’agsertione giu- 
rata del Custode, o del Sottocustode se succederà tal mancamento, quando 
questo intervenga alla quarantena, e non il Custode. 

59. Non permetterà il Custode, che li facchini si scusino alcun giorno 
del travaglio di svaporar la robba, ni di verun altro esercitìo concernente 
il fine di purgarla per qualsivoglia motivo, o pretesto , benché fosse giorno 
festivo, e della maggior solennità, poiché oltre il riguardo importantissimo 
della salute publica, facilita la dispensa in questi casi, per evitare qualsi- 
voglia scrupolo se ne potrà ottenere la licenza dall'Ordinario a chi spetta. 

60. Sarà special cura del Custode di tener serralo il più che si potrà il 
Lasaretto, durante il tempo delli sciorini, o sia ventilationi ; ed acciò sìa 
noto il modo, con cui devono purgarsi le mercantie ammesse a quarantena, 
si dichiara, che le Balle di Lino, Lane, e Cottoni sodi devono aprirsi per 
sopra, e sollevando, di modo che si possa regirar dentro ; e nel mezzo delle 
Balle si farà una bocca la più profonda che sìa possibile, acciò vi entri il 
braccio; ed a mezza purga si volteranno le Balle, facendo ristesse diligenze 
per l’altra parte; ed ì Facchini designati vi metteran giornalmente le braccia 
nude in più luoghi. 

61. òlle Balle di Cottoni filati s’apriranno tulle le involture, c si slar- 
gheranno sino a basso sollevando in su le testate. 

62. òlle Balle di seta, e fili di capra se le aprirà la prima involtura, 
gettandola a basso, e la seconda s’aprirà in enee su per le teste, di modo 
che vi possano entrare le braccia de’facchini. 

63. Le Balle dì Pannine s’apriranno tutte, cavando le pezze d’ogni Balla, 
mettendo una pezza su l’altra, et a quelle che sono in sacchetti si scioglie- 
ranno li nastri, ossia ligaturc; et il simile si farà per tutte le altre Balle, 
colli, o Casse, ne’ quali siano pezze di telerìe, od altre mercanbe minute, 
e delicate. 

64. Le Vacchette, essendo in Balle, si caveranno mazzo per mazzo, met- 
tendogli l’uno su l’altro; e le Cuoja salale, o bagnale si metteranno in tanti 
monti, da 50 a 100 per monte, et a mezza purga si volteranno, con Intel- 
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ligenu però, che la purga di dette Cuoja salate, o bagnate, per la puzza che 
da se sogliono produrre nel ventilai'si , non dovrà seguire dentro il recinto 
del Lazaretto, ma fuori di esso ad aria scoperta nel luogo a questo flne 
segnalato, nel quale assisterà per guardia uno, o più de’ soliti Guardiani del 
Lazaretto, come stimerà necessario il Custode. 

65. Le robbe, che non sono st^gette ad infettione, come infra, si liias- 
seranno senza obbligarle al pagamento del dritto d’un per cento, nè a far 
quarantena con le seguenti diligenze, e con licenza precedente della Depu- 
tatione di Sanità, facendone solo pagare quelle ragioni, che toccheranno 
a’Guardiani, o facchini del Lazaretto, che saranno per loro causa obbligati 
a far quarantena. 

66. Le Botte, e Casse di Zuccaro si riconosceranno con farvi qualche 
apertura, e trovandole tali si rilasseranno. 

67. Li Metalli, e Legnami d'ogni sorte, compresi i fili di ferro si rende- 
ranno bagnati con acqua di mare, e se fossero in Botte, o Casse, si bagne- 
ranno esteriormente. 

68. Alle Carni salate, e secche, come pure alle cose toccanti a Speciarie, 
passole, ceneri. Droghe, e comestibili, ed altre specie non soggette ad infet- 
lione, si toglierà ciò che averanno attorno, e poi si rilasseranno liberamente. 

69. Le Botte, o Barrili di Salumi spogliati di ciò averanno attorno soggetto 
ad infettione, e bagnati con acqua di mare si rilasseranno pure liberamente. 

70. Per tutto il tempo, che durerà la quarantena, saranno il Custode, e 
Sottocustode obbligati risiedere sempre in Lazaretto di giorno, c di notte; 
ed occorrendo cb’alcuno d’essi fosse obbligato venire in Città, potrà farlo 
con licenza però della Deputatione, e di giorno solamente, assistendo però 
sempre uno di loro in Lazaretto. 

71. Non si ammetterà sequestro, nè qualunque altro impedimento delle 
robbe, o mercantie ammesse nel Lazaretto a quarantena, per qualsivoglia 
credito, o causa privilegiata, ancorché sia credito fiscale, o goda de jure 
alcuna prerogativa; essendo inteiitione nostra, che mentre saranno in Laza- 
retto godano ampia, e sicura libertà, eccetto in quelli casi, che saranno 
espressamente disposti, e dichiarati nelle presenti Instruttioni, nè altrimente, 
nè in altro modo. 

lì. Non permetterà il Custode, che possa uscire alcuno dal Lazaretto 
senza ordine espresso della Deputatione, di cui si farà nota nel libro di 
quarantena nella parte che spetta, conservando per sua cautela dett’ordine 
originale, e prima di uscire farà riconoscere se manca alcuna cosa di quelle, 
che di ragione publica erano io Lazaretto, o per culpa sua si fosse deterio- 
rato con rotture di porte, legname, serrature, fenestre, od altra qualsivoglia 
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cosa simile, perchè in lutti questi casi dovrà risarcire il danno, che averà 
cagionato. 

73. Prima di partire dal Lazaretto gli obbligherà il Custode a lasciare 
nette le Stanze , Camere , e Magazeni , de' quali si saranno serviti , di modo 
che in esse non resti immondezza, nè vestigio alcuno, che possa cagionare 
il minor scrupolo, disponendo che lutto si dia alle fiamme, e si consumi 
assolutamente, eseguendo questa diligenza del fuoco in parte remota, ove 
non possa succedere il minor inconveniente, lasciando la designatione di tal 
luogo ad arbitrio della Ueputationc di Sanità. 

74. Finita la quarantena saranno obbligati li Padroni della mercantia ad 
estraerla dal Lazaretto in breve tempo, secondo parerà alla Depulalione, 
purché non ecceda li quindeci giorni ; però occorrendo il doversi ricevere 
altre robbe, e merci a quarantena, e non vi fosse luogo di poterlo commo* 
damente fare, se in tal caso li Padroni fossero negligenti in estraerla, si dà 
facoltà al Custode di farlo egli stesso, e tr.isportar a spese di detti Padroni, 
nella Dogana ove spella, ritenendo in poter suo per pegno di quanto averà 
speso nel trasporto la robba, che li parerà sulliciente. 

75. Non si potrà procedere contro le mercantie per ragione di dritti dovuti 
al Lazaretto, nè contro li loro Padroni, dopo seguita l'estraltione delle me* 
derae dal detto Lazaretto, dovendo pagare prima d’uscire, eccettuando il caso, 
che dopo terminata la quarantena, e prima di pagare, fossero dette mercantie 
trasportate in Dogana, o per dar luogo ad altre, o per esser spirato il termine 
de'quindeci giorni, come sovra, perchè all'ora si potrà procedere contro dette 
mercantie, e loro Padroni. 

76. Constando pienamente al Custode del Deposito fatto in Tavola dalli 
Padroni delle mercantie del dritto di Lazaretto con la presentatione della Fede 
originale de'Governatori di detta Tavola, rubricala dal Ralionale. di Scala 
franca, e della licenza della Doputatione di Sanità, permetterà a’riferiti 
Padroni l’uscita dal Lazaretto di tutte quelle mercantie, che in essa verranno 
espressale, e per le quali si sarà pagato il dritto, concedendogliene Ubera 
l'estraltione così per dentro, come per fuori Regno, senza che per verun mo- 
tivo possa restringersi la loro libertà, nò darsegli impedimento alcuno, dichia- 
rando che sin tanto che saranno intieramente rimbarcate nelle Navi, e mentre 
staranno ripostale in Porto franco dovranno godere delle stesse immunità, ed 
esentioni, che loro erano concesse nel tempo, che dimoravano in Lazaretto. 
Et afiinebò le mercantie, che uscendo dal Lazaretto saranno destinate per 
entrare in Città, non siano soggette ad un duplicato peso, misura, od estimo, 
entrando in Dogana, ordiniamo alli Secreto, ed \mministratore d'essa di 
mandarle a riconoscere in Lazaretto, e far assistere al peso, misura, od estimo. 
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che ivi se ne farà per esigerne indi il drìtlo di Dogana, secondo le regole, e 
stile della medema, proibendo agli UlTiciali Deputali d’esigere, nè prendere 
maggior drillo di quello è stabilito dalle Pandette. E come si deve d’or in 
avvenire regolare il dritto sudetio d’un per cento a peso, ed a misura in con- 
formiti della nuova Tariifa, vogliamo che sia permesso alli facchini d’esigere, 
dalli Padroni delle Mercanlie, grana due per ogni eaintaro, ed altri grana due 
per ogni salma, in consideralione del peso, e misura, che saranno indispen- 
sabili da farsi nel Laaaretto per regolarne il pagamento del dritto. 

77. Occorrendo che alcuno infermasse durante la quarantena cosi delli 
ammessi alla medema, come di quelli destinati ad assistervi, il Custode ne 
dari indilatamente conto m tcriptis alla Deputatione, rappresentando indivi- 
dualmente tutte le circostanze, che averà intese, e ne aspeltari gli ordini; 
applicandosi con ogni puntualità a questa diligenza senza humano rispetto, 
e contemplatione, per il molto che importa alla salute publica. 

78. La Deputatione della Sanità subito che averà quest’avviso invierà 
uno, o piò de’ Medici di detta Deputatione, secondo le parerà, cosi per cau- 
telare con loro ricognitione ciò che riguarda alla salute publica, come anche 
acciò gli ammalati non restino privi di quei rimedij, ed assistenza, che tanto 
ò necessaria, e riesce loro di consolatione; li quali ogni volta che vorranno 
esser assistiti d’altri Medici particolari, dovrà la Deputatione permetterglieli, 
obbligandoli però a restare in quarantena a spese degli ammalati, a quali 
assisteranno. 

79. L’istessa cosa si dovrà prallicare, se occorrerà simile infermità su g>* 
Vascelli, Tarlane, od altra qualsivoglia Imbarcationc, ove si farà quarantena, 
non importando meno l’ima, che l’altra diligenza per il beneficio publico. 

80. E perchè occorreranno casi, che le Persone, che infermeranno nel 
Lazaretto (durante la quarantena) vorranno fare testamento, od altra dispo- 
sitione, sarà obbligato il Custode a tenere un libro, col titolo di Registro di 
Testamenti, ed ultime volontà, il quale custodirà con parlicolar cura per 
consegnarlo ogni volta che sarà richiesto dalla Persona che li succederà nel- 
l’ORicio, o dalli Superiori, aflinchè in ogni tempo si possa ritrovarvi fedel- 
mente ciò che conviene agl’interessati; e nel caso, che alcuno volesse far 
Testamento per via di publico Notaro, sia tenuto il Custode a darne conto 
alla Deputatione, la quale con matura riflessione risolverà, et ordinerà quello, 
che stimerà conveniente, secondo le occorrenze, e circostanze de’ casi. 

81 . In presenza di detto Custode, e non di altro modo, possa il Cappellano 
del Lazaretto (con rintervenlo di cinque, o almeno di tre lestimonij del 
maggior credito, ed opinione, che opportunamente si troveranno) scrivere la 
dispositione, o testamento che Tammalato vorrà fare, firmandolo il Custode, 
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Cappellano, e Tesliinonij, e non sapendo questi scrivere, si espresseranno i 
loro nomi, esplicando la circostanza di non saper scrivere; e non trovandosi 
pronlo il Cappellano, possa il Custode farlo di pugno proprio con le sovra 
accennate formalità; et il Testamento, o qualsivoglia altra ultima dispositione 
fatta nel Lazaretto di questa forma, durante la quarantena, abbia l’istessa 
forza, validità, e sussistenza, come tutti gli altri, ne' quali intervengono tutte 
le solennità, che dalle leggi comunali, e municipali si ricercano. 

82. Si dichiarano per nulli tutti, e qualsivoglia legali, od altre disposi- 
tioni, che io detti Testamenti si facessero a favore del Custode, Sottocustode, 
o Cappellano del Lazaretto, ed a qualsivoglia altra persona degli UOìciali in 
esso salariati. 

83. E perchè per il travaglio di scrivere il Testamento conviene corrisponda 
qualche ricompensa al Cappellano, o Custode, che lo formeranno, se li per- 
mette solamente, di ricever quella somma, che gli verrà segnalata dalla Depu- 
talione di Sanità, a proporlione del travaglio fatto; ed a questo fine dovrà 
il Custode far Relatione scritta di quanto è occorso, aspettando l’ordine che 
li sarà dato per via della Deputatione. 

84. Succedendo che sia grave il male, e che corra pericolo l’ Infermo, il 
Custode starà avvertito a disponerlo con buoni ricordi alla Confessione, ed 
a quanto sia di salute dell’anima, facilitando questo, secondo gli ordini, e 
nella forma che gli darà la Deputatione di Sanità ; e se il caso, o casi occor- 
reranno cosi repentini, che non vi sarà tempo per darne parte alla Deputa? 
tione, si regolerà secondo l’urgenza di essi, tenendo però sempre il dovuto 
riguardo all’importanza della salute publica, e per questo One userà le più 
esquisite diligenze, e prerautioni, che li saranno possibili. 

85. Terrà il Custode nota distinta di tutte le persone, che infermeranno 
durante la quarantena, con espressione de’ nomi, c cognomi degli infermi, 
e di quei che moriranno, notando il giorno, in cui cominciò l’infermità, 
come ancora il giorno della morte con tutte le circostanze occorse durante 
l’infermità; ed il Medico della Deputatione, o sia particolare, che vi averi 
assistilo, sia in obbligo di espressare ogni cosa per minuto nelle fedi, che 
dovrà dare qnando si tratterà di terminare la quarantena. 

86. Occorrendo che miioja alcuno dentro del Lazaretto, ne darà immedia- 
tamente il Custode avviso alla Deputatione, senza permettere che alcuno 
tocchi il Cadavere, il quale dovrà essere riconosciuto da uno, o più Medici, 
che dalla Deputatione saranno destinali; e precedendo l’ordine per sotter- 
rarlo, lo farà portare a quella parte, che sarà segnalata dalla Deputatione, 
servendosi per quesl’elTetto delle medeme persone, che hanno assistito nella 
quarantena, usando io questa materia, che tanto importa alla causa publica. 
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le cautele e riserve necessarie; avvertendo, che dovrà il Cadavere sotter- 
rarsi nudo assolutamente senza veste, od altra cosa minima che fosse; e 
per aprire il fosso, e fare la Sepoltura, e tutte le altre operationi, osserverà 
puntualmente gl'ordini, ed avvertenze che li verranno dati per via della 
Deputa tìone. 

87. E nel caso, che quel clic muore sia alcuno de' Passagìeri, ed occorresse 
che non ci fosse numero sutlìciente di facchini per far la fossa, e trasportar 
il Cadavere, all'ora con notilia, e concerto della Deputatione, il Custode 
eleggerà delli facchini , come sopra stabiliti , quelli che stimerà bastanti per 
tal csccutione. 

88. Averà cura il Custode, che si facci Inventaro di tutta la robba, denari, 
gioje, e di quanto averà lasciato il Defonlo, in presenza del Guardiano desti- 
nato per la quarantena, e di tre, o due Testimonij almeno, e lo deve scrivere 
lo Scritturale, che (come infra si dirà) deve tener conto, e ragione della robba 
ch’rntra, ed esce dal Lazaretto. Di questo Inventaro sarà tenuto il Custode 
inviar Copia alla Deputatione, e senza suo ordine espresso non disporrà di 
cosa nessuna, tanto essendo morto con testamento, come ab intestato. 

89. E se in tal caso di morto con testamento, o ab intestato non vi fosse 
persona legilima, a cui dovesse consegnarsi la robba, o mercantia, che per 
conto del Defunto fosse entrata in Lazaretto, o se, essendovi tal persona, 
si dubitasse della sua legitimazione, c per conseguenza della giustiflca- 
tione della consegna, in questo caso ordiniamo, che finita la quarantena, e 
risolvendo la Deputatione, che per quanto tocca la Sanità può detta robba, 
o mercantia estraersi dal Lazaretto, si debba estraere quella, che apparteneva 
al Defunto, e depositare in Portofranco, consegnandola al Console della 
Nazione del Defonto, sin tanto che si consegni alla persona legitima, che si 
dichiarerà esser tale dal Giudice privativo; et essendo merci, o robbe di 
Persone, o Nationi, che non abbino Console, si consegnino tali robbe, o 
mercantie depositate in Portofranco a persona di tutta sodisfattione, che 
segnalarà il Giudice privativo, sin tanto che venghi la persona legitima, a 
cui si dovrà consegnare. 

90. Se occorrerà che durante la quarantena muoja alcuno di quei, che 
la stanno facendo, od alcun Guardiano, o facchini, de'destinati a quest'effetto, 
e che dalla Deputatione di Sanità si risolvesse, che la mercantia si ritorni 
a rimbarcare, o si debba abbruggiare, tutte le spese, che si faranno in questa 
ed altre simili operationi, e nella quarantena (come se intieramente fosse 
finita) anderanno a costo degl'interessati in detta Mercantia, non dovendosi 
ammettere Polize per il pagamento de'Guardiani, e facchini sovra gl’introiti 
del Lazaretto, restando a cura della Deputatione di farli pagare dagl'lnteres- 
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sali io dette mercantie, quali in detti casi, e non in altri saranno obbligati 
a questo pagamento unitamente a quello del dritto dell’un per cento, non 
ostante che non siasi compila la quarantena, avendo lasciato di compirsi 
l>er difetto dei Defonlo; succedendo poi, che non vi fossero interessati resi* 
denti in Città, da’quali potessero ripetersi le spese sudetle, ed il dritto del 
Lazarello, saranno a tal pagamento obbligati li respellivi Consoli in confor- 
mità della Consulta del Tribunale del Reai Patrimonio delti 18 Settembre 
1698. Incaricando specialmente il Giudice privativo, e la DepuUtione di 
Sanità di aver una particolar assistenza, che cosi s’eseguisca; e che doven- 
dosi sfrattare somiglianti Imbarcationi, siano accompagnale da una Felucca 
con Guardie, la quale non debba ritornarsene sin che le dette Imbarcationi 
non habbino perduto di vista li mari di questo Regno, e nello stesso tempo 
dovrà la delta Depulatione dar avviso per via di Corriere espresso agli CUi- 
ciali, e Deputati di Sanità in tutte le Piazze, e Scari del Regno deH’Imbar- 
catione sfrattata, acciò stiano con le cautele, e preventioni necessarie. 

91. Me' giorni di quarantena, e di festa assisterà in Lazarelto un Cappel- 
lano, che sarà dal nostro Viceré nominato, od un Substitulo per celebrarvi 
la Messa, e se gli daranno d’Elemosina sei carlini al giorno, e per il numero 
de' giorni che l’averà celebrala; con avvertenza ch'abbia il carattere di Con- 
fessore, e sia persona virtuosa, ed esemplare, poiché oltre la facoltà che se 
gli è data di scrivere gli Testamenti, ed ultime volontà, può servire per altri 
impieghi, ed opere di pielà, e diriggere bene le conscienze delle Persone, 
che di tempo in tempo risiederanno in I.,azarello ; non dovendo però della 
Elemosina eccedere onze ventiquattro l’anno. 

92. Saranno consegnati dalla Deputalione al Custode sei libri numerali 
con la distintionc de’ fogli rubricati, et in ciò s’usino tutte le cautele, che 
pareranno sulTicienli, acciò non possano essere mutilati, nè patire la minor 
alterationc coi titoli seguenti, cioè: 

Primo Libro d'entrata di mercantie in Lazarello, nel quale debbasi notare 
tutta la quantità, e qualità delle mercantie, che vi entrano a ourgarsi, ed il 
nome de' loro Padroni. 

Secondo Libro d’uscita di mercantie dal Lazaretto, nel quale debba notarsi 
tutta la quantità, e qualità delle mercantie, che v’escono, ed il pagamento 
del dritto del medemo. 

Terzo Libro di stime di mercantie, che vi entrano secondo alla Tariffa, 
che va stampala in fine di queste instruttioni. 

Quarto Libro delli Testamenti fatti nel Lazarelto dalle persone ammesse 
a quarantena. 

Quinto Libro degl'Inventarij de’Beni de’Defonti del Lazaretto. 

18 
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Sesto Libro delje Quarantene de'Passa(tieri, ove si notano li loro Nomi, 
« Cognomi, Patria, e parti di dove vengono; li giorni, ne’quali entrano, e 
tutto ciò che successivamente occorre nella quarantena ; li nomi degli Capi- 
tani, Guardiano, e facchini, destinati alla loro assistenza, e governo, stando 
però con avvertenza, che tutti li sudetti Libri si dovranno duplicare secondo 
il numero de’Lazaretti, che saranno stabiliti. 

U3. Si farà nell'lIOicio della Depulalione nota particolare della consegna 
de’ Libri riferiti, col giorno, mese, ed anno, ed e.spressione de’ fogli, ed 
essendo pieni, saranno obbligati li Custodi a consegnarli alla Deputatione 
originali nella forma che si trovano per conservarli nel suo Archivio; e la 
Deputatione averà obbligo di dargli altri nuovi Libri con ristesse formalità, 
e cautele sovr'espressate ; e perché potrà succedere, che alcun Libro resti 
pieno prima dell’altro, si consegneranno di tempo in tempo quelli, che ande- 
ranno empiendosi, e nel inedemo tempo, e forma si anderanno dando altri. 

9à. Sarà obbligato il Custode a tener un Scritturale alle sue spese, il 
quale dovrà tener conto, e ragione della robba ch’entra, ed esce in Lazaretto, 
notando ne' libri, che se gli consegneranno fogliati, e rubricati da tutti i 
Ministri della Deputatione tutte le merci, robbe, ed altre cose che si rice- 
vono con dislintione, e chiarezza, di modo che non ri.sulti alcuna confusione 
al tempo, che si debbano restituire a’Padroni ; e perciò si noteranno pari- 
mente i numi dc’Padroni delle Imbarcationi, e delle Mercantie, le qualità 
di esse, e di dove vengono, loro peso, numero, e misura, senza tralasciare 
alcuna circostanza, che concerne alla puntualità, e buona fede, che conviene 
sia sempre osservata tra i Negotianti, ed Ulliciali del Lazaretto; tenendo il 
Custode a questo line ben conservati detti Libri, ne'quali non permetterà, 
che si scriva, o noti cosa di mano aliena , dovendo il tutto correre di mano 
sua, 0 dello Scritturale, o del Cappellano in materia di Testamenti, e non 
altrimente, stipulandosi Teletlione di detto Scritturale per gli atti del Mastro 
Notavo della Deputatione di Sanità. 

9ò. Ogni volta ch'entri in Lazaretto a far quarantena qualunque mer- 
cantia, sarà obbligato il Custode inviarne subito al Kationale della Scala 
franca nula flrinata di sua mano (con espressa dicliiaralione della qualità, e 
quantità del peso, numero, e misura, del nome de’ loro Padronij del dritto 
d’un per cento, che dovranno pagare, acciò questo ne possa formare la dovuta 
Scrittura, e tenerne puro da parte sua puntual conto, e ragione; e conti- 
nuando a restare detta mcrcantia in Lazaretto, dopo che averà avuta la prat- 
lica, dovrà il Padronu immediatamente darne il Mauifesto alla Segretia, 
incaricando pure in questo caso il Custode di darne ancor lui a parte la 
nota al Secreto. 
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96. Si lascia all’arbilrio del Custode il poter mutare Scritturale, e nominar 
altro, quando lo stimi conveniente; però in questo caso deve far atto d’Elet- 
tione avanti il Mastro Notaro della Deputatione, come si è detto di sopra ; 
non convenendo, che ne’ libri di questa importanza, a’quali in ogni tempo 
si deve dar ogni fede, ponga la mano persona, che non tenga facoltà di 
poterlo fare in virtù di formale, e legitiroa Elettione. 

97. Sar.à obbligato il Custode per qualsivoglia colpa, e difetto, che com- 
metterà lo Scritturale nel Ijazaretto nell’e.sercitio della Scrittura, essendo 
cosa ragionevole, e de jure disposta, che il Nominante resti obbligato per le 
colpe, e difetti della persona nominata. 

98. Conserverà il Mastro Notavo della Deputatione Registro particolare 
in libro separato di tutti gli titoli, od elettioni , che sì faranno di qualsi- 
voglia Ofliciale del Eazaretto; ed il Custode non ammetterà alcuno all’eser- 
citìo, se prima non gli farà constare del titolo, e dì star notato nel libro 
de’Registri del Mastro Notaro della Deputatione. 

99. Si terrà conto separato delli proventi del Lazaretto, come già ne ten- 
gono gli ordini opportuni gli Uniciali della Tavola, e solamente sì potranno 
spendere dalli Deputati della Sanità sovra le Polize firmate dal Rationale 
della Scala franca, ed applicarsi ne’ ripari, ed acconci di e.sso, e nel paga- 
mento degli rtlìciali, ciof- del Custode, Sottocnstode, Cappellano, manteni- 
mento della Cappella, Massara, Guardiani, e facchini, che si occuperanno 
nelle quarantene, e nelle altre infrascritte spese delle revisioni ordinarie, le 
quali s’intenderanno ristrette a due, una per l'entrata, e l’altra per l’uscita 
del Lazaretto; dovendo anche su tal piede regolarsi le straordinarie da farsi 
a costo, e ad arbìtrio de’ Padroni de’ Bastimenti, cioè al Deputalo di Sanità, 
e Senatore Ebdomadario per ogni volta che necessitassero di seggia per 
andar a prendere le solile rehationì, o per altre diligenze commes-segli dalla 
Deputatione Tari Ire per caduno; ad uno delli tre Medici della Deputatione, 
da servire a vicenda Tari otto per ogni revisione per ragione della ricono- 
scenza, e relatione, che dovrà fare delle persone, e robbe d’ammettersi a 
quarantena nell'cnirala de' Basti menti, e da rilassarsi a prattica libera dnpn 
terminala essa quarantena. Al Mastro Notare della Deputatione Tari sei per 
ogni relatione che dovrà formare, ancorché cosUa.sse di più Testimoni}. Al 
Portiere di detta Deputatione Tari due per ogni revisione, e Tari uno per 
cadun giorno di quarantena. 

Quali ragioni sarà cura della Deputatione di Sanità di far sodisfare con 
far spedire ad ogn'uno di essi le Polize dal Rationale dì Scala franca, pre- 
cedtmdo prima la Fede del Mastro Notavo sndelto; proibendo alti sudetti, e 
ad ogni Ufflciale della Deputatione, e ad ogn’altro, di pretendere, csiggere. 
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0 ricevere da’ Capitani delle Imbarcalioni, o Padroni delle tnercantie alcun 
altro dritto, ragione, o regalo, sotto qualsivoglia pretesto, sotto le pene, cbe 
riserviamo a nostro arbitrio. Occorrendo poi alla Dcputatione di dover spe- 
dire Corrieri per fatto di Sanità, ne darà avviso al Capo della Giunta, acciò 
facci proceder alla spesa necessaria col denaro delle nostre finanze, quando 
non bastarà quello da ricavarsi dal Lazaretto. 

100. Conserverà il Custode in suo potere le Fedi originali, che li saranno 
presentate con la rubrica del Rationale della Scala franca de’Depositi, che 
li Padroni delle Mercantie areranno fatti in questa Tavola per il dritto di 
Lazaretto, riscontrandole col libro di stime, e registrandole in quello d’uscita, 
affinchè si conseivri questo riguardo a’riferiti Padroni, e cosi consti in ogni 
tempo per più parti il prodotto di questo dritto. 

101. Essendovi qualche fondo d’avanzo del prodotto del drillo del Laza- 
retto, dopo essersi sodisfallo alle spese sovra riferite, si dovrà girare a bene- 
ficio della Regia Corte, per esser applicalo secondo gli ordini nostri in quello, 
che stimaremo del publico servilio. 

102. Dovrà la Depulatione di Sanità far registrare dal suo Mastro Nolaro 
gli ordini che invierà al Custode del Lazaretto per le mercantie che deve 
ricevere in quarantena, dichiarandone la qualità, quantità, e nome dei 
Padroni. 

103. Nel caso, che paresse alla Deputatione di nominar un maggior nu- 
mero de'Guardiani, o Soprainlendenli, in caso di moltiplicità di Navi rice- 
vute in quarantena in un tempo istes.so, dovrà valersi della facoltà concessali 
con la dovuta moderalione, poiché qualsivoglia abuso non potrebbe, se non 
pregiudicare notabilmente al Commercio, ed al nostro servitio, e del Regno, 
servendosi per quanto sarà possibile de’Guardiani matricolati, et in difetto, 
d’altre persone onorate, e confidenti, approvate però prima dal Generale 
Commandanle, o Governatore di questa Città, ed in sua absenza dal Capo 
della Giunta. 

104. Essendo intentione nostra, come si è detto, non solo cautelare l’im- 
portanza della publica salute, ma ancor accrescere il Commercio, che tanto 
importa al beneficio del Regno ; a qual fine conviene, che si trattino bene i 
Forestieri, e che s’attenda alla facile, e pronta speditione de’ negotij per 
togliere le angario, le spese eccessive, e le molestie ingiuste; s’incarica di 
nuovo alla Depulatione, che invigili attentamente sovra questo punto, non 
permettendo, che s’ecceda, o in minima parte si contravenga a quanto si è 
stabilito nelle presenti Instrultioni, che dovranno in ogni tempo essere invio- 
labilmente osservate, sotto le pene sovra disposte, ed altre maggiori a nostro 
arbitrio, secondo la qualità dell’eccesso, ed a proportionc del delitto. 
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105. E perchè puonno occorrere alcuni casi, che non siano prevenuli in 
queste Inslruttioni, non essendo nostra intentione restringere l'arbitrio della 
Deputatione, sempre che stimasse conveniente usare maggiori diligenze per 
cautela della salute pubblica tanto nelle cose sovr'espressate, come in tutte 
le altre, de'quali s'avesse tralasciato far mentione, si lascia a suo arbitrio di 
governarsi in quelli con la sua prudenza, e zelo verso il nostro servitio, e 
la pnblica causa, se non se gli permette tempo di darcene avviso, od al 
nostro Viceré, e Capitano Generale in questo Regno per via del Tribunale 
del nostro Patrimonio; avendo però sufficiente tempo a quest'effetto, ne 
darà la Deputatione la dovuta notitia, ed aspetterà gli ordini convenienti 
per ristessa via. 

106. Ninna persona potrà esercitare l’officio di Piloto senza patente dei 
Senatori di questa Città, e che sia approvato, e di tutta soddisfattione della 
Deputatione di Sanità , ed in nino caso etiandio di tempesta potranno 
s.‘ilire sopra qualsisia Imbarcatione proveniente da fuori Regno, dovendo 
esercitare il loro officio sovra la propria Barchetta da lontano guidandole 
per questo Canale, senza conversare, e pratticare con le persone di dette 
Imbarcationi. 

107. Dovranno esser in numero di quaranta, cioè sedeci in Messina, e 
ventiquattro alla Torre del Faro; la metà di caduna squadra sarà in caduna 
settimana di guardia, col destinare ogni mattina nel far del giorno, ed 
all’ore 20 della sera uno di essi in posto eminente, per scoprire li Basti- 
menti, che verranno per entrare in Canale, per darne avviso alle respettive 
squadre, dovendo allora li Piloti di Messina andar all' incontro de’ Basti- 
menti sino alla Scaletta, e quelli del Faro sino a tre miglia al di là della 
Torre per accompagnare li detti Bastimenti, od in questo Porto, o per il 
Canale. 

108. Venendo rifìutati da’Ba.stimcnti, dovranno ritirarsi senza pretentione 
di cosa alcuna, ed essendo richiamati coi soliti segni di Bandiera a mas.sa, 
o del tiro del Cannone, dovranno accorrere con sollecitudine, e dar ogni 
ajuto possibile, senza pretender di prima patteggiare, dovendo in questi casi 
contenbirsi della mercede, che sarà giudicala dal Guardiano di questo Porto, 
a proportione della loro maggior fatica. 

109. Sarà obbligo loro preciso di far anche la relatione compita al Guar- 
diano del Porlo della qualità, e quantità de’ Bastimenti, che averanno con- 
dotto, od accostato, notificandoli di qual Nationc saranno, da dove saranno 
provenuti, quali mercantie portaranno, per dove saranno destinati. 

110. Dovranno per la loro mercede esattamente osservare la Tassa al 
piè delle presenti inserta, sotto pena in caso di contraventione di privatione 
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d’Offieio, e me«i tre di Carceratione, proibendo a'medemi di rìcerere a 
titolo di mercede, o di regalo cosa alcuna seggetta ad infettionc, sotto pena 
della vita naturale. 

111. Sari obbligo del Generale Coininandantc in Messina, o Generali, o 
Governatori, che in avvenire gli succederanno d'invigilare sovra la puntuale 
osservanza delle presenti Instriittioni; e se succede qualche eccesso, o con- 
traventione, anche in cose minime, per darne avviso a Noi, od al nostro 
Viceré, e Capitano Generale in questo Regno, acciò vi si dia ropportuno 
rimedio, e si passi alle dovute dimostrationi di castigo contro i Contraven- 
tori coire.secutione delle sovra stabilite, ed altre maggiori, o minori a Noi 
arbitrarie, sino a quella della morte naturale inclutive, quando la graviti del 
caso lo richieda ; incaricando il Generale Coinmandante sudetto, ed altri 
suoi Successori di far prestare hrachio, ajuto, ed assistenza alla Deputatione 
di Sanità ogni volta, che gli sarà dalla medema ricercata; valendosi però a 
quest’effetto delle persone naturali del Paese, e non de’ Militari, e Forestieri, 
per il grande pregiudicio, che in una materia tanto gelosa ne potrebbe risul- 
tare al nostro Servitio, ed a questo Fedelissimo Regno. 


Per la direttone, e governo delta Scala, e Portofranco. 

1. \l Governo della Scala, e Portofranco saranno preposti gFinfrascritti 
Ufficiali, cioè il Soprintendente, il Mastro Credenziere, il Cassiere, ed il 
Rationale di Scalafranca , oltre il Giudice privativo per l’ainiuinistratione 
della Giustitia, li quali tutti goderanno de'stipendij a parte stabiliti. 

i. Il Carico di Soprintendente sarà amministrato da quello, che sì ritro- 
varà prò tempore provisto dell’Uflìcio di Secreto della presente Città, nè potrà 
per detta causa pretendere alcuna franchezza, nè esentione di Gabella, di 
far tenere Taverna, nè dovrà trafficare, o negotiare, sia per Man*, o per 
Terra, nè tener alcuna Imbarcatione tanto propria, che in società, nè meno 
ricevere Commissioni , o Procure Mercantili da qualsisia Persona, nè fare 
verun’alira sorte di negotiatìone, sotto pena in caso di contraventione di 
privatione d’ Ufficio, di tre anni di arresto in un Castello, ed altra a Noi 
arbitraria. 

5. Sarà obbligo suo d’assistere, e fare, che ogn’uuo degli Ufficiali di Porto- 
franco .accudisca accuratamente al proprio Ufficio, senz’ammetter altri giorni 
di fenato, che li soli di precetto, ed in questi anche ogni qual volta il 
bisogno lo richiederà, sollecitarà daH’Ordinario la permissione del travaglio, 
acciò non resti mai rit-irdala, anzi siegua con ogni brevità la speditìone 
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de’Negotianti, facilitando, e terminando tutte le controversie, che tra essi, e 
gli UUiciali potessero occorrere; e volendo che quanto egli determìnarà sia 
puntualmente esseguito. 

4. Dovrà ricevere le Denuncie, o Manifesti, che faranno li Capitani, a 
Padroni delle Imharcationi, ch’entrano in questo Porto di tutte le mercantie, 
che vengono per Purtofranco, registrandole in un suo libro privato, che i 
quest'elTetlu dovrà tenere, aflìnché ponendo poi nella sudetta Denuncia, o 
Manifesto il Notisi rubricato di sua mano, lo passi immediatamente al Mastro 
Credenziere di Portoiranco per farne la dovuta Scrittura ne’ suoi libri. 

5. Saranno da lui lirmali li Biglietti, che si spediranno dal Mastro Cre- 
denziere al Cassiere per l'esattionc del dritto di stallaggio, il quale dovrà 
d’or in avvenire esigersi da’Negotianli sovra la nuova Tarilfa al pià delle 
presenti descritta. 

li. Ogni qual volta il detto Sopr’Intendeiite riceverà l’avviso da qualunque 
Padrone d'imbarcationc di doversi travasare qualche mercantia dalla sua ad 
altra linbarcatione, presentandogli Denuncia, o Manifesto della quantità, e 
qualità, che ne dovrà travasare, con fede del Cassiere d’averne ricevuto la 
ragione di stallaggio, nolarà detto Sopr’Iiitendcnte nel suo libro, e farà re.gi- 
strare dal Mastro Credenziere detta Denuncia, o sia Manifesto, rubricandolo 
prima di sua mano, dandosi in debito al Cassiere la somma, a cui rilevarà 
il dritto di stallaggio, ed indi ordinarà al Rationale di Scàlafranca, che 
glie ne spedisca la licenza, ritenendo appresso di se la sudetta Fede di paga- 
mento nella medema forma, che si fanno le Spedilioni per le mercantie, 
che si eslraono da Purtofranco, come sotto si dirà; ed allinchè non succeda 
in detto travaso alcuna frode, invierà con detta licenza a bordo una persona 
di sua confidenza, e sodisfatlione, che vi assista, confrontandola col Mani- 
festo, 0 Denuncia fatta. 

7. Sarà in obbligo di far tirare dal sudetto Mastro Credenziere in line 
d'ogni mese il Bilancio di tutto l'Introito di Portofranco tanto per ragione 
di stallaggio, che per ailitto de’Magazeni, facendo dal detto Cassiere depo- 
sitare il prudono nella Tavola di questa Città a nome della Regia Corte, e 
per essa al Sopr'Intendenle, consegnando al Rationale la Fede rubricala di 
sua mano, che farà il Mastro Credenziere per darsi ne’ suoi libri Carico al 
detto Cassiere, e coniravenendo egli a quanto di sopra .si dispone, incorrerà 
nella pena di cinquanta scudi d'applicarsi al riparo de’Magazeni, e fabriche 
di Porto franco. 

8. Non potrà detto Supr’lntcndenlo provedere col fondo sudetto depositato 
in questa Tavola ad altre spese, fuori che a quelle degti acconci, e ripart. 
necessarij alle Fabriche di Portofranco, e per i Salavij dovuti agli Ufficiali, e 
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giornate a’Guardiani, che avessero travaglialo in esso, dovendone far spedire 
le Polize dal Ralionale di Scalafranca, che dovrà registrarle ne'suoi libri. 

9. Dovrà parimente mettere YEsca, e rubricare di sua mano tutte le 
Speditioni, che si faranno dal Rationale sudetto per le mcrcantie, che usci- 
ranno dal Portofranco, o per estraersi fuori Regno, o per introdursi in 
Dogana, e darà le providenze necessarie, perchè sieguano con tutta solleci- 
tudine, designando uno dc’Guardiani di Portofrancu all'estrattione di quelle, 
che si spediranno per fuori Regno, acciò le accompagni, ed assista fin tanto 
che siano imbarcale in quella Nave, per la quale si saranno spedite, aDìuchò 
nel trasporto sudetto non siegua frode, o contrabando alcuno, facendo pagar 
in line d'ogni mese tanto al detto Guardiano, che alla Persona, che come 
sovra assisterò al travaso delle mercanlie, la mercede delle loro giornale a 
ragione di sette carlini cadmio il giorno. 

10. Sarà suo obbligo dar in aAìtto a’Negotianti li Magazeni del nuovo 
Edilicio, e curarne il pagamento ogni quattro mesi posposti, facendo depo- 
sitare il luere in potere del Cassiere, a cui ne farà dar debito dal Rationale, 
che dovrà tener conto, e ragione di delti atlìtii, e ritardandone il pagamento 
più d’uii mese dal tempo stabilito, gli obbligarà a pagare il quarto di van- 
taggio'per come sotto si dispone nell'esigenza del dritto di stallaggio. 

11. Potrà permettere a’Negotianti, che averanno Magazeni in aflitto in 
Porlofranco di porvi alle Porte qualsisia loro serratura, e che possino con- 
servarsi loro medemi le Chiavi, o farle tenere da chi loro piacerà per entrarvi 
a loro beneplacito, purché sia di giorno. 

12. Averà cura, che li Magazeni siano sempre ben disposti per la conser- 
vallone delle mercantie, e di far fare tanto attorno de' medemi, che dell’allre 
fabriche di Porto franco gli acconci, e reparationi necessarie ogni qual volta 
ve ne sarà resigenza, precedente relatione in scritto dell’Ingegniere, ed Inter- 
vento della Regia Corte, sovra la quale farà spedire dal Ralionale di Scala 
franca la Polirà della somma, che necessilarà, la quale dovrà egli firmare; 
dichiarando perù, che per quelle piccole spese non eccedenti la somma di 
scudi dieci , che occorrerà fare per acconci, e reparationi, che averanno 
bisogno d'una pronta providenza, non sarà necessaria la Relatione sovra 
riferita deU'Ingegniere , ed Intervento, volendo che sieguano ad ordine, e 
disposilione del detto Soprintendente. 

13. La cura, e guardia de’sovr’accennati Magazeni sarà commessa alla 
Compagnia de'Guardiani, e facchini Svizzeri e Rergamaschi, i quali dovranno 
abitare dentro il recinto di Porlofranco, e dovrà il detto Sopr'Inlendente 
accudire, che compiscano attentamente al loro dovere. 

14. liivigilarà linalmenle, che ogn’uno degli Ufficiali di Portofranco attenda 
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puntualracnle all’csecutione della propria incombenza, che corra fra di loro 
buona corrispondenza, e che si dia a’^ego(ianti ogni più pronta spcditionc; 
e coniravenendo dello Sovr’ Intendente a quanto sopra si dispone, incorrerà 
nelle pene a Noi arbitrarie. 

15. Il Mastro Credenziere sarà obbligato di tenere due libri, uno dell’en- 
trala delle mercantie in Portolranco, e l’altro de’ Padroni delle mercantìe; 
rcgislrarà nel primo tutte le Denuncie, e Manifesti, che gli saranno conse- 
gnati dal Sopr’lntendente, rubricati di sua mano, delle Mercantie, e Carico, 
che areranno manifestato li Padroni delle Irabarcationi; noterà nel secondo 
a chi verranno dirette le dette mercantie, e le spedilioni, che se ne faranno 
in Portofranco cosi per dentro, come per fuori Regno, acciochò sempre se 
ne possa aver puntual conto, e ragione; avvertendo di far subito pagare per 
quelle, che saranno dirette a Persone non conosciute, e depositare in potere 
del Cassiere le ragioni di stallaggio. Rispetto però alli Negotianti cogniti 
(spirato che sarà un mese dopo il riposto fatto in Portofranco) spedirà per 
ogn’uno di loro un Biglietto al Cassiere di quello, che dovranno, per curarne 
l’esigenza, con specilìcatione della quantità, e qualità, peso, numero, o misura 
delle mercantie, c del giorno, luogo, ed Imbarcatione in che saranno venute, 
formando detti Biglietti nella seguente maniera : 

A <H 

fi Signor N. fi. 

Deve per tanti Colli di 
Venuti tn Portofranco 
Da 

Sovra V Imbarcatùme di 
E pili 0: 0 : 6 : 

• 

Qual dritto di grana sei esigerà detto Mastro Credenziere per conto suo 
oltre al Salario stabilitogli, dopo quali Biglietti dovranno i Negotianti pagare 
detta ragione di stallaggio dentro il termine di due mesi, quali classi incor- 
reranno nella pena d’una quarta parte di vantaggio. 

16. Terrà pure altro libro intitolato Libro di travaso di mercantie, nel 
quale dovrà registrare, e notare in una plana le Denuncie, o Manifesti, che 
gli saranno consegnati dal Soprintendente, rubricati di sua mano per le 
mercantie, che in questo Porto si travaseranno da una Imbarcatione ad 
un’altra, e nell’altra plana notarà il pagamento, che ne averà seguito per 
ragione dello stallaggio, dandone notitia al Rationale, acciò la scrìva in 
debito del- Cassiere. 

17. Dovrà pure ogni mese far il Bilancio di tutto l’Introito del prodotto 
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di Portofranco cosi per rai;ionr di stallaggio, come dc'loerr de’Magazeni, 
dandone Fede firmata di sua mano al Soprintendente, aflindiè questi faccia 
depositare in Tavola dal Cassiere con la rubrica sudetta, e rubricandola di 
sua mano la passerà subito al Rationale per farne la dovuta Scrittura. 

18. Il Cassiere, die sarà l’istesso delle Secrctie, e Dogane dovrà in caso 
di bisogno tenere a sue spese, e rischio un Aiutante, e prestare per questa 
causa idonea sicurtà d’onze mille per allo del Mastro Notare del Tribunale 
del Patrimonio, qual sicurtà sarà obbligalo per tutte le colpe, e difetti del 
detto Cassiere, e del suo Aiutante. 

19. Dovrà tener un Registro di tutti li Biglietti, che gli saranno spedili 
dal Mastro Credenziere di Portofranco, firmati dal SoprTntendenle per l’esat- 
tione delli dritti di stallaggio, che correranno a carico suo, e che dovranno 
esigersi due mesi dopo che gli saranno stati consegnati li detti Biglietti, 
qual termine spirato obbligarà li Negotianti al pagamento d'una quarta parte 
di vantaggio; con intelligenza però, che li Biglietti, che gli saranno spediti 
per le ragioni dì stallaggio, dovute da Persone non conosciute, le farà imme- 
diatamente pagare, senza concedergli il riferito termine di due mesi. 

20. Dovrà pure esigere le ragioni di stallaggio, che dovranno pagare li 
Padroni delle Imbarcalioni prima di travasare in questo Porto qualsisia 
sorte di mercantia. 

21. Sarà in obbligo di far fede, o sia ricevuta firmata di sua mano ad 
ogni Negotiante, che averà pagati i sudetti dritti di stallaggio, pigliandone 
per ogni Fede grana tre di ragione, quali gli permettiamo per conto suo. 

22. Dovrà ricever in suo potere il pagamento, che faranno lì Negotianti 
deiralTìtto de’Magazeni. 

23. Sarà obbligato depositare nella Tavola di questa Città alla fine dì ogni 
mese, e per conto della Regia Corte, e per essa al Sopr’Inlendenle lutto il 
denaro, che resta in suo potere per conto de'proventi di Porlo franco. 

24. Il Rationale di Scalafranca dovrà, bisognando, tenere a sue spese un 
Ajutante d'approvarsi dal nostro Viceré, il quale potrà solamente servire 
negl'inescusabili impedimenti di detto Rationale. 

2o. Dovrà tener conto, e ragione di tutto l’Introito del prodotto di Porto- 
franco, secondo alle Fedì, che gli saranno consegnate, firmate dal Mastro 
Credenziere, e rubricate dal Sopr’ Intendente, conservandole, ed inserendole 
dì tempo in tempo in Volume numerato per sua cautela, dandone in ogni 
mese debito al Cassiere, e credito delli Depositi, che farà in questa Tavola 
sotto la Rubrìca alla Regia Corte, e per essa al Sopr’ Intendente di Porto- 
franco, che gli passerà in debito della Tavola sotto la Rubrìca di sopra, alla 
quale darà credito di tutte le spese, che si faranno, registrando in altro libro 
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le Polìze con la prcscrìttione data al Sopr’Intendente, inviando ogni quattro 
mesi al Tribunale del Patrimonio, et airUflìcio di Conservatore Reintione 
con fede negativa firmata di sua mano di tutto il prodotto del riferito tempo 
di mesi quattro, delle somme depositate in detta Tavola, delle spese seguite, 
e di quanto resta in essa Tavola sotto la Rubrica sudetta ; ed in caso, che 
dal Cassiere non si avesse in tutto depositalo il prodotto, c ne restasse in 
suo potere qualche somma, dovrà avvertirne il SoprTntcndente, ed il Mastro 
Credenziere per farcelo depositare. 

26. Terrà parimente conto, e ragione di tutto l'introito, et esito, che si 
farà per questa Tavola per conto del prodotto di I.azaretto sotto la Rubrica 
alla Regia Corte, e per essa alla Deputatione della Sanità di questa Città, 
notando, e registrando in un libro cosi tutte le somme, che devono pagare 
i Padroni delle mercantie introdotte a purga in Lazaretto per il dritto d’un 
per cento a ragione di stima, secondo alla nota, che gl’inviarà il Custode 
del Lazaretto firmata di sua mano, dandone debito a detti Padroni, come 
pure le Fedi del deposito, che essi faranno in questa Tavola di detto dritto, 
quali Fedi dovrà egli rubricare di sua roano, e poi restituire a detti Padroni; 
ed in un altro libro notarà, e registrarà tutte le Polizc d'espensione, che dovrà 
egli spedire d’ordine di detta Deputatione sotto la Rubrica sudetta per conto 
di pagamento di Salari] degli Ulliciali, e Persone, che assistono in Lazaretto, 
ed altre spese, che ivi necessitaranno, come resta nelle Instruttioni di quello 
stabilito; dovendo pure rimettere al Tribunale del Patrimonio, et Ufficio di 
Conservatore sudetti ogni quattro mesi Fede firmata di sua mano di tutta la 
somma, che ha entrato, e resta di limpio in questa Tavola sotto la Rubrica 
suddetta. 

27. Sarà in obbligo di formare a’Negotianti tutte le Speditioni delle mer- 
cantie, che vorranno estraere dal Portofranco cosi per dentro, come per fuori 
Regno, a qual fine deve tenere due libri, uno intitolato Spedilioni per Secreiia, 
e l'altro Speditioni per Portofranco, notando, e registrando nel primo tutte le 
mercantie, che si spediranno per questa Città, e Regno, e nel secondo quelle 
che vorranno estraersi dal Porto franco per fuori Regno cosi per conto de’me- 
deoii Padroni, a nome de’quali si trovassero ripostate, come anche per ven- 
ditìone, che ne avessero fatta ad altra Persona ; con avvertenza, che prima 
di formare dette Speditioni, deve'sempre ricuperare da’Negolianti le Fedi 
del pagamento dello stallaggio, che areranno fatto in potere del Cassiere, 
quali registrarà, e conservarà in suo potere, citandole nelle Speditioni, che 
farà per maggior sicurtà, c facilità, delle quali abbiamo stimato farli impri- 
mere, ed impronttire col Rcal nostro Sngello, affincbà essendo poi intiera- 
mente formate, e firmate da detto Ratìonale, Mastro Credenziere, e Cassiere 
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di Portorranco, ne permetta subito il Sopr’Intendente l'estrattione, ordinan- 
dola nelle medeme Spedi tioni con l’frca rubricato di sua mano. 

28. Farà pure le Speditioni, che le imporrà il Sopr’lntendente, registran- 
dole in un altro libro intitolato Travato di Mercantie per tutte quelle, cbe 
vorranno travasarsi da una ad un’altra Imbarcationc. ricuperando però prima 
come s'è detto di sopra, e conservando in suo potere le Fedi del pagamento 
dello stallaggio. 

29. Godrà deH’abilalione, che gli sarà assegnata nel llecinlo di Porto 
franco, con obbligo d'invigilare, che le Porte, e Finestre de’Magazeni stiano 
di notte tempo chiuse, permettendo solo, che stiano aperte per il commodo 
de’Negolianli dall’uscire sino al tramontare del Sole, proibendo espressa- 
mente d’ introdurvi qualsisia fuoco, o lume artificiale, eccetto che vi fosse 
precisa necessità d'aprirli di notte, nel qual tempo permetterà solamente 
l'uso di qualche Lanterna, o Lampione, facendo osservare lo stesso per tutto 
il recinto di Porlofranco, nel quale non permetterà, che resti di notte tempo 
alcuna persona forastiera. 

30. Averà parimente cura d'impedire, che alcuna mercanlia resti di notte 
fuori de’Magazeni, e specialmente le soggette ad essere danneggiate dalla 
pioggia, volendo che tulle quelle, che s'introdurranno in detto Porlofranco 
siano sotto la di lui speciale custodia. 

31. Ninno de’ sudelti Ufficiali potrà absenlarsi da questa Città senza 
espressa licenza del nostro Viceré, sotto pena della privatione dell’Ufficio, 
e d’anni Ire di Castello, nella quale s’intenderanno pure incorsi il Mastro 
Credenziere, ed il Ralionalc, e loro Ajulanli ogni qual volta attendessero 
a quelle sorti di trafìco, e negotiationi, che si sono come sopra proibite al 
Sopr’Intcndente. 

32. All’arrivo in questo Porlo di qualunque Vascello, Barca, Tarlana, 
Felucca, od altra qualsivoglia Imbarcatione, sarà il Padrone tenuto denun- 
ciare in Portofranco tulle le mercantie, che averà sopra la propria Imbarca- 
tione, a chi saranno dirette, sia per sbarcarle, e smaltirle in questa Città di 
Messina, e per il Regno, o pure per conservarle sopra le stesse Imbarcationi, 
od introdurle nel Portofranco per valersi dell’arbitrio, che tiene di mandarle 
fuori a suo beneplacito, affinchè se ne faccia nota negli Uffici], e libri a 
quesl’elTelto destinati, e si tenga del tutto puntuale notitia, e dilucidatione; 
con dichìaralione, che tulle quelle mercantie, che saranno destinate per 
vendersi, contrattarsi, e barattarsi tanto in questa Città, che per il Regno, 
dovranno e.ssere denunciale dal sudetto Padrone al Secreto, e Mastro Cre- 
denziere della Dogana, ed entrando direllamcnie in essa, saranno solamente 
soggette al pagamento del dritto della medema; e se verranno destinale per 
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Portofranco, dovriinnn denunciarsi al Sopr'Inlcndcnte d'esso, acciò le faccia 
registrare ne’ suoi libri, ed esigerne al tempo destinato la ragione di stal- 
laggio disposta dalla snvr'accennata TarilTa. 

33. M pagamento dello stesso dritto di stallaggio saranno pure soggette 
le mercantie, che si baratteranno in questo Porlo, travasandole da una Im- 
harcatione ad un'altra, quantunque non fossero entrale ne’Magazeni di Porto 
franr. 0 ; ed aflìnchè questo travaso siegua con la cautela, e diligenza, che si 
richiede, dovrà il Capitano dcll’lmbarcalione, od il Padrone della Mercanlia 
presentare al Sopr’Inlendente del Portofranco Manifesto o Denuncia in forma 
della quantità, e qualità della mercantia, che intenderà di travasare, e depo- 
sitarne il dritto dello stallaggio in potere del Cassiere, affinchè con la rice- 
vuta di questi possa dello Sopr’Inlendente fargli spedire la licenza per dello 
Travaso, inviando una Persona affidata di (ìuardia; ed ove detto Capitano, 
0 Padrone lasciando di fare detto Manifesto travasassero qiialsisia mercanlia 
senza averne rapportata la riferita licenza, o pure in maggior quantità, o 
differente qualità delle denunciale, incorreranno nella pena di pagare otto 
scudi per ogni Collo travasato; dichiarando pure incorsi nella pena d’anni 
Ire di Galera li Guardiani di Sanità, che ritrovandosi di Guardia in dette 
Irabarcationi averanno permesso il travaso sudello senza le sovr’espresse 
circostanze. 

34. Dopo che si saranno sbarcale le mercantie, e che per e.sse si sarà 
pagalo il dritto di .stallaggio, potranno queste restare, e trattenersi libera- 
mente ne' luoghi, o Magazeni destinali per quesfelfello in Portofranco per il 
tempo che alli Padroni piacerà, senza obbligalione di far altro pagamento per 
farle poscia trasportare a loro libertà, ed arbitrio dove meglio li converrà; a 
riserva chb dette mercantie riposte come sovra dovessero vendersi, o smal- 
tirsi in Messina, od in altre parti del Regno, nel qual caso saranno soggette 
al pagamento del dritto di Dogana. 

35. Non si potranno da’Padroni vendere, od estracre a minuto, ed a stile 
di bottega le mercantie riposte in Portofranco, ma solamente in grosso ad 
uso di Mercante, con proibilione espressa di non poterne vendere, od esiraere 
per valuta minore di scudi cento, a riserva però di quelle, il di cui valore 
non ascendesse a tal somma, e ciò sotto pena al Compratore, e Venditore di 
penlere, cioè il primo la robba, et il secondo il prezzo. 

.36. Tutte le mercantie, che s’introdurranno in Porlofranco, senza che 
siano prima stale denunciate, e manifestale al Sopr’Intendenle di esso, s’in- 
tenderanno ipso faclo devolute per contrabando al Regio Fisco, come pure le 
islesse Imbarcalioni, nelle quali saranno venute, dovendo restare sequestrale 
sin che dal Giudice privativo si sarà dichiarato il Conirabando. 
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57. Non potranno godere delle solite franchezze, ed esentioni della Fiera 
quelle Mercantie, che verranno, n daranno fondo in questi Mari avanti che 
la medenia sia incominciata, dovendo .solo godere di tal benefìcio quelle, che 
s’introdurranno, e smaltiranno nel tempo ch’es.sa dnrarà; per le restanti 
però, che in tutto, od in parte non si fossero smaltite nei riferito termine di 
franchezza, sarà in arbitrio de'Negotianti di riporle in Portofranco, pagando 
il solo drillo di stallaggio, o d'cstraerle con la medema libertà, che si prat- 
ticava, e faceva prima della Scalafranca. 

58. Tutte le Sete tanto crude, che lavorale in qualsivoglia sorte di Drappi, 
tanto di questo Regno, che provenienti dalle due Calabrie, non potranno 
godere del privilegio di Portofranco, ma restaranno soggette al pagamento 
de’drilti nell’istesso modo, che si è sin’ora osservato. 

59. La Compagnia de' Bergamaschi continuerà a servire nella Scala, e 
Portofranco, e con le stesse obbligalioni stipulale con la Regia Corte in virtù 
di Contratto delli 8 Settembre 1693, osservando però la Tariffa, o sia Tassa 
in piede delle presenti inserta. 

40. Tutti li frutti di questo Regno, eccettuate le Sete si crude, che lavo* 
rate, come si ò detto di sopra, godranno del privilegio del Portofranco, con 
conditione però, che tutti quelli, che sogliono pagare la Tratta non si potranno 
ricever in esso, se prima non si presenlarà ia Fede del pagamento della 
medema fatta nel luogo, forma, e con le licenze solite. 

41. Volendosi riporre fermento in Portofranco, non potranno esservi 
ammessi, se prima non si presentarà la licenza solila del nostro Viceré per 
via del Tribunale del Patrimonio, e fede de’pagamenti fatti de'dritti di Tratta, 
e Minuti con le solite speditioni per via dell' Ufficio del Mastro Portolano. 

43. Gli Ufficiali saranno obbligati d'accudire al proprio dovem in Porto- 
franco per la pronta speditione de’Negotianti, e non potranno esigere mag- 
giori ragioni, e dritti deili sovr'espressi. 

45. Affinchè si possa con la dovuta sollecitudine, ed accuratezza provedere 
a lutto ciò potesse occorrere per l’osservanza di quanto abbiamo sopra pre- 
scritto, ordiniamo che debbano a tal'effetto giuntarsi una voita la settimana 
il Giudice privativo, Sopr’Intendente, Mastro Credenziere, e Rationale sudetti, 
e raguagliare almeno una volta il mese il nostro Viceré di tutto ciò occor- 
rerà, acciò dia quelle providenze, ed ordini, che stimerà giusti, e nccessarij 
per maggior accerto del nostro, e publico Senilio. 

44. FIsercitarà detto Ufficio di Giudice privativo di Scala, e Portofranco il 
Capo della Giunta di questa Città indipendentemente da qualsisia altro Tri- 
bunale, o Magistrato, al quale ordiniamo d' inviolabilmente osservare circa 
l’amministratione della giuslitia quanto infra, come altresi la Pandetta in 
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piede delle presenti inserta, per ciò concerne l’esattione degli emolumenti, 
e dritti in qualità sudetta. 

•15. Il Consolato del Mare, che lasciamo nella sua forza , e vigore deve 
conoscere brevemente, e sommariamente senza rumore, e figura di giudicio 
ad uso Mercantile di tutte le cause, che è stato solito conoscere per il pas- 
sato, determinandole secondo il tenore de’Capitoli manuscritti di detto Con- 
solato si, e come si sono sin qui osservati. 

16. Perchè la preventione, che sin qui si è stilata tra la Regia Udienza, 
e Consolalo non si stima conveniente or Che s’è introdotta la Scalafranca, 
per maggior facilitalione di questa, e più pronta spedilione delle cause, 
abbiamo determinato, che la cognitione di tutte quelle, che per il passato 
sono state conosciute dal (Consolato gli appartenga privativamente, senza che 
l’Udienza vi si possa intromettere. 

17. Le Sentenze, o Decreti del Consolato devonsi essegiiire nella di lui 
Corte, benché la Parte, che si stiinarà gravata interponga appcllalionc, o 
raccorso, quale solo permettiamo quanto aireffetto devolutivo, non però nel 
suspensivo nella forma intra espressa. 

18. Considerando, che se l’appellationc dalle sentenze, o decreti del Con- 
solato si dovcs.se introdurre, o seguire nel Tribunale della R. G. C. come 
sin qui s'è pratticato, cagionarebbe gravi spese, e dilationi alli Forestieri, e 
Negotianti, ordiniamo pertanto, e commandiamo, che tanto l'appellatione, 
come qualsivoglia altro gravame, o racceso per via di nullità, o restitutione 
in intiero senza Rescritto nostro si debbano introdurre, e seguire nella Corto 
di detto Giudice privativo, il quale debba procedere con breve, e sommaria 
cognitione, senza formalità di giudicio, attendendo alla realità del fatto, e 
conformandosi alli Capitoli del Consolalo, con decidere le cause, che non 
conterranno punto legale con comunicalione d’huomini prattici, o con Giunta 
di Negotianti, se le Parti la chiederanno nella forma, che il Consolato lo 
prallica nella prima istanza. 

19. Dalle sentenze, o decreti del Giudice privativo, se saranno conformi 
a quelle del Consolato, e benché non sieno tali, non eccedenti però la somma 
di scudi due mila di questa moneta, non potrà ammettersi appellatione, o 
raccorso a qualsivoglia altro Tribunale, e solamente in raso di discordanza 
tra se delle sentenze, o decreti del Consolalo, e del Giudice privativo, e di 
maggior somma della sudetta di scudi 2000; permettiamo seconda Revisione, 
0 raccorso avanti un Ministro perpetuo, che sarà da Noi nominalo, il quale 
dovrà terminarle secondo li Capitoli del Consolalo, senza che verun altro 
Tribunale, nè Giudice possa spedire lettere su le cause pendenti, o deter- 
minate da qualsisia di questi Magistrali. 
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50. Il Giudice privative^ invigilar^ all’esatta osservanza, et adempimento 
delle Instriitlioni del Lazaretto, e Purtofranco, procedendo dirittamente contro 
li Contraventori airesccutione delle pene corporali, e pecuniarie, applican- 
dole nel modo in quelle disposlo. 

51. Dovrà conoscere sommariamente di tutte le cause di contrabandi, che 
occorreranno nel Porto franco per non essersi legitimamente fatti li Manifesti 
delle mercantic, che in esso s'introdurranno, o si travaseranno da un Basti- 
mento all’altro. 

62. Il Soprintendente ed altri Ufficiali del Portofranco, il Custode, e Sotto- 
custode del Lazaretto, li Svizzeri, e Bergamaschi, che servono di Guardiani, 
e facchini, e gli altri, che si nominaranno per cautela della Sanità nel illudo 
disposlo in delle Inslriittioni, dovranno godere del foro del Giudice privativo, 
ed essere convenuti nel di lui Tribunale per tutte le cause civili passive. 

65. Dovrà terminare sommariamente le controversie, che occorreranno 
sopra l'invalidità delli Guardiani, o facchini, udendo prima la Dcpiitatione 
di Sanità, od il Custode del Lazaretto, od il Sopr’Intendente di Portofranco. 

54. Dovrà conoscere di tutti li delitti, ed eccessi, che commetteranno nel- 
Tesercitio de' loro Ulficij, tutti quelli che godono il di lui foro, ma per li 
delitti commessi fuori di dello esercitio vogliamo che siano soggetti alla 
Giuriditione de’Tribunali, a’ quali spettano. 

.66. Prenderà cognilione di tutti i furti, incendij, od altri danni, che si 
faranno nei Lazaretto, o Porlofranco, benché li delinquenti non godano del 
di lui foro. 

66. Non potrà procedere al sequestro de’Salarij del Custode del Lazaretto, 
del Sopr'Intendente, od altri Uiliciali del Porlofranco per il tempo, che eser- 
citaranno li loro Ulllcij per qualsisia causa, o credito in qualunque modo 
privilegiato. 

57. Morendo alcun Forastiere di qualsisia Natione, farà rimettere li Beni 
del Defunto a persona, che sia legilima a riceverli, et in difetto d'esso ordi- 
narà , che si depositino in Porlofranco per il Console della Natione del 
Defonto, e non essendovenc, per persona sicura, e solvibile, invigilando, 
acciò si rimettano con sommaria cognilione, ed ogni brevità possibile a chi 
legitimamente apparterranno. 

58. Non permetterà si faccia sequestro, od impedimento per qualsisia 
causa quantunque privilegiata, o che de jure goda alcuna prerogativa, benché 
sia Credilo Fiscale sopra le robbe, o mercantie ricevute a quarantena nel 
Lazaretto, od introdotte in Purtofranco sin tanto che siano intieramente 
condotte alle Imbarcationi, fuori che ne' casi espressamente dichiarali nelle 
Instrultioni del Lazaretto. 
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59. Li Concorrenti nei Tribunali del Giudice privativo, o del Consolato 
del Marc non potranno valci'si d'altro furo, benché sia Militare, delle Galere, 
od altro in qualsivoglia modo privilegiato. 

60. Li Foraslieri, che concorreranno al trafìco della Scalafranca, le loro 
Famiglie, Servili, e Fattori non potranno essere molestati nelle loro persone, 
o beni per debiti contralti fuori del Regno, eccetto il caso, che li pagamenti 
d’essi siano stati destinali farsi in questa Cittì, come nè menu per qualsi- 
voglia delitti commessi fuori di questo Regno. 

61. Lettere di cambio tanto del Regno, come di fuori, di qualsisia sorte, 
una volta accettate, dovranno pagarsi con puntualità da quelli, a’quali ven- 
gono dirette, senza che in veruno de’Trihunali del Giudice privativo, o del 
Consolato si ammetta cccctlioiie, o subterfugiu alcuno. 

62. Per ragione di cause, o pretensioni civili, dando le parti cautioni, u 
sia plcggeric idonee per l'indennità, e cautela degl’ Interessati, non potranno 
li Negotianti foraslieri essere detenuti, ed impediti neiresecutione, o prose- 
cutione de'loro viaggi, o navigationi, con ciò che debbano lasciar in loro 
vece una persona legitima con Procura, e facoltà sufficiente per cominciare, 
continuare, c finire il gindicio. 

63. Di tutti li delitti, che commetteranno li Foraslieri, che verranno 
alla negotiatione, e che non apparterranno al Lazaretto, o Portofranco, ne 
speltarà la cognitione all’ Udienza di questa Città, la quale incarichiamo, 
che nelli leggieri, ed esigenti minor pena della Relegatione, li tratti con 
equità, non carcerandoli, nè impedendogli la prosccutionc de’loro viaggi, 
e navigatione, se daranno cautioni idonee di star in giudicio, con procura 
sufficiente in persona legitima per cominciarlo, e proseguirlo, osservando 
l'istesso, che s’è sopra ordinato, per ciò spetta alle cause civili, e di proce- 
dere con ogni rigore contro quelli, che molesteranno, od aggravaranno li 
sudetti Negotianti. 

6à. Ordiniamo, ed incarichiamo strettamente il detto Giudice privativo 
di far osservare, ed e.sseguire colla maggior puntualità le Pandette, e Tariffe 
da Noi stabilite, o di nostro ordine publicate, senza permetterne, o tole- 
rarne il minimo eccesso, come pure quella delle ragioni, c dritti, che devono 
spettare al Mastro Notare, ed <Vttuaro tlella sna Corte inserta in piè delle 
presenti, procedendo sommariamente contro li Contraventori, e castigan- 
doli colle pene in esse stabilite, senza che possa valersi d’alcun arbitrio per 
minorarle, nè che l’appellatione, o raccorso de’ rei abbia ad impedirne 
l'esecutione. 

65. Li dritti d'ancoraggio, falangaggio, lanternaggio, pala, mazze, e vento, 
dovranno giorni otto dopo la publicatione delle presenti esigersi nell’ Ufficio 
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del Guardiano del Porto per maggior facilità del puLlico commercio, e sul 
piede portato dalla TarilTa in ultimo luogo stampata, e d’ordine nostro piibli- 
cata, dovendosene depositare il prodotto nella Tavola, e pagare a’Proprietarij 
di detti dritti, come meglio s’ò ordinato al detto Guardiano del Porto. 

(i6. Ordiniamo lìnalinento, che le presenti nostre Instrutlioni siano invio- 
lahilmentc osservale, et esscguite da ogn’uno a chi spetta, senza amplialione, 
nè rcsiritlione, e sino a nuovo ordine nostro; incaricando a qucst’eflèllo tutti 
li nostri Magistrali, c Ministri si di Giustizia, che di Guerra, e specialmente 
la Giunta di questa Città, Oepulatione della Sanità, Secreto, e Sopr' Inten- 
dente di Porlo franco, c generalmente chiunque altro sia spediente di quelle 
far osservare, et esseguire in lutto, e per tutto secondo loro forma, e tenore 
per quanto ad ogu'uno spelta, ed appartiene, e sotto le medeme pene, come 
sopra respcttivamente espresse, et altre etiandio maggiori a Noi ben viste, 
secondo la qualità, e circostanza de' casi; volendo che le presenti siano regi- 
strate nel Tribunale del Patrimonio, ed altri Ulhcij, dove meglio possa essere 
spediente, e che siano stampate, ed impresse per rendersi a publica notilia 
unitamente alle Tariffe, e Pandette in esse mentionate, acciò alcuno all’avve- 
nire non possa allegarne causa d'ignoranza; dichiarando che a dette Copie 
impresse dovrà prestarsi l’iste.ssa fede, come al proprio Originale, così richie- 
dendo il nostro, e publico Servitio. Dat. in Messina lì i8 agosto 1714. 


V. AMEDEO 


LAsrnASCRi 
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T A R I F FA 


fSC 

8TIMA DELLE MERCANTIE CH’ESTKANO IN LAZABETTO A FAR QUARANTENA. 


A 


Hnidi 

AbrMcio, canne 100 25 

Aceia, 0 Rio d'AleiModria crudo, il cao* 

taro Ifi * 

Accia di Fiandra bianca, il cantaro ■ - 100 

Accortlaliati, la pezza 30 

Acacia, il cantaro 76 

Agarico, il cantaro ~6 

AlBooa, am Oppio, il cantaro 200 

AfttRii. il migliajo 0 4 

Aloe Pitico, il canlaro 7S 

Aloe Sieutrino, il cantaro 37 $ 

Aloe CavaUìDO, il cantaro iO 

Aiaatri di Vetro, la Cassa di 600 ... 11 6 

Alumi. il cantaro 7 6 

Ambra griggia, ani rustica in rottame, 

il cantaro. , 76 

Ambra lavorata, il cantaro 760 

Aìmodateri, il cantaro . 15 

Amido, il cantaro 6 

Ammandole dolci, il cantaro 10 

Animandole amare, il cantaro ... 6 

Amomo, il cantaro 35 

Anaci, il cantaro 6 

Anguitie salate di Levante, il cantaro . 8 

Anacardi, il cantaro 39 

Angelica, il cantaro 8 

Argento vivo, il cantaro ISO 

Aa&areiida, il cantaro 60 

Arsenico, il cantaro 18 

Azasri, il cantaro 9 


R 


Bajattc, la pezza 15 

Barracani, la pozza 10 

ItajeUe, la pezza piccola 11 6 

Ralsamo, il cantaro 800 

Barracani di Smirne, la pazza. .... 63 


I Scodi 

Balsamo io Coccani, il centioaro ... 50 

I Balaustri, il cantaro 8 

i Dande stagnate, am Lande, il centaro . 20 

I Barri della Stiva, il cantaro 1.3 

Darai Barzilloito, il cantaro 9 

Belzoino, il cantaro 100 


I Berrettini di Napoli, e Velerò, la dozena 0 8 
I Berrettini ordinarij , 

Berrettini ordinarij rosai à 
\ fierreUini di Tnnts > la dozena. . 9 


Berrettini rotai di Francia ^ 

Berrettini di Fessa 

Bidellio, il canlaro 30 

Biacca, il cantaro 15 

Bordati del Cairo, e Damiata, la pezza - 0 9 

Bordali di Smirne, la pezza 0 9 

Bordati di mezza seta, la pezza ... 13 

Bordali di aeu, la pezza ..... 16 

Borace, il cantaro 118 

Bolo Armeno Orientale, il cantaro. 15 

Boccaaini Hnì. la peata 18 

I Boccajtni ordinarij, la pezza i 

Bon(M>le di Tetro, e Vetrame, il Cassone 18 
Bonbole di Cristallo, la Cassa ordinaria 11 6 
Bottumi Giudaico, il cantero ..... t6 

Bottoni di Stagno, la grossa 0 1 

Boiiooi di rame, la grossa 0 4 

Bursti, la pezza 10 

Burratoni. la pezza ... Il 

Budella salate, il barrile ....... 7 

Ruiurghe di Tunis. il cantaro 30 

fluiiarghe di Regno, il cantaro. .... 10 


C 

1 Cacao di Caracaa, il cantaro .... 4.8 

Cacao di S. Domenico, il rantaro ... 30 
Cacao Solvaiico, il cantaro ...... 15 

Cadis di Francia, le balla di pezze 11 ■ 180 
( Calamai d'oaao, la dozena 0 3 
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Solili 

Condolo di S«go, il cantaro IO 

Candele di Cero, il cantaro .... 50 

Cantarelli di Vetro, il misiiaio. . . .13 

Cardamomo maggiore, il cantaro. ... 55 

Cardamomo minore, il cantaro 15 

Cannella, il cantaro 100 

Cannella galofnrala, o matta, il cantaro 40 

Callaia Estolla, il cantaro 10 

Caféia lignea, il cantaro 40 

Caaaia io canna, il cantaro ..... 15 
Caliaai di Francia, la Kalla di 11 pezze. 150 

Canoa d’Arebibuggio, il cento 100 

CalT^, il cantaro 65 

Canapa, il cantaro 6 

Catiaa^e, *cu Caraaie, la pezza IO 

Catnnaoni, Tuno 1 

Cappelli di Francia, ìa dozena Il 

Cappelli di Caatoro, l’uno 5 

Cappelli di mezzo Castoro, l'uno ... 16 

Caproni, il cento SI 6 

Capronelti, il cento . 15 

Calao di seta d'Inghilterra, il pajo- . . 3 

Calie di aeta d'altro Paese 15 

Calao di coltone di Smirne, e Malta, la 

dozona 13 

Calte di mezza seta, la dozena .... 16 
Carta di aerivere di Venetia, la Cassa . 15 
Carta stampata, la Cassa di mazzi 14 . 30 

Carta pecora, il cantaro 17 6 

Carta lioretta di scrivere, la balla di 

reame 31 . . 10 

Carta reale, la resina 5 

Caria bastarda, la reama 3 

Carta lorchioa, il mazzo ...... li 

Carla di strazio, la baila dì reame 8. . 1 

Cartone, il cantaro . 7 5 

Cartonello, il cantaro ......... 0 

Canavacci di far vele, la pezza di canne 

cento 16 8 

Cambra!, la pezza 3 

Camliraine, la pezza 1 

Cambrajone, la pezza 16 

Canne di Vetro per Filalojo, il migliajo (1 6 

CameloUi di Fiandra, la pezza il 6 

Camrlolti di Smime, la pezza 8 

Capelli per far Peruebe, il cantaro . . 150 

Calamo aromatico, il cantaro 10 

Canfora, il cantaro ...... ... It5 

Castorio, il cantaro 700 

Cstarame di Levante, il cantaro .... 16 

Caviate, il cantaro 30 

Caratifranti, il cantaro. . 100 

Cera di Levante, il cantaro ...... 45 

Cera di Darbaria, e Ponente, il cantaro 40 
Cera Lacca, oet» di Spagna, il cantaro . 115 

Cenere di soda, il cantaro. 16 

Cerbeila, zeu Sorbetta, il cantaro ... 30 

Cerriii, la pezza li 6 

Chiodi Cavali, il Borrìle il 6 

Chiodi di peno ............ il 

Cfainelti, la pezza 8 


Scudi 

China china, teu corteccia, il cantaro . i50 

Cina ossuta, il cantaro . . 150 

Cina Kletla, il cantaro 1 . 5(1 

Cinamomo, il cantaro 2fK> 

Cioapro in pietra, il cantaro , i50 

Cicolata, il cantaro 50 

Cipero, il cantaro 1.5 

Coccole, acw Galla di Levante, il cantaro 15 
Coltelli con guaina, la dozena. .... 1 

Cordovani il cento alla rinfusa .... 35 
Cordovani colorati, zeu alacchi, il cento 40 

Colta, il cantaro 8 

Cotta di Pesce, il cantaro 15 

Colla quinlida, il cantaro ....... 5D 

Cornino, 0 aia anaso, il cantaro . . . 5 

Cotioni filati di Smirne, Alessandria, 

Cipro, ed Alessandreia, il cantaro. . 40 

Cotton sodo, il cantaro in 

Collonioe. aru Trombanti, 0 Mussoline. 

la pezza 10 

Cocciniglia, il cantaro 61.5 

Corone di Crialallo, il cenm ...... 76 

(Corone di legno, te cento dozene ... 16 

Conlerìe. il cantaro tO 

Coltre Indiane di Persia grandi, l'uns . 10 

Coltre Indiane piccole, i’una 5 

Coltre ortlinarìe grandi d’altri luoghi. 

runa 5 

Coltre ordinarie piccole, l’una 9 5 

Costo amaro, il cantaro 60 

Coperte di lana, sni Scavine dì Levante, 

Tona . 1 

Coperte d'Algierì, l'uno 13 

Corallo greggio, «cu malico, il cantaro. tOO 
Corallo lavoralo, il cantaro ...... 615 

^ Cremor di tartaro, il cantaro 15 

' Cristallo montano, il cantaro 15 

i Cuacuma. *eu Curcuma, il cantaro. . . i 6 


tl 


Damasco, la canna 11 

Dante, la pelle grosse. 5 

Dante, la pelle sottile 16 

Datili sani, il cantaro iO 

Datili impastati, il cantaro. ...... i 

Dente d'Blefanle, il cantaro 45 

Dimitti, la pezza ........... 0 7 

Dobletti, la pezza 3 

Droghelli, la pezza * 10 

I DroghvUi fini dì loogo tiro, la pezza. . lo 
. Drngbetti di lana, e seta, la pezza. . . 15 
I Duranti, «ru Cbinetti, la pezza .... 8 


E 


Blemi, Gomma, il cantaro l 

Erba di tinta, il cantaro. 16 

Erba orocella, il cantaro il 6 
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SruiU 

Hrmestoi. la caan> i 

Ermoilatili, il raauro (5 

Kuforbto. il caouro 15 

F 

Fajciuoli, Ì« Mima grossa 4 

FavplU. la aalma grossa 3 

Femancltne, la pezza 10 

Ferro di Svetia. il cantaro. 4 6 

Ferro di Venetia, e di Genova, il vaolaro 5 6 

Fieogreeo. il caoUro 6 

Filo ritao di Napoli, il cenuro .... 360 
Filo Indiano montano, il cantaro ... 40 

Fil di Capra, il canuto 70 

Filo di sume, la libra 0 8 

Filo caroto. »eu di Napoli bianco, il rotolo 0 6 

Filo di ferro, il cantaro 17 6 

Filo di ramo, U cenuro Ut 

Filondeutii, Tela, la canna 0 1 

Fiordinocemoscata, arumacis, il cantaro 400 

Firinzoli, la pezza SO 

Folio montano, il cantaro it 

Fotti, srii fasci di filato, la dotena . . 3 

Formaggio d'Olaada, Inglese, e l'armeg* 

giano, il cantaro 17 6 

Formaggio di Calabria, il cantaro ... 8 

Formaggio di Horea, il cantaro .... S 
Fromeoti di Levante, aalma grossa. . . 5 

Friaci di Napoli, la pezza Il 

Fuaaoi. la pezza Il 6 

Fusuoi per canne 100 35 

Funghi salali, il cantaro 10 

Funi d'Erba, reti Libani. la dozena . . 4 6 

G 

Galanga maggiore, il caoUro .... SO 
Galanga minore, il canta;» 30 

fìMibano, il caoUro 50 

Galla di Levante groiua, il cenuro . . 10 
Galla della Corona minuta, il cantaro . 6 

Galofeni, il cantaro 150 

Gargiuoli, aro Crisoli per ogni lOO Cali 16 6 

Giurgintcna, il canUro 6 

Gomma Arabica bianca, il cantaro. . . 16 
Gomma Copale, il cantaro. ...... 3S 

Gomma Arabica rossa, il cantaro ... 10 

Gomma Elerni. il cantaro 36 

Gomme Dragante, il cantaro 40 

iiomma Seraiioa. il canUro 60 

Gomma Ataoca, il cantaro 5u 

Gomma fica, il caoUro l&o 

Gomma Sagopeno i 

Gomma Apopanago ) il cantaro .... SO 
Gomma Assafetida ) 

Gomma ucce macca, il cantaro .... IS 
Gommagutta, ovvero Gultugoinma, il 

canUro 100 

Gomma Calluno, il cantaro ...... 60 

Granati greggi, o rastici, il cantaro . . 1.5 


I 


i 


Snidi 


Granati lavorati, il migliajo 13 

Granone, mi grano d'india, la salma . 3 

Gruma, o Tartaro, il cantaro 1 

I 

Incenso, il cantaro 15 

Terra d'incenso, il cantaro ..... 6 

locordeilali di Barcellona, la pezza . . 30 
Incordellati di Genova, la pezza. ... 15 


Indacod'InghilleiTa. «lOii Lauro, il cantaro 350 
Indaco di Fiandra.sru Bagaiello,il cantaro 160 


Indaco d’Aleppo.scu dì Barbarie, il cant. 50 
Indiane di Persia di canne 6, la pezza 4 

Indiane di canne 3 1 

Indiane ordinarie di canne 6 16 

lodiane di canne 3 a basso, la pezza . 1 3 

Indiane in Scodi, o aia Scachi di colore, 

la pozza 4 6 

Indiane piccoli, l'uno 2 3 

lodiaoe ordinarij grandi, l'uno .... t 

Incitane piccoli, l'uno . 1 

Irioa, il cantaro. 15 


Lame di .'^pada, la dozena 3 

Lana di Smirne, il canUro di lordo . . 9 

I Lana d'Alessandria, Cipro, e Earbaria . 8 

Lana di Romania. Mòrea, a Negroponlo 6 

Lana di Spagna. . K) 

Lana d'Algteri 6 

Lanette di Levante, la pezzotta .... 1 

Lendi lamcri, il cantaro 11 6 

Lapis lazzuli, il cantaro SOO 

Lapia lazzuli Amadico, e Giudaico, il 

cantaro 100 

Lastre di vetro, la Cassa ....... IS 

Latta d'ottone, il cantaro ....... 45 

Latta di sUgno, ara Stagno in verga, il 
cantaro. ............. 35 

Laudano, il canUro. ......... 40 

Legno busso, il cantaro t 

Legno santo, il cantaro . 6 

Legno acoUoo, il cantaro 18 

Legni di botte, il 100 lOO 

Legni di caratelli, il lOO ....... SO 

Legni di quartarolì, ÌI 100 IS 

Legni di barrili, il 100 Il 6 

Leotichì, 0 lenb. la salma grossa ... 8 

Limatura di ferro, il cantaro S 

Libani, la dozena 4 6 

Lino forfetto, e manuto, il canUro di lordo 9 

Lino fiume Aleppo, e nero, il canUro 
di lordo 9 

I M 

Madnperle. il centinaio 7 6 

Manna, il canUro 31 3 

I Mandorle, il cantaro. 10 
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Scttii 

M«Btec4 di Levaoie, i) eaotaro .... IO 
Marabolaoi Embrici 
UaraboiaDi Ch«t»oli j 

HaraboUni Cedrini ; il caotaro . . . SO 

MaraboUni Bcllerirì ^ 

Marabolani Indici 

Harcbeeica d'argento, il caotaro .... 35 

Marocbini, la ctozena A 

Martico, il cantaro . . 10 

Marzapani, la botte 30 

Maaltca Bietta, il cantaro . ..... 50 

Mociuacan, il cantaro 33 

Mele di Lerante, il cantaro ... 6 

Miglio, la aalma groaaa . 4 

Minio di Levante, il cantero. .... 15 
Minio di Ponente, il cantaro .... IO 

Minio in pane, il cantaro 15 

Minio in Easalca, il cantaro SO 

Mirra Eletta, il cantaro 50 

Moccajà di Fiandra, la canna 3 

Mogarbioi, la pezza I 

Mommie, il cantaro S6 

Mompariglic, aru Pampaniglie, ia pezza € 
Morzillt, il cantaro .... .... IO 

Mosco netto di bottone. PonCia .... 6 

Mucciocamc, il cantaro 33 

Nusrium4. il cantaro 15 

Muasolioe, la pezza ». IO 

N 

Naatri diaccia di 4 dotane il mazzo . . S 4 
Nero di fumo, il cantaro ....... 100 

Noci bomite, il cantaro . 15 

Noci moscate, il cantaro 100 

Noci, la aalma 6 

NocUle, la Mima 5 

0 

Uccbi di Cancro, il caotaro .115 

Ugjio, il cafisso 0 10 

Ogiio di noce moscata, il cantaro . . . 500 

Ogiio di Spigo, il cantaro . 600 

Uglio di noce, il cantaro 10 10 

Ogiio di Lino, il cantaro 6 

Oppio, il cantaro 100 

Orpimento in pietra, il cantaro .... ^ 

Orpimento iìmpio, e macinalo, il cantaro 11 0 

Uro falso Alalo, la libre 10 

Osaa di Bovi, il Cao 10 

Oaeo di Balena, il caotaro . lOO 

Osso da lanterna, il barrile di 100 dozene 11 6 

Oaao di Cervo, il cantaro Il 

Osso di BuBalo, il cento 7 

Ottone in piangia, il cantaro ..... 50 

P 

Padelle di ferro, il cantaro il 

Pale di ferro, il 100 H 


I SctaO 

Pelainite, le pezza 4 

Panni d' Inghilterre, te pezza . . 4 g 
Panni d' Inghilterra, la mezza pezza 14 

. Panni di Fiandra, la pezza 40 

I Panni di Marsiglia, la pezza 30 

I Panni d'Araaao, la pozza 37 6 

Panni d’Araaao con oro, la pezza ... OS 6 

Panni di Barcellona, la pezza , 5 g 

Panno d'Albagio, la canna 0 6 

Panni di Genova, la pozza . . .50 

Panni Padovani, la pezza 60 

Pasta regulizis. il cantaro g 

Pelli di Martora, U cento gO 

Pelli alacche. il cento . 40 

Pelli d'Agnello, il cento. 3 

Pelli di Cervotto. le dozena f g 

Pelli di Coniglio, il migliajo g 40 

Pelli di Gatti di Montagna, il cento . . 4 | 

Pelo di Castoro, il cantare 400 

Pelo di Camello, il cantaro 10 

Pelo di Coniglio, il cantaro . ... 53 4 

Peluzzi, la pezza ... 44 

Peanachi primi, il mazzo 39 

Pennachi secondi 16 

Pennacbi terzi 13 

Penne di scrivere, il migliajo 4 3 

Pepe, il cantaro. 50 

Pepe longo, il cantaro 40 

Peruche, il 400 5Ó0 

Pcace salato, il cantaro . 6 

Perpetuano, la pezza 55 

Peaiaccbi, il cantaro 40 

Pettini d'avoglio, il cantaro 300 

Pila^o di Levante, il cantaro ... .17 

Piattini di Rosetto. la dozena ... fì 1 15 

Pioocbi. tfu Pignoli, il cantaro .... 9 

Platona io foglia, la Cassetta. ..... 5 

Polipodio, il cSDtaro 40 

I Polvere di Cipro, il cantaro 7 6 

Polvere d'incenso, il cantaro 6 

I Porcellana di Genova, la dozena . . 0 4 

Precipitalo, il cantaro . 70 

I Prune, ìl cantaro 7 6 

j Purpurtna. il caotaro 10 


Quintaglic, o siano Chincaglie, la botte 62 6 
I Quojs Vaccine salate di Smirne, e 
Costaotioopoli 

Quoja di Tania, e Tripoli J 

I Quoja Vaccine salale di delti laogbi I 

Quoja di Biserta ' I 3 

} Quojn di Sal4 1 

j Quoja d'Algieri t 

' Quoja d’Alessandria 

' Quoja di Moscovm 


I Quoja concie di Bona, il pezzo .... 1 

Quoja concia di Bona, il mezzo pazzo . 1 

1 Quoja salate di S.G<o.d*Acrì 1 

I Quoja di BuBalo, il pezzo. ...... 4 
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s^udi 


Quoja ciocie di fiuflalo, il p«zto ... 6 

Quoja di Buflalotb, il pozzo ti 

Quoja coDcie di BulTatodi . . .... 39 

Quoji di CanioUo, il pozzo ..... i 

Quoja di Tori, il pezzo . <3 

Tesio di Qooja. il conto 


R 


Ramo lavorato, il cantaro 50 

Rame vecchio, il cantaro 35 

Reacie, la pezza SO 

Mezze Raacie. la pezza ....... iO 

Refe curalo, o aia filo bianco Uno. il 

cantaro SOf» 

Reobarharo, il cantaro 350 

RaUrgirio, il cantaro 9 

Riao, il cantaro 39 

Ritaglie di Quojo, il caouro. ..... 3 

Riversi, la pezza 75 


Ruote d'Archiimggio. o fucilo, il conto 50 

S 


Sogrìno, una Pelle intiera. ..... l5 

Sagrioo, mezza Pelle 7 6 

Saje arirbperiaii, miate, e acotti, la pezza 9 

Saje di Francia, la pezza 7 

5ajo Signorili, la pezza . 16 

Saje di Coata. la pezza Ì7 

Saje di Milano, la pozza 30 

Sajo di Bergamo, la pezza 30 

Saje di Ublo. la pezza 11 

Sararmoniaoo, il cantaro 30 

Salo nitro, il cantaro 15 

Sala gro«”0> 1* salma 18 

Saio macinato, la salma 3 6 

Salga, la pezza 30 

Salooìcbi, la pezza 0 0 

Salsaparigiia, il cantaro 350 

.Salzafras. il cantaro 30 

Sandalo bianco, il cantaro . 15 

Sandalo celrino, il cantaro ...... 30 

Sandalo rosso, il csntsro 15 

Sandraca, il cantaro .43 

Sangue di Draco, il cantaro ..... 160 

Sapone, il cantaro 9 

Saraa colla, il cantaro. ........ 35 

Scagliola, la salma grossa 6 

Scelappa, il cantaro 80 

Scamonea, il cantaro ISO 

Sootlini, la pezza 10 

Sego, il cantaro 8 

Semenzina, o Scraen Santi ...... ii 

Semen Calvi, il cantaro 10 

Sena io foglia, il cantaro 30 

Serratura disvoglio, il cantaro 35 

Seta di Tripoli, Sorta, 8. Gio. d’Acrl, et 
Aietaandria, bianca, la libra .... 16 


! Si-ihh 

Seta Ardassa di detti luoghi, la libra . 1 3 

Seta di Smirne, la libra. ...... t 3 

I Seta di HajoKS, la libra 13 

I Setole di Porco, il cantaro 10 

Setole di Pennelli, il cantaro ... 8 

I Smallino di Ponente, il cantaro ... IO 
j Smallino di Levante, il canuru .... 13 « 
Sommachi colorali (Vide Pelli slucch») 

j Spago, il cantaro 15 

: Specchi d’Ebreo. la dozvoa 6 

I Specchi di mezzo Bbreo, la dozena . . 3 

I Spicanarda. il cantaro 3 uo 

Spica Sceltica, il cantaro 35 

I Sptccone. il cantaro 31 

j Sputo, e merce di Fiandra, la botte. . i(ju 

I Spille, il Docato 0 5 

I Spumiglie, la pezza 15 

I Spugne di Smirne, il cantaro .... 15 
I Spugne di Tripoli, il cantaro ... 10 

j Squinauti, il cantaro 3 D 

Stamelte, zru Stamieelie, U pezza. . . 7 g 

I Siamezzoite, pezzeltine piccola .... 39 

j Stagno lavorato, il cantaro 50 

Stagno in verga, il cantaro ...... 39 

I Stecado, il cantaro 8 

I Stinchi Marmi, il caniaro 115 

I Storace io pane. Il cantaro 30 

I Storace in aemola. «cu lacrima, il cantaro 37 
Storace liquido, il cantaro. ..... 35 
) Siraccie di Sete di Smirne, e Tripoli, ii 

j cantaro fo 

Sublimato, il cantaro 150 

I Surra, il barrile 5 


( T 

, Tabacco di Spagna in polvere secondo I ^ 

la qualità, la libra a i ^ ^ 

t ^ ' • ( 0 13 

Tabacco in foglia, il cantaro 10 

I Tabacco del Brasila, il cantaro .... 30 
I tabacco di Francia in corda, il cantaro 16 
I Tabacco Ciarae in corda, il cantaro . . 30 

I Taffettà, la canna 0 40 

Tamarindi, il cantaro 17 5 

I Tapeti grandi con oro 
I Tapeti Persiani 
Tapeti di catena grandi 
Tapeti mezzani 
Tapeti mazzanetù 
Tnpeti piccoli 
I Tapeti grandi di aala fini di canne t5 . 50 


i Tapeti di felpa di Meaaioa 7 6 

I Tarantole, la pezza 14 

Tartaruche, U caniaro 400 

Tavole di Venelia, il lUO alla rinfusa . 30 

Telo Battieta, (a pazza 6 

Tele Battiate, la mezza pezza ..... 3 

Tele Battiate a libretto, la pezzotta . . 4 

Tele bianche, la pezza grossa .... ; t 
Tale bebia, la pezza 36 


ScarlaUfijRUse. 
rooffu lorugm* 
dem, 6nem, e 
ricdtrm. 
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Scodi 


T«le botsoe <3 

Tele bretagoe, la p«zxe • . t 

Tele crude, le pezze ..... ... 34 

Tele delia Cava, le pezza 16 

Tele d'Allemagna, la pezza ..... C 

Tele Careeaie, la pezza t 

Tele domaacbe, la caDoa ....... 0 10 

Tele Uume. la cason 0 1 

Tele roalaloor. la pezza. . 0 7 IO 

Tele maoulTe turcbìD». la pezza. ... 13 

Tele d'Olanda, la pezza 11 

Tele d'olanda, pezze ptccole” 6 

Tele d'Olanda rigate, la pezza. .... 16 

Tele Sangalte. . . . . 1 

Tele atacnpate 16 

Tele Rovane, la pezza <5 

Tele tonane, la pozza. ........ 16 

Tele mezze tonane 0 9 

Tele (orcbioe groaze 16 

Tele torrbiDC ordinane 11 

Tele torchine a libretto . 0 4 <0 

Terra Oriana, il cantaro 65 

Terra aigiliata, il cantaro 16 

Terra di l*.«ra, il cantaro 10 

Terra roaaa, il cantaro 3 

Tiribinto, «eu Trementina grossa, il can> 

laro 11 6 

Tonnina, il barrile . Si 

Tovaglie fine Damascate secondo toro 

grandezza pili, 0 mene . 13 

Tovaglie piccole, corno sovra 0 6 

Tovaglie «rdiiario. coma sovra ... 04 

Tralicci, a«v ìnterlisgi di matarazzi, la 

pezza 3 6 

Trementina, il cantaro 17 6 

Turbanti, la pezza .... .... 10 


Snidi 

Turbiti scaoDellsti, il cantaro ..... 150 
Turchinetto, sru azzurro, il cantaro . 16 
Tuzia, il cantaro 50 

V 

Vacchette di Fiandra, il cantaro . ... 33 9 

Vacchette di Smirne, i'ona Il 

Vele di Vascello, la canna 0 1 10 

Veli bianchi lisci, la canna 0 3 

Vali bianchì, 0 oen damascali di Fiandra, 

la canna t 

VoluUo. la canna . . 4 

Velultine, la canna 16 

Vertle Porro, il cantaro 15 

' Veriie rame, il cantaro ....... 15 

t Vetri di Napoli, la botte 6 

, Vitellini d' Inghilterra il mazzo a dozeoa 6 
Vitellini conci di .'Smirne, e Razano, 

■ l’uno 0 7 

Violetto, il cantaro 6 

' Vitriolo di Levante, «ru Pietra turchina. 

il cantaro 50 

Vitriolo di Cipro, il cantaro ...... 30 

Vitriolo bianco Romano, il cantaro . . io 
Vitriolo ordioarto, il cantaro ..... I 

Z 

I Zafferano, il cantaro ViO 

Zaffrone, il cantaro .......... .10 

Zeduarìa, il cantaro 41 

Zanzero, il cantaro . I5 

Zibbeito, le libra 36 

Zuccaro bianco, il cantaro 10 

Zuccaro mascavado. il cantaro. ... 15 


TASSA DELLE MERilEDI CHE P0THA.\N0 ESIOERE LI PILOTI DEL FARO. 


Per ogni Vascello da Guerra, che venendo 
tanto da Levante, che da Ponente, sarà 
accompagnato sino in questo Porto, ai pa- 
gheranno Scudi tre . .3 

Il simile quando da queato Porto anranno 
aocompagoati aioo fuori dei Canale, tanto 
verso Levante, che verso Ponente .... 3 
Per ogni Vascello mercsntile orcoropagnato 
come sovra, Scudi due, e mezzo, ... .11/1 
Per Ogni Barra, Tartan», Polacca, Zambec- 


cbino, o simile, accompagnate come sovra. 

Scudo uno 1 

Per Ogni Vascello da Guerra accompagnato di 
lODgo in longo del Canale, Scudi aei . . .6 
Per ogni Vascello Merosntile accompagnato 

come sovra, Scudi cinque 5 

Per ogni Barca, Tartana, Polacca, Zamb«c> 
chino, o simile, accompagnate^one sovra, 

I Scudi due I 
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Uì1 


tariffa (iF;S 1AUGGI OBL I^ORItiFKANCU W MESSINA 


A 



c 





Atm» 




Acciurbe, il collo 

, . i 


Cacao, il colio . 

i2 


Afcro di Limone, il collo 

. . ti 

15 

Caffè, il collo 

IO 


Aghi, il collo 

f, 


Calze di cottone, e dio, il collo .... 

IO 


Al»)», il collo ... 

. 6 


Calze di stame, e di lana, il cq^l^ - 

12 


Acciaio, il colio 

3 


Camoioui, il collo 

II 


Aliiari Pooeniini 

. . 1* 


Campeggio, il collo 

1 

1 

Alberi d'abalo 

. . 6 


Canapa, il collo 

1 

IO 

Agro di Cedro, il collo 

t 


Canavacci, il collo 

2 


Alacca flna, il collo 

. . Il 


Candele di Sovo, il collo 

3 


Aluiiic, il collo 

! 

€ 

Canfora, il collo 

12 


Aloe, il collo 

. . 1 

H 

Caonetia, il collo 

12 


Ambra, il rollo 

. . ft 


Cannella Galofarata, e matta . 

12 


Amido, il collo 

. . t 


Cannoni, l'uno 

6 


Ancore, il colio. 

- 0 

15 

Canne d'india, il collo . 

12 


Aoteiio Pooontior 

. . « 


Caproni, palle cruda 

0 

1 

Antcoe d’abeio 

. . 3 


Caproni di Capretti, ed Agnelli, il IVO. 

1 


Anaci, il collo 

. . 3 


Cappero, il collo 

3 


Arfenli lavorali, il collo 

li 


Cappelli di pelo, a lana Koi. e mezzani 



Argenio vivo, il collo 

4 


li collo 

12 


Acquaviia, la salma 

- 1 


Cappelli di lana grossa, il collo .... 

6 


Ac4|ua odorifera, il collo 

. . t 


Carne salata, il collo 

2 

14 

Acque diverse, il collo 

. . » 


Carde, il collo 

6 


Arengfae, il colto 

. . 3 

IO 

Carnicci, il coli» 

3 


Arebifogiio, il collo 

. . 3 


Girrobe. il collo 

0 

14 

Annodaleri, il collo 

, . Il 


I^rta. il collo 

3 


Arsenico, il collo 

. 4 


Carta stampata, il collo 

4 


A.ile, il fascio di 100 

0 

10 

Carta pecora, il collo 

4 





Cartoni, il collo 

3 


H 



Casae, o Cassette di noce, l'una. . . . 

3 





Castroni vivi, l'uno 

1 


Baccalari, e Stoebevis, il collo. . . . 

2 


Caatorot. il colio 

12 


Barracani, il collo 

Ì2 


Cassia, il collo . . 

6 


Bitlsamo, il collo . . 

a 


Catrame, il collo . 

1 

lo 

Barrili vooti, l'uno 

. . 0 

2 

Cavi, sru Corde, il collo . . 

2 


Baude slagnaie, il collo 

. 4 


Caviale, il collo . 

6 


Barzane. il collo 

4 


Cenci da far Carta, il collo .... 

2 


BeUoino, il collo 

. . Il 


Cenere d'ogni sorte, il collo 

2 


Berrette, il colio 

11 


Ora. il collo 

10 


Biada, el orso, il Mero di tomoli 4 

0 

IV 

Ora lacca, il collo . 

6 


Biscotto, il collo 

. 1 


Cbiapetta, la doszinu 

0 

12 

Biacca, il collo 

- - » 


China, il collo 

12 


Birra, il Tualo 

. . 4 


CbineUi. il collo 

12 


Biancheria, il collo 

. It 


Chiodi, il collo 

2 


Bolo, il colio 

0 

16 

Cimose, i! collo 

4 


Botte vuota. Pana 

. . 0 

IO 

Ginepro, il colio .... 

1* 


Borace, il collo 

. . 0 


Ciocolata, il collo 

lì 


Bordati, il collo 

. 12 


Circhi, il fascio d'un miglia)» 



Bremi. il collo . , ... 

. . 2 


Corchi, il collo 

6 


Burro, d collo 

. 3 


Cocciniglia, il colio 

II 


Bultargbe. il collo 

. . <« 


Coccole, il collo 

3 


Bussolo, il collo . 

. . 0 

14 

Colla, il collo 

.1 


Bronzo, il collo 

. 6 


Coiioituiottda, il collo 

$ 


Boccari scm Pnccari, il collo . . . 

12 


(ktlonoe di marmo l’una . 

4 



fi 
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I«n liriu 


T»n 

briu 

Colori il’ogni aorte, il collo 

li 

Formagfiio di ('alabna. tl collo . 

. j 


Cornino, il collq ... 

3 

Formaggio d’ogni sorte, e Casravalli 

di 


Conterie, il rollo . ■ 

6 

Regno, e fuori Regno, il collo . . 

. 1 

7 

Coperte Indiane, il collo 

U 

Frutte verdi forestiere, la barcata . . 

U 


Coperte di tana, il collo 

C 

Fune d’Erba, il collo 

1 


Cordovani concij corredali, di scudi 6 la 


Funghi, il collo. .... 

1 


doaaina, per ogni dozzina . 

Cor<}ovaoi concij in bazana a acitdi 36 il 

' 

Fuetagoi, il collo 

. 6 


cento 

5 

. 0 



Corde da sonare, il collo 

It 



Corello, il collo 

ni 

Qalbano, il collo ........ 

. li 


Corbe, il collo . 

i 

Oalaoga. il collo 

. ♦» 


Corteodoli, il collo 

3 

Galla di Levante, il collo 

•* 


Corna di Cervo, il collo. 

4 

Galla del Regno 

1 

10 

Corna di Bue. il cento . . . 

t 

Garbello di Cera, il collo . . 

. H 


Corna di BulTaln, il cento. . ... 

3 

Garofani, il collo ... 

it 


Cotton filalo, il collo 

8 

Gesso, il collo 

. 1 


Cottoti sodo, il rollo ... 

4 

Giacelands, il eolio 

. 1 

10 

Cottooine, il collo 

4 

Oiurgiotena. il colio 

. 1 


Cuoja pelosi Buffali. d'Atessandria, Smirne. 


Gnmma Jjrabica, il collo 

4 


e Coostanlinopoli, il cento 

SII 

Gomme Draganti, et altre, il collo 

. * 


Cuoje Tori di delti luoghi, il cento . . 

16 

Grano, il sacco di nostra misura 

, Il 

i 

Cuoja di Barbaria. ed eltri luoghi, il ceua'> 

16 

Granaiiglio, il collo ........ 

. H 


Cuoja Buffali conci per eoli, il cento 

60 

Grana, il collo . . 

t(> 


Cuoja Tori, e Vacrbe, conci per eola, il 


Granati il collo . . . . . 

. Il 


cento 

to 

Gnaldo. il collo, .... 

i 


Cuoja Buffnlotti, conci per eola, il cento. 

36 

Gumene, l'una . 

iì 



D I 


DaUiti, il collo < 

Dcati d'Etefaal«. il collo ... . 4 

Diluiti, il «olio ■ . IO 

Dobletti, il collo , . . IO 

Dolci, il collo 4 

Doglie, il cento . .1 

Drojtbe. il collo 6 

E 

Ebaon, il collo (f 

Erlie medicinali, il collo 6 

Erbe per tinture, il collo ) 

Eece. il collo .4 

F 

Fenoa, il tacco . 0 

Peltri, il collo 0 

Ferro in ver^a. il collo 0 

Ferraccio, il collo ... 0 

Ferrsrecie x^»$e lavorate, il collo . I 

Filo di ferro, e d’ottone, il collo . . 4 

Ficebi, il collo 0 

Filo, il collo .6 

Filo di Capra, il collo il 

Forbici, et atiri lavori di ferro eottili. il 

collo ... • 6 

Fodere di Spade, il collo 4 

Forma/t^io Olaodeee , Inglcec « Parmeg- 
giaao, il collo 1 


7 locenao. il collo . r 

, Indaco, il collo 7 

I Indiane, il collo IS 


I Lana, il collo . . . i 

] Lavori d'oro, e d’argenin, il collo ... it 

Lapia laizuli. il collo . 1S 

I Lavagne, Tuna i) 4 

; Laudano, il collo 6 

I Legnami lavorati aoitili, il collo :t 

I Legnami lavorati grosai, il collo I 

Legno tanto, il collo ,1 

i Legna d’ardere la catasta di quattro can* 

i tara 1 7 

I Lcitumi, il eacco di nostra misura . i) 10 

1t I Libani, il collo ■ . 1 

6 } Libri, il collo 4 

15 I Limatura di ferro, il collo. .1 

14 ' Lino, il colio . S 14 

|U ! Luppoli, il collo S 


10 I 


.M 


I Macine da Molino, l'una . 4 

I Madreperla malica, il collo .7 

I Majali. l'uoo . . f 

I Mandole, il collo t 

I Manicotti, il colio •> 

I Manca, il collo S 
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Ttrt tirHs 


Tiri 

t.riii 

Marmi, la carrata 

. 4 

8 

Pennelli, Il collo . ... 

4 


Mastice, il collo 

. M 


Perle, il collo 

lY 


Mdir. ìt collo 

. 1 

7 

Pesce salalo, il collo .... 

3 


Melauto, il collo 

A 

li 

Pesce marinato, il collo 

? 


Meleffhetta. Il collo 

A 


Potrien di ferro co' loro mascoli, l'miu . 

Y 


Metallo. (1 collo 

4 


Pelrieri di bronso co'loro mascoli, rimo. 

.3 


Mercerie, e CbinraKiie. il collo . . . . 

. A 


Piante, il c«dl» 

t 


Miccia, il collo 

t 


Pietre foccaje. il collo 

1 


Minio, il collo 

. \S 


Pietro da rotare. Tana 

fi 

4 

Mirra, il collo 

H 


Pilairo, il collo 

t< 


Moccajardi, il collo ... 

ìt 


Pignolati, il collo 

fi 


Morlacchi. il collo 

. a 


Pini, l’uno 

1 


Mortai di tnanno. l’uno 

. tl 

8 

Pinochi, il collo 

3 


Mortella, il collo 

. t 


Piombo, il collo 

ì 


Mummia, il collo 

. K 


Pistacbi, il collo 

3 


Muschio, il collo 

. a 


Pipe da Tebacco, il collo 

Y 


Musciama, il collo 

i 

14 

Piuma, il colto 

4 


Husooline, il collo .... 

. u 


Polvere d'archihuggio, il collo 

3 





Polvere, o aia garbclli di pepe, il rollo . 

3 





Pruno, il collo 

3 


N 



Pticcari. arw Buccari, il collo ... 

tY 


Naetri, il collo 

IS 





.Nero di forno, il collo. . . . 

ts 


0 



Noci, e nocille, il sacco . . 

(1 

5 

Quadri, il collo 

t2 


0 



H 



Oglio, il collo 

t 


Ragm, il collo 

i 

IO 

Ogiio di lino, il collo 

. i 

IO 

Rame, il collo . . 

6 


Ogiio di mandole dolci 

. 3 


Refe, «eu filo bianco, il collo 

tl 


Ogiio di Spigo, il collo ... 

. tY 


Regolitia, il collo 

Y 


Ogiio di rasa, il colto 

. Y 


Reobarbaro, il collo 

IS 


figlio di noce, il collo ...... 

. 3 


Rettargirio. il collo 

Y 


Ogiio di noce moscata, et altri airaili . 

. ìi 


Riso, il coIIp 

i 


Oppio, il collo 

6 


Robbe usuali diverse, il colio ...... 

4 


oincella, il eolio 

Y 


Ruote de carro, il pajo 

4 


Oro filato, il collo . 

ìt 


Rusca, il collo 

1 

IO 

Orpimento, tl collo 

. 4 





Oaao di Balena, il collo 

. lY 





Oatriche aalale, il collo 

. Y 


s 



Ottone, il rollo 

fì 





. 



Sagri, il colio 

A 





Salacche, il collo ... 

3 


P 



Sale, la aairaa 

n 

6 




Salnitro, il collo . 

4 


Pania, o aia Vischio, il collo . . . . . 

. Y 


Salgemma, il collo 

i 

iO 

Pelo di ferro, il cento 

. Y 


SaParroooiaco, il collo 

4 


Pannine fine d'Inghilterra, et Olanda, 

il 


Salmone, il collo 

3 


collo . . 

. «1 


Salsapariglia, il colto . . . 

IS 


Pannine diverse, il collo 

. lA 


Sandalo, il colio 

3 


Pannine di Napoli il collo 

. 6 


Sapone, il collo ... . 

S 


Pasta, seu lavori di Pasta, il collo . . . 

4 


Soponetti, il collo 

Y 


Pece, il collo 

1 

1» 

Scagliola, il collo 

S 


Pelle di pesce, il collo 

1 


Scalini di pietra, Puno 

0 

S 







Pelli di Martora, il cento ...... 

. S 


Scarpe, il colio 

A 


Pelo di Camello, il collo 

. n 


Schiavi, l’uno 

SII 


Peonaclii. il collo 

. lY 


Sccalappa, il collo 

G 


Pepe, il collo 

. 6 


Scotano, il collo 

A 

te 
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Dò 

iariM 


Tari 

Seme di bene, il collo . . - 

... i 


Tè. il collo 

11 

i^me di lino, il eolio . . . 

t 


Tele bianche Hne, il collo. 

fi 

Semenza di Celro, il collo. . 

.... 4 


Tele crude, bianche, e colorale, di Lino. 


Setneazina, il colto 

« 


e Canapa ordinarie, il collo 

9 

Sena, il collo . 

5 


Terra rossa, «rw murga, terra d'ombra, ol 


Seoapa, il colle. 

... 1 

to 

altre simili, il collo . . . . 


Seta, il collo ..... 

ti 


Terraglie, ifu lavori di terra cotta, il rollo 


Seteria, il collo ... . . 

ti 


Terra Oriaoa, il collo 

8 

Sevo, il collo 

* 


Teste di Cuoja, il cento 

3 

Smalti, il collo 

4 


Tovaglie, il collo 

tl 

Smeriglio, il collo ..... 

1 


Tremeoiina, il collo 

t 

Soda, il colto 

i 


Triglie, .«.rii Tanine hne, il collo .... 

tt 

Solimato. il collo 

4 


Tiircbineito, il collo . . . 

4 

Soromacbi, il collo 

... . i 


Tuzia, il collo 

6 

Sorbetto, il collo 

4 




Spazzole di palma, il cento . 

1 

19 



Specchi, il collo 

. , 6 


V 


Spiga aceltica, il collo . 

lì 




Spugne, il colio 

& 


Vacche io Bazzana, il cento 

f8 

Stagno, il collo 

4 


Vaccine, e DulTabne vive, l'una 

t 

Stame lllaio, il collo . . 

to 


Vallooca, il collo 

0 

Stinchi manni, il collo 

« 


Vaniglie, il collo 

ii 

Stoje, il collo 

t 


Vasaellame. il collo . 

3 

Stoppa, il collo . . 

. . t 

IO 

Vele di Nave, il collo 

4 

Storace, il collo. 

8 


Vena di ferro, il colto 

0 

Stracci, il collo 

. . ,1 


Ventagli, il collo . . 

8 

.Strutto, «eu Sairae, il collo 

i 

14 

Verderame, il colto 

4 

Sugheri, il collo 

t 


Vereino, il collo 

t 

Surra, e Tonnina, il collo. . 

1 


Veati di Camera, il collo ...... 

A 

Surra, o groatame, il collo . 

1 

ts 

Vetri, il collo 

3 




Vitelli, il cento 

9 




Vino, la salma 

0 

T 



Vitriolo dì Levante, il collo 

4 




Vitriolo Romano, e di Venetia, il colto . 

I 

Tabacco di Bratile in corda. 

il collo . 3 


Ulive, il collo 

f 

Tabacco io polvere, il collo 

. . 3 


Uva paasola. il collo 

t 

Tabacco io corda, il collo 

. , . i 




Tabacco in foglia, il collo. 

...... t 

ti 



Tabacco di Spagna, il collo 

to 


z 


Tacca macca, il collo . . . 

4 




Tavole, e truvicelli di Fiume 

, e Venclia, 


SUferano, il colto 

ts 

il cento 

4 


Zafranone, il collo 

4 

Tavoiioi, il pajo ... 

1 

IO 

Zeduaria, il collo . 

1 

Tavolini di Calabria. . 

1 


Zenzero, il collo 

1 

Tamarindi, il collo .... 

6 


Zibbibo, il coito . . 

t 

TapeUi. il collo. . . 

Il 


Zuccaro. il collo 

3 

Tartaro, il collo. . . 

1 


Zuccaro mascavado, il collo 

t 

Tartarughe, il collo . . . 

. li 


Zulfo, il collo 

u 


Dichiarati che il collo ai debba intendere di rotoli 130 di lordo : e ritrovandoci pio colli d'un latocso 
aenero di niercantia. bealera il peto d'uno, o due d'evti per rrgoltre il dritto defli altri 
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TARItTA nF.Li.K MKftCI t;Ht POTRAN^ ESÌGERE Gli HEDMINI DELLA OIMPAGSIA SVIZZERA E KEIU.MIASGA 
DCSTISATI al SERVITÙ) DEI. LAZARETTìK SCALA E PimTOFRAND) 


Per tl trasporto di Vino, ed ogni sorto 
di comeslibili, che verrsono io questo 
Porto per mere Unto da fuori, come 
dentro Regno, i*e gli pnglterA ristesse 
mercede, cb'è siate solita pagarsi sili 
facchini. 0 sii Rastasi di questa Citte. 

Per tutte le mercantie, che rlovreono 
portare dentro la Secretia, e Porto- 
franco, come pure per quelle, che si 
travBsarsDQo da un Baetiinento al- 
l'altro. potranno conaeguirr per ogni 
mille libre di peso, lari I , grana IT l 17 
Se si dovrà aalire scala, par ogni libre 

mille come sovra S 6 

Per quelle, che dovranno portare piò 
lontano, oe potranno conseguire il 
pagamento a proportione. 

Per ogni Barrile d'uva passa. Bchi, peaci. 


ed srcnghe 0 U 

Ss sì deve salire scala . ; OH 

Per ogni Barrile ordinario d’ancbiode. 0 1 

Per ogni Barrile grosso delle medeme. 0 7 

Per il trasporto delle Cuoia, Vaccine 

pelose, per ogni 100 3 5 

B dovendosi salire scala 3 i4 

Per le Cuoja acconciale per ogni mille 

libre di peso I 17 

E dovendosi salire scale ì 6 


I Per tutte le mercantie di misure, ec- 
I rotto il riso, e castagne, cbe doves- 
J sero misurarsi a bordo per ogni S5 
I salmo alla grossa , overo 30 alla gè- 

I nersle 1 

Volendo li Mercanti far pesare le loro 
mercantie ne'Magaseni tenuti in af> . 
fitto, o nelle t^e proprie, «ara per- 
tncjso a detti facchini d'esigere senta 
pregiudicio dell'Ufficio del Regio Pe- 
I astore, per ogni libre mille ... 0 

! Dovranno detti faocbini pesare tutte le 
' mercantie, ch'entreranno in Porlo- 

' franco, come se fossero pubblici Pe- 
I salori. e potranno esigere per ogni 
cantaro . 0 

Per le Gioje potranno esigere ciò che 
dal Soprainlendente. verrà a misura 
del ceso arbUràio. 

Ove nell* imbarco, sbarco, o porto per 
3 strada delle sudeite mercantie le la- 

3 sciassero in tutto, od in parte cadere 
nell'acqua, od in altra parte, ove per 
loro colpa, e mancamento patissero 
qualche danno, in tal caso sarS tutta 
la Compagnit di detti facchini obbli- 
gata a pagare, e risarcire il danno al 
Mercante, o Padrone di essa. 


PANDETTA DEI DRITTI APPARTENENTI AL GIUDICE PRIVATIVO DELLA JtCALArBANC^ DI ME^IN.A. 
ET AL DI LUI UASTRti NOTAR» ED .ATTIIAR». 


Al Giudica per revisione dì Scritture, pro- 
cessi, e«J Incartamenti, aolamenie le Can- 
dele di sei tari 6 

Per ragione di spediUone di Mandalo, ben- 
ché vi siano più scritture, ne'quali do- 

vrassi mettere il Tua. .1 

Per il Decreto di So/edl, e«l rjrpt^norriur . t 
Al Mastro Notaro. et Aituaro per ragione 
di Relatione di qualsisia Memoriate, o 

Supplica .* 0 tO 

Per Registro di detto Memoriale, oSupplica, 
essemlo d'una pagina, IO grana, e pas- 
sando d'una pagina, grana 10 per caduna 
di esse 010 


Per presentalo di qualsivoglia Incarta- 
mento, contrario Incartamento 0 fO 

per dritti di receUione di Cedole di primo, 
o secondo decreto, od altra qualsivoglia 

Cedola 0 lo 

R per Registro grana 10 per pagina come 

sovra. 0 10 

Per Registro di Bandi lOgrana perogn'uno 0 to 

Per ricever» quatsisia obbligatione. o Re- 
gistro I 

Per vendila «uà fussio di beni mobili di 
50 a basso, sei tari . e sino ad onze 
100. tari 11; • di onze 100 io su, lan 4 
por centinaio; di modo ebe non ecceda 
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«li l*ri H, nè posM prtnitvr dinlli d’e*- 
seculione. 

Per rariooe di RevìKione, e p«d*RE'*' ' • ^ 

R p«r f»iraitB «li qu*Uivof(lia Scrittura . l> 10 
Ffr copia di qualsivof'lia Scrittura grana IO 
par pagina, con ciò cbe ogn'una t«ngu 
t« righa. ed ogni riga nei dittioni scritta 
aaora AlTcìCatione di carallerc corremo . 0 IO 

Per ragione «li pene* urla I 

Per «airatla di qualaÌToglia Maiidaio. . . 0 10 

E per Regialro per ogni pagina coma sovra 0 10 
Per qualsivoglia Ingiuntìone, Contumacia, 


Sequestro, iolimaiiODe, et altri atti giu- 
diciali, IO grana per dritti dell'Altuaro 
per scriverli, altri grana IO per ragione 


di Urta iato e copia di qualsivoglia Io* 
terlocutorie, per ridurla io piildica forma, 
o per ragiona di voto, a Ragiairo ... è 
Per Registro deirtaaculioni ... 0 IO 

Par Spaditiona, Forma, Ragiairo, Mandato, 
e Sigillo di qualaivogUa lettera , unita- 
mente 10 

Per Spedtiiooa di Lettera, Heaponsah di 
cilalioni, 0 qualsivoglia altro alio 4 


Per ragione di CauttOoe, m< piaggeria dì 
onza 50 a basso, S lari; aio ad onze tOO, 
tari 4; ed altri tari 4 per centenajo, e 
niastB di più. 

Per Copia d'eslratta di qualsivoglia cau- 


tione, aro piaggeria t 

Per ragione di Deposito, a Registro ... t 


Per Copia, ed estratta un tari, ed essendo 

a 


più d'una pagina di scrittura grana 10 
per ogn'una di righe ii come sovra. . 0 10 

Perresiitutione di denaro depositato, tanto 
dal Depositante, come da quel, in di cui 
nome si è fatto il Deposito, mi» si pre- 
tenda dritto alcuno. 

Per vHsuniione di Te«timooij, tanto parte 
incitata, come parto citata, grana 3 per 


testimonio 0 3 

Per ragione d'AUiiario Deirassunliooo dei 
testimonij, tanto con Interrogatorio, come 
senza esso, 10 grana per teaiimonio . . 0 10 

Per ragione «li ^uliitione 3 

Perragioned'InveQiaro.eCauliooe. 3 tan. 
e aegarà di grande Volumo, altri grana io 
per ogni pagina oomo sovra. 3 


Per pedaggio dentro la Città 3 tari ; e fuori 
di essa . ritornandovi Io stesso giorno, 
6 tari, e se resterà fuori più giorni, tari 6 
per caduno. 

.Nell’estralta di qualsivoglia atti dovrà espri- 
mere gli diritti, con dire. Soluti rareaoa, 
in conformità agli riferiti nella preaente 
Pandetta. 

Di più delli sudetti dritti non potranno 
prendersene altri, sotto qual si voglia 
pretesto, ed in caso di contraventione ae 
ne darà carico nel Sindicato al Giudice 
privativo, al Mastro .Voterò, ed Attonri. 
ed incorreranno nella pena diprìvatiooe 
d'UfBcio. e tre anni di caroeratione. 


Lantìiaaciii 


Digitized by Google 



OOVKB^O ECOBOUiCO 


167 


Jt Virtrf per ragtonr di pubhfifa MatuU autenzsa il S^alo di ^traeiMa a far h tprtt acearrrnU 
ptr la quarantena di una na^e approdata nella rada di ScicU, rJ allrr timili. 

lArcki«t di PaWriw] 


Vicltrìiw AnelMti Rei Sitili», Hierusiltm cl Cjpri, tic. 

Iti. Reg. Cons. dii. Riceviamo la vostra de’ 25 settembre caduto, con la 
quale ci rappresentate di haver havuto avviso dalli Giurati della Città di 
Scicli di haver approdalo in quelli mari un Caicco con numero 52 persone 
che havevano fuggito da una nave veneltiana, la quale restò presa da un 
bastimento turchesco, procedendo detta nave veneltiana da parte sospetta ; 
cosi infatti da noi fu spedila persona sopra loco per osservare quanto era di 
necessità in servilio della pubblica salute, ma comechè necessitavano spese 
per guardia di delle 52 persone, e per la condotta d’esse nel vostro porlo, 
vi bavele valso di alcune poche onze che restavano inapplicate, respetto di 
non haver altro denaro assignalo per detto cflello, sollecitale la provvidenza 
del denaro bastevole, e come meglio per detta vostra si legge, in dorso della 
quale provittirao. Panarmi die S octobris 4714. — Respond. opporltme. — 
In risposta di detta vostra siamo a dirvi che, lodando la vostra aticntione 
esercitata in questa congiuntura, che risguarda la pubblica salute, vi ordi- 
niamo che debbiate dìsponcre tutti li mezzi necessari] per il trasporlo di 
detle genti, che si ritrovano nella spiaggia di Scicli, deportandovi in ciò 
in conformità delle vostre instrultioni e regole, che tenete in materia tanto 
importante, purché non succeda il minor inconveniente, e di pregiudilio alla 
pubblica salute, lasciandosi alla vostra buona condotta questa dipendenza, 
come Deputato di sanità, facendo le spese necessarie con li denari del vostro 
Patrimonio; informandoci all’istesso tempo di quel denaro vi havrete valso 
in occasione di haver naufragato gente venuta da paesi sospetti, dalli quali 
non sì è possuto ricavare alla line della quarantena, da voi fatta, il denaro 
necessario, si ancora debbiate rimetterci una nota di tutte le spese fatte per 
servitìo della presente quarantena, ed informarci quanto di sopra vi ò stato 
incarilo, con che la spesa non venghi sottoscritta dal vostro Mastro Notavo, 
acciò in vista di essa si possano prendere le nostre risolutioni per trovarne 
il rimpiazzo. Dal. Panarmi die vigesimaterlia octobris 4744. 

Il Conte Maffei 

Drago P . — Valccar.'cera M. fi. — D onipacio R. fi. — Colonra M. fi. 

SAPEU.AM Cons. — Prrlosgo F. P. 
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li Vietrt toUtnIa tl Senato iti Trapani per ia afratlo di naj/gùuort infetti che provenueerti da CoeUuiùnopoli. 

Aitt«th< (MMMle <1 1ni|(Mii 


VHloriiK Anrdriis Rn SirUiv, Birrasalen el Cvpri. Hr. 

Iti. Utff. €ons. dii. lAiilli Deputati della Sanità di Messina e Panurmo si 
scrive, il Console Francese residente a S.’* Quaranta aver partecipato che in 
due villaggi distanti tre miglia dall’Aria, nominati Rocca e Morali , sono 
morte Ire persone, o siano soldati venuti da Costantinopoli, e come per detta 
citata si legge, in dorso la (|uale proviltimo. Panarmi die 8 februarij I7IS. 
— HesfMtid. opportuni- , et fianl tillerir cireularee. — Perciò ve ne passiamo 
la iiotitia a stare con tutta vigilanza per la tutela e conservationcdella publica 
sfilute, vi incarichiamo che capitando imharcationi procedenti da dette parti, 
debhiale Carle intimare lo sfratto sotto pena della vita naturale, tenendo 
presente sovra ciò l’instrumenlo della Dogana di Sanità. E cosi eseguirete 
come è di vostra costumata atlentione, e non altrimente. Dal. Panarmi die 
duodecima februarij 17 IH. 

Il Conte Maffei 

lauco — VAur*nsERA M II. — Coi.os.na .)/. II. — Iìumfacio .11. II. 

SAPEI.IANI Cim.y. — VIRVILIO F. 


// Kirv/vru^iu/fci^i^afotfi T'rejHiiiKupratiRuyimOt/rMti^ìtfmiire utUrmasienale relativa allatonttamaiuhma 
,.ArfhtvK< cuDiHuak' ilt 


\irl«ias Anedras Rn 8101». Hitra.salni ri la fri. rlr. 

Illustri Heij. Cons. dii. Per la vostra del 20 ottobre scorso restiamo intesi 
che liavendo capitalo in cotesto Porlo una Mozza francese di Padrone Onoralo 
Valentino, procedente da Genova con patente limpia, fu richiesto dal Guar- 
diano del Porto s’havesse portalo mercanlic, o havesse altre persone di van- 
taggio, 0 piatlicato per mare con altri bastimenti, c a ciò detto Padrone 
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rispose con giuramento di non haverne, ed havendo ordinato che salisse 
sul bordo per far le diligenze su la nave, non gli fu permesso dal Padrone; 
e però se gli denegò per tali motivi la prattica, onde il sudetto Padrone se ne 
parti da cotesto Porlo, ove la. notte dopo ritornato abbassò col suo battello 
alla Marina, et esibì farsi visitare, havendo presentato due polizze di carico 
con diverse mercantie ; sovra di che conoscendo voi il replicato spregiuro 
del Padrone, benché haveste dovuto procedere contro a mente delle istrul- 
lioni di sanità, nondimeno stimaste astenervene per non pregiudicar la 
Natione, che intende non essere soggetta a visita; ad ogni modo, potendo 
sortirne da simili spregiuri grandissimo inconveniente alla comune salute, 
ce ne passate la notitia per darvisi le disposizioni opportune, col permesso 
di poter in simili casi castigar indistintamente li Padroni delle barche qual- 
volta si trovassero spregiuri, o carcerarli, e passarne poscia a noi la notitia, 
siccome meglio per detta vostra, in dorso la quale provittimo. — Pan. die 
quarta mvembris 1717. — Kesp. opportune. — Onde noi, considerando che sul 
fatto da voi esposto non cade immediatamente il spregiuro sovra materia 
di sanità, mentre portava patente limpia di Genova con li necessarij requisiti, 
e dato il giuramento di non haver conversalo con altri bastimenti, può cadere 
solamente il spregiuro sulla negativa del rivelo delle mercanzie, e in conse- 
guenza in una specie di contrabando; perciò in risposta lodando la vostra 
diligenza e atlentione, con la quale vi applicate, nciraccerto della conserva- 
tione della publica salute, vi passiamo la notitia d’ bavere per via di nostra 
Segreteria passato il dovuto risentimento con li Consoli della Natione Fran- 
cese che in avvenire obligassero li Padroni delle navi di sua Natione di star 
a dovere in materia di Sanità per restare sicuri della conservatione della 
comune salute; e che quante volte volessero protestare sbarcassero mer- 
canlie, dovessero farne il manifesto; e vi incarichiamo che quante volte 
occorresse il caso di somiglianti spregiuri, senza eccetione di Natione alcuna, 
passerete, in adempimento delle istruttioni di Sanità, a carcerare detti Padroni 
di barche, e passarne dopo la notitia a noi per questa via perchè possano 
darsi le disposìtioni più opportune in esempio degli altri; e cosi eseguirete, 
siccome dalla vostra costumata attentione lo speriamo. Dat. Panarmi die 
decima octava februarij 1718. 


Il Coste Maffbi 


Dsigo P. — VALGi'AaaiaA M. R . — Bo.<itrACio M. R. 
SAriLLARi Ceni. — Vuoiuo F. P. 

n 
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ORDINI, DECRETI E PROVVEUIMENTl iUGUARUANTI LE STRADE. I PONTI 
E L'LTnZIO DEL CORRIERE HACGlORt. 


fi fri^Ndltf del H. Pairimonio immda M<7Mirct l'Ordtne fìegto 
«opra il rMOammto dell* eirade Beai* «Io raimno a Trrmiiiii. e da Ternunt a Tntpnni. 

tArtliiTlD eaoiiailf di Tri|Ufll) 


Vkltrlis Aneieos Rei Sirii», Hirrisdeii d C;fri, ek. 

Fid. Iteg. Coni. Dii. Con biglietto del nostro Contador generale Fontana 
è stato ordinato Io che sieguc : — S. M. mi comanda di far sapere a cotesto 
Tribunale del Patrimonio di dar gli ordini opportuni alle Comunità della 
rotta da questa Città a quelle di Termini e Trapani rcspctlivamente perchè 
vengbino senza ritardo riparate le strade lleali che conducono ad esse, in 
modo che possa comodamente passarvi una carrozza, o altra simile vettura, 
et ogn'una di dette Università per l’estensione del suo proprio lìnaggio, cosi 
esigendo il Regio servitio; e persuaso della loro particolar aitcniione a farne 
compire l'csccutione, nostro Signore le guardi. Palermo 50 dccemhre 1715. — 
Fontana. — Al Tribunale del Kcal Patrimonio. — PcrciA in conformità del 
prcinscrio Ordine v'incarichiamo, che con ogni celerità dobbiate far acco- 
modare, et acconciare le strade e passi del vostro Territorio dalla parte delle 
Marine, per potervi andare, camminare e passeggiare liberamente una car- 
rozza, o altra simile vettura, c carriaggio, ad effetto che con le nostre carrozze 
Reali potessimo fare il viaggio a eotesta, che per quel che tocca alle strade 
che seguitano li territorij delFallre Città e Terre hahhiaino distribuito gli 
ordini necessarij ; il tutto eseguirete con la brevità possibile, come ce lo pro- 
mettiamo dalla vostra attentione, ricercandolo cosi 11 nostro Reai servitio. 
Dal. Panarmi die prima januarij 4714. 


FERSAsetz P . — Vamìuarkeba .W B . — Colonna M . fi. et 
Cani. — Niom .V. B. — IJonifacio M. B. — Gishondi ,V. B. 
— Moncada il. B. — Avarna Af. B. — Sfadafora SI. B. — 
Ramonuetta si. B. — Amees SI. B — Riccio SI. B. — 
Pensabene F P. 
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/i Miniuro StgrtUìrio lii Stato lolltciia ii (yturali dì aUuno Umiver$ilò ptr che proinodano 
al rtaf(a«ii^lo delle strade n«t /iaiiii del rispettivo loro con/fa*. 


rArrkivl ftamttéi Taruoi 


S«ndo venuto alla notitia di S. M che gl’ infrascritti Giurali non hanno 
pur anco, in esecutione dell’ordine dato dal Tribunale del Rcal Patrimonio 
sotto li 21 del scorso aprile, fatto accommodare col denaro delle loro respct- 
tive Università le strade per via delle Marine per il passaggio de’Corrieri 
siraordinarij, che dalla Città di Palermo vengono a questa di Messina, mi 
comanda la Maestà Sua di dire, in nume di Lei, alli Giurati di Gefl'alù, che 
senza maggiore dilatiune facciano accommodare la strada sino a Pollina ; 
alli Giurali di Pollina quella sino a 'fusa; alli Giurati di Tusa quella sino 
alla Molla di Fermo; alli Giurali della Molta di Fermo quella sino a S. Ste- 
fano ; alli Giurati di S. Stefano quella sino a Caronia; alli Giurati di Caronia 
quella sino a S. Fratello; alli Giurati di S. Fratello quella sino a Militello 
Valderaone; alli Giurati di Militello Valdemone quella sino a S. Marco; alli 
Giurali di S. Marco quella sino a Naso; alli Giurati di Naso quella sino a 
Piraino; alli Giurali di Piraino quella sino alla Gioiosa Guardia; alli Giu- 
rati della Gioiosa Guardia quella sino a Patti ; ed alli Giurali di Patti quella 
per tutta la via del Tinnaro; volendo di più la Maestà Sua che fra il termine 
di giorni quindeci, principiandi dal giorno della ricevuta di quest’ordine, 
restino non solo accommodate di tutto punto dalli delti Giurati rispettiva- 
mente le sudette strade, ma anche debbano mantenerle cosi in avvenire sotto 
la pena di onze duecento d’applicarsi al Regio Fisco, e che debbano rispon- 
derne in proprio il Giuralo Seniore o Juniore di caduna Città e Terra che 
non l’eseguirà, et il presente ordine gli verrà trasmesso dal Luogotenente 
del Corriere maggiore. 

M(«MM h M DMf|K> 1*14. 


Di St-Thohas 
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ti Vietre prot'Wde per Ut rùioraatenso dei ponti in etffni Citìà e iuofo tiei Hetfna. 
l AtcMvIo ut»Mik di Tr*?Mt) 


Vkdrin Aiwdns Rei Skliùr, RieniMlta M Cifri, rie. 

yicerex et Generalis Capilemeus in hoc Sicilitt Begno, llluslribut Senalibus 
Civilalum Mesiantt, Colonia, Sgracusarum el Dreponi, nec non Specl. Mag. et 
nob. Juratis Civiloliun et Terrarutn hujus Regni, cui vel guibus ipsorum prasentes 
prasentatir fuerint. Coni, et fid. Reg. dii. salutem. Imporlando al Ueale e pulilico 
servigio che ludi li ponti del Regno con esatta cura si mantenessero in buono 
stato di labriclie per facilitazione del commercio de' Regnicoli, commodo dei 
viandanti, e per poter resistere alle inondazioni dei iiumi che più volte so- 
lionu accadere, ed havendosi sin’ora per via di questa illustre Deputazione 
del Regno dato la providenza a molli ponti, che negli anni scorsi hanno 
patito notabili danni, riabbiamo perciò risoluto spedir le presenti, con le 
quali v'incarichiamo, et a chi spelta ordiniaino, che con la dovuta diligenza 
dovessero trasmettere a questa illustre Deputazione una relazione delti ponti 
che esistono nelli Territorij di coleste rispettive CillA e Terre, con la dichia- 
razione di quelli che stanno a carico delle Università, e di quelli che stanno 
a carico della della Deputazione, con la distinzione dei loro nomi, dei 
fiumi, luoghi e valli, ove sono situati, dei confini, della misura, larghezza, 
lunghezza, e numero d'archi di delti punti , e se necessitano di ripari e di 
accouci, per iiicltersi in islalo più sicuro per il passaggio dei viandanti, ed 
ogni altro, che su tal fatto stimate degno della nostra notizia, c l'antedetto 
eseguirete fra il termine di giorni quindeci cursori dalla presentata di queste, 
come ce lo compromettiamo dall'attenzione e zelo che si deve al Reale e 
publico servigio. E perchè viene Corriere serio, lo spedirete d'un subito, 
con pagargli con qualsivoglia denaro dell’ Università il solito viaggio secondo 
la tas.sa, che porla seco, del Luogotenente di Corricro maggiore, e non altri- 
menle. Dot. Panarmi die octava yaniuin) 1717. 


Il Conte Mafeei 
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Hnit/itùnm liei Ministro Scgretartu di SitUc, U tiytwr Marehste di 6. Totnmaso, dtUa Convinsiont siipuisia 
tn Parigi tra il signor Pajot Conirollort gtntrale dtlU Po$U di S, M Cristianitsinui td il signor Boffa 
Dirttiore grneraìt delle Poste di S. M. il Be di SkiUa prr il paesaggio de'conisri di Franeie m /tolui. 

I^rtkiri f«iKr»li <h T«r>*iT< 


Noui< Marquii» de St-Thomas, Ministre et premier Secretaire d’Etat de 
Sa Maicsié le Boy de Sicile, mon Maitre, ayant veù les articles et conditions 
porlées par les Conventions conccrnaDt le passage dii Courier de Trance 
pour Rome, le pori des lettres, depòches, el pacquets, de letlres ecriics des 
Villes de Trance en celle de Savoye el de Piemunt failes arreslées et signécs 
dans Paris le ‘ìH de septembre dernier cntre icelles, avons approuvées, el 
ratifìées, appronvons et ratifions aux conditions snivanles, Sfavoir que le 
Bureau de Trance ne fera passer sous quelconque prelexle aucune de ses 
letlres puur Ics Etats de Milan, Vcnisc, et rcstant d’Ilalie que par le canal 
de celuy de Turili ; que par le cas que le jour de iiiardy fixé pour le second 
Urdinaire ne pi'it pas quadrer à la coiiimodilé du Public, el la diligcnce 
requise, on devra le ebanger dans un aulre plus convcnable : aii reste nous 
approuvons et ratifions les susditcs Conventions pour six ans à commencer 
de la date des presentes, et prometlons de les garder, et observer en ce qui 
est en notre pouvoir. En foy de qiioi nous avons signé les presentes failes 
scellcr du Cachet de nos armes, et controsigner par l’un de nos Secrclaires 
ordinaircs, Tail à Paierme ce 18 novembre 1715. 


De St-Thomas 


Hav*o 
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Sotifcanui della tlakilimento di un corriere 
da Paìernto a Aama, di 14 per Torino ed altre dltà delVItalia, e vueverta 

tOt gM ««rij ■ tlaift(4 natii arfbiTi fiatarti} 41 Tanaai 


Si dà la notitia come, di ordine della Sacra Real Maestà del He nostro 
Signore (che Dio sempre guardi), si è stabilita per il suo Ueal servigio, ed 
utilità del piiblico commercio per una volta la settimana, che sarà il sabato 
la sera, la partenza della fcluga del Dispaccio, che si spedirà per via di 
quest’Ollicio di Corriero maggiore di S. il. da que.sta Città di Palermo per 
quella di Roma, dove, arrivando il venerdì, si manderanno le lettere per 
Torino, ed altre parti d’Italia coll’ Ordinario, che parte il sabato seguente. 

Da Roma si spedirà pure altra feluga del Dispaccio ogni settimana il 
sabato la sera per arrivare in questa Città il giovedì seguente, e per con- 
durre li dispacci e lettere di Torino, Genova, ed altre parti d'Italia, che 
haveranno capitato colà coU’Ordinario il venerdì antecedente. 

Si previene però che doreranno affrancarsi per Roma le lettere che ande- 
ranno per le parti d’Italia, altrimente resteranno nella Po.sla di Roma. 


la Palermo imUi fUipa SUmperia tii AjioMuio Epiro r Forte ni8. 
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U Coniadore nMi/tca ai rriftunoi* del R. Pairimofvio i’Ordti>« Rtgvt 

tH pagar» onse ItOO aii'anno ai Cofritro maggior». 

(AfCkm nocrilt di TmM) 


S. M. comanda che senza tratto di conseguenza, ne pregiudizio delle parti 
continuino a pagarsi al Duca di Saponara, Ministro Corriere del Regno, le 
y 1200 che tiene situale, ogn’anno, sopra le Percettorie per li Corrieri ordi- 
narij ed eslraordinarij, c mantenimento di Felugtie per le lettere di fuori 
Regno, incominciando detto pagamento dal primo novembre 1713 innanti; 
e cosi debba seguitare di mese in mese sino a nuovo ordine; con ciò che 
sia tenuto in caduna settimana spedire a sue spese la Fcluga per Roma per 
portare le lettere in quella Città, c che pure abbia da dare, esenti d’ogni 
pagamento, quelle pervenienti che saranno dirette alle LL. MM., Segretaria di 
Stato, Segretaria di Guerra, Ulfìcio generale del soldo. Consultore c Con- 
servatore; che inoltre resti obbligato di. spedire a sue spese tutti li Corrieri 
ordinari del martedì e venerdì per portare, e riportare in questo Regno le 
lettere secondo il stabilimento che si pratica, con dover anco dar franche 
d'ogni dritto quelle che saranno dirette aU’Offlcij di sopra descritti, come 
anche quelle de’ Ministri ed OOìciali della G. C., Patrimonio ed altre concer- 
nenti al Reai servizio nella forma che si è praticala sino al presente, però 
senza abuso, c che lutti li dritti soliti esigersi per l’altrc lettere restino a 
beneficio del Corriero Maggiore, coll’obbligo solo alla R. C. di doverle pagare 
oltre le sudette - 1200 Timporto dei Corrieri straordinarij che si spe- 
diranno nel Regno per servizio di S. M. secondo la lassa sin bora prati- 
cata. Perciò, d’ordine della M. S., si partecipa a cotesto Tribunale aflinché 
in conformità del presente, quale le verrà consignato dal detto Duca di 
Saponara, spedischi l'ordini convenienti al Tesoriero Generale perchè paghi 
al medemo le y 1200 l’anno di mese in mese, incominciando dal sudetto 
giorno primo novembre colle obbligationi e riserve sopra espresse; nel rima- 
nente faccia osservare il contralto in ultimo loco Seguilo; e nostro Signore 
li guardi. 


Patarno li 3 Aprii* Hit. 


Fostam 
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Lu Regìa (rrcm Ct/Tlt CivUt, sopra ra^resenlaltut *Ul Prineipe di MonUrtale, Ùvea dì Sapcnara, Carrisro 
magpxorr del Regno, tnanda esepuirsì ed osservarti le Repie letu re delti tenti dkemtre mille sHtertntwiu, per 
le guai* tono dfierminati gli obblighi e le competente di tale carha. cotte rispeUtte riserve ed eceetioni. 

. M au ((l'i* « f MB(U M|li mbiT) ffacnit Toftaoj 


Virlornis .Kmtéitm Rei Skilir, RierisilfB et C;prì, de. 

Uluitribus, Spectabihbtu, Magni/tcti, et yobilibui fiegnt Maytstro JiulitMrio, 

Prasìdibus Bnj. Tribunalintn, Judicibus Reyùv Curia, Magisfris fìation<iUbus, 

Thesaurario, et Conseri^tori B. PatrmoniJ, Advoeatis tiuoque, et Procuratoribus Fhcalitms, 
calerisque demum qitibim'ts Vicarijs, Artnonim Capitaneis, latn prr VuUem, quam ad 
Bdlum, et per BeqtiHtn at'tìinariìs, DeUgatis, Sindicatos-ibHS, ùminissanj.'* e^equutivie., et 
Procuratoribus destinati^ et de^tintuuUs per Begmtm, et omnibìis alijs Offlcialibus Beqm 
prtcHicti majoi'ibìis et mincribus, prasentibns et futnrit, et pradcrlim Spect. Capilaneo, 
Jud. B. C. P. et omnibus alijs Officialitms hujus falicis et fideliss. Urbis Pauormi, Judicitnis 
Bcgia Audienlia Civitalis Messuna, et omnibus alijs Offia'aUbus ejusdem, et prasertim 
Spect. CRpitaneo, Maqni/icìs Judicibus, Jtiraiis, et omnibus edijs Officialibus Magistratus 
Ih-epani, wajoribtts et pta&entìbtis et fuiutis, ac etìatn omnibus et 

singulis Offuialibus Begni, ewi vel quibus ipsorum prasentes praseniata fuerinl, CoN 5 t< 
liarijs et Beij. dii. salulem. .Siamo stati supplicati del lenor seguente, Weie/tee/: 

S. It. M. il Prencipe di Moniei*eaIe, Duca di Saponata, Com'ero magiore per Vostra Maestà 
in questo Regno, dice a Vostra Maesià, che ad instanza della fu V IH. D. Vittoria Zappata, 
allora padrona deH'Officio di fJerriero magiore, furono ottenute T inserte lettere osserva* 
loriaJi per via dei Tribunale della R. G. C. Civile del tenor seguente, viddicet: ^ Phi- 
lippus, etc., Viccrex et Generalis Capilaneus in hoc Sicilia Begno, fltiist. Spect. Mag. et 
Soh. Begni ejnsdem, Magistro Jusliliario, Prasidibus Beg. TV tfrtma/fum, Judicibus jV. B. C. 
Magistris Bationalibus, Thesaurario, et Conservatori B. P., Advocatis quoq%a, et Procu- 
ratordìus Fiscalibus, caterisque quibusvis Vicari)'#, ^rmortim Capitaneis, tam per 

Vnllem, quam ad Betlum, et per Begnum ordinarijs, DeUgatis, Siudtcatorilms, Cotnmis- 
sarijs exequuiivis, et Prortira/orióii^s destinatis et dc#/tiiaNdt# per Begnum, et omnibus alijs 
O/JIcto/iàw# pradicti majoribus et minoribus, prasentibus et futuris, et pt'asertim 

Spect. Capttafieo, Jud. B. C. P. et omnibus alijs Officialibus hujus falicis et fideliss. Urbis 
Panomii, Judicilms Begia Audientia Civitalis !Ues$ana,et omnibus alijs Officialibus ejusdem, 
et prasertiìii Spect. Capitaneo, Hfagnificis Judicibsts, Juralis, et omnibus alijs Officialibus 
Mngistratus Chritatis Prepam majoiibfis et minoribus, prasentibus et futuris, oc etùwn 
oomifru# et singulis Officialibus Regni, cui vel quibus ipsorum prasentes ;ircpscfi/ato fucrint, 
Cons. et fid, Beg. dii. salutcm. Quia alias fuerunt emanata litera tenoris sequentis, %nde- 
licet : Carolus, etc., Vicerex et Generalis CapiKmeus in hoc Sicilia Begno, lUustribus, 

Specl. et Nobilib. Regni ejusdem, Magistro Justitiario, Prasidibus Beg. Trib., Judicibus 
V. B. C., Magistris Bationalibus, Thesaurario, et Conservatori Begìj Patrimonij, Advocatis 
quoque, et Procurator^us Fiscalibus, eaicrisqtte demum quibusvis Vicarijs, Armorum 
CapUaneis, tam per Vallem, quam ad et per Begnum ordinarijs, DelegatU, Sindi- 

catoribus, Aìgourijs, Commissarijs rrequulivis, et Procuratoribus destinatis et destitimidi# 
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per HegHum, et omni^UvS aliji Offiriftlibun liegni prtedicti ìnajoribus et minoribus, pr(tsen‘ 
tibuó et futuris,et prasertim Spect. Capiianeo, et Jnd. R. C. P. et omnibus atijs Officialihus 
hujus felicis et fideliss. Vrbis Panormi, Judicibus Regite Àudienlio' Ciiritaiis }hssano\ et 
OMuibus atijs Offii'iatibus ejustlein . et pnesertim Spect. Capitaneo, MagHificis Judkitms, 

Juratis. et onmiffìis atijs Officialibus Mngistratus Civiiatis Drcpani majoribus et minoribus, 

ptVHCHtibus et futurU, ac c/mm om>»i6ii5 et singulù Offidalibus Regni, cui vel quiMis Ja.ii«bni «ti», ucffwm, 

ipsorum prmeHtes prtesentatoi fuerint. Cons. et fid. Ikg. dii. salutem. Quia alias fuo’unl 

eMonatiE litertr tenoris scguenlis, videticet : Carotus,etc., Viceré. r et Generalis Capitanens 

ut hoc SicUiee Regtio, Htustribiis, Spect. et A'oò. Hcfjni ejttsdem. Magistro Justitiario, Pra> 

\idibus Reg. Trib., Judicibtts M. R. C., Magistris Rationalibtts, Thesaurario et Conserva- 
tori R. P.f Advocatis quogue, et Procuraknihm Fisoalihus, cceteri^xie demum quibusvis 
Vkat'^s, Arnwrum CapiUmeis, lam per Vallem, quam ad tìcltum, et Regnnm ordìnarijs, 

Ikteqatù, Sindicatoribus, Algo:ir^s, Commissttrijs, et Proc«ra<ari7m4! ilestinatis et desti- 
nandis, et omHitms atijs Offìciatibus Regni prmticfi majoribus et minoribus, pne$fHtib*ts et 
et priesertim Spect. Capilaneo, et Jud. felicis et (idetiss. Vrbis Panarmi, et SpecL 
Judk. Curùc Straticediatis Civitatis Messana'. cui wi quibtts ipsorum pneseutes jtrfesenlalee 
fueì'ial. CoHS. et fid. Rey. dii, saluietn. Per Toflìcio del Speli. Auditore Generale degente 
in quella Città di Messina liirono emanate lettere del tenor che siegue: — Carolus, ete., 

Vicerex et C#eMera^Ì5 in hoc Sicilits Regno, IHusiritms, Spect., .Vaynif., iVoò. 

Regni ejusdens Magistro Justiiiano, Pt'cesidibus Reg. Trib., Jud. M. R. C., Magistris Ratio- 
nalibm, Thesaurario, et Conservatori Reg. Pai., Advocatis quoque, et Procuratoribus Fisca- 
tibui, calerùquc demum quibusvis Vfcar«;«, Armorum Capitaneis, tam per Vaiirm, quam 
ad Bellum, et per RegtMm Delegatis, SindicaiOf'ibHs, Algotirijs, Cmnmissanjs, et Procura- 
toribus destinati» et tlestinandi», et ornmlnt» alijs Offidalibus Regni pnedicti majoribsis et 
uùnorihus, prasentdfus et fuluris, pnrsertim Capitaneo, et Just. R. C. P. hujus felicis et 
fideìiss. Urbis Panormi, et Spect. Jml. Curia Straticotialis Xob. Civitatis Afessanee. ckì vel 
tfuibus ipsorum praestmles prwsentaUc ftterint. Cono. fid. Reg. dii. salutem. Quia alias fuerunt 
t manalce lilercc tenori» sequenUs, videlicet : — Carolus Rex, et Maria Anna Regina Guber- 
Halrix,eU.f Vicerex et Generalis Capitaneus in hoc Sicilia Regno, Jllushibus, Spect., Mag. 
et Nob. Regni rjusdem MayUtro Justitiario, Prasidibus Reg. Trib., Jud. M. R. C., Magistris 
Rationalibus, Thesaurario, et Conservatori Reg. P., Advocatis quoque, et Proc^tratoribus 
Fiscalibus, anterisque demum quibusvis Vicarijs, Armorum Capitaneis, tam per Vallem, 
quam ad Bctlum, et per Regnum ordinarijs Reiegatis, Sindicatordms, Algourijs, Commis- 
sarijs, et Procuratoribus destùtalis et destinandis, et otnniòus alijs Ofikialibus Regni prce- 
dicti majoribus et minoribus, prccscniilms et futurìs, et prcesertim Illustri Straticoto, et 
Jud. R. C. P. felici» Vrbis Panormi, cui vel quibus ipsorum prtesenlrs prcesenlatas fuerint. 

CoHs. et fid. Reg. dii. salutem. Per i'onìcio del Spett. Auditore generale di questo Regno 
furono emanate lettere del tenor che siegue: — Philippus, eie., Vicerex et GeneHlis Capi- 
Uuteus in hoc Sidtioì Regno, Iltustribus, Mag., Spect. et iVo6. ejusdem Magiaro Justitiario^ 

Pnpsidibus Reg. Trib., Jud. J/. R. C., Magistnx Raiionalibus, Thesaurario, et Conscn^atori 
ficgtj Pai., Adrocaii'ji quoque, et Procuraloribtts Fiscaldms, cceterisque demum qudmsxris 
Officialibus, \icarijs, ylrmot'um Capitaneis, tata per Vattem, quam ad Bellum, et per 
Regnum ordinari)'» et c.riroordinarf)» Delegatis, Sindicaioribus, Atgozirijs, Commissarijs, 
et Procuratoribus destinati» et ileMinandis, et omni^u.» atijs O^ialibus Regni ftradieti 
mq)crriàtt» et minoribus, prcesentibus et fnturis, et pnoserlim Illustri Straticoto, et Spect. 

Jud. CurÙB Straticotialis Nob. et exemplaris Vrbis Messance, Spect. Capitaneo et Jud. It. C. P. 
felicis Vrbis Panormi', cui vel 7^1^119 ip^rnm prtesentes pi'fesentat(s fuerint. Cons. et fid. 

Reg. dii. salutem. Per i’oificio del Speli. Auditore generale di questo Regno furono emanate 
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lettere del tener che sieguc : — Phihppus, eie., Vicenx et Generali* CapiUinevs in hoc 
Sicilia Regno, Illustribus, Spect., Mng. et ^oh. Regni ejmdem Magìsti'o Justitiario, Perni- 
dibu* Reg. Trib., Jud. M. R. C., MagLdri* Rationaiihu*, Thesavrario, et Comermtori Reg. 
Pai., Advocatis guogue, et Procuratonbus Fi*caWrU!t,ca;lefntìque demum quibums Vicarijs, 
Armorum Capitaneis, tam per Vallem, guam per Regnum ordinarijs et ^j‘(raord?»tnr//s 
Delegati*, Sindicatoribu*, Algoiirijs, Commistariji, et Procuratoribns destinatis, sire tUsti- 
nandis, et onrnihu* alijs Officialil/us Regni prtedicli majoribus et minot'ibtis, prasentibus et 
futuris, et pneserlim Illustri Slraticoto, et Sfteet. Jwl. Curia Straticotialis hujus l^olnli* et 
l'jemplaris Vrbis Messana, Spect. Capilaneo, et Jud. R. C. P- felicis Vrbis Panormi, fin 
t'tl quibus ipsorttm presente* pra^entata fuerint. Con*, fid. Reg. dU. salutem. Per l'onicio 
ileISpelt. Auditore generale di questo Hegno furono emanate lettere del tener che sicgue:’^ 
PItiiippus, eie., Princeps Emmanuel Philibertus Deigratia Magnus Prior Saneti Joannis in 
Regno Casielia et Leoni*, Vicerex et Generali* CapUaneus in hoc Sicitioe Regno, llliist. et 
Specl., àfag. et iVo6. Regni ejusdem Magistro Justitiario, Prcesidibu* Regiorum Trib., Jud. 
M. R. C., Magistris Rationaiilnts, Thesaurario, et Conservatori Reg. P., Advocatis q^wque, 
et Procumloribu* FUcalibus,c<xterisque demum quibusvi* Vtearf;#, drmon4m Capitaneis, 
tam per Vallem quam ad fìellum, et per Regnum ordinarijs et exlraordinarijs Delegati*, 
Sindicatoribus, Àlgourijs, et Procuraiorilms destinatis et deslinnndis, et omni^s alijs Offi- 
cìalibus Regni prcedkli majoribus et minorihus, prirsentibus et fulw'is, et pro’serlim lllust. 
Sfratieolo, el Spect. Jud. Cutiee Strcdicoliaiis hujus Ao6. Urbis Messance, Spect. Capitaneo, 
et Judicibxu R. C. P. felici* Urbis Panormi, cui vel quibus ipsorum prasenle.t prtesentaUe 
fuerint. Con*, fid. dii. salutem. Siamo stati supplicati del lenor seguente, videiicei:^ D. Yii> 
tona de Tassis dice a V. A. S. che tiene e possiede rolUeio di Cornerò magìorc di questo 
Uegno con stipendio di S. N. con assento ncirotRcio del Spett. Conservatore Generale per 
la Ttiesoreria generale tiene e possiede l'officio in questa Città di Messina, come in quella 
di Palermo, cd altri del Regno li suoi Tenenti cd Ofiìciali, li quali esercitano ed ammi- 
nistrano detto oflicio con l'istessa autorità, preheminenze, csentiooì e privilegij ch'essa 
supplicante tiene, e Ira gi’aitri di godere il foro della Guerra, come quelli che sono sog- 
getti al Capitan Generale, che li comanda in loro servilio, e specialmente per serntio 
di S. M. per la corrispondenza delle Città e Regni, e non si possono impedire Corrieri per 
le cose particolari mentre stanno per servitio della communo utilità e di $. M. se non per 
ordine del Capitan Generale che governa, e sono forzati a portar farmi, cosi per loro 
facoltà, come per custodia del carico, e sono esenti delf angario, impositioni, bandi, juris* 
ditioni ordinarie, che cosi sempre s'ha osservalo per lo sudelle cause, e per la jurisditionc 
che S. K. Iia con detto Corriere magtore, e suoi Luogotenenti ed Oflìcìali, come Capitan 
Generale per causa di detto stipendio, seu salario, eh* è concluso con detto oflìcio, ed in 
altri Regni, il Corriere magiorc tiene il Giudice separato dall’ordinario per sé e suoi Ofli- 
ciali destinalo con omnimoda potestà per civile e criminale, che non essendo in questo 
Regno viene a sotnmoUersi dello Gorriero magiorc a detto Capitan Generale, che è giu- 
rìsditione similmente appartata abdicativa delle |>ersoiie, che specialmente sono applicati 
al servitio di S. M. e godono suo stipendio- E perchè fesponcnte per evitare lungarie, che 
sogliono fare nelli casi ch’hanno successo, e succedono cosi j>er cause civili, come criminali 
d’essa, e suoi Luogotenenti ed Onìdaii sopra non esser riconosciuti dalla Giustilia ordi- 
naria, né impediti, né meno molestati per l'apimrtalione delfarmi, ma rimessi alla dritta 
absque protatione intcrloquulorioe a V. A. S. el in ^u/un4m a S. K. e suo futuro Capitan 
fieneralc, ed al SpetL Auditore Generale, loro Giudice desidera dai*ci rimedio e facoltà, 
supplica a V. A. S. resti servita ordinare che per rofTìcio di detto Speli. Auditore Generale 
.si facciano ietlens in forma, acciò essa esponente, li suoi Tenenti ed Officiali, che ai prc- 
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sente sono, e per Tavvcnire saranno in virtù di dette ^citerò, siano ul suprn riconosciuti, 
e rimessi, che lo ricevei’à a gratia ul Altìssìmus. In Messina aMS agosto i6iS. E1 CoHSix- 
TOHK Matite refiera — A.ntoinìo Navauro Secretarlo — c per detto Illusi. Consultore fattane 
relalione provillimo a’52 del presente quod fiant Uleroe sub visione Specl. Auditoris Gene- 
ratis, quod qaudeant foro Belli. — Per eseculione della quale prcinseria provista vi dicimo 
ed ordiniamo, et espresse comandiamo che alla sudetta D. Vittoria de Tassis supplicante, 
suoi Luogotenenti, OOiciali, e Corrieri ordinari] cosi in questa Città di Messina, come in 
quella di Palermo, ed in altre del Regno dove s’esercita detto oflìcio, lì dobbiate ad essa, 
ed alti loro successori in detto olììcio guardare il foro della Guerra, e per qualsivoglia 
causa civile nè criminale ad instanu de) Fisco, seu Parte privilegiala, seu mista che sìa, 
etiam per rapportatione dell'armi olTensivt e defensivt, di notte c di giorno, eccettuato 
però il scopellone non lo debbiate conoscere, molestare, nè inquietare, c succedente casu 
rimettere a noi come Capitan Generale, ed airOIbcìo e Corte del Spetl. Auditore Generale, 
loro Giudice competente una con tutti e singoli alti, e scritture, ed informationi, che contro 
d'essì si trovassero fatti, o si facessero alla dritta absque candelis, et absque prolatione inler- 
loquutorifT, anzi volemo che detto Conierò magiore, ed altri come sovra espressati habbiano 
di godere tutte quelle immunità, libertà, esentioni, che godono li Soldati, e Persone stipen* 
diate, ed altre persone che godono detto foro di Guerra, con che non godano franchezza 
di Gabelle, e questo non ostante qualsivoglia Bando, Constitulionì, ed altri in contrario 
forte dittanti, e disponenti, e cosi eseguii'cte e farete eseguire ad instanza di qualsivoglia 
presentante e comparente, per quanto la gratia di S. M. tenete cara, e sotto pena dì Fiorini 
mille Fisco Regio applìcauda. — ^ Dal. Jdessatur die augusti lOiS. Phitibertus vitlit 
CastilloA. G.-^ Dominus Princeps Emmanuel Philihertus Vicerex et Generalis Capitauew 
mandavil mihi Anlonw Albigiano lisa per de CastiUo A. G. — Joan. Aìfarano 

hfagister ^otarivs. — llor di nuovo è stato supplicalo, e per noi provvisto come siegue: — 
ni."* ed Ecc.“" Signore D. Vincenzo Zappata de Tassis, Corricro magiore di S. M. in questo 
Regno dice a V. F. che tanto esso Corriero magiore di S. M., quanto li suoi Luogotenenti, 
Onìciali, e Corrieri ordinari] hanno goduto sempre il foro delia Guerra, e sono stati, e 
sono in tutte le cause cosi civili, come criminali, sotto la giurìsdìtione cd amininisLralione 
di^iuslitìa del Spett. Auditore generale, e suo oflicio, per onde nel tempo del regimento 
della felice memoria del Signor Prencipe Filiberto furono da parte di I), Vittoria de Tassis 
madre di esso esponente, quale ali’ bora governava detto officio di Corriero magiore Otte- 
nute lettere a relationc dell’ 1)1.*** Consultore, e sotto visione del Speli. Auditore generale, 
(ter le quali s’ordinava a tutti e singoli Oflìciali di questo Regno in larga forma, elprceseriim 
airillusire Slralicoto, e Giudice delia Corte Straticotiale della Città di Messina al Speli. 
Capitano, e Giudice di questa CitU di Palermo, e d'altre Città e Terre di questo Regno, 
dove s’eserciterà detto ofTioio, si dovessero ad es.«ì e loro successori in detto oHlcio guardare 
il foro della Guerra per qualsivoglia causa civile e criminale ad insianza del Fisco, scn 
Parte privilegiala che sia, seu mista, etiam per Tapportatione deli'armì offensivi c defeii- 
sivi, di giorno e di notte, eccettuato però il scopettonc, non li debbiano conoscere, inquie- 
tare, nè molestare, o succedente casu, rìmcilerli airKcc.*” Signore Viceré come Capitano 
generale, ed all’ Officio c Corte di detto Spett. Auditore generale, loro Giudice competente 
urm con tutti e singoli alti, scrittnre, informationi, che per essi si trovassero fatti, o si 
facessero alia dritta absque candelis, et absque prolatione inierloquuttaiie, e che habbiano 
di godere tutte quelle immunità, libertà, ed esentioni, che godono lì soldati stipendiati, 
che godono detto foro di Guerra, e sicome meglio per dette lettere si contiene. D.ile in 
Messina a'^0 agosto 16id. E perché alcuno volte ha successo, che l’ Officiali o Ministri di 
giustitia cosi di questa Città di Palermo, come delia Città di Messina, e particolarmente 
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l’illustre Su-aticoio Speli. Luogotenente, e Giudici di detta Citlili di Messina, Vicanj gene^ 
rali. Capitani d'armi, Capitani di giiislilia, ed altri OOiciali di questo Regno lian preteso 
per ogni ragione riconoscere all’esponente, e lì suoi Luogotenenti, (MTiciali, e Corrieri ordi- 
narij, acciocliè non s’Iiavesscro più in casi introinetlere spettando la rognitione conforme 
s’have osservato ai Spclt. Auditore generale, supplica perriù re.^ponente a V. E. resti 
servita ordinare sì facciano lettere osservalorìalì d'esse precalendate lettere in larga forma, 
acciorhé non habhiano di riconoscere, nè molestare l'esponente, suoi Luogotenenti, olii* 
ciali, e Corrieri ordinarij così per civile, come per criminale, anco per rapporiaiione del* 
Tanni, conforme per le precitlendate lettere s’ha espressalo, ch’olire esser di giusto lo 
riceverà mI Altis5mu$, del quale memoriale essendone stata latta relatione dell’ infrascritto 
nostro Auditore generale, provittimo in dorso di quello a’5 del mese d’ottobre 1643. fiant 
filerir obatTvaluriaii'.* in forma, per esecutìonc della quale nostra preinserla provista vi 
dicimo, ed ordiniamo, che al sudetto 1). Vincenzo Zappata de Tassis, Corricro magiore per 
Sua Maestà in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, e criati, suoi Luogotenenti, OlTìciali, e 
Corrieri ordinarij debbiate «seguire, ed osservare, e far per cui si deve eseguire, ed osaer- 
vare le preinscrle lettere dt verbo ad Vi'rbftm, et a prima linea usqtie ad ullimam, come se 
fossero di nuovo ottenie, ed a voi principalmente dirette, e così eseguirete per quanto la 
graiia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di doeali mille Fisco fiegio applicando, 
fìatum Panomù die d ocfoàrù Et Aimirante vidil Dominech A. G. Dominili VicereT el 
Generali» Capitaneas mandavH mihi Laurenlio Manolo Secretano, lisa per Ilominerh A. G. 
Anlonius Gonzales Magisler Nolarius. Ed hor di nuovo siamo stali supplicati, e per noi 
HflMniir rti i». vuCTM-' provislo del lenor che siegue : — II!.** ed Eec.“' Signore IL Vincenzo Zappata de Tassis, 
ifaBUrt* Corrìero magiore per Sua àUeslà in questo Regno, dice a V. E. che tanto esso Corriei'o 
magioro, quanto li suoi Luogotenenti, Olbeiaii, e Corrieri ordinarij hanno goduto sempre 
il foro della Guerra, e sono stati, e sono in tutte le cause cosi civili, come criminali sotto 
la gturisditionc ed ammìoistraiione di giuslitia del Speli. Auditore generale e suo oRicio, 
sicome in tempo del regiinento della felice memoria del Signor Prencipe Filiberto furono 
da parte di IL Vittoria de Tassis madre d’esso esponente, quale alThora governava detto 
olUcio di Corrìero mafpore, ottenute lettere a relatione dell’ Illustre Consultore, e soMn 
visione del Speli. Auditore generale, }>er li quali s’ordina a tutti e sìngoli ORìciali di questo 
Regno in targa forma, et prtesertim all' Illustre Slratioò, e Giudice della Corte Stratieoiiale 
della Città di Messina, ed al Speli. Capitano, e Giudici di questa Città di Palermo, ed in 
altre Città e Terre di questo Regno dove s’esereita detto ofllcio, li dovessero ad esso c suoi 
successori in detto olTicio guardare il foro della Guerra, e {)er qiiab>ivogIia <;ausa civile e 
rriminale ad inslanza del Fisco, *cu Parte privilegiata che sia, seu roiiui, etiam per Tappor- 
tallone delTarmi olTensivì e defensivi, di giorno e di none, ecceltuando peni il scopetione 
non lo debbiano conoscere, inquietare, nè molestare, e succedente casti, rimelterli all’Ecc ** 
Signor Viceré come Capitan generale, ed alTOllìcio e Corte di detto Speli. Auditore generale 
loro Giudice competente una con tutti c singoli alti, scriUiirc, ed informalioni, che per 
essi si trovassero fatti, o si facessero alla dritta ahsgue candelis.el ahstjue praiatione iii/er- 
loquntorifv. e che habbiano di godere tutte quelle iromunìin, libertà, ed eseniioni che 
godono li Soldati, e persone stipendiate, ed altre genti, che godono detto foro di Guerra, e 
come meglio per dette lettere si contiene date in qu«?sta Cillà dì Messina a’^lt agosto 1623, e 
doppo furono ultimamente ad instanza dell'esponente ottenute letlere osservatoriali d'esse 
precalendate lettere dal Signor Aimirante predecessore di V. E. sotto visione del Speti. 
Auditore generale, ordinandosi per dette lettere osservaloriali, che airesponente Corrìero 
magiore, sua famiglia, criati, e suoi Luogotenenti, OiBciali, Corrieri ordinarij Tbavessero 
d’eseguire le dette precitate lettere, e sicome per delle lettere os.servatoriali si contiene. 
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Date in Palermo a’G ottobre I6i3. E desiderando l’esponente a magior cautela essere le 
sudette precalendatc lettere tanto del Signor Prencipc Filiberto, quanto del Signor Almi> 
rame predecessore di V. E. conGrmatc e concesse, supplica {lercid responenic a V. E. resti 
servita oi*dinare si faccino iotlerc osservaioriali di dette lettere come sopra concesse da 
detto Signor Almirante ut Aliissimus, del quale memoriale essendone stata fatta relalionc 
per rinfrascriilo nostro Spett. Auditore generale, provittimo in dorso di quello a’ 18 dei 
presente, Hiera obsmialoriaies. Per esecutione della quale nostra preinserfa prevista 
vi dicimo ed ordiniamo, et expresse comandiamo ebe al sopradetti» D. Vincenzo Z.ippaia 
de Tassis Corriere magiore per Sua Maestà in questo Degno dì Sicilia, sua famìglia, o « riati, 
suoi Luogotenenti, OQicìali, e Corrieri ordinarij li debbiate eseguire, od osservai-e le prein- 
serte lettere de verbo ad vertmm, et a prtma linea usque ad ulfimam, come se fossero di 
nuovo ottenute, cd a voi principalmente dirette, c cosi esegtiireio per quanto lagratia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docaii mille Fisco Re^io applicanda. fkitum Mrs- 
aance dìe 2 augusti 1644. El Marques de tos Veles,y Adelenlado, vidit Ihtninreh. Aud. 

Generale. Dominus Vicerex et Generalis Capilaneus maftdar>»7 mihi Marco Antonio Riva' 
loro Secrelario visa per Dominech Auditorem Generalnn , Antonius Gonzales Slagisler 
Notarws. Ed hor di nuovo siamo stali supplicati, e per noi provisio del tonor che siegue, n \mmt 

— Ecc.** Signore D. Vincenzo Zappata de Tassis Corricro magiore per Sua Maestà f*” do 

.. — . ... ..«•«%> ... I 

in questo Degno di Sicilia dice a v. E. clic tanto esso esponente, quanto li suoi Luogote- 
nenti, Officiali, e Corrieri ordinarij lian senipi'e goduto il foro della Guerra, e sono stati 
sicome al presente sono in tutte le cause cosi civili, come criminali sotto la giurisditione, 
ed ammìnistrationc della giustitia del Speli. Auditor generale, e suo officio, sicome in 
tempo del regimoolo delia felice memoria del Signor l’rencipe Filiberto ad insianra di 
D. Vittoria de Tassis madre dell’esponente, padrona di detto oflìcio di Corriero magiore, 
furono emanate lettere a relazione dell’ Illustre Consultore sotto visione del Speli. Auditore 
generale, per le quali «'ordinava a tulli e singoli Ofliciali di questo Degno, el pr<esertim 
ainilustre Stralicoto, e Giudici della Corte Slraticotiale della Città dì Messina, od al Speli. 

Capitano, e Giudici di questa Città di Palermo in larga forma, che al detto Corriero ma- 
giore, suoi Luogotenenti, Officiali, c Corrieri ordinarij di delta Città di Messina, come di 
questa di Palermo, ed in tulle le Città e Terre dei Degno dove s’escrcita dello officio, si 
dovessero ad e^i, e loro successori in detto officio guardare il foro della Guerra cosi per 
qualsivoglia causa civile, come criminale ad instanza del Fisco, scu Parte privilegiata che 
sia, seu mista, cliam per Fapportatione deli’armi offensivo e defensive, di notte e di giorno 
non l'havessero molestati, e succedendo il caso, rimetlerii alFEcc.*" Signor Viceré come 
Capitan generale, ed all'officio di detto Speli. Auditore generale, loro Giudice rompelcnte 
una con tutti alti, scritture, ed informalioni, che per alcuni d'essi s'havessero falli, o si 
facessero alla dritta attsque candelis^ et abstfue prolationr intrrUìgunlorùr, o che hahbiano 
da godere tutte quelle immunità, libertà, cd esentioni che godono li Soldati stipendiati, 
che godono detto foro di Guerra, e conio meglio per dette lettere si contiene. Date in Mes- 
sina a' 20 agosto Ìft23, c doppo ad in.«lanza d’esso es|)oneme s’ottennero lettere osserva- 
toriali d’esse lettere dainii.*'’ Almirante di Casiiglia, ohm Viceré in questo Degno, ed 
ultimamente ottenne altre lettere o.«$crvatorìaIi di delle precitate lettere dall’ Illustre Mar- 
chese de los Voles predecessore di V. E. in Messina a' 2 di agosto 1G44. o desiderando 
esso osponenin a magior cattlela esser le precitato lettere tanto di detto Signor Prencipc 
Filiberto, quanto del Signor Almirante di Casiiglia, ed III. Marchese de los Veles predeces- 
sori di V. K. che siano conlirmate, c siano concesse da V, E. la supplica si degni rc.siar 
servila ordinare si facessero lettere o^rvaloriaii d'esse precitate lettere in forma di dette 
lettere come sovra concee.se dal detto Prencipe Filiberto, come di lettere osscrvaloriali . 
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di detto in. Almirantc di Castiglia, come anche di dette lettere osserratonalì di dello 
11). Marchese de los Veics, che oltre esser cosa giusta lo riceverà a gratia ul AUissitmts. 
Del qual niemoriaie essendone stata fatta relatione per l' infrascritto Spett. Auditore gene* 
raie» fu provisto in dorso di quello a* 19 del presente mese d’ottobre 1(148, fìant fttrrer 
t^bjifrvatonaits in forma. Per cscciitione deila quale nostra preinseria provista vi dicirno, 
ed ordiniamo, che ad insianza di detto D. Vinccnso /appaia de Tassis Corriero magiorc 
perSua Maestà in questo (legno di Sicilia, sua famiglia, e criali, estioi Luogotenenti, OlTiciali. 
c (^rrieri ordinarij et debbiate eseguire, ed osservare, e far per cui si deve eseguire, ed 
osservare le preìnserte lettere d« vtrbo ad verOumj el a primo linea usque ad uUimam, 
come se fossero di nuovo ottenute, ed a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete per 
quanto la gratia di Sua MaestA tenete cara, e sotto pena di docali mille d’applicarsi al 
Regio Fisco Valnm Panarmi die 20 aclobri$ i648. El Cardinal Trhnliio, vidit Pomi- 
nech A. G. Marius Luparelli prò Magister Sotarius. Ld hor di nuovo è stato supplicato, 
e previsto ad insunza di Gerositno Bavera Lix^'otenentc di detto Corriero magione nella 
Città di Marsala per la conscrvatione delle sudetlc prehemìnenze, foro delia Guerra come 
Luogotenente sudeito, e rimesso il negotio all* 111. D. Benedetto Trelles Cons. é stato prò* 
visto del toner che siegue, x'idelìcet: — Die 13 seplembri^ 6 Ind. 1052 (uii provisum, el 
mandalum per E. S. in publica audicntìa hodie delenta, referente Salvatore Calandra D. A. P. 
ad inslantiam llierongmi fìavera, et prò eo comjMrente Petro Fumeri asserente fuisse 
raasatam e.reffuutionem in uneijs 30. 3. ad literas M. II. C. Dat. die 5 julij p. p. el desti- 
nati Commissanj ad instanliam D. Andreas Mattarubeas ass. nominibus, et qnia ipse de 
Bavera gattdet foro belli uti Locum/eiie»i,<i; i» Civilaie Marsalice /Uust, D. Vinaentij Zappata 
ile. Tassis Cttrsoris majoris prò S. C. M. in hoc Degno, prò ut per ejus patentes literas. Dat. 
Messantc die 21 deceml/rìs 1048, in qt(o officio ad prcesens manel, et etim eaxrcct, et dictus 
/Uusl. de Xajgtata de Tassis ejustfue Locumlenentes, et Offkiales gaudent foro belli, el stint 
subjecli E. S. uii Capilaneo generali, el SpecL Auditori generali hujtts Degni, et non sul^ecti 
dieta: M. D. C. nec alijs Ufffcialibus futi ex ftarle ipsius de tìavera, supplicatum Capilaneo 
annorttm in dicla Civilaie, ni non pcrmiWfret molesiari a diclis Commissarijs, super qua 
■••upplicalione fuH per dictum Capitaneum amtorum sub die 3 prcescntis fatta provisu>,quod 
ex quo o^i'^ur de causa profìria in qua nemo potest es.xe Judex, ideo recurral ad Officialcs 
non sHspecfos ad quos special, et prcesetis supplicatio prasetxfelur, et stet penes acta supplì- 
cavit, projderea prafatee E. S. ut dignarelttr mandare quod ipse de Bavera uii Locum’ 
lenens dicti Illusi. Cursoris majoris i» dieta Civilaie Marsaliee remittalur ad dicium ejus 
foì'um belli, el non molestetur a diclis Officiatibus, Commi.tsanjs, alijsque Officialibus, nist 
per dictum SpecL Audilorcm generalem ejus Judiccm competentem juxta formam privile- 
giorum, et literarum Yiceregiartm. Dat. die 26 octobris 1648, et primo deeembris ejusdem 
asmi concessarum diete III. Cursori majori, ejusgue Locumlenentibus, et 0/ffcialibus, quod 
uiique Illusi. ConsuUor referal de PUeri prò Magislro Isolano F. D. E. S. proxfidel. et 
mandai quod expediantur litene ob/tervatoriales fori miliiaris ad favorem Illusi. Cursoris 
majoris ejusque LocumUmenlium per offkium SpecL Auditoris generalis Treltes. In esecii- 
tione della quale nostra preinserta prevista falla per rilluM. Consultore, vi dicitno, ed 
(irditiiamo, che al sudetto D. Vincenzo Zappata de Tassis Corriero magieic per Sua Maei^iù 
in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, criali, suoi Luogotenenti, Ofliciaii, e terrieri ordì' 
narij, ed estraordinarij, (kirrieri di fuori Regno, e tutti altri Ministri di detta Correria, li 
debbiate guardare il foro della Guerra per qualsivoglia causa cosi civile, come eriminak, 
seu mista, ad inslanza di qualsivoglia (larlc, dium privilegiata che sia, o Fisco, non li 
vogliate conoscere, impedire, né molestare, e succedente casa, vogliamo, ordiniamo, e 
« omandiamo che vogliate c debbiale rimettere stalìm et incontinenti alla dritta, absqxw 
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candelis, el prolalwnc intertoqt(utori(p, a noi come Capitan generale, ed allo no5tro infra- 
scrino Speli. Auditore generale, loro Giudice competente una con tutte l'informationi, 
atti, e scritture, che forse contro detto esponente, sua famiglia, c criati, suoi Luogotenenti. 

Odiciali, e Corrieri ordinarij, ed cstraordinarìj, Corrieri di fuori Regno, o tutti altri Ministri 
di detta Correria, e Corrieri di mure e di terra, si trOYU.ssero presi o fatti, e li debbiate 
eseguire, cd osservare, e far da chi spetta eseguire, ed osservare le preinserte lettere, c 
quanto in esse si contiene <it* irr&o ad verffum, et a prima linfa usque ad ulltmam, guar- 
dandoli tutte quelle preheminenre, esentiotii, prerogative, immunilit, che in esse si con- 
tengono, ed il foro della Guerra confome in dette preinserle lettere meglio si contiene, e 
cosi eseguirete, e non altrimentc, guardandovi di fare il contrario per quanto la gratta di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docali mille d’applicarsi al Regio Fisco. Hat. Panormi 
die 7 janufirij, 7 Ind. 1643. Et fhique, vidil Domincch A. G. Hominus Vicerex el qeneralis 
Capitaneus mandavìl mihi Didaca Dono Sfcretario, risa per Dominech A. G. D. Gaspar 
Mazzata Maq. Xot. Ed bor di nuovo siamo stali supplicati, e per noi provisto de) lenor 

che siegne, videiicel:^ E«c.*“ Signore, T Illustre D. Antonino Lanza, Marchese della Fiearra, i»e"<w«ir .wi i> 

Corriero magiore di que^^to Regno, dice a V. E. che dalla felice memoria del Serenissimo 
Frencipe Filiberto all' bora Viceré e Capitano generale in questo Regno furono concesse 
alti predecessori deHes{)oiien(e alcune esentioni e capitoli sotto li 9 gennaro 6 Ind. 
dei tcnor seguente : — Conoscendo per la buona amminislratione delFolficio speditione di 
negolij per servilio di Sua Maestà, ed utilità di questo Regno, c Regnicoli, s'osservino 
inviolabilmente li capitoli, cd ordinatiooi fatte per l’Ecc.*'' signor Duca di Medinaceli, 
riltm Viceré in questo Regno per il Tribunale de) Heal Fainmonio ad iastanza del Corriero 
magiore di Sua Maestà di detto Regno, ordina, e comanda S. A. che si promulghino li 
presenti ut infra: 

E primo che nessuna persona possa tenere casa di Correrìa, né far oflteio di Corriero 
con loro mule, nè altre cavalcature, né mandar Corrieri in alcuna parte del Regno, né fuor w •• ri<T»> 
d’esso senza licenza in acriplU del Corriero magiore, e suoi Tenenti, e Sustituli dove ci 
saranno, c la persona che coniroverrà in mandar Corrieri fuori della Correria, o quello 
facesee FolUcio di Corriero, incorra nella pena d'onze S5 per ogni volta d'applicarsi ai 
Regio Fisco, ed il Osrriero che ci accederà stia carcerato per mesi quatti*o, cd liabbìa da 
pagare onze 4 a) Regio Fisco, ed onze 5 e la metà a chi rivelirà, e meltirà in chiaro il 
fatto, ed altra metà ad arbitrio di S. A., non proliibendo peré a qualsivoglia persona la 
facoltà di poter tenere mule, e cavalli di loherì per allogarli. 

JU'm che il Corriero magiore di Sua Maestà in questo Regno, e suoi Sustiluti, e nessuna 
altra persona possa mettere, né levare poste, né procacci, e che non si possano tenere .«e 
nou da quelle persone, che da detto Corriero magiore e suoi Suslìtuti saranno eletti, e 
sotto pena benvista a S. A. S. 

ftem ebe in tulle le parti il Corriero magiore, e suoi Sustiluti fidali, criati. Corrieri, ed 
altri lengliino licenza dì poter portare arme ofìensive di giorno, come di notte, e S. A. S. 
comanda che liabbiano anco la medesima facoltà, edam di portare ecopetle parale, ed 
infei ragliale, pugnale solo senza spada, e senza haver polisa della Deputatione del Regno, 
né pagar cosa alcuna a detta Deputatione, o haìtenli Jux el cau^atn d’essa, ed ogni sortt? 
d'anni ollensivc e defensive, dummodo che delti tidati in questa Città di Mcinsina non ecce- 
dano il numero dt quindici, oltre le genti dì casa, Corrìeri e Marinari delle due Barelle 
delie Poste, e persone salariate d'esso Corriero magiore, 6 suoi Sustituli nella Città di 
Palermo non eccedano il numero di vinti, io Catania il numero di sei, in Siragosa sei, in 
Girgenii sei, in Trapani quatin), in Termine Ire, Sciaoca tre, e neirallre Città dove pas- 
sano roniinarij, e dove lieoc detto Corriero magiore li suoi Siistitiiti, il numero di tidati 
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dui, e (lo^c S. A. «i ritrova noti eccedano il numero di sei, e questo non ostante qualsi- 
voglia altro Bando nostro, o PrammalicA in contrario dìitanli, o allibo qnalsivoglia ordine. 

/lem perdi** compie ai umilio di Sua Maestà, che li Corrieri che vanno per il Heuno 
facendo il loro olTìcio.e parlano li dispacci se bene haveranno di dare, non saranno impe- 
diti da nessuno, ma li lascino andare per seguire il viaggio, e facendo alcuno delitto tale, 
che facefse bisogno metterlo in securo |ier la prosecutione così ad inslanaa di parte, come 
di Fisco, in tale caso rOdjeiali, che li vorranno proseguire per tali delitti criminali, hah- 
biaoo di mandare un altro praiiico, e diligente, che faccia il viaggio che li diedero nel- 
roflicìo, e che il Corriero haveva da fare, ed incontinenii darne avviso a S. A. ed al Cor- 
nerò magiore per provedere d’altra persona in luogo di quella mancante, che per delti 
OHiciali si proceda a carceratione, acciochè non si impedisca il servitio di S. M. in non 
ixmiplire detto viaggio, habbianu e debbiano dì provedere di persone habilj in suo luogo, 
del rno<lo predetto, e detta persona sia tenuta compiile detto viaggio come conviene, ed 
era obligaio detto Corriero, c se la prosecutione, o la causa di detta persona, o alcuno di 
loro fosse a l'elegatione infra deirOflicialt, innanti olii quali fossero accusati, o proseciUi, 
Thabbia d'ammettere ad una pleggeria conveniente a delta persona, e sua qualità, e se 
non fosse habile a prestare detta pleggeria, presti cautione juratoria di presentarsi innanti 
S. A. S, deìtatuhjvri. et puiùatum svtri'ndo denti*o d’alciin termine competente senza darli 
altro impedimento. 

ftem $. A. ordina e comanda che volendo alcuno convenire li detti Corrieri fidati, susfi- 
luti, crìati, ed altri d’esso Conierò magiore tanto per le cause civili, quanto criminali, a 
relegatione infra, l'habbiano da convenire innanti il detto Corriero magiore, od in suo 
luogo del sno Sustituto residente in quella Città con doclaraiione che detto Corriero ma* 
giore non possa procedere a condanna dì galera, o mulilaiione di membri, disterro, nà 
dare tratti dì corda finali /xrirn detteti, e solamenie s’intenda questa predetta potestà pei 
le fraganze che saranno coremesse da dette persone a lui soggette in unte le cause e delitti 
a relegatione infra eccettuale le pene come sopra, spettando la cognitione ed esecntione 
d'esse fraganze e delitti a detto Corriero magiore, e suo Sustituto nelle Città e Terre dove 
si faranno, e non ad altri Oflìciali cosi magiorì, come minori d’ogni Tribunale, e ritro- 
vandosi detti Corrieri fidali, OfllciaH. Marinari, crìati di casa d’esso Corriere magiore, e 
suoi SiisUluli nelle dette fraganze e delitti, non li debbiate molestare tanto in questa nobile 
Città di Messina, quanto in quella di Palermo, ed altre sopranominnie, e cosi per le pre* 
senti s’ordina e comanda che qualsivoglia persona di qualsisia gi*ado e condiiìone ei sia 
Ollkiale habbia e debbia eseguire le cose in delti capitoli inviolabilmente, ed ordìnationt 
«rontenti sotto le pene ad arbitrio di S. A.4>. reservati. Per eseculione delli quali capitoli 
d’ordine di S. A. S. di felice memoria fu ordinato all’Illust. Slraticoto della Città di Messina 
quel che sieguc: •— Manda S. A. S. f/ue V. 5. lUust. haga obwvar de Ics Jttezes, y dema.< 
Ofiziales d qtiien locare de essa Corte Slratùocial lo» capitvhs, y ordenacionex yue roti con 
fila tocanle, ai fuero de la Correria, y que te le reyittren en ette Archivio sin que de ellos 
xe hochn battdo corno se hà hecho atra vex Dioe ynarde d V. S. t litui. Palermo en Iti de- 
cimbre Antonio iVht'flrrc».— E perché, Ecc.“* Signore, li predecessori d'es-so esponente 
e delli suoi Luogotenenti, Officiali, criali, Corrieri, Marinari, fidati, ed ahri della famiglia 
d'esso Corriero magiore, e delli suoi Luogotenenti hanno goduto il foro della Guerra per 
esser stati .«oggetti allo Speli. Auditore Generale loro Giudice rompetenle, allo quale sempre 
sono stati rimessi, ed havendosi di novo sotto li 18 agosto 16Ì3 supplicato, ed in dom 
del memoriale di quelli ottenuto provlsta. F.t ConsfuUor Matute refera, .«tante la sodelt.v 
prevista fu doppo da quello fatta provisia sotto li 32 del detto mese d’agosto 1633, fiant 
Utero: sub visione Spect. Audiloris Cenerafis, qttod qatub anl fóro Belli, in cseciilione della 
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quale sì fecero lettere osserTiiorìali per l' Illust. Cardinal d’Oria, oiim Pj*esidente in questo 

Regno, e fu ordinalo quel che siegue, vMicfit: — El Cardenal Juanetin de Oria Lugate- Cw- 

niente de la Corte ei/roficocta/. yo os ordeno, v mando que sino està cn costumbre el mairi- ctt^t simìettiite Mia 

, ’ ^ UnaiBa wffi )• 

cuiarte en tos Iwros de este Corte los fidos de armai, que naie el Correo magar deste Eeyno, 

y por el D. Vittoria de Tassis en essa Ciudad no eddigareys que se haga novedad en esto 

no obsiante el bando, que de mi orden se hà pufdicado antes le guardeyt, y agays guardai 

los privilegios, y exempciones, que le estan concedidas, y assi lo executareys, tpte convien* 

al semicio de Su Magestad, y es nuesira voluntad. Dal. Panormi en 5 de Julio del ano 

i625. El Cardenal Juanetin de Oria, Juan de Clara. — A la Corte estraticociai . — Quali jt 

lettere furono presentate, registrate, ed esecute per la Corte Straticotiale a* 24 novembre 

1625, e successivamente detti ordini e capitoli furono confìrmati dalli Viceré predecessori 

di V. E. come costa per molle lettere osservaioriali diebus, eie., ed havendosi sotto li 2S 

marzo 1643 ottenuto fra Taltre resecutoria del quarto capitolo concesso a detto Corricro 

magioro per la Catolica Maestà del Re nostro Signore per sue lettere date in Madrid aM2 

luglio 1630 esecutoriale a’28 luglio 1640 del tener seguente, vìiicfìcef; — Lo ^iforto que v»*rb- 

tas personas, qiie el diche Correo mayjor pondrà, y sustiluirà en los postas, no solamentr "'«rwi*» hm» 

gozan de f>oder traher armas de lodo genero ofensivas, y defensivas extepio los pislolelas, y 

(tagas btiy das sinque por ella han de pagar dinero tn cosa alguna à la Depulaciotì en coh- 

formidad de las cerlas, y provisiones, que se han concedido al dUho officio per todos /o\ 

Virrei/et, y ultimamente per el Virrey, que al presente es, y confirmadas por la fì. G. C. y 
de los (tandos masque tanUnen del dicho officio de Correo tnayor, que cada ano se promulgane 
y de todos las ma.s excepeiones conlenidas en dichas cartas, provisiones, y pregones mas qur 
el dicho Correo mayor, sus Lugartenientes, Maestros de pnestas, y tos Oficiales, Sustìlutos, 

Correos, Marineros, y otros del dicho offeio iran francos, y exanptos de los pedajes, y de 

.ser Soldados de guardas, y de Milida de à piè, y puedan traher tUntro, y fuera de tas 

Ciudades, y lugares del Beyno stc dkhas armas, y escopetas, escopetinas, cargadas quantb> 

passoH, y entran en dkhas Ciudades assi de dìa corno de nocke, y han de gazar de todas las 

exempciones, franquezas, inmunidades, liberlades, privilegios, y otros, que gozan todos los 

tlernas Correos mayores, «*w Offeiaks, Minislros, y SuslHntos de las puestas, y està felas, 

que al presente son en todos los Reynos, y estados de V. M. segun, y corno lo han gozado la 

suplicante, y sus predecessores, y que en quanto al reeonocimiento de tas causas assi civiies, 

corno crtminalcs se le guarde, el ffiero que han tenido en tiempo de los Virreyes, que ha» 

gmjerìiado à quel Regno, y que esto se haya da entender con los Maestros de puestas 

y otros Correos, y otros Offciales que se han de aumentar con ocasion de poner las dichas 

}nieslas. — E perché, Ecc."* Signore, per altre lettere osservaloriali spedite per via del 

Speli. Auditore Generale sotto li 6 gennaro 1653 si dispone che cosi cs&o esponente, come 

li suoi Luogotenenti, Sustituti, Olììciali, fidati, criati, Marinari ed altri delingucmlo non 

pos.Hono esser riconosciuti dalli Giudici ordinari], cosi per le cause civili, come criminali. 

ma succedendo il caso, sto^tm et incontinenti, ed alla driUa Phabbiano da rimettere al 

Spelt. Auditore Generale loro Giudice competente absque candelis et prolatione intertoquu- 

torim, una con lutli ratti, che per quelli si ritrovassero presi, ed havendosi processo a 

cattura d’Informationi. e carceratone per la R. G. C. e per il Speli. D. Gio. Ventìmiglia 

Giudice d'essa contro Santo Foli Cornerò ordinario del Val di Noto, havendosi supplicato i>„i. 

rii). Conte de Ayala all’hora Viceré in questo Regno dal Luogotenente d'esso esponente 

sotto li 18 agosto 1662 fu fallo il seguente viglietio diretto alli Giudici della sudetta R, G. C. **'* 

de! tenor che siegue : — El Lugarleniente de Correo mayor de este Regno ha represettlado 

al Condr mi Setior de orden de V. 5. se halla preso Santo Feti Correo ordinario del Val dr 

iSolo, y jHtr qur gota el fuero de la Guerra corno està determtnado me manda dezir d V. S. 

a 
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que lo remila lueqo al Andilór General j« Jwi competente con todae la* informacione*, qur 
contro el huviere, para qws per à quella 1*10 se provea lo que fuere de Juslicia Dios gnordr 
à V. S. muchos anot. D. Pedro Vasquet de VìUaroel. — In eseculiooe della quale Tu detto 
di Foli per la sudeila R. G. C. rimesso al detto Speli. Auditore Generale in Wrtà di pro- 
vista fatta sotto lì 4 del mese di settembre 1669, per la quale fu detto quod ttH ad nomen 
Speci. Auditoris Generalis, 0 come meglio per qìiella sì vede alla quale a'habbia relatìone, 
e similmeote havendosi causata esccutione ad ìnstanza della Hev. Abbadessa del Ven. Mona* 
slerio di Monte Vergini della Città di SIragosa contro D. Francesco Platamone Officiale, 
R/aiMMot a rhf rfi u. seti fidato dello per il Luogotenente di detto Corriero magiore io detta Città, giusta la 
‘ ** forma e continenza delle preinserie lettere del Serenissimo Principe Filiberto, havendosi 

data notìtia alli Officiali e Giudici di delta Città, che detto D. Francesco Platamone era sog- 
getto al Spett. Auditore Generale, fu per POfficiali .sndetli consultato con detta IL G. C., 
quale consulta doppo a’ 17 febraro p. p. 1663 fu decisa a favore di detto di Platamone in 
virtù d’intcrloquutoria lata per detta R. G. C. per la quale fu detto respondeatur proni 
cmvenit, in eseciitione della quale si .spedirono lettere dirette a'dcui Officiali, ordinandoli 
per quelle, che stante detto di Platamone è soggetto al foro della Guerra non lo dovessero 
molestare, e come meglio per dette lettere, alle quali similmente s'habbia relatìone, quali 
lettere furono subito per P Officiali sudetli presentate, registrate, ed esecute, ed ultima* 

1 mente ad instanza di Francesco Cortese Luogotenente d’esso esponente nella Terra di Naso, 

corno quello che gode ancora tutti li privilegij ed escntioni una con tutta la sua famiglia, 
come godo esso esponente, come Corriero magiore fu supplicato, che si dovessero eonce- 
(101*6 lettere osservatoriali in forma, e sotto li 23 giugno 1663 a i*elatione del sopradetio 
Auditore Generale fu fatta prevista in dorso il memoriale d’esso di Cortese, quod fiant 
Utero! obsert'aioriales in (orma, per le quali s’ordina a tutti rOfficiali del Regno, che lì 
dovessero guardare il foro della Guerra, e cosi ad esso, come la sua famiglia, e che per 
l apportatione dell'arnie non sia molestato, e come meglio in esse ai contiene, alle quali 
parimente in tutto e per tutto s'habbia relatìone, e desiderando l'espononte ottenere lettere 
os.servatoriali, penali delle precitate lettere, atti, capitoli, ordinatìoni, ed altri per tutte 
quelle prchcmìnenie, prerogative, apportationì d’armi, e per godere tutti li genti del- 
l'esponente Corriero magiore il foro della Guerra, e tutto quello e quanto in esse si con- 
tiene, pertanto supplica l’esponente a V. E. vogli restar servila ordinare si facciano lettere 
osservatoriali e penali delie sudette preinsorte e mentionate lettere, alti, capitoli, ordina* 
lioni, escntioni, preheminenze, ed altri concesse alli predecessori d’esso esponente dirette 
a tutti e singoli Officiali del Regno majori e minori, presenti e futuri, che non ostante 
<|iiaUiToglia Bando buttato e da buttarsi d’ordine di V. E., Prammatica, Constitulioni, 
t^pitoli del Regno in contrario dittanti e disponenti, e in tal caso s'intenda per V. E. 
dispensato moia proprio, ex certa scientia, auctoritate Principis legibus absoluta, che così 
ad esso esponente, suoi criali e famiglia, come ancora alli suoi Luogotenenti, loro famiglia. 
Corrieri ordinarij ed ostraordinarij, Corrieri di fuori Regno, fidati, Marinari, ed altri 
Ministri di detta Correria, per la causa sudetta non li vogliono molestare sotto le pene 
a V, & benviste, e che per lavvenirc si possino buttarsi li soliti Bandi in stampa, che 
suole far buttare il Corriero magiore del Regno ogn'anno, come s'ha costumato per il 
passalo, ordinando a tutti li sudeiti Officiali del Regno presenti e Alluri c'habbiano da 
osservare li sudetli capitoli, atti, remissione di foro di Guerra^ lettere Vìceregie, lettere 
Reali, e Capitoli in esse contenti, ottenute ad instanza della quondam 111. D. Vittoria de 
Tassis date in Madrid a’ 12 di luglio 1639, esecutoriale in questo Regno a* 18 del mese di 
luglio IGiO per raccerto dei Reai servitio, ed utilità del publìco, quali per le presenti 
s’intendano concesse deH’istesso modo e forma che in e$se sì contengono a primo tinca 
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ns^ue ad uitimoM, e comG sa fossero lutle inserte <U vèrbo ad verburn nelle presenti, e di 
quelle se ne fosse fatta espressa ed individuale menlione ex pUnitudine poUsUtlis legibm 
absoluia ui AUistimus. Del quale nìcrooriaie fallane reiatiooe per il nostro infrascritto 
Spett. Auditore Generale provìttimo a*i3 del corrente mese d’aprile 1665, fianl Utero: 
observatoriaies in forma. Per ceequutione della quale nostra preinserta provisla vi dicimo 
ed ordiniamo che al ricevere delle presenti al sudelto Illusi. D. Antonino tanta Corriero 
inagiore li vogliate e debbiate ad unguem et inviolabiliter eseguire, ademplire, ed osser* 
vare le preioserle lettere, e lettere in esse espressale e calendate, itec twn tutte le lettere 
nel preifiserto memoriale del sudetto Illusi. D. Antonino Lanxa Corriero magioro contente ^ 
calendate ed espressale, a prima linea ustjne ad ulUmatn jnaria earum, et cujuUibet eorum 
«rrim, conlinentiam, et lenorem prout jacent, con tutte immunità, e prerogative in esse 
contente ed espresse, e cosi eseguirete, e non altrimenie, guardandovi di fare il contrario 
per quanto la graiia di Sua Maestà tenete cara, o sotto pena di docati mille d’applicarsi 
al Regio Fisco a ehi si può imponet e pena. Datam Panormi die S tnaij d Ind. i665. El 
Ihkifoe. Vidit Albion Caiajcibella A. G. Oominus Vìcerex et Generalìs Capiiancus mandavit 
miài Francùro fioccapalma wso per de Albion Caiaxibclta A. G. P. Gaspar Mazara iVagisla 
yotarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicali, e per Noi provislo del tenor clic siegue . 

~ Ecc.”* Signore, D. Vittoria Zappata e Lanza, padrona deirolBcio di Conierò magiorc di v«M«rui( «tii-m p.vq- 
questo Regno, dice a V. E. che da S. M. li fu concesso alla gnondam D. Vittoria de Tassis IrtlPK JS*Wpittc Pr*ti- 
sua ava l'onicio di Corriero rnagiore di questo Regno con tulle le preheminenze, imniu- 
nilà, esenlioni, privilegij, lucri, foro di Guerra, salario, ed altri a detto officio spettanti 
con haver servito Sua ìlaestà con lo sborzo di onae S4046 10 sotto alcuni patti e coiiditioni 
contente ed espressale nelle lettere Reali ullimamenle concesse a detta quondam Illusi, de 
Tassis nciranno 1639, esecutoriale in questo Regno neH'anno 1G40, alle quali s’habbia 
reiatiooe. E perchè dall'anno 16^3 a questa parte, cosi li Corrieri magìori, diedro lemporr 
sono stati, loro famiglia, criati, Lut^otenenii, loro famiglie, criali, Officiali, Ministri, Coi' 
rieri, Marinari fidati, ed altri sempre hanno goduto del foro della Guerra, sicome il tutto 
si vede dalle lettere osservaiorialt concesse a dello officio dal Serenissimo Principe Filiberto 
sotto li 39 agosto 1623, quali sono state successivamente confirmalc da molti Signori 
Viceré successori, ed ultimamente dal Signor Duca di Sarmoneia confornie dalle qui accluse 
lettere osservaioriali a V. E. si dimostra. E perchè, E. S., la giustitia ordinaria col pretesto 
delle lettere Reali deH'anno 1666 intende intromettersi nella cognitionc delle cause d’essa 
esponente, e persone di sopra espressale contro la forma e tenore così di dette lettere 
osservatoriali del referilo anno 1623, come delle lettere Reali de) sudetto anno 1039 
c 1640, poiché non fu mai intcntiooe di Sua Maestà ic^lierc alPosponento e suoi, come di 
sopra s'ha dello, il foro della Guerra; perchè dalla sua Reai grandezza non si può credere 
che voglia che habbiano da r^tar delusi li contralienli nella fede publica, e contratti cele- 
brati, sicome in tempo del Signor Duca d'Alburqucrquc con consulta di Ministri inteso il 
Fisco del Tribunale della R. G. C. lu resollo a favore di delta Auditoria generale per la 
Immissione domandata da Geronimo Anfuso per piemie di Vincenzo Pampinella partiUrio 
della polvere della R. G. C. proseculo ad inslanza di D. Aloysia d’Austria, il quale fu rimesso vinccau iv- 

non ostante tre consulte di della R. G. C. come appare per viglielto della Secretarla di V. E. 
a’9 ottobre 1668, oltre che le sudetle lettere delPanno 1666 non deregono le lettere, nè omiir«itah'‘<:. ’r 
il foro della Guerra concesso a quelli, che l’hanno per causa onerosa, conforme lo tiene 
essa esponente, come il tutto si vede dall'acclusa fede, ed in effetto per queste, ed altre 
raggiooi etiam doppo di dette lettere dell’anno 1666, l’Officiali, ed altri come sopra sempre 
sono stati rimessi al foro della Guerra, supplica perciò a V. E. vogli restar servita farli 
gratia ordinare si faccino lettere osservaioriali e penali delle preinserte e menlionaie 
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lettere, atti, capitoli, ordinationi, eseniioni, foro di Guerra, ed altri coDces»e dalli prede- 
cessori di V. E. alli predecessori d'essa esponente, dirette a tutti e singoli Officiali del 
Hegoo, maggiori e minori, presentì e futuri, che non ostante quaUiroglia Bando buttato, 
e da buttarsi d’ordine di V. E., Prammatica, Constituiioni, e Capitoli del Begno, lettere 
Reali, ed altro in conlrark) dillanii e disponenti edam che nel presente se ne doTcsse Bire 
espressa ed individuale menlione a lutti li quali e singoli s’intenda per V. E. dispensato 
»u)lu projìrii), ex certa scientia, auciertlate Principis Ic^òtu aòsoluta, che cosi ad essa 
esponente, suoi crìati e famiglia, come ancora alli suoi Luogotenenti, ertali e loro famiglia, 
Officiali, Ministri, Officiali Corrieri, fidati, Marinari, ed altri di detta Correria per le cause 
civili e criminali non gli vogliano molestare, e succedendo il caso rhabbiano da rimettere 
ftatim, ed alla dritta al Speli. Aiidìloro generale loro Giudice competente aòstpte candetis 
et prolatioììe intcrloquulorice, uno con tutti atti, ioforroationi e scritture che contro quelli 
si trovassero presi, facendoli osservare ancora tutto quello e quanto si contiene nelle 
menlionate lettere osscrvatoriali dell’ Illusi. Duca di Sarmoneta date in questa Città a'i8 
maggio i665, e questo non ostante qualsivoglia Prammatica, Constitutioni, Legge, Capitoli 
dei Regno, e lettere Reali ultimamente emanale neH’anno 1666, ed altri in contrario dit- 
tanti e disponenti, delle quali nel presente se ne doveese fare espressa ed individuale 
rncniione, alle quali sia e s'intenda per V. E. dispensato motu proprio, ex certa scientia, 
aurAoriUUe Principis legibus ahsoluta, ulAUistimus. Del quale memoriale lattane reiatione 
per il nostro infrascritto Spett. Auditore Generale provittìmo in dorso di quello a' 6 di 
marzo 1671, fiant liime observatoriaies. Per esecutione delia quale nostra preinserta pre- 
vista vi dicimo ed ordiniamo, et erpre$se comandiamo, che al ricevere delle presenti, stante 
l'officio dì Corriei'o magiore esser stato concesso all'antecessori della supplicante, per causa 
onerosa per prezzo e capitale d'onze ^943 10, conforme il tutto si vede per una fede fatta 
da Carlo Maldonado llationale dcirollìcio dei SpetL Conservatore sotto li èO aprile 1 670, e 
per le referìte lettere Reali de’ 27 maggio 1666 non vengono derogali li fori concessi per 
causa onerosa cd in virtù di contratto, li vogliale e debbiate complire, ed eseguire, ed 
osservare le preinserto mentionaie lettere prout jacent de verbo ad verbum, et a prima linea 
u$que ad ultimam, conforme alla loro serie, continenza e tenore, sicome fossero stale da 
noi emanate, cd a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete per quanto la gratta di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docati mille Fisco Regio applicando, quibus vero 
pma impout polest. Datum Panarmi die S6 teplembris 1tì71. Et Prencipe de tigne. Vidil 
Albion Calaxibetla A. G. Dominus Vicerex et Gcneralis CapUaneus fitamiavit miki D. Ft»-- 
lunato Madrens CavarreUa Secretano. Visa per D. Albion Calaxibetta A. G. D. Gaspar 
.Mazara Magister Notarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicati, e per noi provisto del 
VM. tener che siegue:'-*!llust.”'*ed Ecc.** Signore, Tlllust. D. Vittoria Zappata e Lama, padrona 
dcirolficio di Corriero magiore di questo Regno, dice a V. E. che da Sua Maestà li fu con- 
cesso alla quondam D. Vittoria Zappala de Tassis sua ava l'olficio di Cornerò magiore di 
questo Regno con tutte le preherninenze, immunità, esentioni, privilegi], lucri, foro di 
Guerra, salario, ed altri spettanti a detto officio con haver servito S. M. con lo sborzn 
d'onze 24943 10 sotto alcuni patii, conditioni, contenti ed espressali nelle lettere Reali 
ultimamenic concesse a detta quondom Illusi, de Tassis nell'anno 1630, esecutoriale in 
questo Regno nell’anno 1640, alle quali s'habbia reiatione. K perchè dali’anno 1623 a 
questa parte così li Corrieri roagiori, che prò tempore sono stati, loro famiglia, e criati, 
come li loro Luogotenenti, loro famiglie, e criati, Officiali, Ministri, Corrieri, Marinari, 
fidati, ed altri han goduto il foro della Guerra, conforme il tutto si vede dalle lettere ossei- 
vatoriali concesse a detto officio dal Serenissimo Prencipe Filiberto sotto li 29 agosto 1623, 
quali sono stati successivamente confirmale da molti Signori Viceré sucreesori, ed ultima- 
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mente dal Signor Preacipe di Lignè, e dal Signor Prencipe Gonsaga, conforme dalle qui 
accluse IcUere oaservatorìali a V. E. si demoslra, e desiderando Tesponenlc ottener lettere 
osservaioriali e penali delle precalendate lettere, supplica perciò a V. E. rogli restar servita 
farli gratta ordinare si facciano lettere osservaioriali e penali delle preinserte c mentionate 
lettere, atti, capìtoli, ordinationi, esentioni, foro di Guerra, ed altri concessi atli predeces- 
sori deU'espoQente, ed airesponenie, dirette a tutti e sìngoli Cuciali del Regno, magiori e 
minori, presenti e futuri, che non ostante qualsivoglia Bando buttato e da buttarsi d'ordine 
di V. Prammatica, Constitutioni, Capitoli del Regno, lettere Reali, ed altri io contrario 
diiunti e disponenti, etiam che nel presente se ne dovesse fare espressa ed individuale men- 
tione a lutti li quali e singoli s'intenda per V. E. dispensalo motu proprio, ex certa scientia, 
auctorilate Principis Ugibus cesoiata, che cosi ad essa esponente, suoi criatì e famiglia, 
come ancora alli suoi Luogotenenti, loro criatì e famiglia, OlTiciali, Ministri, Corrieri fidati, 

Marinari, cd altri di detta Correria, e per le cause civili e criminali non li vogliano mole- 
stare, e succedendo il caso Thabbiano da rimettere statini, ed alla dritta al Spett. Auditore 
Generale loro Giudice competente abupic candelis, et protatione interloquMtoria, ima con 
tutti atti, informalioni e scritture, che contro quelli si trovassero presi, facendo osservare 
ancora lutto quello e quanto si contiene nelle lettere osservatorìalì deirillust. Prencipe di 
Lignè date a* 36 settembre 1671, e lettere o^ervatorìalì deirilliist. Prencipe di Goniaga 
date a* 7 ottobre 1679, e questo non ostante qualsivoglia Prammatica, Constitutioni e lettere, 

Capitoli del Regno, lettere Reali ultimamente emanate nell'anno 1G66 ed altri in contrario 
dittanti e disponenti, delle quali nei presente se ne dovesse fare espressa ed individuale 
mentionc, alle quali sia e s’ìnlenda dispensato de plenitudine potestatis legibus absoiuta, 
tU Altissimus. Rei quale memoriale fattone relatione per il nostro infrascritto Spett. Audi- 
tore Generale, provittimo in dorso di quello aM6 del presente, fiant litera observatoriales. 

Per esccutione della quale nostra preinserla provista vi dicimo ed ordiniamo che al rice- 
vere delle presenti, stante l'officio di Corriero magiorc essere stato concesso airafi|ecessori 
della supplicante per causa onerosa per prezzo e capiule d’onze 34943 10, conforme il 
tutto costa per una fede fatta da Carlo Maldonato Rationale dell'officio del Speli. Conser- 
vatore sotto li 36 aprile 1670 e per le riferite lettere Reali de' 37 maggio 1666 non ven- 
dono derogati li fori concessi per cau.<ia onerosa, ed in virtù di contratto li vogliamo com- 
plire, cd eseguire, ed osservare le prcinsertee nienlionale \eUere prout jacent, et de verbo 
tui verbum, et a prima linea usgue ad uitimam, e conforme alla loro serie, continenza e 
tenore, sicome fossero stale da Noi emanate, ed a Voi principalmente dirette, e cosi esegui- 
rete per quanto la graiia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docati mille Fisco 
Regio applicanda, quibus veropeena tmpowt poiest, Datum Messawe die 18 februarij 1679. 

FI Conde de San Eslevan. Vidit Bianco A. G. Dominus Vicerex et Generalis Capiianeus 

mandavit mihi D. Anionino Baffico Secreiario. Visa per de Bianco A, G. D. Joseph Bibera 

ftro Magister Notarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicali, e per Noi previsto del lenor 

cht siegue : — Ecc."“ Signore, rilliist. D. Vittoria Zappala de Tassis, padrona deH’officio „ v,i. 

di Corriero magiore di questo Regno, dice a V. VI che tiene e possiede il sudello officio 

con tutte quelle preheminenze, prerogative, titolo di Illustre, e^^llri privilegi], conforme Tm 

lo tenne e poese^o rillust. Conte di Villa Mediana con lo sborso d'onze 34949 10 in virtù 

di cedola Reale disàus, eie., e fra Tallri privilegi] cosi essa esponente, come lì suoi Luogo* 

tenenti, Officiali, .Ministri, Corrieri fidati, ed altri sempre hanno goduto e godono del foro 

militare essendo sottoposti a V. E., sua Gapitania Generale, essendo stati li Luogotenenti. 

Officiali, ed altri di sopra espressati sempre rimessi al Spett. Auditore generale, come loro 
dìiudicc competente, come costa da molte remUsioni fatti sotto diverse giornate e tempi, 
ed bevendosi per V. E. ultimamente concesso lettere osservaioriali sotto li 18 febraro 1679 
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per Tollìcio del Spett. Auditore Generale, ordinandoii per quella alla giustitia ordinaria, 
ud a tulli altri OOìciali di questo Regno presenti e futuri, maggiori e minori, che cosi 
all’esponente, come alli suoi Luogotenenti, Ofiìciali, Uinistri, Corrieri fidati, od altri U 
dovessero guardare il foro di Guerra, cosi per le cause civili, come criminali, e succedendo 
il caso li dovessero rimettere ilattm a dello Speli. Auditore Generale alla dritta ab*qHi- 
t^andelis, et proiationc interloqvnioriin, niente di meno li Giudici della R. G. P. di questa 
CitU tengono carceralo a Gio. Ballista Mana Corriero d’essa esponente, non havendolo 
voUuto rimettere come sarebbe stato di giustitia, e desiderando l’esponente spedirsi lettere 
osservatoriali dell’accluse lettere, privilegij, csentioni ed altri in esse contenti, ed espressati 
sotto visione dell’ Illusi. Consuliure di V. £. come Giudice delle competenze a chi spelta 
riconoscere se l’esponente, e suoi Luogotenenti, Ofiìciali, Ministri, Corrieri ed altri godono. 

0 non godono del sudetto roi*o di GiieiTa a fine di levarsi ogni dubietà, e coniroditione per 
non venire più impediti dalla Giustitia ordinaria sudelta, acciò quelli potessero maggior- 
mente accertare il servilio di Sua Maestà (che Dio guardi) che però supplica V. E. vegli restar 
servita farli gratia ordinare che il sudetto di Mazza da subito fos.se rimesso a detto Speli 
Auditore generale suo Giudice naturale, ahsque candelis, a fine che per detto si possi prov- 
vedere come sarà di giustitia, e che per detto Illusi. Consultore s’habbiano da concedere 
lettere osservaioriali in forma dell’accluse lettere in stampa, immuniU, privilegij, ed altri. et 
ita supplicat ut Atlimrmu. Panormi die 7 aprilis i680. Ex parte E. S. prowa et Conrultov 
l). Barlhoiomeus Arcen Secrelariut, e per detto illusi. Consultore in dorso di quello pro- 
visto, stante tata commissione E. S. fiant titera oòservatoriales cum inseritone decreti diri 
G«ni«i- J9JumJ ÌG79 me referenie edili Quintana, quale menlionata provista di dello Illusi. Con- 
siiltorc fatta in dorso altro memoriale d’essa esponente sotto detto di 19 giugno 1679 fu del 
lenor seguente E. S. transmittaiur adAuditorem ^encro^em, et fiat iUico matricola . 

uhi dare constet de numero Cursorum cum expt'cssione nominum et cogneminum, eorumque 
sijTiiis et patria, et stet penes acla Magistri i\otorij, Auditifris generalù cum aniniadversione 
<fuod in postemm, ille qui per mense»» ante emnmissum delictum, aut petiliossem fori ad 
ju adictam matricolam, ut mpra non fuerit assignatus fori militaris privilegio gaudere non 
fHìterit, et huju.H deaeti fiant debite adnotationes in Curia Capitaniali hujus Urbis, et in 
M. fi. C. et fiant tiferà per Illustrem de Quintana Consultorem E. S., Chiavarellus Seerel 
Franciscus Libassi prò Magistro Solario. Per csacutione delle quali nostre preinserte pro- 
viste vi dicimo ed ordiniamo che cosi ad essa illusi. D. Vittoria Zappata de Tassis suppli- 
cante, come alli suoi chati, e famiglia, Luogotenenti, loro famiglie, Ofiìciali, Ministri, Cor- 
rieri ordinari] ed estraordinari] fidati, Marinari, ed altri di sopra nelle preinserte lettore 
osservaioriali espressale li vogliale e debbiale eseguire ed osservare, e farete da chi si 
deve eseguire ed osservare ad unguem tanto le sudette preinserte lettere a sua iostanza 
ottenute sotto il sudetto dì 16 febraro p. p. 1679, come anco la sudeiU nostra preinserta 
provista fatta a relatione di detto Illusi, nostro Consultore sotto il sudetto di 19 giugno 
p. p. 1679 /Uictó catnim, et cujuslibet carum seriem, continentiam, et lenorem pUniorem, 
ac de verbo ad verfmm, et a prima linea usque ad uitimam, protil jacent, rendendovi in 
tulio e por lutto conforn% a dette preinserte lettere, e provista sudelta come sopra falla, 
facendo ed osservando tulio quello e quanto in esse si contiene, e cosi eseguirete ad 
mslanza di qualsivoglia persona per la supplicante presentante e comparente, etiam senza 
procura, ed esecuto ce le restituirete per quanto la gratin di Sua Maestà tenete cara, e 
sotto pena di docati mille Fisco Regio appiicanda a chi si può imponer pena. Dal. Panormi 
in Triduo die junij S Ind. i680. Gumtano. Franciscus Libasti prò Magister Notarinx. 
Ed hor di nuovo siamo stali supplicati, e per noi provisto del lenor che siegue:— Ecc.*> 
Signore, riliust. D. Vittoria Zappala de Tassis. padrona dell’oO^io di Corriero magiore di 
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questo Regno, dice a V. E. die havendosi pi*ete^o dalli Giudici del Magiftralo dì Trapani 
di riconoscere aD. Giuseppe Morano Uarlotta suo Luogotenente in quella Città cosi per le 
cause civili, come criminali in virii!i dell asserio loro privilegio, per lo quale nullUer si 
dispone che Gves Drepanmscs non possunt extraki, per lo che havendosi da parie della 
esponente fatte vivissime istanze alli Giudici di quel Magistrato, e presentate lettere osaer- 
vatoriali ultimamente concesse di V. E. aH’csponente sotto visione deiriilust. Consultore 
di V. E. date in questa Città a’ 12 giugno 3 Ind. 1680, fu da delti Giudici in dorso quelle 
HuUiter votato sotto li 22 deccrobre p. p. 1682 quodiitcra observatorialesquo ad exercitium 
Tabellarij exeqvwlur, quo vero ed fxercitium jurisdictioms civilis et criminali^ non exe~ 
quantur^ alla quale impu^na/ire s'habbia relatione. E perchè, ** Signore, li sudetli 
Giudici non potevano io conto alcuno riconoscerlo, nè tampoco fare la sudelta asserta e 
nulla decisione, ma dovevano quelle consultare con V. E. e R. G. C che per tal causa da 
parte d’essa esponente havendosi havuto ricorso a V. E. per via di sua Segretaria si servi 
ordinare alli sudetli Giudici a giustifìcare la causa, per la quale si mossero a dare il sudctio 
volo, dalli quali havendosi trasmesso le scritture con loro vana giustifìcatione, e lettere 
responsive di quel Senato, fu servita V. E. rimetter la sudetta scrittura, e consulta di quel 
Senato, e Giudici, alli Speli. Giudici della R. G. C. civile, innanli li quali havendosi discorso 
la sudelta causa in contradictorio Judicio, tandem fu quella decisa a favore dell’esfionenie, 
per la quale sotto il primo del presente mese d’ottóbre fu detto consultationi 

E. S, qtiod tiierce exequanttir, tam quo ad exercittum Tabellarij, quam qtw ad jurisdiedonem 
citilein et aiminaiem, et certiorelur E. S. alla quale s'habbia relatione. E desiderando 
responenie dar notitia al detto Senato, Giudici, e tutti altri Officiali di detta Città, cosi di 
far presentare cd eseguire la sudetta interlocutoria, come ancora le riferite letiei'e osser- 
vatoriali date in questa Città dello giorno 12 giugno 1680, cosi dalli sudetli Officiali di 
Trapani presentì e futuri, per haveroe tn futurum la notitia, come da tutti e qualsivoglia 
altri Officiali dei Regno magiori e minori, presentì e futuri, che però l’esponente supplica 
V. E. vegli restar servita farli gralìa concederli lettere osservaloriali in forma, cosi dì detta 
interlocutoria, come sopra lata a suo favore, come ancora dello riferite lettere osservato' 
riali d’altre lettere, capitoli, privilegij, foro di Guerra, esentioni, ed altri concessi all’espo- 
nente, e suoi Luogotenenti, Offìcinli, Ministri, Corrieri, cd altri non ostante qua)$Ìv<^lia 
lettere Reali, Prammatica, Conslitulioni, Capitoli del Regno, Atti Viceregij, ed altri che Io 
licevirà da V. E. a gralìa particolare ut AUmitntts. In dorso del quale memoriale sotto 
ii ... del presente mese d'ottobre 1683 fu fatta provista, ftant litera obscrvaioriaUit. Per 
esecutìone della quale vi dicimo ed ordiniamo che, al ncevere delle presenti, da subito e 
senza consulta alcuna alia riferita Illusi. Marchesa D. Vittoria Zappala de Tassis padrona 
del sudetto officio di Cornerò magione di questo Regno supplicante li vogliale e debbiale 
eseguire ed osservai'e, c far per chi &ì deve eseguire ed osservare a prtirm /fuea usque ad 
lUtimam, et juxta earum seriem, conlinentiam et tenorem, prout jacent, tanto la riferita 
interlocutoria, come sopra lata a favore di della Illusi, di Zappata de Tassi.s, quanlu le 
preinsorlo lettere osservaloriali da noi concesse sotto visione del nostro Illusi. Consultore, 
date in questa Città detto giorno 12 giugno 1680, e tutto quello e quanto io esse si con- 
tiene a ;>rtma linea mque ad uUimam, e cosi eseguirete ad instanza di qualsivoglia pre- 
sentante e comparente per quanto la gratta di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena d'onze 
cento per ogn’uno di voi, che contraverrà all’esecutione dì questo nostro ordine d’appli- 
carsi al Regio Fiscoachi si può imponer pena. Dot. Panormi 1S mensie octobri» 16S3. 
Et Conde de San Estevan. Vidit Palermo. Vidit Femandex. Vidit Patemó. Domimts Fi- 
cerea; et Generali^ Capitaneus mandavit mihi D. Jacobo Chiavarello Sea etario. Viro pei 
de PalermOj Fertiande: et Patemó. El Conde de San Estevan, etc.. Capitan de Jmticia^ 
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Juezet, Jurados, y denuu O^ciales de la Ciudad de Trapana par xHa del de la 

* G. C. Civil, hemos mandado despachar las adjuntas letras observatoriala à instancia 

uturt «tu- de Dotta Viloria Zapo la de Tassis, sabre que à m Oficiales se les guarda el fuero de la 

auM ««tu SKmtn* « ^ , , 

ijjif* 5y?flutr*uìur! y convenxeìido se les de punlttal cumpltmtento. Os ordenamos, y mandamas lo exe- 

4fti< r^n cuiays <w4i deòajo sus penas en ellas contenidas, y de olras reserradas à nuestro arbiirio. 
Dada en Palermo à 8 de nmnembre iG8S. El Conde de San Estevan. D. Antonia de Retes 
Secretano. Jesus. Prwsetdentur, regisircntur, et exequanlur, et parti restituantur salvis, eie. 

Testagrossa May. Jud. ® Castiglione Corso. Die ngesimo tertio not^embris 7 Ind. 
1683 pr(e.teHtat<r pena acta Reg. Cur. Cap. invictissima et fidelissima: Urbis Drepani 
de mandato omnium supradictorum Mag. Judicum, Magistratus hujm pradicUe Urbis, et 
de dieta eorum mandato quod prwsentur, registrentur, exegunntur, et restituantur parti 
salvis, etc., ut conslat Franciscus Caracciolo prò Magister Aotarius. Ed hor di nuovo 
siamo siali supplicali del lenor seguente, tfidelicet: — Ecc.“* Signore, l' Illusi. Marchesa 
D. Viitoria Zappata de Tassis, padrona deH’onìcio di Corriero magiore in questo Regno, 
dice a V. E. che in tempo del felicissimo governo del Signor Conte di Santo Stefano aH’hora 
Viceré in questo Regno sotto li ottobre dell’anno 16SS ottenne lettere osservatoriali 
sotto visione della R. G. C. Civile, d’altre lettere osservatoriali, prìvilegij, immunità, escn- 
tioni, ed altri concessi ail'esponente, e suo officio di Corriero magiore, quali poi furono 
per via della Reai Secretarla di V. El. confirmaie, c desiderando resjMjuenle da V. E, lettere 
osservatoriali nella medesima forma, e con la medesima specialità e generalità, la supplica 
voglì restar servita farli gratia ordinare che per via di detta H. G. C. Civile se li concedes- 
sero lettere osservatoriali in forma, e poi s’havessero da sopracartare con lettere della 
vHecretaria di V. E. por l’osservanza d’esse in tutte le Città e Terre di questo Regno, e questo 
non ostante qualsivoglia lettere Reali, Prammatiche, Constitutioni, Capitoli del Regno, Atti 
Viceregij, Bandi, ed altri a tutti li quali, e ad ogn’uno di essi sia c s’intenda per V. £. 
dispensato mofM proprio, ex certa scientìa, auctoriiate Ih-indpis legitm absoluia, et ita 
suppiicat ut Altissimus. Del quale memoriale fattane relatione per la R. G. C. provittimo. 
Panormi die vigesimo decembris 1701, (iant IHera obsermtoriales. Per esecutione della 
quale prevista vi diciino ed ordiniamo espresse che, al ricevere le presenti, da subito, e 
senza consulta alcuna alla referiU lllust Marchesa D. Vittoria Zappala de Tassis padrona 
del sudetto oflìcio di Corriero magiore di questo Regno supplicante li vogliate e debbiate 
eseguire ed osservare, e far per chi si deve eseguire ed osservare a prima /inca usque ad 
juxta earnm seriem, continentiam, et tenorem pleniorem, oc de verbo ad verbum, 
' jaceni, le sudeite preinserte lettere osservatoriali come sopra a sua insianza oliente 

sotto detto di 13 ottobre 168.*), e tutto quello e quanto in esse si contiene a prima lìnea 
Hsque ad ultimam, sicome fossero da noi a sua instanza di nuovo concesse, ed a voi prin- 
cipalmente dirette, e cosi eseguirete ad iostanza di qualsivoglia presentante e comparente, 
l•f«am senza procura, ed esecute ce li restituirete al presentante per quanto la gratia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena d’onze cento per ogn’uno di voi, che conlroverrà 
aH’esecutione di questo nostro ordine d’applicarsi al Regio Fisco a dii si può imponcre 
pena. Datum Panormi die vigesimo decemi>ris 1701. El Marques. Dominus Vicerex et 
Oeneralis Capitanens mandavit mihi D. Hyacinto Dongiovanni Secretorio, msa per de 
Sapientia, Virgilio et Drago. E desiderando Tesponente lettere osservatoriali delle sudettr 
ottenute come sopra per la puntuale esecutione di quanto fu per quelle disposto ed ordi- 
nato, intanto supplica Vostra Maestà vogli restar servita ordinare acciò si spedissero lettere 
osservatoriali in forma per via dì detto Tribunale della U. G. C. Civile sopra rosservatione 
e contenuto di quelle a linea usque ad u//tmam prout jacent, che oltre esser di 

giuslilia io riceverà a gratia particolare, et ila suppiicat ut Altissimus. Del quale memo- 
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fiale fallane relationc per la R. G. C. proviiiimo. Panùrmi in triJuc die f>ctavomaij 1714. 
fiitHt tit^ra: observatoriaies. Per csecutione della quale pi'ovi.^ta vi dicirno c coroandanio 
exjìresxe che ad inslanza d'esso Illusi. Prcncipe di Monle Reale Duca di Saponara, Corrieio 
Tuagiore in questo Regno, al ricevere le presenti da subito c senza consulta alcuna li vogliale 
e debbiate eseguire ed osservare, e far parchi si devo eseguire cd osservare a prima linea 
usijue ad ultimam,jMxta earum seriem, contincniiam, et lenorem plcniorem^ ac de verbo 
ad ivrbum />roi«£ le sudette preinserte lettere osservatoriaii ottcnte sotto detto di 
SO dccembre 1701, e tutto quello e quanto in esse si contiene a prima tinca mque ad 
utiimam, sicomc fossero da noi ad inslanza d'esso Illusi. Prencipc di Monte Reale di nuovo 
concesse, cd a voi principalmente dirette, o cosi eseguirete ad inslanza di qualsivoglia 
presentante e comparente, etiam senza procura, ed esequute ce li restituirete al presen- 
tante per quanto la nostra gratin tenete cara, c sotto j>ena di onze cento per ogn'tino di 
voi, che conlrovcrrà airesequutione di questo nostro ordine d’applicarsi al Regio Fisco, a 
chi si può imponerc. Dal. Panormi in triduo die vigesimo terlio maij 1714. 


\\ Bccuo — V. Cavauariis — V. VniGiiio • 


Domòms fìex mandavil mìhi J). Jacobo ChiavarcUo ^^crctorio. 
Visa per de tìuglio, de Cavattariis, et Virgilio, 


» 
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Il Viceré pì'otrerle. »oprm Consulta della Regia Gran Carte, per ia frcuiiMfSKHM det dt$p*uc% «in (uo^i 
dove «SO* passano ti Corrieri ordinari 

41 rtitnM* 


txoc!ì.“* Siguorc 

Stima di sua obligazione il Tribunale passare alla notizia di V. E. li incon- 
venienti che alla giornata si scoprono a causa della riforma fatta nella Cor- 
reria, in quella parte che s'ha proibito alli Secreti, che non dovessero man- 
dare più Corrieri per portare gli ordini delli Tribunali in quelli luoghi, dove 
non ha passaggio la posta, ma che si dovessero consegnare al Capitano di 
quella Città o Terra convicina, per dove passa l’Ordinario, e che il sudetlo 
* Capitano con comodità sicura li facesse giungere dove sono diretti. Dalla 
osservanza di quest’ordinanza s’ha conosciuto qualche attrasse od impedi- 
mento al negozio, con grave danno del Publico, mentre che quel Capitano 
a cui dal Corriero ordinario sono consignati li dispacci, per non spendere 
delli propri denari, non manda Corrieri |)cr far capitare di subito li sudetti 
dispacci, come l'urgenza delli negozi richiederebbe, ma avendo la comodità 
sicura di qualche bordonaro, o altra persona che vadi in tale luogo, alle (juali 
li consegna per portare, quando che por incontrarci tale occasione più delle 
volte, ci passano, non solo delli giorni, ma anco delle settimane, né per 
questo ci ricapitano sicuri, mentre tali sorti di persone per lo più trascurano 
a portarli, ed anco li smarriscono, si che alli DITiciali ai quali sono diretti, 
0 non ci pervengono, o |mrc assai tardi, come di continuo il Tribunale lo 
espcrimenta, chè que.sli Ofliciali, dopo' li replicati ordini , alla line rispon- 
dono, che mai han capitato alle loro mani quesfordini, con che resta impe- 
dito il corso della giustizia con sommo pregiudizio delli poveri litiganti, e 
particolarmente delli carcerali, la di cui espedizione ordinariamente depcndo 
dalle diligenze che il Tribunale impone, da farsi, dall' OlTiciali del Regno; 
nè contro di questi può il Tribunale procedere alle pene comminate nclli 
inederai dispacci in caso d’inobedienza, perchè non consta che ci avessero 
pervenuto alle mani, e da essi fosse trascurata l’esecutione, quando che prima 
non succedeva tale inconveniente, perché li Secreti, che a speso Regie man- 
davano li Corrieri, per legitimare le sudette spelte, mandavano le ricevute 
che ronìciali facevano delli sudetti dispacci, e questi servivano per accusare 
l'inobedienza delti medesimi, per la quale soggiacevano al meritato castigo. 
Alcuni altri Capitani più diligenti, ancor che per non ritardare li sudetti 
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dispacci non hanno aspellato la comodili per inviarli, ma l’hanno spediti 
per Corrieri serii, da pagarsi però da quelle Università, dove sono diretti, 
non hanno con questo evitato il medemo inconveniente, perchè s’incontra 
il più delle volte che le Univci-sità non sono solvibili, c li Corrieri, vedendo 
che non sono sodisfatti, se ne ritornano con riportarsi addietro li dispacci, 
come ultimamente successe nella Città di Naso, il di cui patrimonio si ritrova 
incorporato alla Regia Corte et amministrato da quel Secreto, il ijualc, 
per non poter pagare alcuni Corrieri che portavano ordini d’importanza, 
questi non li vollero lasciare, e se li riportarono ili nuovo, quanto che li 
sudetti Olliciali ne diedero parte, per non esser stimati disobedienti ; per 
onde ha giudicato il Tribunale necessario che l'E. S. resti informata di questo 
inconveniente per risolvere quello che stimerà più proprio al Reai servizio, 
c per la spedizione delle cause; mentre il Tribunale si resta con farle pro- 
fonda riverenza. — Palermo li d febbraro 1715. — Eccell."'" Signori-, Di V. E. 
Dnvli.viimi Servitori D. Giuseppe Fernandez J’. — D. Nicolò Pcnsabene A. /■'. 
— D. Tommaso Loredano — 1). Pietro Sartorio — D. Casimiro Nicosia. — 
Benché S. M. habbia stimato di restringere l’cccessive spese che si facevano 
dai Secreti del Regno col motivo dei Corrieri che si spedivano in occasione 
d’ordini che si dovevano rimettere nei luoghi ove non passavano li Corrieri 
ordinari, considerò nello stesso tempo esser pochi li luoghi dove non vanno 
gli ordinari, e quelli molto vicini, e con continuo eoinmercio delle Città 
Demaniali; quindi risolse che, incorrendo in avvenire ai Tribunali di in- 
viare lettere per detti lunghi ove non passa la Posta, dovessero drizzarle al 
Capitano di ciascuna delle (attà, o Terra più vicina, incaricandolo della 
rimossa colla prima e più sicura commodità, con ohligo di rimettere la 
risposta, come potrà praticare anche cotesto Tribunale; che è quanto mi 
ordina l’E. S. di far sapere a V. S. in risposta della sua Consulta dei 4 del 
corrente; e nostro Signore la guardi. 


r^ifriTWi II IH r«M)ian> 1715. 


tìOLCAKO 
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imOiM. iiECI^ETIi: l'HltVVEDUIENTl mi LA M'MEIl\Z10NKDEl.te AMML. IL ItirAllTf» DLL IIE01«> DoNATI\i> 
LL \JÌMIMSTn\ZUiNE tOl?DlMU'.A DELLE IMVLIISITA 


Or<ìin$ della OrputazioHe del tltyn-ì ai (Huroti di ogni CiUa * Terra di mimttuirr tre Coittiniaftrt 
per la ntuncrattone delle anime. 

':AntiiTio ^-«luijk di 


Vktorìus tmedwi Rei Sieiliir, niemsalem et Cipri- 

liey. Fid. dii. Uichii'demlo iii^iialmente il nostro servigio e riiniversal 
hi^nclicio del Kegiio lutto di farsi la nuova numeratione delle anime e va- 
lutatione delle facultà di esso (come in i>iù Parlamenti si ò proposto, eìlnal- 
mcnle stabilito nell’ullinio celebrato e concluso sotti li i marzo p. p.) acciò 
die poi possa ripartirsi ad ogni Università il peso più giusto e proporzio- 
nato alle proprie forze, per qual efl'etto son necessarie persone che siano 
adornate di una straordinaria capacità, applicatione ed integrità, non meno 
che di beni di fortuna; per tanto vi ordiniamo che, spogliati prima da ogni 
umano rispetto, e con quella ingenuità c zelo che ricerca l'importanza del 
negolio, dobbiate fra il termine di giorni otto, da correre dal giorno che 
riceverete le presenti, nominare tre persone secolari che stimerete esser 
capaci deti’impicgo di Coiumissario Generale per l'eseqiitione deirantedetto, 
con che siano Cavaglieri c non Patroni di Vassalli, e di tutta capacità, ap- 
plicatione e zelo, ed almeno che siano di competente commodità ; e pari- 
mente ncll'istessu termine nominerete altre tre persone Ecclesiastiche di 
intelligenza, integrità, virtù e buoni costumi, acciò che s’havesscro presenti 
per mutivi a noi benvisti, essere l’accerto di ogni bona disposilione ed ese- 
qutione dell’antedetto, dichiarando in esse nominationi minhtamenle tutte 
le qualità che ad ogni pe.rsona nominala assiste per poter, doppo da noi 
vista delle medesime, i>rendere quelle risolutioni che. stimeremo necessarie 
per il nostro e pubblico beneficio; tanto ci compromettiamo dalla vostra 
allenlionc c zelo al nostro Ueal servigio, c cosi eseguirete per quanto la 
gratia nostra tenete cara. Dal. Pan. die decimo apritis 17 ti. 

Di BcTEttA dep. — D'A.vciò dep. — Di ScunDiA dep. prel. — Di Sr.unoi A dcp. 
— DiItEsuTTA.soilcp. — Di Palacoma dep. — Di IlArrADAi.i dep. — 
Di llr.fi vmici dep. — Di Nisccm rf.-p. — Di Mostevaco dep. — Dica 
U uLOfiNA dep. — PaI’è Mo.vtaI'Ebto prolonol. 

PcLLici.vu mùtijft. 
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li CartitiKth Segretnri'y dì Sdutti di Suj fifinlila cr.muniea u lutti i IViror» e Prehli drt t 
ti dìriet't (ttUa 5ctu.'i7à Sua di twunrrtre al it(ttjam<:uio ilei Pr^in Ifon^tlìvo 

Antàti (tPmU di TortMl 


Molto Illustre e Molto Revcreuiio Signore, 

Essendo ^donlo a notilia di nostro Signore che il Corpo degli Ecclesia- 
stici di cotesto Regno Rabbia risoluto di fare iin donativo alla Podestà 
Laicale di rilevante somma di denaro, e che possa molto dubitarsi che si 
venga all’eirettivo sborso della medesima senza prima ottenere, come per 
altro è indispensabilmente necessario, il Beneplacito Apostolico, Sua Santità 
ron lutto che creda che chi ha richiesto e respetlivamentc promesso il su- 
detlo donativo non Rabbia haviita intenlionc alcuna di ledere diretlamenle 
o indirettamente in minima parte rimmunità e libertà Ecclesiastica, consi- 
derando niente di meno che, quando mai ciò succedesse, verrebbe diretta- 
mente a infringere la vera mente c dispositione dei sagri canoni, ha risoluto, 
dopo bavere udito il parere d'ima Congregalione particolare, in cui è stala 
maturamente esaminala la materia, che s’ingiunga a V. S., come si fa con 
la presente lettera, di non dovere con qualsivoglia titolo di donativo, o 
altro consimile, nè per qualunque causa, o motivo, per grave e specioso clic 
sia, senza l'espressa previa licenza di questa Santa Sede, consentire a qual- 
sivoglia sovvontionc o contrihutione per se stessa, o permettere, e lolerare 
che lo faccia qualsisia altro del Clero, tanto secolare quanto regolare, ma 
dovrà V. S. uniformarsi intieramente al Concilio 4° Laleranense, in cui fu 
chiaramente disposto, come si riconosce dal Capitolo — ddi’errus — De 
Immunilale Ecclesiastica, che nel caso anche delle più gravi, pubbliche e 
comuni necessità, oltre le altre condilioni che vi sono prescritte, non potes- 
sero i Vescovi, o Cleri fate alcun sovvenimcnlo senza l’approvatione, e 
consenso del Sommo Pontefice Cosi dunque si contenlarà V. S. di gover- 
narsi anche per sicurezza della propria coscienza con significare, in risposta 
distintamente, qualonque novità che fosse seguita su tal particolare: e le 
prego da Dio ogni contento. 


noma e» apailr ITU. 


Aff'“ di r. .T, 
Cardinale Pauujcci 
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OOTERNO ECòffOMICO 


Il Coniadorf Oentralt e(c*t« i Ctmmiuari per kt nunìfraiioiu delle ammr 
n compiere con premarn e dilisenta il loro maiuùun. 


lArcUn ffewftli 41 T«nu; 


S. M. tiiltocliè re^ti persuada della retlitiidine e sollecita attenzione di 
V. S. per compire alla Commissiono appoggiatale attorno la numerazione 
dell'anime e facoltà deH'L'nivcrsità assignatale in cotesto ripartimento, tut- 
tavia mi ha imposto dovessi portargliene, in nome suo, il presente premu- 
roso motivo, con dirle di usare ogni sua maggior diligenza non solo per 
accelerare la detta Commissione, clic in procurare sia la medesima accom- 
pagiiatn dalle due parti sostanziali, cioè d'essere intieramente, e con buona 
fede eseguita in conformità del Bando et instrutioni rimessele dalla Deputa- 
zione del Regno, avvertendola di star allenta onde non segua minimo abuso, 
e che un'opera di tanto risguardo sortisca l’elTetlo presupposto di puhlico 
sollievo, come deve essere quello dell'uguaglianza dei Donativi. 

\ misura che avrà compili li revcli di due o tre Università, e che cono- 
scerà non esserle più necessarij li medesimi, potrà trasmetterli alla Deputa- 
zione per via del Principe di Niscemì, deputato di essa, afinchè possa dar 
gl'ordini necessarij per l’esame e diligente rccognizionc dei medesimi. 

Con quest'occasione che V. S. compisce alla presente sua incombenza, 
non potendo a meno di ricavare una intiera cognizione delle fasi e qualità 
di ogni Università, mi ha comandalo perciò la M. S. dovessi parimente 
dirle di stare con particolar attenzione per prender una slragiudiciale cono- 
scenza delle medesime, e massime circa il loro maneggio, et abusi che 
passino correre sia nell’appaltarsi le gabelle et altri redditi, che nelle frodi 
v’occorrono sopra di esse, come pure per le spese superflue che slasscro 
facendo le medesime, c se fra dette gabelle ve ne sia alcuna che resti di 
notabile aggravio ai poveri, in maniera ch’esigesse qualche riparo e sollievo, 
volendo la ài. S. sovra tutto questo debba V. S., doppo compita la sua 
Commissione, farne un’informe ben distinto c circonstanziato, e che sug- 
gerisca in esso quei ripari crederebbe potessero meglio convenire per il sol- 
lievo d’ogni Università, quello trasmettendo per questa via con tutta secrc- 
tezza, a fine di poter dare quelle previdenze che si conosceranno dalla ài. S. 
più convenienti al sollievo di questo Regno et indennità de’ suggiugatarij; 
et affidala nel suo conosciuto zelo, nostro Signore la guardi. 

iieààlM li SA flogtw 1714. 

FoNTA!!* 
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// /Wodoirf girale n#rrìM r CottimiMari per ta nMn#raxi«n« delle onÌR»' 
al più talleeito eampìmmio dei loro maodato. 

(AHUri (CMfilk il TortMl 


Havendo S. M. (die Dio guardi), prima della sua partenza da questo 
Itegno, lasciato parlicolar incaricamento perchè quanto prima si sbrigasse 
la numerazione delle anime, che si giudica di non poco sollievo d'esso 
Regno, perciò S. E. in adempimento dei Uegij comandi m’ordina far sapere 
a V. S. che, in continuazione del zelo ed attenzione verso il Regio e puhiico 
servizio che ha fatto sperimentare sinora, procuri sollecitare il disbrigo della 
sua Commissione con la brevità che sarà possibile, e che, a misura di quello 
anderà operando, rimetta li volumi de’ riveli già compiti alla Deputazione 
del Regno per via del Deputato sovrintendente, il Prencipe di N'iscemi, con 
dar nel medesimo tempo conto a S. E. di quello va seguendo, nella forma 
che ha praticata nel tempo della presenza di 8. M. R nostro Signore la 
guardi. 


CaJrnnit ti IK sKIifiitluf 1*U. 


Fostaxa 


tOuesi'ordine venne spedito ai nominati Commif^sari: D. ÀncAnoui Scamacca, Siculiatia 
— D. Domewco Gkavixa, Castro Reale — D. Dome.nico D.iaiA.M, t^marala — D. Gicseppe 
Galopabo, Jadcaicna — D. Gibulaho .Viuidsdii, Salvatore — D. Giacomo Kbascica, 
Pilaino — D. Gregorio Castelu, Chiaromonte — D. Gicseppe Gabpailo, Palazzo 
Adriano — D. Giuseppe Lavdolisa, ^ato — D. Mario Gaeuco, Messina — D. Marc’ An- 
TORio Varm , Alcamo — D. Mario Boccadipoco, Parlanna — D. Mario Caeae, Ali — 
II. Nicola) S. Stepa.vo, Polezzi — D. Mario .Masiiua.va, Riesi — II. Ottavio Breglio, 
Casliglionr — D. Placiko Gisulfo, Caltabellota — D. Silvio Bokkaso, Caccamo — 
f). ViMEKZo Paier.v<'i, Capizzi — I). Vi.'iCE.vzo CnesciMAimi, Mclilli — D. Vlvcekzo Cas- 
.s.aro. Feria — D. Carlo Gravira, Caltanca — I). Giuseppe Impellizzsri , Siracusa.) 
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Ordine yieereyio $tfprn le compeirnse del Uaitrù Ciitraio del Val di Mazsara, 
nella visita delle risfiettive L'ninrsità. 

(Afckift di P«l<rao> 

VicUrlis Antdens Rei SicHiv, Hknisaleii et Cifri, rie. 

Specl. Reg. fid. dii. Havendovisi ordinato per questa via sotto li 26 marzo 
1714 di doverci informare del modo e forma con che vi regolate, e gover- 
nate nel discorso della visita del vostro Valle, c delle ragioni e salarij che 
dall’ Università di esso solete riscuotere con il vostro Mastro Notaro et Algo- 
zirio, alfine di restarne intesi, e darsi da noi a tal effetto gli ordini ncces- 
•sarij per il regolamento suddetto, e con altre nostre de’20 ottobre 1714 di 
dovervi conferire in questa Città per accedere a ricevere le disposizioni per 
via di questo Tribunale; che perciò per darsi da noi sopra ciò il dovuto rego- 
lamento et istruzione, colle quali vi dovete regolare, e governare neH'awe- 
nire, siamo colle presenti a dirvi, che in discorso di visita, che dobbiate voi 
e vostri successori fare nel vostro Valle, vi dobbiate regolare, et esigere per 
conto vostro dalle seguenti Università onze cento trentadiie, cioè: 


Dalla Città di Licata 

7 

8 

in 

id. 

di Nolo .... 

» 

6 

in 

id. 

di Sutera 


6 

> 

Id. 

di Polizzi 

» 

0 

in 

Id 

di Termine 


6 

in 

Id. 

di Castronovo 

> 

11 

k 

Id. 

di Corleone 

* 

8 

in 

Id. 

di Salemi .... 

p 

6 

20 

Id. 

di Monte San Giuliano 

p 

15 

k 

Id. 

di Trapani 

> 

23 

> 

Id. 

di Marsala 

» 

6 

10 

Id. 

di Mazzara .... 

1 

0 

10 

Id. 

di Sciacca 

p 

11 

k 

Id. 

di Gii^enli ... 

p 

11 

k 



7 

132 

» 

Eni^cndo pure dalle pudetle Tniversìtà per ragione di mancia, 

a ragione 



di onze tre per ognuna di esse ... 

. i 

42 

k 

Facendovi similmente contribuirete dare dalle dette Università la caserma 



jralis, quattro cavalcature, cioi tre di sella, et una di carico 

e li soliti 




compagni disposti dalla Prammatica per condurvi in delta visita; esigendo 
similmente lari doded per le quietanze, che si sogliono fare al Depositario, 
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Tcsoricro. o Colleliore di ogni Univcrsilà; esigerete pure dalle medesime 
Università, per conio del vostro Mastro Aolaro, onte 58, onte 0. dalla Città 


di Trapani, ed onze 4. per ogni Università, dalla Città di lari 99, 

e dall'allre, a ragione di onie una per ognuna di esse » 13 39 

- 187 "ia 


Perciò vi ordiniamo che circa aH’csigenza della vostra visita nelle sudelle 
Università del vostro Valle vi dobbiate regolare, c governare in conformità 
delle disposizioni, et istruzioni prescrittevi di sopra, non alterando nè voi, 
nè li vostri successori, vostri Ofiìciali, et altri nessuna rubrica di esse, ma 
in liti conformilà, e maniera vi governerete, osserverete, e farete osservare, 
per quanto la grazia di Sua Maestà tenete cara; che noi per esecuzione del- 
l'antedetto abbiamo con altre nostre d’oggi dato Pordine, e notizia di ciò alti 
Giurati del vostro Valle per loro governo in discorso di vostra visita, non 
prendendoci per retl'etlo sudetto più di quello viene disposto nel presente 
Ordine nostro, altrimenlc sarete tenuto a restituirlo alle Università, dalle 
quali vi prenderete il soprapiù del designatovi nel presente Ordine nostro: 
cosi eseguirete, c non altrimente, eseguendo l’antedetto sotto le pene nelle 
l’rammaticbc disposte. Dal. Pan. die riyesima sexla februarij /”/•>. 


Il COMF M.M'SEI 


DkaGO — VALCCAIISEnA M. H. — ItO.SIFACIO M H. — 
IIA.UOSDETTA ,1/. H. — .SAFELlASt CiMJ. — PeRLONCO F. 

— t>. IloKCPHRiis Jassó Sccr. et Mug. Set. W 


% 
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Ortliat Vif^rfykt lopra le competente dei Mnatro Oivrnto éd V^nl di Oem<ìHe 
Hclta tisita delle rinpfttive t'nirenità 

UfCbivt 4i Ptk7»*r 


VicUriu Anmleiis Rei SidliB, Htenisalea ci Cjfri, de. 

Speel. Reg. fid. dii. Con allrc nostre per via di questo Tribunale del Reai 
Patrimonio vi fu sotto li 2(> inarto t71d ordinato di dover trasmettere le 
istruiioni, colle quali vi governate nell’amministrazione del vostro olTicio, 
et anche relazione distinta de’ dritti che da voi, e vostri Ofllciali si esige in 
cadauna Università del vostro Valle per ragioni di visita, aUìnchè, con vista 
di quelle, darvisi la norma di come vi dovete in avvenire regolare; c mede- 
simamente per altre nostre, sotto li 50 ottobre seguito, vi si ordinò di doveni 
astenere della visita di sudetto Valle per l’anno prossimo passato, 7 Indizione, 
e che fra ’l termine di mese uno doveste comparire innanzi noi, c Tribunale 
sudetto per farsi la tassa, e reforma delle ragioni, e diritti che dovrete esigere 
sopra dette Università, e come meglio per dette lettere, alle quali, ecc.; et 
avendosi da noi con matura riflessione riconosciuta et esaminata la relazione 
ili detti dritti da voi trasmessa, la quale per averci parso esorbitante, e per 
doversi in avvenire esigere senza controversia alcuna, abbiamo divenuto 
nella presente riforma, cioè: 


Per ragione del vostro intiero salario 
Quello del vostro Mastro Notato . . 

Quello dell'Algoiirio 

R per ragioni di mancia .... 


7 130 
> 00 
. 15 


> 48 



Quali somme dobbiate esigere rispettivamenledalle infrascritte l’niversiti nella seguente 
maniera.... (Segue lo stalo nominaliuo di esse coll' indicazione dei rispettivi diritti da esi- 
gerli) che in tutto le sopradetle partite di salari e mancie ascendono ad onse duecento 
quarantanove. Come anche dobbiate esigere li tari dodici per ragioni di quietanza da 
farsi al Depositario, Tesoriero, e Collettore d'ogni l'niveraità, et inoltre vi farete da cia- 
scheduna di esse L'niversili dare la caserma gratis, e quattro cavalcature, cioè una di 
carico, e tre di sella per servizio d'un luogo ad un altro, e li saliti compagni disposti 
ilalla Prammatica per condurvi in dette Università. 
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Che perciò vi ordiniamo, che in virtù di detto gtabilimento dobbiate nella 
visita de'conti da farsi da voi, Spetl. Mastro Giurato, del vostro Valle esigere 
la sudelta somma di onze ducento quarantanove, cosi per conto di dello vostro 
salario, come di quelli del vostro MastroNotaro,et Algozirio, e mancie sudelte 
rispettivamente d’ognuna di dette Università nella conformità di sopra espres- 
sala, et inoltre li detti lari dodeci per ogni quietanza; come pure vi farete 
dare le quattro cavalcature, caserma, e delti compagni disposti per detta 
Prammatica, e per esecuzione dell’antedetto, dobbiate voi e vostri successori, 
et OfTiciali sudetli cosi in avvenire osservare, senza esigere altro diritto, sol 
che quello è stalo da noi disposto e stabilito; altramente facendo il contrario 
(il che non si crede), sarete tenuto a restituirlo alle Università, dalle quali 
forse vi prenderete i| soprapiù del designatovi; il tutto eseguirete per quanto 
la grazia di Sua Maestà tenete cara, come lo speriamo dal vostro zelo; che 
noi con altre nostre delta data di queste abbiamo dato l’ordine, e notizia 
alti Giurati di ciascheduna Università pejr le contribuzioni sudelte per loro 
governo, e non altramente. Dat. Pan. dìe secando mani/ 171S. 


Il Conte Maffei 


Drago P. — Valgcarnera M. II . — Bonifacio M. lì. — 
Ranondetta M. lì. — Safellani Coni. — Perloxgo F. P. 
— D. Honupbrivs Jannó Secr. el Mag. tiol. 
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.S‘u<i Mnfula Mtifica at Tnl/nnate dtl Kenle Pnlrunaiiio lOrdmt dato atta dfl Afelio 

di futlhiimre it riparto drl A*^»o Omortro. e h inerirà di atrarae 

,\rrUTl II 


Il Ke 4i SicilU, li OrustleniM e li Cifra, rrc. 

Ma^niiflci, fedeli el amati nostri Presidente e Mastri ratinnali. Ritrovandosi 
per la sollecita atlentionc della Deputazione di cotesto nostro fedelissimo 
Regno ridotto al suo termine il novo ripartimento de’ soliti donativi, inca- 
richiamo la medesima di farne quanto prima seguire la pnblicatione in 
maniera che, secondo ad es.so, debbino le l'niversità incominciarne il paga- 
mento nella prossima Tanda di maggio, c .successivamente per l’altrc in av- 
venire. Che però ve ne facciamo con questa il motivo aflìnchè da vostra 
parte v’adopriato per la sua puntuale csccutione, significandovi esser nostra 
intentione che il pagamento di detti donativi debba seguire col mezzo delle 
Cabelle, c redditi progettati aU'occasiune di detto novo riparto il più che 
sarà possibile, massime che non si discosta da quanto è stato sino al presente 
praticato, con abolirsi per altro quelle Gabelle che sono di poco frutto, e 
per contro riescono particolarmente d’aggravio de’povcri, come sono, fra le 
altre, la Gabella del pane che si vende alla piazza, vino et altri generi di 
vettovaglie, che si consumano al minuto. 

Quando poi le Gabelle, che sono conformi a detto riparto progettate per 
il pagamento de Regj donativi et altri pesi pubblici, non fossero suRicicnti 
per li medemi, dopo perù che il reddito d'esse si sarà regolato sovra un 
discreto consumo dei particolari con abolitioni delle frcMi et abusi che po- 
tessero occorrere, come voi dovrete onninamente procurare; in tal caso 
ogni somma mancante dovrà ricavarsi sovra le facoltà delle persone bene- 
stanti principalmente obbligate al pagamento di detti donativi; et ove alcune 
Università stimassero di maggior loro sollievo di commutare le Gabelle 
destinate in altre che fossero di minor aggravio al publico, o che stas.sern 
meno soggette alle frodi, u pure giudicassero maggior loro vantaggio di 
quelle abolire imponendo tassa sovra le facoltà et anime con la dovuta pro- 
portìone per supplire a detti pesi, in tal caso a misura dei racorsi, che vi sa- 
ranno fatti, potrete in ogn’iino dei sovr’espressi casi permetterglielo, come 
conoscerete di maggior loro sollievo, constandovi però prima che tal nova 
delerminatione sij stata proposta in publico consiglio d'ogni Università, c 
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il;il medemo con la pliiralilà de' voli approvata, c con intcì vento di qucirallre 
persone che giudicarelc dovervi intervenire per maggior accerto di tanto 
importante negolio. 

Dipendendo il buon governo dell'Università dalla visione et esame dc'conti 
che li Mastri Giurali delli tre Valli devono annualmente fare, incaricarcte 
strettamente li medemi a compire al loro ullicio con (lucirallentione et esa- 
leir.3 che si conviene, dando loro per quest'cITelto quelle maggiori istriilioni 
con cui crederete più accertato non solo il nostro, che publico interesse, 
ma principalmente quello dei poveri, di cui ve ne facciamo preciso carico. 

In detto novo riparto osscrvaretc che la Cillà di Mars;da resta carìctila 
di pagare — t»5l 2C per la sua portionc dei donativi, a quali resta obligata; 
ina perchè pende lite avanti di voi per causa di sua pretesa escntione, sarà 
perciò vostra cura di terminare quanto prima la medenia ne' termini di 
ragione, e mentre conlidianio d'avere dalla vostra altentiune riscontri per 
l'e-secutionc di lutto quanto sovra, preghiamo il Signore che vi conservi. 

D»IU Vtfiiru li d<ccinbre 1TI&. 


V. AMEDEO 


1.1KFBASCH1 
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H Contt Mo^ti «rnr# al Bt 4Ì uiia ilntf^ensa d'opiHtont inMrta fra i7 SocrMifrni/i’iifc Qtturaìe alla HURrri’nsKjNe 
iUlti aNJui». il Pnnrìpf dt Muefmi, e la Htpaiasìon* del fìe(/M sopra il lasso del Regio Donativo da aisegoarsi 
atta Citta di Meitim. e h ragguaglia del mt^o eontiliativo da lui propollo ultn scopo di ritolttrt (als qatstione . 

lAnfeHt (mnik di 


Sacra Uralfi Maestà. 


Quando credevo che dalla Deputazione del Regno si sarebbe devenuto 
alla conclusione del nuovo riparto da farsi d’hor’inanti per li donativi ordi- 
nari] di questo Regno, e che nella sessione di martedì passato sì sarebbe 
detcrminatoquesto alTare, furono da me l’istessa sera, a nome di detta De- 
putazione, il Prencipe di Palagonìa et il Marchese di Regalmici per allegarmi 
i molivi che havevano li Deputati di non aderire al progetto formatosi, 
benché prima dalla maggior parte di loro approvato, di far pagare Messina 
sul piede dei due terzi della decima parte che suol pagare Palermo, ma ili 
esser giusto e conforme all’intenzione degli ultimi Parlamenti di tassarla 
come tutte le altre città dei Regno non franche, tanto più che il dill'alco 
che si contava di farsi a Messina nel modo progettato andava in carico delle 
altre Dniveisità del Regno, che reclamavano da un tal aggravio loro in sol- 
lievo di quella Città. Conobbi che, oltre l'impegno che si era preso dalla 
Deputazione contro il Prencipe di Nìscemi, che sosteneva per giuslilìcalo il 
non far pagare Messina che sul piede dei due terzi della decima che paga 
Palermo, vi concorreva pur anche un motivo d'interesse nei Deputati, che 
non potevano volentieri soffrire che il diffalco di Messina, soverchiamente 
aggravata nel riparlo passato, potesse cadere sopra le Università Baronali 
che essi possiedono; e da un progetto loro nello stesso tempo formato, che 
mi communìcarono, mi confermai nella sopra detta opinione, e che non 
sarebbe più pratticabìle di portarsi a fine il primo. 

Il progetto dunque della Deputazione fu, che si diffalcassero a Messina 
.solo quattro mila onde delle venticinque mila ch'è lassata, c che per il 
restante delle sette mila per ridurla alle quatlordeci mila, che è il giusto 
peso che si è giudicalo poter portare, si ripartissero sopra l’universale dei 
soggìogalarìj del Regno, che verrebbero a perdere ogn’uno qualche cosa. 
Mi feci rimettere detto progetto, c havendomi fatto portare lo Stalo del do- 
nativo della Deputazione per li soggiogatarij, ho trovalo che restava di fondo 
ogn'anno, non destinato, da dieci mila e più oncie, di mudo che, servendomi 
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ilello stesso progetto della Deputazione, ho proposto in un congresso, che 
ho fatto tenere avanti di me da tutti li Deputati, che invece di far cadere 
in pregiudicio de’ soggiogatarij le sette mila onde accennate, si sospendesse 
l’esigenza delia decima parte del donativo che esigge la Deputazione, ch’è 
appunto la somma delle sette mila onde, sgravandone cosi le Università 
senza aggravio de’ soggiogatarij, che certamente, e con giustizia, havrebbero 
reclamato, et in questo modo si faranno tacere tutti e si conseguirà il fine 
propostosi, e la Regia Corte resterà, dal calcolo che ne ho fatto formare 
dal Conte Bolgaro, c Razionale Alias, con il vantaggio già stabilitosi nel 
primo progetto, sopra del quale tanto la Deputazione quanto la maggior 
parte delle Università del Regno si erano adombrate, e sì faceva correre da 
poi qualche tempo una voce maliziosa che il Prcncipe di Nisccmi, e il Ra- 
zionale Alias, di concerto col Governo, volevano caricare Messina in aggravio 
dell'altre per far bavere maggior beneficio alla Regia Corte; per distruggere 
la qual voce è stata opportuna la provvista, che ho fatta ai raccorsi del 
Regno, con ordinare alla Deputazione di provvedere di giustizia alle istanze 
de’ supplicanti; qual provvista ha servito a disingannare e li raccorrenti, e 
fors’anche qualch’uno della Deputazione, essendo servizio della M. V. che 
quanto si farà in questo nuovo spartimento compaia che il Governo non vi 
ha havuto altra mano, che di far fare alla Deputazione del Regno ciò che 
era di giustizia in respettivo sollievo del medemo. 

Gradirono li Deputati il progetto da me loro insinuato, e mi pregarono 
di rimettergliene loro la Memoria per farvi li convenienti riflessi, et usciti 
che furono da me, sì riunirono nella loro sala per considerarlo, e so che, 
in vista di questo, hanno risolto di determinare nella sessione che terranno 
martedi prossimo, havendo incaricato loro la spedizione di questo impor- 
tante affare senza maggior indugio, c voglio sperare che, rimediatosi bora 
a questo punto, non nasceranno altri intoppi che possono dilungarne la 
finale risoluzione. 

Di Vostra Maeiàtà 


II II ItIC 


VmìV^* e Fedei^ Servitore 
11 Conre Mafph 
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stabili allodicdi come mobili delle persone secolari del Regno di Sicilia 
'jltimamente fatta nelli anni 1714 e 1715. 
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Ba«lo t Ctnaixliaaiti l'tniaie ^ell'lll" Si)tMr Ctole D«a Aoiilialc HiOèl, Uvalkit Mia Sacra 
ReligiiM de' SS. Maurizio e Lazzaro, tre., ter., LaofolrDcnte e Capitano Generale di que^o Regio 
di Sirilia, col quale ai ordina a loUc le l'urersilà di spedire persona o procoralore lonaoii alla 
Depulazione del Regno per riconoscere la sonnu di cui rurooa rispeUivanente tassale al pigauwilo 
del Rr|io Donatilo, e proporre quelle ragioni che ripulissero di giustizia nel loro interesse. 

'ARhlft* MVHiute di Tza|pi«li 


llavcndosi da S. M. iDio consnrvi) coirincomparahil sua provideiiza, 
sempre indirizzala al sollievo di questo Regno, neH'ullimo Parlamento tenuto 
a quattro marzo 17td stabilita la numerazione dell'anime, e valutazione di 
facoltà per farsi il nuovo t iparlo di Donativi che, dopo straordinarie spese e 
diligenze, si 6 portalo al line desideralo sotto la vigilanza di S. E. c deH’lli'” 
Deputazione di <|uoslo Regno, si è divenuto ora in seguilo dalla inedema a 
far il generale riparlimento dc’Regj Donativi sovra le apinie, e facoltà rive- 
lale da tutte le Università, aflincliè possa ogn’una portare quel peso che può 
soffrire con le proprie forze. Considerandosi cosi da S E. come daU’lll™’ De- 
putazione che i Regi Donativi ordinari] sono constituiti in una somma fìssa 
come è stata pel passalo, e si trova al presente senza punto potersi alterare, 
e dovrà ripartirsi alITniversilà per quelli cnelli che tengono, c quantunque 
il riparlo già sia stato fallo con tutta attenzione e diligenza per riuscire con 
la inaggioru soddisfazione, che ricerca un affare di simile importanza dal- 
l'universal conto; tuttavia usando S. E. e rill'°* Deputazione della sua solila 
oculatezza a lìti che ne restasse ogn’una dell’Llniversità colla dovuta soddisfa- 
zione nel portare delti Regj pesi nella somma stabilita dal Regno, rifletten- 
dosi che alcune Università verranno tassate in maggior somma di quello che 
pagano al presente, c conseguentemente alcune altre disgravate; perlanlo ha 
determinalo di progettare il presente Bando, in virtù del quale ordina, provede 
e comanda che ciascuna Università mandasse persona o procuratore ad assi- 
stere innanli detta III'"* Depulazione per riconoscere la somma che le viene 
tassala, Licendo prima delle loro ragioni cumplimenlo di giustizia, e ciò fra 
il termine di mese uno da coniarsi dal giorno della piiblicazione ed arrivo 
del presente Bando; qual termine classo, e non avendo comparso, resterà il 
riparlimento per la somma tassala, senza animcllcrie a scusa o sutlerfuggiu 
alcuno. 
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Ordini Vietre^io oi Srnati e Oiurmti di umlian r proporre le nuHiificasinni opportune 
Il rendere piu ctfuo U ripat io e meno gratnta t'r*asioiu del Hegio Donativo. 

{AkIiItIj tan«Ml« tU Tn^aall * 


Victtrii» Amcdeos Rei Siciliir, Ilieriistleiii et Cipri, etc. 

yicerex et Generalis Capilaneiis in hoc Sicilia; Jleyno llluslribiis Senalibus 
Civilalum Messawe, Calante, Syraciisanim et l)rej»ini, nec non Si>eet. Magn. 
et Nobit. Juralis Cwilaliim et Terrariim hiijns Regni, chi te! tjuihus ijtsonm 
prcesentes prtrsentahe fuerint Cons. et Fid. Reg. dii. salulem. Dovendo le Unircr- 
silà del Degno, ne’ termini consueti e stabiliti, corrispondere esattamente 
al proprio dovere col pagamento dei Donativi a proporzione del peso ripar- 
tito nell'ultimo stato, espresso nelle significa torie ultimamente fattesi per- 
venire dall'Illustre Deputazione del Degno, converrà a ciascheduna con i 
più maturi e scrij riflessi, necessarij in un affare di tanta importanza, di 
prevenir le maniere più proprie o convenienti acciocché si dia con greffelti 
l'intiero adempimento al proprio dehifo. E perchè ciò possa seguire con le 
più opportune disposizioni profittevoli a stabilire un perfetto regolamento, 
abbiamo stimato necessario premunirvi delti qui sotto espressi ordinamenti, 
a tenor dei quali possiate e dubbiate deveiiirc al conseguimento d'un fine 
che risguarda ugualmente il piihlico bene, et il Deal servizio. 

V'ordiniamo intanto, et a chi spetta incarichiamo che senza dilazione 
d’alcun tempo dobbiate intimare, secondo il costume, tutti i (ionsulenli c 
persone solite adunarsi per la detenzione d'un solenne e publico consiglio, 
in cui anche debbano intervenire, di speciale ordine nostro, il Secreto, Pro- 
conscrvatore. Vicario, Curato o sia .\rciprete. Superiori di conventi c mo- 
nasteri di frati 0 monaci, per maggiormente invigilare nei congressi da 
farsi con un maturo e pensato esame ai mezzi più convenevoli e confacenti 
all'universal comrnodu et indennità del Publico, perchè resultino l'imposi- 
zioni delle Gabelle col preciso riguardo del sollievo dei |iovcri , e con un 
giusto e proporzionato addossamento rispetto alle forze d’ogn'uno, et alle 
sostanze c qualità delle iversone. 

Pensarete, per quanto sia possibile, di commutare in altre più propor- 
zionate e men gravose quelle Gabelle sin ora imposte sopra la vendizione 
ilei pane, vino et altre vittovaglie al minuto, che coll'esperienza sono state 
conosciute soggette a maggior frode delle persone riguardevoli e polenti, e 
rese sempre più sensibili ai poveri e bisognosi. 
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Se tal'una di quelle che giudicarete potersi abolire si trovasse imposta 
particolarmente per lo pagamento di qualche special creditore, dovrete nel 
mcdcmo tempo prevenire colla surrogazione d’un’altra Gabella di simile 
importo e bastevole aH'istesso pagamento, rinnovando in essa ristesse ra- 
gioni di potiorità, secondo alla disposizione delle leggi venivano portate in 
Favore di tal creditore nella prima che potrebbe rimanere abolita. 

Converrà sin dal principio della prossima Indizione decima lasciar conti- 
nuare li conduttori delle Gabelle, di cui si trovano fatte le gabcllazioni, per 
l'Indizione corrente sino a tutto Agosto, o a quell’altro tempo stabilito nei 
rispettivi contratti, per non apportar pregiudizio ai medemi gabelloti , ed 
eccitar liti per le remissioni di mercede a proporzione del tempo che, 
facendosi diversamente, si verrebbe diminuito. 

Perchè possa preventivamente a detto tempo della ventura Indizione sa- 
|iersi un verisimile importo delle Gabelle che dovranno, come sopra, imporsi 
o surrogarsi, et aversi un anticipalo conoscimento della loro suOìeienza u 
mancanza al pagamento dei donativi, v'ordiniamo d’avvisarci quanto gindi- 
carcte potersi contare il cennalo imporlo, acciocché possa la mancante por- 
zione venir supplita con una proporzionata tassa corrispondente alle facoltà 
e beni rivelati , ai quali toccarebbe in maggior parte la contribuzione dei 
donativi, a tenore degl’anlichi Parlamenti. 

Dovrete pensar, per quanto .sia possibile, d’evitare le tasse per capitazioni 
riguardanti il solo numero delle persone, per il pernicio.sissimo effetto ponilo 
partorire al Publico, come in alcuni luoghi si è conosciuto, non potendo 
senza una grandissima difficoltà venire eseguita col proporzionalo adequa- 
mento la loro ripartizione fra i poveri e ricchi; ma quando il costume o 
necessità avesse sin ora portalo inevitabile l'uso di simili tasse, procuracele 
proporre la maniera più giusta per farle seguire colli dovuti riguardi del- 
l’abililà, condizione e forza che*po$sono diversificare le persone. 

V’incarichiamo di doverci aH’istesso tempo somministrare tutte le indivi- 
duali notizie delli trasferimenti simulati di beni stabili o redditi fatti a fine 
di lasciar defraudare le Gabelle, acciocché possano con gl’opportuni rimedij 
restar ovviate tutte le frodi. 

Perchè possano venir seriamente considerati i Progetti che dovran fare 
nel publico Consiglio, e ciascheduno di quei dovranno intervenirvi abbia 
luogo e tempo da farvi i maturi riflessi ricercati neH’affare importantissimo 
di cui deve trattarsi , spiegarete nel primo giorno dell’adunanza distinta- 
mente le proposizioni colle ragioni e motivi che si confanno ad ogni parti- 
colarità, et indi a tre giorni, intimando un nuovo congresso, tirarete per 
voto d’ogn’uno, con la dovuta quiete e serietà, le risoluzioni, non lasciando 
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di notare per iscritto, e poscia di signilicare a noi tutti i sentimenti e voti 
particolari di ciascuno degl'adunati con l’espressione delle ragioni che 
averan spiegale, ancorché fra loro fossero difformi, e non s’accordassero a 
quanto dal maggior numero degl’altri sari stato conchiuso c notato. 

Detenuti e conchiusi i Consiglj con l’accennati riguardi, dovrete indilu- 
tamente trasmetterli a noi per via di questo- nostro Consiglio Patrimoniale 
al pih lardi fra il termine di giorni quindeci, da contarsi dall'arrivo in voi 
delle presenti nostre lettere, per potersi con la possibile brevità devenire al 
loro esame, et indi venirvi da noi date le ulteriori providenze per elTet- 
tuarsi poscia, con la nostra approvazione, l'imposizione delle Gabelle e stabi- 
limento delle tasso sopra i beni stabili, e con ciò restare adempite le itegie 
intenzioni di S. M. che col suo paterno amore e Rcal benignità, con lettere 
del ‘ìb dicembre passato, s’é degnata manifestarci col comandare, secondo 
l’obbligu della giustizia^ di dover noi invigilare, come al proprio dovere, 
perchè tutto siegua con giusta e proporzionata regola in beneficio del 
Publico, e particolarmente col disgravamento dei poveri e col maggior com- 
modo che possa venir dato a tutti i Vassalli di questo fedelissimo Regno. 
E cosi eseguirete coll'attenzione dovuta. E perchè viene Corriere serio, lo 
spedirete d’un subito per poter passare innanzi, pagandogli con qualsivoglia 
denaro dell’Università il solito viaggio, secondo la tassa che porta seco, del 
Luogotenente di Corriero Maggiore, e non altrimente. Dal. Panormi dir 
tecunda mai} I71<ì. 


Il Conte Maffbi 

DbaGO P. — VVLGCARNEBA M. lì. — BOMEACIO H. li. 
Sapellavi Coi». — Paaiosco F. P. 
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H yieer0 crdina ai Secrtti ifUitimarti a!U Vnitfeniià rrnittnU di contfùrt il png>mttUó 
del R- Dmatipo nel lertnine di un mrir. 

(AnkUl di Pilenwji 


Wtorins Amniciis Rti Sicilùr, Dirnisildii cl Cv^ri, tic. 

/tet/. Fid. dii. (;on altre nostre sijtnificatoric. spedite per via di questa 
lllii.slnssiinu Deputazione sotto li i~> marzo prossimo caduto, si diede notizia 
a tutte le Università del lìegno che, attento esser pcrfezioiiata la numerazione 
deU’anime e stabilito il- nuovo c generai ripartimento, aversi già regolala 
la tei-za parte della tassa del Donativo di scudi 400 che da ogni Università, 
per la porzione spettante a’ secolari, si dovea contribuire dopo la della 
numerazione, a proporzione dell’aninie c facoltà rivelate, ed in esse signilìca- 
torio ad ogni Università con proporzionala regola se le prescrisse la somma 
di quanto restava, dovendo si per complimento delle tre paghe delle dnc 
terze parti maturate, come per la sudella integra terza parte all’ora sospesa 
sino al stabilimento di detta numerazione, con aver loro ordinalo che il 
restante al complimento delle riferite due terze parli l’avessero dovuto depo- 
sitare per tutto li 15 aprile trascorso, e respelto alla sudella ultima terza 
parte, se le diede dilazione perentoria per tutto li 15 del cadente luglio, e 
come meglio per dette signilicatorie(colle quali fu anche colesla Università 
significala'), date in Palermo nel detto giorno 25 marzo 171C, alle quali 
ci riferiamo. 

E non avendosi sin ora da molte Università, siccome nemmeno da cotesla, 
corrisposto secondo la loro obligazione, si è perciò risoluto dalla Deputa- 
zione nel Congresso dei 18 luglio cadente spedirsi le presenti a tutti li 
Secreti locali d’esse Università renitenti, e per quello riguarda a cotesta dirette 
a voi, colle quali siamo ad ordinarvi che al ricevo di esse, senza perder mo- 
mento di tempo, vogliale e dobbiate con ogni premura intimare tanto colesti 
Ciurali (iresenli, quanto quelli della Sedia scorsa, alli quali fu diretta la 
riferita signilìcatoria de’ 25 marzo passalo, con ordine d'inlimarla alli Giu- 
rali successorij acciò, senza dilatoria veruna ed al più per lutto li 15 del- 
rentranlc mese di agosto, vi debbano consignare la parlila di Tavola di questa 
Città, 0 di quella di Messina, del deposito seguito a complimento di tutta la 
tassa integra in che per conto dc’Sccolari fu lassala colesla Università, ed 
a tenore doll'accennala signiricaloria; qual termine classo, eda essi Giurati 
non esibita la partita sudella nella somma che componga detto complimento 
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c bonilicala (laU’Oflìciali a chi spella, vogliale siibilo procedere all'incor- 
porazione e vendizione delli beni di delti Giurati e mobili e slahili, di 
maniera che per li ventidne deH’enlrante agosto si trovi in poter vostro rac- 
colta e trasmessa nella Tavola di questa Città o in quella di Messina liilla 
riulegra somma che porla il saldo di colesla Università per tulio quello in 
che, come sopra, per conto di dello Donalivo fu lassala. 

Ordinandovi per fine che delt'isles.sa forma, nell'islesso Icmpo e col me- 
desimo rigore vogliale procedere per la consecuzione di lullo quello che 
dovele esigere per conio de’Baroni, Ofliciali, esteri e cambisti, secondo le 
replicate noto che vi si hanno rimesso; avvertendovi che non eseguendosi 
da voi ad plenum quanto di sopra vi si ha ordinato, si conferirà costi indi- 
spensabilmente il Capitan d’armi del Valle, o altra persona seria, a vostre 
spese, per trasportarvi nelle carceri di questa Città. Dal. Paiwrmi die ligesimo 
lerlio julij 17 la. 


II. Conte Makfei 

Il PnE.vcirE »i Scoddu, deputato — li. Prencii-e hi Hemuta.vo, 
deputata — Il Marchese Deca Bi Reg.alsiici, prcl. — Il Pre.scii’i: 
DI Milste Vago, deputato — Il MARCiiE.sr. Dica di flEGADiiia, 
deptitato — Il Prescipe di Palagoma, deputato — D. Gidseppe 
l’Ai'f; , prolonotoio — Il PiiENiai'E oi Nlscehi, deputato — Gtu. 
A.mosio Haoaso, Hat. — Isidoro Pilliclso, .1/. V. 
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Stia Mùtila tptditet al Conia Maffti l'Ordine dato alla Depuiaiions del Regno 
per prortedere al pagamenio dei creditori aeeignatarj t »oggiog<Uaj ) 

MrcbWi f«Mrak<4j TwriMj 


n Ite di Sieilii, è GenigtknDe e di Cipi«, tee. 

Conte MatTci. Con altra lettera nostra del giorno d’hoggi ordiniamo alla 
Deputationc del Regno quanto siegue: — Il Re di Sicilia, di Gerusalemme 
e di Cipro, ecc. — Ill“* Speli. Rev'‘ Mag. fedeli el amali noslri Depulali 
della Depulalione del noslro Regno di Sicilia. Habbiamo osservalo dalle 
vostre lettere del 30 maggio e 30 ottobre hor scorsi il contenuto d’esse, 
come altresì di quella del Deputalo Prencipc di Nisccmi, che è di sentimento 
contrario al vostro, in cui si propone la maniera con la quale debbano so- 
disfarsi i creditori assignalarij sovra il Donativo delli scudi e fattone 
maluraracnte riflesso, giudichiamo non potersi devenire, nè acconsentire a 
quanto è stalo da voi e dal dello Deputato proposto, non solo per non recare 
alcun pregiudicio a’sudetti creditori, ma afllnchc venga loro somministrata 
tutta quella giuslitia equitativa che sarà compatibile in riguardo alle loro 
soggiogationi; ed intanto noi v’ordiniamo che alla ricevuta di questa dob- 
biate dare indilatamente gl’ ordini c providenze necessarie acciocché il 
danaro di tutta la somma del Donativo, da cui si devono sodisfare gl’assigna- 
larij, habbia da depositarsi in Tavola di Palermo, c ripartirsi poscia per rata 
quantità a tutti i creditori assignalarij, senza concedere prcsiatione ad alcuno 
il’essi, né riguardo d’anteriorità, potiorità o altro privilegio, ma che ogn’uno 
habbia da riportare la rata del suo credito annuale, e nell'istessa maniera 
che si pratica e si trova stabilito dalla Pragmatica in riguardo alle Dcpula- 
tioni de’Stati de’Raroni, avvertendovi a non far particolarità aldùna, nè 
devenire mai a pagamenti per via di mandati speciali. Ed aflinché l’esalione 
venga facilitata senza cagionare spese alle Università e persone debitrici, 
habbiamo ordinato con altra nostra del giorno d’hoggi al Vice-Re che ne 
incarichi li tre Percettori delli Valli , quali vogliamo che siano obligali a 
farne la dovuta esatione con dare la pleggcria ben vista al Vice-Re, come 
sono obligati in virtù della Pragmatica unica de officio Perceptonm, § 38, 
avvertendovi parimenti di non passare in avvenire a publicare, nè a far ese- 
guire tali importanti determinationi prima che ne habbiate ricevuti gli 
espressi ordini noslri, e così eseguirete e farete eseguire con revocare qual 
si sia ordine che da voi fosse stato emanato per reffello sudetto, e ripro- 
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inetlcnduci dalla vostra allenlionc la punlual cseculione di quanto sovra, 
vi ralTc-rmiamo senza più la nostra protettone. Torino li (> pennaro 1717. 
V. AMEDEO — De St-Thomas — Alla Depulalione del Regno — llabbiaino 
stimato intanto di farvi la presente o d’ordinarvi, come facciamo, di far in- 
dilataincnte eseguire ed osservare quanto è stato da noi come sovra disposto, 
incaricandovi a non ammettere in ciò il minimo ritardo, e che per la pronta 
esattone, senza dispendio delle Dnivcrsìtò debitrici, dobbiate dare gl'ordini 
convenienti alli tre Percettori dclli Valli con incaricarli di detta esattone 
ed obligarli parimenti a rimettere in cotesta Tavola tutto il denaro che do- 
vranno puntualmente esiggere senza poter pretendere alcun dritto, astrin- 
gendo essi Percettori a prestare la pleggeria a voi benvista, in conformità 
della Pragmatica de officio Perceplorum , § 27 e 28. AfTinchè quesUi nostra 
determipatione sia notoria ad ogn'uno ed inviolabilmente osservata in avve- 
nire, vogliamo che le presenti venghino registrate nc’ rispettivi ollicij a’quali 
spetta, con darci avviso della puntual esccutione di quanto .sovra. Tanto ci 
ripromettiamo dal vostro comprovato zelo, pregando, senza più, Dio che vi 
conservi. 

Torino li fì ifmiiaro l't' 


V, AMEDEO 


De St-Thomas 


ss 
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il Vkfré, mila ritfpreumtMM del Snuito rfi Trapani, provcede per Vt*ittitme di alevne Gabelle. 
{Archino CMoodle di Tn|>Mi) 


ViOiràis AukOch Bei Sicis, Hietweleo et Cjfri, eie. 

III. Reg. Coni. dii. Ilabbiamo ricevuto la vostra de’ 7 ottobre dell'anno 
scorso, in cui ci rappresentate d’baverc io esequiione d'altro nostro ordine 
congregato il Consiglio solenne, clic ci rimettete compiegato, in cui per la 
totale egualalione di cotesto Patrimonio, oltre li motivi e propositioni da 
questo Tribunale confìrroate in seguilo del Consiglio antecedente, non stimò 
il Consiglio aderire all’impositione e augumenlo d'altri grana due alla ga- 
bella della macina per le ragioni espressale nella detta nostra Consulta, 
ma fu in detto Consiglio altra volta proposto e concluso il Jus prohibitivo 
alli vini e musii prodotti fuori del vostro territorio, coll’esenlione di quelli 
possessi da vostri cittadini, soggiungendo a ciò le ragioni che hanno indotto 
li consulenti a volerlo stabilire. Fu parimente proposto e concluso imporsi 
la gabella di tari uno per ogni rotule di bcccbina, caprina e marrocbina; 
grana dodeci per ogni rotolo di cordovano erodala; grana nove per ‘ogni 
coiro di vitella, vacche, bovi, giovenchi c tori conciali, o siano per sole o 
per impegna; grana cinque per ogni rotolo di salalcllo o cavallino; grana 
sei per ogni pelle di montone; grana tre per ogni pelle di pecora; grana 
quindeci per ogni rotule di vacchetta ili Fiandra; grana cinque per ogni 
coiro, se c’è pelle di cerviotlo, da esigersi, per quelli come di tutte le sorti 
espressale di sopra, nelli casi e colle limitalioni in detto Consiglio pre- 
scritti. Inoltre fu concluso abolirsi le gabelle novamente imposte delle pietre, 
mattoni e calcina per essere imbarazzosa e di ninno frullo in benelìcio della 
Città, e in loco d’essa esigersi le ragioni di bonatenenza sopra gli effetti 
possessi dall’esteri in cotesto territorio, siccome meglio per detto Consiglio, 
in dorso del quale provittimo. — Pan. die decimonono octobris 1716. Reco- 
gnoscalur per spect. Fisci Pat. — Da cui essendo stato il detto Consiglio rico- 
nosciuto et essendosi più volte largamente discorso nel Tribunale, provittimo. 
— Pan. die octavo januarij 1717, respondealur opportune. Et havendo noi 
considerato il sudetto Conseglio, habbiamo stimato per adesso non ammet- 
tere Tiinpositione del Jus prohibitivo dell’immissione delli vini e mosti pro- 
dotti fuori del territorio vostro per alcune ragioni e molivi da noi conside- 
rate, v'incarichiamo solamente di mettere in esequiione l’imposilione della 
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gabella sopra li coira proposta in dello Consiglio, havendo tutto il riguardo 
al disgravio dclli poveri. E perchè ci è stato rappresentato che nell’esigenza 
di della gabella di coira potrebbe commettersi qualche frode con fare uscire 
li coira fuori Città e poi non li ritornano più in Città per non soggettarsi 
al pagamento di detta gabella, pertanto habbiamo disposto che s’intendano 
compresi in tale gabella tutti quelli coira che usciranno dalla Citlà e ter- 
ritorio, ancorché non conciali, quante volte li portano fuori Città per non 
entrarli più, dovendosi in tal caso esigere la detta gabella respcttivamenle 
calculata nel precitato Consiglio, con deducere il solilo mancamento che 
resulta nel conciarsi e crudarsi. Parimente dobbiate esigere .sopra relfetli 
deH’estcri le ragioni di bonatcnenza, secondo la tassa disposta dall’lll"* De- 
putatione del Regno, esigendo daH’inqtiilini, et arbitrianti li delti effetti 
d’esteri, le gabelle di consumo; et essendosi parimente da nostra parte falla 
instaura in Tribunale d’esigersi la gabella del vino, che si consuma in co- 
lesto vostro territorio, siccome si paga la gabella di macina, e conforme fu 
proposto nel volo d’alcuni consulenti nel Consiglio antecedente da voi de- 
tento sotto li 19 luglio 1716, v’incarichiamo intanto di méttere in csequ- 
tionc l’esigenza di della gabella del vino che si consuma nel territorio, 
conforme sì paga in Citlà dal primo settembre scorso innanzi come si 
pratica colla gabella della macina; e così eseguirete. Dat. Pan. die vigesimo 
secando Januarìj 1717. 


Il Conte M.tFFEi 
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Sun JJ(UMà jHrmcUf eht M Dfpuiasionc <UIU tutor» rrnirtnui, roiiie per la paséaio, 

l'esasùma ed U pagnmmla d«% riipeUivi 


IArUtI ffencnU di TodM) 


n Re ti Sidiii, di Gansalemiiie, eee. 

Ili” Mag. SpcU. ncv. Fedeli et amali nostri li Deputali delle nuove 
Gabelle. Non è mai stata mente nostra, rispetto alle — 12356. 11.8. 3. asse- 
gnatevi e destinate per il pagamento de’bimestri, di alterare con l'Ordine 
delli 6 Gennaro ora scorso la disposizione dell'altro a quello preceduto in 
data delli 13 Marzo dell’anno or passato, il quale perciò vogliamo che si 
eseguisca. In quanto poi al compimento delle 82'Jl. 1. 18. a voi dovute, 
ci siamo benignamente compiaciuti a sospendere resccuzione del sudello 
Ordine delli 6 -Gennaro, con permettere che si continui, sino a che altri- 
menti ordiniamo, c l'esazione e pagamento di esse nell'istesso modo e forma 
sin qui praticata, con l’osservanza però delle regole che veniranno signifi- 
cate dal Conte MalTei circa il modo del riparto, esigenza e compulzionc, si 
e come ne scriviamo alla Deputazione dei Degno; il che è quanto hahbiamo 
a dirvi in risposta alle zelanti espressioni con le quali ci havete supplicato, 
e senza più preghiamo il Signore che vi guardi. 

licita Vouria U il 


V. AMKDEO 


Mei.i,»heiie 
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Ihuilo c CiinaiidimeiiU d'ordiie d>-II'Kc«lleb(issiM Signore boi Ainiliale Graie Haflei, CiTolirre 
della Sacra Religiuc de’ Siili Hannzio e Unirò, ree., VicrTè, Liogotcìrile c Cipilin Generale 
lo gnesto Regno di Sicilia, ger rescenziooe ed aaaervanza deH'Ordiie Regio dclli Ircdiei marzo 
mille scllceciile diccisellc circa il gagamenlo degli Assignaliij, e reliliTe modiDcaiiMi. 


rD> U4 (ir^a • HWM nftH Ardi»- ffentnll ili 


Esseniloiii con Bi)(lielto di Sccrelaria di 12 giugno cadulo, direno alla 
III.'"" Depulazione del Uegno, in seguilo della rcal deliberazione di S. M. 
(Dio conservi) in dala di 11 maggio scorso, ordinato da S. E. quanlo segue: 

Avendo S. M. benignamente accolto le rappresentazioni da V. S. fattele 
fare circa la forma del pagamento degli Assegnatarj di colesta Depulazione 
nel Donativo di Scudi 300 m., benché dalle medeme avesse anzi sempre 
più riconosciuto la giustizia c requilà del suo regio ordine delli 0 gennai o 
prossimo scorso nel doversi esigere il sudetto Donativo per via de’ Percettori, 
e ripartirne ogn’anno le somme esatte a proporzione del credilo di ognuno; 
Ella si è tuttavia degnala d'inclinare per ora alla snspcnsionc del riferito 
ordine, con permctlcrc provisionaimcnte, e sino a nuovo ordine, ebe da co- 
tesla Deputazione si faccino le assegnazioni a’ creditori del dello Donativo 
di Scudi 300 m., secondo l’anterioritA de’ loro rcspctiivi contralti, come si 
praticava per avanti, c sopra quelle Università, clic determineranno d’eli- 
gere, sotto rinfrascriltc regole. 

Primariamente, clic si faccino le assegnazioni a'credilori secondo le loro 
rcspcltive anteriorilà, sopra quello Università clic determineranno d’eligcre, 
fra il termine di mesi quattro, da correre dal giorno di dello Dando, che 
dovrà V. S. far pubblicare acciò ognuno di essi creditori possa averne la 
dovuta notizia, con esprìmere che li creditori, quali avranno fra detto ter- 
mine domandata l'assegnazione sopra qualche Università, non possine va- 
riare, nè domandare ulteriore assegnazione sopra alcun'allra. 

Li creditori poi clic non avranno fra il riferito termine di mesi quattro 
domandata assegnazione de'loro crediti sopra alcuna Università, dovranno 
sodisfarsi sopra le somme, che si esigeranno dalle Comunità non assegnale, 
le quali dovranno depositarsi in questa Tavola di Palermo, per essere ripar- 
tite a Mandali generali, a proporzione delle somme che si saranno esatte, 
c del dovuto ad ognuno de’crcditori senza privilegio di anteriorità, nè 
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poliorità alcuna, e nell’istesso modo che si sta praticando da'Dcputati delle 
Baronie per il pagamento de* creditori soggiogatarij sopra li feudi, senza 
che sia permesso di spedire Mandati particolari, nè praticare parzialità o 
distinzione veruna. 

In dipendenza di che, è pure intenzione di S. M. che si eseguisca il suo 
regio ordine dclli 15 marzo dell’anno scorso in proposito dell'assegna- 
zione stata fatta a questa Deputazione delle nuove Gabelle nella somma di 
Onze 125SG. 11.8.5. destinata al pagamento de’bimestri, e per il sovrapiù, 
che sono Onze 8291. 1. 18. spettanti a detta Deputazione, se ne debba 
continuare l’esigenza e pagamento nell’istesso modo e forma sin ai presente 
praticala, e questo sin a che venghi allrimenle dalla Maestà Sua ordinalo. 

E menile S. E. si riserva di determinare il modo, che potrà essere più 
conveniente per facilitare l’esigenza del sudetio Donativo, e coinpellirc 
quelle Università che fossero per rendersi contumaci al pagamento; Ella mi 
comanda di partecipare a V. S. le reali deliberazioni, affinchè con quella 
attenzione, che è propria del suo zelo, facci puntualmente eseguire quanto 
dalla Maestà Sua è stato pre.scrillo nella forma sopra espressala, e Nostro 
Signore la guardi. Palermo li 12 Giugno 1717 — Bolgaro. — Alla Depu- 
tazione di questo fidelissimo Regno. 

Che però dovendosi alla sudelta rcal deliberazione dare la dovuta esecu- 
zione; in virtù del presente Bando si notillca ed intima a lutti li creditori, 
tanto assegnali, quanto non assegnali, li quali vogliono nuora assegnazione, 
0 vogliono restare sopra la medesima Università dove si trovano, acciò fra 
il termine di mesi quattro, da correre dal giorno della pubblicazione del 
presente Bando, abbiano c debbano, cd ognuno di loro abbia e debba pre- 
sentare il suo .Memoriale ed Incartamento con là Scrittura legilimantc la 
loro anteriorità, e dichiarare sopra qual Università pretendono l’assegna- 
zione, 0 che iulcndono restare sopra quella Università dove si trovano, per 
potersi poi dalba Deputazione devenire alle assegnazioni sopra quelle Uni- 
versità che da essi creditori si cligeranno, secondo l’anteriorità de’loro 
rcspetlivi contratti; con avvertenza che qualsivoglia creditore, il quale in 
sequela del presente Bando sarà assegnalo sopra qualche Università, cheaverà 
eletto secondo la sua respelliva anteriorità, non potrà neH'avvenire doman- 
dare disassegnazione per situarsi sopra altra Università. 

Qual termine classo, e da essi creditori non fallo ricorso alcuno per 
domandare l'assegnazione delle loro rendile, ed cligere l’Università dove pre- 
tendono assegnarsi, resteranno questi da sodisfarsi dalla Deputazione a Man- 
dati generali, a proporzione delle somme che saranno esatte dalle Università 
nou assegnate, e del dovuto ad ognuno de’credilori, senza privilegio di ante- 
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riorìtà alcuna, e del modo e forma che vicn prescrilto dalla reai delibera- 
zione, distintamente espressala nel preinscrto Biglietto della R. Secretarla. 

E per facilitazione di delti creditori, si notifica ad ognuno d’essi che vorrà 
assegnazione, di dover presentare li loro rcspcttìvi Memoriali ed Incartamenti 
neirUflìcio del Mastro Notaro dell'Ill."* Deputazione del Regno, dal quale in 
ognuno d'essi Incartamenti si dovrà notare il giorno della seguila loro pre- 
sentazione, e si dovranno essi Incartamenti rimettere con giuliana agl’infra- 
scrilti tre OlTìciali eletti, cioè quelli ne'quaii si domanda assegnazione sopra 
le Università del Val di Nolo, al Razionale D. Ciò. Ballista Tassorelli; quelli 
ne'quaii si domanda assegnazione sopra le Università del Val di Mazzara, a 
D. Francesco Gino; e quelli ne’quaii si domanda assegnazione sopra le 
Università del Val Demone, a D. Francesco Tinnaro, e non altrimentc. 


Promulgelur PArt Prothonotarias. 


P. S. P. V. De Bi-asio Sindacus. 


Die decimmono Julii decima Indici. 1717. 

Cemtat per me Franciseum Pelino puNicum Preeeontm hujus FetieU, et Fideliaimir 
Urbit Panormi piMùaae tupradictum Bannum per loca solita , publica el consiula Tubis 
BegiiSy etc. 
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Oniinf vicrtryio con mi n ect^iiire dai Senati, Oiuraii ed altri Olftciali cui tftfila 

le flcjtV prorrWrNjc per l'amminUlratiom del pafrimmio delle l'nivertila. 

(ArrMil <0 r*1tmi>| 


\iderìiu Anu^rus Sicilir, llicnsiilctn ri Cvpri Rei, eie. 

.S/l. Reg. Cons. dii. Con altre nostre ordinassimo lo che sieguc: — ( iVerex 
et Generalis Capilaneus in hoc Siciliie Regno, Illustrihiis Spect. Magn. et Noh. 
Vicarijs, et C’ommij»an)'s Generalibus , Armorum Capitaneis, Detegalis, Sindi- 
caloribus, Commissarijs , Algozirij», Porterijs, et alijs per Regnum prtrdiclum 
deslinatis et destinandie, et prcesertim lllustrihus Senatibus C ivitatum Àlessantt, 
Catania, Syracusanm et Drepani , nec non S/>ecl. Magn. et Nob. Capitaneis, 
Juratis, caterisque demum Ufficialibus Civitatum, Terrarum et toronm Regni 
ejiisdem, cui, aut qiiilms ipsorum prasentes presentala fuerint. Cons. et Fid. Reg. 
dii. salttlem. Rilletlcndo sempre il Beai Animo di S. M. (Dio guardi) eoi suo 
allo c paterno alTetlo al maggior lieneficio ed utilità di questo suo lidelissimo 
llegno, ed al ristabilimento delli Patrimonij delle Università, aUinchè ponen- 
dosi in buon stato il governo ed amministratione di c.sse, si potesse dopo avere 
con più esatta facilitationc il modo di pagarsi lì KegiJ Donativi, Assignatarij, 
Siiggiugatarij, e mantenimento del Corpo politico, deliberò con sue Beali 
lettere in data di 2ìi dcccmbre 1715 l'equalatione delli detti Patrimonij, clic 
con la più possibile applicatione resta da questo Tribunale già adempita. F. 
volendosi da noi, per adempimento di detta Beale deliberatione, dare un 
totale sistema acciò in appresso godessero gl’ Ciuciali la facile maniera nel- 
l'esigenza delli introiti corrispondenti alle dette espensioni, ed il modo di 
doverle sodisfare, perciò in csecutione di quanto resta stabilito con Biglietto 
dì nostra Secretoria, pervia del Direttore della Conladoria generale Conte 
Bolgaro, di 11 agosto 1717, liabbiamo risolto dare le seguenti previdenze : 

1" Havendosi tenuto presenti, c considerato la dispositionc delle lettere 
circolari di 8 gennaro del 1650 che restano nel lom. 5°, ultimamente im- 
presso, delle Prammatiche, til. 17, De Tandis et Dmativis Regijs, fol. 206, 
nelle quali viene stabilita l'osservanza d’altre onlinationi precedentemente 
emanate per il modo che devono tenere TUniversità per pagare con prontezza 
le Tandc toccanti alla Begia Corte, volendo che li Giurali debbano in ogni 
4 , (M. . anno assignare binle gabelle, le più esigibili del Patrimonio libero, per qu.anto 
1“"' “«*'*•»» r” saranno bastanti a pagarsi le Tandc dovute alla Begia Corte, con la circo- 
stanza che nò detti Giurati, nè altro Ministro, Delegato od Ollìcìale che fosse 
destinato per il Begno, possino per qualunque causa spendere, nè movere 
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l'inlroili delle delle gabelle in allro uso, nè il Thesoi iero, in polcre di cui 
saranno deposilali delli inlroili, che deve cligeisi dalli Giurali persona abile 
e sullicienlc, a loro risico e pericolo, sia obligalo in lai caSo obedire alli 
delli Giurali, Minislri ed allri Officiali, c conlrovenendo sia incorso non 
solo esso Tliesorìcro a rimplazarc de proprio la somma che pagherà in allea 
causa, ma anche li Giurali, Minislri ed Officiali siano obligali in solido alla 
rcslilulione delle delle somme, e parimenle li gabelloli e fideiussori di 
delle gabelle assignalc alle Tande correnli della della Regia Corle, non pos- 
sono essere moicsiali a pagare debili alirassali dovuli dall'l'niversilA alla 
slessa Regia Corle nè per le Tande maturale, c malurande dovute alla Depu- 
talione del Regno, e suoi Assignatarij, nè per li decorsi e decorrendi delli 
Suggiugalarij, nè per allro credilo di particolare, ma a suo tempo depositare 
le rate di delle gabelle maturate in potere di esso Thesoriero, che sarà come 
sopra eletto, restando in obligo del Capitano di giiistitia di non lasciarsi 
dare simili molestie, con passare contro l'inobedienli alla cattura delle dovute 
informalioni, c dopo Iransmellerle al Tribunale sotto la pena di onze 200. 
Di più che l'introiti delle gabelle, ed effetti del Patrimonio dell’ Università 
clic avanzeranno, eccello quelli che saranno assignali alla Tanda della Regia 
Corte, restino per pagarsi alla Depulalione del Regno e suoi Assignatarij, e 
suggiugalioni annuali dovute sopra le Università, e di quelli che sopravan- 
zeranno possano li Giurati valersi per lo pagamento delli salariati, e spese 
dell'oceorrcnze dell’ Università, nè per il pagamento di delti salarij, e spese 
del Corpo politico si possano spendere li danari delle dette gabelle assignale 
alla Regia Corle, nè delle altre gabelle, ed cITeltì che sopravanzeranno, se 
prima non saranno sodisfalli la Depulalione del Regno, suoi Assignatarij e 
Suggiugalarij, ed ove li Giurali, o altri Officiali conirovenisscro, s’intendano 
incorsi non solo nella pena di onze 200, ma pure di pagare nomine proprio 
in solido le somme che si spenderanno, e nel caso che non avanzassero denari 
per pagarsi delti salarij, ed occorrenze dell’Università, debbano li Giurati 
trovare il modo meno dannoso, e sensibile al Publico per cavarsi la somma 
che sarà di bisogno per detto effetto. E per alleviarsi di spese le Università, 
nel caso che si portas.sero per il Regno Consiglieri, Sindicatori, Delegali, o 
allri Officiati non debbano li Giurati darli, che il semplice allogio, o sia 
caserma, senza farli altra spesa, nè regalo sotto qualsiasi pretesto, c causa 
delli denari dcH’Universilà, nè detti Giurali siano obligali obedire alle narrale 
persone che vogliono simili cspcnsioni, altrimenti restino obligali in solido 
a restituire nomine proprio le somme si spenderanno, e come meglio e più 
diffusamente in delle lettere si contiene. Pertanto confermiamo quanto per 
quelle resta espressalo, ed in virtù delle presenti ordiniamo, ed a chi spella 
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incarìcliiaino la ili loro puntuale osservanza, senza che si possi eseguire il 
contrario, sotto le pene nelle medesime contenute. 

2° Proliibeino espressamente alli Giurati che,ilcirintroiti deH'amministra- 
tione del loro anno, possine pagare li pesi dell’Università dell’anni passati, 
ma solamente l'annualità corrente dell'oneri di detta loro amminislratione, 
giusta la forma delle lettere Reali del 1704 inserte nelle lettere circolari, 
per questa via nello stesso anno emanale, e solamente loro sia permesso di 
poter pagare oneri attrassali con l'introiti, c nomi di debitori, che forse vi 
fossero deili stessi anni attrassali, siccome nemmeno debbano pagare salarij, 
0 suggiugationi anticipali: ma subito che entreranno nel possesso, dovranno 
esaminare lo stato del Patrimonio dell'Università in conlradictorio delti Giu- 
rati che han deposto la carica, ed uve non trovassero l'introito corrispondente 

JOC l'Mimtu gl date 

all’esito, senza aspettare altra licenza, deteiiiranno publico consiglio, che in 
virtù delle presenti se l’accorda il permesso, con proponere o cercare lutti li 
mezzi adeguali, e meno sensibili a'poveri, per rinvenire il fondo necessario 
al pagamento delle Regie Tande, e di tutti li altri donativi, suggiugationi e 
Corpo politico, rimettendo dopo detto consiglio, per via del Tribunale , per 
esaminarsi, e darsi gli ordini opportuni per l’approvatione : per qual elTetlu 
prelìgemo alli detti Giurati il termine di un mese improrogabile, da contarsi 
dal giorno che incomincieranno lo dello esercilio, ed in caso di conlraven- 
lione s'intendano incorsi nella pena di onze SO per ciascheduno di essi, oltre 
l'obligatione di pagare nomine proprio tulli l'oneri dell’Università, e spese 
che per loro incuria saranno dalla medesima sofferte. 

4chhi nrcMMliM al Sa- 5° Dichiariamo che li delti Giurali nel termine di mesi due cursuri dal 

(iviu della GwMfta II 

^ ijiorno che prenderanno il possesso dovessero presentare al Regio Secreto 
della Comarca il bilancio dclTintroito deU’Università con la spiegaliune delle 
gabellalioni già seguile, a fine di esaminare se lo detto introito corrisponde 
alle spese devono supplirsi. 

'uiiMialMAraudtl^ma 4“ Se il Secreto riconoscerà che reflelli, e gabelle deirUniversilà non .sono 

^l>banrMlt(ak(fl((4 • , n . i i i • ... n- • i a. -i . 

siali gaheliali» debba fare mjuntione ala Giurali che, fra il ternane a Im 
benvisto, e sotto la pena di onze 50 per ciascheduno di essi applicanda al 
Regio Fisco Patrimoniale, le debbano subaslare e liberare al maggiore offe- 
rente in beneficio dull’Università, non pcrmellendo dello Secreto di lasciarsi 
in credenzaria, eccetto però che conoscesse di riuscire di più utilità al 
Publico, dovendo però sempre restare cautelata l’esalionc dell'introiti a cor- 
rispondenza della somma descritta nel bilancio con esser obligali nomine 
proprio li Giurali, Collettori ed altri impiegali alla delta esigenza. 

HmMIKIO rMlnllA 5° Ritrovando il Secreto che l'introiti delle gabelle, ed effetti dell'Univer- 

l'HiU. il Ik* .Il 

sita, per le somme che saranno siale gabellale, non sono suilicienli al lolale 
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pagamento delle partite delli oneri descritte nel dello bilancio, imponerà 
alli Giurati che subito, e fra il termine di giorni dndeci, e sotto la pena di 
onic oO, dovessero far lassa a proportione ed a corrispondenza delle l'acoltà 
e beni rivelali nell'ultima cnumeralione di anime del 171o, con avvertenza 
di doversi detta lassa concbiudere senza aggravio delle persone nella maniera 
si prescrive neH'ordioc circolare di 2 ilei passalo maggio 1716, l'esalione 
della quale tassa debbano delli Giurali mellerla al publico incanlu, c gabel- 
larla al miglior offerente con le precautioni necessarie, restando obligali 
nomine proprio al rimpinzo in caso di qualche deletlo di dello gabellolo, 
quale esatione di tassa sia diiratiira, sin tanto che non sarà falla l’equala- 
tione del Patrimonio nella forma di sopra espressala. 

6° Ordiniamo al dello Secreto d’usare tutte le possibili diligenze, porche 11 9«<r<lu rt«U inrarmiM 

e » I *e « ^ frwk ii»ik l.W 

vcngbi nella cognitione del modo come saranno stali seguili l’accensamenli 
di detti effetti, e gabelle delle Università, e detegendo che vi sia stala frode, 
omissione o altra connivenza, o pure interesse e participio di alcuno delli 
Giurati, Sindaco e Thesorìero, o altri Officiali che l’havcssero praticalo sotto 
nome di qualche persona loro sommessa, o in altro modo bavessero contro- 
venuto, ne dia subito l’avviso con tutta individualità, per via di questo Tri- 
bunale, per dopo darsi l’opportune previdenze, e tralasciando dello Secreto 
d’informare su la frode che havrà detelto come sopra, resti egli incorso nella 
pena di onte cinquanta. 

7” Lasciamo a cura del Secreto, acciò nelle deliberationi delle gabelle, n* .m,., 
ed effetti del Patrimonio dell’Università faccino li Giurati intervenire il « 

Sindaco, Thesoriero c Procuratore delli Suggiugalarij a tenore delle lettere 
circolari del 1650 e 170-1 per evitarsi le frodi, e nel caso che essi Giurati, 
o altri Ufficiali controverranno alle sudette dispositioni, debba subilo il 
Secreto passare all’cseculionc ed esatione delle pene espressale senza usare 
la minima connivenza, nò altro rispetto umano; procedendo con lutto il 
rigore possibile contro li controventuri senza ammetterli a sullerfugio ve- 
runo, c dell’operato darne conto, altrimenti resterà esso Secreto incorso nelle 
islesse pene, che irremissibilmente se gli faranno eseguire a favore del Hegio 
Fisco Patrimoniale. 

8° Imponiamo al dello Secreto la cura che prima di maturarsi il i)riino u s«i»ì 
ralaraenlo del pagamento dei Donativi debba Iransmettere una plana, nella 
quale venghi descritta in sommaria la corrispondenza dello introito, e<l 
esito di ciascheduna delle Università della sua Comarca, e che del detto 
introito n’habij già assicurata l’esalione, ed ove se li offerisse difficoltà 
alcuna, debba dame distinto informe al Tribunale, a line di riceverne le 
risolutioni convenienti. 
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9° Acciocché resti confìrmala la proliibilione di non potersi li Giurali 
servire del danaro destinato al pagamento delti Donativi c Suggingatarij in 
altro uso, anche del Corpo politico, siccome nemmeno possino pagare atlras- 
sali con l'inlroUi correnti, come sopra, nè far pagamenti di salarij e Suggìu- 
galarij anticipali, ordinassimo, con altre d'oggi, alti mastri Giurati che nello 
esame faranno dei conti di delti Giurati e Thesoriero, o sia Depositario, non 
debbano bonificare, nè ammettere somme pagale per delti decorsi o anlici- 
patione, se prima non lì consterà d'essere stati intieramente pagali lì Dona- 
tivi e Suggingatarij delt’anno corrente di loro amministralione, dovendo nel 
caso suddetto passare alle dovute condenne, ed eseculione di esse contro li 
trasgressori. 

10' Che nelle gabelle specialmente imposte per pagare le suggiugationi 
siano preferiti li SuggìugalariJ, ordine suo, havulo rispetto al tempo ed alla 
causa, senza che li Giurati, od altri Minestri se ne potessero valere in altro 
uso, occorrenze, salarij ed elemosine, se non del resto che avanzassero, e 
facendo cosa in contrario, siano e restino essi Giurali obligali nomine proprio 
con li loro beni, c persone a pagare esecutivamente la somma che havranno 
spesa in altra causa, oltre d'altre pene riservale al nostro arbitrio; non inten- 
dendosi però per questo fatto prcgiudilio alcuno alla Regia Corte nell'esigenza 
delle sue Tandc, giusta la forma della Prammatica I, titolo 2, Decensihus 
super honis Universilitlum nel tomo 3°, ultimamente impresso, delle Pram- 
matiche, fol. con questo perù che li Giurati siano obligali di riinpiazare 
la somma che si havranno preso per pagare la Tonda della Regìa Corte, e 
facendo il contrario, siano obligali nomine proprio. 

1 1* Ilavendosi consideralo che a bona parte delle Tonde e Donativi Regij 
restano obligatc le Terre Baronali, ed il puntuale pagamento dipende dal- 
l’atlenlione, e buon governo delli Giurati, o siano, delti altri Ofliciali che 
vengono eletti dalli Baroni, siccome a lai line per la Prammatica 1 e II, 
titolo 17, De Tandis et Donativis Degijs, nel 3“ lorn. delle Prammatiche ulti- 
mamente impresse, fui. 202 e 204, fu statuito che li delti Baroni havessero 
principale cura d'eligere per Giurati, o altri Ministri persone alle, e sullìcienli 
cosi alla equalatione del Patrimonio dell' Università ad ognuno di loro toc- 
canti, come dcH'esalione delle gabelle imposte e da imponersì per la sodisfa- 
lione delle delle Tande e Donativi Regij, e nel caso che elìgessero [tersone 
per culpa delle quali venisse a saltare il pagamento detto, o constasse che 
li detti Baroni divertissero detto pagamento, perchè vogliono preferirsi nella 
esationc dei loro crediti, ovvero si trattenessero in loro potere denari desti- 
nali per la sodisfatione dell! stessi, o in qualche modo venissero por essi, 
suoi consanguinei, o loro sommesse persone interessale, o in altra maniera 


O^narau Arile PrMni»- 
Dchr I c II rv ra<Klu 

ti OM«(lr ' 
e«r*«n|i It 


Digitized by Google 


COVEDNO ECOXOUICO 


929 


partecipi neU’arrcndamenlo deH’efielli, e gabelle dcll’Univci'silA applicale alla 
sodisfationc dcHi dette Taiule, e Regij Donativi, all'ora conira li detti Baroni 
si debba procedere palalinantente, e senza alcuna dilalione, e che per lo stesso 
elTcllo si dovessero detti Baroni punire con la sospensione della giurisditione 
per quel tempo che sarà stimato giusto, ed in caso che si deverrà all’incorpo- 
ralione di beni feudali, o vincolati per quella somma, che si resterà dovendo 
per questa ragione alla Regia Corte, all’ora li sudelti effetti feudali, o vinco- 
lati non si possano vendere, ma restino incorporali, sin tanto che con li loro 
frutti venisse a sodisfarsi il debito, e come meglio in delle Prammatiche 
resta determinato; pertanto in virili delle presenti vogliamo che delti Baroni 
osservino quanto in delle Prammatiche, ed in tutte le clausole resta prescritto 
con la stessa obligalione, e sotto le pene in quelle contenute, senza potere 
allegare altra ossemnza in contrario. 

12° Ouanle volle li Giurali giustificassero che li gabelloti, ed altri debitori m u 
deirUniversità fossero morosi, o havessero altra renitenza al pagamento dei 
loro debiti, allora il Secreto dovrà subito mandare guardie contro li debitori 
e loro pleggi, li quali in caso non si trovassero abili al pagamento di quanto 
devono, ponga dello Secreto le guardie alli Giurati, c Mastro Notaro che 
riceve la pleggeria, non desistendosi dalle dette guardie sin tanto sarà sodis- 
fatto il debito; ed a questo proposito lasciamo neirarbilrio prudcntiale di 
esso Secreto di mandar carceralo nelle carceri di questo nuovo edifìcio il 
Giuralo più facultoso, non divertendo però mai le guardie contro li altri 
Giurali, e gli stessi procedimenti dovrà anche prallicare contro li Thesorieri 
e Deposi tarij, se gli consterà non ha ver adempito alle loro cariche, o d’havcre 
pervenuto in loro potere il danaro, c con partite di Tavola, o con altre scrit- 
ture publiche non mostrassero haverlo sodisfallo secondo la loro obligalione. 

13° Se però saranno classi li giorni dicci dopo che saranno apposte le 
delle guardie alle sopranominate persone, ed il pagamento del debito non 
sarà seguilo, dovrà il Secreto portarsi sopra loro, o pure inviar il Delegalo, 
o servirsi delti Ofliciali locali a riguardo delle somme dovute, procedendo 
contro dette persone a lutti gli atti esecutivi, e procedimenti, che stimerà 
necessarij per la totale sodisfalione; avvertendo però al dello Secreto che le 
spese, le quali dovranno regolarsi con tutta moderalione, e senza esuberanza, 
le debba ricavare dalli suddetti debitori, loro pleggi, ed altri Olfìciali, come 0 
sopra. Senza che TL'nivcrsilà vanghi a patire danno veruno sopra li suoi 
introiti, giusta la forma del precitato ordine circolare del 1G30, facendosi 
intendere a detto Secreto che, di tulle le difficoltà incontrasse, consulti col 
Tribunale, o con la Dcputationc del Regno per lo rispettive somme, che si 
dovranno, per riceverne Tulteriori ordini. 
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E finalmente ogni qualvolta che il Secreto trascurasse d'adempire, ed 
osservare quanto nelle ccnnate lettere circolari, ed in virtù delle presenti, 
resta disposto, se li destinerà Delegato contro il medesimo per sodisfare de 
proprio le somme che havrà lasciato di far pagare nella conformili che se li 
ha imposto, siccome con altre d'oggi gli habbiamo dato la dovuta nolitia. 

Pertanto volendo che l’antedetto non patisca tcrgiversatione alcuna, in 
virtù di queste ordiniamo, ed a chi spella incarichiamo di dovere d’oggi 
innanti eseguire, ed osservare quanto nelle narrale lettere circolari. Pram- 
matiche, ed unitamente nelle presenti resta stabilito, senza la minima alle- 
ratione, sotto le pene rispettivamente imposte, e di sopra descritte; c perché 
venissero le soprascritte providenze, ed ordinationi alla notitia d'ogn’uno, 
s'ha stimalo conveniente far disponere Io qui involto Bando perpetuo valiltiro 
a tenore delle stesse, quale vogliamo che li Giurati lo dovessero subito far 
promulgare nelli luoghi publichi c consueti deU’Università, facendo inoltre 
registrare nelli libri di loro Corte, ove conviene, tanto il Bando sudcllo, 
quanto le presenti lettere, del quale registro e promulgalione, ne debbano 
dopo con loro lettere dare, per via di questo Tribunale, distinto avviso con 
la ferie del Mastro Notavo d’essere stato cosi esequito, restando parimente 
obligali essi Giurati, ed il Mastro Notaro sudello nel fine del loro officio in 
ugni anno notificare alli Giurali e Mastro Notaro successori, nel principio di 
loro governo, le sopradelte dispositioni, e fra termine di giorni otto, cursuri 
dal giorno che sarà falla la detta notifica , Iransmeitcrne con loro lettere la 
fede per via del Tribunale, e questo sotto le stesse pene di sopra espressale 
per ogn’uno delli controvenlori ; e non allrimente. — Dahm Panarmi die 
i-igeaimo secando septembris 1717. — Pertanto ve ne passiamo la nolitia, acciò 
per quello tocca a voi, cosi lo debbiate, o per chi si deve facciale puntual- 
mente eseguire, senza la minima alteralione, per quanto la gratia di S. M. 
{Dio guardi) tenete cara, e sotto le pene di sopra descritte, c non altrimenti. 
Ihiliim Panarmi die vigesimo quarto septembris 1717. 


Il Conte Makeei 


Drago P. — VALCIAR.VERA .V l\. — Dosifacio M. lì. — 
Gisxo.sdi jV. lì. — ViRciuo F. P. et Coas. — D. lIosueHiuus 
— Ja.viiì Secr. et itag. Sai. 
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rtrra U humìo di provtvdrre sopra <7 bi/oArki dei pairimomo delle Unittrsilà. 

(Aniii^ ^uMit 41 Tr*fMi| 

VicUirìis Adc^cib Rn Sicilia, Hicinsaicoi, rie. 

FiVerea: el Generalis Capilaneus in hoc Siciliie Regno, lUustribus Senatibus 
Cicilalum Messana, Sgracusarum , Calance et Drepani, oc cliam Specl. Mobil, 
et .ilagn. Juratis Civilatum et Terrarum hujus Sicilùe Regno Secr. Port. etc. 
Havendosi con alleo nostre IcUcrc Circolari in data di 24 del scorso sct- 
tonibro ordinalo di dovere ogni sede di Giurali delle Città e Terre del Regno 
equalare il suo Patrimonio, giusta le forme che in quelle si dispone, con 
darne particolare incumbenza olii Scrutatori delTUniversità, per potere 
senza impedimento alcuno puntualmente ogn’anno pagare la R. C. per conto 
di Tande e Donativi registrali alla Ueputalione del Regno per conto di Ponti, 
Torri e Regenti, Depulalione di nuove Gabelle, Suggiogalarij et Assignatarij 
et il Corpo politico d’ogni Università; e considerandosi da noi che già s’ha 
da tutti sin’oggi dato esegutione alli riferiti ordini, convenendo per il mag- 
gior accerto del Reai scrvilio che noi restassimo inierali delTesegulioiic di 
dette lettere, ordiniamo che, al ricevo della presente, vogliate rimettere la 
rclatione da voi formata del novello introito di cotesto Patrimonio, cosi delle 
somme che si paganoalla R. C. per conto di Tande c Donativi registrati alla 
Depulalione del Regno, Deputatione di nuove Gabelle, Assignalarj e Corpo 
politico con tutta distribuzione, chiarezza, uno per uno, e partita, e preci- 
samente le partite dclTespensioni del detto Corpo politico, e rimetterla per 
via di questo Tribunale fra il termine di giorni diesi corsuri dal giorno in 
cui vi capiteranno le presenti, senza preterire altro tempo; e nel caso non l’ha- 
vessero formato. Io debbiate di un subito formare e come sopra rirncllcrlo, 
per restare noi intcrati del lutto, e dare grullerìori ordini, guardandovi di 
fare il contrario, altrimente si passerà contro voi alle condegne demostra- 
lioni. E perchè viene Corriero serio, lo spedirete al più lardi fra il ter- 
mine di una bora per passare innanti, pagandogli il solilo viaggio secondo 
la lassa, che seco porla, falla e iìrma^i da Placido Marchese, Luogotenente 
di Corriero Maggiore. Dal. Pan. die vigesima oclara januarij 1718. 

II Conte Mafkf.i 

Dbago /'. — V*LoeAaaF.R* .V. R. — Bonifacio 
,V. R. — Rahondiìtta M. R. — SAreLuifi Com. 
— Vimauo F. P. 
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OtLLE CONDIZIONI nN,\N2I\RIE DEL REGNO 
IArU^I Centnli di ToriBsi 


Fondo estratto dalie due Casse particolari destinato per la Sicilia, 
e porlofot^i dal Piemonte coll’arrivo di S. M. 


Dalia Cassa del signor G. Banchiere GioanoUÌ da mettersi in Casse e Baioni L. 
Dalla Cassa del Controllore Guglielmo, cioè: 

In contanti da riporsi nelle casse per mandar in Sicilia L. 09,307 4 8 
In pagamenti già fatti con rìcapiti o quiltanze d'essi, cioè : 

Al Durando per lettera di cambio pagabile al Rower a 
conto oolilo per trasporto di truppe in Sicilia . ...» 42,105 5 4 

.Al Barra, altra lettera pagabile al Bower pure per il nolito 

siidetlo > 25,700 ■ > 

Donativo al Conte Della Bocca » 13,020 * * | 

Ai Marchese d’Andorno * 5,000 » » I 

Al Conte Viancìno » 5,000 * > | 

Prezzo gioie * 15,767 10 » 

Contanti alla Casa > 100,000 * * 

Gommano L. 


1.000,000 


900,000 


1,900,000 
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Ristrelto delti inlroili e spese del Regno dì Sieilia nell’ultimo (rimesire 1713. 

(Archili fcfttrtU 41 Tira») 


1 

' INTROITI 



SPESE GENERALI 



1 

li 

1 Tondo e Donativi Re|(ij 

. ScuU SÌ8.7&S 


Salarij 

Scuti 

V1.803 » 

» . 



Asaignaliooi sovra l’estratlione 


n.noo » 

» ; 

I Secrelie e Ducane del Regno 

. . . > SÓ.OOd 


Assignationi sovra Decimi e Tari 

Assignationi al Mastro Giustizierò. ..... 


5.000 » 

3.000 > 

• 

a I 

. Cruciata 

...» d’.ooo 


Assignateoni sopra la Gabella della Testa. . 


i ,3.70 » 

a 1 

• 

Franchezze de'Mioislrì. « . 


8.604 » 

» 1 




Città di Palermo 


9.168 a 

a 1 

Gabello del Tabacco 

...» S4,S0t> 

» 

Mantenimeuio Caricatori 


15.500 • 





Prezzo libri e carta . 


1.500 » 


' Mexx’aonau 

...» 4.000 


Gravezze annuali aoVra il Patrimonio. . . . 


5,171 » 

» ^ 


Assignationi sovra le Perccitorie 


3513 » 

■ 1 

■' Tratte di veltusglio . 

... » 3.1XKI 


Assignatioui sovra le Dugaoe. . . r . . . . 
Assignationi sovra la Gabella Tabacco. . . . 


758 - 
3(5 > 

’ 1 




Assignationi sovra le Fiscalie 


40H • 


Gabella dei Zuccaro 

...» 3,000 


Spese della Segreteria del Governo 


1,500 » 





Guasti secreti 


6,000 » 


Stampiglia . 

. . . » 1.800 


Riparslioni palazzi, 


3.000 » 

a [ 



Spese delta Cappella Reale 


1,400 » 





Noli e sigurià 


3.000 » 






Sculi 

137.818 a 

• • 

Tratte d'olio 

...» 3,000 

» 

( quali ridotti in moneta di Piemonte danno 

Lir 

B 710.199 • 

> ] 

Estraltione di vino iofra Regno 

...» t.OOO 

■ 

RulreUo dtUt iprss «niJilari, dtita Caaa di S 

ài., e 

s/raordmtiris 


Peculio formentario di Messina 

...» 10,000 

» 

Guardie del Corpo, Distaccamento 

, . L. 

13.913 19 

0 1 




Dragoni Piemonte . 


40,044 15 

4i 


. . . » IS.OOO 


Guardia Svizzera 


1,733 16 

10 ! 



Guardia della Porta 


1590 19 


1 Estrattione sete da Messina 

...» IS.OOO 

h 

Regie Guardie 1* Battaglione 

Sevoia 1* Battaglione 


33,837 8 
80,(43 15 

8 j- 
3 !| 

; 



Monferrato !• 


83,343 1 

9!| 

j Decima e Tari 

...» 5.000 


Piemonte S* . . 


12.067 1 

1 ! 

t 



Saliizzo {• . . . . 


81,903 9 


i Fiscalie 

...» 4.000 


Fucilieri 1* 


11,414 16 




Hacbrel, BatUglioni due 


43.332 18 

1 

' Novo imposto 

...» 4,750 


Cannonieri, Distaccameulo 


5.153 9 

10 

» 

Artigliari del Regno 


U.sn 13 

9 

» 



Azienda Artiglieria 


970 » 

• ; 

Sigillo di Mastro Giustizierò 

...» 3,000 

a 

Residenti 


36.593 1 

4 




Compagnie detll Tre Valli 


7.137 18 

10 

Tari IS do’Commissarij ...... 

...» 150 

n 

Generali Fanteria 


9,916 4 

4 ! 



Preaidij 


10,970 15 

*i! 

EstraUione formento infra Regno 

...» 13,000 

• 

Secreleria di guerra 


8453 8 

• |! 


Ufficio Cienerale del Soldo e Teaoreria . . . 


3.07S 5 

1 •; 

i Gabella del pesce di Palermo 



Ufficiali del Soldo no’ Preaidij . 


1.343 IO 

* i! 

...» i.Sit 


Caserma, accompra e manuienliooe letti . . 


87,019 8 





Corpi di Guardia 


353 3 

i'( 

1 Gabella della Testa 

...» 1,350 


Fitti case 


8683 9 

9 “ 



Capotti 


338 16 

5 11 

' Sigillo di Gran Cancelliere . 

...» 70 


Paglia et orgio. 


81.685 6 

‘if 



Pane .............. 


46.770 0 


Gabelle diverse . * . 

...» 5,000 


Deconti, Cavalleria e Fanteria 

Mospedale 


4.6T7 18 
5,096 0 

(1 1 
Il 1 




Commessi 


1.708 16 

- 

1 EflTolti conoscali . . 

...» 46,480 


Vetture e barche nel Regno ........ 


1.317 3 

9 




Accompra cavalli 


41,4(0 5 

7 

; EITetti de'Messioesi . . . . 

. , . • 1,*00 


Nolito Truppe di S- M 


174.(59 0 

1 



Noliio Truppe spagniiole 


161835 7 

4 

1 Beni incorporati 

...» 3,000 

■ 

Galere 

Straordìnirij 


334.860 • 
106.768 3 

5 


ScuU 570,870 




8,4tH} » 

a 1 


» 

Casa di S. M 


383,019 1 

s' 

Che ridotti in moneta di Piemonte danno . 

. . Ure 9,568.015 


Totale spese L. 8,456,913 17 

8 . 


30 
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G0VEIL10 ECOKOXICO 


RisIreKodoI Bilaneio attivo e passivo del Regno di Sicilia per l’anno 1714. 

(A/cUti fOTtrsh 01 Turio»! 


INTROITI 


SPESE GENERALI i: 


il 


I 


1 } 


Percettorìa di Vai di Moztora ...... Sculi 111,179 6 4 1 

Percettorio dai Valdemone » 81,160 9 35 

PercoUoria del Val di Noto ■ 70,851 0 14 

Tamie occleoiasticbe • 14.714 1 I 1 

Dogane del Regno. • 103,461 6 » ■ 

' Cruciati » 10,000 ■ » » 

Gabella del Tabacco » 31,500 > ■ • 

Mexs'anoata . • 4,000 « • • 

Tratu di vettovaglio ■ 4,611 6 > > 

Gabella del 7.uocaro » 3,000 » ■ » 

Starapiglia 1,800 » » » 

Maatro Portulaao e tratte di fonnento. ... * 100, Hi 3 13 » 

Tratte d'olio 3,060 ■ » » 

Eatrattioae di vino infra Regno • 4,0t)0 • • » 

Peculio fruraentario di Heaaioa » 31,000 > • » 

Gabello di Messina » 11,116 6 • • 

Kstnitliona seta di Meaaina. > 15,000 » • • 

Decima e Tari 0,000 ■ » » 

Fiacalia • 4,000 ■ » ■ 

Nove impoBlo. • 4,760 a ■ • 

Sigillo di Maatro Giuatiaiero • 3,000 • t • 

Tari 11 do* CotnnjìMarij . a ISO • » » 

Eatraltione frumento infra Regno a 13.000 ava 

Gabella del pesce di Palermo a 4,511 a » » 

Gabella della Tasta a 1,350 ama 

Sigillo dì Gran Canceliierr. ........ a 1,000 a a a 

Gabella delle carte da giuoco a 1,414 0 15 a 

Gabella peace spada di Measioa ...... a 1,600 a a a 

Gabello diverse 4,000 a a a 

Deputetione del Regno per il Donativo de’Reg- 
genti a 3,000 a a a 


Totale Introiti Scuti 739,018 3 19 
Si acoDla la Cruciate. > 80,000 a a 


Reitaoo Senti 659,088 3 19 

Si aggiungo evaoao Cruciate 1713. ..... a 80,000 a a 
L'avanao redditi dalli 11 ottobre a tutto dicein> 

bre 17IX a 100,000 a a 

Il Donativo straordinario per la portione che ai 
alima eaigibile nel 1714 a 185,000 a a 


Resta tulio il reddito Sculi 904,088 8 19 


Quali acuii ridotti in inonela di Piemonte fanno Lira4.068,l86 a a 


Satarij compreaivi grassignali del Mastro Cor- 
riere, e Feluca di guardie da Mesaina , Scuti 34,511 7 1 • 


Loeri di caca per le Truppe a 769 1 a a ’ 

Mercedi a 10,717 10 16 • ] 

Aesignatiooi eopra i’ealrattiooe infra Regno . a 13.000 a a a] 

Asaignationi sopra la Decima e Tari . . . . ■ 6,000 ••mi 

Assignationi di Mastro Giusiitiero sopra il Sigillo a 3,000 a a a| 

Altro sopra la Gabella della Testa 1.388 fi 19 1 . 

Franchezze de’ Miniatri a 815 ■ a a ' 

Altre de'psilri di 11 Hgliuoli * a 915 IO a a ; 

Citl4 di Palermo . . .a 40,165 1 16 3 . 

Spese per mantenimento del Peculio di Messina a 10,938 6 a • \ 

Per inaolenimcuio Caricatori a 13,000 a a a 1 

Soggiugatìoni et aasigneiioni diverse. .... a 6101 8 18 1 

S|>ese per l'animinietratione Dogane. .... a 3.817 6 a a | 

Prezzo libri e caKa a 1.000 a a a i 

Libramenti siraordinanj e spese diverse ... a 1.000 a a a 


Sculi H6.m 3 11 6 


I quali ridotti in moneta di Piemonte danno Lire 657,868 IO a a 
RUtrmtto 4tl Bilancio miliutrt ptr fanno 1714. 


Guardie del Corpo L. 133,017 11 7 al 

Reggimento Dragoni Piemonte. a 887,166 10 3 a | 

Diataccemento Guardia Svizzera. ...... a 14,183 16 3 a ^ 

Disiaccamcnlo Guardie della Porla. ..... a I8.9:tt 10 3 a | 

Reggimento Guardie 1* Battagliono. ... a 163,356 16 a ai 

Id. Savoia 1* id a 114,917 8 3 a | 

Id. Monferrato l* id 131,533 11 5 ai’ 

Id. Piemonte S« id a 114,917 9 3 a | 

Id. Saluzzo 1* id. .... a 119,171 |8 1 a ' 

Id. Fucilieri 1* id a 184,917 1 3 a ! 

Hacbret, Ratlaglioni due a 331,418 11 7 a i 

Gioeni a 93, »U 17 10 a j 

Velfuamcra a 93.944 17 10 a 

Battaglione Cannonieri ........... a 91,619 li I a ! 

Battaglione Roeidenli .a 199,717 6 6 a j 

Sergenti maggiori di partito a 8,131 16 a a 

Comitive, o aie Compagnie di campagna. . . a 34,414 9 a a ' 

Trattenuti diverei. ............. a 9,341 6 6 ■ ; 

Presidij a 31,896 6 1 a| 

Compagnie Dotatieni a 16,676 14 11 a{ 

Uenereli ... .....a 17,410 16 a a | 

Sialo Maggiore, et Ingegnieri a 6,071 16 1 a i 

Sccrctene di guerra a 9.437 a a » 

Audiloralo di guerre, e giuetilia militare. . . • 4,699 iO a a ; 

Ufficio generale del Soldo . . , , a 80,037 a a a i 

Ufficiali del Soldo ne'PresUlij a 6,640 a a a , 

Tesoreria militare a 4,190 a a a > 

Corpi di guanlia a 10,000 a a a 

Fitti case e magazzeni a 8,000 a a a 

Vetture e barche nel Regno a 8,000 a a a g ' 

Proviaioni viveri per fondo di riserve .... a 11,000 a a a ; 

Capotti a 1,900 a a a jl 

Commessi. a 4,000 a a a | 

Gabfre 343.763 SII a j 

Fabricha a foriiiìcationi a 80,000 a a a || 

Casa di S. M. a 680,000 • a • |j 

Slreordinarij a 851.603 4 7 a j| 


Totale delle tpeee Lire 4,100,000 a a a ! 
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IcUtre con It quali Sua SJatUà approra it Mando aUìvo e pojfiro 
per r<tnno l’iti * n< comanda Vostervanaa. 


Il Re & Skilii, di Gerasalnmiie, ece., «I Cettadere Gtoertle. 

Visio il sovrascrilto Bilancio stato compilato per ordine nostro daH’Uflicio 
Generale del Soldo, che negli introiti rileva alla somma di sculi novecento- 
quattro mila vcntolto, tari dieci e grani dicianove, moneta di Sicilia, com- 
ponenti quella di lire quattro milioni sessantotto mila cento vcntisei, e 
quanto alle spese ordinarie del medemo, come altresì dell’altro Bilancio per 
le spese militari, galere e vascelli rilevanti alla somma di lire quattro mi- 
lioni duecento mila di questa moneta , per cui vi rimarrebbe un fondo 
sopravanzante di lire cento trentun mila ottocento settantaqualtro , quello 
approviamo, e mandiamo al Contadore Generale, e Direttore deirL'Hìcìo 
Generale del Soldo di osservarlo e farlo osservare, che tal è nostra mente. 


Ilat. rRlmao li 12 Aprile 11U. 


V. AMEDEO 


De St-Tro»as 


Digitized by Google 
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RistreUo del Bilancio atlivo e passivo del Regno di Sicilia per l'anno 171S. 


tAnkirl gMcnU A TtrtM<l 


SPESE GEXEHAU 


j| PerceiUorio del Val di Nazraro Scu 

Il Percettoria del Valdetnone 

I PerceUoria del Val di Noie 

I Tonde Kccleotasliclie 

I Dogane del Regno 

i Bielle della Cruciata 

, Gabella del Tabacco 

I Mexz'annala 

■ Traila di vettovaglie 

Gabella del Zuccaro 

Drilli della aumpiglia 

Tratte di fru monti, et Ufficio di Maalro Porluiano 

Tralto d’olio 

KaU-atlìone del vino infra Regno 

Peculio fruDientaria di Mcaaìoa 

EaIraUione della «eia dì Mesiioa 

Gabelle di Messina 

Decima e Tan 

Fiacalte 

t Novo Imposto 

Sigillo di Mastro Giusliiiero 

, Tari n de’CommìMarij 

' Kstraltione de' frumenti' infra Regno .... 

Gabella del pesce di Palermo 

Gabella della Testa 

j! Sigillo di Gran Cancelliere 

I Gabella delle carte di giuoco 

II Gabella del pesce spada di Messina .... 

|| Dritto di Portofrsnco di Messina 

• I Dritti della Regia Zecca 

' Gabelle diverso 

I Donativo de’Reggetiti 

I Gabelle ilotle polizze d'armi di Messina . . 


6 4 
8t.i60 9 3 
'«.òsi 0 1 
14.745 3 1 
119.007 4 • 
£■>,000 • • 
3i,$00 . a 

4.000 • • 

6.001 6 • 
8,009 » • 

1.000 a > 
89,705 1 a 

5.000 a a 

4.000 * • 

It.OOO « a 

15.000 • n 
10.511 • V 

5.000 • a 

4.000 X • 
4.750 a • 

3.000 » • 
150 » • 

15.000 » • 
4.511 a a 
1.360 a a 

150 > a 
SCO a a 
1.500 a a 

3.000 > a 

1.000 • a 

4.000 a . 

3.000 a a 
. 4.0C0 a • 


Scuti 

Fondi d'avanzo provenienti dal spoglio dell’anno 
t antecedente 1714 


Si deduce la Cruciata 


Totale Introiti Sculi 


908.601 10 14 
80.000 a a 


I Salarij compresi quelli d'amministraziooe delta 
Dogana di Palermo, Messina, assigoatioue del 
^ Mastro Corriere, e Feluca di guardia. . Scuti 39,149 I 18 

i Suggiugalioni et aasìgnniioni diverse a 8.160 7 18 

Assigoalarij sovra reslraflione infra Regno . a 13,000 a a 

Asaignatarij sovra la Decima e Tari a 5,000 a • 

Assignalarij aovra il Sigillo di Mastro Giustizierò ■ 3.000 a r 

Assignaurij sovra la Gabella della Testa. . . a 1.318 11 (9 

Citte di Palermo per conto di prestami ... a 40.io5 1 16 

Fitti caao per l'Infanteria in Palermo .... a 767 9 a 

Mantenimento de' Cariesfori de' frumenti. . . a 11,048 6 • 

Maolenimeoto del Peculio di Messina .... a 10,030 a a 

ManlenirorntJ di Portofranco . » 550 a a 

Franchezze de' Ministri del Palrimonio. ... a 750 • » 

Franchezze de* padri di 11 figliuoli » t,ll9 t a 

Mercedi vitalizie 10,837 10 16 

Per libri degl'uffici, carta, etc ........ a 600 a a 

Gralincaliooi. Corrieri alraordinarij, et altro . # 1.006 a a 

I Scoti U4 497 3 7 

' Cbo ridotti in moneta di Piemonte fanno . Lire 651,787 14 6 
Bitlretto d«{ bilancio mililare per t'anm 1715. 

Dragoni Ptemonle L. 189,301 10 • 

Guardia della Porla ... a 6,151 18 3 

Heggimcnlo Savoia 114,876 6 a 


|i Scuti 

J S'aggionge il Donativo straordinario per la por* 

I bone che ai stima esigibile nel 1716 aovra li 

II acuti 168.000 ebe ofialurano per luHoil medemo, 
.j come sotto; 

Citta di Palermo Sctili 10,000 

Braccio Kcclesiaetico sovra se. 33,333 4 6.000 i 
Bsronntrgio sovra scuti 15,000 ... a 18.000 > 
Esteri camiMsii sovre acuti 60,000 . a 10.000 \ 
Univ.udel Regno sovra se. 46,666 8 a 36.000 

: Rileva lutto il reddito Scuti 


Quali acuti 918,601 10 14 ridotti in monete di Pie* 
t monte sono tiro 4.149,913 10 3 a 


Id. Mooforralo 

Id. Piemonte. 

Id. Saluxzo 

Id. Fucilieri . 

Id. Ilacbrel 

Id. La Marina ........ 

Id. Gioeoi . . . 

Id. Cannonieri ........ 

1 Residenti 

; .Sergenti maggiori di partito. . . . 

. Comitive di campagna 

' TraUeniiti 

! PrcsidiJ . 

[ Generali 

I Ingegneri 

Sccretaria di guerra 

; Giuaiilia militare ......... 

I Secretarla di Stalo 

! Sccretaria d'udienza ....... 

i Ufficio generale del Soldo 

i Ufficiali del Soldo ne* Preaidij . . . 

' Tesoreria militare 

I Corpi di guardia ......... 


Vetture e barche 

Manutentiono viveri per fondo di riserva . . 

Capotti 

Artiglieria, fabriche e fortificalioni 

Galere cinque ...... 

I Battaglione d’esse 

Fregala 

Slraordinarij 


E ciò oltre le lire 468,387 IS 6 rimaste io fondo 
residuo dello lire l,90i),OtM portate dal Piemonte 
io Sicilia. 


39,149 

1 

18 

■ 

5.160 

7 18 


13,600 

» 


a 

5.090 



» 

3.090 

■ 

r 

a 

1,318 11 

(9 


40.158 

1 

16 

3 

767 

9 

a 


M.048 

6 

a 

. 

10,030 

a 

a 


550 

a 

a 


750 

a 

a 


1,119 

t 



1M37 10 16 


500 

a 

a 


1.000 

■ 

* 


144.497 

3 

7 


631,787 

14 

6 

• 

u> 1715. 




189,301 19 

» 

a 

6,15t 

18 

3 

a 

114,876 

6 

a 


130, m 

15 



115,911 

6 



130,187 11 

3 


115,911 

6 


M 

399,331 

1 

3 

a 

114,995 

18 

S 

s 

94.471 

9 

1 

a 

88,516 

7 

6 

> 

99.140 


6 

“ 1 

8.131 

16 

a 

» 

34,.it4 

9 

6 


8,844 

7 

5 


140.318 

9 

7 


900 




1.960 



- 

1,900 



■; 

i.ono 




3,898 




6,187 

9 

8 

.. 

8,350 



• 

4,616 



• 

3.891 10 


» 1 

7.RO0 




8,000 



e » 

8.000 




8.000 



• ! 

l.Ot» 




n5,."79 

8 



361.148 

8 



69,556 


6 


90,477 

3 

6 


870,141 

4 

5 


4,149,913 

10 

3 

a 
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/UtfiV IfUeie eon le quali Sua Maestà approva i7 frilanrio attivo e pastivo 
per Vanno i715 e ne comandi Vouereanja. 

/AR^t (caefili et TurM*l 


Il Re di Skilii, di Gerosaleiioe, ece., «I OnUdore Generile. 

Visto il sovrascritto Bilancio tanto negl'introiti, che nelle spese alla somma 
di scuti novecento nove mila seicento due, tari dieci, e grani quattordcci, 
moneta di Sicilia, componenti quella di lire quattro milioni cento qua- 
rantanove mila novecento ventitré, soldi dieci, denari Ire, quello habbiamo 
approvalo, e mandiamo al Conladore Generale, et in sua abscnza, al Conte 
di Bolgaro, Direttore dell’Gllìcio Generale del Soldo, di osservarlo e farlo 
osservare, che tal è nostra mente. 

Ual. Alta Vmarta li 9t niay;|io 1719. 


V. AMEDEO 


Lanfrancfii 
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Ristretto del Bilaneio attivo e passivo del Regno di Sicilia per l’anno 171C. 


(ArtMn di Ttcìan) 


SPESE GENEHALI 


, Perceltorio dei Regno Scali 

1 Tonde eceleoiaolìcbe » 

i Dogaac del Regno . • 

■ Cruciate 

Gabella del Tabacco ■ 

I Meza'onnata » 

I Traila dì viitovaglie per fuori Regno . • 

I Gabella del Zuccaro » 

I Drilli della aiainpiglìa • 

Ufficio di Moairo Porlulnoo. e Tratte .... a 

; Tratte d’olio » 

I ivitraliione di Tino infra Regno » 

: Peculio di Meaaina ■ 

|! Bsirattione della aria di Measioa • 

1 Gabella di Messina • 

I Decima e Tari . * 

I Fiacalie 

! Novo injpoato 

I Sigillo di Mastro 

I Tari li de' CommÌMartj • 

Hstrattione frumeoli infra Regno a 

Gabella dei pesce di Palenno . • 

Gabella delia Testa y 

Sigillo di Gran Cancelliere » 

Gabella delie carte di giuoco • 

j Gabella del pesce spada di Messina » 

I Drilli del Portofranco di Messina ....... 

|: Gabelle diverse 

II Donativo da' Reggenti » 

|| Gabella dì polizze d'anni di Mesaioa . . . . • 


S83.317 8 18 I 
14.745 1 I 1 
1»t.954 IO • - 
80,000 ■ • » 
40.900 > • » 

4.000 • • • 
8.<>63 6 c • 

8.000 • s » 

1.000 » « • 

89.705 a • • 

5 000 • * » 

4.000 s • « 
11,000 • » > 
15,000 • » » 
31,887 7 16 » 

5.000 > y y 

4.000 a a • 
4,730 a a • 

3.000 a • a 
190 > a • 

{3,000 > • » 
3.817 sa» 
1,350 a a » 
190 a a » 
77? 6 a a 

{.600 a a a 

3.000 a a a 

4,378 a a > 

3.000 a a a 

1.000 sa» 


ToUle Introiti Sculì 776,399 6 14 3 
i Si deduce la Cruciata a 80,000 a a a 

Il RaaUno Sculi 695,399 6 14 3 


Si aggionge il Donativo straordinario per la por* 
lione che si stima ceigibile nel 1716 sovre li 
acuti 61.600, che maturano io detto anno, 
[j compreaivt li reliquati, cioè ; 

Baronaggio Seuli 11,6001 

; UnivereiU » 19,000 ! 

; Residui a «8.600 I 


Rileva lutto il reddito Scuti 7.95,396 


Quali acuti 756,396 6 14 3 ridotti io moneta dì 
Piomont. fallilo Li,. 3,i(t,6IO 10 7 


SalariJ de* Ministri . Seul 

Aasigoatarij sopra il Reale Patrimonio .... 
Altri sopra l’estratiiooe de’ frumenti infra Regno 

Altri aopra la Decima e Tari 

Altri sopra il Sigillo di .Mastro Giustizierò . . 

Altri sopra la Gabella della Testa 

Città di Palermo 

Loeri di casa per l'Infanlcria 

Mantenimento de'Caricatori . 

Mantrnimento del Peculio di Hessìoa .... 
Franebezze de'MiDiatri del Patritnonio. . . . 

Altre de’padrì di 11 Rgliuoli 

MaoieniRieuto di Porlufrenco di Measioa. . . 

Mercedi vitalizie 

Libri e certa per il Tribunale et Ufficiali del Pa 

trimonio 

Spase diverte 


Che ridotU io moneta di Picraonle fanno . Lire i>36,696 10 1 
lUslrettO del fiilaiteio miliuire jier Vanna 1716. 

Dregoni Piemonte. ............ L. 385, 3i8 17 10 

Guardia della Porta. 9.S69 18 3 

Reggimento Guardie 1* BaUaglìane . ...» 16i>.994 16 6 


!<l. Savoia 9* iti. . . . 

Id. Savoia 3* id. . . . 

111. Monferrato I* ìd. . . . 

Id. Piemonte 1* id. . . 

Iti. Piemonte t* id. . . . 

III. Saluzxo 1* ìd. . . . 

Id. Saluzso t* id. . , . 

Id. Fucilieri 8 * id. . . 

Id. Tlachret 

Id. La Marina .......... 

Id. Gioeni 

Id Cannonieri 

Residenti. 

Sergenti maggiori di partito 

Comitive di campagna 

Trattenuti 

Presidtj . . . 

Geaeralt 

lagegnieri . 

Secretaria di guerra. ........... 

Giustiiia militare 

; Secretaria dì Stato 

Secretarla d'udienza 

Ufficio generale del Soldo. 

Ufficiali del Soldo ne'Preaidij 

Tesoreria militare 

Corpi di guardia 

Fitti di case 

Vetture e Barche 

Maniticntione viveri per fondo di riserve . 

Caponi - 

Commessi 

Artiglieria, fabbriche e fortìHcatioui ... 

Galere cinque 

Battaglione d'esse 

Nave di 60 pesti dì cannone 

Altra di 50 pezzi 

Altra di 40 pezzi 

Skraordiuari} 


Totale delle spese Lire 4,318.339 II 


38,857 

7 18 


8.337 

8 18 


I3.0<I0 

• 



9.000 

• 

k 


3,000 

» 

k 


l,3tS 

11 

19 


4l,0it 

0 17 


8(H) 

3 



11,048 

6 



10,030 

» 



715 

» 



1,339 

» 



SSO 

• 



1C.837 

10 16 


300 

• 



3.0O0 

• 



149,363 

II 

8 


636,696 

10 



1716. 




389,338 17 

10 


9.369 

18 

3 


160.994 15 

5 


1 16,678 

9 

8 


194, sr. 16 

4 


130.085 13 



107.669 10 

9 


119,863 

3 



130,889 

19 II 


lOt.638 

14 



115,863 

3 



.339.333 

3 

3 


135,608 

7 



109,463 

3 

9 


88,516 

7 

6 


86,389 

14 

3 


8,13! 

15 



34,834 

9 

5 


9.476 

17 

10 


141.865 

6 

8 


900 

■ 

» 


1,960 

k 



1,900 

■ 



3,0||)0 

a 



3,380 

k 

» 


7,687 

9 

8 


8,933 

IO 



4,616 

a 

» 


3,891 

lu 



7,600 

k 



8,000 

k 



8 0'>0 

k 



8.000 




1 .«MIO 

h 



3,000 

k 



180.000 

» 



363.348 

8 

9 


69,9:ì6 

t 

6 


119,705 13 

11 


100,000 

n 



90,477 

3 

6 

1* 

300,000 

• 



,318.335 

II 
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Regie ìetlere ron le gnati Sua 3Ìae$tà approva il bitaacio aitho « pattivo 
per Vanno i'716 e n$ conidndtf ('o^MrPiinsa. 

{AfcMn geacnli 4i Tarìul 

n Re di Sicilia, di GemileBUie e di Cifr«, ecc., ilTllieii GcDcrale del Selde. 

UlTicio Generale del Soldo. Habbiacno intesa la rclalione del Bilancio 
universale dclli introiti e spese del nostro Patrimonio nei Regno di Sicilia 
per il corrente anno 1716, rilevante alla somma di se. 753, òlio 6 1.1 5, nei 
redditi, e se. 115,562 118 1, nelle spose ordinarie, come altresi dell’al- 
tro Bilancio per le spese militari, galere c vascelli, rilevante alla somma 
di se. 788,380' 1 1 18. Noi perciò habbiamo quelli approvali, come appro- 
viamo, ben inteso però clic rispetto alli redditi del Regno dovranno consi- 
derarsi in somma maggiore di se. 10,103 10 16 le categorie di cui in noia 
già a parte trasmessavi, la quale crediamo vcrisimiimcntc potersi ricavare 
di maggior prodotto, oltre il bilancialo, come già nell’anno scorso; e ri- 
spetto alle spese militari, die non dobbiate far pagare la graliflcatione bilan- 
ciata ai Capitani de'Reggimcnti nostri nationali, in consideratione delle 
reclute, non correndo le medeme a conto loro, a dilTercnza del Reggimento 
Giorni, a cui dovrà pagarsi della graliOcalionc a proportionc della forza delle 
Compagnie, che restano a carico del Capitano, e che le pianne sei di 
paglia, et orgio, bilanciate a cadano de’Reggimcnti di fanteria, non debbino 
pur anco pagarsi che alli Ufliciali dello Stalo maggiore, che havranno li 
cavalli elTellivi; e quanto al Regimento Uachret dobbiate ratlenerli il pane 
sul piede di soldi due caduna catione, conforme al disposto dalla sua ca- 
pitolalione, quantunque nel Bilancio sudetio non fosse calcolala detta relen- 
tione che a soldi uno, con avvertirvi di dover in 6ne de’ contratti correnti per 
la previsione del pane alle Truppe, hilanciato in contanti, ridurre la detta 
munitione ncU'istcsso modo e forma, che qui in Piemonte, provedendo il 
fromento in specie a munitionieri per conseguirne il maggior utile da 
tal economia, dovendo il fondo mancante al detto Bilancio in somma di 
L. 805,715 Oli supplirsi con le L. 59-1,512 8 5 Bevenenbon risultante 
dagl'anni 1711 e 1715, e più con le L. 113,925 1 che vi saranno provistc 
in contanti da questa Tesoreria Generale di militia, et il rimanente che sono 
L. 67,217 8 6 col fondo delle L. 200,000 bilanciate per li straordinarij. 
Tanto eseguite, e nostro Signore vi conservi. 

Dii. alli Vetu/ia li 31 nano 1T16, 

V. AMEDEO 


Lanfraschi 


Digitized by Google 



240 


COVEMO Ecosomco 


Ristretto del BìIbdcìo attivo e passivo del Regao di Sicilia per l’anno 1717. 

|ArO»( (Mrrkli 4l Twlio) 


INTROITI 

ti Percetioria del Val di Slaixara ..... Sciiti 

Percoltoria del Vaidemone 

Perceitorìa del Val dì Noto 

Tamle cccleaiaotiche 

Dogane del Regno 

Cruciata 

Gabella del Tabacco- .......... 

Mezz'annata. 

Tratta di vitlovaglie 

Gabella dei Zuccaro .... 

Dritti della stampiglia 

I Ufficio di Naatro Porlulano, e Tratte . . 

j Tratte d’olio . . 

; Estrallione di vìoo infra Regno .... 

i Peculio di Mesaioa 

. Eairattione di seta di Meastoa ...... 

Gabelle di Mesaina 

;j Decima o Tari 

Fiacalie 

’ Noto Imposto 

Ij Sigillo di Mastro Giuatiziero 

Tari de’Commisaarij 

Eointtione di rrumenii infra Regno. . . . 

Gabella del pesce di Palermo 

Gabella della Teata 

Sigillo di Gran Caoceiliero 

Gabella dolio carte da giuoco ...... 

Gabella del pesce spada di Messina . . . 

Dritti di Porlofranco di Mesaiou 

Gabelle diverse 

Donativo de* Reggenti 

Gabella di polizze di Messina 


m,749 lo 1 
78.087 a U 
BS.158 3 6 
16,^ 7 15 
ISÌ.440 t • 
KO.tNKI s • 
41,000 » ■ 

5.000 » - 
9,037 6 • 

3.000 9 S 

1.000 • s 

107,650 7 4 

10,000 » • 

4.000 s • 

30.000 
S\ODO 
Si, 411 

5.000 

4.000 
4.7SO 

3.000 
150 

13.000 
3,817 
1.350 
3000 


1,900 

3,000 

5,118 

3.000 

1.000 


t Si deduce la Cruciata 




, S'iggionge il Donativo straordinario per la por- 
I tione cb« slimssi esigibile io quest'anno sovra 
- li residui del medemo 


Totale Introiti Scuti 817,350 9 7 1 


SPESE GENERALI 


. Scuti 


Restano Sculì 737,350 9 7 1 


Totale Scuti 757,350 9 7 


, Quali senti 757,350 9 7 1 ridotti io moneta di 

g Piemonte sono J,4il,443 10 5 

f, 


Salarij do'Minislri et Ufficiali .... 

Assigoatarij sopra il Patrimonio Reale. . . . 
Altri sopra resiraltione frumenti infra Regno 
Altri sopra la Decima e Tari ...... 

Altri sopra il Sigillo di Mastro Giustizierò 
Altri sopra le Gebella della Testa .... 

CiU4 di Palermo 

boeri di case par rinfantena ...... 

Uantenimenlo de’Caricaiori 

Mantenimento del Peculio di Messina . . 
Franchezze de' Ministri dei Patrimonio. . 

Altre de’ padri di 1t lìgliuoli 

Mantenimento Porlofranco Messina. . . . 

Mercedi vitalizie 

Libri e carta per il Patrimonio et UHioij. 
Spese diverse. 


39,363 

4 

5 

5,337 

8 

18 

13,000 

• 

» 

5,000 

» 

» 

3.000 

n 


1,338 

11 

19 

41,03t 

4 

17 

803 

10 

16 

<1.048 

6 

• 

10,030 

■ 

k 

700 

k 

■ 

1,502 

6 

k 

650 

» 

k 

10,3.17 

10 

16 

500 

» 

■ 

3,060 

• 

• 

I45..3S3 

M 

5 





Che ridotti 

n moneta dì Piemonte fanno . 

Lire 

656,532 5 

3 



• 

RittrrUo del Bticncio miUtart per 

l’anno 1717, 




k 

Dragoni Piemonte . . . 



. L 

334,357 16 

8 




Guardia della Porla . . 




5.178 6 





Reggimento Guardie 

!• Rsttaglìooe . . 

, > 

157,735 11 

10 




Id. 

Savoia 

f 

id. . . 

. B 

119.306 B 

3 




Id. 

Savoia 

3* 

id. . . 

B 

95,443 14 





Id. 

Monferrato !• 

id. . . 

. » 

132,703 16 

9 




id. 

Piemonte 

1* 

td. . . 

B 

101,039 6 

3 




Id. 

Piemonte 

3* 

ìd. . . 

B 

118,499 16 li 




Id. 

Saluzzo 

1" 

id. . . 

a 

133,499 4 





Id. 

Saluzzo 

V 

id. . . 


96,021 19 




k 

Id 

Fucilieri 

i* 

id. 


101,039 6 

a 




Id. 

Kncìlieri 

V 

id. . . 


118.499 16 

11 




Id. 

Uacbrci . 



B 

369,693 11 

7 



• 

ìd 

Gioeni . . 



. B 

106.166 3 11 



• 

Id. 

Cannonieri 



. B 

84.197 5 

6 




Residenti . 




. B 

74.917 3 

7 




Sergenti maggiori di partito. 


k 

8,131 15 

B 




Comitive di 

oampagna 



. k 

34.434 9 

5 




Trattenuti 




, « 

13.483 8 

5 


Presidij 

Generali 

Ingegnieri 

Secrelaria dì guerra 

Giustitis militerò 

SecreUria dì Stalo 

Secrelaria d'udienza .... 

Ufficio generale del Soldo. . 

Ufficiali del Soldo ne’ Presidi] 

Tesoreria militare 

Corpi di guardia 

Fitti case 

Vetture e Barche 

Manuientione viveri 

Capotti 
Commesai. 

Artiglieria, fabriche e fortificaliooi 
Galere cinque. 

Vascelli Ire 

Reggimento La Marina 

Straordinari], compreac lii^ 13,000 per li tre Mi 
gazeni. et ala per li vascelli 


Totale delle spese Lire 4,01)4,001} 


147,883 13 
900 » 
3.110 • 

1.900 • 

3.000 s 
3,780 ■ 
7.687 9 
9,133 10 
4,.‘>16 • 
3.892 IO 
7,500 » 

8.900 » 

8.000 • 

8.000 s 

1.000 » 

3,000 • 

80 000 » 
320.5ÌS 8 
343.782 15 
170,963 4 
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Regit UUtrr co» /« Sua Mnetiù approva il Mtmfio af<»ro » pattivi’ 
prr i‘anmo <11*7 f nt comanda l'otwrvanta. 

(Archili gvnmUdi TtriMi 


Il Ke di Sicilia, di rK'rasaltnme e di lliprc, (cc., airiOcio Cmralc del Salda. 

Ullicio Generale del Soldo. Ilahbinmo intesa la relalione del Bilani’in 
univcraale dcirinlroiti e spese del nostro Patrimonio nel Re}?no di Sicilia 
per il corrente anno 1717 rilevante, quanto ai^d'introiti, alla somma di 
se. 757,5.50 9 7 1 di quella moneta, che ridotti nella moneta di Piemonte, 
sono L, 3,121,443 10 5, e quanto alle spese ordinarie del rnedemo a 
se. 14.5,362 11 8 1, che fanno di Piemonte !.. 656, .522 5 2, come uliresi 
dell’altro Bilancio per le spese militari, galere e vascelli, rilevante alla 
somma di L. 3,343,477 1 1 IO, come meglio dall’antecedente Ristretto. Noi 
per cic'i halibiamo quelli approvati, come approviamo, mandandovi quelli 
eseguire, e regolarvi secondo ad essi, con procurar ugni maggior vantaggio 
per l’angumento de' redditi, e di praticare ogni possibile economia rispetto 
alle spese. Intanto per supplire al fondo mancante sovra detti Bilanci, rile- 
vante alla somma di L. 578,556 9 7, dovete prevalervi di L. 27,596 4 2, 
Revenenbon sovra cotesti redditi ordinarij dell’anno scorso, L. 20,257 8 9 
provenienti da casuali esatti nel niedemo anno, e !.. 234,103 9 2, avanzo 
sovra il Bilancio militare niedemo, come meglio risulta dai spoglij che liavete 
Iransmcsso, et il compimento, che sono L. 296,799 7 6, vi verranno pre- 
viste in contanti da questa Tesoreria militare per supplire alla spesa del 
primo battaglione Guardie, secondo battaglione Savoia, e primo Fucilieri; 
con che restando provisto all’intiera spesa per il corrente anno, deve restar 
per fondo di riserva la somma di L. 447,003 14 5, fondo d’avanzo sovra 
l’anno 1713, quale si ritrova in cassa appresso cotesto Direttore Gautier, in 
conformità del conto reso dal niedemo, et arrestato sotto li 4 novembre 
dell’anno scorso. Tanto eseguite, c nostro Signore vi conservi. 

Dal. is Torino b ICi mirio 1111. 


V. AMEORO 


Lanfranciii 

31 
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NOTE ALLA PAIITL QUINTA 


(t) Per la connessione della materia» e TUIenlilà 
dello sco{N> si «lamparono In questa Parte, che s'iih 
titola dal (ìot-'erno economico, alcuot docomenli ri- 
guardanli il m</i(are, pereliè meno facile sarebbe 
riuscito, ed incompleto II loro appreuainento, dove 
n« fossero stali disgiunti. 

È pure da avrerlirsl sin da princìpio, che per la 
svariala nomenclatura e specifica deCniiione degli 
uffiii componenii Torganismo deii’.\aiministraLÌonc 
economica del Regno è giovevole assai la collezione 
diplomatica, else porta io titolo Sanctione$ 

per Nicolamn Gen^anium, slninpala In Palermo 
dall'anno 1730 al 1755 dal Pietro llenlivenga, più 
volle citata io questa raccolta. Allo stesso fine si pensò 
utile mandare innanzi la RrliirfONe soprn 11 reggi- 
mento economico delta città di Palermo, estraila 
dagli Archivi generali di Torino, si perchè quel 
Senato formava parte essentialc deirAmministra* 
zione generale deirisola, e il perchè sì leggono in 
essa definiti molli di quelli affiti, clic nei documenti 
successivi sono accennali. 


■ Sacra Hral Uatxti 


« Come II Principal conlenlo del Regno, c singoiar* 
menle di questa Reggia, da cui come da capo a tutto 
il corpo di quello si compirle, sta fondalo non solo 
nella feliciti d’aver ottenuto si vicino ed immediato 
al suo sollievo il proprio Signore e Monarca, ma su 
laocrlctia d’asslslere nella grand'anima della Macslà 
Vostra la più sublime iniclligeiiia e la più stabile 
volontà per sollevarla; cosi trovandomi lo cosU> 
luilo neirimpiego di Pretore nel Senalo di questa 
Ollà, a cui la molta e maggiore AmminUtratione 


di essa vicn segnalata, conosco per certissima mia 
obltgalione e per precisa necessìlà l’esporro sotto 
Palla cognilione di Vostra Macslà quel che concerne 
cd atPistitutione ed allo staio presente di cosi grave 
maneggio, afiìoclkè ove Pinopportunili de’ tempi 
trascorsi gli ha fatto provare agitationì e (empeste, 
dalla sercnilà de’ correnti attenda nel suo sistema le 
regole più sicure d'un'immulabite iranquilliUi. 

Signore , lutto il governo economico di questa 
Capitale pienamente si appoggia nel Senato, clic si 
coslitaiscc dai Pretore e sei (ìiurati o Senatori, nei 
quali U carica annuale comincia dal primo di maggio 
e termina nell'ultimo d’ogni aprile. 

B come rAmminisIrationc porta seco il peso di 
oiolle incombenze, perciò dal principio del possesso 
per dislingaersi la possibililà delPapplicatione, si 
comparle fra il Pretore eii i Senatori, c si divide la 
cura dì maneggiarle. 

Al Pretore ai trasfonde quella deil'AmmìnisIra* 
(ione de le Vcllovaglie, con la mano della necessaria 
ed importanlc providenu per lutto il Publico, e 
I questa principalmente si pratica con rubllgalionc 
i de’ frumenti a ragione di salme quaranta mila per 
ogn’anno anticipata, a line di conseguirsi il Pane 
dalla Città nello stesso prezzo e nciriavarìahile qua- 
Ulà e peso cosi ncgl'anni (ertili ed abbondanti, come 
I negranni sterili e penurh>si. 

Al primo Ciuralo si dà la carica d’invigilare alle 
. Gabelle cIm: corrono fra griotroUi del Patrimonio 
del Senato, e d’amministrare quelle else a sorte ri- 
mangono in crcdenicrii. Questo è al presenic 
l>. Aavoaio BauscsaA. 

Ai secondo quella d’assistere a tutte (e liti che 
} insorgessero su le coacernenze del Senato, portando 
ne' Tribunali le parti e raggìoni di esso. Questo è al 
presente D. Nicolò SAaTOSTXvaao. 





SOTE ALU PARTE QI IKTA 


Al (erco la »oprinienJcnu deU'Armi, aceonci 
de'Baloardi urtjanl, e rouniiioni necessarie a'cUU* 
dilli per guard a e difesa ili questa Città; c al pre- 
sente D. FaANcesco EaBi>u. 

Al quarto Tossenfanaa mi le scrittore, atti e 
ratìocinij negl* uflicij e dagriifllciaii di caso Senato ; 
questo è al presente D. Picrao Gisaosoi Baronie di 
l’oaTArcaRATA. 

Al quieto la providrnaa deli'Acquo per riiidigcnu* 
del Popolo, aostano de' Dioiini e splendidexu delle 
publiche footl. Questo è al presenlc D. Girolaxi 

I^LO. 

Al senio U \igilaoEa d'assistere |>er la eonser- 
valioDC del Molo, ripari del litlorale, e fabbriche 
pubbliche. Questo è al presente D. Ciova^ssì ne Aoiz. 

E perchi^ la mole del maneggio richiede molta as> 
sistema di subalterni ed immediati ufSeiaiì perl’r* 
secutione degrordini, e secondo la neec.ssiU delle 
sopra dette dislriboUioni, ai troiano disposti gl'in- 
frasrrilti ufficiali nobili: 

il Nastro nostro per la spediUone degli alti, re- 
retl<one delle sicurtà e nota deirAggiiinte o Con- 
gressi del Senato eon lo deliberazioni da questo 
intraprese, cd è D. Gaeta-so Celesia. 

Il Sindaco e Procurator Generalo della Cdlà per 
sostenerne le raggioni, giurisdilionì e pririlegl, ed 
è P. Giuserei La Placa. 

Il Nastro Rattionale per ordinare le aeritture rd 
assenti degl'introiti, cd esìgenae e gabeiis della Ctità, 
ed t f). OaAZIO pEBRAH^. 

}i Teoohero per la consernlione de’ crotlili, esat- 
llonc del danaro, dÌApn^tione per li depositi cou- 
cernentl al Senato, ed è D. Gii'sitpe aazalose. 

Il Conservatore per la cura delle Armerie, custo- 
dia de' Baloardi e munilione lirbana, ed è I) Cio- 
vAKist Zàreivo. 

Il Maramniicro per l'aAsiilenia al biMigno di liiUr 
le fabbriche, ponti, acquedotti e soprintendenze a 
publici edifteij, ed è P. Ia^reszo I.a GuanorA. 

L’Arcbirario |ier con«errare te scritture, decisioni 
e pleggerie fatte per ordino di Giudici Pretoriani, c 
per intervenire alle vendiiioni delle Gabelle, ed c 
1), GtOIA.ViU Acliata. 

Il Secrctario per il c<impouiin«nto delle rotiMille, 
delle suppliche, delle lellere e di tutto e qaanto 
deve rappresentare cosi al Suproaio Governaule, 
come a’ Tribunali il Senato, ed è l’Abbate P. PiEvao 
VrrstE. 

Il Govenialor Nagaztniero per U dìspositione di 
quaiilo al Caricature de' frumenti di questa Città 
appartiene, ed è P. Aatoaiso VautARStiiA 

Oltre U siidelli ufltciab nobili vien provisto il 
Amato d'altri uftkUli inferiori e scritturali, capo de' 
quali è il Italliunalc o Petenlore dr* libri della Città, 
e li Midelti uflieiall sono dlitriliuiti a teucre pun- 
tuali li raliucinij c conti che alk varietà degnolroili 


ed agl'lnlercssi delia publica Ammioislraziofle con- 
vengono. 

Tulli li sudetU ufficiali dipendono dal Senato, da 
cui s’eleggono, e le eariche si esercitano a veduta 
dei Pretore c di cs^ Sonalo col puntuale ragguaglio 
d'ogn'esccuUooe ne* giorni alle senatorie radunanze 
prefisse, d'onde procedono secondo il bisognevole 
gl'crdini eil I ripari. 

ila la solleciludine ancora c i'aulorilà il Senato 
d'eleggere i Covernalori al Banco publico; e gli 
ufficiali die vi assislono, li Governalorì e Rettori 
alli spedali delia Cillà da esso fondati, li Parodii a 
tutte le Paroccliie da esso mani* note e dotale, li 
Capitani nobili di tutti ti Baloardi urbani, li Consoli 
e capi d'ognimaeslr.in/.ad’Artieri,due Capilani, uno 
Bupra li 40 soldati che asslsloiio nelle marine della 
culi, e l’altro per l'aiobasciate del Senato. Altri 
l>cpu(alì e Relloii d'0|»err Pie poste sotto la di lui 
cura, come molli Beneficiali. Il Preture poi si |H>ria 
eoose Capo non solo nel Senato, ma nella Peputa- 
tione di nuove Gabelle, in quella della Sanità, Capo 
e Presidente del Tribunale Pretoriano, Generale 
delia Hililla urbana. Capo del Braccio demaniale, c 
Deputato perpetuo del Hegno; o nell’assenza del 
Suprema Governante è laf-cialo Gorernalore delta 
Città c Capitan d’Artni a guerra. 

A cagione delia publica amministrazione presiede 
Il Pretore al maneggio degl'introilt che vengono no- 
tali al capi sdamili; Primo, al Patrimonio della 
Città, fondato in rendite annuali, e Gabelle. .Serom/u, 
alla colonna frumentaria con gli avanzi e suoi frutti. 
7'crzo, al Caricatore de* frumenti per il rijwslo de’ 
publici e deprivali, {tuarto, alla Deputa'.iune di 
nuove Gabelle. Quinfo. alla Tavola e Banco fiublieo 
di Palermo. 

E perchè si esponga alta Haesla Vostra come deve 
tl silo e staio detti sudetti introiti (ler la chiarezza 
della lor amtiiinistrazione e |icr II ripari die dalle 
Reali proTìdenze devono allenderc, non solo in 
questa Consulta sommariamente le distinguo, ma 11 
acconipagnu con le distese r puntuali relalioni, af- 
finchè nuli restino punto oevuMi rd atta sua cogni- 
lionr ed alla sua providenza. 


PalrlMONio tlfUa Cftlù r/i Patfr$Ho. 


Koudisi II Palrimonio della Città in rendite e 
lucri pruprij del Senato ed in alcune Gabelle, e sono 
sopra le leste d'ogui bbìruIc cIh* si niacrlla, M>pra 
4^Bi rotolo di carne t-bc si vende, sopra il pesce, 
sopra i RiinuU, else son lo |k11ì o cuoia rlrgli ani- 
loali, sopra il peso della seta, sopra il nuovo Im- 
poste, ciré lari uno su te robbe di Dogana, grana 
due per onta sopra allrc Gabelle, grana uno sopra 
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ojai spalma di frumento che siettrae fuori del Hegno, 
ed altri introiti »u le licenze di far vendere neve, 
rariM di vacca c carne di porco. 

Di iuUi que«.t'ifitroili , die punluaimentc nella 
reUUone per ogni |tarliU ai dUtinguono, la piena 
iK>n]ma collcllìva, quaiido tulli con la diligenza del 
Tcaoriero pienameole applicata contro la slreUezta 
de* tempi a*e»ige.ssero , eompiscc le orno quindcci 
mila novecento ciD<|uanianove, Uri venti e grana 
dodecl. 

Que>ta 6onima è così soprafaUa dalle ohligatlonl 
dritc speae annuali cIr> il Sifnalo (anche neUa feli' 
dii dì trovarne la total eaigenza, la quale «inora 
è nel solo auo desiderio) n<>n può rispondere al pe- 
sante aggravio dciresito riparlilo in paganmnto 
d’innuroerabiii creditori delta Olla, in sostegno del 
l^rochi c Purodite, giusta la Bolla di Cunt.'iTa Vili 
sotto ranno 1000, in «jtese por Us liti cd Avvocali, 
In Gabelle d'acque, in salario dc'suoi l'flirlali, In 
feste e solennitii di 9. Rnsalia ed altri Santi Padroni, 
In logro di cera per raceonipagnaaicnlo del SS. Via- 
lieo, cspusilione delle 40 bore in tulle le Cliiese. 
proceMioBi, giorni d’ognì Santo tutelare, c lervllio 
di esso Senato; in oltre erogalioni di spese, che 
laiile e tali sono nate dairinfeltdli ed urgenze di 
questi anni. In modo clic l’esUo sudetto compisce la 
soinina di onze dicccnove mila trecento e due, lari 
dicceotto e grana sette, la quale sopra l'tatruilo ag- 
giongc di spesa onze tre mila trecento quarantadue, 
tari dicceotto e grana sette. 

Il lutto si fa ch'aro a Vostra Maestà nella rdatione 
notata col numero t . 

Clic per tanto come il Senato è amministratore 
di quesfintroitl che da’suoi cilladini gli provengono, 
ed a beneficio degli sieMi devono in questo Publtco 
erogarsi, nelle strettezze di questi anni non ha vo> 
luto accrescere il discunsolo della Cittì con privare 
le publicbe opere, più costumate e più necessarie 
delle solite spese c pagamenti, nè discreditare la 
veneratione di esso Senato, tanto importante al 
Beai servigio, coi mostrar al popolo le penurie del 
suo Patrimonio, ma compiendo al p^isvibile co'crc- 
dilorl di esso, ha supplite le mancanze cogrinlroili 
sì del Caricatore, come degl’avanii di frumenti furti 
c roccetlc che staano ad alito Itoc destinali, il difetto 
del quale non |wrta quella pablicilà d'interesie e 
d'indecoro che si cagiona dalla inaiican>.v dell'appU* 
catione, nelle quali vedo la lUac^là Vostra die sU 
distribuito il Patrimonio del Senato, e dò con 
dispanse ottenute da’Vicerè per la via del Tribunale 
del Itral ratrimonio. 

Crede peri» il Senato che il felice arrivo della 
MaesU Vostra come ha rischiarato in Iranquillilà 
rioforlunij del Regno t di quesU Reggia, così farà 
eseguire le giuste osigenz ' i eoo rintrodultione del 
commercio amplierà Pintroili delle gabelle, con Pos- 


servania delle leggi atterrirà la passata sfacciatag- 
gine de'conlrovenlori, si che il Pairtmnoio neU’in- 
Iroito possa ridursi a bilancia con l’esito e farsi a 
vantaggio, onde cessino le solleciluditil e le confu> 
sioui nel sislcma dcirAmminìiitratiooe di questa 
Ctllà, così sopra tulle necessaria cd importante alla 
quiete cd agl’interessi Reali. 


rofoNim A'romeiiforfu. 


Per la conservalione d’una somma conde^nte, la 
quale si Irosi pronla nelle urgenze degl'anni sterili 
e per robligatione annuale de' frumenti, fu islUuiU 
dal Senato por sia di publico Conseguo, confermato 
poi da'Moiiarrlii predecessori di Vostra Maestà, die 
degli Bsatizi che porla ad esso Senato la paiiizaltone 
c vendita de' Pomari iiegl'anni fertili ai cumula&se 
la delta Colonna frumentaria nella somma di onze 
cento mila, ai consersasae nel tesoro della Città, e 
non potesse valere ad altro qualunque bisogno, fuor- 
else alla neceaiMiria prosigione di framenli. Compila 
poi nelle audelle onze cento mila la Culoima, rasami 
che sopra quella a’lnlroUas.sero venissero ri}»arlUi 
ad alcuni creditori del Senato |»er denari a questo 
in varie puhhrhe emergenze prestati, che comu- 
nemente si dicono crezfffori rf< posfo. Sopra di clic 
corrono grOrdint reali e speciali della Maestà di 
Ftupfo V, predecessore di Vostra Maestà nel do- 
minio di questo Regno, e no stegue l'obiìgalìone 
stretta di custodir la Colonna e ripartire gli avanzi 
al Pretore ed a'Giurali. 

Per il sistema deli'AouninistrazioRe di Vettova- 
glio, da cui pende la Panlzalionv publiea, indrizto 
a Vostra Maestà la retatone fienaia col numero 
dove ho fatto aprire alla iiolltia della Marsià Vostra 
robligatione che antccipalamcnte slahìilsee il Sonato 
per la provigione dc'frunsenti, come dalla Colonna 
puntualroeiite si paga: gli ufiìeiali el»e per l'csceu- 
lione di late puntualità vi assistono; le maniere di 
scandagliare I frumenti prima rlic siegua la Paniza- 
lione de’ Pomari ; la dcterminationc del prezzo con 
cui se gli vende, cd indi col «antiiggio di tari cinque 
di più a' Vermircllarì. 

Dote raaulencre il Senato il prezzo e peso del 
pane neiristessa maniera dm si consuma ellam- 
diu in caso che la disgralia degli anni sterili portasse 
il frumento a prezzi più alti, come parimente tiene 
in obbligo di mantenere a prezzo fisso olio, carne e 
I fitrmaggio; perla qual cagione dà il partito della 
' carne e dc'formaggi. E per l'olio tu aialllita un'altra 
Colonna di onze dicH^ mila sopra gli avanzi delle 
compre fatlc negl'anni di ferliltlà, per valersene in 
ogni caso di penuria. Della quale si dà parimente 
conto nella sudella relatioae segnala col numero 2. 
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SopraBÌunte (;ravl necessità in quesUanoi ili 
cina guerra ed imporlanU apparecchi a gaarJia e 
difesa della Città, si sono per ordini replicati ili 
Viceré gli avanti della Colonna erogali in acconci di 
fortezze, manteniineiilo di felluehc, ailrcxzi mili- 
tari, compre di polve e muiiitioni da guerra od in 
altre consimili rtnergonze, e si é obligata la resi- 
stenza dei Senato a quest'espensioni. In oltre per 
l'*gSiuslo c cambio di monete che s’introdusseru 
nei Regno slagliale, false c mancanti, si prestò la 
Regia Corte dalb Colonna frumentaria scudi cento 
mila con obligo di subito rimborsarli, dtl che poi 
ha differiio 11 rimpiatto. E di più per luancnniat del 
Palrimooìo, dalla slessa Colonna si sono ricavale le 
spese ooccnsaric rd opportune per l'arrivo di Vostra 
MaisU, che tutte si sono Incaricale al Senato. Onde 
la sudella Colonna frurocnlariaatlualmentesta nella 
costilutiune, 0 , per dir meglio, nella deslilutione di 
essermi consegnata nella mia Pretura con la somma 
di onze 51591 5 5. Dalla qual somma, con te previe 
dispenso del Trtbnnalc del Regio Falriinonin, si sono 
cavate le spese dell'anno corrente nella felicissima 
coolingCDza deH'arrivo di Vostra Maestà. 


Cascatore detta CiUà. 


Appaftiene al Senato PAmminisIratione del Ca- 
ricatore di questa Città vendutogli dalla Regia Corte, 
ed il Prclore è il Blaslro Portolano di esso. Nel su- 
dcllo Carkalorc così por gli obliganti di frumenti 
alla paniutione della Città, come per qualunque 
altro Particolare che voglia, si riposta ogni soruitia 
di grano che v'introducano, purché sia mercanti- 
bile, e receltiblle ; e di talli qoe>li frumcnil ivi 
ripostati ne consiegue il Senato I guadagni delle 
Crcscimogac, de' quali si riparie agli ufficiali cd al 
roanlcoimcnto de'Magaxcni il salario condecente, 
com'esibisce la Relatione segnala col numero 3. 

Si regola questo Caricalore con ispecialissìnie ed 
accurate istnitlioni, così per il detlamc di ricevere, 
come per quello di conservare i grani, dillgeaza di 
cernerli, esattezza di misurarli. C benché dall'anno 
1705, a ricbicsla de’fornari, si stabili dal Scoalo 
eoo la Giunta del Presidente Pernandez ebe si dis- 
sero in vendita ad essi fornari le salme, non già a 
misura, ma a peso determinato d'allora, come si è 
notificato nella relatione dello Scandaglio ; ad ogni 
modo si conosce che tomi a svantaggio dei Senato 
per le refaUìoni clw pretendono i Ricevitori, col 
mostrare ette il peso fisso va deteriore della misura 
Onde il Senato su questa concernenza supplicherà 
dalla Maestà Vostra migliori providenze. 

Le istruUionl di esso Caricatore si leggono in un 
libretto dato alle slampe. .\lli 5 del corrente mese 


i Gennaro si contengono nel detto Caricatore a conto 
I della Cillà salme 18,800 di grano, cioè salme 3200 
i dell'Indizione quinta, clic presenicmento si pani- 
tono, e salme 13,550 della sesia Indizione, clic, 
terminale quelle, si panneranno. A nome poi dei 
Particolari sono nel sndelto Caricatore salme di 
grano già ricettate 20.000, rallre si atleodono nei 
CalaU. 


DepHiolionedf «Vuore Gabri/e. 


Fu creila per un Piiblico Consiglio drlcnto e 
I concliiuso in questa Città l'anno 1518 L'occasiane 
j si fu ch'esvcndo nelle turbolenze popolari allora ac- 
cadute stimalo dal Marchese de Ina Veics Vi»?rè 
opportuno riparo abolir tutte le Gabello per sedar 
I le querele della loro esorbitanza ; si conobbe il ri- 
medio assai ftcggiorc del male. Perocché, cessando 
I grintroiti di tulle la Calielle, sopra le quali era 
fondalo il pagamento di Unti creditori soggiogalarij 
I e ccnsualisti, e fra essi mancando le rendile che 
: ^ostentavano i Coavoali de' Religiosi e Religiose, di 
molti Bcciesiastiei, vedove, Spedali, Opere Pie e 
I della maggior parie de' nobili sì della CiUà, come 
del Regno, seguì una miseria indicibile non solo 
ne'soddetli, ma nei gretnio degUArtisli e del Po- 
polo, che non trovarono più lo mauiere d'esercitare 
il suoi impieghi e di vivere. Clic perciò con tal co- 
gnìtione supplicarono concordcmcnle dal Cardinale 
TrivulUo, successore, che si formasse una Ginnla 
per la nuova impositione delie Gabelle , conte si 
formò, ed in es^a si regolarono alla desiderata con- 
venienza. 

Si stabilì poscia la Deputatione, come presente- 
mente perdura, e sono i deputali : il Prelore, capo 
di c«sa Deputatione, il Giurato Priore, un Canonico 
del Duomo, un Paroeo, un Regolare, no Cavaliere 
ed un Cittadiuo arrendali. Questi hanno la carica di 
far esiggere dalle Gabelle (ulti grinlroili c puntual- 
mente soddisfarne i creditori per ogni due mesi, 
d'onde il pagamento si chiama bimestre. Tal Depu- 
talionc, indipendente dal Senato e da qualunque 
Tribunale, fu costituita dal Publico, dalUasseoso del 
Re. dal consenso del Sommo Ponlefico ; perocché a 
supplire il mancamento degli introiti ai obligarono 
anche gli Ecclesiastici alle Gabello, con l'approva- 
lioue di Sua Santità, e con l'esprossa conditioncdic 
niuno, anche di sangue Reale, nc fosse immune ; 
sentendosi che la francbczra a qualunque concessa 
habbia da render franchi, come sono de Jure Divino 
gli Eccicsiaslld, le Gabelle Imposte furono sopra 
ogni bolle di vino prodotto in territorio onza una. 
fuori del territorio onza una c Uri ventiquattro. 
i!k>pra ogni salma d'orgio tari dodeci, ed allrclUnli 
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ogni ulma di farìiia di grano. Sopra ogni can* 
taro d'olio tari dk'ceollo. Sopra ogni rotolo di 
carne di animale grosso che si macella grana tre; e 
resigenia di queste Gabelle lutti s'applica alia so- 
disfaltionc di soggiogalarij ne' bimestri. 

Dalla paga di questi bimestri circola nella Città 
e buona parte dei Regno il danaro, dovendosi per 
Ogni due mesi la somma di scadi Irentadue mila 
Incirca. Qual pagamento in questi ultimi anni non 
ha risposto puntuale , ed è siala la molla cagione 
della uutversal miseria, correndo in debito la DepO' 
lattone a'soggiogatarij di undeel bimestri. 

Lecagloni sono stale a Vostra Maestà rappresen- 
tale In una dilTusaConsulla. die Ita posto sotto l'alta 
sua CDiisidcrationc il Senato assieme co'Depulati. 
C come questa è l'ìmporlanu più precisa del pu- 
bllco sostegno, ed altualmente non cessan» i motivi 
di ritardare ed ìmitedirc la puntualità del paga- 
mento, cosi con la niSj^ìor ansia c sollecitudine se 
Ile attendono le supplicale provvidenze per la mag- 
giore Iranquillilàdi questa sua Reggia, epcrl'aspct- 
UU felicità del suo desideratissimo dominio. 

La fondalione di 111 Dcputatioiic col Conscgtìo ed 
ordini Reali si vedono impressi io un libro a parte. 


Turolu, fianco PubUco di Pakrmo. 


Risiede U Tavola entro le mora del Palano ^ 
natorio, assistila dalla Presidenza del Pretore e di 
Ire Governatori, due nobili ed uno merradanlc, 
elcUi ogri'anuo sul primo di settembre dal Senato ; 
senza interesse o pagamento alcuno si depositano in 
questo Banco tutte le somme del danaro spettanti 
alla Regìa Corte, alla Città di Palermo, alle Cniver- 
ailà del Regno cd a qualunque Particolare che voglia, 
con 11 sicurczta di conservarsi i nome di chi l'ha 
deposilato, c spendersi a sua polisi agniqnalrolto 
richieda. Manltcnc il Banco salariali molti ufliciiUe 
scritturali, ilu' quali l'annua pensione sta loiidala su 
le rendile di essa Tavola. Le IstruUioni con le quali 
deve regolarsi sono sialo partite in molli capìtoli^ 
confermali da Prajumalicbe ed ordini de* Regj pre- 
decessori. 

Fra le quali qualunque fosse ardito di portare e 
far spendere nei Banco un mandalo o pulisi falsa 
d'UDxc dicce a basso, soggiace alia (iena d’annidiert 
di galera, se ignobile, se però itobilo, ad alIreUiiti 
anni di carcere. Dalle onzo diete in su alla pena 
della vita naturate. 

Per alcuni disordini che si prcriddero esporre te 
Tavola al pericolo di fallimento, ed era fra gt( altri 
lo spendere in credito, si diede riparo dalle ordina- 
Uoni del Duca di Vieda, Viceré, con le pciic che 
s’ioipongono a'Irasgressori. Ma il più preciso «d 


inalterabile ristabilimento del Banco fu dispostone) 
Governo del Uarchese di Ballxases ad instanza del 
Principe di Patagonia, attera Pretore, con l'etetione 
d'un Prefetto che sia un di passato Pretore, con la 
prolbilione itenale di farsi in essa spesa in credito 
senza l'elTetlivo deposito o prcslamo alcuno colorilo 
alla Regia Corto, Sonalo, Depulalioni ed altra qua- 
lunque persona priviteglala, con te prescrìlUoni e 
(>e.ne del Cassiero, e con i'ohUgaUono a’GoTcrnantl 
di osservare ì resti degli ufticìali e confrontarli io 
ogni settimana col denaro eifellivo, dandone conto 
al Pretore e Prcfello , «'quali deve rapportarsi il 
bilancio che sì forma in ogni sei mesi, e da quelli 
passare alla cognitiono del Tribunale del Regio Pa- 
trimonio, sopra di che lutto vieu incaricalo di spe- 
date assislcnta il Governatore Mercadatilc, mentre 
a lai effetto se gli concesse vita durante l'impiego, 
in niuiift die il sUlcma della Tavola corre al pre- 
sente regoUtissimu, e disposto in maniera che non 
dubita alcuno delia sua sUbililà c sicurezza. Tutto 
si ricava dalle stampe de'capìloll che in un libretto 
sì stringono. 

Questi sono. Sacra Reai Maestà, i maneggi, sopra 
i quali é dsslinato l'iaipiego del Pretore e rammi- 
nistralione del Senato. Per essi come consiglio tutte 
Il mio arbitrio o rnbidtenza de'Scnatoti ad ogni dt- 
spositione cd ordine di V. M., cosi unilamenlc coi 
Giurali Inchinalo, la supplico si degni sleodére 
l'alto potere del suo braccio per sollicvare la mia 
debolezza nelle diretltenl del Governo, e proteggere 
il Senato nell'importante economia di questa sua 
Capitate, in molo che conosca il Poblico quanta fe- 
licità gli penda dalla inatto subUmc delia Maestà 
Vostra, quanti disordini alloolani la sola ombra 
reale, e quanto spirilo ablda guadagnalo II Governo 
dalla splendidissima presenza di Vostra Maestà. 

E quando per felicitar la gìusUtia di questo 
desiderio, e faeiliUrsi alla Maestà Vostra te maniere 
d'ottener lo stalo della Città e te regolate disposi- 
lionl del Senato, si degnasse di segnare alcuni dei 
principali Ministri dei Paese, cioè uno ebe liabbia 
occupalo II posto di Pn^orc,aUrochc babbia servilo 
nelle concernenze dell'amniinistrazionQ del Senato, 
c finalmente II terzo della Corte di Vostra Maestà, 
per proporre e maturare le più opportune provi- 
denze, sarebbe del sommo accerto c del maggior 
contento così mio, come di esso Senato ; mentre io, 
disposto sempre ad ubbidirla, raffermo lutto il mio 
volere e tatto me stesso profondamente inchinato 

A pie' di V. M. 

Palrnuo, T2 geonaro l'U 

rjnip»® C Fedel»* lassul/o 
CiisErrt Baiacironri 
Prencqtc di Scordta, Pitlore. • 
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(i) • MparUmenlo lUlU Sopraintfndenze da'Maslri j 
AastoHali presso <1 TV<bupiato del Reni Patri- | 
monioper i'onno Ut4. 

Pbmcipc ih >nc*si — CruciaU — Ponallvo straor- 
dinario — Mm'annala — Kstrailone dì tìqo infra 
Regno. 

Dtc.v DI CcsAtò — Mastro Portulano — Secrerie ed 
Arrcndatarij dei Regno — Deputazione di ^ni(i 
— Dritti del sigillo di Gran Cancelleria, e Mastro 
Giustizioro. 

CoKTi AvAana — Di'cima e Tari — Pisealie — As* 
sensi e debiti di Corte ^ Dritti della slampigUa. 
PatNara di Lìbdabia — l»ro?»istooì di CiùrersilA — 
OfGrtj vendibiii — - Condanne e conlrabandl — 
Tratta — Vetloraglte per fuori Regno. 

PaiNCiaa di Vemio» — Deposilarij del Regno — 
Cabelta del labacco — della seta ed olio — della 
lesta, e tassa dei cinque per cento. 

Dee» DI Mojitalto — Tesoreria Generale — Gabcila 
del tuccaro — Significalorie — Gabelle dtrerse 
d'OfISciJ nel Reguo, ed effetti. 

MaacMtse ocixa GmisraA — Peireltoric — lande 
Kectesiasliehe — Mastri Giurati. 

D. Ano.'M^vo Nicai — Valdeuoiie. 

D. TeuAso Bojm Acio — Val di Noto. 

D. BantMTTo Gisuoadi — - Val di Maziara. 

CaisTOn^ao D’Ante» — RicAgnizione ed esaine 
di tutti U salarij c creditori annuali della Regia 
Corte. • 

(II) Vedi a pag 400 e seg- 

(4) Vedi a pag. lOó e seg. 

(5) Vedi a pag. 33, $ 33 ed ultimo. 

(0) Per i’iinporlania delle allributioni ebe I Pro- 
eonaervalori arcano nell' Amminial razione economica 
furono date le istruzioni che seguono, dalle quali 
al pensò utile riprodurre l' Intiero lesto , che «l 
kne in Arebivi generali del 

Regno ; 

« tslrutioni di ciò thè douruitHO osservare li 
Proconservatori del «rgiio HeH earreizio del loro 
ufficio, fn conforMiilù di quanto «< dispone per le 
prommaltcAe del Regno e Regie disposizioni. 

>ie' luoghi ore ri sono Troppe di Sua Maesii do- 
vranno di sei In sci mesi rifarne li Rolli, e mandare 
Il vecchi airtfficio Generale; avvertendo quanto al 
Soldati novi che dovranno esser di dà non minor ^ 
(Tanni 18, nè maggior di 40, di bella statura, e ca* \ 
paci di ben servire, In difetto di che non si ammcl- 


(eranno; avvertendo, dico, prima di descriverli sul 
Rollo d'Inlerrogarlì se havesscro già servito nello 
Truppe di Sua Maestà, in qual caso non ai accetta- 
ranno, salvo che presentino il loro congedo In scritti 
seu licenza assoluta che hebbero. 

R se non haveranno mai servilo, li dovrà primic- 
ramenle informare di quanto goderanno in ciascun 
giorno, essendo al servizio, tanto di pret o sovven> 
rione in denari, che pane, letto e bosco, eamisc’e, 
scarpe e crovalte, che doteranno darsi'gli per una 
volta tanto dal Capitano; lodi dovranno avvertirsi 
ed intimarsegli le pene porlate dalli Rdilli di Sua 
Maeslà. ebe saranno ire traili di corda a chi nun 
dassc il suo nome giusto, e la pena di morte io caso 
di diserzione, o fuga, o partenza dal Rcggioiento 
ctiamdio per andar In un allrn o in altra Compagnia 
senza licenza in scritti, vista e sottoscritta dall'Uf- 
ficio Generale del Soldo. 

Avvertirà pure dt mai rancellarc o sbarrare dal 
Rollo alcun Soldato senza spiegare in esso per qnal 
causa si è cancellalo, cioè se per morte, fuga, con- 
gedo o passaggio ad altra Compagnia, notando il 
giorno in cui morì, disertò, fu congedato o passò 
ad altra Compagnia, c quanto alti fugitl, dovrà pure 
notarsi a Rullo quanto havranno esportato del ve- 
stiario, equipaggio et armamento. 

Rei caso di llceiita o congedo assoluto, dovrà av- 
verlirsi che it detto congedo esprima la causa per 
cui ai licenzia, cioè se per inhabiltà o per haver 
finito it suo letnpo, o per haver surrogalo altro a 
suo luogo, qual cassa si noterà parimente sovra il 
Rollo, esprimendo, nel caso di surrogazione, il 
nome del Surrogalo; indi si Boterà pure sul Rollo 
essersi visto il congedo, aeu liceata in debila forma 
spedila, poi si farà II visto al dello congedo sotto- 
scrivendolo, eoa avvertenza di mai sottoscriverne 
alcuno prima ebe siasi cancellato da' Rolli II conge- 
dalo, e falle tutte le prearcennate annotazioni al 
Rollo 

Verso il fine di ciascun mese dovrà dare a'Ie 
Tnippc la revlsla, e trasmeUerno la Relazione al* 
Ttfhcio Generale, alla forma disposta ne' fogli im- 
pressi; avvertendo di nominare in della Relazione 
per il loro uome dt guerra quelli che saranno ab- 
senli alla rcvisla, dichiarando poi nella Relazione 
del mese susaegurnle so saranno ritornati o ancor 
absenli; e rispetto alii fuggiti, si doveranno nomi- 
nare in Relazione non solo per il nome di guerra, 
ma anrbe per II loro nume, cognome e patria, si el 
come si trovano descritU nel Rollo, sfiecifìcando pa- 
rimente lutto ciò die liavranno esportalo di vestia- 
rio, equipaggio et armamento. 

Distesa la Relazione di rovista, se ne farà in piede 
della medesima il paralello seu confronto con quella 
del mese precedente, vedendo se al totale dì della 
precedente agginuli li novi fatti doppo, indi, sot- 
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trAtline li raancAtl <]op{)o detta r«rift(a,rcMiUigiu&to 
il numero della reviata presonle; o non rUuItando 
giuato, si riconoscerà dove è Terrore, o si riparerà. 

Dorrà finalmente aprire a ciascuna Compagnia 
sC|varalanicnlo in ciascun rnew un Conio giornaliere 
della distribuzione dei pane, f lelti, come anche dei 
foraggi alla Cavatleria, con tirar fuori giorno per 
giorno la quantità o sia numero di razioni pane, letti 
e foraggi che restano dovuti a della Compagnia, 
esclusi li abscnti. die devono però nominarsi per il 
loro nome di guerra, dicendo; oltre il tale e tale 
abìicnii, per poi farli ragione dai giorno ebe ritor- 
neranno, auinculando o diminuendo sticcessiTa' 
mente il detto numero a mUnra che si agglonge- 
ranno o manenranno de' Soldati, in qna) giorno si 
dirà: aggionta |»er il tale rilomato, e tirerà fuori 
una razione dì pià; ovvero: bassa per il tale man- 
calo, e tirerà fuori una razione di meno ; nel glonio 
poi che al darà ia revisia, dopo che se oc sarà for- 
mata la Relazione, ai annoterà nel Giornaliero a 
dasenna Compagnia il suo totale detlì presenti, olire 
li abscnti, che ai nomineranno come sovra, e con- 
secutivamente sì tirerà fuori il numero delle razioni 
pane, ieUl c foraggi ebe corrisponderà gioslanienle 
allo stato di detta revtsla; indiai osserverà se le 
partile de’ giorni antecedenti vengano a concordare 
con lo alato di detta revista, e caso al trovassero 
maggiori di quello dovrebbero esser giustamente 
per corrisponder colla rovista, e ciò per non essersi 
date a’ suoi debiti tempi le basse de’Sotdati man- 
cati, perché non consignatl airufficio, si vedrà a 
che numero ascendano quelle razioni che ai passa- 
rono di più fino al giorno di della revista, e se ne 
farà per memoria l’annotazione nel Giornaliere, 
dicendo : bassa per razioni tante non dovute aili tali 
Soldati maneall dal tale lino al tal giorno, est nolarà 
in dentro il totale di dette razioni, per poi fame In 
fin del mese la dedniionc dal sommario totale di 
dello mese 

Terminato il mese ai sommerà il Giornaliere di 
ciascuna Compagnia, Indi al spediranno II sUbili- 
menlì scu dichiarazioni di quanto havrà il Partilario 
distribuito dì pane, ietti e foraggi alle delle Compa- 
gnie in detto mese, si et come risulta da delti Gior- 
nalieri, de’ quali stabilimenti si riureltcrà copia sol- 
tose rìtli al Partilario, perciié possa saldarne il conto 
con la Truppa e rapporlarnc quelle contente che li 
verranno prescritte in delti stabilimenti, per poi 
trasmetterli unitamente colle contente alt'CfCcia 
Generale, ad elTello di spedirseglì da questo il reca- 
piti sea livranie per il pagamento del distribuito, 
ed altra copia de* loedesimi, pur soltoscritU, man- 
derà alTUflicio Generale affine resti informalo d> 
delle dislribuiioni. 

Nelle Piazze ove vi sono Truppe di ordinanza sta- 
ranno con lolla attenzione perchè si paghi con ogni 


I puntualità il pret alti Soldati ogni diece giorni, e die 
li DeposUarij compisebino li Blgllelti che li ver* 
j ranno drizzali dai Dlreitoro della Tesoreria Militare 
I per il pagamento delle Truppe, con ricuperare sola- 
mente le coniente degli Ufficiali o Quarlier Maestri 
in dor»(> di essi per doverli rimettere ogni i5 giorni 
j nella Tesoreria Generale, dove glie ne sarà fallo il 
passamonto. come di denaro ricevuto contanti, per 
cautela del Depositario. 

I Non si dovrà in caso veruno permettere che il 
; denaro destinato a! pagamento deile Truppe si di- 
verta dal detto Depositario in altro affare ; ed In 
caso di controvenzione, quando iM>n potessero ripa- 
rare, dovranno parteciparlo per questa via. affine 
di darsi le providenze opportune. 

Non tasteranno dì rimettere ogni 15 giorni, cioè 
I dal primo per tutti il 15 c dalli 10 fino alla fine di 
I riascun mese a questo Ufficio Generale relazione di* 
j slinla delTintroilo e spese, con specificazione del 
{ denaro che resta effettivo per lutto quel giorno, pt-r 
doverlo incaricare nel principio della relazione se • 
guenle, ad effello che ai possa riconoscere io stato 
di ciascuna Piazza, c provvedere in tempo ai paga- 
mento che necessita per le Truppe, In conformità 
di quanto s’ordinò con Viglioito de* 13 novem- 
bre 1713. 

Dovendo similmente intervenire in tulli li Depo- 
siti ebe si faranno io potere de'Hegi DeposUarij net 
pagamenti de'Creditori, Gabelle, che si fanno cosi 
degli effetti propri] delta Rrgia Corte, che incorpo- 
rali da potere de’Debitori della medesima; perciò 
saranno In obbligo di tenere un libro giornaliere, 
nel qoale noteranno ogni cosa con distinzione cosi 
deiriotrolU, pagamenti e gabelle, come di qualsi- 
voglia altro aiutato che si farà per conto della Regia 
Corte, con obbllgatlone di rimettere ogni mese re- 
lazione delle gabelle ed altitati obesi saranno fatte; 
poiebè deirinlroilo ed esito pervenuto in potere del 
Depositario, nel principio del mese seguente do- 
vranno farsi conslgnare dal Mastro Nolaro delia ff«- 
crezia le apochc cosi d'ìntririto.come di esito seguile 
in detto tempo, con fede negativa di non esservenc 
altre nella forma praticala per il passalo, per do- 
verli rimettere al Razionale dcirufficio sudello, per 
fartene da questo passare scrittura ne* libri di dctlu 
Ufficio, dovendo venire separatamente quelle del 
Conto ordinario e libero dclb Corte da quello dei 
spogli e frutti di Cliiese bedevacanli. 

Dovranno parimente praticare tutte le possibili 
diligenze nei migliorare lo stalo delle gabelle delli 
effelti proprij della Regia Corte di quella Comare», 
come di quelli confiscali o Incorporati da potere dei 
I Debitori della Regia Corte, facendone publlcare li 
j bandi ancora nelle Città e Terre vicine, non p«s- 
: saudo alla liberazione di quelle ebe prima non ne 
j vengbi dal detto Proconservalore assieme col Se- 
di 
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crelo d«lA U notisii al Tribunale del Palriiuunio, 
per rìcoreme da quello gli ulteriori ordini. 

InlerrerraniM) nelle Conférende criminali cìm- 
nelle Citlà Demaniali terranno il Capitano di Giu- 
Btiiia, Giudice e Fiscale, per notare in libro sepa* 
rato le pleggerie rotte, InvenUrij, Contraveniioni, 
Sprete pene ed altre Fiscalte, restando a loro Prin- 
cipal cura fare eseguire te diligente dagli Uflìciali a 
chi spetta, con rimetterne io ogni mese relazione | 
con Copta delli AtUtali falli, per potersi far passare 
a l'CfEcio delle Fiscaltc, dove se nc dovfi tener conto 
e ra^one. 

Ocrorrcado che in quella Città venisse a morte 
qualche Abbate, Brnriìciale o Prelato ette godesse 
effeUi del Patronato Regio, dovrà insieme coi Se> 
creto passare a fare Inventario di tutti li mobili, 
come beni sjicllanli a Sua Maestà, eoa Inviarne ta 
notizia insieme eoo l'Inventario a quieto Ufficio. 

lurigitcranno con la dovuta attenzione perebè non 
succedino frodi , conlrobandi e furtivo estrazioni 
così di vettovaglie e fruuienti proibite per fuori 
Rcfiio senta le dovute licenze, come di mercanzie 
soggette a Dogane, e Tabacco ; ed in caso dì coatro- 
vQDtione far carcerare II delinquenti, farne pren- 
dere perlTfficioaclii spetta ie dovute infurmaitoni, 
e darne conto a questo predetto l'fGcio. 

Dovranno ancora intervenire in tulle le Libera- 
tiooi, Gabelle. Vendiiione, Tasse, formazione di 
Rolli delle Milizie ed altre occorrenze del Patrimonio 
deirUniversità dove si trovano, procurando che le 
gabelle sieguino col maggior vantaggio ed io per- 
sone rcsponsali, dovendo invigilare ebe non sieguano 
frodi, con gabellarsi a persone sommesse de' mede- 
simi Giurati o altri Pfikìali tbe vengono proibiti 
dalle Pramroaticlie, a quale effetto dovranno inti- 
mare a ciascuna nuova Sedia di Giurali ogn'anno, 
perchè non passino ad atlitatu alcuno senta il loro 
intervento, sotto pena di nullità di lutto quello clic 
facessero altrimvntc ; dovendoseli nelle conferente 
assegnare il luogo della sua sedia ioiiucdiala al Sin- 
daco tanto per li affari sudetti, quanto per quaUl- 
V ogiia altra occorrenza die potrà intervenire ; e nel 
caso d'inosservanta, passarne la notizia, doé per le I 
malcric appartenenti a Milìzia a questo Ufficio Ge- I 
Dorale, e per le malerm spcllaall ad azienda al j 
Conservatore del Reai Patrimunio, ad dfclto di po- ' 
tersi dare Inopportuni ripari. 

Offerendosi altra cosa . oltre le sopracilate, con- 
cernente al maggior atxerto del Rcal servitio, do- 
vranno siniilmenle farne avvIsaU nella forma di 
sopra espressala, per potersi dare le providenze 
necessarie. » 

(7) Vedlapag. 8t,$26. 

(8) Vedi Parte sesta. Governo mifiTare. 


(9) Vedi StctibK Sancffoiies, tomo I, Panormì 
■occL, pag. 223 a 280. 

A compimento di questo istruzioni giova leggere 
il documenlo che seguo, perchè segnala qualche 
variazione falla alle medesime nririudirizzo gene- 
rale amministrativo. Esso venne copiato dall'orìgi- 
naie esistente negli Ardiivì generali di Torino. 

B. DE M BicxUA, ICC., AL r.OffTt avrrzi 

Conte Naffci. Ndii due vostri spacci de' 12 e 19 
dcU'or scaduto marzo, che d giungono coll'Hlesso 
Ordinario, vediamo con nostra particolare soddisfa- 
tiono la quiete che si gode in questo R«^no .... 

Habbiamo eletto per Coiitfollore generale l'Av- 
vocato Palma, e (>er Generale delle nostre finanze 
l’Intendente Ferrerò, a' quali vogliamo che d'or in 
avvenire l'Avvocato bapellanl, il Conte Rolgaro, e 
il Capo della Giunta di Messina debbano indriztarr, 
come così loro ordinarete, li documenti et altre me- 
morie concernenti le materie economiefao che ris- 
guardano il Patrimonio, senza però che per questo 
il detto Capo di Giunta s'intenda esimito della su- 
bordinalionc che deve a cotesti Ministri ; e per 
quelle scritture e memorie che concernono il Mili- 
tare dovranno trasmetterle al Conladore generale, 
il lutto alla mente dille nostre Costitutioni, quali 
sarà cura de' rispettivi Ufficiali di farle tenere costi 
subito che ne sia seguila la stampa, Irasmeltondovi 
noi frattanto la copia di alcuni capi di esse per re- 
gola et instrulionv de’ sudetti 

Continueranno li mcilcmi tuttavia a trasmettere 
alla Segretaria di Guerra quelle scrìUure e memorie 
economiche die si mandano in Corte, con accennare 
però sempre a detta Segretaria di Guerra la trasmis- 
sione delle scritture elio si farà ne' predetti uffici), 
ngglungendovi quelle maggiori osservalloni che iti- 
ineraono di nostro servitio e senta più, confi- 

dando od vostro zelo et altentioac, preghiamo il 
Signore che vi codkcvì. 

Tortao 6 7 aprile ITI7 

V. AMEDEO 

RAiaaari 


« Copia del Cip. 3i deUe ogove CothlatMai date da S. M. 
pn- il Gcwralp drilc Ttaanze- 

• f^ogliaiMo che il izfrrfforc generale delle /fnonze 
del fìrgno noslro tU SitiJia uniformi Ut sua con- 
doffa, cf fi rc{/olumenlo di queli’Vfficio proporzio- 
nofuirteiite al dispoUo in quata ntutra Co»UtuUone 
riguardante que$to notlro Generale di finante i 
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«HO VfficiOs laMfo per {< Bilanelj e tpoglij e libri da 
tenerti, quanto per tt payamenll da farti o dalle 
Tavole Provincfali o dal Tetoriere generale, dalla 
di eui Cae-ia «arò tollecifo che cada in quella del 
lliliiare, e ad m«o di questo, lutto H danaro che 
una sarà detlinato rcJ per alirt paga- 

menti, ÀU'effelto suòrKo orò^Hlamo ai detto Oiret- t 
ture generate che carteggi con questo noslroCenerale ' 
òene/manxcfa riti lu«ufivròiniamo^> gli trasmetta 
i lUlaneij e spoglij come sopra, • IiUk (e iwlitie | 
MM««sar<e et opportune circa Vdzienda sudetta, c( 
in oyni Oròloano mia nota detle esattioni e pago‘ | 
menti falU, e rrpItcAt ta tro«iNt*»ta»e net- | 

roròinarto niwfi^uente; rMnoUrf wgiitsca tutti ^ 
Sft'tfròlni (he gli saranno dati dal detto Generale, a 
cut commett/anio di partecipare df tempii in tempo, 

« secando Vopporiunilà , io sialo economico delle 
finanse di detto Regno a 7 »e«to Coniigtio, e cAe 
previ t di lui senti, ce ne faccia le reiaiioni per j 
riportame tt nostri ordini e prot'itdense. • I 

(lOj Vedi a pag. c 935. | 

(11) Vedi tomo I, Parte prima, a pa|{ 190; eò | 
io questo a pag. 197, | 

(19) Vedi tomo II, pag. 318- 

(13) Il citalo Regio Biglietto del Conladore gene- 
rale, Fontana, al Tribunale del Patrimooio ai legge 
avi Protocollo autografo d^li alti del mcdrsiiDo, 
valateiile negli Arcbivigcavrall del Regno, io questi 
Icrmioi: 

« Eà&codosi bevuto nuovo partito alla gabella del 
tabacco per anni quattro a venire per scudi Ircola 
mila annui, somma ebe avania più del sesto il pas- i 
salo dcliberauiento, mi comanda bua Maesla di | 
IrasmeUcrlo, qui iiigionto, a cotesto Tribunale con | 
ilirgli di passare a quelli alti conoscerà nocessari la 
dependeuta sudetta, facendo baodinarv della p- 
beltà secondo il solUo per migliorarne il più ebe I 
possibile la eondìEìone della medema, con che non 
passi airatto della liberatione, ebo prima non re- 
stino intesi K Sovrani comandi; e nostro Signore lo 
guardi. 

■ Pidermo If deccrabre 1H8. • 


(U) 

Vedi 

a pag. 

87. 

(15) 

Vedi 

a pag. 

105 e seg. 

(16) 

Vedi 

tomo 

1 a pag. 131 e seg. 

(17) 

Vedi 

a pag. 

197. 

(18) 

Vedi 

a pag. 

300 e 307, 


(19) Vedi a pag. 99i e acg. 

(90) Vedi a pag. 934 e 335- 

(31) Vedi sopra la noia n* G. 

(33) Vedi pag. 10 e 1 1 di questo volume. 

(33) Vedi Parie sesta. Goerrno militare. 

(34) Vedi tomo I , Parte seconda , sotto II titolo 
(Ustioni di efirOfo iiiIcrno;<oiui<«. 

(35) Vedi pag. 300 c scg., 31 1 e seg., 331 e seg. 

(3G) Come saggio, e prova delia perspicacia ed 
alacrilii con cui gli Lniaiaii chiamati dal i’iemon'.e 
provvidero aii’amministraiione della cosa pubblica 
in Sicilia, gradirà 11 letlore la stampa detta seguente 
Aefacroiie del prefetto Trans, già Capo di Gionta 
n Messina, CJ^nrernente fadministrazione e pro- 
dotto de' re iditi Regij e provento turo a partire 
dai mese di settembre 1714 alali» maggio 1716. 
I>i molte altre relazioni, a questa simili, per rAn- 
(uiinstratiione generale del Regno, ai ba pure copia 
negli Arebivi generali di Torino, e taluna assai rt- 
guardovole ed imporlanic del Conladore generale 
Fontana. 


• Sarra Reai Mae^U 


• .avendo conseguito l'onore di riempire nella Città 
di Messina l’impiego di rapo di quella Regia Glonla, 
unitamente alli altri d’ordine di Vostra Maestà al 
moderno annesiu per k> spazio di mesi venl'uoo, dal 
di cdI esercizio ba piaciuto a Vostra Maestà rictaia* 
maroii, liavendonu riiiicsao il possesso al Questore 
Ricci di Casale, giontu in essa città rulUmo di mag- 
gio prussimo scorso; mi trattenni nella medesima 
nioo tilt 30 di giugno susseguente per accopiare 
al detto mio successore non tanto la mìa personale 
assisienu ncUl principij di suo cscrcitio, quanto 
per somministrarlo si in voce cfac in scritto, comr 
bo praticato, lutti U lumi e notilìc parsemi neces- 
sarie per maggior aeerto del Rcal servizio di Vostra 
Maestà ; giolito bora di ritorno dal detto Regno 
dopo una hinga navIgalioDe di giorni 3G in qur- 
st’Auguslixsiroa Città, portalo dairhumiUsaimo de- 
siderio et ossequiosa ambinone di polerni prostrare 
a* piedi Reali di Vostra Maestà, fratanlo che soou 
iiell’impazirou di ottenerne la sospirata gratin dalla 
Somma sua clemenu, mi è parso di dovere burnì- 
liare alla Sovrana intelligenza di Vostra Maestà in 
manlfestalione dell'osservanlìssiaa servitù, con la 
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quale ho impiegato le debulette del mio talento, un i 
rupfUoéo raguaglto dfl $uec*sio ch$ hanno havuto | 
le mie fedelissime operazioni. In tno^Slior urelUo | 
di t’oslra Maestà durante f esercizio del mio im- 
piego, delio alalo pre^^enle i» cut ho lasciato, e 
poitno perdurare ti diversi rami di yueirdz/euda 
Amie, el altre iHComlsenze dal medesimo officio 
dipendenti. 

Restando principalmente appoggiaU a quel Tri- 
hunalc I’>/iMminialrazione (felli 6eui eoM/ìaeati atiì 
rarlicolari conluiuaci di essa Otti per il coi fifle fu 
stabilito nel Coreruo passalo, dopo però riiidulto 
gratloso del He Filippo, qual portava cscorporalioue 
delU cfTeUi ancor etistenli presso del Regio Fisco, ai 
vidde ristretio riotroilo de’ medesimi a somma esi- 
gua, non eccedente l'annuo reddito di oocie aes> 
santa. 

Rllomale però vacanti quando eulrai al pos- 
sesso di detto officio la casa delFArmerUi. »ìluala 
nel teatro della Marina, et allea vicina al l'alaaio 
Reale, le quali per Taddiclro mai hatevano dato 
verun introito alb R.C. si sono respetUvameoto in- 
gabellale per oncie cinquanta l'anno caduna. 

Fra li effelli deiU quali ne restò incaricata l'Ain- 
miuislralioae alla Regìa Gioiila nel iCSi vi sono le 

Cnbelic, comprese le quattro imposte nei 1670. 
te quali, secondo il sistema presente, producono il 
frutto a favore detti soggìogatarìj per il pagamento 
delti bimestri, dcdotli prima II pagamenti impreie* 
rìbiii dei mantenimenlo cconomicodella Città, Cullo 
Divino c salari) delti Ofiicbii. 

In settembre del 1714, quando entrai al possesso 
dt dello officio, l'intiero e netto prodotto di dette 
Gabelle ascendeva ad oncie ventun mila e qua'- 
ranla circa, essendo perciò occorsa fra detto tempo 
in cui bo perdurato In dello Officio la rinnovazione 
doU’acccnsamenlo di cinque di dette Gabelle, si ò 
avanzala il suo prodotto una sopra l’altra, ad oucic 
due mila circa di più, di quello erano avanti stale 
accensatc; in maniera che prima di mia parleoza il 
netto Introito delie medesime corrispondeva ad 
oncie Ì3,!^3, con le quali doppo il regolare paga- 
mento di lutti li aggravi) corrispondenti ad oncie 
sei mila annuali mi ba pure riuscito nel spazio di 
mesi sedici far corrispondere alU s<^i<^atarij di 
delle Gabelle il numero per compimento di sei bl- 
uieslri, con non ordiuaria soddisfazione di lutti U 
iotercssali, e di quel Fubblieo, al quale da molto 
tempo a questa parte, non baveva sortito di goder 
in cosi poco tempo un simile vantaggio nel Governo 
pasMlo; quando da soverebic spese ai vedeva per il 
più assorbito II fondo del prodotto di dette Gabelle 
onde è rimasta cosa notoria in quella città, che nclli 
penuUiml anni di questo Governo a pena vi restava 
(pagali lì aggravi)) da che soddisfarsi un bimestro o 
meuoin un anno; non mancando |>erciòla maggior 


parte di quel Popolo di benedire incetsanlemeate il 
rettissluioe provvido Governo di Vostra Maestà. 

li maneggio del peculio fromenlario, qual prima 
del 1685 correva a cura di alcuni Deputati Messinesi, 
ìndi incaricalo alla Regia Gionta ne veniva nel Go- 
verno passalo commessa la dlretiooc ad uno dclli 
Ministri della medema quali un anno cadono la sta- 
van aUcmalivanienlc eserecodo, restando bora d'or- 
dine di Vostra Maestà privilìvauentrappc^giato alla 
Sovrainlcndenza del solo Capo della Gionta, è perciò 
statounodeiliprincipali articoli delie mie piùallonte 
e sollecito applicazioni, durante U mio suggUirno in 
quella Città, a ciò ai riducesse a qualche sistema di 
un miglior Governo di prima, come credo babbi riu • 
fcito, et è desiderabile che continui In quei moderno 
slato in cui l'bo lasciato, per il maggiore serviUo di 
Vostra Miesli. 

La prova denioslrativa di quanto bo l'onoro di 
liumilnH'ult! rapi»Tk*sculare a Vostra Maestà dÌ|H.'nde 
appunto daH'rsilocbe ha avuto questo negozio nelli 
due primi anat del felicissimo Regno della Maestà 
Vostra, i'onrancbe nel quadrimcslrc dell’anno cor* 
renio, decorso prima di mia parleoza; bavendo li 
avanzi di detto Peculio, quali cadono in beneficio 
del Regio erario corrisposto di netto, nel 1714 a 
scudi 10,0U0; nel 1715 a scudi 'il ,'275, et in questo 
ultimo quadrimestre, a scudi 8065. (>uall licncfici) 
a misura del coiisulbo qual è seguilo in qiirsli due 
ulUmi anni, sarebbero anche stati più considerabili 
se il prezzo dellì grani fosse riuscito di qualche 
maggior convenienza, aocidenic prodotto dalla mala 
annata, e peggior qualità delti frooieuli, elve sorti 
nella seUiina Indillione. 

DelU benefici) quali poono sperarsi dalla Regia 
Corte dipendendo per U più dal nutabile consumo 
qual può seguire di detti grani in detto Peculio se* 
I condo la presente ]K>poiazionc di Messina, pare non 
j possi eccedere la quaitlUà quale si è smaltita io 
] questi due anni di saltuc 27.000 in misura gro.vsa, 
corrispondente a szline 35,000 in circa, misura ge- 
I nerale. Un roiisumu non più vislo quindici anni 
' avanti, è indubitato cbeèrbullalo dall'csliriuuione 
j delU conlrabaiidi.el ove anche ruiiivcrsale di quella 
• Città, no» sUsse esperimentaodo II benigno e so* 
I slantialissimo beneficio, ottenuto dall'incomparabile 
I muiiincenu di Vostra Maestà nel ribasso delti tari 
; quatlordeci sopra il prezzo d'ogni salma di froiucnto, 
quale si sta dispensando ahi panalticri et particolari 
I della Città, egli è indubitato d»e gli avanzi di dello 
' Peculi J in questi due anni Ivavertbbero corrisposto 
I sin alla somma di scudi 50,000 e forse più. 

' Un contrasegno evidente rive I! migUoranicnto di 
j questo introito ba dipenduto da ana più circospetta 
j economia e raddoppiata aUenzione pratUcalasì in 
! questo novo Governo, lo rivo ricavalo con oculare 
I inspeiliune dalli libri del Razionale del Peculio sovra 
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«te’quali mi «odo sincerilo, non bavere li aiinzi di 
evv) Peculio nel Governo passalo dal 1100 imiti al 
17t4 Olii ecceduto la soinnu di scudi 11,000 io 
caduti anno. Ilo bensì osservato, come ho rhonorv 
di buoiilmciile auicurarne Vostra Maestà, ebe le 
spese quali si facevano tanto per il governo delti fro- 
laeiili, quanto per il fitto deili inagaiieni, tutto che 
il consumo non seguisse sul inedemo piede del cor- 
rente suialliuicDlo, eccedevano al doppio quelle che 
bora ai stan supplendo. 

Poco avanti la partenza di Vostra Maestà da Mes- 
sina, furono rimosse le due sovraguardie di deltu 
Peculio, quali erano stabilite nelli Palli dclli Due 
Divieti di metiogiomo e tramontana, e ne risultò il 
risparmio delb spesa annuale di oncie ì^in accre- 
sctracnlo delti annuali beoofieij di detto Peculio, 
haiendo |M)Ì in appresso li Credenzieri del Regio 
Campo esposto consulta alla Regia Gioitia acciò si 
Avesse supplicare Vostra Maestà per il ristabilii 
mento di dette sovraguardie, nel dubbio in cui erano 
ohe per delti due Palli co^ rimasti sprovisti fossero 
per rinovarsi le furtive immissioni delli fromenti «iì 
contrabando, nel territorio di Messina, mi parve 
atriiora di potervi dar hparo e farvi supplire, ado* 
perando un espediente di niun dispendio airerario 
di Vostra Maestà, o col quale si è ottenuto il me- 
demo intento ; et è stato di Tardare da S. E. al sovra* 
guardia ordinario di detto Peculio una patente di 
capitan d'armi, con facoltà di seco assumere sin al 
numero di dodeci eom|iagni, H quali hanno servito 
sin alla mia partenza e ponno tuttavia continuare 
senza vcrun salario, con la sola Sfieranza delle prese 
delli conlrabandi. 

In dipcndenia di detto consumo deli! fromenti del 
Peculio notabilmente acreaciutosl, hanno pur anche 
U particolari e granatarij interessali sovra del Regio 
Campo bavuto raolivodi benedire et esaltare il novo 
Governo di Vostra Maestà, mentre quando vent’annl 
avanti a pena conseguivano a conto del loro reddito 
onde quindeci a grano, ha in questi due anni il 
Regio Campo prima fruttato trenta, indi tin ad onde 
quaranta di lordo, et oncie Irenlaquattro dedotte le 
francbczic quali per scasciato si pagano in radun 
anno tanto alli ecclesiastici conimorauli nella Città 
di Messina e suo territorio quanto alli Regolari del* 
l'uno e dell'altro sesso; quali scasdati in un anno 
corrispondono sin alla somma di scudi 16,000 e ai 
pagano di terzo in terzo dal medemo coltelloro del 
Peculio, a conto della gabella delli tari 21 qual si 
paga per iì mcdeini fromenll inmessi in detto Pc* 
culiu ad effetto di panisarsi a conto del Patrimonio 
di Vostra Maestà. 

L'autorità e ginrisdilione di della Regia Gionta e 
principalmeatc del Ministro sovrainlendenlc del Pe- 
culio, ai dirama sovra la gabella suddetla delti tari 
21 situata sovra del Campo, bencliò a favore delli 


particolari gravalarij suddetti per ogni aalma di 
grano, qual vien immessa io detta Città di Meaiina 
e suoi casali, tanto venduti quanto non venduti si 
per li grani suddetti quali servono In detto Peculio 
froraenlario, quanto dalli particolari e case pie, et 
altre persone ecciestasliche al regolari ebe secolari, 
con questa distlniione, clic dalle persone ecclesia- 
atlctie e case pie si paga solamente la gabella sud- 
detta delli Uri 21 c non già li lari 12 |>cr salma, 
quali ai devono al Patrimonio dì Vo^ra Maestà, 
per ragione del panizato, alle quali case pie fra 
l'anno si fa corrispondere la franchezza, pagando- 
seli lo scasciato alla rati delie persone, le quali re- 
stano assentale nclii libri della credenteria. 

C perchè sin da principio rbe fui in dello Oflicio 
previdi che rultimo assento di delle case pie segui 
quarant'anni circa a questa parte, onde averebbe 
necessitato per reciproco interesse tanto di Vostra 
Maestà quanto delli granatarij, et interessali di de- 
venirsi ad una nova nuuveratione delli capi che le 
compongono, mentre è cosa nutoria in quella Otti 
ebe la maggior parte di dette case restino conside- 
rabilmente diminuite rispetto all'anlico Slatu e po- 
chissime sono quelle, le quali aiensi areresdute; 
procurai |icrclò che dalli Crodeniieri di dello Rt^io 
Campo e Procuralori delli granatarij se nc pro- 
inovesse riitsianza in Palermo a S. E. per via del 
Coiiseglio Patriinoniiltf, ad effetto che ai ullcnnsse 
un dispaccio per procedersi alia detta nova nu- 
mcralione, indi alti novi assenti, a misura dclli 
capi che risalteranno, li che non le lu riuscito di 
ottenere, unitamente ad un Vigliello hurtaloriale a 
quel Monsignor Arciv»icovo per dar la mano aeiò 
della Dumerationn slegua con latta atluntione e giu- 
stizia salvo quindeci giorni prima di mia partenza, 
in marnerà che sarà particolar incombenza del mio 
successore dì prm’urarne it compito effetto, secondo 
le individuali nolitie, quali le ho lascialo in scritto, 
con l'avertenza della qualità di quelle pcrsoneeeclo- 
siaslìcbc, delie quali potrà valersi, et se ai vffdlucrà 
nella forma progettala, csicuro che riuscirà di qualche 
importanza per il reciproco sovraccennalo heiiefido 
rbe ne risulterà si di un consumo maggiore In detto 
Peculio, che alli interessati di dello Regio Campo, U 
quali pagando somme minori a conto di delli scn- 
aciali vederanno acresciuto il loro reddito, elialro- 
ducendosi minor quantità di fromenti franchi dalla 
detta gabella delli lari 12 a favor di Vostra Maestà 
potrà anche io qualclic parte avanlagtarsi il dello 
consumo, e per conseguenza notabilmente avaiitarsi 
li bcQclìcij del Peculio. 

Questi bencficii s'accrescerehberoanchea maggior 
segno, se perseverando il consumo giornaliere di 
detti fromenti nel tenore sovraccennato (il che riu- 
scirà standosi con la medema allentionc acciò non 
ripulluli l’estirpalo abuso delli conlrabandi) si prò- 


Digitized by Coogle 



304 NOTE AIXA PAnTB QUINTA 


curi di assicurare la provisione di dello Peculio a 
preizi meno rigorosi di quello é se{{Ui(o in quesU 
due anni, Il clic pare diltìcilc sempre che il nego* 
zialo dririnliera provisiunc di delti grani $1 farà 
nella CilLà di Palermo, dora raccogUetidosI tutti li 
mercanti piò principali, qaali applican a questo co- 
merclo, si studia anche di mantenere il preito delti 
fromcnli csisienti oelli carrieatori in qualclie con- 
tegno, sin a che si penetri conclusa almeno in mag- 
gior parte la prorideeaa di dello Peculio: Quando 
se non tutto, almeno una maggior parte del fondo 
annuale di detti frorsenti »1 tacesse venire o dalli 
earricalori del Levante o dalle coste di Darlsarla, 
come si praticò dai 1674 infm al t679 io tempo in 
cui essendo Messina occupala dalle armi di Francia, 
sìcocDe è solila ricevere la proiisione del suo ali- 
mento per la via di mare, benché sequestrala al- 
l'bora nel comercio dal rimanente del Regno et an- 
gustiala nel suo conslrelto si ritrovò nè più né meno 
sovrabbondantemente provedula, e con vantaggio di 
detto negozio, qual correva in tal tempo ancora 
conto dclloluu tonato. Da una tal providcnxa qual 
in lutto o parte si facesse fuori del Regno, ne ridon* 
darebbe un altro vantaggio alle finanze Reali, mentre 
comunque succeda il raccolto fuori del Regno ve* 
nendo sempre ricercati U grani di Sicilia dalli fore- 
stieri, a prefcrciiaa di quelli dei Regno di Napoli • 
della Romagna, quel capilale dì salme o25,'m. 
qual suole smaltirsi con la provìsione annuale di 
Messina, estrabendosl fuori Regno sul piede ebe 
SODO stabilite le tratte delti grani, le quali sono nè 
più né meno ricercalo darebero al Regio erario l’e* 
Bolumento di scudi 50/m. circa In cadun bddo. 

Babiamo di ciò l'esempio prattico nella città di 
Marsiglia, qual benché habia circonvicina la pro- 
vincia di Liiiguadoca, la quale per essere frooien- 
tarta sene di granaio qualcbcvolU a lutla la riviera 
di ponente iosino a Genova, nè più nè meno la mag- 
gior parte del fromento necessario alia sussistenza 
di quella Piuza suole levarsi o In Levante, o in 
ftarbaria. 

Uavendo la Città di Metsina dopo li suoi accidenti 
perso il privilegio qual anlicamenle aveva ulleuuto 
dalla Curie di S|>agua dcll'csentione dalle lande e 
Donativi Regìj annuali, quali ascendevano a scudi 
20jui- annui; nel 1690 furono imposte le novo 
Gabelle per supplirsene il fondo, il reddito delle 
quali va intieramente in beneficio del Regio Erario 

Quando entrai ai |h>sscsso di detto impiego, rio* 
troito di esse Gabelle quali tulle si ritrovavano ac- 
cennate, corrispondeva airannuaiilà di oncio 8400, 
ed essendo fra detto tempo in cui sono rimasio nel- 
resercaio di detto impiego occorsa la rinovaiionc 
dfiraccensamento di tre delle suddelte Gabelle, M è 
avantalo il prodotto di queste una sopra Tallra ad 
oncie 691 di più di quello erano siale acconsale nei 


(empi pas-vati, in modo ebe al tempo della mia par- 
tenza l'annuo prodotto delle medeme era di oncie 
0091 et cosi due mila ultoccnio scadi annui di più 
del bilanciato introito. 

La Gabella, o sij Peputalione dei pesce spada, 
qual si pesca nelli mari di Messina e di Calabria, 
consistente nel drillo dì grana 4 per rotolo e granaci 
per il taglio, qual per l'addielro non fu solita acoen- 
sarsl, salvo in scudi liiùO circa, e net 1715 restò 
bilanciata sin alla somma di scudi 1500 nè più, né 
meno, bavendo io procurato che quella deili mari 
di Calabria più non restasse in ecotioniia, come per 
{'addietro s'era osservalo, ma che s'arcensassc a 
parte, si in detto anno 1715 quanto nei corrente si 
sono acccnsale nella somma di scudi 1082. 

Il Laizarclo qual da che è slatu fondato mai 
haveva dato od Governo passalo un puro grano di 
nello introito alla Regia Corie; nclli due anni pros- 
simi scorsi sin ■ Genaro passato, ba dato di nello 
prodollo oncia ^5; dalla qual somma, detratte 
onde 177 19 per spese necessarie in riparatione 
delle mura d altri acconci di qudrediSiio, sì sono 
girate in Tavola oncie 118 20 17, non oslanle il 
poco passaggio ebe vi é stalo di navi da lavante in 
Poncnlc, massime nel 1715. 

Li redditi ddriiospedale Reale delU mililari, qual 
resta bilancialo ad oncie 633 annuali, nel 1715 m 
sono portati sino alla somma di onde 856 22 15, 
delle quali essendosene spese in beneficio di dello 
llosprdale sole oncie 418 4 16, vi è rimasto in 
Tavola l'avanzo di onde 438 17 19. 

Oltre il segno al quale si sono portate le delle 
respetUve Gabelle, nel riscontro di nnovarsooo l’ac- 
ccosameoto e li altri introiti, quali corrono al pre- 
sente in economia, mi riuscì pure l'anno passato di 
convenire due cause, quali bavevu falto promuovere 
a cbi taceva ie parli del Regio Fisco sovra l'bere- 
dità di corto fu Cario di Giorgio Armeno et di certo 
fu Avocato Domenico di Vincenzo, morto in Messina, 
bavendo il preteso herede del primo ceduto al Regio 
Fisco il terzo di tolto dò si ricavarebe da della bc • 
rediU, et U bcredi di dello Avvocato pagalo alta 
cassa militare la somma di scudi 700 per ù.t ces- 
sare delta molestia, essendo stala accetlala queU'oi- 
feria io seguito ad una mia consulta , qual trastnisl 

10 Palermo a S. B per via della Conladoria Ge- 
nerale. 

Le dette Gabelle, delle quali si è rinovalo l'accen- 
<amento fra il tempo in cui sono rimasto in dello 
officio, si sono portale ad un segno motto supcriore 
al loro antico stato, e se haveranno 11 medesimo n 
miglior esUo le altre, nel termine hi cui anderà 
scadendo la rìnovatione del loro respetlivo accerta- 
mento >1 prodotto delle medesime eccederà di mollo 

11 bilancio qual si è fatto del di loro annuo reddlto- 

Per conseguir questo line giova assai la destrezza 
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d<sl Ministro della Gionli io tnanegiar il talento delle 
persoac, le quali sogliono o ponao attendere alli 
detti partiti, con tcoerli pur anche guMosi nel tempo 
In cui sono nel fcrioo di dette Gabelle, usandoceli 
qualche equità al tempo cl>e sanno maturando li 
pagioienti uin accordarseli qualche respiro di pochi 
giorni, e sostenendo II diritti e prerogative di esse 
Gabelle nelli casi quali alla giornata sanno occor- 
rendo. Praticandosi differenlcracHle, egli è certo 
che si allontaneranno li parlitarij dalli delti acccosa- 
menti ; e restando dette Gabelle In economia, come 
altre volte è occorso, si vederà roinato rinlroilo 
delle niedesirae, conte si ricava dalli registri della 
Cionta ttaver sortito in casi simili. In un paese mas- 
sime in cui regnando io sommo grado la dopietaa o 
mata fede, resta anclnt tal volta insufìciente la rigi- 
lanu di un sol Ministro nel tener in dovere di ben 
sicura et osservata fedellà li subalterni quali stanno 
servendo. 

Quando poi si riducessero ad un certo limite le 
franciteiie delli Kcclesiasllci, come si pratica nella 
Città di Palermo, dove con loscasciato,qual ne vten 
pagalo dalla Città, di lari quaranta in cadun anno, 
restano nel rimanente schiavi, è sicuro che si mi- 
gliorerebbe il reddito di dette Gabctic in somma 
egregia, mentre dall'abusato stile di tali francheue 
si provano scadute. 

Li due introiti li quali nel 1715 pare non abbino 
assolutamenle corrisposto ai bilancio sono io Regie 
Scereaie, o sii Dogane, cl l'estrazione della seta, li 
quali, se ben non abbino corso sotto la mia imme- 
diata diretiione, bensì sotto la condotta et privativa 
sovra intendenza detl'Amoiinislratore, di esse Do- 
gane, deputalo d'ordine di Vostra Maestà, non re- 
stando a me salvo il puro carico della Giudicatura 
nelli casi ne' quali o tra parte e parte, o Ira 11 Fisco 
di esse Dogane e particolari Ncgoiiaiilì (»ecorrevan 
casi da decidersi di gtuslUia, non posso perù dtspen- 
aaruti di umilmente rappresentare a Vostra Maestà 
die es-scndo li detti redditi quanto a quello delle 
Dogane sostantialnsenle dipendente dalla casualità 
del negozio, inmissiooc che può seguire delle mer- 
canzie e robbe io quella Piaua; non può perciò is- 
sarsi un bilancio invariabile, al quale possa con 
proporzionala et aritmetica corrispondenza uiiifor- 
marsl il prodotto annuale di un lai reddito, bensì 
pigliandosi la comuiune di anni vinti avanti del 1715. 
E come mi è occorso di osservare con l’oeculare 
Inspcltionc, sovra li libri della Credenzeria di case 
Dogane non ritrovo salvo due annate, cioè nel 1703 
c nel 1705; nelle quali un tal introito babi corri- 
sposto ad onde 15/ot. circa e nel 1705 solamente 
ad onde 14/m. , nel rimanente quando ha dato dieci, 
quando otto, cl al sommo 11/m. solamente: In 
maniera ebe bavendo Tanno prossimo scorso cor- 
risposto sin alla somma dionciel7800, parve ancliu 


un frutto qual non veniva promesao dalla sterilità 
del traflìeo e scarsissimo numero delle navi die 
spootano in quel porlo, et recò anzi meraviglia all! 
Ofiidali suballernl di delie Dogane, attesa la man- 
canza dclll neguUt in quella Piazza, e la quantità 
■ielle mercanzie ancor esistenti invendute quali 
[ furono inRM^»«e, et già liarevano dato il loro pfo- 
j Gito alla Gabella Reale Tannala precedente io vista 
, iJel felicissimo accesso e si^giorno di Vostra Maestà 
< in quella Citta, troppo convenendo che lutto esaU 
lasse In quel Regno e sì raddoppiasse il fasto, mas- 
sime nelle Città principali per farsi alle incompara- 
bili glorie di Vostra Maestà un augnslissimo corlegio, 
menlre da cento cl ult'anni circa a quella parte non 
era siala in quel Regnu la Sacra et .\uguslissima 
Persona del Re Sovrano. 

Quanto poi alTeslrazionc della seta, che si dice 
operala et a matassa, che paga li tre carlini per 
libra, dipendendo simullaneainente e dalia fertilità 
del raccolto c dafte più frequenti richlMte ebe per- 
vengono da fuori Regno, posso humilmeiile assicu- 
rare Vostra Maosià cIk; Tanno passalo li raccolto 
della seta non sorti nella solita et sperata uberlà, 
mentre Hokì a tutti notorio in quella Città ebe per 
essere nella maggior parte perito 11 verme, restò 
infruttuosa più di due terzi della fronda sovra gli 
lìberi di celso, quamlo nell'anno corrente In cui 
perciò Tannala è riusclla fertitissima, essendo stata 
intieramente consonU la foglia delti eelsi del terri- 
torio di Messina e delli suoi Casali, il Cabellolo del- 
T imposto deili due lari per libra sovra la seta 
qual s’esce alti manganeili, al quale compie che 
riesca abondanlc, attesa la totale consoittione ebe 
già era seguila di della foglia, si portò in Calabria 
da dove per vìa di mare fece venire sin a sacelli 5/m. 
di fronda, qual vendetlc e fece dislribalre aUi par- 
ticolari alti quali haveva mancato e si ritrovavano 
impegnati In detto arbitrio, et siecliè havendo pro- 
curalo di rincercarmi della quantità di seta raccolta 
in delti respellifi Territori] io dello anno1715so- 
vra li libri dellT.sattore di della Gabella delli tari 2 
per libra , bo ricavato non essersi raccolto lo tal 
anno salvo libbre sessanta mila e seicento dì seta, 
la quale, quando anche tutta si fosse estratia fuori 
Regno, non haverebbe al più la detta Gabella delli 
Ire carlini per libra corrisposto che a oncic GOOO, 
quali oè più, nè meno ha prodotto detta Gabella; 
Dovendo restare necessariamente in della Piazza il 
capitale corrispondente alle roanifalurc clie vi sono, 
non trasportandosi più, come ocxorrcva avanti que- 
sta ultima guerra, le sete della vicina Calabria in 
Messina, per essersi stabilito nella Città di Reggio 
un numero considerabile di manifatture di stofe di 
seta, dove anche vanno fare lo compre molli di 
quelli negozianti quali fanno il traffico di Levante. 

D'altra parte egli è certo che la maggior parte 
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delle scio le quali raceolgonsì nel Valiiemone. quali 
iaipinguan-bberrs assai qneislo iniroilo «o tulle al 
portassero in Messina, pià tosto ebe trasportarsi, »i 
sa clic vengono |M>rtate in quella di Palermo, da 
dove vengono indi eslralle fuori Regno, e ciò a puro 
line di sfugire il pagamento di della Gabella delll 
Ire carlini, alla quale si sogglare eslrabendosì da 
Messina. 

li miglioramento di qaesl’inlroiio e di quello delle 
Dogane dipende pure da unu più clic ordinaria vi- 
gtlaDra sovra li contrabbandi, alii quali è sempre 
stala esporla quella Piam per bavere, massime di 
notte tempo, trenta c più porle aperte per la via di 
mare, e i^rebbc opportuno che almeno una parte 
dclli Guardiani fo»»ero forastierì. 

OsNervandosl II netto prodotto di que»ti due in* 
troiti della Regia Corte come eho sostanzialmente 
dipendenti e dalla casualitli del Irafkco et dainneer- 
Iczza del racollo di somma sempre ineguale, se si 
riflette al decorso di vinti e più amii avanti al 1715 
et si starà osservando con la medesima atlentione il 
di loro prodotto neiravvenirc, pare non possan fis- 
sarsi nd un certo c limitato bilancio qual debba e 
possa servire dì regola invariabile a cbi ne ha inca- 
ricata ramminisirazionc. 

Comprendendo per altro con cslremo aito ram- 
marico esser stato insinuato airallissima e sovrana 
intelligenu di Vostra Sacra Maestà, con supposti at- 
tretanto lontani dal vero quanto malevoli di pcr-onc 
piene di secondi fini, bavere qtipsl'ine^ualità d'in- 
troUo al solo confronto di quello deiranno prece- 
dente 1714 potuto procedere da una supp(»sta mala 
intclligcnca fra li Impiegati in della Città, ardisco 
bumtlinrolc supplicare Vostra Maestà che mi per- 
meila di assicurarla non htver mai osservalo cosa 
la qnak*, almeno sosUnzialmenle, abbia sconcertalo 
queiraruiunia di servitio, la quale ho sempre cre- 
duto indispeusabile per l'aecrto dcili intereast Reali 
di Vostra Maestà. Né per parte mia st è mai dissi- 
mulato cosa veruna, essendo stato regolare et im- 
mancabile Il mio cartegio due volte la selimana in 
Palermo per via della Conladoria Generale, anche 
con minuto et ben distinto raguaglio di quello an- 
dava occorrendo, n stimavo dovesse farsi nel eoo- 
cernente massime li rami diversi di queil’Atienda 
Reale, a ciò il (ulto corresse, come per parte mia si 
é osservato con reciproca intelligenza; llavcndo però 
sempre procurato di non rendermi inmoritevole 
delle grazie ricevute dalla sovrana munificenza di 
Vostra Maestà con indefessa applicaitonc et intea- 
tìBsimu telo ho di continuo havulo Pocebio spertoe 
la mano in opera allornu resercitio delU miei im- 
pieghi, e di lutto ciò 0 quanto si direttamente che 
Indirettamente poteva concernere il Reai servizio di 
Vostra Maestà havendo sostenuto il decoro della 
Giurisdillinne Reale nelle oommissloni adossalcmi 


I dalla pura beneficenza di Vostra Maestà et ammini- 
strato la giustitla con qnella retliludInA o candidezza 
I qual poteva corrispondere si al desiderio et losUnze 
; che alla ragione delll racenrrenti; essendomi pur 
anche sforutn di acercseere presso quei popoli Tal- 
tissima et ossequiosa venentlone deirinelitn Regno 
di Vostra Maestà, come che non asMiefaUi ad esser 
accolti ne'ThlHjnali con la medesima longanimità, 
probità e doteezza con hi quali sono ricevuti dalli 
Olficisli e| Ministri di Vostra Maestà in corrispon- 
denza del maggior suo servizio, appagandosi il sin- 
golar genio portato dal temporamento naturale di 
quei po|M>U. 

Essendo perciò consapevole a me stesso di bavere 
in tulli U riscontri di amministrata giustizia proce- 
duto con tutta inlegrità et piena soddisfalliooe di 
quella Città, percliè cosi Ito sempre creduto esser 
servizio di Vostra Maestà, sono partito dalla mede- 
sima senza verun interiore rimprovero, non potendo 
dubitare in confronto del retto fine con cui ho in- 
drizzalo tutte le mie operazioni in maggìur servizio 
i di Vostra Maestà et delta giustizia, della sincera e 
publica testimonianza ebe me ne ha fatto una Città 
I intiera; Nella quale siccome sono stato honorato 
I dalla sovrana e Incomparabile beneficenza di Vostra 
I Maestà con impieghi tanto superiori ad ogni mio 
piccol merito, vi ho Ince^nlcmente pregato il Si- 
gnor Iddio per la lunga conservazione della Sacra et 
Aogaslissima Persona di Vostra Maestà, di tutta la 
Reai Casa, et aumcnlationr delll suoi Stati, come 
non desìsto di fare prostrano alli piedi Reali di 
Vostra Maestà, nella speranza in cui sono di non 
haver punto demeritalo le ulteriori et benignissime 
sue gralie, et di baciarle le sacre mani. 

Di V. S. R U. 

«I USnI« SerAlm. 8>Mrt4 VnuU» 

H l*refrtto 

Cvaio Mausizio Di Tram • 

(27) Di questo documento, e dei due ebe seguono 
si leggono molti allri simili, die però non si stam- 
parono, questi bastando a segnalare la forma della 
loro ordinarla spedition«. Vedi Sieuitr Suncllonei, 
tomo 111, Panormi uoccut, pag. 27 a 29. 

) 

I (28) Airinlelligenza di questo documento, c di 
1 altri che seguono, si pensò ebe gioverebbe i*onoscere 
{ la guafitd, bontd, peso e vniore della moneta in 
SiciDa al tempo del Re Vittorio Amedeo, quale si 
legge deserUta in una Memoria aulenlica esistente 
negli Archivi generali di Torino. 

>• Oro. La moneta d'oro chiamala Trionfo, si com- 
pone della bontà di Carati, seu CliilaUI ventitré, e 
selle ottavi di oro puro, et un ottavo di rame; 
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pesa (rappciltreecocel qulniiccl, e »i spende per 

Urk Tenticlnque T. • 

Della inorieU <1 oro liavciiJosi tralascialo di fatiri> 
care nella Zecca di Sicilia sio dall'anno »i ri- 
Bosù neiraoQo 1697 dal Raliunale P. Lcnvoto Ottone, 
allora mastro di Zecca, con liaversi riconialo il oa- 
mero di 91,017 Trionfi col maUrìale di Zecchini 
vcneliani, che sono delle sopradeile bontà e peso; 
e posto da una parte Taquila reale e dall'altra }»arle 
un albero di palma con l'effigie del Re Carlo 11 col 
motto Am'r/ac/t nfiNo 1697. spendeedoftl per li stessi 
tari venlieitiquv. 

Argento, Si ha» fabbricalo le monete d'argenlo 
in Sicilia sin dall'anno 1609, delta tootà di oneie 
dieci, Irappesi «luallro e cocci dicci d'argento puro, 
con oncia una, trappcsi venticinque c cocci dieci di 
rame nelle seguenti sorti: 

il Sctufo, di peso trappesi IrenUset, |ier tari do- 

dea T. li * 

Il Mezzo Skudo, di peso trappcsi dktolto, 

per lari sei » 6 

U Pezzo di lari quattro, di peso trappc»! 
dodeci, per tari quattro. 4 > 

Il Pezzo dclli lari tre, di peso trappcsi 

nove, per lari Ire • «I » 

Il frizzo di lari due, di peso Irappesi sei, 

per lari due i> % • 

li Tari, di peso Irappesi tre, per Uri uno » 1 • 

Il Carlino, di peso lrap|>6si uno c nicuo, 

per meuo lari, acu grana dicci * Vt * 

Et havciidosi da mallàUori riUgliale lo dette mo* 
netc d’argento e ridottele a minor |ic5o, fu ordinato 
nel tempo del Cardinal Giudice, Viceré, di correr le 
dette monete d'argento, cioè U Uri quattro, cocci 
otto, li tari tre, cocci sei. e li Uri duo, cocci venti, 
meno del sopradello peso. 

Rame. Si fabricava innanzi la moneta di rame 
sin daU'anno 1604, per (otto Tanno 1686, a ragione 
di grana iiovanUdae por libra ; Et baveiidosi dopo 
infesUto il Regno con monete falsificate, fu con 
ordine reale nell’anno 1697 ordinato di farsi la mo- 
neta di rame rosso poro, col valor intrinseco; per 
il ebo si dispose dì fabricarsi detta moneta a ragione 
di grana scssaola per libra, corno segui, havendosi 
fabricalo dal dello Ralionalc D. Lorenzo Ottone, 
mastro di Zeoia, centodue miU, quattrocento scudi 
di moneta dì rame dal detto anno 1698 sin all'anno 
1701, col peso dì trappcsi sei per grana, compo- 
nendosi un grano di denari sci. 

Un contoro si cunipotic di rotoli cento; un rotolo 
si compone di oneie dodeci alla grossa o di onde 
trenta alla sottilo; il mezzo rotolo si compone d'on- 
cie sci alla grossa o di onde quindrci alla sottile ; 
un'onda grami si compone d’oneio due e mezza 
aita sottile; nna fibra si compone d'oncie dodeci 
alla sonile ; un’micio alla sottile si compone di trap • j 


pesi trenta; un trappeso si compone di cocci, seu 
acini venti. 

Dmorf, praiit,punfl emhiull. 24 Grani fanno uu 
denaro; i4 punti fanno il grano, e 24 minuti fanno 
Il punto; si crede clic la subdivisiooe desiderata 
possi essere come s'é qui sopra sj>eciricalo. • 

(29) Iji forma die ai usava per la concessione 
privilegiata delle tratte di frumenti, «d altre vitto- 
vaglie, per fuori Itrgnu, era del tenore che >cguc: 


4 II UiUdore georralf al Trlbuale 
del R. Palrinaiio 


• Sua Afarafù mf comanda di far supere a cofesfo 
TVIbunofe lif dure gli ordini opportuni ut Mastro 
Portulano per t'estratione di salme mitte cinque- 
cento fromeiiH per fuori Regno, a facore di Anto- 
nio Teuirr, mediante il pa^utnenio di tari 20 per 
salma da seguire nella Regia Tesoreria penerufe 
per fu poriione ;q»ltante al Re nostro Signore; e 
Dio io guardi. Palernto li 19 oliottre 171Ì1. » 

A spiegazione poi e conferma della secooda parte 
di questo $ 6* gioverà leggere quc»U lettera, che lo 
stesso Contadore generale indirizuva al medesimo 
Tribunale, e si ha pure daU'aulografo suo protocollo 
negli Archivi generali di Torino : 

« Per maggiore dicAiarotione degli ordini prece- 
denterncNtc dricsati a cotesto lYUmnale, d'ordine 
di S. M., sovra la nuova conressfone df Traile, gli 
fo sapere, d'ordine della tneilemo, che nei prezzo 
di tari 20 per salma restano compresi U miHutl 
spelionti alta Corte, e particolari, che dei-ono sod- 
disfarsi nella forma costumala, doressdo prtseuie- 
nicnte depositarsi netfa Tesoreria generaie fa por- 
Itone dette sole Tratte, non vofendo 8. ¥. eJie se te 
anticipi la portione dei minuti, come si è praticato 
con pagare interessi , ma bensì riscuoterti intie- 
ramente a tuo tempo; lo che serva di nolitia of 
Tribuna/e; e Dio lo guardi. Palermo ti 23 otto- 
bre 1713. » 

(30) Vedi tomo I, pag. lOó e 106, in nota nu- 
mero 25 e pag. 267. 

Il Regio Decreto, nel testo accennato, ai legge a 
pag. 53 del Protocollo autografo degli alti del Con- 
tadore generale. Fontana, esistente negli Archivi 
generali del Regno. 

(31) Vedi tomo 1, Parte seconda, pag. 282 e scg. 

(32) Sin dai primi giorni clic li Re Vittorio Ame- 
deo fu in Sicilia ai preoccupò grandemente di ogni 
cosa che riguardasi il commercio. Non isfuggl al- 
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r«lla MIA pertpleacis come le riccheiie (errUoriali 
deU'isola polenero alllmente «sporUrii eoo molto 
vatiUggio di em: mi por scorgendo che la indu- 
stria Ti era afTalto aconosciula, rolso lo&lo l’animo 
a sUbilirvi quelle fabbriche che ralendoti dei pro- 
dotti indigeni, avrebbero aoddìsfalto ai biaogoi di 
quegli isolani, con riguardevole rUparmio del de- 
naro che per tale cagione spedivano aU'cstcro, e 
speciaimetile nella Spagna. 

Di questa sua sollecitudine fanno prova le lettere 
che seguono e ai leggono negli Archivi generali di 
Torino: 

0 . «a ai uctUA, acc., al coste m teb-vost 

Conte di Vernone. Desideriamo d’avere qui una 
(versona, la quale possa utilmente servirci nei ne* 
gotij in questo Regno. Dalla qui annessa Ifrmorfo 
vedrete le qualità che io essa devono concorrere, e 
li commerci che puoiino staMlirsi. Che però abbiamo 
pensalo d'appoggiare a Voi la cura di neerearla, ed 
afiincliè possiate averne le notixie die li richiedono 
potete communlcare la della Ifemorfu iIlTntendecte 
Rcccaldini, al Primo Cummissaro Gola, ed al Con- 
trollore GuglielmL ed anche a que’ ncgozlanlì, che 
meglio vi parerà, acciò tra tulli si proairi di fare 
una sclella corrispondente alia nostra aspettalione, 
cd ove U soggetto che seieglierctc vi accertasse di 
poter adempire a quanto si desidera senza far il 
giro di Marsiglia ed altri luoghi in delta Memoria 
espressi, lo potrete dispensare, inviandolo qui a di- 
rittura. purché vi venghi con I lumi necessarij. 

Quanto poi alla di lui spesa per II viaggio t1 in* 
dritiarete al Generale delle Finanze, a cui scriviamo 
di somministrargliela sovra Favriio, die da Voi gli 
verrà dato. E Dio vi guardi. 

Palrmo li tl nuwfflèrt! I7i3. 

V. .AMEDEO 

LAurRs^Ncui 

9. M. desiderarebbe di avere un soggetto Piemon- 
tese, che fosse persona di spirito, c capace di aervire 
la M. S. nei negolij in questo Regno, in cui abboo* 
dano li seguenti generi, cioè; Sete in quantità — 
Grani e Legumi — Miele — Riso — Oglio — Vino 

— Formaggio c Tonnine — Agrumi — Sale. 

Per contro si ricercano : Droghe — Panni — Saie 

— Tele — Canape — Cordaggi — Carta da scrivere 
e per le stampe — Ferro, Acciaio, Piombo e Rame 

Bosco da travaglio, come Tavolo c simili — 

Legname per marlita. 

Sarebbe però necessario ch'egli passasse In Mar- 
siglia, Nizza, Genova, Livorno e Piombino per rico* j 


I nosccre la qualità delle merd, che da dette respetUve 
I piazze potrebbero ricaT.vrd per condurre in questo 
! Regno con accertarne H prezii d'esse, li diritti d‘e- 
; strazione ^ altre spese di notilo, che si ridiledoou 
per condurle nel medesimo, ove riconoscerebbe il 
prezzo di delti generi, e potrebbe portare seco delle 
mostre di quelli che $1 puonoo consumare qui per 
vederne la qualità, et accertare sovra quali d’esse 
potesse riuscire piò vantaggioso il negozio. 

Si dovranno fare li dovuti riflessi sovra 11 generi, 
ebe si polrcbtiero estraore dal Piemonle per com- 
municare, e tener li negozio il piò che sia possibile 
fra 11 medesimi $U(i, fra quali le Saie, Tele e Canape 
sarehltero di maggior smaltimento. 

Non si dimanda a questa persona alcun fondo, 
solo capaeilà e fedellà, mentre qui si Irovaranno i 
mezzi, richiedendosi la di hii sola amministrazione 
con la dovuta lealtà. 

IX noi ne siuix, ktc., ac rniMiut pnKsmivT caui 

Monsieur te Présideut. Nous souhaUterons icy un 
I des oiirrieni qui Iravailtent en France aaz fabriques 
> des glaccs de ffliroir, et autres nuvrages de cristal 
j pour t’jr eiablir. C’esI (Hirquoy nous desirons que 
vous enciterchiés un qui soU bon cl capable pour 
apprcndre auz Maistres el auz Fabriques, qui soni 
I icy, pour les quellcs toul ie necessaire a’}' trouve. 
I Vous le ferés donc partir au plus lost ; au quel elTeet 
I le Général des Finances a ordre de hiy faire fournir 
l'argent necessaire pour les frais du voyage, co que 
! nous promcttanl de votre ezactilude, nous prlons 
i Dieu qu'il vous ait en sa lainte et digne garde. 

Pakfou ce 11 Boinabn ni9 
I VICTOR AMEDFE 

I De St-Tiiokas 


IL SE M SIClUA, ECC., AL COTTE 01 VUKOSE 

Cónte di Vernone. Dalla vostra lettera delti 27 
del caduto habbiamo osservalo le diligenze da Voi 
adoprate per trovar |»er»ona propria alia dircUlonc 
del commercio di questo Regno, e che si fussc sti- 
mato per il più capace, il Monza, qual perù staremo 
attendendo; frattanto sarà sempre bene di conti- 
nuare a prender ulteriori notizie di quelle altre 
persone nel Paese, piu alte a questo intento. E 
senza più preghiamo Dio elm vi conservi. 

PaieraM li t3 gennaio ITIl. 

V. AMEDEO 

Da St-Tmouas 
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(33) Vedi tomo I» P*rlc &ecoD<la, pag. 130, od io 
questo, p«|. 38. 


I 


(34) Vedi Sancffonos, tomo III, Panormi 

HDCCUi, pag. 209 a ÌKH. 


(35) La nuffleraiione delle anime fu uno degli 
ordinamenti, cìie, sopra molli, resero segnalato il 
Regno di Vitlorlo Amedeo nella Sicilia. 

Le condiaioni dcirisoia c la ritrosia degli uomini 
aggravando la dlfficolU intrinseca deiropera, fecero 
in sulle prime temere die In scopo no sarebbe an* 
dato fallilo, 0 sovercliiamentc ritardalo. il Conte 
MatTei, che bene avea appreiuto il Sovrano inteo* 
dimenio, non venne meno al dover suo d'Indirii- 
aarne, accudirne e spingerne l'esec.uxione per modo 
die, nel breve spailo di due anni, fu condotta a 
compimento. Di die ragguagliava il Re, scrivendogli, 
a di 8 febbraio 1716 in questi termini ; • Alla fine 
•• la Depulaaionc del Regno ha risolto il nuovo ri« 

• parlo, die sarli pubblicato la settimana ventura 

• con mandare le signiScatorie alle UnlrcrsiU, io 
« quali pagheranno II mese corrente e il passato sul 

• piede del vecchio riparto, o cominderunno da) 

• primo dcirentranle marzo a pagare sul piede del 
t nnoTo; nè ai è tatto poeo di terminare in si breve 
- tempo un affare ai rilevante, e sopra cui si erano 
t incontrale tante conlrarieUi nella Deptilaiìonc. • 

Ouesta poi compiaccuduaì, più o meno merita* 
mente, del compito lavoro, pubblicò, nello stesso 
anno, coi tipi di GiaitbaUisla Aiccardo, in l’alermo, 
una Dt$crÌiione ^iterale dei fuùthft anime e fa- 
colta cosi ataòifi aiforffuU, come mobi/i ddfc per* 
aoiie accoturi tid Regno di Sidifo, conforme offa 
numeratione riKimamente filila nei;!/ armi 1714 
e 1715, dalla quale si tolsero il Sommario c II 
Ripariinicnfo geuerafe dei Regij Donatici, ebe ai 
stamparono come documenti bastevoli al fine »to> 
rico di questa compilazione diplomatica. 

E perchè il censimento delia Sicilia, in quell'epoca 
lontana, potrebbe, forse, tornare utile ancora oggidì 
agli studiosi della eeoiiomia amminisirativa, si giu- 
dicò opportunodi qui soggiungere quella parte della 
Uiehiarazlone, che precede la delta Dracrisione ge- 
nerate, in eul sono narrale, a maniera di prulego* 
meno, le ragioni storiche, e le basi stalisticbe dei 
diversi Dooallvi che costituivano la parte principale 
del pubblico tesoro in quel Regno. 

• Essendo stala per ispeciat Provvidenza Divina 
destinala al Dominio ilT questo Fidelissiino Regno di 
SielUa la Maestà dei Re nostro Signore ViUorio Ame- 
deo Primo, fio dal sno felicissimo arrivo ebbe per 
principale oggetto dì procurarli ogni vantaggio, e 
resUluirlo ai suo prìstino lustro per mezzo di un 
regolalo e giosUficalo governo, ed a questo effetto 
ordinò la convocazione del General Parlamento, per 


I 


meglio accertarsi la sua Reai volontà, colie proposte 
che dal meilesioio potessero farsi de' roeiii più pro- 
porzionati per la consecuzione di un tal fine, ed 
essendone seguiti nella sua Reai presenza replicati 
congressi, si stabili fra le altre provvidenze sotto li 
4 marzo 1714, In qual giorno si concbiuse in qiicsla 
Felice e Fìdellssima cltlà di Palermo il sudelto Par- 
lamento, dì farsi la numerazione delle anime, c sa- 
lolazìone delle facoltà dei Regno, per la quale si 
venisse a proporzionare ogni peso alle Università 
secondo le proprie forze, cosi per la Milizia ordina- 
ria, che è obbligato mantenere il Regno per la pro- 
pria difesa, mene per il facile pagamento de’ Regij 
Donalivi che deve contribuire, mentre per il gran 
tempo scorso dalla numerazione passata, e le muta- 
zioni che sono seguile per causa del lerremolo oc- 
corso nel 1693, ed altri accidenti, resta al presenti' 
l'una c t’allro con poca proporzione, ed infatti 
bavendo appoggiala la sovrainlendcnxa di quesUaf- 
fare airiltustrissimo D. Giuseppe Valguarnera, Prin- 
cipe di Ptiscemi, furono destinati li Commissari 
Generali per Ì1 Regno, da’quali fattasi la numera- 
zione, si diede principio al General Riparlimenlo 
de' Regij Donativi. Il che havendosi eseguito nel 
breve giro di due anni, e perfezionala un'opera di 
tanta irapurlanza mercè alle più allenle e sollecite 
provvidenze deirEcccllentissìmo Signore Don Anni- 
baie Conte MafTci, che con tanta vigilanza sosliene 
le veci dellJi Maestà Sua ne) Governo di questo 
Regno, e all'iiidcfcssa assistenza dviniluslrlsslma 
Deputazione dei Regno, come gli viene prcscritla dalle 
proprie obbligazioni, e dal desiderio di vedere adem- 
pite le Re.'ili DelilHtrazioni sempre intente aH'unieo 
fine dell'iiniversal beneGdo, e ritrovandosi già per- 
fezionato, cd ili conseguenza ‘ pubblicalo il Nuovo 
ticncral Riparlimenlo de’ Regij Donalivi, ebe in 
varij tempi, occasioni e circostanze si sono offerti, 
s’è stimato dalla delta Illustrissima Deputazione per 
ogni maggior accerto di quest'affare^ fame formare 
la presente Relazione, si per sapersi il numero della 
Milizia, ebe è obbligalo manlcncre il Regno, e la 
forma come se ne dislrtbuìsce il peso, come anco 
rorigine di tutti li Donativi, loro applicazione e 
quantità, ri pure della Descrizione generale delle 
anime, e facoltà rivelate, e lassa toccata ad ogni 
Universllà colla distinzione delle rate, ebe viene a 
pagare per ciascoo Donativo, ad effetto che restasse 
in avvenire la cognizione di quanto si è In questa 
numerazione operalo per adempimento delia Reai 
Volontà , disposizione dclF EccetlenUfsimo Signor 
Viceré, e per II pubblico beneficio. ' 

(Segue lo sialo della .Ifflizin del Regno e Vlnta- 
l’olafura delle dieci Snrpensfe divisa prr compagnie 
c numero dei soldati di fanteria ed a cavallo, asse- 
gnali per ogni città e terra del Regno, a modo di 
coairi buio.) 
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1716. 

rUb LI DONATIVI OBDINABI. 


Li Donatiri onllaari ebe c«nlribuiace il Regoo fono al numero di Iredect, delti quali numero nove spcUano 
alla R. C.» e numero quallro airillualrì»ima Depulaiiooe del Regno. 

Li Donativi spettanti alla R. C. anno li seguenti: 


1* Donativo Ordinarlo 

2* Donativo di FortiScaziuni 
3' Donativo di Galere ..... 
V Donativo della Macina. .. 
5* Donativo de’ Palaxii .... 
6* Donativo de' Percettori.. 
7** Donativo della Cavalleria 
8* Donativo di scodi <45 mila 
11* Donativo di scudi C5 mila 


Onte 

20,000 * 


» 

» 

6,060 20 


» 

» 

20,000 » 



0 

'40,000 « 


1. 


2.000 30 



■ 

1,200 .. 



* 

13,3:13 10 




18.000 ' 


B 

» 

26,000 ■ 


* 

Onie 

147,866 30 




L'aitri quattro spettanti all'Illustrissima Deputazione sono li appresso : 

1* Donativo di Ponti Onte. 3,300 » » ■ 

2* Donativo di Torri 4,000 u » • 

3* Donativo do' Regenti > l,t45 35 » » 

4* Oonativci di scudi 300 Olila » 73,713 12 » » 

Onze 81,058 7 • ■ 81,058 7 - » 

In lutto fanno la somma di Onte 328,924 37 i » 


Delti Buddetti numero 13 Donativi, il Bracbio Lccleaiastieo contrilmisce nella H*sla 
parte di otto di essi come in apprmu: 


l'Ordinario...,; Onte 3,333 10 •< » 

2* Forliiicaiioni.. » 1,111 304 

3* Galere . 3,333 10 • • 

4* Palaui . 444 1 3 6 4 

5* Infeudi 50 Olila delDonatìvodì scudi 65inila. ... . • 3,3^10 • » 

6* Ponti » 533 10 * * 

7* Torri , . 600 30 . • 

8* 190 29 3 3 


Onte 13,940 15 10 4 12,946 15 10 4 

Restano di limpio per ripartirsi tra le UniversiU del Regno . . . Onte 215,978 11 3 2 


Le città franclR', clic sono : Siragusa, Agosta, Carlenlini, Marsala c Siculiana, concorrono nelli Ire Donativi 
della Corte, Ordinario, ForliOcatiool e Galere, e nel Donativo de’ Ponti dcHTIluatrissima Dcpulaiione, 
•ncordiè delti nooeri tre della Corte non paghino somma alcuna, per re»tarc la lassa in danno delta me* 
desima; quello però de* Ponti lo devono pagare tutte. 

La città di Palermo contribuisce nella decima intiera del Regno. 

E perché neiraano 1080 si obbligò Messloa di contribuire in tutti li tredici Donativi, come pagano Tallre 
Università del Regno (menlre prima era tassala nelli soU quattro, come le città franche), perciò per gli 
altri nove Donativi, che al presente contribuisce di più, si bonifica a Palermo la decima parte. 
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U sudeUl Duniero Irediei Donaliri efae contribuisce U Rcfoo sono &UU imposti ed offerti io diversi tempi 
dsll’snno 1<I94 sino it I64ó nella forma seguente: 


Diuiiw OrSlMfVi 
i«Oi. 


TrtcMkle. 


Dtulin di Fortliculflal. 

«sai 

Tc»«oiulc. 


dM' PmU' 

4S». 

TrkAMle. 


Domiìv* d«ll« Gcltn 
1(41. 

NoT«ftU)C. 


OMlUto JHU HKlfU 
1&4I. 
Nmtwule. 


d«' Fakul. 


tic. 

TrtMoMt. 


I. Il Donativo nominato Urdmario, di oo^e venti mila, ebbe origine dal Parlamento 

generale delcnlo in Catania a' 13 ottobre liOi per li bisogni ordinarij del Regno, come 
si dichiara in altro Parlamento congregato in Messina a’ 15 aprile 1537, che d'allora 
in poi a'è andato prorogando sino alla presente giornata di tre anni in tre anni, in quale 
Donativo concorre per la sesta parte il DracUio Eceiesiasttco, ed il re&to si riparte a 
proporzione delle facoltà di timpio, metà fra le città demaniali c metà fra le baronali, 
compresevi le franche, la di coi porzione resta in danno della R. C. Onte 30,000 • • 

II. Il Donativ o delle l'orlificationi, di onte sei mila seicento scssantasel 
e tari 30 ranno, fu istituito prima nel Parlamento detento in Palermo 
a' 4 marzo 1531 in somma di onte 3333 10 Tanno, prorogalo in altro 
Parlamento seguente de’ 4 mano 1543, e dopo nel Parlamento de’ 8 
mano 1555. eJ altro de' 15 giugno 1507 ridotto alle delta oozc 
0GG6 30 Tanno, ad cffello d'applicarsi nelle fortificaaioni del Regno, 
che d'allora io poi s’è andato prorogando di (n: in tre anni. In quale 
Donativo concorre il Bracbio Ecclesiastico per fa sesta parte, ed il resto 
al riparte a proporzione delle facoltà di limpio, metà fra il Demaniale 
e metà fra il Baronale, comprendendo le città franche, la poriione 

delle quali resta in danno della R. C. per non esigerla. • C,666 30 • 

IH. Nel ParUmculo generale de’ 8 mano 1555 detento in Palermo 
fece Donativo il Regno di onze tre mila duecento Tanno, |ver tre anni , 
per applicarsi alle riparazioni de' ponli, che da quel tempo a'à andato 
prorogando ogni tre anni, concorrendo in e.sso il Brachio Ecclesiastico 
per la sesta parte, cd il resto ai riparte a proporzione delle facoltà di 
limpio, metà al Demaniale e metà al Baronale, comprendendovi le città 
franche, che sono obbligate tutte a contribuire per applicarsi a bene- 
ficio comune 3,300 • ■ 

IV. In altro Parlamento generale concbiu.so in Palermo a' 33 aprile 
1561 offerse il Regno altro Donativo di onte venti mila Tanno, per 
nove anni, per il mantenimento di sei galere, che d'allora in poi s'é 
andato prorogando ogni nove anni, concorrendo in esso il Brachio 
Ecclesiastico per la sesta parte, cd II re.Hto si riparie sopra le facoltà 
di limpio, metà per il Bracbio Demaniale e metà per il (Mitilare, com* 
prendendovi le città franche, l'imporlo delle quali resta in danno della 

R. C. per non esigerlo • 30,000 » • 

V. Nel Parlamento generale detento in Me.ssìna a' 3 giugno 1564 fece 
offerta il Regno del Donativo di onte quaranta mila Tanno, per anni 
nove, per mantenimento delle Truppe e galere, per la soddisfazione 
del quale si dovesse iiupouerc universalmente la Gabella della macina 
del frumento a ragione di denari nove per tuimnino, con la riserva che 
non venendo ad imporUre la somnia di scudi 100 mila, seu onze qua- 
ranta mila, dovesse aumentarsi l'imposizianc ; t dal giorno delTirapo- 
aizlone sin’oggi s) è andato sempre prorogando ogni nove anni. 

In dello Donativo non concorse il Brachio Ecclesiastico, per essere 
immune di tal Gabella, c perciò si riparte sopra il numero delle anime 
numer.vte delti Brachi Demaniale e Militare indt.vtinlamenle, eccettuate 
quelle delle città franche, che non contribuiscono per essere la loro 

esenzione prima di questa imposizione • 40,000 • ■ 

VI. Nel Parlamento gcceralc dclenlo in Palermo a’ 15 giugno 1.567 
offerse il Regno il Donativo di onze due mila seicento e sossantasei e 
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thJutiTo iif 

«m. 

PirvciM. 


ItaMU'6 deHi Civallcrii. 
PcfpfitO, 


4riJf Toff) 
IS7«. 
TrwaMto. 


OoMbto dr* Receoii. 

tao 

TnMMk. 


tHMUinu dt K«d) 300 tolik. 
IMI 
Ptn^dtM. 


Uri venti Tanno, per tre anni, che a'é andato prorogando d’ailora In 
poi io ogni tre anni, prnJoivrsi erogare in fabbriche dei ftegij Palatai 
di Palormo C Mesaina, io quale Donativo concorse il Bracino Ecclcsia> 
stico per la sesta parte, ed il resto si riparte sopra ie ftcollii di liinpio, 
metà al Prachio Demaniale e metà al MiliUre, ecretlaando te cllià 
franche, che non contribuiscono per essere la loro ei^nxionc prima di 
questa imposiilonc Onze 

VII. Net Parlamenti) generale detento in Palermo a* 21 dicembre 1570 
olTerne il H^gno il Donativo perpetuo di onze mille quattrocento qua- 
ranta, per salario de' Percettori che dovessero aver cura d'esiggere li 
Regi} Donativi, e sollevare lo TniversMà dalTobbiigo dì rimettere il 
denaro dovuto per ie Tandc, con conditiooe ebe dovesse rontrlbiiire il 
Bracbio Eccles^aslieo la sesta parte; però, non avendo questo voluto 
consrntire a lai Donativo, restò per la somma di onac l!20U, essendo 
remasla sospesa la sesia parte rbc doveva il medesimo contribuire, e 
supplisce la R. C. ie onze duecento quaranta restanti per T Intiero 
pagamento de' tre Percettoh. li suddetto Donativo si riparte a pro- 
porzione delie facoltà di Itòipio, metà al Demaniale e metà al Baro- 
nale, non comprendendosi però le città franche per essere la loro 
esenzione anteriore 

Vili. Nel Parlamento generale detento In Palermo a' 9 agosto l.’)76 
oiTerso il Regno il Donativo di onze sedici mila all'anno, per anni 
cinque, per manlcnimenlo della Cavalleria per custodia del Regno, 
con obbligo di dover rontribuire il Bracbio Ecclesiastico nella sesta 
parte; però non avendo questo volalo concorrere, s'esige per le sole 
cinque seste parli in oiue 13,333 lU. Detto Donativo poi in altro Par- 
lamento tenuto In Palermo a* 9 aprite 1579 si perpetuò, con facoltà di 
servirsene la R. C. in qualsivoglia altro uso, c si riparte sopra le 
facoltà di Umpio, metà per il Bracbio Demaniale e metà per il Militare, 
escludendo le città franche, che non contribuiKono per Teseniione 
concessale prima delTirepasiilonc dì queslo Donativo 

IX. Nel Parlamcnlo generale dctenlo In Palermo a* 9 aprile 1579 

fere offerta il Regno dì onze quattro mila Tanno, per (re anni, che 
d'allora io poi s*è andato contirmando io ogni triennio, ad effetto di 
applicarsi nel manlenimenlo delle Torri e tenerle ben munite e presi- 
diate per gli accidenti che potessero occorrere, concorrendo in esso il 
Brachio EcctesiasUco per la sesta parto, ripartendovi il resto sopra te 
facollà di linpio, metà tra il Brachio Demaniale e metà Ira il Mililare, 
escluse però le citlà franche, per l'esenzione di sopra > 

X. Nel Parlamento generale coochiuso in Palermo a’ 2^ maggio ItXlO 

offerse il Regno II Donativo di onze mille cento quarantacinque e tari 
venticinque Tanno, per Ire anni, ebe sin d'allora s'ò andato proro- 
gando In ogni triennio, per applicarsi nel pagamento delle case d'apo- 
sento de' Regcnli ebe risiedono nella Reai Corte, con Obbligo di con- 
tribuire il Brachio Ecclesiastico nella sesta parte, rd il resto riparlirsì 
metà al Demaniale e metà al Baronale sopra ie facoltà di lirapio. escluse 
come sopra le «Uà frandio. • 

XI. Il Donativo di snidi 300 nula, sen onze centoventi mila, fu 
stabilito ed offerto dal Regno nel Parlamento generale concbiuso in 
Palermo a' 10 agosto 1612 per anni nove, ad cffello di pagarsi 11 
Soggiogatarij della R. C., con patto espresso di doversi amministrare 
dalla Deputazione del Regno, ad effetto di soddisfare li detti Seggio- 


2.666 20 • 


I.2CO . . 


13,333 10 . 


< 1.000 • . 


1 ,145 25 • 
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0 quello die «vanmac (soddisfatti li creditori) applicarsi in 
pagaoicnlo delle fanterie, galere, easlelii e salari de' Ministri. 

Per radempimento di qual somma s'imposero le seguenti Gabelle; 

La Gabella deirapporlazioni dell'armi, a ragione di lari 18 ranno. 

Tari uno per libra di seta che s’esce al Mangano. 

Tari 12 per ogni batte dì vino rbe s’estrae per mare infra Kegno, a 
riserva di quello che s’oslrae |>er Palcrroo. per quale s’obligò la città 
sudella sodisfare io tante Tandc quello die avesse importato della 
estrazione. 

L’estrazione di sellotagUc i>er fuori Regno, o la Gabella di cuoia e 
scarpe. E quello die importassero meno le siidrlle Gabelle delle riferite 
onze 120 mila l'anno dovesse aggravarsi alte CniversiU del Regno per 
{Ugarlo in Tande la quale l>onativo non concorse il Dracbio Eccle- 
siastico, benché si fosse obligato a contribuire le Gabelle sudelte, aven- 
done il permesso di Sua Santità. 

Ed avendosi arbitrato riniiM>rto di delle imposizioni per ta somma 
di scadi '220 mila l’anno, seu onte oUant'oUo mila, le restanti onze 
trentadue mila s'aggravarono alle Università del Regno, per doverle 
pagare in Tande annuali ogni quattro mesi. 

Conoseiulosi però nel corso di un anno ebe la Gabclia delle scarpe 
c cuoia non dava il frullo sperato, e che riusciva a' Popoii di sommo 
aggravio, si determinò d'abolirsi e s’aumentarono le Tande alle Uni> 
tersità In onte olUnt'oUo mila, compresevi le onze trentadue mila 
che si trovavano imposte; per la sudisfazionc di qual somma si slabitì 
rimposizione di tari quattro per salma sopra la macina del frumento, 
e si prorogò il Donativo ad altri anni nove, supponendo che l'altre 
onte trentadue mila potessero ricavarsi dairallre Imposizioni. 

Per altro Parlamento poi (in tempo dei Serenissimo Principe Pili- 
berlo di Savoia, allora Viceré In questo Regno) detcnto in Palermo 
a'19 maggio 1024 ai prorogò il dello Donativo ad altri anni sedeei, che 
leaivano a spirare al I&46. fra qual termine crodeasi poter reluire 
tutte le so^iogaztnni, mentre s'era permesso dalla R. C. alla Depu- 
tazione di valersi a questo effetio delle onze ventisene mila annuali 
che avanzavano al pagamento de' Soggiogatanj cd il discalo delle 
rendite dal 7 al 5 per cento, e con detto metodo sino al 1&35 si rvcal- 
tarono onze ventidue mila l’anno; però, avendo dopo soprareouto 
altre urgente della Monarchia, bisognò la Corte valersi delle seguenti 
somme, ebe impedì il progresso delle reluizioni. 

Per il Parlamento generale de’ 18 maggio 1690 dell! sudclti introiti 
fece Donativo II Regno a 6ua Maestà di scudi 125 mila, seu onte cin- 
quanta mila, per compire le onte sessanta mila per le fascio della 
Regina nella nascita del Prìncipe Baldassarre, e doti della Serenissima 
Marta Regina d'Ungheria, sorella di Sua Maestà CNite 60,()00 » » 

Per altro Parlamento generate de’ 13 ottobre 1635 
si perpetuò la Gabella della scia, e sì conresae pieno 
jart a Sua Maestà per poterla vendere, ed a tale ef- 
fetto si prorogaruno tutte te imposizioni restanti sino 
che si ricattassero lutto le soggiogazioni • G^ia di Stia 

E por Parlamento de' 5 giugno 1636 si concessero 
|)(eno fure a S. N. le Gabelle d'armi cd cslratlone di 
veltovaglie,confacoltàdipoterieTenderccoraesegoìii Gabelle dT armi «d 

«Mtnziqor di vetto- 

vajtir. 
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Di maniera che, cs«cndosi smembrali ialli II sudetU ('fTeUl cbe ai 
vahitasaRo per omo IrenUduc mila, si rtdassc il Donativo alle solo 
onte oUant‘oUo mila, che pagavano le CniversiU in Tandf, dalle quali 
dovendosene dedurre le onte venlidne niiia che si trovavano rreatlafc, 
dovevano restare sole onte sossanUsel raila; fterò. non essendosi sti- 
mate succienti a supplire il pagamenlo dello soitglogazioni e salari 
de’ Ministri od CDìeiali doila Depntatione, fu stabilito che solamente se 
ne discaìasaero onte quindici mila duecento oltantasetle e diciotto, e 
si ridusse il Donativo ad onte scUanladuo mila selteccolo c dodici 
l'anno, come si trova al presente, c si riparte a pt^porzione delle 
facolli di lifnpio, meli al Demaniale e metà al Militare, eccettuate le 
citli franche, ebe non contribtiiaconu per resenzJune concessale prima 

dì questa imposizione Onte 7i,‘713 tì2 » 

dmuuto di Kndi 45 mih. ^ Parlamento generate dolcnlo in Patermoi'lK agosto t&4i 

fece offerta II Kegiio dei f>onaliTo di onte quarantaquattro mila l'aonu 
perpetue, per doversi abolire la tabella ebe posvedea la R. C. 
del 2 per cento sopra le vendiziooi e quella della carta bollala, per 
sodisfazionc delle quali assegnò onte dodici mila sopra le l'nirersUi 
del Regno, e per le restanti onte trenudue mila impose le scgueoti 
Oa belle: 

Tari uno sopra ogni inigUaro di vigne. 

Tari uno sopra ogni 50 pergole. 

Tari uno sopra ogni 40 piedi d’alive. 

Tari uno sopra ogni 30 piedi di gelsi. 

Dicliiarando esser le dette imposizioni perpetue e reali sopra gli 
effetti che il trovavano in quel tempo in potere de’ Secolari, ad effetto 
che in ogni futuro tempo passassero col iiiedcslmo ih»o cd obbligazione 
di paganiciitu, comprendendo anco quelli che ]ser Tavvenire passas- 
sero in mano de' Secolari, e che non importando queste imposizioni 
la somma delle onte irentadue mila arbitrate, si dovesse il di più ag- 
gravare alle tniversili, come loCalli si aunumlaroou le Tandc ad onze 
dieciollo Olila, come si trovano al presento; però, non avendo con- 
corso in questo Donativo il Bracino Ecclesiastico, si riparte fra U 
Rracbij Demaniale c Militare indistintamente sopra le facolU, eccel- 

toando le Città franche » 18,000 • • 

DmUto di Kwii 65 aita XIII. E finalmcnto nel Parlamento generalo delento in Palermo i‘3 
luglio 1&45 offerse il Regno a Sua Maestà onte ventisei mila l'anno 
perpetue, ad eflelto d'abolirsi le tabelle di vigne, peigole, olive e gelsi, 
imposte nei precedente Parlamento de' 18 agosto 104:2; per riuscire 
di poco frutto alla R. C. e di sommo aggravio a' Popoli, avendosi 
obligaio il Bracbio Ecclesiastico contribuire nella sesta per sole onze 
venti mila, dovendosi il di più distribuire sopra le facoltà di limpio di 
lutto il Regno [ndistinUmenle, eccettuando quelle dello città franche » 126,000 • • 

Di modo clic tulli li tredici Donativi ascendono alla somma dì Onze ii8.92i S7 > 

E deduccndosi da queste le onte tl2,946 15 16 per li otto Donativi, 

In quali coniribuiMe il Drachio Ecclesiastico. li,946 15 16 

Vengono a restare per le porzioni dovute, dalle OniverslU del 
Regno Uozc 1215,978 11 4 
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Si avverte ebe nel RiparUmento de’ Re^ij Done- 
bvi fu UsmU Messina in onxe quallordeci mila 
trecento novanl'otto lari 16 15 colla proponiuae 
antica di due tene parti di Palermo; |»erò avendosi 
Opposto alcune tniverslti, pretendendo ebe dovesse 
esser aggravata come tutte le altre del Regno a prò* 
portiuue delle anime e facoltà rivelate, in confor- 
milàdelloslabilimento (atto nel Partamento generale 
de* 9 dccembrc 1687, e Tassa falla im:I procedente 
Ripartifflcntu del 1089, iwr la quale gli averla toc- 
cato pagare li somma di onze vent’un mila seicento 
sessantanove, lari iO e piccoli 4, fu nondimeno 
dallTllustrissima Depntaiione considerata cosi l’ina* 
biUà di detta città (per la quale non ha corrisposto 
per U passato somma alcuna in pregludlcio della 
Regia Corte ed Asslguatarij) come l'ecccaionc, che 
poteaallegare nella valutailonedelli Grani del campo, 
e Bimestri appreitali uc' RiveU per gli autiebi eapi- 
tal:, quando al presente vagiiono somma notabil- 
mente inferiore, come appare per la noia apposta 
dal Commissario Generale io margine di detti Riveli 
d'ordioe di Sug Maestà; perciò fu risolto, ebe la 
tassa da pagare effettiva restasse neiristesse onte 


265 

14,398 16 15, e che le restanti onxe 7,2?t 7 4 s'ag* 
gravassero a detta CitU nel Donalivo di scudl300 mila 
sopra l’avanio, che avria dovuto restare a benelìeio 
di detta Uluslnssiroa Deputazione, dedotta la somma 
dcll'Aasignatahj, ad elTeltocbe l’allrc Gaivcrsilà po- 
tessero goderà il sollievo della mioor tassa per detta 
somma nel riferito Dunalivo di scudi 900 mila e die 
delle unte 7,271 7 4 non potessero assignarsi a 
verun creditore, ma restassero a carico dcllTllusins- 
timi Deputazione; c per tale effetto appare detta 
Città nel Donativo sudelto di scudi 300 mila tassala 
in Somma incorrispondeatc di onze 12,118 22, non 
dovendo offcltiramente pagare |>er conto di dello 
Donativo, che le onze 4,847 14 16 che le avertano 
spettato per la tassa io due tene parti di Palermo. • 
(Da una copia a stampa negli Archivi generali ài 
Torino ) 

(36) Il bilancio passivo deiracumioistraziouc mili- 
tare era compilato distintamente da quello generale 
del Regno: ma si pensò d'innestarlo qui In un solo 
prospetto, onde più agevole riusasse al lettore lo 
apprettarne il risultato compleMivo 
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PRIMI ORDINI E PROVA'EDIMEyn REGII SOPRA IL SERVIZIO MILITARE. (1) 


•Sua Mat-ttà rtclii«ifr V Ammiraglia Jettaingt di cantinattrglt, par a tempo, il mtwzìo di hIcwu raacrfff. 


fAnblvi s«nenti <1 Tmau/ 


U Rtyde Sitile, eie., 1 Minsitiir l’AnM JtniMgs 

Monsicur l’Ainiral Jennings. Après que Sa Majesté la Reine de la Grande 
Brelagne m’a procure celle Couronne, et qu’elle a eù la bonté de vous 
diarger de me conduire en ce Royaume pour en prendre possession, il est 
bien certain, que son iniention est qu’ici y sois pleinement et seurement 
établi, ce qui ne s^auroil cetre jusqu'A cc que Ics troupes du Roy d'Espagne 
eyenl evaciìé loutes les Placcs, et que Ics miennes les occuperont, d’autant 
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plus qu’on s^'ait quc le$ premieres ont du pendiant pour la maison d’Aii- 
Iriche, ot que on ne Sfail pas les vefics, qu’clles pourroii cachcr. A rela il 
faut ajouter Ics circonslanccs du Icms prescnl par rapport ì l’italic, ou Ics 
Impériaux ont un plus grand nombrc de troupes, qu’il n’est porti! par Ics 
convenlions faites à Utrecbl avec Sa Majcsté Britannique, et qu’ils les ont 
non seiilement augmentcos dans le Royaume de Naple, mais qu'lls cn ont 
postò la plus grande partie du cOtc de Reggio vis-ii-vis de Messine, s'agìssant 
ògalement en mòme tems de la seureté de raes Elats du Piòmont, que Sa 
Majestò Britannique n’a pas voulu sans dotile devoir rester exposòs, en ine 
procurant ceux-cy. 

Toutes ces considerations font voir clairement la necessitò d’user d’une 
juste pròvoyance et pròcaution dans une conjoncture si dòlicale, et de tant 
de conséquence pour tout ce qui pourroit arriver. 

Et cornine pour une Ielle pròcaution il n’est point d’aulre expedicni que 
celuy de la continuation de l’assislence de Sa Majestò Britannique, jc me 
trouve obligli de vous representer qu’il est iiulispensable, que vous vouliez 
bien me laisser ici deux vaisseaux de la Beine, à ma disposition, pour que 
je pusse m’en pròvaloir pour tous les cas possibics, qui n’echaperont pas à 
votre peneiration, Monsieur l’Amiral, d’autant plus quc Je ne pourrois pas 
du tout me servir de ces galercs pendant l’iiyver dans une occasion mèine, 
quc pourrait bien se prcsenter Iròs grave et très pressante, pour maintcnir 
la communication necessaire enlrc ce Royaume et le Piòmont. 

Pour cette mème rm il n’csl pas moins nécessaire que vous laissiez ordre 
à Mylord Forbess qui doit cominander Ics deux vaisseaux de Sa Majestò 
Britannique, qui resteront à Pori Mabon, d’accourir incessamment icy au 
besoin qui cn pourroit arriver, suivant l’avis que je lui en donneray. 

Je ne s^aurois quc me promettre tout ce que dessus de vòtre zele dans 
Ulte affaire, qui regarde non seulement la scuretò de cette Couronne, et 
de tous mes Etats dclà de la mer, mais celle aussi de la cause coinmune, 
sur tout la gioire et les intentions de la Rcyne, et l’interet de votre nation, 
et que vous mónte y serez portò très volonticrs après tous les soins, que 
vous avez pris d’une maniere si accomplie pour ma ventic icy, et de la quelle 
je vous gardcrai toujours bon souvenir. 

Il me resto encorc à vous representer une autre nòcessitò, qui est celle, 
que vous vouliez bien pourvoir à une escorte suffisante pour le transpoli 
des troupes du Roy Catlioliquc, qui doivent passer d’icy en Espagne, à cause 
du danger cvident qu’elles courroient par le nombre des bdtimcns turcs, 
qui croiscnt actuellement ces mers, sans quoy elles resteroient icy, doni 
vous voyez les consequences. 
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Il s’agit encore en cela de la seurelé des troapes d’un amy de la Reyne, 
le$ intentions de Sa Majesté ne pouvant aussy qii’estre d’asseurer le transpori 
de celles qui peuvent estrc si utiles au Roy Catholique prìncipalement dans 
Ics conjonctures prescntes. 

Soytis persuadil, Monsieur TAmiral, que de mon còlè je vous s^auray 
toujours meiileur grè de toutc vdirc deference, et aflcction, prìant Dieu 
qu’il vous ait en sa sainte et digne garde. ' 

P&ienne <* fi ortotire i71). 


V. AMEDÈE 


De St-Tbomas 


L' Ammirafìliù rispondi farorevolmfntr alla rirhiesta dti tts. 


lAreb»! fcotfali di Timoi 


■oaskiir l’Aninl Jeuàgs à S. M. le Roy de Siale 


Sii® 

En reponseàla lettre que Vfltre Majesté Serenissime a bien voulue m’ecrire 
aujourdhui, je me donne l’honneur de lui Taire savoir que je ne puisse 
qu’étre tout à Tait convaincu, par les raisons qu'Elle a plebe d’y apporler, 
de la nécessile qu’il sera pour quelques vaisseaux de guerre de lui attendre, 
dans les conjonctures préscnies, é quoi maintenir la correspondence cnirc 
ce Rovaumc et scs Etats du Piémont, et cxccuter quelquc Service en cas 
de besoin ; aussi bicn que pour cxcorlcr d'ici les troupes de Sa Majesté 
Catholique, et j’aurai l’honneur sur mon depart d'assigner deux vaisseaux 
de guerre à l’excorte de ccs troupes, et pour Ics accompagner dans Icur route 
é l’Alicant jusqu'à la hauleur du Port Mahon. 

Je laisserai ici M. le Capilain Scott, du vaisseau le Romney, pour exectiler 
les ordres qu’Elle jugera convenable de lui donner, faisant en sorte qu’il 
soit joint par un des vaisseaux destinés au Service de l’Isle de Minorque, 
et que Milord Forbess se rend ici incessammenl après avoir rcfcu ccs avis. 
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Jesuis si sensibleàrattentionetramitif parfaite de la Reyne, ma Maitresse, 
cnvers V. M. que dVlre entierement persuadé qii'Elle sauroit bon gré à tout 
ce que j’aurai pu faire pour son Service et contcntement, au deli les bornes 
de mes instructìons. Je m'estimerois bicn heureiix de pouvoir enccr attendru 
A V. M. si n'etoitqueje suis obligé de me bitter incontinent à la Grand Bre- 
tagne: ncantmoins Jc crois devoir continucr ici avee mon Esquadre, Jiisqu’à 
ce que ces troupe» auront occupées toutes Ics Places, et que V. M. aura 
pour agréable mon départ. Je ai l'Iionncur d’ètrc loiijours avec tonte la 
soumìssinn et tout lo rcspcct possible 

Sire 


De Votre Maje*t4* 


A burtl tfu iSUtnAnm du«i If )loi PaWrmc 
fe 14 ortobre 1713 


Le humble, plus obeissant et plus obligé serviteur 
V. Jenmngs 


Su«i Uae»lfi rintwMqi aliti Regina d' InghUterra la prtgkkre pfr il Memsio di altvni vatetlli. 


(ArtAni <U T«rlBoi 


U Roy le Sitile, Jenisalea, ete., t la Re.vte f AifleteiTr 

Très haute, très excellente et très puissante Princesse, nòtre très chere et 
tris amée benne Sceur et Cousine. Nous ne s(aurions laisser partir Monsieur 
l'Amiral Jennìngs sans remercier, autant que nous devons, V. M. et sans 
luy rendre un juste témoignage aupres d’Ellc de tous les soins, qu'il a pris 
pour nolrc transport en ce Royaume, puisqu’il ne pouvoit pas scconder avec 
un zele, et une attcntion plus parliculiere, qu’il a fall, vos genereuses in- 
tentions à cet égard. 

Et comme nous devons compier sur celics que V. M. a de nous continiier 
son assìstence dans Ics conjonctures presente», nous avons presse le dìt 
Amirai de nous laisser icy deux vaisseaux, pour ce qui pourroìt exiger la 


Digilized by Google 



GOVERNO MILITARE 


873 


seui'eté respective de ce Royaume, et de nos Elais de là la iner, et le tnain- 
tien de leur libre communicatioD, vèu quc les galeres ne sont de nul usage 
pendant l’hyver, à quoy il a concouru volontiers dans la confiance de se 
conformer aussi cn cela aint volontés de V. M. 

il est pourlant vray que le besoin exigeroit que nous eussions trois 
vaisscaux pendant que nous resterons en Sicile, pour ce que dessus, et 
M. l’Amiral n'a pù qu’en connoitre luy meme la nécessile, ayant bien voulù 
se cbarger, à ma requisition, de la rcprcsenier à V. M. ainsi que fera plus 
particiilieremcnt en nòtre noni le Marqiiis de Trivid; au quel eflet Elle 
agrràra, que nous l'en prinns vivemcnt. 

En attendant il laisse ordre à Hylord Forbess d’accourir sur nos avis du 
Fort Mahon incessamment icy avec un vaisseaii au besoin que nous en 
pourrions avoir. 

Il s’est pareillement decidé sur nos representations à fournir ime escorle 
pour assurer le Iransportdes troupcs du Roy Catholique, qui doivent passer 
d'icy en Espagne, les qiielles ne parlirnient pas, sans cela, à cause des bàti- 
ments turcs qui croiscnt ces mcrs, esperant de mi'me quc nous, que V. M. 
trouvera bon. 

Et sur ce nous prions Dicii qu’il Vous ail très haute, très excellente, et 
très puissanle Princesse, notre très chere et très amèe benne Socur et Cousine 
en sa sainte et digne garde. Ferite à Palcrme ce 25 octobre, 1715. 


l'otre hon Frire et Courix 
V. Amed£e 


De St-Tiiomas 
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Sua Métttà tcrive aiV Ammiraglio in ordin<* al urvtxio dtlla Squadra a «uot ordtn». 


|ewr«li di T«riM' 


U Ro; de Sirile, eU., k Hemieir rdninl Wisbirt 


M. l'Amiral Wishart. Vous avez dfjà élé informé, par M. le Comle de 
Pclerboroug, conime je jugerois à propos (m’il y eusl enire icy el Messine 
cinq vaisseaux de l’Escadre de Sa Majeslé Brilannique que vous conunnndés 
puur poiirvoir à la seureté de ce Hoyaume dans Ics conjonclures presenles 
dans les qiiclles par rapporl à l'Empereur, le repos de l’Italie, et de ce Pavs 
n’est pas cncorc assùrd. 

Et cornine il s'agil d’unc alTaire de si grande conscqucncc, j’ai crù qu’il 
etoil itnporlant de vous Taire renouvcllcr Ics mdracs sentimens par le dit 
Comte de Peterboroug, et de vous les conllrmcr moy inènie, vous ajoutant 
maintenant, qu’il est nécessaire que les susdits cinq vaisseaux soicnt icy au 
plustét, et qu’il seroit bon que vous prissiez la peine de me Taire s^avoir, 
de tems cn tems, ou vous vous trouverés avec le reste de vftlre Escadre, aTm 
que je puisse en cas de quelque mouvemenl, ou tenlalive des Imperiaux 
contro ce Pays, vous en avertir, pour que vous puissicz accourir vous inéme 
avec le dit reste de vótrc Escadre pour mcltre ce Hoyaume i couvert de 
tonte insuite, el au cas que je Tusse obligc d’en partir pour me rendre en 
Piémont, je vous en donncray avis, afin qu’en mon absence vous puissiez 
vous entendre pour le méme elTet avec qui commandera icy de ma pari. 

Je suis très persuadé de l’empressemeni que vous vous Terés de concourir 
en toni ce que dessus aux ìntcntions de la Reync de la Grande Bretagne, 
qui m’a Tait s^avoir les ordres qu’elle a bien voulù vous donner à cet égard, 
d’aulant plus que la gioire de Sa Majeslé et Ics avantagcs de la Nailon soni 
si intcressées dans la seureté et conservation de ce Itoyaume. 

Vous devés aussi esire ccriain du Ircs bon gré, et du souvenir que je vous 
conserveray de loute vAtre attention, priant Dieu qu’il vous ail cn sa sainte 
et digne garde. 

A Paleme cei! nurs 1114. 


V. AMEDEE 


De St-Tiiomas 
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L' Afmn\rt^glio IKùJkari icrtw al Aa l» ditpotisicni date per ti arrristo ciaiia S^dra. 
!Ar<bi«l fmrtii 4i TurtMj 


L’Aainl WMiirl li S. ■. le R«]' te Sidle 


Sire 


Ayant parli d'Àngleterrc le i7 mars j’arrivois dans ce havre le 2 courant 
a?ec les vaisseaux de la Royno sous mon commandement, et j’ay refeu icy 
l’honneur des letlres de V. M. datées du 21 de mars. 

Pouf obcir aux commandemcns de V. M. y contenus, je donnois tout 
incontinent les ordres nécessaires pour que les vaisseaux, nommés dans la 
marge, fusscnt aussitot ncltoyez et radoubez pour les rendre plus en dtat L« Cra»-n atMiUnms 
d’attendre Ics Services de V. M. les quels trois vaisseaux avec ceux nommés 
le Romney et le Mermaid composent le nombre qu'il a plus à V. M. de 
requerir, celui là nommé le Greyhound devanl partir pour Anglclerre selon 
les ordres que j’ay rcfu là dessus. 

M. le Comte de Peterboroug m’ayant signiflé que V. M. veuille, qu’iin 
des vaisseaux que j’envoyeray, scroit des plus grands pour l’accomodement 
de VOtre Personne Royale, s’il en seroit besoin, je trouve à propos d’avertir 
V. M. que. je n'ay pas aucun vaisseaux sous mon commandement plus 
grands que ceux du 4““ rang, un des meilleurs des quels j’ay conformement 
envoyé, qui est commandé par le Capitaine Trevor, qui tieni le premier 
rang aprés moy, et a aussi le commandement de l’Escadre qui doit atlendre 
Ics ordres de Vòlre Majesté. J’ay iroiivé à propos de enveloper uno copie 
des ordres que je luy ay donnes, et je ne doute pas que V. M. ne le trouve 
enlicremenl disposé à vfitre service en toules les occasions qui se puissent 
olTrir; mais si V. M. aime mieux de rctcnir le Capilaine Scott dans le 
Romney, et qu’il anroii le commandement, s’il plait à V. M. de renvoyer le 
C’roirn, j’onvoyeray en sa place un aulre vaisseux du rang, le Capitaine 
du quel est un oflìcicr pins jeun que le Capitaine Scott; le vaisseau de 
Kinshale commandé par le Capitaine Furger, etani le mcillcur voilicr de 
tous, je l’ay elicisi pour rcxecution des ordres que V. M. pcut luy donner 
pour gagner des avis, ou porler des Icttres, et le Capilaine est une personne 
sur la quelle V. M. peut se fìer. 
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Quand Elle aura besoin de signifier quelqucs novcls, ordres, il luy plaira 
qu'oD les adresse à moy à Fort Mahon, ou j'cnvoyeray de teins en (ems un 
vaisseau pour tela avis qui pourront y etra portcs pour moy, et sì les con- 
joDclures des aflaires obligeroient à V. M. de partir de Sicile pour se rendre 
en Piumoni, j’auray les mfmes égards pour les avis que je rccevray de celuy 
qui la coinmandera de sa pari. 

J’aurois le plus grand plaisir du monde (si des ordres que j’ay à execuler 
me permettoient) de me rendre auprés de V. M. et de recevoir et executcr 
moy-mème ses commandemens, pour lei quels je prie V. M. d'etre assuréc 
que j’aurois loujours la plus grande consideration, et que je feray avec la 
meme attention et empressement tout ce qui est en mon pouvoir pour 
vòtre Service, etant resolu de ne laisser cchapper aucune occasion de temoi- 
gncr l’estimc que je fais de l’honneur du souvenir de V. M. et le grand 
zele, l’attachement et la véncration avec les quelles je suis 

Sire 


De Vòtre M&jeeté 


A liord dti ntUMu du Rot, le hippon, 
d»iu la fcaye d' Allea, rr 10 juin ITii 


Le trés humbltt trèi (idele et très obeissanl seri'iteur 
WiSHAflT. 


Copie des ordres donnès par VAmirai Hu^ar/ au Capitaine TVevor 

Moosieor TAmiral Jennings dans une conferencc avec S. E. Monsieur le Secretaire 
d’Elai de S. M. Sicilienne a consenti que deux des vaisseaux de S. M. R. allcndront ici la 
venne des troupes de S. M. G. do Messine, afin de servir d'escorte aux BatìmenU que les 
doivenl conduiro et Ics accompagner dans leur cours à l’Alicani jusqu'à la hauteur du 
Pori-Mahon ; pourveu qui on pourra les pourvoir des provisions doni ils aurorit besoin 
pour si long lems qu'il soront necessilés de rester ici ; pour cel effet Monsieur TAmira) fera 
apparcmmenl dans celle Mule huiis ou dix joors de demeure: si ce Yiceroy de S. >1. C. 
sera pret de partir sitdt, TAmiral aura le plaisir de l’accoroodcr d’un passage à Livotirne 
sur un des vaisseaux sous ces ordres. Et si $. M. Sicilienne sera dans Ics pensi^cs qu'il est 
absolument necessaire d'avoir à presenl deux vaisseaux de guerre ici, pour meUre en 
executioQ quelque Service en cas de besoin ; TAmiral quand il s’en ira k la Grand Brctagne 
sera bien rejooi de Thonneur de quelques ordres de S. M. sur se sujel. 


Digitized by Google 



GOVERNO MILITARE 


277 


.Sua Maettà $erivf all' Ammiraglio H'ìjifcar# rlk# ri/oru'iurfo in terrafrrma, 
afi»la il govfrmo Mio Sirilia al Vì<cra, CotHt Maffrì. 


fArcUWi f«atnh di Tbtìm) 


U IU>) de Siale, de Cbvpre, eie., i ■. l'Ainiral Wiskirt 


M. l'Amiral Wisharl. Nous vous avons t'cril par la vojre du Capilainc 
Trevor et du Capilainc Marwood qiic vous nous auries fail plai.sir de nous 
mander les mesures que vous croiriés qu'il y auroit à prcndre pour la seurelé 
de ce Royaume, el sa libre communicalion avec nos Elals de dclà la mer 
pendant nostre absence, afìn que nous puissions là dessus laisser Ics ordres 
nccessaires au Viceroy que nous aurions ctabli icy, ainsi que vous verrez 
par la copie cy jointe de la dite depesclie. 

El comme nous n'avons poini encorc receù de rcponse, el que nous parlons 
demain pour repasser la mer, nous vous ferons ces lignes pour vous Taire 
syavoir que nous lais.sons pour Viceroy en Sicile le Comle Maflci, avec ordre 
de s’enlendre avec vous pour les assislances que vous pourrids luy donner 
cn cas de besoin. Les affaires soni icy presenlement dans la calme, mais 
elles peuvenl lout à coup changer de face; ainsy il est nécessaire de prendre 
de bonnes mesures alìn de pourvoir d’une maniere cerlaine et immancable 
à la seureté de ce Royaume pour nous soulenir dans la paisible posscssion, 
ou nous en sommes, suivant les garanties, et les genereiises intention de 
Sa Majesté la Reyne de la Grand Bretagne, et conformement à l'inlercsl 
mesme de rotre nation, et pour roaintenir aussy la libre communicalion du 
dii Royaume avec nos Eiats de delà la mer. 

Nous nous promellons à cct eflcl que vous voudrés bien de vostre coté 
agir de concert avec le dii Viceroy pour que vous puissiés l’assister en tems 
el lieu à mesure de besoin soil par une parlie de vostre Escadre, ou par 
toule l’Escadre mesme, s’il le Talloil. 

QuanI nous serons arrivés à Villefranche nous renvoyerons à Pori Malion 
le Capilaine Scoti avec deux des vaisseaux qui soni sous son commandemeni, 
retenant le Kinthale, et un autre pour les renvoyer incessaroroent à Palerine, 
escorlant en mesme Icmps un bataillon que nous y Terons venir, ou ils 
conlinueront de rcsler pendant l'hyver, afìn qu’eii cas de quelque pressant 
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besoin le Viceroy puisse vous en depesclier un ponr vous porter les avis 
qu’il aura à vous mander, et l'aulre à Villerranche pour les faire passer en 
Piémont, Ics felouques ne pouvant pas lenir la mer dans celle saison là. 

Et vous assurant de plus en plus du verilable desir, que nous avons de 
vous faire paraiire le très bon gré que nous s(avons de tons vos soins pour 
ce qui nous touche, et nostre estinte singuliere, nous prions Dieu qu’il vous 
ait en sa sainte garde. 

k M«6staM et i8 17li. 


V. AMED£E 


De St-Thoius 


L'Ammiraglio (KiMarf rifeructai Vordiné rieewto dot /leggenti d'Im^iUerra di riehiamort dalla Sicilia 
^ cromandoci dal Capitano Scott t di riumrCi alla <ua t/fuadra nel porto di È/aone 

(Arditil i*Mnii 4i Tarilo} 


M. rAaiiral Wiaàarl à S. M. le Rey de Siede 


Sire 

J’ai re^eu l’honneur de la lettre que V. M. a daigné in’ecrire le S du 
courant, et Je suis ravi de Tarrivée opportune des vaisseaux le Tyger et le 
Laitctston pour aidcr au transpori de V. M. à Villefranclie, in'cstimant très 
heureux que nies eflorts pour coniribucr à son Service, au quel j’ai un grand 
atlachemenl, soient agreables à V. M. et j’espere qu’Elle aura été heureuse- 
menl arrivè dans ses Etats de l'ilalie. 

Il faut maintenant que je donne avis à V. M. quo j’ai re(eu des ordres 
des Mylords Regenls de la Grand Brelagne, pendant l’abscnce du Roy mon 
Maitre, de Taire venir incessainnient le Capilaine Scott aver tous Ics vaisseaux 
de son Escadre à ce lieu, et aussi de faire se rendre icy tous les aulres 
vaisseaux de S. M. qui soni sous mon commandement, pour y atlendre des 
ordres qu’on puisse m’envoyer. 
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le seray, Sire, irès faché si cet avis soit desagreable à V. M. et je la 
supplie très humblement qu’il luy plaise de croire que j’ay contribué avec 
lout inon possible au Service de V. M., aussi je l’ay fait avec tout le zele et 
empressement du monde. 

J’ay sujet de croire que dans pcu de tems Je recevray des ordres de m'cn 
retourner à Angicterre, et laisser le commandement des vaisseaux ì quelque 
autre personne; mais dans quelque ctat où Je me troiive, soit public, soit 
prìvé, Je seray toujours avec la plus profonde veneration et respect 


Sire 


De Vótre Mj^jesté 


A bori liti vaiiiieaB <tu Rojr le /tippon, 
i Porl-Malina le scfiteabre t71i 


très /idete, tré4 humbU et très obeissanl scrviteur 

WiSHART 


Sua Maetià provvede topra la riijilanta ai parti rd alle spiaggia con ordint ed ùlrufioni speciali 
ai CofModanti iNi7i/ari, « CapitOHi d'armi a guerra. 

(BIMmIm* M IWJ 


Il Re di Sicilia, di Cipro, ecc., al Caate di Canpiglune 


Conte di Cainpiglionc. Dovendosi per regola di buon governo invigilare 
con accurata diligenza sovra le persone tanto suddite, quanto straniere, che 
da fuori Regno potessero capitare in questi porti e spiagge, non munite di 
passaporti nostri, o delle Potenze di Francia, Spagna ed Inghilterra, oppure 
de’ ministri nostri appresso le medesime, ed in Roma e Genova residenti, 
prendiamo a strettamente incaricarvi con questo, di dovere con ogni più 
attenta cura far riconoscere i bastimenti, barche e feUicche die giungeranno 
in codesto porto e spiagge, c le persone che vi saranno a bordo, e capitan- 
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doveni; alcune che fossero straniere ed eziandio repnicole non provviste dei 
sovraccennati passaporti, non permetterete alle straniere di sbarcare, pren- 
dendo le misure necessarie per accertarvi che cosi segua senza che gli si dia 
veruna pratica, obbligandole a ripartire subito che il tempo lo permetterà, 
0 quanto ai regnicoli dovrete assicurarvi delle loro persone e delle lettere, 
che tanto essi, come i marinari si forestieri che paesani, potessero avere 
presso loro; sovra del che conviene che abbiale una ben particolare atten- 
zione, quelle trasinettendoci immediatamente con l'avviso di quanto sarà 
seguito, per ricevere quelli ulteriori ordini che ci parerà darvi. 

Quanto a quelli poi che potessero essere provvisti di passaporti dclTlmpero 
vi ordiniamo d’andar ben Ciiulo, sospendendo di accettarli, fìncbò ce ne 
abbiale informali, e vi siano pervenuti gli ordini nostri; il che avvertirete 
però di far in modo che non paia che non li vogliamo admettere, ed 
intanto non darete loro veruna pratica. 

Fra le cure che dovrete avere, una delle principali sarà di far attentamente 
invigilare, che segretamente non segua veriin sbarco, essendoci pervenuto 
avviso esserci qualche banditi da questo Regno ricoverati in quello di Na- 
poli, fra quali vi sono Ignazio Cipolina, e D. Francesco Vasquez, i quali 
meditano di tentarlo per unirsi poscia ad altri banditi in questo Regno, e 
suscitare qualche tumulto nel popolo. A tanto v'incarichiamo di adempire 
col dovuto zelo c vigilanza. 

Qui giunte vi trasmettiamo le lettere che sul medesimo fatto scriviamo 
ai Capitani d'armi di Marsala, Mazzara e Sciacca, ad circllo che gliele facciale 
prontamente tenere, incaricandovi d’invigilare sopra la loro condotta, e di 
tenere la mano che da medesimi si eseguisca (|uanto con esse loro prescri- 
viamo, con tutta quella attenzione che richiede il nostro servizio. 

Stimiamo di maggior nostro servizio di destinare al comando della Pan- 
telleria il Capitano del Reggimento, da voi comandato, Cigna, che però lo 
farete partire rimettendogli la qui giunta lettera, colla quale ordiniamo al 
Luogotenente Moretta di restarvi sotto il di lui comando; sarà vostra cura 
di signilìcargli che da voi resta strcllamenle incaricato di prendere ogni più 
accertata misura per la totale sicurezza di quel Castello, e di fare .attcnla- 
iiiente invigilare sovra i marinai che colà giungeranno, c massime sovra 
quelli provenienti dalla Sardegna, mentre ci vicn supposto che marinai 
fuggiti da Trapani e rifugiali in Sardegna, uniti con altri di quel Regno in 
numero di mille ed anche più, abbiano meditato qualche congiura nella 
predetta Isola della Pantelleria, e di rendersi col favore del popoli padroni 
di quella fortezza; e quantunque po.ssa essere, come ò probabile, dello avviso 
mal fondalo, non lascierà dello Capitano di usare tutta la possibile diligenza 
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per venirne in chiaro, procurando di avere alle mani, e visilando le lelterc, 
che da marinari si porteranno, e prendendo tutte le misure necessarie acciò 
non si lasci sbarcare, nè si dia pratica ad alcuna persona sospetta (instruen- 
dolo di quanto vi abbiamo qui sopra espresso, che può avere qualche rela- 
zione col di lui comando in queH'Isola, acciò vi si conrormi) e senza 

più, preghiamo il Signore che vi conservi. 


Palermo il 1* ii(reinl>re t*13. 


V. AMEDEO 


De St-Tiiomas 


(Altra simile lettera, sotto la data delli 30 novembre stesso anno, ai Comandanti militari 
e Capitani d'armi di Girgenti, TorrAanova, Patti ed a) Senato di Catania.) 


Sua Matslà tneartea i Comandanli mHUari Jt Palertno, e di eseguir* le provvidense emanai* 

per la nomina «bi rojN/ani iT armi a guerra, « di allei Ufisiali. 

iDAbsUu del llcj 


Il Re di SIcilii, di Cipro, ere., al Conte della Rocm 

Conte della Rocca. Esigendo il nostro servizio che vi sia nelle Ciltà, Terre 
e luoghi, descritti nel qui giunto stalo, chi vi esercisca il carico di Capitano 
d'armi a guerra per la custodia e difesa delle medesime loro coste c marine, 
abbiamo provvisionalmente nominali quelli che vcdrelc in esso denotali, 
finché da noi venga altrimenli provvisto, per quali vi trasmettiamo pure le 
loro provvisioni, unitamente alla furniula del gìiiranienlu di fedeltà che in- 
tendiamo debbano i medesimi prestare nelle vostre mani. Sarà perciò vostra 
cura di strcttamciite iucaricarli dell'esatta osservanza delle Prainnialiche di 
questo Regno, come pure del disposto dairislruzionc delli Iti aprile 1 Silfi 
concernente il buon governo della Milizia del medesimo, e di far attentamente 
invigilare che dai sudctii Capitani d'armi a guerra si distribuiscano le guardie 
ne'posti ove si stimeranno necessarie, e quelle facciano levare a misura che 

u 
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ne cesserà il liisn$!no, e di passare di buona corrispondenza con li Giurati e 
gli altri UlTiciali delle rispettive Città senza commetter alcuna estorsione, 
né altra benché minima vessazione, con esercir tale carico con tutta fedeltà 
c zelo in ciò riguarda solamente il militare senza ingerirsi diretlamente, nè 
indirettamente in qualunque altra cosa. 

Abbiamo destinato a beneficio dei sudetti Capitani d'armi a guerra ì lucri 
che vedrete descritti nel qui giunto stato; perciò dovrete voi notilìcarli es.sere 
nostra intenzione che debbano a quelli conformarsi, volendo che resti intie- 
ramente abolita ogni altra sorta di dritti, dei quali potessero aver goduto 
pel passato. Come però fra detti Capitani d'armi sono alcuni a' quali per la 
lontananza di codesta città sarà di molto incomodo il portarvisi pereonal- 
meiite per prestare nelle vostre mani l'accennato giuramento, potrete appog- 
giarne rinconibenza e .subdelegare in vostra vece quel Comandante che sarà 
più a portata de’ medesimi, al quale trasmetterete copia della sudclla formola 
e darete gli ordini necessari pel pontualc adempimento di quanto sovra ; 
per il che vi conferiamo l’autorità opportuna, dovendo poi essere vostra 
cura d'indirizzare alla Segretaria nostra di Guerra tutti gli alti di giura- 
mento, che come sovra si saranno prestali. 

Vedrete pure descritti nello stato predetto i Capcllani che abbiamo desti- 
nati ne’presidii dì dette piazze e castelli, e pei quali ritroverete anche qui 
giunti i Biglietti di assento, con la formola del giuramento che devono anche 
prestare in vostre mani, o di quel Comandante che verrà da voi, come sovra, 
subdelegato. 

Quanto ai Barbieri ed Armurieri destinati ne’ presidii sarà sufficiente 
vengano questi provvisti del Biglietto pel loro stabilimento, firmato dai rispet- 
tivi Comandanti, avendo noi a questo effetto ordinato aH'L'flicio generale del 
soldo di assentarli sovra dei medesimi Biglietti. 

Rispetto ai Munizionieri abbiamo determinato che prestino il loro giu- 
ramento nelle mani del Colonnello di artiglieria, il cavaliere di Castclalficre, 
nell’occasione che egli deve portarsi a visitare le dette piazze; e qui per fine 
preghiamo il Signore che vi conservi. 

PiJttrmoUSf dMvnbcv 1713. 


V. AMEDEO 


De St-Tbomas 


(Altra simile lettera, sotto la stessa data, al Marchese D’Andomo, Generale di battaglia, 
Comandante militare nella Città di Palermo.) 
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Il Tribunale del B. Palnmonta pretertve alle UHwrrtita ed ai ^iiradi delle CiU4 « terra dei fUgnu. 
nofgrile alla miliiia di bandire il ruolo del rUpettiro eerviaio 

(AKkiTt di Pikmo: 


VkMrìu Anedfus Rei Sicilia, eie. 


tìeg. fid. dii. S’ò riconnsciulo il rollo delli soldati della Milizia di cavallo 
e di piedi, cosi di servitio, come di rispetto di cotcsta Terra, rimessone da 
voi in conrormità deU’ordine datovi per via di questo nostro Tribunale; che 
perciò abbiamo stimato conveniente farvene fare di quello un consimile 
rubricalo e sottoscritto dairilluslrissimo Duca di Montallo Mastro Rationale, 
Sopraintcndente di detta Milizia, quale accluso con la presente vi si rimette, 
ed intanto vi ordiniamo che, al ricevo farete di esso, lo debbiate far mettere 
in esecuzione, et all’istesso passo farete promulgare li solili bandi, acciocché 
fra il termine di giorni otto cursuri dal giorno della pubblicazione d’esso, 
ognun delli soldati, in detto rollo annotali, si possi provvedere del cavallo et 
armi necessari per ritrovarsi ordinati ad ogni occasione di servitio conforme 
per l'istruzione d'essa Milizia si dispone, et aflinchè venghi l'istcsso puntual- 
mente eseguilo, ne darete una copia al Sergente Maggiore ® di cotesto 
censo, per servirsene nelle mostre ed altre occorrenze necessarie. Dalum 
Panormi die Irigesimoprimo decembris 1713. 


Fernvndez P. — Valcbabneba M . H . — Colossa M . lì . — 
N’iGRi H. R. — Bomfacio M. R. — Gismondi M. R. — 
Moscada .V. R. — Avabna M. R. — Spadafoba M. R. 
— Rahusbetta Jf. R. — Ameus M . A'. — Riottio ìf . R. — 
Pessabese .V. R. — D IIoscphbiijs Jassò Secr . et . 11 . iV. 
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Stia Séct4là prt$(Tiv4 ai Ccmandanii mi7t/ar« di non pentuUtre rtmbarro |>«r fimri Aiyno 
a cAiua^wtf non fotia mitni/o di pattapcrio dtbUamanie apadiio dalla Sagrct^ria di Stalo, e gu/rra. 

(IkUkNM M fW) 


Il Re C SiciGa, £ Cifro, eet , al Coste Iella Raeca 


Conte della Rocca. Essendo non mcn necessaria per la maggior sicurezza 
del nostro servizio che si invigili, con uguale snlleciludiiie della preseci Itavi 
coi precedenti ordini nostri sopra le (crsonc che da fuori Regno si inlrodu- 
cono in questo, anco verso tulli quelli si regnicoli che forestieri, che da esso 
devono uscirne sopra qualunque imbarcazione, prendiamo a signilicarvi con 
questa di dovere con ugni più esatta accuratezza avverlire, che non si per- 
metta ad alcuna persona di qualunque sialo si sia d'imbarcarsi per fuori 
Regno in codesto Porto, spiaggìe e marine dipendenti dal vostro comando, 
senza che vi consti dei loro passaporti spediti in debita forma dalla Segreteria 
Nostra di Stato e di Guerra. Voi pertanto darete gli ordini vostri più pre- 
murosi a tutti i Gomandanli delle ciilà e piazze del vostro ilipartimento, 
acciù invigilino che dalle persone preposte alla guardia dei Porti c spiaggia 
si dii la conveniente attenzione all'esecuzione di quanto sopra, e per essere 
puntualmente informatodei contravventori, acciù vi si possa opportunamente 
provvedere, come stretlainentc v’incarichiamo; e senza più preghiamo il 
Signore che vi conservi. 

raWaifl H Ì3 (ebl>nùo t71i. 


V. AMEDEO 


De Sr-TnoMAS 
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Il Tribunals del H. Patrimonio manda dalli Commiuari generali per la numtrostoiu delle onim<’ 

le Regie iefnttioni date «<ipra te riforme della del Regno. 

(AnUti 41 Pi^rsoy 


Vklorin Anodcos Rei Sitili», e(t. 


SpectMlibus Reg. fid. dilectù, eie. Essendovi stala commessa da Noi, per via 
della Deputazione del Regno, la numerazione delle anime e delle facoltà, 
confidati nella virtù vostra, diligenza et abilità che avete nelli maneggi di 
negozi!, congiunti con il zelo che sempre in voi s'ha conosciuto del nostro 
servizio e beneficio de’ nostri vassalli, habbiamo risoluto di commettervi la 
riforma della Milizia cosi di cavallo, come di piede, negozio tanto importanle 
alla difesa del Regno, et al disgravio di coloro, che abili non sono a poterla 
servire, mentre che, come si deve credere dall'ultìme numerazioni al tempo 
che ci troviamo, le cose sì sono assai mutale et alterate, come suole avvenire 
a’iieni di forluna, che soggetti sono alle variazioni, e che nel medesimo stato 
stare ncn sogliono. E perchè possiate con facilità e soddisfazione nostra 
compire l’obbiigazione, che in questi affari vi corrono, haverele d’osservare 
le qui datevi insiruzioni. 

Perche nella reformatione stampala d’essa Milizia, in tempo del Viceré 
Conte d’Oiivarcs l'anno 1595, sono stabilite le compagnie di ciascheduna 
Sargenzia, et assìgnale le Città e Terre, da quali ciascuna compagnia viene 
composta, et ad ogni luogo lassalo il numero proporzionato di soldati per 
formarle, s'ha da procurare, quanto convenientemente si possa, dì mantenere 
e conservare puntualmente tali ìnstruzioni e stabilimento fallo, e per quello 
riguarda alle Città e Terre a voi assignate, vi regolacele secondo la nota che 
và qui acchiusa sottoscritta dal Coadjiitore del Ripartìmento, e quando pure 
sì vegga essere soverchiamente grave il numero lassalo a questo luogo, por 
accidenti, che il tempo ha apportato, devesi procurare d’allegerirlo, augu- 
mcnlandosi quel numero che aU’altri sì leva, non solamente ad altra o altre 
Città e Terre più commode, ma ancora all’altri luoghi c Terre, dove si sarà 
fatta nuova liabilazione, e vi saranno più facoltosi, ancorché in essi luoghi 
non vi sia stata mai Milizia per essere quelli nuovamente habitali, o per 
altri molivi, dimodoché sempre quella Compagnia del medesimo numero di 
soldati sia ripiena. 



SOVERnU MIUTilRE 


Et in caso, che tal augumenlo s'havessc da fare in luogo della Sargenzia 
d’altro Commissario generale, l’avvisarete, tenendo fra voi per tal elTetlo 
ogni buona corrispondenza, acciò che segua perfetlamcnte come conviene. 

Et acciocché la morte et altre novità di successi non possano facilmente 
sconcertare tal ordine, è stala solita e necessaria cosa di scrivere anco in 
ciascun luogo alcun altro proporzionalo numero di soldati di rispetto, per 
trovarsi pronta comodità di supplire a’ mancamenti che insorgono, e perchè 
in potere de’ Giurati d’ogni luogo si trova conservala la lista di detti soldati 
così di servigio, come di rispetto, farete darcela, ordinando Noi al Sargcnte 
maggiore del censo, sotto il quale sono le Città e Terre della vostra Dele- 
gazione, che assista con voi, et assieme il Capitano d'armi dei medesimo 
censo ripartitamente, quanto il tempo sopporta, acciocché come informali, 
possano somministrarvi tutti gli avvertimenti et avvisi che saranno giovevoli 
per la buona riuscita del negozio; e con queste avvertenze si dovrà rivedere, 
riformare c comporre la Milizia ordinaria di piedi c di cavallo delle (ollà e 
Terre a voi assignale, soggette a Milizia. E prima in ciascuna Città e Terra, 
che arrivacele della vostra Sargenzia, se troverete tanti, che haveranno rive- 
lato facoltà dì -7 800 in sù di limpio, quanti tiene quella Città o Terra 
d'obhligazione di fare, rinliinaretc, che fra due mesi si pongano in ordine di 
cavallf et armi per poter servire a’ tempi della loro obbligazione. 

E perché ne’ riveli vi sono per ordinario beni stabilì, mobili, rendite, e 
nomi di debitori, per calcolare le delle y 800 procederete in questa guisa: 
li beni stabili come case, terreni, vigne, et altri simili, secondo quel che 
rendono, dedotte le gravezze (che appresso come dorerete dedurle si dirà) le 
ragionarclo al 7 percento: li beni mobili, come sono oro et argento, al 
solilo, come si possano vendere e comprare; se fossero animali, alli prezzi 
stabiliti dalle Regìe Prammatiche, e dove non vi siano, al solito, come sì 
possano vendere c comprare. 

Li nomi di debitori a decennio infra lì ragionarele per la somma che 
devono, non dovendosi far conto di quelli come sopra. 

Le case di propria abitazione non s’han da computare in detta somma, ed 
a quelli che non hanno casa propria, si dovrà dedurne il valore del litio. 

Le gravezze, perch’ essere possano di rendita, secondo la forma della tassa, 
le ragionarete a come stanno per cento, se sono enfiteutici, a’ ragione di 
7 per cento, se sono per coltivare giardini o vigne, si rimette all’arbitrio 
vostro, che conforme al solito delle Città e 'Terre, dove bavercte da fare la 
suddetta estimazione, li calcularete ; cosi anco nel dedurre le spese, che 
son necessarie per l’acconcio delle case, poiché l’intenzione nostra é che 
le y 800 restino libere e franche al padrone. 
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In Mso che in ciascheduna Cillil o Terra non vi fossero lanli facollosi di 
delle -7 800, polrelc supplire dagli allri luoghi quel che manca, 0 finché si 
riempia il numero di cavalli in lutla la voslra Sargenria; e se alla fine in 
lolla essa non vi fosse il numero giuslo delli facollosi di -7 800, in lai caso 
incaricherete il dello peso alli facoltosi di 400 in sù. 

E perchè questo numero nell’occasione possa essere di serviiio cffellivo, 
mcdesimamenle ci manderete, pria che vi partiate d’ogni luogo, li riveli di 
-r 400 in sù per insino alle y 800 esclusive per via del R. P. e quelli pure 
di — 400 in sù, intendendo però sempre, che, frallanto, li facciale fare un 
cavallo, ché in quanto al resto qui si provvederà quel che sarà di servizio 
dì Sua Maestà. E perchè la Regia Corte ha venduto molli effetti, et uflicii, 
et ha conceduto alli compratori d’esse l’esenzione della Milizia di cavallo, 
vi diremo che non hahbiale da fare esenti li compratori di detti clfelli et 
ulTicii, nè persone da loro nominate, o che dovessero nominare, nè gli Ufli- 
ciali del Mastro Porlulano e Segreti delle Città, dove sia Chiesa Cattedrale. 
Manderete pure li riveli delle donne, vedove, e pupilli, che le facoltà loro 
saranno di -7 1200 in sù, con la medesima diligenza e prestezza; aflìnchè 
quando dalli facultosi di y 800 in sù non si potrà compire il numero di 
cavalli, si possano incaricare alle dette donne, et ai tutori di delli pupilli di 
servire nella delta Milizia. 

Si rimette alla prudenza vostra di considerare che sempre s’ha da mettere 
dì servizio quello che più ha rivelalo di -7 800 in sù per insino alla della 
somma di - 4000 in sù, aflìnchè chi avrà rivelalo, per esempio y 900, 
quando vi sia il numero hastanle si lasci di far servire a quello che haverà 
rivelato — 800. E perchè dopo l’ultima numerazione a questa parte si sono 
popolate Terre, di che n’ha seguito, che le Città e luoghi sieno mancanti 
di persone abili a fare il cavallo, e di .servire a piede, perciò v’ordiniamo, 
che facendo la numerazione delle dette Terre, e trovandovisi facoltosi, ese- 
guirete in questo gli ordini che vi son dati. 

V’avvertiamo che, sebbene s’habbia lutto questo a regolare con li riveli 
che faranno le persone, tuttavia vi potete informare csiragiudizialmenle da 
persone degne di fede, e che secondo il vostro parere non sieno interessale, 
della verità di detti riveli, et anco potrete far giudizio dal modo del loro 
mantenimento, se vi sia stata commessa frode in detto rivelo, dandoci notizia 
per via del Tribunale delle ragioni che v’haveranno mosso a numerare 
questi tali al peso del cavallo, acciò in qualsivoglia tempo che pretendessero 
essere escusati dal Tribunale per non bavere facilità, si possa fare la dovuta 
considerazione alle ragioni, che c’anteponcretc, affinché di lutto noi avvisati 
per vostre lettere si possa pigliare quella risoluzione che sarà conveniente. 
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Conviene pure, che si facciano li cavalli di rispetto, et in questo proce- 
derete in questa forma : che trovandosi più persone del numero stabilito in 
ogni luogo della vostra Sargenzia, di servizio, di facoltà di ~ 800 in sù, a 
questi tali li potrete penero di rispetto, ovvero due di quattrocento once 
l’uno, quando unitamente trovaste numero bastante delle facoltà di y 800 
come sopra. 

Conviene pure che si riformi la Milizia di piedi, et in quanto a questo 
osserverete le instruzioni seguenti; 

La Milizia di piede, sebbene d’ordinario, e principalmente, sia fondata 
sopra l’attitudine delle persone, nondimeno è cosa ginsta e solita, preferire 
a tale peso, quelle che accompagnate da facoltà, e sciolti d’impedimento 
possano meglio portare il peso; perciò in ciascheduna Città e Terra, finita la 
numerazione e descrizione, vi farete chiamare li Giurali, Pro-Conservalore, 
e gli Ufficiali di Uditore, et in giorno prefisso farete raunare tutti li soldati 
della Milizia a piedi, del medesimo luogo, e rassegnarli per mano di essi 
Giurati, Pro-Conscrvalore e Providilore alla vostra presenza con lo armi che 
sono obbligali bavere, e con il giudizio che presenzialmente potrete fare 
della qualità della persona, e con la reformazionc che dalli riveli si potrà 
cavare, et anco per altra via bavere, v’andereie certificando quali d’essi sol- 
dati sieno inabili a tale peso per povertà, per gravezza di famiglia, o pure 
per occupazione d’arbiirii e masserie, le quali a tempo d’uscire a servire 
apportassero impedimento, e non meno per età grave, passando gli anni 50 
0 per inattitudine della persona, o pur anco per esser degni di rispetto par- 
ticolare, per aver servilo lungo tempo in essa Milizia, et in luogo di quelli 
che ritroverete tali, et anco in sino al compimento tassato a tale Città o 
Terra, farete scrivere et assentate dalli suddetti Uffìziali altre persone di 
età di 18 in 50 anni, tutte atte a servire e libere di tale impedimento e 
rispetto, risegnandoli non solo di nome e cognome loro, e del padre e della 
madre, ma eziandio delle persone con loro età e segni apparenti, et a ciascun 
di essi assentati farete fare ingiunzione di provvedersi tra otto giorni delle 
armi, con le quali haveranno a servire, e tenerli pronti et in ordine per il 
tempo del bisogno, sotto pena di -j 20 d'applicarsi al Regio l'isco; la quale 
ingiunzione farete scrivere dal vostro attuario in quinterno separato. 

Oltre del numero dclli soldati della Milizia di piedi, i quali l’haverete 
fatto assentare acciò che servano, farete ancora risegnare dalli suddetti 
UQìziali alia vostra presenza il maggior numero che potrete di soldati di 
rispetto, li quali habbiano da subintrare e servire in caso di morte o manca- 
mento legittimo di quelli di servizio. E non convenendo che si disimpari 
fra questo mentre la difesa del Regno, dichiariamo, che non s’intenderanno 
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por la delta riforma disobbligali quelli, che sinora sono siati assentali al 
servizio di delta Milizia, anzi vogliamo che siano obbligati sino a tanto che 
non sarà stabilita la suddetta riforma. 

Di questa Milizia di piedi che riformerete, e di quella di cavallo da voi 
ripiena, farete formarne un libro dal vostro attuario, facendo in esso assen- 
tare tutti li soldati cosi di cavallo, come di piede, cosi di servizio, come di 
rispetto, d'ogni Città e Terra, d’una in una con avvertenza, che in ogni fac- 
ciata di carta non vi sieno notati più di tre soldati, acciochè resti spazio di 
potere notare gli altri che in avvenire subentreranno in luogo de’ morti, o 
altrimenti scusati e levati; quale libro ai vostro ritorno presenterete al 
Tribunale del Reai Patrimonio, et un altro consimile farete rimanere in 
potere del Sargente maggiore, et in ogni Città e Terra, lascerele la lista 
della stessa Città o Terra, cosi di servizio, come di rispetto alli Giurati et 
Ufflziali di Viditore c Conservatore. 

Avvertendo pure, che se per riempirlo sarà necessario di mettere altre 
persone, sieno per quanto lo comporteranno la Città e luogo di gente di 
piazza, escusando il più che sia possibile li borghesi e gente che stanno allo 
esercizio di campagna. 

Et in caso che v’occorresse cosa che non fosse disposta nelle presenti, 
eseguirete e vi regolerete con l'instruzioni stampate nel tempo del detto 
Viceré Conte d’Olivares, e particolarmente in quanto al numero di cavalli 
di ognuna Sargenzia, e non farete esente a nissuno della Milizia di cavallo, 
eccetto li Pro-Conservalori et Ufficiali di Viditore delle Città descritte nelle 
alligate copie di appuntamento fatto dal Tribunale del Reai Patrimonio 
nell'anno 1671 che, con queste, vi si manda estratta dal Mastro Notaro dello 
stesso Tribunale, e di soldati di piedi a tutti l’altri Pro-Gonservalori et 
Uffiziali di Viditore delle Città e Terre d’esso Regno, come per detto appun- 
tamento s'espresse, e parimente farete esenti dal suddetto peso alli Uffiziali 
de’ Caricatori descritti et annotati nella Prammatica 14*, tomo II, tit. ii, § 19, 
foglio 248, e la istessa esenzione dovranno godere li Segreti e l’altri Uffiziali 
delle Città demaniali, di che forse vi mostrassero essere stati falli esenti da 
Noi, 0 Nostri Predecessori, per via del medesimo Tribunale; e cosi Tesegui- 
rete, siccome ci comprometliano ogni buona esecuzione dal vostro costumato 
telo ed attenzione. Datum Panarmi, in triduo, die decimosexto maij 17 li. 


Fernakdez P. — Valguarnera M. R. — Nigri M. R. — 
Sappellabi Coni. — Perlonco F. P. — D. Bernardinvs 
Debtis Secrel. et Jfag. Hot. 
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It Tribwait del Feat Patrimonio monda ete^irri l'Ordina Jtefio per lo trasmiitione 
dei ruoli delia miiisia, ed altre provvidease reloiiv». 

fArckl*i.« PtUrwt; 

Vkloriia Anedna Rei Sicilia et Cjrrri, Me. 

Spect. magnif. el nobtl. Juralis et Officialibus, Specl. Conseri'atori et l'iWitori 
Ciciiat. Ter. et Loc. cui vel guibue ipsorum prces. prtrsent. fuerint, Reg. fid. dii. 
salut. La MacsU del Re noslro Signore (Iddio conserA'i) con Reai Riglielto ha 
ordinato locchè segue; Sua Maestà ha ordinato che li Rolli trasmessi e da 
trasmettersi dalli Sargenti Maggiori delle Milizie del Regno a questa Se,gre- 
teria di Guerra restino ajiprcsso rOflicio generale del Soldo, e che cotesto 
Tribunale diagli ordini opportuni alli detti Sargenti Maggiori, e alle rispettive 
Università di trasmettergliene altra copia, aflinchà possa procedere ,aH'am- 
ministrazionc di detti Rolli, et ordinare l'eseruzione conforme al solito fìn 
qui praticato; io pertanto gliene porgo l’avviso, dovendo nello stesso tempo 
notificargli, per parte della Maestà Sua, che come si suppone essere stata 
fatta dal Tribunale una tassa dei dritti che devono esigersi dalli accennali 
Sargenti Maggiori in occasione che si trasferiscono a dare le mostre alle 
Milizie, sia contento farne pervenire a questa Segreteria una copia. — 
Messina li IO luglio 1714. Lanfranchi — Al Tribunale del Patrimonio. In 
dorso del quale viglietto, per via di questo Tribunale, providdimo. Panarmi 
die 19 julii 1714 — In triduo, Exeguat., el delur ardo. Perciò in esecuzione 
della sopradetta Reale deliberazione di Sua Maestà ordiniamo, che con la pos- 
sibile sollecitudine debbiate far formare una copia delli Rolli, che in vostro 
potere si conservano, delli soldati di piedi, e di cavallo della Milizia ordinaria, 
obbligati a fare ognuna di coteste Città c Terre, secondo l’ultimi Rolli da 
questo Tribunale confermati, quale dubbiale rimettere a Sua Maestà, per 
via della sua Segreteria di Guerra, con darne notizia a questo Tribunale 
dell’esecuzione; c perchè viene Corriere serio lo spedirete subito fra un’ora, 
pagandogli con qualsisia denaro dcH’Università il solilo viaggio da un luogo 
ad un altro, secondo la tassa del Corriero maggiore. Dalum Panarmi die 
rigesimoprimo julii 1714 — In triduo. 


Ferbasbez P. — Valuuarnerà M. It. — Niciu àf. R. — 
Sappellani Ckim. — Perlosco F. P. — Bersardines 
Dbrtis Secret, et Mag. Kol. 
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iStta ì/am(A rAwc/e ai ComatutaiUi mihurt di aievne Città $ Luoghi mformotùmt 
$opra ubwti dei Cubimi ifarmi twir«i«rcts»o dri loro ti/'/Cn. 


(AfcM«t fMartlè di Torino) 


Il Ite di Skdh, eet., il Cane detti Rwu 


Conte della Rocca. Siamo stati informati che i Capitani d’armi, e i Sar- 
genti Maggiori delle Milizie di questo Regno sogliono commettere varii abusi 
nell’esercizio dei loro rispettivi carichi a danno del Pubblico, e del nostro 
Patrimonio, esigendo somme indebite dalle Università, componendo con i 
soldati per esimerli dal servizio, negligentando di ammaestrarli, ed anche la 
custodia delle Torri e Porti, come sono obbligati, intendendosi colle dette 
Università, dalle quali si fanno spedir fedi e mandati pel pagamento di 
maggior numero di guardie di quello hanno provvisto, o per maggior tempo 
di quello hanno elTettivamente servito : e volendo noi esserne pienamente 
informati per porvi l’opportuno rimedio, vi diciamo di procurare di avere 
nelle Città e Luoghi assegnati alle Comarebe di Taormina, e nell’Isola di 
Lipari ogni più esatto ragguaglio, sovra il quale daremo poi quelli ordini 
che stimeremo più adeguati; e qui, per fine, preghiamo Dio che vi guardi. 

Pilrmo il 1* fcbriru ITll 


V. AMEDEO 


De St-Thomas 
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Pfiifia npnrfistoiip gfneralt delh Irvppe neiU pm»te, • catitiH 

$frcndo gh ordini dati dn S. M. i/uranf^ it lopgtomo netl'ìtoUi. 

fArtferti fti^rièi dt TutIm) 


LUGLIO 1714 (•> 


Nel dipartimento di Palermo 



Balbjlini 

Cwfijui 

taaim 

sT*r«4 MA&uuae 

Paiabm. 





iStl Quariiare dei IStiazto. 




li 

‘j 

I| 

R4>g(im(‘n1i) (ioanlie 

i 

s 

530 

Generali* Cnmind. Mard»e«e 1 

1 




O'A.MMiano. J 

l| Drigoiii l^cnionte 

• 

5 

300 

H4)lgÌOr« U' IIC^RTOEI. jj 

|i Forte di Oietrllamtre. 




Luogi>lcnenle Colonnello Bìbstt. | 

1 ItfguimcnUi l*Ì4‘aion(e 

1 

9 

540 

[ 

j Reiiiilfati C'-'fiipaifnia Amichi ..... 

• 

1 

58 

i 





Comamlantf* H Capitano deHa r 





Compagnia r/emonle. 

Reggimpnlo Pivuiuiiic. 

> 

1 

60 


UtAideuli CvrppAgnia Rev 


t 

61 



i 

35 

1G49 







iVriia CiUà e Cotlc/lo a terra. 




Maggiore Cai. Cmu?i*. 

RttggiDKIltO Saluuo 

i 

9 

540 


Ca»tellQ della CokMDbara 

• 


60 

Il Capitano. 

i; 

i 

10 
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Segue il dipartimento di Palermo 




laliagtiMi 

Coapapic 

Cobìiì 

STATO MACCtOai 

■••■.A Favmmaha. 





Comandante Maesicuì. | 

.V«i Forié d« Sm Gìocomo. 





1 

DisUceamento del Rcggiraenlo St> 
iuuo 

• 


40 


Residenti Conpegnie P«lodc 

• 


u 


■ 


■ 

\ 

«4 


QmìU sM-fflIilurcnHM |l'lii2nKrUii pMUcuMftU : 





1 Porle di Sani» Callerìni . . 

5 




Capo del Porle Roamo. 

Capo del Forte Ravotto. 

Il Luogotenente comandalo col li 
Distaccamento di Soluzxo. r 

1 Porte di San Secondo .... 

5 




Isola di IVareliiiBo 

iW 








Il 

30 




1; 

j 

Hacjiava 











Il 






1 

Soldati dì dolaiione 



1 

100 

Comandante il Capitano di 
PiAKot. ed il lato- f! 
golenente Mwiatta. j 

TsBHni KBli F«BT« 






,1 






'1 




1 

180 

62 

\ 

Residenti Compagnia Marlinci.... 

■ 

i! 

li 



> 

4 

342 


V. 

i 

Cbvai.ii' 






! 

A'ei CatitUo. 






' Co diBlafcamenlo de' Residenti 



6 
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Nel dipartimento di Messma 




BtflifllMB 

Cwiyagiia 

UiBiai 

STATO eAectoai 

SEsmuta. 






Savoia 


1 

10 

600 

Generale Ceaandante Conte 

Id. Hacbret 


2 

5 
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ViAiuuie. 

Id. Gioeoi 


i 

7 

350 

Maggiore Kiot. 

Raaldeotl Coopagoie lUfgio eCania 

t 

2 

139 




4 

24 

2039 


Dragoni riemoate 


• 

5 

300 




4 

29 

2389 


1 Quali •MBlBlftremM fTiurraacrltU PrtUdM: 





«in 
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60 



Capitano. 





Ca&leik) Ooiuaga. 

30 



Un Luogotenente. 


30 





30 



Un Luogotvneote. 






40 



lo Luogotenente. 
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TA«mauA- 






Reggimento Hicbret 


. 

• 

60 

Il Capitano Rovai. , 




, 



1 Reaitlenti le 2 Compagnie ebe sono 





In Aagosta 


• 

2 
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• 
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ns 


RunauaiilnrMUO flIairaacrUtl MattccaiaMtl: 
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Un Loogotenente. 

CatkUo di Jad Reale, Resi* 




li 1**1^' 
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Caslelio. ' 
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Castba Cmniio di Catasia. . . . 



Comandante Db Cucoai. I 

Residrnli 


• 1 
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: , 
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Segue il dipartimento di Messina 




c«n.i‘ 

Sanai 

arato Ktccioai 
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Comandante Conte Badit. J 
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. 

s 
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• 

1 
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1 
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• 

■ 
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• 

3 
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1 



1 
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1 




Comandante Conte Biaaucaan. | 

Rc^nocnto Monferrato 

• 

7 
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Darà un Distaccamento al 





1 

Capo Passero 

20 




CnsìcUano Caaaott, già Cornetta 0 
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Cooaodanle Pascai^a. 

Reggimento Monferrato 

• 

1 

60 


! Residenll Compagnie Legaxaa e 
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* 

3 
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1 

• 

3 
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, Rf «.*••• Cmk ■ VomTB 




Comandante Conte Rakco!«. 

> Reggimento Fndlierì. .. 

1 

7 

430 

Maggiore Car. CAnricuoNi. 

Residenti C.ompagnia Franco. ..... 
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1 
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1 

8 
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Comandantedeirisola NAttuau . 

Nel ForU. 



• 

Soldati di dolaiiooe. 
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i 
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altri ordini e provvedimenti RECn PER IL SERVIZIO MILITARE E LA DIFESA DEL LITTOIULE. 


It Victré $olUftia daila Dtpuiatiom «Irl lUgno t* provvi^nMe opporlun* 
a metttrt h torri di tutta l'Isola ùi ùtato di difsia. 

>,ArUiì ffomii di TcrtMi 


Il CMtaiire GdHrile illa DcpoUime del Regu 


Essendo pervenuta a S. E. la qui giunta lettera del Capitano d'armi di 
Santa Croce, in data delli 18 del corrente, m’ha comandato di rimetterla 
a V. S. perchè prontamente giontandosi, e facendo seria riflessione al conte- 
nuto in essa, non manchi per sua parte di dare ogni più pronto provvedimento 
per mettere in stato di difesa le Torri di questo Regno, con provederle di 
quanto necessita ad esse, e principalmente quelle dalla parte di mezzogiorno, 
ove si sente habhiano accostato Bastimenti nemici, e che possano maggior- 
mente temersi per le voci che corrono dei movimenti Turcheschi ; il lutto 
per evitare ogni danno che potesse succedere al pubblico servizio, e di questi 
fidelissimi popoli, mentre per altra parte l’E. S. non ha lasciato di dare gli 
ordini più premurosi alli Capitani d’armi c Comandanti delle Piazze per 
la difesa di quelle Marine; c, persuaso che in questo particolare adoprerà 
tutta la sua attenzione, nostro Signore la guardi. 


Pakrmo li S6 manu I ^ I S. 


Fostas* 
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Il Tr»6imaf<' dtì R»al Pa/Hnkoni’o «onda tMgvirti dai SMcfi, E>nà'<r«i(À « Gi'uron' TOrdui# Victregio 
di meUert tutte le marine in iria/o di diftia, * dÀ dare altri provi^itdimemi rflatipi. 

(Arthlvlo coaKuk di Tn|ulì 


Viclftrìu Antdem Rei Sicilie, Hieruuleai, et C)|ri, eie. 


Kicerex et Generalis Capilaneus in hoc Sicilia Regno, illuslribus Senalibus 
Civiiatum Messamt, Catana, Siracusarum et Thepani, nec non Specl. Magnif. 
et Mobil. Juratis Civital. et Terrarum Marilim. Regni ejusdem, cui vel quibus 
ipsorum prat. prasentata fuerint, Cons. et fid. reg. dii. salutem. Con biglietto 
del Segretario di guerra è stato disposto lo ebe sicgue; Esigendo il servizio 
di S. M. per la conservazione di questo Regno, e sicurezza dei sudditi, che 
da ogni Università, obbligata al mantenimento delle Guardie marittime, si 
stabilisca nell’enlrante estate l’intiero numero delle medeme tanto a piedi, 
che a cavallo, e che queste si faccino effettivamente servire alla custodia del 
littorale senza abuso, nè frode, per invigilare, e dare gli avvisi necessari in 
caso di comparsa di Bastimenti avversari, attese massime le notizie, che si 
hanno del poderoso armamento navale del Turco, dal quale potrebbero venir 
infestati questi mari e spiaggie, m'ordina S. E. di dire a V. S. di dover 
indilatamente, ricevuto il presente, spedire gl'ordini opportuni a cadauna di 
dette Università per l'esecuzione di quanto sovra, con obbligare li rispettivi 
Giurati all’effettivo stabilimento delle riferite Guardie con persone abili, e 
capaci di servizio, e di procedere al loro mantenimento, armi, e munizioni 
necessarie sotto pena di rendersi loro stessi contabili di qualunque danno, 
che per difetto degl'opportuni Guardiani ne potesse succedere nei rispettivi 
loro territori etc. 

E come l’E. S. ha pure per inteso che nella maggior parte delle Città e 
Terre marittime le persone obligate al servizio militare sono totalmente 
sprovviste d’armi, polvere, palle, ed altre munizioni da guerra necessarie 
per la propria difesa in caso di qualche tentativo, o d’incursione degl’infe- 
deli, mi comanda di significare a Y. S. di dare altresì le opportune disposi- 
zioni, acciò in ogn’una di delle Città e Terre si provveda un numero com- 
petente d’armi per servire in ogni caso di bisogno, con una proporzionata 
quantità di polvere, e palle, obbligando similmente detti Giurali a far fare 
senza ritardo le riparazioni necessarie alle mura di dette rcspcllivc Città, e 

3t 
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Terre, o raelter in buon stalo l’artiglieria che vi si troverà con provvederla 
pure di tutto il bisognevole, acciò ogn’una d’esse sia in stato di difendersi 
da qualunque insulto, incaricandoli di rendere distinto conto a S. K. di 
quanto in seguilo a quest’ordine verrà da loro eseguito, e nostro Signore 
guardi V. S. Palermo li C maggio 1716. De Caroli. — Al Tribunale del 
Patrimonio. Pan. die 1 / Mai} 1716. Exeq. et detur orda. — Perciò in esecu- 
zione del (ireinserlo biglietto, v’ordiniamo, et a chi spelta incarichiamo, che 
d'iin subito, al ricevo delle presenti, dobbiate stabilire, e porre nelle Marine 
di cotesta Città o Terra l’intiero numero delle Guardie, tanto a piedi, quanto 
a cavallo, a’ (|uali è obbligata ogn’una di cotesta Città o Terra, con persone 
abili e capaci al servizio, con provederle dell'armi, e munizioni necessarie, 
facendole elfettivamente servire alla custodia del littoralc, senza abuso, nè 
frode, per invigilare, e dare li solili segni, il giorno con fumo, c la nulle 
con fuoco in caso di comparsa di Rastimenli nemici, attese massime le 
notizie, che si hanno del poderoso armamento navale del Turco, da cui 
potrebbero venire infestali questi mari e spiaggia; facendo spcs.so rivedere 
dette Guardie con persona di confidenza da voi deputala, per riconoscere se 
compiscano al loro dovere, con prevenzione, che per qualunque danno suc- 
cedesse nelli vostri rispettivi lerrilorii, per omissione di dette Guardie, o 
altra vostra negligenza, ne resterete voi obbligati a darne puntualissimo 
conto, e si passerà per la disattenzione alli condegni castighi. 

E parimenti ordiniamo alli Giurati delle Città e Terre, obligalca far mi- 
lizia ordinaria, a dover d’un subito intimare li soldati co.si di piedi, che di 
cavallo assentati a dette milizie, a doversi provvedere delParmi necessarie da 
noi prescritte nell’ordine circolare spedito sotto li 16 aprile scorso, c con 
qualsivoglia denaro del Corpo politico dcH’L'niversità provvedere delti soldati 
della quantità di polvere e palle necessarie per servire in ogni caso di biso- 
gno; facendo ancora con detto denaro del Corpo politico, non essendovi 
introito particolare applicato per dello effetto, le spese necessarie per le 
riparazioni delle mura di coleste Città e Terre, e metter in buono stalo 
l’artiglieria, che vi si ritroverà, con provederle pure di lutto il bisognevole; 
acciò ogn’una d’esse sia in stalo di potersi difendere da qualunque insulto, 
ordinandovi che per adempire rantedello vi abbiate da servire di tutta quella 
somma applicata per conto del Corpo politico, posponendo ugni spesa di 
salarii, ed altri per causa etiam privilegiata; e quando ciò non bastasse, vi 
servirete d’ogni altro denaro per conto di colesta Università, eccetto quello 
applicato per pagamento delle Regie Tandc, e dell’illustre Deputazione del 
Regno per conto di Torri, Ponti e Regenti, con questo però che la somma 
forse pigliarete, oltre quella designata perii Corpo politico, l'abbiate quanto 
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più presto si può rimpiazzare per adempire quello effetto, al quale la somma 
sudctla si dovea applicare, proponendo per Consoglio, che dovrete tenere le 
maniere più proprie ed opportune e men gravose alli poveri. 

V'ordiniamo ancora che trovandosi nelle vostre marine o terrilorii, Torri, 
Fortezze o Castelli possessi da qiialclie particolare o Barone, allora quelli 
abbiate da intimare che fra il termine di giorni quindici si dovessero ben 
munire, cosi con risarcire le mura, e recinti, o altra fabrica necessaria, come 
con prevederli di polvere, palle ed istrumenti necessari! per servizio deH'ar> 
tiglieria, che ivi si trova, c d'altre armi necessarie alla difesa. E cosi ese- 
guirete, con darci conto distinto di quanto in esecuzione del presente ordine 
s'avrà da voi eseguilo, e non allrimente. E perchè viene Corriero serio lo 
spedirete d'un subito per poter passare innanzi, pagandogli con qnalsivoglia 
denaro deH'Università il solito viaggio, secondo la tassa che porta .seco 
del Luogotenente del Corriero Maggiore. Dalum Panarmi die decimoctavo 
maij 1716. 


Il Contb Mart'Ei 


Dbaco P. — Vai.i:cabsera Af. fl. — Bonifazio M. R. 
Sapellani Cons. — Pf.rionco F. P. 
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tUHe mitisù M Utenti ite<m4o la nunurnsiotu d*U« ammé faUaai nagH a«m 17ii « 17(5 
prr il rrparn’meii/o fcneralt dai danalivi a carico 4t ogni UniotrtUà. 


{tu HI cpfù • (Uinfa M|li Afckn fttpnli é TcrtwJ 


Essendosi per servizio di Sua Maestà, beneficio e difesa di questo lìdelis- 
siino Regno istituita la nuova Milizia de’ soldati di cavallo e di piede dal 
fù Viceré Don Gio. di Vega nell'anno 15-18, c dopo dairimniediati successori 
Duca di Medinareli e Marchese di Pescara, fatte alcune riforme, furono ul- 
timamente nell’anno 1595 dal Conte d'OIivares formate le nuove istruzioni, 
con le quali fin d’allora si sta atlualmcnle governando la detta Milizia. 

Consiste la detta .Milizia in numero IGOO soldati di cavallo e 1U,U00 fanti. 
Sono obligatc a contribuire alla leva di essi tutte le Università del Regno, 
eccettuate le appresso Città marittime: Palermo, Messina, Catania, Siragosa, 
Trapani, Licata, Agosta e .Melazzo, le quali hanno obligodi custodire le loro 
marine con soldati proprj, fuori di quelli stabiliti nel numero ordinario. 

Del sudelto numero di soldati si formano 26 Compagnie di cavalli al 
numero di 1555; e 51 Compagnie di fanteria al numero di 7081, le quali 
vengono distribuite in numero IO Sargenzie per tutto il Regno, come in 
appresso: La Città di Jaci con suoi Casali è obligatn mantenere numero 
1000 fanti del numero delti 10,000 per custodia di quella marina. E li 
restanti numero 267 cavalli e numero 1010 fanti per complimento di tutto 
il numero della sudetta Milizia a carico dc'luoghi marittimi, che sono: Ter- 
mine, Cefalo, Patti, Taormina, Mola, Avola, Tcrranuova, Sciacca, Mazzara, 
Marsala, Monte di San Giuliano e Carini, non si comprendono nelle Sar- 
genzie per essere assignati a’ medesimi luoghi per propria custodia. 

Le Sargenzie nelle quali si distribuiscono li 1555 cavalli e 7031 fanti 
sono le seguenti: Sciacca, Girgenti, Caltagironc, Scicbili, Contini, San 
Filippo, Taormina, Patti, San Fradello e Termine. . 

svugcnzia ni sciacca 

La Sargenzia di Sciacca tiene cinque compagnie di cavalli, che sono quelle 
d' Alcamo, Carini, Castelvetrano, Rusacebino e Caltabcllotla, al numero di 
267, c 4 Compagnie di fanteria di Morreale, Salemi, Rusacebino e Calta- 
bellotta con numero 1202 soldati. 
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SABGEXZIA DI GIRGERTI 

La Sargenzia di Girgenti viene composta di i Compagnie di cavalli di 
Naro e Regalmulo, al numero di 91, e ì Compagnie di fanteria dì Naro e 
Sutera con 550 soldati. 

SARGEKEU DI CALTAGIRONE 

La Sargenzia di Callagirone contiene d Compagnie dì cavalli di Caltagi- 
rone, Piazza, Mazzarino e Vezzini, al numero di 199, e 4 Compagnie di 
fanterìa deU'istcssi luoghi con numero 1001 soldati. 

SARGESZIA DI SCICniLI 

La Sargenzia di Scichili si compone di quattro Compagnie di cavalli di 
Scichili, Modica, Ragusa e Chiaramontc, al numero dì 214, c 5 Compagnie 
di fanteria di Scichili, Modica e Ragusa con numero 675 soldati. 

SARGENZIA DI LENTINI 

La Sargenzia di Lentini comprende 2 Compagnie di cavalli, di Leiilini e 
Noto, al numero di 126, e 2 Compagnie di fanteria di Lentini, Mililli e 
Noto al numero di 754 soldati. 

SARGENZIA DI SAN EIUPPO 

La .Sargenzia dì San Filippo viene formala da 2 Compagnie di cavalli, al 
numero di 113, di .\dcrnò e Castrogiovanni, e 3 Compagnie di fanteria di 
San Filippo, Adcrnò c Castrogiovanni, al numero di 727 soldati. 

SARGENZIA DI TADRHI.NA 

La Sargenzia dì Taormina consiste in una Compagnia dì cavalli di delta 
Città al numero di .5.5, e 2 Compagnie di fanteria di Linguagrossa e Savoca 
al numero di 535 soldati. 

SARGE.NZIA DI PATTI 

* La Sargenzia di Patti contiene 2 Compagnie di cavalli di Sant’Angelo e 
Castroreale, al numero di 95, e 3 Compagnie di fanteria di San Peri di 
Patti, Castroreale c Santa Lucia, al numero di 767 soldati. 

SARGENZIA DI SA.N ERADELLO 

La Sargenzia di San Fradello è composta dì 2 Compagnie di cavalli di 
Mistretta e Nicosia, al numero di 98, e 4 Compagnie dì fanteria di San 
Fradello, Tusa, Naso c Nicosia, al numero di 113 soldati. 

SARGENZIA DI TERRINE 

La Sargenzia dì Termine si forma di 2 Compagnie di cavalìi di Caccamo 
e Polizzi, al numero di 74, e 5 Compagnie di fanteria di Caccamo, Polizzi 
e Coicsano al numero di 639 soldati. 
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INTAVOLATURA 


DELLE DIECI SàRG£:«ZlE, COL KtmEIU) DELLE COMPAGNIE E SOLDATI, CHE CIA.SCUNA CO!«TIEHR, 
E DEGLI ALTRI Lt'OGHI, CHE DEVONO COWTRIBL'IRB IL COMPLIMENTO DI TUTTE LE MILIZIE 
NON COMPRESE NELLE SARGENZIB SLDETTE 


ll 

\ SARGENZIE 

1 

9ARGENTI MACGIORI 
cut AL rtllIKTI VI SONO 

coarAORic 

u 

CAVALU 

NLH 

SOLDATI 

DI 

CAVALLO 

lERO 

DI 

COaPACHII 

01 

FA.VTUIA 

MUDATI j 
DI 

ntoc 

1 . Scitcca 

D. Alonso Xil 

5 

267 

4 

1202 

i 3. Girgenti .... 

D. Giuseppe Giunta 

2 

fll 

2 

550 

3. CalUgirone. 

D. Vincenio Ernandci 

d 

199 

4 

1001 

4. Scìchtii 

D. Diego Landazuri 

4 

214 

3 

073 

i! 5. Lentini 

D. Gaetano Framarino 

2 

126 

3 

754 j! 

6. San Filippo. 

D. Michele Golili 

2 

113 

3 

727 1 

! 7. Taormim... 

D. Francesco Sanchez 

1 

56 

2 

555 j 

H Pfltiì . . 


2 

95 

3 

767 1 

9. San Fradcllo 

D. Andrea Peres per il Principe 






di Palagonia 

2 

98 

4 

1113 

, 10. Termine .... 

D. Francesco Mas 

2 

74 

3 

63(1 



26 

1333 

81 

7981 

Le CiU4 e Terre raarillime di sopra descritte, non 





comprese nelle dette Sargenzie 

f 

267 

s 

1019 

La Città di Jaci o suoi Casali 

» 

§ 

» 

1000 ; 

J 


26 

1600 

81 

10000 
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CITTÀ E TERRE 


CHE COMPRENDE OGNI SARGENEIA» COL NL'MERO DP.' CAVALLI E FANTI, DEL LORO OORLIGO, 
SECONDO LA DETTA PIANTA, COMPRESIVI LI LLOGHl MARITTIMI 
DELLE DETTE SARGENZIB, CHE NON RESTANO SOTTO LA GIRA DE’ SARCENTI MAGGIORI, 

E CHE VANNO SEGNATE CON LA ^ 


I 



II 



SARCCNITA DI 6CIACCA 


SARGENZIA DI GIRGCNTI 


CHI* c Terre 

c*r»m 

Fiati 

CUI* Terre 

ClvilH 

Pesti 

1 . Morreale 

9 

86 

1. Ragalmulo . . . . 

9 

65 

2. Piana de’ Greci. . . 

6 

28 

9. Grolle 

2 

10 

8. Missilmeri 

2 

10 

3. Favara 

2 

21 

4. Conigìione ..... 

33 

HO 

4. RalTadate 

2 

27 

5. Ma rineo 

0 

. 13 

5. Mossomeli .... 

3 

80 

fi. Alcamo. ...... 

23 

100 

fi. Cammarala. . . . 

. 19 

HO 

7. Calaufimi 

13 

SO 

7. Caatronovo .... 

9 

56 

8. Salemi 

30 

80 

8. Naro . 

. 32 

106 

0. CaMeIvclrano. . . . 

33 

88 

0. Canicalli 

8 

17 

10. Partanna 

5 

50 

10. Sutera ...... 

. 10 

52 

11. Gibellina 

5 

16 

^11. Girgenli 

. 55 

152 

12. Sala di Parola . . . 

4 

0 

In tulio . . 

. 146 

1Ò2 

18. fiisacquino 

9 

50 




14. Giuliana 

4 

45 




15. Chiusa a 

16 

68 




16. Sambuca 

21 

69 

Ili 



17. Caltabellotta .... 

7 

50 




18. Villafranca 

4 

32 

SARGENZIA DI CAI.TACtRO.NE 


19. Burgio 

13 

67 




20. Palauo .Idriano . . 

3 

42 

CiltA e Terre 

ciTim 

Pentì 

21. Bivona 

20 

108 

1. Callagìrooe. . . . 

. 52 

162 

22. San Slefano .... 

5 

19 

2. Piazza 

. 47 

206 

23. Contessa 

0 

15 

8. Aidone 

9 

54 

S 24. Carini 

4 

37 

4. Mazzarino .... 

. 7 

34 

gg 25. Monte San Giuliano 

26 

78 

<5. Bai rafranca . . . 

4 

16 

1 $ 2fi. Marsala. ...... 

35 

85 

6. Boterà 

3 

21 

1 ^ 27. Mazzara 

84 

76 

7. Picirapenia . . . 

5 

17 

28. Sciaeca 

38 

1-iO 

8. Callanissetla . . . 

. 28 

84 

In tutto . . . 

404 

1618 

9. Vezzini 

12 

107 




10. Licodia 

11 

48 
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Città « Ttrrc 

CtTKltl 

Ponti 




il Mioeo 

. 9 

104 




12. Buscemi .... 

1 

40 

VI 



13. Palattolo. . . . 

6 

71 




14. Buccheri .... 

5 

87 

SARGE.NZIA DI SAK PILIPPO 


^15. Terranova . . . 

. 13 

5!) 




In lutto . 

. 212 

1060 

Città e Terr« 

Cnrelli 

Fanti 





g 





2. Patcrnò 

11 

79 




3. Hegalbuto 

8 

76 




4. Motta Sant'iVnastasia 

3 

8 

IV 



5. San Filippo .... 

14 

141 




6. :Vsaro 

0 

46 

SARGENZIA DI 

SCIGLI 


7. Castrogiovanne. . . 

58 

219 




8. Calascibelta .... 

8 

80 

Cmà e Ttrr* 

C«T«)ÌI 

Ponti 

In tutto . . . 

113 

727 

1. Scicit. 

. 51 

167 




8. Modica 

. 67 

197 




3. Hagusa 

. 52 

120 




4. Cliiaramonte 

. 21 

78 




5. Comiso 

. 12 

36 




6. Viscari 

3 

10 

. VII 



7. .Monterouo. . . 

6 

35 


, 


8. Giarratana . . . 

2 

30 

SARGEKtlA DI TAORMIItA 


In lutto . 

. 214 

073 







Città e Terre 

Caram 

fanti 




1. Fona d’Agrd. . . . 

1 

27 




2. Savoca 

2 

72 




S. Linguagrossa. « . . 

3 

40 




4. Francavilla 

7 

42 




5. Motta Camaatra . . 

2 

8 

SARGENZU DI LENTLM 


6. Castiglione 

4 

36 




7. Scaletta 

1 

11 

Città e Ttrr* 

CkTàUi 

PtAll 

8. All 

4 

38 

1. Lentini 

. 57 

175 

0. Itala 

1 

16 

2. Francofonie . . . 

2 

41 

10. Kandazzo 

31 

91 

3. Militano 

9 

97 

11. Calatabiaoo .... 

0 

19 

4. Melilli 

5 

60 

12. Cesarè 

0 

30 

5. Noto 

41 

169 

13. Bromi 

0 

40 

6. Spaccafurno . . . 

3 

34 

14. Fiume di Nisi . . . 

0 

87 

gg 7. Avola 

4 

48 

15. Limina 

0 

14 

8. Feria 

1 

65 

16. Mandanici 

0 

10 

9. Sciortino. . . . . 

4 

73 

17. Roccella 

0 

18 

10. Palagonia 

0 

20 

gg 18. Taormina 

9 

79 

11. Occhiolà 

0 

20 

® 19. Mola ■ 

0 

7 

In tutto . . 

. 126 

802 

In tutto . . . 

65 

641 
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SARGENZIA DI PATTI 


Città t Terrò 

CartUi 

Ptnll 

1. Sant’Angelo .... 

11 

42 

Ficarra 

6 

80 

3. Fetaino 

2 

15 

4. Sinagra » 

1 

16 

5. Gioiusa. 

1 

22 

6. Martini 

2 

0 

7, San Piero di Patti . 

10 

62 

8. Ucria 

1 

0 

9. Monialbano .... 

2 

27 

iO. Noara 

4 

31 

H. Tripi 

2 

51 

M. Raccnia 

2 

25 

13. Caslroreale 

2.3 

136 

14. Mon forte 

2 

42 

15. San Pietro 

3 

28 

16. Santa Lucia .... 

14 

55 

17. Rocca e VaJdina . . 

2 

26 

18. Rainelta 

1 

32 

19. VeaeticoeS. .Martino 

3 

12 

20. Saponara 

2 

14 

21. Bavoso 

1 

8 

22. Calvaruso 

0 

11 

9.S. Fumari 

0 

9 

24. Librizzi 

0 

27 

25. Condrò 

0 

21 

IS 26. Patti 

11 

97 

In tutto . . 

106 

839 


IX 

SARGENZIA 01 SAN FRADELLO 


Città • T«rr« C«Ttill 


1 . Mistrelta 

3 

70 

2. Cerami 

4 

36 

3. San Stefano . . . 

2 

0 

4. Capizzi ...... 

1 

45 

5. Casteluuo . . . . 

1 

25 

6. Traina 

8 

62 

7. Caronia 

1 

7 


MiUTAnE 305 


CiMà e Terre 

C«T«UÌ 

Perni 

8. Mililello 

1 

22 

9. Pettinco 

3 

14 

10. San Marco 

2 

38 

11. Larcara. ...... 

1 

86 

12. Gagliano 

1 

48 

13. Tusa 

5 

31 

14. San Marco 

4 

32 

15. Torlorici 

3 

60 

16. Mirto 

s 

34 

17. Gang! 

4 

53 

18. Naso 

1 

44 

19. Pollina 


18 

20. Ger.ici 

5 

41 

21. Nicosia 

44 

227 

22. San Fradello. . . . 

0 

35 

23. Molla di Fermo . . 

0 

11 

24. Longi 

0 

11 

2,5. Calati 

0 

26 

26. Frazzanò 

0 

9 

27. Castania 

0 

40 

28. .Salvadore 

0 

29 

29. Capri 

0 

9 

In tutto . . . 

98 

1113 

X 



SARGENZIA DI TERMINE 


Città «Terre 

C«Tklli 

Peeti 

1. Caccamo 

14 

75 

2. Cemiona 

5 

54 

3. Sciafani 

1 

14 

4. Colesano 

4 

71 

5. Isnello 

2 

42 

6. Vicari ....... 

2 

21 

7. Caslelbuono .... 

8 

53 

8. Frizzi 

2 

22 

9. Potizzi 

23 

111 

10. Caltavulnro .... 

3 

39 

11. Pclralia Soprana. . 

7 

43 

12. Petralia Sottana . . 

3 

49 

13. Mezzoiuso ..... 

0 

20 

14. Gratterì 

0 

25 

gg 15. Termine 

38 

119 

^16. Cefalìi 

4 

42 

In tutto . . . 

116 

800 


3 » 
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Sflrgenzia di Sciacca 

as 

401 
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11 
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8 
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19 
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20 
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Sargenzia di San Fradelio 

29 

98 

1113 1 

Sargenzia di Termine . 

16 

116 

800 

1 Città di iaci 

1 

• 

1000 


i79 

1600 

9975 


Sicché mancano per complimento 2S fanti da assignarsi che resleranno 
suppliti col nuovo rollo, che si sta formando d'ordine di S. E. per ripartirsi 
con giustizia il detto peso a riguardo delle nuove Abitazioni e Terre fondale 
dopo della detta pianta, come se ne vedrà in appresso la relazione distinta. 

La forma come si devono istruire le sudetle Milizie, e l'ordini, che devono 
osservare in tempo di servizio, si vedono nelle Istruzioni del Conte d'Oli- 
vares inserte nel secondo tomo delle Prammaliche del Regno dal foglio 445 
innante, stimando superfluo replicarle qui. 
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It Vtc*r« matitU ntguirsi dai Seruiti, UmvtrtUà e Giurati l'Ordinf Brgio di bai%dir$ U itrvisio militare, 
ommrtse l* formalità delle lettere moniloriali alti Baroni t Feudalar}. 

:ArWtS« tomeaait ti Tn;a*ii 


ViclirMs Aoedeia Rei Sicilia, Bienisileii, et C;pri, de. 


III. Coni. Fid. Reg. Dii. salul. Per li luotivi, che vengono dichiarati nello 
annesso Bando abbiamo determinalo la convocazione del servizio militare, 
c non permettendo la circostanza del tempo dilazione in formar lettere mo- 
nitorie alli Baroni, c Feudalarij del Regno obligati a detto servizio, abbiamo 
deliberato far la sudetia convocazione in virtù di publico Bando; e però per 
le presenti vi diciamo et ordiniamo che subito ai ricevere di esse facciale 
promulgare neili luoghi soliti, e consueti l’accluso Bando acciò venghi a 
notizia di detti Baroni e Feudatari] quanto in esso Bando si contiene, e con 
vostre lettere responsali fra il termine al più tardi di giorni otto darete la 
notizia dell’esecuzione delle presenti, per via dell’officio di Prolonotaro di 
questo Regno; tanto eseguirete per quanto la grazia di S. M. tenete cara. 
Dal. Pan. dìe rtji»i'inoc(aoo nuùj 1716. 


Il Conte Makfei 


D. Gicseppz Rapè Prolonol. 


D. Pietro Battaglia Coadiutore. 


Digitized by Google 



308 


GOTERHO KlLlTiU 


Syd Ma$$tà a/ Coni* Jfojfn di far iadilatémunU n«Ì/« tarr* baronah 

It prntriMiatii già manau tn tutta H Jtéguo ^ it strtàno atilùart. 

(AnèM fMcrtU A T«1aw 


U Be 41 Skifa, 4i G«rastleiiii«, ut., il (Me mia 


Conte MafTei. Non possiamo ch’essere sovrapresi dalle rappresentazioni 
fattevi da D. Gaspare Narbona concernenti il sospendere il concorso al ser- 
vizio militare, in esecuzione dcH'Ordine che vi habbiamo dato di promulgare 
in tutto il nostro Regno di Sicilia nelle contingenze presenti del Turco, 
per quelle Terre Baronali, che alla mente del Trattato sono oggidì godute dal 
Re Cattolico. Il ritardo dell’esecuzione desiderato dal Narbona (oltre che può 
essere pregiudiziale al nostro e pubblico servigio) è anco contrario a quella 
ragione di sovranità acquistataci dalla cessione di detto Regno, fattaci dal 
Re Cattolico, la quale vogliamo mantenere come dobbiamo; e perciò è nostra 
precisa intenzione che, alla ricevuta di questa, dobbiate far concorrere senza 
altro le dette Terre; con che preghiamo il Signore che vi conservi. 

Rivoli U ii luci» 1716. 


V, AMEDEO 


De Sr-TaOMAs 
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li TribwaU <Ul lUaU Patrimònio manda ttegnirii dai Smah. VnivtrtUà « Ritirali 
l'OrdiM Vicarrfio circa »l Mrvisio delie fuardic aUt code e marine. 

are^ie cMiiioDt it Tnpt»i^ * 


Victtrin Aik4(«s Rei Sicilie, HieruialeB et Cipri, eie. 


Vicerex et Generali! Copilaneus in hoc Sicilia Regno, illustribus Senalibus 
Civilatum Menarne, Catana, Siracusariim et Drepani, nec non Spect. Mag. et 
Nobilibus Juratis Ciritatiim et Terrariim Maritim. hiijiis Regni, cui vel quibus 
ipsorum pras. prasentata fuerint Cons. et fid. Reg. dii. salutem. Con viglictto del 
Segretario di guerra De Caroli habltianio ordinalo lo che siegue: Esigendo 
il bene del servilio per la custodia e difesa del Degno, sue Coste c Marine, 
che si stabiliscano neirenlranle estate le solite Guardie, c si ripiglino ristesse 
disposizioni e providenze date da S. C. nell’anno scorso, mi comanda la 
medesima di passarne a V. S. la nolitia, acciò per quanto da lei dipende dia 
subito gli ordini convenienti per raccerto del Regio e publico servitiu, 
mentre per questa via già sono stati incaricati li Generali e Comandanti delle 
piazze. Capitani d'arme ed altri OQìciali, a quali spelta, d’accudire ogn’uno 
con la dovuta esattezza alle parti del proprio dovere; tanto si ripromette 
S. E. dal solilo zelo di V. S. ; e nostro Signore la guardi. — Palermo li ,’S 
maggio 1717. De Caroli. — Al Tribunale del Reai Patrimonio — In dorso 
del quale per via di questo Tribunale proviltimo. — Pan. die septimo maij 
1717. Reg. exeq. et detur orda. — Perciò in esecuzione del preinscrio viglìetto 
vi ordiniamo, et a chi spelta incarichiamo, che d’un subito, al ricevo delle 
presenti, debbiale stabilire e ponere nelle Marine d’ogn’una di coleste Città 
e Terre l'intiero numero delle Guardie tanto a piedi quanto a cavallo a' quali 
è obligata ogn’una di coleste Città e Terre, valendosi di persone abili e 
capaci al servilio con provcdcrie dell’anni e munilioni necessarie, facendole 
effettivamente servire alla custodia del lilloralc senza abuso, nè frode per 
invigilare c dare li solili segni il giorno col fumo, e la notte col fuoco in 
caso di comparsa di bastimenti nemici, et allo spesso farete rivedere delle 
Guardie da persona di confidenza, da voi deputala, per riconoscere se com- 
piscono al loro dovere con prevenlione, che per qualunque danno succe- 
desse nelli vostri rispettivi beni per omi.ssione di delle Guardie, o altra 
vostra negligenza, ne resterete voi obligati a darne puntualissimo con|p, e 
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si passerà perla (lisatlonlione contro voi alli roiule^'nì castighi; dandone con 
vostre lettere distinto raguaglio d'avere l’antedetto cosi punliialnicnte ese- 
guito per così convenire all’accerto del Uegio e publico servitio. E perchè 
con le presenti viene serio il Corriero, Io spedirete di un subito per potere 
passare ,innanti, pagandogli con qualsiasi danaro deH’Università il solito 
viaggio, secondo la tassa porta seco firmata dal Luogotenente di Corriero 
Maggiore. Bat. Pan. die decimolerlio maij 4717. 


Il Conte Maffei 


Dbago P. — Valguarneba M. li. — Coloxka M. R. — 
Bonifacio V. R. — Sapeixaki C. — Viacaio F. P. 


H Vietrt «mtM a S, M. dfUa p*rimac0 disobbti/ienMt Mt‘ Àmmimtirutnrg lUl Ut CattoUeo 
ell'oréine bandito del ttrvwo militarr, $ nn $oU*(ila U opporttmt prt/widentt. 

[Arclu*t fCMnA <i T«riM) 


Sagni Beai Maestà 


In quest'ordinario non ho ricevuto lettere di V. M., il che ho attribuito 
al viaggio che ha intrapreso per la Savoia, e poco a me occorre di portare 
in questo alla notizia della M. V. non essendo accaduta cosa di rimarco 
dopo l'ultimo mio riveritissimo dispaccio, rimettendomi circa le correnti 
materie Ecclesiastiche all’ingiunta relazione. 

Avendo fatto più volte sollecitare il Narbona perchè rimettesse a questo 
Uffìcio di Conservatore la Nota delle persone e cavalli, che si è ordinata 
a tutti li Baroni del Regno di tener pronti in ogni occorrenza di bisogno 
per il servìzio militare a cui sono tenuti, ne ha sempre, dopo l’anno passalo, 
differita la presentazione, con dire che ne attendeva gli ordini dalla sua 
Corte, alla quale ne aveva scritto; ed avendo in ultimo luogo detto al 
Consultore che gliene rinnovò i’inslanza, che sarebbe stalo da me per darmi 
cont^ della risposta avuta, il che non avendo eseguito, fu nuovamente 
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richiesto da detto Ministro di compire a qucst’obligo, con mandare la Nola 
dimandala, si spiegò ehiaramente seco, che non poteva farlo, avendo ordine 
in contrario, per essersi a Madrid approvalo che non avesse concorso l’anno 
passato a dello servizio militare per li fendi ridoni a inano di S. M. Cat- 
tolica, e gli fece vedere il detl’ordine signalo dal Re Cattolico, il quale per 
altro è verisimile, che non ne abbia avuta cognizione, o pure quella sola, 
che il detto Narbona gli avrà voluto dare, con insinuargli non essere della 
Regia sua convenienza di dover eonlribiiire a dello servizio, come faceva 
rAlmiranlc quando possedeva delti Stali, c senza distinzione degli altri 
feudatari del Regno; insinuazione tanto più erronea c falsa, che avendo il 
Merino, suo antecessore, dimandalo, quando V. M. fu in possesso del Regno, 
se doveva pagar le Tande a questa Regia Corte, come era il solito farsi per 
lo passalo, gli fu ordinato di farlo, come poi sempre si è praticalo : onde 
non vedo, come possa ora pensarsi, che non debba il Padrone di detti Stali 
contribuire al servìzio militare stabilito per la pubblica difesa, e sì serve il 
Narbona per scusa, che essendo quei Stali in mani del suo Re, non deve 
obbligarsi a questa tassa, mentre in caso dì bisogno, non solo contribuirà 
quanto possedè nel Regno, ma assisterà anche di vascelli e galere per la 
difesa del medesimo, unilaiucnte alla M. V., la quale si degnerà di far por- 
tarne dal suo Ambascìadore in Madrid le dovute doglianze, agciù si mandino 
gli ordini opportuni al detto Amministratore Narbona per contribuire a 
questo preciso debito; mentre dal mio canto non potrei che far eseguire le 
pene portale dall'urdine fatto pubblicar l’anno passato, quando chiamai il 
servizio militare, le quali non vanno a meno che alla riduzione di quei 
Stali o feudi, il di cui Padrone si rende contumace; il che non credo essere 
mente della M. V. che si eseguisca in riguardo del Re Cattolico; ed alla 
M. V. profundanienic m’inchino 


Di Vostra Maestà 


Pal«mo li 18 1711 


Humilissimo e Fedelissinto ServUore 
Il Corte Nafpei 
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ORDiNI C PROWCQUÌ»Tt ft£GIÌ PER U MARINA MILITARE. 
lAittin ifMflii di T«riM, 


Re^e Ltuere Poirtwi ptr la rM>mtna del Comai%danie la eqxiaiira delle galere. 


VIUtrm AdnIm per inlia di Dii Re t SHiKa, ecc. 


Ha date si chiare prove non meno d’una matura esperienza, che d’iin 
distinto valore negl’ impieghi che ha esercitati in servizio della Religione 
Gerosolimitana, il Cavaliere e Commendatore della medema Frà Ottavio 
Emanuel Scarampi del Cairo, che vedendoci invitali a dargli qualche con- 
trosegno della stima particolare che facciamo della di lui pei'sona, c della 
propensa nostra disposizione a' suoi vantaggi, abbiamo voluto rendergliene 
evidente l'attestalo in conlrosegnn anche della viva memoria, che leniamo 
dei servigi che ci ha prestati, col destinarlo al comando della squadra di 
queste nostre galere col grado di Generale di battaglia nelle nostre armate; 
quindi è che per le presenti di nostra mano firmale, di nostra cerb scienza, 
piena possanza ed autorità assoluta, creanio, eleggiamo, conslituiamo c 
deputiamo il predetto Cavaliere Frà Ottavio Emanuel Scarampi del Cairo 
Comandante della squadra d'esse nostre galere, e Generale di battaglia 
nelle nostre Armate, con tutti gli onori, autorità, prerogative, preminenze, 
immunità, francbiggic, esenzioni, utili, dritti, regalie, ed ogni altra cosa al 
dello carico spettanti, ed appartenenti, c con la paga di lire quattro mila 
d’argento, a soldi venti cadmia, l'anno, con che presti il dovuto giuramento. 
Mandiamo pertanto a tutti li nostri Magistrati, Tribunali, Ministri, Arcive- 
scovi, Vescovi, Prelati, ed ogni altra persona costituita in dignità ecclesia- 
stica, uHìciali si di giustizia, che di guerra. Duchi, Prencipi, Marchesi, 
Conti, Baroni, Comandanti, Castellani delle nostre Città, Piazze e Castelli di 
questo Regno, ed altri nostri Stati, e generalmente ad ogni altro a cui spetti, 
di riconoscerlo, stimarlo, e riputarlo per Comandante della squadra delle 
medeme galere, e Generale di battaglia nelle nostre armale, facendolo, e 
lasciandolo gioire di lutti gli onori, e preminenze sudctic. e prestandogli 
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per quanto a caduno spetta, ed appartiene, ogni aiuto, favore, ed assistenza 
nelle occorrenze, somministrandogli, e facendoli somministrare, in caso di 
bisogno, le anni, munizioni, e viveri che potessero essergli necessarii, e che 
dal medemo gli saranno richiesti, mediante il giusto e ragionevole prezzo, 
senza verun abuso, ed al Governatore della galera Capitana MUizia, e Co- 
mandante in secondo la detta squadra, come pure ad ogni Capitano delle 
dette galere, piloti maggiori, e minori, patroni, corniti e marinari ed altre 
persone di capo e remo, e qualunque altri ulTiciali, e soldati servienti sovra 
le medeme, di ubbidire a suoi ordini, come a nostri proprii. Mandiamo 
altresi airUITicio nostro generale del Soldo d’assentarlo in tal qualitù, e con 
la paga sudetta di lire quattro mila l’anno, facendolo gioire della niedeina 
in denari contanti, ed a quartieri repartitainente, cominciando dal giorno 
del suo assento, e continuando in avvenire, durante la sua servitù, ed il 
nostro beneplacito; che tale è nostra mente. Dat. in Paleitno l'anno primo 
del nostro Regno, ed alli trenta marzo dell’anno mille settecento quattordici. 


V. AMEDEO 


LA.VFnANCHI (•> 


40 
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Btyi* LtU*rt PaUnti prr Ut nomina M GovtnuUore dtUa galtra CtpéUutA Miliua. 
f Comandane in wwmio <UlUt tquadra dcU« galere. 


;AKW«f fewratt A Tori»*; 


Villtrìo Anedm fcr iralia li Dn Re li Sieilii, tu. 


Ci sono si ben note le distinte qualità, che concorrono nella persona del 
Prencipe Marchese D. Giovanni Francesco Morso della Gibellina, ed i meriti 
acquistatisi negli impieghi dal medemo lodevolmente esercitati, che aven- 
dogli Noi in particolare considerazione, ci siamo benignamente disposti a 
dargliene un evidente attcstato con destinarlo a riempire il carico di Gover- 
natore della galera Capitana Milizia, persuasi che sarà per compròvarci la 
di lui fedeltà, zelo, ed esperienza con prove non minori di quelle egli ha 
dato per il passato. Quindi è che per le presenti di nostra mano firmate, di 
nostra certa scienza, piena possanza, et autorità assoluta, eleggiamo, nomi- 
niamo, e constituiamo il predetto Prencipe Marchese D. Giovanni Francesco 
Morso della Gibellina, Governatore della galera Capitana Milizia, c Coman- 
dante in secondo la squadra di queste nostre galere, subordinatamente 
agl'ordini del Cavaliere e Commendatore Scarampi, da Noi eletto Generale 
di battaglia nelle nostre armate, e Comandante la delta squadra, alla quale 
intendiamo che sia, e vada unita, ed incorporata la predetta galera Milizia, 
e con tutti gli onori, autorità, prerogative, preeminenze, franchiggie, immu- 
nità, esenzioni, utili, dritti, regalie, ed ogni altra cosa al detto carico spet- 
tanti ed appartenenti, e col stipendio di scuti cento, moneta di questo Regno, 
al mese, facienti lire cinque mila quattrocento ventuna, soldi tre, e denari 
sette d’argento, a soldi venti caduna, l’anno, con ciò che presti il dovuto 
giuramento. Mandiamo pertanto, e comandiamo al predetto Commendatore 
Scarampi di riconoscerlo, e farlo riconoscere per Governatore dell’accennata 
galera Milizia Capitana, e Comandante in secondo la della squadra, ed alli 
ufficiali, soldati, piloti, corniti, sotto-comiti, marinari, ed altre persone 
servienti in essa d’ubbidire alli di lui ordini, come a nostri proprii, e simil- 
mente a tutti li nostri Magistrati, Tribunali, Ministri, Arcivescovi, Vescovi, 
Prelati, e persone costituite in dignità Ecclesiastica, Ufficiali nostri Gene- 
rali, Prencipi, Duchi, Marchesi, Conti, Baroni, Governatori, Comandanti, 
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Castellani delle nostre Città, Piazze, e. Castelli di questo nostro Regno, ed 
altri nostri Stati, e generalmente a tutti gli tilTìciali nostri si di giustizia, 
che di guerra, e ad ogni altro a cui sia spediente di stimarlo e riputarlo per 
Governatore dell’accennata galera Capitana Milizia, e Comandante in se- 
condo della squadra come sovra da Noi costituito, c come tale farlo, e 
lasciarlo gioire di tutti gli onori, prerogative, ed altre cose sudettc, prestan- 
dogli nelle occorrenze ogni aiuto, favore, ed assistenza per quanto a caduno 
di loro spetta, ed appartiene, e si stima cara la grazia nostra, sommini- 
strandogli, e facendogli somministrare in caso di bisogno, le armi, muni- 
zioni da guerra, e provvisione di viveri che potessero essergli necessari, e 
che dal medemo li verranno richiesti, mediante il pagamento giusto, e 
ragionevole prezzo, e senz’alcun abuso. Ordiniamo pure airutlicio nostro 
generale del Soldo d’assentarlo in tal qualità e per la paga suddetta di scuti 
cento al mese, facienti lire cinque mila quattrocento ventuno, soldi tre, 
denari sette l'anno, facendolo gioire della medema in denari contanti, ed a 
quartieri repartitamente senz’alcuna difficoltà, cominciando dal giorno del 
suo assento, e continuando in avvenire durante la sua servitù, ed il nostro 
beneplacito; che tale è la nostra volontà. Dat. in Palermo l’anno primo del 
nostro Regno, ed alli trenta marzo dell’anno mille settecento quattordici. 


V. AMEDEO 


LAKrSA.'ICUI 
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Matstò invia al Cont» »‘S’< un progetto trucio p*r la euttrasione di a/(Hni 


/Ardiln ccemii di Tana»^ 


Le B«; ie Siale, ir Jerieilea, eie., >■ Cealt MiBri 


Comle MafTei. Nous vous envoyons l'Slal ci joinl, qui a fle drossé pour 
nous instruire de ce que pourra couster Fetablissement des vaisseaux, que 
nous avons projetté de pourvoir. Ndlre intention est que vous le fassiés 
examiner en detail avec le Contador General pour s^avoir si toni y est 
conforme aux ecclaircissements, que vous pourrés avoir dejà eus, l’un et 
l’aulre, sur ces sortes de choses, et à ceux que vous pourrds encor tirer des 
personnes, que vous croircs qui en peuvent avoir quelque connoissance. 
Vous examinerds aussy avec le Contador General tout ce qui peut regarder 
l'entretien de ces mémes vaissaux, et s'il y auroit quelques articles sur les 
quels on puisse economiser en quelque maniere. Nous vous ordonnons de 
nous envoyer sur tout celà une reponsc bien detaillié, aussy bicn que sur 
les fonds que l'on pourroit faire estat de trouver pour soutenire une dèpense 
si utile au Royaume. Nous vous fcrons sfavoìr par l’ordinaire prochame nos 
intentions sur toutes les affaires de justice dont vous nous avait ; ecrit et 
Dieu vous garde. 

HoocklMr Od 18 aaitnbrt liti 


V. AMEDEE 


De le Peeouse 
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// Coni» i/ajfri «mvc al fU M varamtntn delta prma fregata da Imi 9rd%nata 
« dello etato di altre opere in cantiere. 

(AMteit ftMnll Ai Ttfiw; 


Pranixali A Mitra 4el C«ile Hafléi il Bt. ia data ileUi 39 attakre 1711, la PaMnc 

Domani mattina mi porterò al Molo per far gettar nell'acqua la 

fregata di V. M., sopra la quale questa mattina si è celebrato la prima 
messa; gli ho fatto porre il nome di Santa Rosalia, il che è stato di sommo 
gradimento a questa Città, ed a richiesta del Commendatore Scarampi se 
gli è dato, per nome di guerra, quello di Poma d’oro, per esservi stata nel 
Mediterraneo altra nave di questo nome, che è stata fortunatissima, e mollo 
temuta; e dopo fatta questa prima funzione, farò l'altra di mettere il primo 
chiodo al vascello che si sta fabbricando, e che ò già avanzato a più della 
metà delle varranghe, o siano madere; c se V. M. comanderà che questo 
vascello si lavori con premura, e che si facciano le disposizioni per il suo 
armamento, mi comprometto di farlo metter in istato di porlo alla vela per 
tutto maggio prossimo 


AìMfufUo generale delle eptee riguardanti la marina militare 
(Anhtti ftMnll di T«rlMoi 

I. 

Conto del Direttore della R. Tesoreria di militia Domenico Gauthier per Vanno 1714. <’> 

ài Gap. 36 — Pagala agli ulficiali, marinari ed altri servienii covra le quattro galere, 
speca della nuova galera, e mantenimento di ease . . . . L. 353,303 5 9 

AICap.37 — Pagato per conto spese per la fabbrica della nuova {regata > 36,973 17 '9 

II. 

Conto del Direttore suddetto per Canno 1716. 

Al Gap. 35 — Pagato alli servienti sovra le galere ed altri per spese 

viveri, provviste, e travagli fatti per dette galere . . . . L. 334,659 3 11 

Al Gap. 36 — Pagato per spese occorse per la nuova e quinta galera > 30,068 > 10 
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A) Gap. 37 — Pagalo per speae falle per la nave fregala e navi, c 
spese per la manulenzione della nave di peni 60, e come infra: 

Spese per la nuova fregala e navi . . . L. 100,266 8 SI ggg 

Spese manuienzione nave di peni 60 , . > 27,119 16 11 f ' 


IH. 

Conio del Direttore suddetto per l'anno 1777. 


Al Gap. 24 — Pagalo per la spesa delle galere come infra: 

Paghe ulllciali galere 

Slraordinari galere 

Viveri galere 

Vele e tende 

Armamento di rispetto 

Vestiario della ciurma 

Pavenate 

Sarsiame 

Kerramenla 

Radohbi 

Medicinali 


L. 113,107 
» 28,187 
. 62,074 

I 12,018 

» 1 ,205 

s 12,41.3 

> 345 

> 28,166 

s 2,271 
> 14,464 

» 12,759 

L. 290,013 


Al Gap. 25 — Pagato per conto fabbrica delle navi Santa Rosalia e 
Bealo Amedeo, armamento delle medesime, e manutenzione della 
nave San Vittorio, come infra . 


Nave 5an Vittorio L. 60,982 

Nave Santa Rosalia s 111,505 

.Nave Beato Amedeo > 158, .196 


L. 330,885 


9 3 

9 5 

2 6 

17 10 

7 2 

7 11 
2 2 

11 10 

18 . 

> 9 

5 7 

72 5 


13 > 

18 10 
9 1 

I 11 


IV. 

Conto del Direttore suddetto per l'anno 1718. 


VI Gap. 18 — Pagato per spese galere, come infra : 


Paghe uffìciali galere 

L. 

90„518 

13 

4 

Straordinari galere 


8,208 

12 

6 

Viveri galere 


100,997 

18 

4 

Vestiario della ciurma 


8,968 

10 

3 

Vele e tende . . 

» 

2,918 

4 

1 

Armamento di rispetto 


4,152 

15 

10 

Sarsiame 

> 

1,373 

9 

3 

Ferramenta 

» 

617 

4 

> 

Radohbi e aconcii 

> 

13,194 

» 

8 

Medicinali 

* 

8,778 

9 

5 


L. 

243,727 

17 

8 
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Al Cap. 19 — Pagato per spese navi, come infra; 

Nave Beato Amedeo L. 61 ,328 8 5 

Nave San Vittorio » 68,937 19 5 

Nave Santa Rosalia > 36,.557 19 9 


L. 161,724 7 7 


V. 

Canto del Direttore suddetto per l'anno 1H9. 


38,082 15 5 

4,025 5 7 

12.593 11 11 
310 15 10 
72 15 10 
1,178 2 4 

221 1 1 4 

2,011 5 1 

3,261 8 4 

L. 51,757 11 8 

Al Cap. 16 — Pagala ai già servienti sovra le [leali navi . . . L. 12,991 7 > 

VI. 

Conio del Direttore suddetto per l'anno 1720. 

Al Cap. 9 — Pagalo per spese fatte in servizio delle Regie galere . L. 19,023 11 10 

RIEPILOGO 

I- Anno 1714 | 

! Cap. 35 
Cdpv 36 
Cap. 37 

111 -Anno 1717 | ^ 

IV -Anno 1718 

V- Anno 1719 j 

VI— Anno 1730 — Cap. 9 


Totalb . . . L. 1,971,413 1 6 


252,202 

5 

9 

36,973 

17 

9 

824,659 

2 

11 

30,068 

) 

10 

217,386 

5 

2 

290,013 

12 

5 

330,885 

> 

11 

243,727 

17 

8 

161,724 

7 

7 

51,757 

11 

8 

12,991 

7 

I 

19,023 

11 

10 


Al Cap. 15 — Pagato per spese galere, come infra: 

Paghe ufficiali e servienti sovra le galere L. 

Straordinari galere 

Viveri galere 

Velo c tende 

Paveztate 

Sartiame 

Ferramenta 

Radohbi 

Medicinaii 
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UBD1NI E PROWEDIMLVTI HEGD PER L'/lMMINISTIUZIONC CCONOMIU MLITARe 


Sua JViwifù ftrotrfKUt p*r t« paghe atte truppe. 
lAKttti TWim; 


Il Ctutdtre gttenle «I PrrecUtre M VtMoiMe 


Sua MaeslA mi comanda di far sapere alia S. V. che dii gli ordini oppor- 
tuni alle Università, che stimerà proprie, affinchò della Tanda ordinaria che 
dovranno soddisfare al primo gennaro prossimo 1714 ne depositino scudi 
venti mila nella Tavola di Messina, a nome della R. C. per conto di quel 
Secreto, c scudi due mila e cinquecento in potere del Regio Depositario di 
Melazzo, per doversi erogare nel pagamento delle truppe che presidiano 
quelle piazze, secondo gli ordini che saranno rilasciati per questa via; e che 
ogni quindici giorni rimetta in questo Officio generale la relazione dello 
stato in che si trova l'esigenza, che corre a suo carico, facendo depositare 
la restante somma di scudi quattro mila novecento ventinove, grana sei, per 
compimento di detta Tanda nella Tavola di questa Città a nomo della R. C. 
per conto dell’Officio suo, nella forma solita, assieme con le somme de’ cari- 
camenti, che vanno maturando per conto delle Università debitrici del pas- 
sato, per doverle poi far passare nella Tesoreria generale: e nostro Signore 
la guardi. 

PaltrBo B U Butreinkre 11!) 


Fontana 


(Altra simile ai Percettori del Val di Mazzara e del Val di Noto.) 
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Kua Uatuà riforma l'amimtuairatuìiir delio Spedale mtlUare nella etilà di Hettina 


(Aidni t««eniJi é TiriM; 


Il Cialailirr cncrtle illa DffoUriine drilt Spedale niliUre il Messili 

Essendosi riconosciuto del scrs'iaio di S. M. di rimettere ai Chirurghi 
maggiori dei Reggimenti la cura dei soldati ammalali, i quali dovranno 
essere trattati e mantenuti per conto loro, mediante la paga e vantaggi che 
saranno falli con ispondere per via del diario, e per altro essendo necessario 
di dare qualche regola al governo economico dell'Ospedale Reale dei mili- 
tari in i|uesla Città, affìne di rimettere il patrimonio di esso, li di cui introiti 
non sono stati, nè saranno bastanti per supplire alli stipendi c stdari che 
correvano sovra di essi, quando non si divenisse a qualche moderazione; 
per ciò in avvenire, c sino a nuovo ordine della M. S., non resteranno im- 
piegati per servizio di detto Ospedale che li descritti nel qui annesso stato; 
i quali gioiranno stipendi a cadono specificali, compiendo con ratlenzione, 
che si richiede, alla loro obbligazione, principalmente il Maggiordomo e 
Razionale, che dovranno premere e sollecitare l’esazione dei redditi, facendo 
passare tutti li raedemi per via della Tavola di questa Citl.à. 

Il Guardarobba applicherà con la dovuta accuratezza al bon governo c 
manutenzione dei mobili ed utensili di dello Ospedale, quali si sommiui- 
slraranno a misura del bisogno ai Chirurghi maggiori dei Reggimenti, a 
biglietti solloscrilli dal Commissario di guerra e Maggiordomo, e mediante 
le ricevute dei medemi, restando a carico di detto Guardarobba di quelli 
ritirare in occasione che cessarà il bisogno o partiranno li Reggimenti da 
questa Città. 

Li stipendi e salari portali da detto stato si pagheranno per via di della 
Tavola, a bimestri posposti, con polizze firmale dall’Avvocato Fiscale, dal 
Comniis-sario di guerra c Maggiordomo; il simile per le altre spose che 
occorreranno di farsi, tanto per la manutenzione delle fabbriche, riparazione 
e compre mobili ed altre; a qual clfetto per accertar il medemo dovrà 
quanto prima farsi un Bilancio degl'introiti ed esito di dello Ospedale per 
il corrente anno, e di ciò che ve.risimilmenle si richiederà di spesa per cause 
straordinarie ed incerte, quello facendo tenere all'Ufficio generale per farne 
relazione alla .M. S. 


il 
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E perchè gli interessi di detto Ospedale, affìne di essere più accertata- 
mente deliberati, esigono lo stabilimento di una nuova Deputazione; perciò 
la M. S. intende che la medema resti composta del Colonnello più anziano, 
che si ritrovarà prò tempore di presidio in questa piazza, dell’Avvocato Fiscale, 
Commissario di guerra, e Maggiordomo, con l’intervento del nazionale, c 
Notaro di detto Ospedale, ai quali conferisce provvisionalmente tutta l’au- 
toritì necessaria ed opportuna per il hon governo ed amministrazione di 
detto Ospedale, riservandosi la M. S. per tutti quelli che non si ritrovano 
compresi in detto stato di provvedere a loro favore, a misura che li redditi 
di detto Ospedale saranno suflìcicnli, ed occorrerà impiegarli nel medemo. 

11 9 Mbraio tlli^ 


Fomana 


Slato degli OfficiaU che demno contimuire neit^ Ospedale ìleafe dei militari in questa Città 
e degli stipendi che dovranno godere nel corrente anno. 


Maggiordomo D" Antonio Pinedo — 

Pratico lìsico D'* Antonio fìcriinghcri • 

PJacido Laudano, per tenere conio e ragione » 

Guardarobba Giovanni Summa > 

Capeltano D. Antonio Montalbano > 

Un Sacristano » 

Notare » 

Procuradore ad lites » 

Sotto Guardarobba, per aver cura di pulire lì letti, fP Francesco Deisi. . . b 
S pese dì cera, vino, carta, riparazione di fabbriche e rifacimento dei mobili a 
calcolo, secondo il conto che ne darà il Razionale in fine d’ogni anno e sarà 

risolto dalla Deputazione * 

Totale . . . . — 


9tì 

48 

U 

15 

48 

6 

o 

9 

10 


60 
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•Sua Ma>Uà irutUwsc* un CantigHo per gii affari dell'Ariigfieria, FtMfrieke « Fortificazioni miiUart 


{AKhin» dal Ccoiltala d‘jr1«(lienft ta Tortoel 


Il Re 4i SicUia, eec., tl Ceolt Heiléi Gru Mistra 4'irliglierii 

Conte MafTei. Volendo che si provveda agli alTarì riguardanti l’Aniglieria, 
Fabbriche, e Fortificazioni in questo Regno nnilbrmemente alle regolo 
prescritte dalla nuova Costituzione nostra delli 17 marzo 1711, abbiamo 
determinato di formare a quesl’elletto un Consiglio, il quale ne abbi la 
cognizione con la dovuta relazione a quello che risiede in Torino. 

È perciò mente nostra che sia il medesimo composto del Luogotenente 
Colonnello dell’Artiglieria, Nicola, del Capitano, od Ufliziale più anziano di 
essa, e deiringcgncre nostro che si ritroverà nella città ove si terrà detto 
Consiglio, del Conte Bulgaro, Direttore flenerale del Soldo, che farà le parti 
dTntendenle Generale, dell’Avvocato Sapellani, che abbiamo eletto per Vice- 
Auditore di Guerra, del Primo Commesso, Cagnoli, che farà pure le parli di 
Primo Segretario nciruQìcio dcirinlcndenza, e che deputiamo in qualità 
di Segretario del Consiglio, li quali lutti sederanno secondo l'ordine, grado 
e anzianità disposti in detta Costituzione, di cui imponiamo al detto Consiglio 
l'intiera ed esatta osservanza, conferendogli la stessa autorità, che con essa 
abbiamo conferto al Consiglio residente in Torino, in virtù della quale, e 
secondo le norme e regole ivi prescritte, vogliamo che possa provvedere, 
conoscere e decidere sovra tutti gli affari dipendenti dalle suddette Aziende, 
tanto civili che criminali, con obbligo però d’informare regolarmente ogni 
settimana il detto Consiglio, in Torino, di tutto ciò che anderà occorrendo, 
per ricevere dal medesimo le nostre determinazioni, e quei maggiori prov- 
vedimenti che si richiederanno, a misura delle esigenze. 

Nei casi nei quali sarà necessario Fintervento di un Senatore o del Pro- 
curatore Patrimoniale Fiscale, come è disposto dal Capo 5° della predetta 
Costituzione, ne farà il detto Consiglio l’istanza al Viceré, acciò nomini uno 
dei Giudici, o il Procuratore Fiscale del Tribunale della Gran Corte 

Le spese che occorreranno farsi in dipendenza delle accennate Aziende 
dovranno regolarsi sul piede del Bilancio da noi stabilito, e di quelli che 
stabiliremo d’anno in anno, senza che si possa eccedere in alcuna benché 
minima parte, salvo che prcndino gli ordini nostri, o quelli del Viceré per 
quelle cose però che fossero di urgenza tale, da richiedere una pronta prov- 
visione, per sicurezza delle Piazze senza poterne attendere gli ordini nostri. 
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Li parlili che dovranno deliberarsi dal dello Consiglio si maneggieranno 
precedenle la solila alTissione dei lilclli dal suddcllo Dircllore dell’Ullìcin 
Generale del Soldo, facente le parli d'intendente, prima di essere riferiti in 
Consiglio, c sarà cura del detto Direttore di prendere le misure necessarie 
acciò li delibcramenti seguano in tempo che se ne possa rap|x>rtare da noi 
la solita approvazione. Per quelle provvisioni, o travagli però che non 
eccederanno la somma di lire 100, o che esigeranno, come sopra, una 
pronta provvidenza per cautela e sicurezza delle Piazze, o del nostro servizio, 
basterà l’approvazione del Viceré, il quale dovrà essere dal detto Direttore 
deirCflìcio Generale del Soldo informato di tutti gli afl'ari dipendenti dalle 
suddette Aziende, per dare, secondo il bisogno, i necessari provvedimenti. 

Gli ordini a buon conto per li pagamenti delle accennale spese si faranno 
dal dello Direttore deirUITicio Generale del Soldo al Direttore della Tesoreria 
di Milizia, ed il recapito finale si spedirà dal Consiglio, nella forma solila, 
diretto al detto Direttore della Te.soreria. 

Sarà obbligo del Direttore deH’Uflicio Generale del Soldo d’inviare al 
Consiglio, residente a Torino, di quartiere in quartiere il conto dello speso, 
cd in fine d’ogni anno lo spoglio del Bilancio. 

Dovrà il medesimo Consiglio farsi rendere di tempo in tempo li conti 
dalli rispettivi guarda-magazzini, c quelli saldare nella forma dalla delta 
Costituzione prescritta, avendo il Tribunale del Patrimonio avuto ordine di 
non più ingerirsene. 

Il dello Gagnoli terrà lutti li registri c le scritture delle accennale Aziende 
spettanti aH’Uflìcio di Primo Commesso e Primo Segretario dell'Intendenza; 
e afiinchè possa supplire culla dovuta esattezza a tal incombenza avrà sotto 
di sé un Segretario, collo stipendio stabilito nel bilancio, e saranno tenuti di 
lavorare assieme col Segretario del Consiglio neirUITicio del dello Direttore 
deirUfficio Generale del Soldo. 

Prendiamo pertanto a notificarvi queste nostre intenzioni acciò le facciate 
eseguire ; e alTinchè ambidue li Consigli possano alle medesime conformarsi, 
vogliamo che il presente sia registralo nei registri dei medesimi per avervi 
ricorso nelle occorrenze. 

Per ciò che riguarda le riparazioni da farsi alle Città del Regno contenute 
in Rilancio a parte, ne sospenderete l’esecuzione, e facendole solo eseguire 
dalle rispettive Città, a’ quali spetta, nelli sei ultimi mesi dell’anno venturo 
1716; e Dio vi guardi. 


Pakimu li IO iufbd ITU 


V. AMEDEO 


I)B St-Tbo»as ('•) 
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ti TriIntHak del B Patrienonio mmdo eseguirei dai Semuo rii Trajiam i'Orctin» Vicrrejrw 
«opra la macellasione e rrndiia delia carne jrovina por u«o delle fruj^e 

sAnAnlo twuoifo 4i Tnfdu; 


VicUrins AntdMS Rei Sicilie et C;pri, etc. 

Jll. Reg. dii. sai. Con biglicllo del nostro Segretario di Guerra habbiamo 
ordinato lo clic siegue: — Avendoci. E. ponderali i molivi da V. S. rappresen- 
tati, in sua Consulta delti 21 marzo scorso, sopra i pregiudizii che puunno 
risentire il patrimonio della Città di Trapani, ed i suoi suggiogatarii, dalla 
qualità dì bestiami che si macellano giornalmente in essa nel quartiere dei 
militari, e considerali ì mezzi più accertati per riparare non solo a tal’in- 
conveniente, ma procedere nello stesso tempo alla necessaria sussistenza di 
detti militari, è entrala in determinazione che debbasi per ravvenire stabilire 
un numero prefìsso di bestiami, che dovranno macellarsi in cadmia settimana 
per uso e servizio delle truppe, che di tempo in tempo si troveranno di pre- 
sìdio in detta Città, a proporzione delle quantità d'esse, e con la medesima 
regola, che si pratica in questa, ed in tutte l'allre Piazze del Regno, giusta 
la quale mi comanda a V. S. di procedere a dàlto stabilimento, con prescri- 
vere similmente la qualità delle bestie che dovranno macellarsi, come sopra, 
a tenore delle Prammatiche e Bandi emanali su questa materia, lenendola 
poscia informala di quanto si sarà disposto, aflinchè faccia indi saper a V. S. 
quali ordini dovranno poi darsi al Senato di delta Città per suo governo, c 
in conformità d’essi disporre, anche per via di questa Segreteria di Guerra, 
quelli che riguarderanno il Comandante di delta Piazza, acciò ne faccia 
seguire il puntuale adempimento, con incaricarlo neH’istcsso tempo di non 
permettere che in detto quartiere si venda ad altri, che militari, qualsivoglia 
genere di commestibile, o potabile, volendo che s’evitino onninamente gli 
abusi, e ebe ne sìa proibita del tutto la vendila al popolo ; ciò è quanto ne 
occorre passare alla notizia di V. S. per sua intelligenza; e nostro Signore 
la guardi. Palermo 9 maggio 1717. De Carou. — Al Tribunale del Rcal 
Patrimonio — In dorso del quale per via di questo Tribunale provitlimo. 
— Panormi die 20 maij 1717. Exeq. et cerliorelur E. S. et reg. in margine 
Consull. — Perciò in esecuzione del preinserto Biglietto vi incarichiamo, 
in adempimento delle Reali dclerroìnazionì, delle Prammatiche, e Bandi 
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emanati sulla macellazione della carne bovina, dobbiate [lermcUere che pos- 
sano macellarsi nel pubblico macello di cotesta Città per servigio delle 
truppe, che di tempo in tempo si troveranno di presidio in cotesta Piazza, 
in due vacche di guasto inservibili, la settimana, per ogni cento soldati, da 
trasportarsi dopo macellate, e vendersi dentro il quartiere, con che prima 
di Tarsi la macellazione, dovrà Tarsi da voi, o dairiJtliciale designato la rico- 
noscenza del hcstiame, giusta la disposizione dclli Bandi sopra ciò pro- 
nunziata l’anno 1715, per non permettersi la macellazione d'altri generi 
che di vacche inservibili, come si pratica in questa città di Palermo, ordi- 
nando Noi espressamente, per Bando pubblico e sotto le pene da voi designande, 
che nessuna persona di qualsiasi grado, e condizione che sia, possa comprar 
carne, nè altri generi di commestibili, e potabili di quelli che si provvedono 
per servizio delle truppe, mentre Noi, per via della Segreteria di Guerra, 
habbiamo dato le disposizioni necessarie a cotesto Gomandanic per la pun- 
tuale esecuzione di tutto l’antedetto, e che non permetta che si venda al pub- 
blico la carne, o altri generi di commestibili, e potabili, ma semplicemente ai 
soli soldati, nè che questi possano portar carne a vendere Tuori del quartiere 
nelle case di particolari; e così voi eseguirete con la puntualità dovuta senza 
dar motivo a nuovi ricorsi, per quanto la grazia di S. M. tenete cara, e 
siccome dalla vostra attenzione la speriamo. Dal. Panormi die diioderima 
junij /7/7. 


Il Conte Maefei 


Drago P. — Vaigrarnera ,V. fi. — Bo.xifazio M. lì. 
Sapellani Coi». — Virgilio F. P. 
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fi Viceré prttrtftie ordina ai It«ri Un favorir$i ùUf traf^ di prttiéio 
Airfetvio ronta»l« di TnpMi) 


Il Sejntlaril del Victri al Seiulo di Trapaoi 

Fu niente di Sua Maestà, che i militari dovessero godere i lucri, o Iran- 
cherre su l'istcsso piede che godevano in tutte le Città e Castelli dalli militari 
nel tempo del precedente Governo senza alcuno aumento, o diminuzione. 
E perchè venne alla notizia di S. E. che i lucri, che si perceveano costi dal 
Omandantc, o altri militari Spagnuoli, oltre le franchezze dei soldati, erano 
molto maggiori di quello che furono, d’ordine diS. M., posti nella pianta dei 
lucri, perchè consegnati in minor quantità, non avendone allora il Coman- 
dante tutta la cognizione, mi comanda di dire a V. S. di doverla informare 
esattamente di tutte le franchezze, e lucri dei quali erano in possesso i Co- 
mandanti Spagnuoli, e li militari all’ora che consignarono cotesta Città e 
forti all’anni di S. M. — Desiderando S. E. che V. S. prima di trasmetterle 
quest’informe lo faccia comunicare al signor Comandante, acciochè possa 
anch’egli far pervenire a S. E. il suo, quando stimi che possa competere sì a 
lui, che agl’altri milìlari maggiori franchezze, e lucri che fossero stati goduti 
dai militari del precedente Governo, a vista dei quali S. E. farà pervenire le 
ulteriori sue determinazioni. Intanto comechè i soldati non s’inviano nei 
Presidi] per impinguare le gabelle dell’L’niversità, anzi la ragione vuole che 
hahbino modo dì campare col soldo che tengono, mi ordina S. E. di dire a 
V. S. in risposta della sua Consulta del 15 del cadente, che delibasi senz’altro 
continuare l’immissione franca del vino del quartiere per tutta quella quan- 
tità che sarà necessaria per uso delti militari, non dovendo S. E. disappro- 
vare, che il Comandante, per maggior contegno dei medesimi, babbi loro 
proibito d’andare a bevere per la Città, potendo da ciò succedere gravi 
disordini; e nostro Signore guardi V. S. 

Pakrao 11 il taglio 1717. 


De Caroli 


Digitized by Google 


328 


OOVEnXO jnUTARF. 


/I Vicrrt prtntitd* $opra alcune occorrense del prendio miliUire di Trapan* 


:4rAifi« (Q&M414 di Trtpnii 


Il DirelUn deirUfScio M S*M« il Stimi 41 Tripial 

Dalla Consulta di V. E. del 25 del cadente riconosce vieppiù S. E. il di 
lei zelo verso il Reai servizio per le diligenze prevenute secondo grincariclii 
avuti da questo Comandante, nel provvedere questa piazza di viveri e d’ogni 
altro che potesse bisognare per qualsivoglia accidente, c mi comanda mani- 
festargliene il gradimento con fargli sapere che per radempimento di quanto 
resta d’elTettuarsi le dà tutta la facoltà necessaria, a tenore di detta Consulta; 
e per quanto spetta alla provvisione della legna, se gli rimellono ingionti li 
viglietli per li Giurali del Monte, e per il Procuratore di Pallavicini per ap- 
prontarne la quantità necessaria, procurando trovar la forma più conveniente 
per la soddisfazione del prezzo, persuasa che per li restanti generi di vino 
ed olio, adoprerà li mezzi che stimerà proprii per conseguire l'intento, in- 
caricandola precipuamente di far con l’acqua, che scorre negli acquedotti, 
riempire le cisterne, come propone; e nostro Signore la guardi. 

('akrnto ti SS nufim 1718 


BoLGzno 
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ORDINI E PROVVEDIMENTI REOR PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CICSTIZlA MILITARE. 


Il Vicere CMtituUfc t Giuiici del Ctntiglh di gurrra per eetiunsiare ejpra l'Alfiere D. Gionnni Areno, 
inqttìsUo per inenhordinaohne m eerpisio. 

fArrklti feamù tl T<nM) 


Il CoDlfi 1)00 Amiliale HilTei Cavalieri! della Sacra Kellpimc dei Salii Hauritio c Liiiaro, 
(ieoliluomo della Camera di S. M., Traoilc-Uartsciallo oellc sue amale, Generale, Gran Hislro 
d'Artiglieria in lalU i anni Siali, VIeeri, Luotaleoenle, e espilano Generale di questo Regno. 


Seruloci pervenuto a notici.'» che soUo li (i ileH'or scorso mese di scUembre, 
mentre si ritrovava di guardia alla poppa della galera Milisia della Squadra 
di S. M. r.Mlìcre della (iompagnia presidiala sopra la medesima, 1). nioamii 
Arezzo, siasi Tallo lecito di ritirarsi da detta guardia sotto pretesto di esserli 
sovragiiinlo male allo stomaco senza partecipazione dei suoi superiori; sopra 
del die, come conlrario al buon servizio, e regolamenti militari di S. M. 
siausi dal Vice-Auditore generale, di detta Squadra presele debile informazioni, 
volendo ora ebe il fatto sia deciso dal Consiglio di guerra, acciò sia conve- 
nientemente punito un simile mancamento; perciò inseguendo la facoltà 
concessaci dalla M. S. abbiamo conslituilo, e consliluiamo per Giudici di 
detto Consiglio il Capitano nel Battaglione di dette galere I)’ Alelbon, il 
Luogotenente di galera Cavaliere Marchese, il Luogotenente di detto Batta- 
glione Conte Bieca di Caslelveccbio, il secondo Tenente di galera Cavaliere 
Di Sales, c TAIlìerc di dello Battaglione Cavaliere Ghibcrl,ai quali mandiamo, 
che sentita la relazione di dette informazioni dall’accennalo Vice-Auditore 
Generale, precedente il solito giuramento, debbano dare il loro voto, e la 
sentenza sopra il fatto suddetto, conforme a ragione e giustizia, sospenden- 
done però la pubblicazione sino a clic la medesima sia da noi approvata. 

PalenMli oUottfe <1U 


II. Conte Maffei 


Decahou 

4S 
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Il Vicfri en$litui*c$ i Giudùi dii Conaiglio di guerra jter irtUiniiari «opra i7 (‘avaitfr« 

inquUUo per gravi fatti Ponim#»«t tn Pa^rrmo, « «f#nnncia/i’ da tre tuoi commiliioni. 

(Artàiif Toripo) 

Il etile Dei Allibile HilTri CiTilicre della Sacra Religiine dei Siili Niiriiio e Laoaro. 

Geililvamo della Ganera di S. n., Teieale-llareacialla ielle aie amale, Geierale, Gru Haslro 

d’Arliglierìa il lalli i saai Siili, Viceré, Lngilcieile , c Capilaie Geirnle di qucsli Rr|m. 

Avendoci S. M. ordinalo con sua lettera delti 15 febbraio scaduto di far 
prender informazioni contro il Cavaliere Grimaldi Capitano nel reggimento di 
Piemonte, per la verificazione dei fatti dal medesimo commessi nella presente 
città, ed espressi nella Memoria fattaci presentare contro di lui dalli Capi- 
tani di detto reggimento Cavalieri Pensa, Di Demoni, e Fiandolto, abbiamo 
con blglieltodelli 18 marzo seguente, d'ordine nostro firmalo daH'infrascritto 
segretario, appoggiata questa incombenza all’Avvocato e Commissario di 
guerra Telù, attesa la sospicione allegata dal riferito Cavaliere Grimaldi 
del Vice-Auditore Generale di guerra Sapellani; in seguilo al che essendosi 
dal dello Avvocalo prese le suddette informazioni e proceduto all'esame, e 
repetizione del detto Cavaliere Grimaldi, con intervento ed assistenza del 
Maggioro del reggimento di Savoia Cavaliere Clermont, da noi eletto per far 
le parli del Fisco, dovendosi ora determinare sopra detti falli per via d’un 
Consiglio di guerra, inseguendo la facollà concessaci dalla M. S. abbiamo 
constiluilo, e conslitniamo per giudici del medesimo il Luogotenente Colon- 
nello Cavaliere Marcili Capitano del reggimento Guardie, il Maggiore del 
reggimento la Marina Conte Baratta, il Cavaliere Di Rivara Capitano del 
detto reggimento Guardie, il Cavaliere Di Corbeau Capitano dei Granatieri 
del 5° battaglione di Savoia, e il Cavaliere Lascaris di Ventimiglia Capitano 
dei Granatieri di dello reggimento della Marina, alli quali tutti mandiamo 
clic, sentita la relazione del processo formato dal dello Avvocalo Telù, l’Av- 
vocato del Fisco nelle sue conclusioni, ed il reo personalmente, o per mezzo 
dell’Avvocalo, che eleggerà nelle sue difese, precedente il solilo giuramento, 
debbano dare li loro voti e sentenza sopra li falli suddetti conforme a ragione 
e giustizia, servata in tulio la disposizione degl’ordini c conslituzioni militari 
di S. M., sospendendone però la pubblicazione sino a che la medesima sia 
da noi approvala; per il che tutto conferiamo a delti Giudici l’autorità 
necessaria, ed opportuna. 

fatemi) U t3 mafi^tD 1715 

Il Conte Maffei 

DecAaoLi 
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H Vietré, per inoltri <ft $ospicione tfrrpiia datti Capitani Pensa, Di Detnont e FiandoUo, 
prorvetie alt'Utruftoria dei loro in retitiant. 

(ArMtI tWfili 4i Ti^) 


Il Ctote Don Aoaibale MilTti Cavaliere della Satra Rellgitae dei Saali Haarìzia e Lanari, 
GeBlilaiDa della Canera di S. H-, Teoeale-Nartaeialli ielle sae armate, Generale, Gran Haaln 
d'Arliglieria in Uilll i ami Stali, Viccfi, Luogileneite, e CapiUnn Generale di gnenlo Regno. 


Essendo stati esaminali d'ordine nostro li motivi della suspicione allegala 
ilalli tre Capitani del reggimento di Piemonte, Cavalieri Pensa, UemonI, e 
Kiandolto contro il Vice-Auditore del reggimento Dragoni di Piemonte 
Avvocato Butticaris, da S. M. eletto per Auditore nel giudicio di revisione 
della sentenza contro di loro proferta dal Consiglio di guerra, ed avendone 
reso conto alla M. S., si è la medesima compiaciuta ordinarci di deputare 
altra persona per far le parli di Vice-Auditore di guerra in detta causa di 
revisione, con far intervenire nella medesima il Conte e Presidente Nicolis 
di RoLilant nostro Consultore, in qualità di Giudice; inseguendo per ciò le 
intenzioni della M. S., abbiamo eletto, constiluilo, e deputato, eleggiamo, 
constiluianio, e deputiamo il Notare Borigna Vice-Auditore del reggimenlo 
di 5saluzzo, acciò in tal qualità assista alla sumpzione delle informazioni, 
esame dei testimonii, e delle parti, ove sia di bisogno, al quale mandiamo 
di compire con la dovuta sollecitudine il processo della causa; mandando 
al Consiglio di guerra di proferire sovra la relazione, che dal medesimo 
verrà fatta delle suddette informazioni, esami, e processo, la sua sentenza 
si, e come viene prescritto dal Biglietto di delegazione firmato da S. M. e 
con aggiunta del voto del riferito Conte e Consultore Nicolis di Robilant in 
qualità di Giudice, come sopra; che tale è la mente della M. S. 

Pilenfio H 9 Doiembre 1116 


Il Conte Maffei 


Decuoli 
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Il Viceré rimette tu tempo utile il Pietro Stratlo, eoldato nel Tegumento Sizse, e poi ilella Marina, 
per godere dtlt'amnietùi Reale drili 30 luglio 1713. 

(Aftbld il ToriM) 


Il CMile Don Annibile Hillei CitiIkk Sacra RcllfCHMC dei Saoli Naarizis e Uinro, 
GcoIìIhim della Camcfa di S. H., TeatDie-Xarescialla ielle sne armale. Generale, Gran Nastro 
d'Arliglieria in lilll I «wi Stali, Viceré, Liegeienenle, e Capilana Generale di qieeto Regno. 


Avendoci Pietro Strada, della citta di Nizza, fallo iimilmenle rappresenUire 
che per non essergli perrcnula a notizia l'amnistia da S. M. benignamente 
concessa sotto li 50 luglio 1715, non ha potuto gioire del bcnelicio della 
inedesima col restituirsi al servizio nel reggimento di Nizza, ora della Marina, 
da cui ha disertato nell’anno 1707, e perciò supplicati di restituirlo in tempo 
a poter godere di detta amnistia, inseguendo le intenzioni della M.S. abbiamo 
(Xtneesso e concediamo por il presente al suddetto Pietro Strada la supplicala 
restituzione in tempo, con ciò però che contro di lui non concorrano alcune 
delle circostanze che possano renderlo escluso dalla detta amnistia, e che 
tra ii termine di giorni prossimi debba presentarsi avanti l'Uflìcio Gene- 

rale del Soldo per esser nuovamente assentato in qualità di soldato nel riferito 
reggimento della Marina; in qual caso mandiamo airUflicio Generale del 
Soldo di così eseguire, inibendo noi il suddetto Pietro Strada dal Fisco 
militare, e da chiunque altro sia spedienle, ugni reale e personale molestia 
per causa della suddetta sua diserzione, e mandando cancellarsi dal ruolo 
dei disertori. 

Pil«nw) Ji |S olUtbrv 11ir> 


Il Conte M-cfeei 


Decmou <”) 
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R PROVVRUIMENTl RRGH DlAKATl DAL GIORNO DELU INVASK^E SPACNX'OLA 
SINO ALLA PARTLNZA DELLE TRUPPE i'IKUoNTESl 
IN fóEt’.t MENTO DEL TRATTATO DELIA OI’ADRI PIJCK AUEANZA E DEUE aiNTENZlONI RELATIVE 


tl C«nti S/affii tcrivt 9l Ut; dello aborto detlt (rapjt» Spagnuole nette vkinanse di Pateruto, 
0 degti ordini dati per ogni maniera di provredimenti relalM. 

(ArAìtì ftMfali di TuriafJ 


Sagra Keal Maestà 

Alli 28 del passato giugno dopo d'avei’e l'armata di Spagna, partita da 
Cagliari, fallo 10 miglia in mare colle prore dirette a questo Regno, le 
voltò verso gregale, clic vale a dire verso il Regno di Napoli, sino a che un 
legno Trapanese che era da quella parte, la perdette di vista, e ne portò la 
notizia a Trapani, da dove mi fu trasmessa: con lutto ciò la notte dclli 20 
s’accostò a noi sette in otto miglia lontano da Carini, e la mattina delti óO 
è comparsa in vista del porlo di Palermo in distanza di 12 in 15 miglia, 
numerosa di 300 e più vele, vedendosi sponlare dal monte Pellegrino, e 
tirare verso Levante, sino che gionla quasi all’altura di Capo ZafTarano 
ammainò le vele di poppa e sminuì le altre, continuando tutto il giorno lo 
sfdare dei bastimenti, ed il suo camino assai lentamente. Passato dello Capo 
diede fondo, c nel serrar della notte cominciò lo sbarco nel golfo di Solanlo, 
dicci 0 dodeci miglia lontano di Palermo, senza che potess’cssere incommo- 
data; poco dopo mezzodi feci partire Luciano Coppa guardiano del porlo, 
acciò come da sè, e senza ordine mio, o d’alcuno, andasse a riconoscere se 
di qualche cosa occorresse alla flotta di avere bisogno, ma non essendo 
ritornato ho creduto che fosse stalo trattenuto. 

Avuta la notizia certa del cominciato sbarco, che fu anche riconosciuto 
da alquanti dragoni da me colà spediti, che mi riferirono ch’erano gionti 
alcune centinaia di soldati al casino del Prencipc della Cattolica; e da un 
prete che veniva daH’intcrno del Regno, fermato dalle guardie, c condoflo 
dal Generale, mi fu riferto che lo stesso gli aveva detto che erano venuti 
per abitare una casa, che un tempo fa era sua ; spesa la notte in^ dare le 
disposizioni più necessarie, ho spedilo la mattina delli ì il Conte RuCToli 
per parlare al Generale, c spiegargli la mia ammirazione in vedere qucsio 
sbarco improvviso, c senza motivo. 
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Le risposleclie ha avuto dal dello Generale, Marchese di Leyde, mi hanno 
niente meno sovrapreso quanto il vedere a comparire la (lolla come nemica, 
a cui avevo avuto ordine di usare civiltà singolare, c come nemica s’era 
dichiarala con lo sbarco numeroso senza partecipazione o intelligenza mia, 
e con avere le guardie avanzate sparato un colpo sovra il distaccamento di 
50 dragoni, che nuovamente avevo rimandato per meglio riconoscere la 
situazione di detto sharco da vicino, ed il nostro distaccamento nel ritirarsi 
sparò più colpi di fucile, non sendovi stato danno d’alcuna delle parli. 

Dalla relazione che m’ha falla dello Conte KulToli della sua comissione, 
che per copia qui giunta le Irasmctto, potrà meglio rillellcrc V. M. sotto 
qual colore, e pretesto abbia preteso detto Marchese di coprire l'ostilità, ed 
il tradimento, a vista massime di lutto ciò che V. M. m'ha confidato. 

Devo alla della relazione aggiungere che il Conte RufToli, dopo l'espres- 
sioni portale dalla medesima, avendo richiesto dello Generale di permettere 
di poner in carta le parole della risposta, ne ebbe l’assenso, e dettante detto 
Generale scrisse quanto si contiene nella pagina a parte, che pure unisco 
alla detta relazione. 

Le disposizioni che ho date, sono state in prima di tentar tulli li mezzi 
per avere denari, ma inulilmenlc; il Pretore non ha voluto acconsentire che 
si toccasse un grano della Colonna frumentaria, anzi lo ricusò con calore, 
nè da un nubile, o negoziante sì è potuto ottenere un soldo, non ostante 
rofferta della obbligazione mia, del Consultore, c Conte Bolgaro. 

Feci partire |>er Trapani, in rinforzo di quel presidio, il batbiglione di 
Saluzzo, che fu seguitalo dal Conte Campione per comandare indetta piazza, 
ed bo .sostituito iii Casicllamarc li 400 uomini della Marina diretti dal 
Conte Baratta, ed il Cavaliere Marcili per Comandante; c diedi ordine per 
mettersi nel Castello del mulo lì Itesìdenli. 

Inviai a Termini di rinforzo delli 120 uomini, che colà si ritrovavano, 
altri 180 comandati dal Conte Biscarclto, per aver un ullìciale di qualche 
importanza in detta piazza, in caso mai che succedesse qualche accidente al 
Conte Badai. 

lutìmai al Pretore, ed al Capitano di giustizia di tener buona contenenza 
facendo eziandio guarnire li bastioni dalla sua maestranza, per contenere 
l’inimico, il che avrebbe contribuito ad ottenere una buona capilulazione 
con includerci il patto di non attaccarsi Castellamare dalla parte della Città, 
l'accndu^onuscere l’interesse, che questa aveva di non lasciar perder il 
castello dalla sua parte, acciò il castello non la danneggiasse. 

Diedi gli ordini per far intimare il servizio militare, ma poco frullo se 
ne può sperare, vedendo tutta la nobiltà prevenuta per gli Spagnuoli, ed 
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occupata ai proprii interessi, anzi ieri sera la Deputazione del Regno mi fece 
pervenire Consulta rappresentandomi l'impossibilitii di poter in 12 giorni 
congregarsi detto servizio nella città di Piazza, onde, per toglierle ogni pre- 
testo, ne ho prorogato il termine per tutto luglio. Diedi similm'cnte ordine 
al Sacro Consiglio di dovermi seguitare, e non lascio di prevedere che 
pochissimi saranno li ministri che intraprenderanno il viaggio. 

In questo stato di cose ho desiderato di poter dare pronto avviso a V. M. 
d’iin cosi grave incidente, ina la contrarietà del mare non ha permesso di 
poter spedire liluca, non potendomi giovare il pensiero di mandar per terra 
a Trapani corriere serio, per fare spiccare da della piazza chi ne porla.sse a 
V. M. l’avviso, sapendosi che non sono ivi niuche, per questa spedizione, 
pronte c sicure; onde ho preso il partito di soffrire questa dilazione, dando 
di quà le notizie alla M. V. dopo aver lasciati gl’ordini in Palermo che, alla 
prima apertura di vento favorevole, due fìluche vuoto si portassero a Trapani, 
dove inviarft due duplicati di questa per esserne mandata una, per via di 
Livorno a dirittura, e l’altra a Roma, sperando con ciò d’accertare la sicu- 
rezza deH’avviso. Intanto è continualo lo sbarco con porre a terra varii pezzi 
di cannone, essendosi vedute alcune liluche traghettare all’armata, abbcnchè 
avessi incaricato il Pretore di non permettere tal sorta di maneggio. 

Avrebbe esso Pretore in certo modo desideralo che io partissi con solle- 
citudine dalla Città il venerdi stesso, esprimendo con segni di dolore, ed 
aprcnsione che si vedevano persi, facendosi continue conferenze nella casa 
del Senato, con concorso di tutta la nobiltà, parlandosi di capitularc, se bene 
a me il Pretore protestava con termini di sommissione, che desiderava le 
instruzioni per la sua condotta, anzi gl’ordini, senza i quali non avrebbe 
dato passo; nè avendo io modo di correggere questi moti dell’indignazione 
universale verso i Spaglinoli, stimai di dare tutte le disposizioni per la 
partenza di questa mattina con le truppe, come è seguito, tamburo battente, 
in pieno giorno, con averlo partecipato al Pretore con biglietto di mia 
Secretaria di Stalo, il quale so che slava con anzielà di riceverlo, ed a cui 
l’ho rimesso del tenore espresso ncll’ingionla copia. 

Sono dunque partito con le truppe, avendo fatto precedere di qualche ora 
prima gli equipaggi con la Viceregina, e presi la strada del Parco; ed è stalo 
rimarcabile il totale silenzio e quiete della Città, senza che .sia comparso da 
me neppur un nobile, o ufficiale di Magistrato, la curiosità sola avendo 
portato alcuni cittadini ad essere spettatori della marcia verso Santa Teresa. 
La mia mira è stala, ed è di portarmi neH’inlerno del Regno, accostando 
alla parte di Levante, per essere a portata di rinforzar quelle Piazze secondo 
i movimenti del nemico. 
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Fui ieri sera avvisato che in un congresso numeroso dì nobiltà, che fu 
fatto avanti il Pretore, sì concluse che, subito che io sarei uscito dalla Città 
si sarebbe spedito un nlTiciale dal Senato, con un tamburo, al campo per 
intendere quando il Generale avrebbe gradilo di ricevere gli Ambascialori 
del Publico, che erano stati eletti per questa commissione, li l’rencìpi di 
Palagonia, e dì àlonterago: e da poi che sono io gionlo qiià, m’ò pervenuto 
avviso esservi due vascelli nel porto, che avevano sbarcato 400 nomini 
introdotti nella Città, che in essa era pure stato ricevuto il Generale predelle 
col sparo deirarlìglieria, non avendo però riscontro se l'annata si sii avan- 
zala verso Palermo, del che tulio ne atlendo a momenti la conferma. 

A D. Gaspare Narbona, coll'ullimo ordinario, seppi che era stala falla 
rimes.sa dì scuti 50 mila; o da poche ore in quà m'è stato assicurato doversi 
impiegare nel contado di Jlodica in accompra di mille cavalli, ed .aversi dal 
dello Narbona spedili gli ordini. 

Qtialonqiie sia per essere il disegno dei nemici, a me non occorre di dar 
passo, se non che di star ad osservare ogni movimento, c di continuare le 
maggiori diligenze per ben provvedere le Piazze, e sostenere contegno con 
quel corpo di truppe che mi trovo avere, e. dar tempo alla M. V. di prendere 
le sue misure, c darmi quei soccorsi, che saranno necessariì dì truppe, e 
di conlanli, mentre dal canto mio non mancarù di coniribuire con lulla 
l'allenzione e fermezza. , 

Trovo mollo grave incommodo per la sicurezza dei dispacci che vanno e 
vengono, per essere il mare occupalo da liitle parli da b.aslimenti che l'ar- 
inata Spagnuola tiene di guardia in mare, motivo )ier il quale spedirò per 
via di Trapani e Messina, prevedendo bensì che l'ordinario di questa setti- 
mana, che parte oggi da Roma, sia per cadere in potere del nemico; c per 
line alla M. V. humilmente m’inchino 

Di V. S. n. M 

Piui« 4rì Gmi li 3 lofliu ITIft 


Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
k Conte MArrEi 

Copia di viglietto scritto da S. E. al Pretore^ la mattina del 3 luglio Ì7i8, Avendo S. K. 
slimato a proposito di non tenersi ristrella coile truppe in questa CUU, n*ò questa mattina 
partita colle medesime, c mi lia comandato di ciò partecipare a V. S. aOìncliè, secondo 
l’obligo del suo uHicio, dia quelle provvidenze che potranno essere più proprie per la 
sicurezza della Città, cd accertate per il ben pubbliconclla presente circostanza; e nostro 
Signore la guardi — Palermo li 8 luglio 1718. Sottoscritto Picoxo. 
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Bando e comandamento d'ordine dcW Eccellentissimo signor D. Annibaie Conte Maffct 
Cavaliere della Sacra lìeligione de' Santi MaurUio e Latzaro, Gentiluomo della camera 
di S. M,, Tenente di Maresciatte nelle sue armate, Generale, Gran Mastro dell’ Artiglieria 
m tutti ti suoi Stali, Viceré, Luogotenente e Capitano Generale di questo Regno di Sicilia. 
Essendo proprio del zelo ed attenzione di S. E. di provvedere per quanto esige ogni 
regola di buon governo alla sicurezza e difesa di questo fìdciissiroo Regno, stante Temi* 
nenie necessità della difesa del Regno in occasione dello sbarco fatto delJ'armata Spagnuola, 
Gonstiluisce TE. S. in una giusta necessità di praticare con le opportune provvidenza^ 
qualunque allentato che potesse venir commesso dallo sbarco della suddetta armala, ha 
determinato d’intimare il servizio militare de* Baroni e Feudalarìj di questo Regno; e per 
ciò ordina, provvede e comanda in virtù del presente bando, che tutti li Baroni e Feuda- 
tarij soggetti al servizio militare debbano essere provvisti d'uomini, armi e cavalli a tenore 
della loro obbligazione fra il termine di giorni dodeci precisi da córrere dalli due del 
presente mese di luglio, dovendosi pel riferito giorno presentarsi nella Città di Piazza, c 
stando avvertiti graccennati Baroni e Feudatarij, che le persone e cavalli siano buoni ed 
alti a servire, e siano armate ognuna con due pistole, spada e carabina, o scopetta, e non 
essendo pronti nel giorno e luogo designalo, o non averanno le riferite qualità, si inten- 
deranno incorsi nell'Indignazione di S. M. — Palermo 2 luglio 1718. 


Il Conte Haffei teguUa a raggvatfliare il He «uUe forse miliutri degli Spagnuoti, 
e lo previene {UU'effeUo vtorale rhe produrrà nette popolaoiotu la notùia del loro ebarco tn Palermo 

(ArckM fnunll 41 Tolw] 


Sagra Beai Maestà 

Dopo quanto^mi sono dato l’onore di scriver a V. M. con altra mia di 
ieri, mi occorre di soggiongerle con questa come ho avuto avviso sicuro, 
che li Spagnuoli già avevano sbarcato alti due 6000 fanti, c 2400 cavalli, 
e che hanno continuato a metter a terra il rimanente deirinfanleria, che si 
dice ascender ad uomini 18 mila, benché li Spagnuoli assicurino essere la 
loro armata di sbarco numerosa di 25 mila uomini, ed anche nella slessa 
mattina avevano già sbarcati 6 pezzi d’artiglieria, e continuarono tutto quel 
giorno, e la notte seguente, a sbarcarne altra con i suoi attrezzi. 

Vengo anche assicuralo. Che attendono un secondo convoglio da Spagna, 
o da Sardegna con altre truppe, massime di cavaljj^ria, giacché di questa 
uon ne hanno con loro, che il numero sopra espresso sbarcalo. 

Avrei potuto partecipare subito al Viceré di Napoli quanto mi succede 
con i Spagnuoli per esplorare da lui, e la sua volontà in soccorrermi, ed il 
capitale che potevo fare del suo soccorso; ma memore di quanto V. M. mi 
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replicò l'anno scorso, quando mi diedi l'onore di rappresentarle questa mia 
intenzione, quando sospettai allora ciò, che in effetti presentemente accade, 
cioè di non dare questo passo, che non ricevessi prima i di lei oracoli, me 
ne sono astenuto. 

Dimani a sera partirò per proseguire la marcia con i tre battaglioni, e le 
cinque compagnie di Dragoni, che tengo meco, verso il centro del Regno, 
per indi accostarmi a Siracusa, pensando, quando .sarò a portata, di rinforzare 
il Marchese d’Andorno d’iin altro battaglione in rimpiazzamento di quello, 
che come avvisai V. M. gli ordinai di spedire a Siracusa. 

.\ misura che arriva la notizia nelle Città c Terre del Regno dello sbarco 
accennato, mi accorgo che fa da per tutto impressione, e molto maggiore 
la farà quando sapranno clic siano stali ricevuti li Spagiiuoli in Palermo, 
di modo che prevedo che, alla riserva delle Città, c loro contorni, nelle quali 
vi abbiamo presidio, il restante sarà lepido nell’esecuzione dei mici ordini, 
se pure sotto differenti pretesti non si renderà disubbidiente; c con ciò ben 
vede la M. V. che verrà infallibilmente a cessare qualunque provento, o 
soccorso da loro parte. In comprovazione di che vengo di intercettare in 
que.slo punto una lettera del Presidente Nigri, diretta al Governatore di 
Chiusa, con la quale ordina alle Terre della sua amministrazione di non fare 
pagamento alcuno per causa di lande, donativi o altro, sino a nuovo suo 
ordine, essendosi ritrovati annessi alla medesima due viglieiti, dai quali si 
conferma, che gli Spagnuoli dovrebbero entrare dimani in Palermo, e che 
il .Marchese di Leide dovesse prendere il possesso in qualità di Viceré. 

Devo soggiungere a V. M. che non spero più d’esser seguitalo da alcun 
ministro, dopo che li due Avvocali fiscali, già usciti da Palermo, e portatisi, 
il Perlongo a .Monreale, ed il Virgilio a Corleone, sono rij):)rnali addietro. 

Considerando non meno pericoloso, che fosse di molto ritardo, l'anivo a 
V. M. di questo dispaccio per via di Trapani, ho stimalo del preciso suo 
servizio di spedirgliene altro dalla parte di Messina, c dinunciarc con esso 
il commes-so della posta Rubino, acciò possa pervenirle con la maggiore 
sollecitudine possibile la notizia di questo attentato. Ne sendo questa mia 
per altro, le resto, con farle humilissima c profondissima riverenza. 

Di V. S. R. M. 

(jirkfiw lì 1 tuglii> 17IR ^ 


llumilissimo e Fedelissimo Servitore 
II. Coste JlArcEi 
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tl Conte Magei $tgnaUì al llr le difficoltà di romumcaskme eolia terrafergui. 
i pericoli di ostilità nelle mortie, » le engtutie in evi Tersa per tiUotagliore 1$ truirpe. 


(Arrlii*i ctocnll ifi Y«(m; 


Sagm neal Maestà 


Giunto in questa terra di Vallclon(;a, ritrovo che il commesso Uiihino, 
partito ieri l'altro da Corleone con l’annesso dispaccio per V. M., non ha 
potuto passar a Messina per ivi imbarcarsi, come nc teneva l'ordine. Arrivato 
lino alla citlA di Poli'izi cercò da quel Capitano di giustizia un cavallo per 
continuare il suo viaggio, e nc ebbe per risposta, che era colà gionto ordine 
del Marche.se di Leide proibitivo, sotto pena della vita, di dar aiuto a’Piemon- 
lesi, prescrivendo anzi di considerarli per inimici ; onde avendo presentilo 
da persona sua conoscente, che detto Cajiilano lo doveva arrestare, e farlo 
tradurre in Palermo con quattro dcserlori Spagnuoli, che avevano il passa- 
porto del Comandante di Termini, ebbe modo di fuggirsene di notte, ed in 
questo punto è capitalo qui con detto dispaccio. Ilo pertanto stimalo neces- 
saria di tentare se per altra strada pos.so far pervenire alla M. V. l’avviso 
deH’invasioue di questo Regno, al qual effetto rispedisco detto dispaccio con 
un duplicalo, ambi diretti al Luogotenente Colonnello Missegla, Comandante 
in Melazzo, acciò il medesimo procuri di mandarne uno a dirittura, e faccia 
capitar l’altro in Messina al Marchese d’Andornu, che da colà anche ne 
procurerà la spedizione. 

A quanto ebbi l’onore di ragguagliare a V. M. colle lettere dei ó e t non 
tengo con questa che soggiongerle, se non che mi riconosco sempre più al>- 
bandonalo da lutto il Regno, anzi, per riguardo alli ordini circolari mandati 
da Palermo alle Università, mi ritrovo in pericolo di incontrare delle ostilità 
per il cammino che mi resta a fare, di otto grosse giornate per tappe inva- 
riabili di io miglia per caduna, e con ìstrade incommodissinie, .sprovviste 
quasi d’acqua. Avevo meco i soldati della compagnia del Capitano Reale; e 
questi che mi servivano principalmente di guida, sono fuggiti questa notte. 

Dai riscontri che recentemente ho avuto con lettere del 5 e del 6 pro- 
venienti da Palermo, ed intercette, il Castello faceva fuoco del cannone sul 
nemico, che per terra si andava sempre più avvicinando per batterlo, avendo 
a quest’efletlo sbarcato 50 pezzi di cannone alla Tonnara della Renella sotto 
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il molile Pellegrino; e da tutte le lettere, che vado intercettando, si scuopre 
sempre più il desiderio che avevano in Palermo di quest’evento, ed il giubilo 
che ne risentono. 

Da tutto quanto sopra eomprenderà V. M. la situazione angustiata nella 
quale mi trovo, e rimpossibililà della sussistenza, se non sarù dalla V. M. 
pi-ontamente soccorso, mentre vengono a mancare lutti li introiti, la Cassa 
b sprovvista, nè si deve più far capitale di ottenere alcuna sussistenza dal 
Paese, salvo con il rigore, che non mi vedo in stato di praticare. Ciò però 
non ostante mi resta la consolazione di vedere, che la truppa sopporta 
pazientemente l'incoromodo delle marcio, e da tutti si mostra quella fermezza, 
che è necessaria in simili congionture. Questo è quanto mi occorre per ora 
di accennare alla M. V., alla quale per line faccio umilissima e profondis- 
sima riverenza. 

Di V. S. R. M. 

VlUcl«gl II 1 lu|lu i;i8 

Ilumitiisimo e Feiìelissimi) Sm’ilorr 
Il Corte Mafiei 


/( ifurcKtst d'Awhrito ra/iguagha il Re dei moriownli dr/rormo/a gpagntioUi, e *pecialmenh' 
della FóUtvasiOM di alrane riuà e Urte *1 mtme di PUtp/w Qhìh4o. 

(ArckiTi gWMnli 41 T«rlM) 


Sire 


Je profìtle des offres de monsieur le General Schober pour faire passer 
celle cy par Naple à Rome, où j'ay l'honncur de dire i V. M. que la flotte 
ennemie, et leurs troupes, qui onl debarqué, n’on fait aucun raouvement, 
qui soit parvenu à ma connoiscnce, que ce qui siiit. 

Les derniers avis, que j’ay eu de Paierme soni du 7 juillet à qualre 
heures et demi d’Ilalie, par Ics quels j’ay apris qu’on remuoit la terre du 
costò de S°. Lucie, ou San Baitianello, ce ne pouvoil cstre que pour y faire 
des bateries, et par les mesmes avis j’aprends que le canon de Castclamare 
faisoit un feii continuel. J'ay apris de Termini que le 7 du courant il 
n’estoit ni attaqué, ni investi. Il n’a paru sur la coste de Tremontane aucun 
baliment ennemi; je ne s^ai pas s’il cn est de mesme sur celle du Midi. 
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Je n’ay poinl encore pu panrcnir à avoir dea nouvelles posilives de son 
Vìceroy, mais il m’esl revcnu, el il me rcvienl tous Ics joiirs qu'il s’esl 
relird de Paierme par la Piana dei Greci, qu’il a passe' a (^orleone, et Alcara 
de Fridi, et ce matin un de ceux qui a esté envoié pour le chercher, raporte 
qu’il Fa vù, et luy a parie le jeudi passe 7 du courant à Caltanisetta avec des 
soldats à pied, et à clieval, mais il ne m’a aporlé aucune lettre, ce qui ne 
me permei gucrc d’ajouter foy à ce qu’il dit, cependani je sfai quc, estant à 
Paierme, j’ay souvent fait reniarquer au Viccroy quc Ics cnnemis aiant 
debarqué à Solanto, et Pmulachelli, il ne luy restoil que la Piana dei Greci. 
ou le chemin de Trapani par la coste du Midi, pour venir à Siracuse, et je 
luy representois aussi tons Ics inconvenients, qu’il trouvcruit à prendrc cctte 
derniere route avec du rinfantcrie, sans parler del Contado di Modica, Sull, 
et maintes autres villes et terrea de cetle nature, qu’il falloit traverscr, ou 
passer bien près. 

11 y a quelque temps que j’avois lieu de me melier de Cattanea par les 
raisons, que je supose cstre conniies à V. M.; j’apris hyer au matin que 
cette ville touttecntiere avoìt proclamò pour son Souverain le Rny Filippe V, 
qu’elle avoit arcstò De Jacobi, Conimandant du cbatcau, cbassés les residenis, 
et y avoit mis de bourgois; cotte revoltc a ostò suivic de celle de Jaci Reale, 
où Fon a mis cn prison le Capitarne d’armes, et quclqu’uns, quc Fon croioit 
cstre scs aderants; Nascali et ses dependences en on fait de mcsme; je ne 
Sfai point ce qui se passe à Dentini, n’ayanl eu, depuis cct accident, aucune 
nouvelle de Siracuse; par une lettre du Lieutenant Colonel Rasset du 10 
juillet, qui m’est parvenue byer au soie, je n’en ay rien apris; la terre de 
Minili, qui est un grosbourg, à fait comme Cattanea; je ne doute pas qu’il 
n'y en ait plusieurs d’autres, qui ne sont pas parvenues à ma connaiscnce; 
depuis Cattanea, jusques près des Jardins de Taourmine, Ics babitants ont 
tous pris les armes; ils causerent hyer quelque allarme à cette ville, d’où 
ils s'aprocherent, et enlevercnt quelques paisans, et un soldat d’Akbret, 
c’est à dire un vivandicr, qui alloit chercher du vin dans le voisinage. 

J’ay jugò à propos d’envoìcr à Taourmine quarante Dyagons comniandòs 
par un Lieutenant; j'ay fait partir hyer au soir, avec ces commandos, mon 
Adjulnnt, qui connoit assez ce pays là pour tacher d’imposer à celti* canaillc; 
sclon Ics nouvelles que j’aurai je renforccrai, ou retirerai ce detaebement. 

J’ay fait munir le fori de la Mole de tout ce, qui est necessaire è la gar- 
nison pour se defendre; la ville, qui cn est entierement commandòe, paroit 
ne manquer de fìdclitò, ni de zcic, el obbeit sans dillicultò à tous Ics ordres 
du Chevalicr Bulgaro, qui en est le Commandant. 

Depuis Taourmine jusques à Termini, c'est à dire, ce qu’on appellc coste 
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(le Tramontane, n’a donnd aucun soiipson de manquer de fidelilé, si ce n’esl 
en recevanl les ordres que le General d'Espagne leurs a envoié; le Sergent 
Major de Sl-Fradello, subsliUit du Prince du Pallagonia, Ics a reciì, et en a 
envoié une copie au Commandant de Mcllas, et reUenu l'originai; j’ay jugé 
(In Service de V. M. d’ordonner à ce dernier de le taire aresler; cela non 
obstanl loulle celle coslc se dii prcsle à taire son devoir, el paroil mesine 
assez à l'herle; le Capitaine d’arraes de Palli a aresic un de ces Couriers, 
qui porloil ces papiers des Espagnois, cl l'a tail lier, et conduir h Mellas. 

Si son Viceroy s’csl reliré à Siracuse, je me flallc qu’il y est, A riieure 
qu’il est, pourvii qu'il n’ail pas pris celle route par le chemin de Trapani; 
j’ay tail partir liyer un Officicr pour Siracuse qui luy rendra comle de toni 
ce, qui est parvenu A ma connaisence depuìs qu’il a quilè Palcrme, et 
prendra avec luy les ra(!sures convenables de ranger Callauca, si les ennemis 
noiis en donne le lemps; le susdicic Ollicier s’esl cmbarqué A Reggio, où 
-M. le General Schober a cu riioncsleté de luy taire donner sa telouquc de 
garde; il a loujours agi A nostre esgard avec loute la civililé possible. 

Jc souliaile ardenimenl que le Viceroy soil A Siracuse, celle place manque 
d'argeni, el quoy que Ton soil presque dans le mesme cas icy, jc luy en ay 
cependanl tail lenir, ce que je ne syaurois plus taire, landis quo le chemin 
de Cananea ne sera pas s(1r. J’ay syrt byer qu’à Termini on n’avoit pas cu 
de quoy donner le pivi du 5: je luy ay envoié de l’argenl, mais jc ne syai 
pas s’il sera A lemps d’y enlrcr. 

Je tairai partir au premier jour une teloque pour Rome, cl je rendrai A 
V. M. un conile plus cxacl de ce qui se passe icy. 

I>(! .Marquis de Lcide, General (Ics Espagnois, a pris le litro de Viceroy, 
comme elle le voira par le cy joinl imprimé ; Elle Irouvcra aussi cy joini 
un originai el une copie de cerlains ordres que le susdicte a envoié; je la 
supplic en attendenl d’estre persuadée que par toni où je secai, jc tairai 
loujours ce (|ui sera A mon pouvoir pour assurer le Service de V. M. Je suis 
avec loulle la soumission, et lidelité que je dois 

Sire 

De Vótre Majeslé 

Mnnnc W li juilM I71S 

Ìj€ trés humble, el trés oltemanl servìteur, et Irès fidèie sujet 
D'ANDoim?(R 


Digitized by Google 



GOVERNO MILITARE 


343 


Si narra carnè, ;mt ordint dei Re, eia ttaiù meuto in arrr«/o l' Ambasciatore di Spagni in Tariao. 

{M CthtukUlfp rAagrapta» 


Alli qiirndici di luglio giunse corrjpre straordinario, spedito dal Conte 
Gubernatis, Ministro di S. M. residente in Roma, colla nuova die Farmala 
spagnuola aveva sbarcalo in Sidlia, ed era entrala in Palermo àlli Ire del 
corrente luglio. Sorprese mollo la Maestà Sua questa novità, e da Rivoli 
ove rcsideva la Corte, mandò il Re a cliiamarc il Marchese di San Tomaso, 
indi radunali quei Ministri di Stalo, che si ritrovarono in Rivoli, si deliberò 
quel tanto, che far si doveva in simile congiuntura. La sera poi, alle oro 
dieci, mi fece chiamare il signor Marchese di San Tomaso nel tempo che 
ritornava da Rivoli, c mi disse, d’ordine del Re nostro Signore, che dovessi 
portarmi al palazzo del signor Marchese di Villamayor, Ambasciatore ordi- 
nario di Spagna a questa Corte, e dirgli per parte di S. M. la commissione, 
che segue: 

Mi portai dunque immediatamente alla casa del signor Ambasciatore, e 
dopo d’aver passate le solite convenienze, gli dissi che mi spiacea al sommo 
di esser obligato di fargli un complimento per parte della Corte, ed era, 
ch’avendo li Spagnoli sbarcalo in Sicilia, ed essendo entrati in Palermo, 
S. M. mi commandava di dimandargli la sua parola d’onore in iscritto, 
si come non avrebbe fatto, nè intentalo cosa alcuna contro la Persona del 
Re, nè dei suoi Stali, e che non sarebbe uscito dai medemi Stati, sin che 
li Ministri di S. M., che sono in Ispagna, si ritornassero in sicuro fuori 
dei Stati di S. M. Cattolica, in difetto del che Si .sarebbero prese, per la 
sicurezza di quanto sopra, le misure già praticate verso di lui in occasione 
della dichiarazione dell’ultima guerra, che già risedeva in questa Corte con 
carattere pure d’Ambasciatore, cioè a dire, se gli sarebbe posta una guardia 
alla porta di sua casa, con un oflìciale, che l’avrcbbc sempre osservato, e 
infatti il signor Commandanle Marchese Foschierr slava al quartiere dei 
soldati, in seguito àll’ordine, che in nome di S. M. gliene aveva già dato il 
signor Marchese di San Tomaso, con il suo distaccamento pronto per farlo 
marciare al minimo av'viso che io gliene avessi dato. Non fu però bi.sogno 
di distaccamcnlò, mentre il signor Ambasciatore mi disse subito, che gli 
spiacea al sommo, che la sua Corte avesse rollo con questa, in un tempo 
massime nel quale parevano bene stabilite l’unione e la corrispondenza, e 
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ch’egli dava la parola nella rorraa, che gliela dimandava ; infatti fece subito 
chiamare il suo Segretario, e gli dettò lo scritto seguente, il quale firmò di 
sua propria mano: 

< llahiendoine intimado el senor Marques de Angroùa, Maestro de ceri- 
« monias de Su Magestad Siziliana, de dar mi palabra de honor de no salir 

< do sus dominios basta tanto quo los Ministros de Su Magestad, que se 
« hallan cn Espaiìa, esten en piena segurdad, corno tambien de no intentar 

< cosa que sca contra Su Reai Persona, ne Sus Estados, la doy en estos 
« tcrminos, y lo firmo de mi mano. — En Turin a 19 de julio 1718. — 

« Et, Msrqles de Villa M.ìvor. » 

Nel mentre che il signor Ambasciatore fece chiamare il suo Segretario 
per iscrivere la parola che mi dava, io per avvalorare quel tanto che gli 
dicevo, gli feci la lettura della lettera scritta dal Conte Gubernatis a S. M.' 
come anche di quella che il medeino Conte scrisse al signor Marchese del 
Borgo, nelle quali si conteneva la relazione di tutto l’operato dalli Spagnoli. 

La mattina seguente mi portai a Rivoli e presentai alla M. S. la parola, 
in iscritto, che dato m'aveva il signor Ambasciatore. Si compiacque S. M. 
di leggerla, indi me la rimise, ordinandomi di consegnarla al signor Marchese 
del Borgo, Ministro e primo Segretario di Stato degli aOari stranieri. 

In questa forma restò il signor Ambasciatore senza guardia di veruna 
sorta, e ha sempre avuta la libertà d’uscire da casa sua quanto voleva, 
come altresì d’uscire dalla città ogni giorno per andar a passeggiare: non-' 
è più stalo a Corte, nò tampoco ha fatto visite, per non dare fastidio alla 
Nobiltà di questo paese, lo solo per via del mio impiego andavo assai fre- 
quentemente a visitarlo, e alcune volle ho avuto ordine da' S. M. d’assicurarlo 
della stima particolare che faceva della sua persona, atteso 'ch’era un uomo 
veramente dotato di ottime qualità. 
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Sua batata rrdama la guarentigia dei iraUati eonlro l'atto fedifrago di Filippo i^nlo. 


lAltàlti ftaerilt 01 Twfwr 


U Roj de Sitile eie , la Roj de Fl^iKe 


Très halli, Irès excellent eI Irès puiesant Princc, nostre tris clicr cl trf-s 
ainé bon frcrc cl petit lìis. Nous nous aiiressons à Vostre M.ijesté sur une 
irriiption, que les troupes d'Espapne viennent de l'aire dans la Sicilc, et 
doni le Conile l’rovana aura l'Iionneur de voiis informer. 

Ce fai! interesse egaleineni vostre juslic^, et vostre gioire, et nous inet 
aulant en droit, que dans la necessité de vous demander, comme nnusvons 
deniandons, la garanlic porlée par le traile, que nous avons avec vous. 
Nostre confianceen Vostre Majeslé est si jusle et si vive, que nous ne pouvons 
que nous promeltre qu'Elle nous en fera ressentir les effecls; et souhailant 
que Elle soit persuadée de nostre réconoissancc cl de notre parfaite amiliée, 
nous prions Dieu qu’il vous ait, très liaut, Irès excellent et Irès puissant 
Prince, nostre très clier et Irès ainè Imn frere et petit fils, en sa saintc et 
digne garde. Eerit à Rivoles re jour IBJiiillet 1718. 


V. .\MEDÉE 


De la Peeouse 


(Lellera simile fu scritta alle altre Poleoic segnalarle del trattalo di L'trecfat.) 


4S 
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$un Nofità tcrivt of Dwa d‘Orlean$ per to Ht$so $eopo, « n/l mum mnleiino rAe iwl/a tHlera jarrtedenir 
{AreMvl imnli 41 T«hMl 


U R*y de Siede, de Clivprt, de Jenselea, tto., n Dw d'Orktiu 


Mon Cousin et beau frèrc. Je nc doiitc pas que Volrc AItc&sc ne soit 
surprisc, aiitant que jc l’ay élc moy mèiiic, cn apprenant que le Cardinal 
Aquaviva a declari^ A Home que Ics Iroupes du Roy d’Espagne, debarqut'es 
en Sicile, s’eloient emparées de la Ville de Paierme, et alloient allaquer. le 
Royaume par Ics armes. 

Le Comic Provana aura l'Iionncur de vous informer de ma pari, des 
aulres avis que Je ay sur un fail si surprenant, et si inoui, et celle violcnce 
est par elle mèinc si eclatante et si scandaleuse, et elle est si dénutfe de 
prelestcs, qui puissenl en aucune maniere la colorer, que je croia inutile 
de vous faire remarquer toutes Ics circonslances qui cn relevent la mauvaise 
foy et l'injusticc. Jc nc puis cepcndanl pas m'cmpèclier de vous prier de 
rcllechir que le seni desir, que jc ay temoigné pour le repos de l'italic, est 
la source d’oii me vieni le mal qu’on cbcrcho ù me faire. 

Cet evenement pourtant a èie rorinelicmeni prcvù et compris dans Ics 
traités que je ay par rapitori à la Sicile avecle Roy très Chrelien, mon petit 
(ìls, et avee la Couronne de France ; et c’est cn consequcncc, et sur la foy 
•sacréc de ces IraitAs, que je domande à S. M, très Clireticnne, et A vous la 
garantic à la quelle ils vous oblìgent. 

Je ay unc juStc conlìancc que vous m'en ferés sentir promplemcnl Ics 
cITccls, et jc souliaite cn mème tenips que V. A. soit persuadi de la parfaite 
amilié, avec la quelle je suis 


De RWglc» ie ISinilIel IT18 


Vùtre a^ectionné Cousin et heatt frére 
V. Amed£e 
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// CorUt Ntt/ffi «rn'pf al R« d«l $uo arrivo a Siraema. dei projfrr$$i della rivotusUme, 
dello $laio di Melina, « delle $ue oceorrease fiiutnitarie per h tn^e. 

tArcAlTi f«MnU 4l TsrlM] 


Sagra H«al Maestà 

Gionsi ieri sera fìnalmente in questa città con le truppe della M. V. dopo il 
fastidiosissimo viaggio espresso nel diario che le trasmetto ; nè si richiedeva 
minor zelo, e costanza di quella che ho trovato in dette truppe, tanto sol- 
dati, che uflìciali, per superare le dilllcultà, e sofferire li patimenti incon- 
trati, essendomi veduto più volte in evidente cimento di scorgere a perire 
sotto i mici occhi le truppe per la mancanza dei viveri ed acqua, che d’ogni 
parte mi veniva levata, a misura che mi avanzavo. Insomma non erano li 
Spagnuoli i nemici da me temuti, e che mi contrastassero la marcia, ma 
hensi una rivolta generalo del paese, in mezzo di cui mi trovavo, fomentata 
non solo dagli ordini circolari mandati dagli Spagnuoli, ma ancora dalli par- 
ticolari di lutti li Baroni alle loro terre, a segno che sin vicino alle piazze 
forti, alla riserva di Messina, sono tutte le terre sotto le armi, o fanno le 
ostilità possibili per impedire il passaggio dei corrieri e dei viveri, non 
essendomi potuto riuscire di far passare un piego per la V. ài. nè per li 
Comandanti delle piazze per dare loro delle mie nuove, essendo stali carce- 
rali li portatori, dei quali molli ne ho rischialo, il che pure è succeduto a 
quelli, che li Comandanti mi hanno mandali. 

L’na rivoluzione generale senza altra causa, nè motivo che d’essere li 
Spagnuoli sbarcati ed entrati in Palermo, non credo essere mai più succeduta, 
mentre per altro restano le piazze forti del litorale sotto il dominio di V. JI. 
il che mi fa giustamente congetturare che questa sia stala machinata dai 
incdemi Siciliani d’accordo con li Spagnuoli. Sono perciò in situazione a 
non potermi lidarc d'un solo uomo del paese, nè a poter sperare il minimo 
aiuto di qualsisia specie, nè l'esigenza d'alciin introito, senza del quale perù 
mi vctfo impossibilitala la difesa delle piazze, mancandomi il mantenimento 
delle truppe, nè sapendo come supplire a tante altre spese straordinarie, e 
per altro indispensabili, per difendersi e sostenere una guerra contro gli 
esteri, c contro una nazione ribellatasi in ventiquattro ore. 

Calanea e Jaci Reale mi levano, con la loro rivolta, la communicazione 
di questa città con .Messina, battendo anche il mare con fduconi armati. 
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trovandomi qui senza le galere alle quali avevo dato ordine di ritirarsi in 
questo porto, che devo supporre non essere gionto al Marchese di Rivarolo, 
che ho inteso da una barca venuta da Malta essersi ritirato in quel porto; ed 
ho motivo di giudicare non poter lo stesso fidarsi della sua marinaria composta, 
come V. M. ben sa, quasi tutta di Siciliani. Spedisco tuttavia una lìluca per 
richiamarle, c potermene servire per li usi pid proprii a conservarmi la 
conimunicazione con le piazze, per quanto sarà possibile. 

Ilo ritrovalo qui il Generale Scarampi con li due vascelli, e questa notte 
li spedisco a Messina per trasportare in rinforzo al Marchese d'Andorno il 
battaglione d'Akbrct, e quattro compagnie di Giocni, che per maggior cau- 
tela ho stimato di dover dividere, benché il Colonnello ed Ufliciali mostrino 
insino ad ora scnliiuenti di fedeltà e risentimento della fellonia dei nazionali. 
Detti vascelli devono nel loro ritorno da Messina essere spalmati; al quale 
cfl'clto faccio preparare in questo porto gli ordegni necessari, non potendo 
più li medemi tenere il mare senza questa rcparazione. 

Al mio arrivo mi ha il Cavaliere di Melazzo rimesso una lettera del 
Marchese d'Andorno, con una Memoria lasciatagli dal Capitano del porto. 
Ferrerò, che aveva spedito per riferirmi a voce diverse cose, e fra le altre, 
che la guarnigione di Termini si ritrova senza l'ret dalli cinque del 
corrente, quella di Melazzo senza denari; in Messina mancare il fondo per 
il pagamento del Pret, ed altre spese indispensabili. 

Si era falla in Messina una lassa ai mercanti, ed altri, offerendo l'interesse 
del dicci per cento; ma sino alti dicci del corrente non era stalo sborsalo 
alla cassa alcun denaro, benché la somma stata chiamata fosse solo di scudi 
venticinque mila. 

Della guarnigione di Messina, provvisti li forti, a pena restare cinque 
cento uomini per mandar fuori in caso d'occasione, c doversi riflettere, che 
sbarcando il nemico per la piana di Melazzo, non se gli può impedire il 
passaggio per terra verso Messina. Che le piazze di Messina erano provviste 
di monizioni da bocca, e da guerra per mesi cinque, e sino ad ora pareva 
che si potesse far capitale della milizia. 

Gon lutto che si dimostri sempre più viva la corrispondenza con il 
Generale Barone di Skober, Comandante di Reggio, desidera di sapere il 
Marchese d’Andorno da me, se doveva accettare li soccorsi ogni qu'al volta 
se gli ■offerissero, facendo sperare che si farebbero venire a Reggio due 
reggimenti di fanti per soccorso, che sarebbero stati seguitati da due altri, 
fra quali uno di cavalleria ; sopra del che supplico V. M. di dichiararmi 
precisamente le sue intenzioni, dovendole rappresentare che, un pronto 
soccorso d'uomini può darmi mezzo di riparare a molti disordini, che con 
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la dilazione del tempo, diverranno irreparabili; oltre che farebbe questo 
conoscere al Regno che la M. V. non è senza alleali, e potrebbe rimettere i 
sudditi ribellati nel loro dovere. 

Ho riscontro che la sera dclli ondeci siasi fatto un distaccamento da 
Palermo di cinque cento cavalli spagnoli, avendone dato il motivo l’avviso, 
che colà si ebbe del successo di Caltanisetta, i quali dicesi es.sere indirizzali 
a sostenere la rivolta universale, e posso presumere, che saranno mandati 
in Calanea, o in Modica. 

Anche il servizio militare è stato intimalo dalli Spagnoli in Piazza Citlii, 
nella quale aveva fatto intimare il mio precedentemente nè devo più du- 
bitare, che non venga con cicca ubbidienza dalli Baroni eseguilo. 

Questa piazza ho io trovato in buon stalo, in riguardo delle fortificazioni, 
per l’atlenzionc che vi ha data il Cavaliere di Melazzo che vi comandava, il 
quale in questa contingenza con attività, e prudenza ha saputo andare 
incontro al bisogno, e riparare in ciò che è stato possibile al necessario. 
Devesi però indispensabilmente fare una traversa, la quale deve appoggiare 
dietro la Torre di Casanova verso il mare da una parte, et dall'altra al 
banco del bastione di San Filippo, che riguarda verso quello di SanUi Lucia, 
conosciuta necessaria dagl'ingegneri c Generali. 

Devonsi accrescere li viveri in questa città, e poiché dalli Caricatori non 
è per ora sperabile di ricavarne (benché vi siano molli grani accaparali per 
conto della Regia Corte), si sta maneggiando col Commendatore di San 
Lazzaro di avere salme tre mila di fromento, con qualche quantità di biscotto 
della Religione di Malta, per introdurre in questa città da quella d'Augiist,a. 

Rispetto all'orgio per la cavalleria si faranno tutte le diligenze per pro- 
curare d'averne, con l'olTcrire maggior prezzo, mentre che si deve ricavare 
dalle terre ribellale con tanta animosità, che rifiutano sino il passaggio 
della neve in questa città. 

La Tesoreria di V. M. ha in condotta venti mila scudi, nè resta sperabile 
di ricavare un soldo dal Regno, sinché non si abbiano truppe a poterlo 
dominare, ed alla M. V. profondamente m'inchino. 

Di V, S. R. M. 

ìSinni» Il 17 liiflia 1714 

Humilimmo e Fedeimmo Strvitorc 
Il Conte Maffei 
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Sua ifaralà, Mpotn l'iawttHm* sfMjnmla, gerite al Conte Ma/fei eopra la dift$a generale del Pegno 
fter cui ha ricevìUo orerie di eoeooeeo dall' Intperaiore etl inìsiato tralteUire. 


icMialt di TuriMj 


Il Re di Sicilia, di Ciprt, ecc., al Caate Malici 


Conte Mnflei. Lo lettera che il Conjc di Baussonc ci ha trasmesso per un 
suo domestico speditoci in diligenza, ci scuoprc fìnalinontc l'inaudito proce- 
dimento praticato in nostro risguardo dalla Corte di Madrid, mentre che 
vediamo che postisi sotto a’ piedi i trattati, e la buona fede, ha ella indi- 
rizzalo le operazioni della sua flotta contro la Sicilia, del che il Cardinale 
Acc|uarira, suo Ministro, non ha avuto rossore di darne parte in Boma agli 
aderenti di Spagna, e che già le truppe di sbarco sotto il due del corrente 
fossero entrate in Palermo, con essere stato ivi proclamalo il Be Filippo, 
essendo ciò stalo confermato al predetto Conte di Baussonc dal Patrone di 
una Uluca, che gli ha riferito averlo saputo da un Patrone d'altra fliuca 
siciliana, da cui ò stalo portato il corriere spedilo al suddetto Cardinale dai 
(fcnerali dell'armata spagnuola. 

Vediamo ora quanto opportunamente vi abbiamo dati li nostri ordini con 
le nostre lettere delli e 6 maggio e 11 giugno ora scorsi, con avervi tras- 
messo il sistema per la difesa del Regno <“>, col di cui mezzo sarete stato 
prevenuto ed insiruilo di quanto dovevate operare nel caso, che appunto è 
succeduto del disbarco in vicinanza di Palermo, e ben ci persuadiamo che 
avrete prese a tempo le vostre misure, e date tutte le disposizioni necessarie 
per sostenere cotesto Regno a lutto potere. 

C siccome non v'ha dubbio, cosi ben vedete che la conservazione di quel 
porto si rende sempre più essenziale, c massimamente per la comodità in 
cui si trovava di rie-evere fra poco de’ soccorsi per il Regno di Napoli, lal- 
mentcchè devesi mettere lutto in pratica per mantencrvisi, senza arrischiarsi 
nondimeno a perdere Intio il Regno, perdendosi quella Piazza con le truppe. 

Ci scrive dello Conte di Baussone che il Conte Gallas Ambasciatore Cc.sareo, 
subito che seppe tal nuova, gli mandò offrir del soccorso dal Regno di Napoli : 
gli rispondiamo perciò di ringraziarlo, e di dirgli che vi mandiamo ordine 
di passare (come farete) di buona intelligenza con quel Regno, persuaden- 
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doci frattanto che si attenderanno gli ordini di S. M. I. ne useranno quelli 
UiTiciali reciprocamente con voi nello stesso modo. 

Abbiamo a quest’elTetto spedito un corriere a Vienna perchè il nostro 
Contador Generale domandi aH'lmpcratore gli ordini necessari por il Conte 
Dami Viceré, nè dubitiamo che non sia per mandarli al più presto, mentre 
da un espresso speditoci da detto Contadore veniamo avvisati delle disposi- 
zioni favorevoli di S. M. I., le quali ci assicurano della risoluzione in cui 6 
di sostenere la Sicilia contro gli Spagnuoli, c frappoco avremo un trattalo 
concbiuso con essa, che non solamente ci metterà in stalo di difenderci, ma 
eziandio di rintuzzare e ribattere l’armata di Spagna. 

In fatti le circostanze paiono molto favorevoli a tal fine. La pace tra Tlni- 
peratorc ed il Turco già si tien come fatta, ed al primo giorno aspettiamo la 
nuova che sia concbiusa. Alcuni reggimenti già sono in marcia dallo Stalo di 
àlilano per il Regno di Napoli, c certamente non ci mancherà del soccorso. 
Abbiamo per altro spedili espressi a Parigi ed a Londra per domandare ai 
due Re mallevadori l'efTetlo della garanzia a cui (come sapete) sono obbli- 
gati per difesa del Regno di Sicilia e per mantenercene in possesso. Vedete 
dunque quanto sia necetwario il guadagnar tempo, e quanto importa di 
disputare passo a passo il terreno, c sostenersi nel Regno, mentre nello 
stato presente delle cose non può mancarci o di scacciare li Spagnuoli dalla 
Sicilia, c di mantenerne tranquillamente in possesso, o pure di riportarne 
un equivalente, che ci può essere egualmente vantaggioso ed essenziale. 

Facciamo tenere ad ogni buon fine quattro cento mila lire di rimc.s$e al 
Conte di Baussonc, quale ha ordine di farle pcnenire col mezzo di detto 
Ambasciatore Cesareo, per via di Napoli, al Marchese d’.Vndorno; c potete 
esser certo che non vi mancherà il soccorso, a misura del bisogno che avrete 
del denaro, di cui vi raccomandiamo nuovamente l’economia conveniente al 
nostro servizio. 

Crediamo presentemente che senza maggiori riguardi c convenienze dob- 
biate far esigere con rigore quanto di già maturo può esser dovuto non 
meno dalla Nobiltà che da’ Ecclesiastici per le Tonde, ed imitare nel resto il 
Marchese de Los Balhascs, quale (secondo che ci è stato riferito dal Reggente 
Pensabene) quando dubitava che Palermo fosse attaccata dai Collegati, aveva 
risoluto di ritirarsi in Trapani c chiamar ivi i Baroni ed i Nobili che hanno 
(come sapete) la maggior parte dei loro feudi e redditi nel Val di Mazzara, 
poiché non volendo essi lasciar Palermo e rendersi a Trapani, in seguito 
alla vostra intimazione, siete poi in diritto di procedere al sequestro degli 
effetti che hanno in quei contorni c di servirvi dei loro provenlL 

Per altro confidiamo talmente nel vostro zete, esattezza, vigilanza ed altcn- 
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zione, che darete in ogni riscontro si buone le disposizioni, che lien ci 
persuadiamo saranno costretti li nemici a riconoscere essere stato temerario 
il loro tentativo. 

E perchè possa essere sempre accertato il servizio nostro, ove venghino 
in queste circostanze a mancare ufliciali nelle truppe, vi diamo facoltà di 
quelli eleggere dalli Maggiori in giù; e senza più preghiamo il Signore che 
vi conservi. 

lUroli H 18 loftto ITiS 

V. AMEDEO 


Rairkrti 


SuaMùe»là ronforta il MarrhfU d‘ Antiorno alto tlifruaAi Mmsina foll’oMicurtinsa di w«or$o rtogli fmpt'nalt, 
ffli tptdiic4 danaro, 9 lo indirne per to dircito corri«/HitKton.3<i etm S$*a- 


(rwriMtlI Twiw) 


Il Re 41 Skilia, ecc., il Hertliese d'Aodene Generale CeoModinle in Messila 

Marchese d’Andorno. L’invasione che la flotta di Spagna ha fallo di 
cotesto llcgno con lo sbarco .seguilo in vicinanza di Palermo, ove già li i 
del corrente sono entrate le truppe, e proclamatovi il Re Filippo, secondo 
che il Conte di Baussone ce no ha avvisato da Roma per espresso, vi apre 
nuovo campo di segnalare il vostro zelo con le prove della vostra fennezza 
e sperimentato valore. 

Non dubitiamo, che tanto in seguito agli avvisi preventivi, che vi avrà 
dato il Conte MalTei, quanto per la cognizione che avete deH'imporlanza di 
Messina, averete già messo tutto in pratica per esser in stato di ben difen- 
derla, o il più lungamente che si potrà, mentre si può dire che dipenda 
principalmente dalla sua conservazione anche quella del Regno. 

All’esperienza militare delle truppe che avete, ed alla naturale avversione 
do’ Messinesi contro la nazione spagnuola, che devono animare la vostra 
constanza, si aggiunge ora il motivo della comodità e vicinanza di cotesto 
porto a ricevere i soccorsi per via del Regno di Napoli, quali certamente 
non mancheranno, il che vi dà a divedere l'importanza di cotesta piazza. 

In fatti, subito che il Conte di Gallas, Ambasciatore Cesareo in Roma, 
seppe questa nuova, mandò oltrire soccorso al detto Conte di Baussone dal 
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Regno dì Napoli, al qual cITetto scriviamo al Conte MalTei di passare di 
buona intelligenza con quel Regno, il che pure ordiniamo a voi di fare. 

Abbiamo frattanto spedilo un corriere a Vienna, perché il nostro Conta- 
dorè Generale domandi all’ Imperatore gli ordini necessarii per il Conte 
Dami, nè dubitiamo die non sia per mandarli al più presto. 

Le circostanze paiono molto propizie a tal line, mentre la pace tra 
rimpcralore ed il Turco si tiene come fatta, aspettandone noi di giorno in 
giorno la nuova della conclusione; e già alcuni reggimenti sono in marcia 
dallo Stato di Milano per il Regno di Napoli. 

Facciamo pur anche tenere al suddetto Conte di Raussonc quattro cento 
mila lire di rimesse, ad effetto di farvele pervenire col mezzo di detto Amba- 
sciatore Cesareo per via di Napoli, e non dubitiamo che avendolo voi 
ricevute, non ne facciate quell’iiso che stimerete più conveniente, c accertato 
per il nostro servizio, facendone parte al detto Conte Mall'ei, che supponiamo 
si sarà ritirato a Trapani. 

In uno dei due duplicati che mandiamo al predetto Conte di Raussonc, 
per farvi tenere separatamente, e con maggior precauzione, troverete una 
copia della ziffra, che abbiamo fatta nuovamente formare per potere più 
sicuramente corrispondere con voi, persuasi che col Conte .Maffei averetc 
già trovalo modo di corrispondera con sicurezza, ed aspettiamo perciò il 
riscontro che abbiate ricevuta detta ziffra per cominciare ad adoperarla. 

Troverete altresì in esso una nostra per il Conte MalTei, la quale speriamo 
che gli farete tenere, forse prima che gli possa giungere alcuno dei dupli- 
cati, che gli mandiamo per altre parti. E siccome la di lui lontananza ci 
renderà in avvenire più diflìcile di ricevere le sue lettere, cosi vogliamo 
che ci informiate regolarmente, ed a dirittura di quanto vi anderà occor- 
rendo, e di quanto pure potrete sapere del restante del Regno, facendo 
tenere le vostre lettere al predetto Conte di Raussone, a qual effetto potrete 
eziandìo sernrvi di quei àlcssincsi più fidati, i quali pratici della lingua 
calabrese, potranno più opportunamente servir d'instrnmenlo a fargliele più 
frc<|ucntemcnte pervenire, costeggiando essi con le loro liluche il Regno di 
Napoli, c passando anebe per terra per il medesimo. 

Confidiamo insomma che per la conservazione di questa importante piazza, 
ci darete quelli attcstati di valore ed esperienza, dei quali il vostro zelo 
non ci lascia dubitare; e senza più preghiamo il Signore che vi conservi. 

nudi )i 18 luglio ni8 


V. AMEDEO 


lÌAIBCnTI 
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li C'onfr l^affei tpniiif* al Rf copia dellt tur leUera al VirM*!* Ji Napoli, t tifila tairuzioai 
al Nareht-tf fC Andorno per trattare tiri soccorao di' truppe. 

;Ajvk»i (nMrtli 41 Torlouj 


Sagra Keal Maestà 

Dalle qui giunte lettere, ila me scriUe al Viceré di Napoli, e dall’/ns/ru- 
lioiie, che ho data al Marchese d’Andorno, vedrà V. M. li urgentissimi 
molivi, per i quali ho preso le delihcrazioni, che sono stale indispensabili 
per la conservazione di questo Regno, che essendo tutto rivoltato non lascia 
speranza a poter provvedersi del necessario dal paese, oltre ciò che resta 
già provvisto per la sussistenza delle Piazze, come si é R-mpre calcolato di 
poter fare; si che dalla sola Calabria é possibile di ricavare il bisognevole, 
orgio, frumento, ed ogni altro urgente provvedimento. ^ 

ha città di Me.ssina, che sola può tener aperta questa comunicazione, è 
divenuta l’oggetto più essenziale della mia attenzione per sostenerla, contro 
lei dimostrando il nemico di voler indrizzarc tutto il primo suo sforzo, e 
poiché senza ben munirne le alture, non può la stessa conservarsi, é stato 
preciso il procurare il soccorso di qualche reggimenti allemani; nel che • 
siccome ho assicurato il servizio di V. M. per il capo della difesa, cosi non 
ho potuto in cosa alcuna pregiudicarlo, in niente impegnandomi, dando 
niente, e lasciando tempo e luogo alla M. V. di dare le ulteriori previdenze, 
che stimerà poi del maggior suo servizio, a me non avendo servito il tempo 
per aspettarle, come ben vede V. M. 

La mancanza totale degli introiti per la rivolta universale del Regno, e 
lo stato della Cassa militare ristretto alla somma, in altra mia precedente 
espressa, mi ha posto nella necessità di procurar di ricavare un cambio per 
via di Napoli di doppie IS mila, c per via di Roma, altro di scudi óO mila, 
per le quali somme ho fatto mie tratte sopra il Conte. Ferrerò, Cenerale 
«Ielle Regie lìnanze, le quali devono esser puntualmente adempite per il 
servizio di V. M., a cui per fine profondamente m’inchino. 

Di V. S. R. M. 

8inr(b« li <9 ln(lto 1*18 


liumilissimo e Fedelissimo Servilorc 
Il Conte BIaffgi 
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Inslrutione a lei, signor Marchese d'Andorno. L'impens;ita invasione ralla di quest» Regno 
dall'armata spagnuola, e la più improvisa rivolta di tutto questo paese, che toglie anche 
il mezzo di far passare le lettere a S. M. non solo, ma anche alti Comandanti delle piazze, 
ed a V. S. medesima, pongono in cosi grave diHìcoilà la conservazione di questo Regno, 
che rendono non solo certo, ma evidente il pericolo di perderlo, ove non ai possa avere 
da qualche parte pronto soccorso d*uomini e di denari. 

Per Tobbligo dunque ìndispensahilc che mi oorre di non lasciar cosa intentala per dif- 
fenderlo ho preso la deliberazione di profittare delle buone disposizioni, che si è presentilo 
avere il signor Viceré dì Napoli di accorrere alla difesa nostra. 

Perciò scrivo al medesimo l'acclusa lettera rappresentandoli il comune interesse, che ha 
in quest'aftare per la conservazione del Regno di Napoli a lui commesso, mentre l’urgen- 
tlssima circostanza non dando luogo ad attendere gli ordini del Re, nostro Signore, ci 
necessita a dare quelle providenze che sono sostanziali per la conservazione del Regno. 

E perchè non è pratticahilc di fare alcuna specie di trattato, o convenzione, se non 
per mezzo di terza persona per parte del signor Viceré di Napoli, e di altro soggetto in 
nome mio, ho eletto, come vede dalia lettera suddetta, la di lei pei^on.i per trattare, risol- 
vere, e concludere lutto ciò che la di lei prudenza conoscerò utile per il servizio di S. M. 
e sostegno di questo Regno di Napoli potranno provisionalmente aversi, sin che si ricevino 
gii ordini più precisi da ambe io Maestà, conferendo perciò a V. S. tutta raulorità per 
ciò fare ed eseguire necessaria, ed opportuna, come potrei fare io stesso, tenendomi per 
quanto sarà possibile avvisato, ed insiruUo di quanto verrà negoziato, risolto, ed operalo. 

Tre sorti di soccorsi principalmente ci abbisognano, cioè, d'uomini, munizioni da bocca, 
e da guerra, e denari, li primo più essenziale si è quello delli uomini per sostenere con le 
alture di Messina sicura la communicazione colta Calabria; onde la prima diligenza sarà 
d'assicururo rìniroiiuzione dì quel soccoi'so, che le è stato esibito, di due reggimenti d’in- 
fanteria già incamminati verso Reggio, e di accertarsi del tempo in cui potrà aversene 
maggior numero, restando alla di lei prudenza il regolamento del modo d’introdursi, 
conservarsi e farsi sussistere detto soccorso, procurando che dalla Calabrìa si facciano le 
provisioni necessarie per il mantenimento del moderno, avvertendo con tutta attenzione 
che sia conservala una buona disciplina militare per potersi conservare raffcUo dei Messinesi. 

Sarà della di tei prudenza il procurare cheilComandantcaliemano, che reggerà le truppe 
di soccorso, non sia di rango supcriore a V. S. per conservare a sé il comando sopra tutti. 

Resta essenziale che per parte del signor Viceré di Napoli, o della persona da lui depu- 
tala per trattare con V. S., si diano gli ordini necessari per potersi fare lo provisionì di 
grano, orgii, e paglie dalla Calabria e Puglia, con di più procurare che il Governo di 
Napoli ci favorisca del suo credilo in quella parte, che non si potrà supplire subito coi 
contante, per darci tempo a ricevere le rimesse e soccorsi dal Piemonte. 

Per i denari vedrà da quanto scrivo al signor Viceré di Napoli quello che ho disposto 
per facilitazione d’averne provisionalmente qualche quantità per supplire alle indigenze 
delie piazze daV. S. avvisatemi, e se pure potesse averne per via del Comandante di Reggio, 
0 dei negozianti, o facoltosi di quella città, V. S. potrà convenirne il rimborso fra mesi 
due, 0 spedir loro lettere di cambio sopra il Conte Ferrerò, Generale delie finanze, o sopra 
qualche banchiere di Torino cognito in Reggio, dandole tutta la potestà che in questo 
particolare io ho, e può occorrerle. 

Tanto dovrà V. S. eseguire, procurando di avere i maggiori soccorsi, proporzionati al 
bisogno, facendo conoscere, che non essendo tali, non saranno efOcaci; e rimettendoci 
in ogni soprapiù alla sua ben conosciuta prudenza, le preghiamo per fine ogni bene. 
Siracusa li 19 luglio 1718. 
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Il MarckfM d'Andùrno rat/gmaglia U Rt deltA »v/t condiiicni- in Uetnna, t MU 0KMM </r<i'tnimtc<}. 
fAidtM itHMli Ai T«ri«o) 


Sire 

Par le deparl de Rubin j’cn l’honneur de fairc sfavoir hyer à V. M. qiic 
ses dciix vaisscaux esloicnl cnlrés dans cc pori, cl y avoient transporlé le 
troisieme ballaillon d’Akbrel, cl quaire compagoics de Giocni; Iroupes, 
qui me soni Irès inuliles pour dcfendrc la cittadelle cl foris, ou Ics vivres 
ne dnreront guere li unc si grosse troupe, n’ayanl estó pourvù qiic pour 
six mois pour mille hommes. Il est vray que depuis la rcvolle j’ay eu soin 
d'y Taire metlre toni co qnc j’ay prt, mais cc que J’ay fait est bìen peu par 
raporl à la quanliti’ des genls, que nous avons à I hcure qu’il est; j’ay voulrt 
hyer renvoier les vaisseaux avec celle troupe; mais le General Scarampi m’a 
assuré qu'il n'estnit point cn csiat de rclourner ù Siracuse; il se ilattoit de le 
pouvoir Taire avec Ics vaisseaux vuides, mais je crains qu’il no le puisse pas. 

Depuis la revolle j’ay souvent Tail syavoir à Son Viceroy que jc n’esloit 
plus en ostai de garder la montagne, ne pouvant y emploier la milico; et je 
le suis d’aulant moins ù celle lieiire, qu’on m’assure, que les ennemis ont de 
la cavallerie, et de l'jiiTanlerie dans la ville de Taourmine, qiioy qu’ils n’ayenl 
pas encore pris la Mole. Son Viceroy me mande qu’il n’a point refil demos 
lettrcs, que celle du ó juillet, où les clioses csloit dans unc situation bien 
differente. 

I.es ennemis ont debarqué A Rasicolmo; jusques à présenl il$ n'onl point 
Tait de mouvement de ce coste icy, et ils se tiencnl à la Tour du Faro, d’off 
j’ay rctiré la gardo avant hyer, et jc ne doute plus qu’ils ne nous viennent 
allaquer. Je crains que Ics deux vaisseaux no pourronl plus sortir d’icy; j’ay 
l'honnnur d’estre avec tutte la soumission, et fidclité, que je dois 

Sire 


Do Voti’c Majestc 


A Mmsìm k ijjuilkt 1118 


Le Irès kviìMCt et très obeissant scrviteur, et très ^déle sujet 
D’Andournb 
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H Ae rfi Francia afida Vtnorto Amedeo ckc, d'accordo <:o/i7iiy/u7<frra, ti adoprerà m favore iut. 


{Aitint fnmli A Tcrm; 


Lt Ro; de Fniee io Re; de Sitile 


Ti ès liaul, très cxcelicnt cl Irès puìssanl Princc, notte ti'ès chef et Irès 
ainc bon frcrc et grand |)crc. Nous avons recciì la lettre •“* que Votre Majesté 
nous a cerile le IC de ce niois, et le Colute de Provana a exccuti', en nous 
la remettanl, l’ordre qu’Ello Itiy a donné de nóiis reprcsentcr la vioicnce 
qii’Elle souffre par rentreprisc que les trmipca du Roy d'Espagne viennent 
de fairc sur la Sicile, aussi bien que Ics raisons qu’Elle a de se proincttre 
que nous nous porlcrunsà nous intercsscr ù cet ercnement. Les liaisons que 
nous venous de prendrc avec le Koy de la Grande Bretagnc pour etablir et 
assurcr la tranquilliti! de l’Eiiropc, et en particiilier le repos cl la liberlé de 
ritalie, peuvent vous faire eonnailre que nous soraincs bien eloignés de 
regarder avec indillcrcnce tout ce qui pouvrail traverser uno velie aiissy 
salutaire, cl coinnio nous ne voulons ricn oublicr pour en assurcr l’cITet, 
nous ne doulons pas que Votre Majesté, agissaiil par Ics inesmes niolifs, ne 
nous mette en ctal de liiy donner en celle occasion de nouvclles niarques 
de la pari veritable que nous prenons à ce qui la regarde. Nous nous rcmcllons 
à ce que nous avons fait expliquer plus particulicreinent de nos scntimenls 
sur ce siijet au Comic de Provana, et nous vous assurerons qu’ayaiil pour 
Votre Majesté unc amitiéc parCaite, nous scrons tuujours bien aises de liiy 
en renouvellcr Ics temoigni^s en contribuanl à sa satisfactiun cl ii sa 
seurelé. Sur ce nous priuns Dieii qu’il vous ait Irés liaut, Irès exccllenl et 
tn's puissant Princc, nolro très clicr et très amé bon frcrc cl grand pere, en 
sa sainte et digne gardc. Eerit è Paris le 25 juillct 1718. 


Vo/re hon frere et petit file 

LoflS 


PXCQIET 
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H Data d'Orltawt Kritt al R$ nello eteeto *mro thè nella hHera ptetedtnte- 


•ArcMn innmli * Tara» 


Le Die d’Orleus à S. II. le Ro}’ de Kklle 

Monseigneur 


La Ictlrc que Volre Majestó m'a fail l’honncur da m’escrire à Torcasioti 
de l'entreprise de la llotlc du Roy d’Espagne sur la Sicile, m’a élé remise 
par le Comle de Provana, cl il n'a rien oublié pour faire connoisire en 
mème lemps les raisons qu’Elle a de recourir au Roy, cl de demander à 
Sa Majcslé rcffel de la garanlie desTrailés d’Ulreclil. Je n'aurois rieii désiré 
avec plus d'empressement que de voir regner une tranquillild parfaile en 
Italie, el je puis dire que la pari vcritable que Je prcnds à ce qui regarde 
Volre Majesté, n’est pas un Icgcr molif pour me porler à contribuer, de 
tonte l'autorilé qui m’csl coiinée, à asscurer son élal. Elle jugera aisémcnl 
que les circonstanccs de rarmemenl el de l'entreprise impreveues du Roy 
d'Espagncnepcrmettanlpasdedouterque la guerre nedevint bientot gt'ncrale 
dans l’Europe, il n'esloit pas possiblcde prevenir et de delourncr ce malheur 
sans en conccricr Ics moyens avec des Pi^sances capables d’assenrer le 
succès des mesures qui seroient prises dans celle veùc, et Elle n’ignore pas 
ce qui s’esl passe, depuis quelquc Icms, à ccl egard enlre le Roy el le Roy 
de la Grande Brctagnc. 

Gomme Sa Majesté ne pourroit s’ecarlcr des engagemenls qu'Ellc vieni 
de prcndrc, cl qu'Ellc a fail coiiimuniquer au Comic de Provana vous 
jugerez aisément que relTet des rcprescnlalions de Volre Majesté, sur ce qui 
se passe en Sicile, dcpcndra de scs rc.solutinns, el si Elle csl aussy loucbéc, 
que je l’espere, du desir de contribuer au rclablissement el au mainlicn de 
la tranquìllité publique pour cnlrcr dans les inémes mesures avec le Roy, 
le Roy de la Grande BreUignc cl la République de Hollandc, Elle Irouvera 
dans Icur garanlie une seureté enlière, el de ma pari je n'oublieray rien 
pour contribuer à luyprocurer loulc la satisfaction qu’Elle pourroit jnslcment 
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atlendre dc$ condcscendanccs qu’Elle apportcroìl pour le bicn de la pai\. 
Je n'ay qu'à me remettre à ce qiie j'ay plus parliculierement expliquc avee 
le Conile de Provana sur la pari verilable que je prends à lout ce qui peul 
inlércsser Voire Majesti', el sur le desir sincere que j'ay de repondrc aux 
asscurances qu'Elle veul bien me donnerde l’honneurde son amiliéc; je la 
siiplic de croire que je la nicrite par les scnliments avcc lesquels je snis 

Mouseigueur 

• De Votre Majestc 

A Paih le SAjudiel nifi 

Trè4 a/fecticnné sfiritettr et beau f$vre 
PfllLlPPE D'OnLEAJIS 


S. Jtf. fa iopere ai Conte di Hobilant la sua intjuistudine per mancali^ di ieittre del yicfrt. 


{Arrkiii («nertll di T«rin»; 


Il Segretario ii SUta al Coite di Robilaot 


Itlastrìssìmo Signor Conte 


Dapoi che è seguita la veramente inaspettata invasione di questo Regno 
per parte de’ Spagnoli, mai più S. M. ha avuto alcuna lettera dal signor 
Viceré, Conte MafTci, meno ba riscontro positivo dove si sij ritirato, il die 
non manca di darle qualche inquietudine, quantunque speri che averà preso 
il miglior partilo, che gli averà dovuto suggerire il zelo per il Rcgio'servizio, 
e per la più accertala e longa conservazione del Regno. Non dubita punto 
la M. S. (e cosi m’impone di scriverle) che V. S. illustrissima non l’abbia 
assistito, e non sia per assisterlo in contingenze si premurose, ed in un 
alTarc sì rilevante; e quantunque non manchi il medesimo di coraggio, e 
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valor mililarc per punto non cedere ai primi terrori, che suole incutere 
rirriizionc di un’armata, sa che molto può contribuire a tenerlo di buon 
animo l'assistenza di V. S. su la di cui condotta molto conta Sua Maestà. 

La giustizia della causa non può restare sproveduta di aiuti. Si sono visti 
in Piemonte frangenti più pericolosi, e V. S. ne è stata testimonio oculare; 
li primi impeti sono come i torrenti, che poi si seccano, ed alle burrasche 
succedono i sereni. Tali sono i sentimenti di S. M. che, sebbene non 
ignoti a V. S. vuole però che glieli rammemori, ad elTetto che sempre più 
resti persuasa, e possa altresì persuadere ed animare gli altri ad una valida, 
lunga, e valorosa resistenza, e senza più con particolare ossequio mi ralTermo 

Della S. V. illustrissima 


KivoU li 28 luglio l'Ut 


(■maissimo e fkiotissimo Servilort' 

RAIUtfìTI 


// Comandante la *tjuadra tlelte Ai’j/ìc tfalerr, iji Malfa, ra^tfOo^Ua il Re di ttn comphH>^ 
ordiio marinari centro i Pirmoi%tcai, t feìiermemte errntui». 


fArf^Ui ftomll Teru* 


U Harqiis de Rirarol i S. M. le R«j de Sitile 


Siro 


J'eus l’honneur de marquer à Vòtre Majestd, par ma lettre du 13, la 
méliance que j’avois de mes equipages, et de mes garnisons: Dieu m’a 
visiblement assistè et sauvè l'Escadre en me conduisant dans ce pori. 

J’ètois averly lous Ics jours que l’on comploloit pour se dél'aire de tous les 
Pièmonlois: le Bombre en ctoit si petit, que la chosc n’auroit pas élè difficile 
à des gens de valeur, et de rèsolution; il est vray que loutesles prècautions. 
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c toule la vigilancc, nous l’avions mise cn pratique, et depuis rarrivéc des 
Espagnols, aucun de nous n’a dormy la nuit ; plus les ba$-o(Bciers me pro- 
lestoient leur lìdelitc, et plus auginenloient ines souppns, ces mallicreux 
ne le fesant que pour in’cndoniiir, et me siirprcndre. Au premier coup de 
chiflct la nuit de S‘%Rosalie les forfats devoient se jettersur lessoldais qui 
ne seroienl pas Siciliens, à la bande, et les étoiifer dans leur capot. Il faut 
remarquer que j'ay loujours fait lenir loutics Ics armes dans les Pouppes 
depuis que je siiis sorly de Palcrme. Les vogu’avant, devoient lever Ics 
planchcs de la coursic, pour oticr loulte comunication de ponpe à prone; 
Ics mariniers de fleebe, et les limoniers, devoient entree par la timonière 
en poupc, Ics tirccordins de l’épaiile devoient sauter sur Ics OITlciers du 
Tarolaiilio, lout cela favorisé par les soldais Siciliens, et se défairc ainsi de 
lous Ics Picmontois. Les coquins ont manqué de courage pour un’cnireprise, 
sur la quelle je restois sur mes gardes, cn ayant élè averty par plusieurs 
Mallois qui les avoient oùi parler sur cela. 

Toni a abuuty que le jour de S"-Rosalie lous Ics bas-officiers, et lous Ics 
mariniers soni alierà terre, et m’on fall dire qu'ils voiiloienl alierà Paierme 
servir Philip Cinq, et que J’élois obligède Ics y couduire. J’cnvoyay lous les 
Capilaines leur parler, et leur dire que, ceux qui ne seroicnt pas sur le Galeres 
au coup de rctraile, auruieni èté regardes cuiniuc scklilieuxctdéscrlcurs. Plus 
de la iiioilic s’y rendircnl, espcraiil que je me fierois à eiix dans le déparl que 
je devois taire pour Siracuse; maisà l’aube du jour du 17 j'entray plus avanl 
dans lo pori, et je me mis au poste des Galeres de Malte; sur le champ je lis 
lever les raincs et les voiles: ils furcnt si eltonncz de mon party, que l’aprez 
riinéc le resto de mariniers, et plus de cent soldais Siciliens, se jeltcrenl 
dans Ics cgliscs. Je vis albors qu’il falloilde nécessilée tàcherde remplaccr 
le mieux qu’il me scroit possible Ics Eqiiipagcs à force d’argeni ; j’cn ay 
enrolé prez de cent cinquante, et j'altends de moment à aulrc cent Irentc 
soldais que me doil cnvoyer S. E. de Siracuse, et je loiìc Dieu que 
leur mauvaisc volonlè se soii dèclarée icy; si cela èloit arrivò à Siracuse, 
ou à .Messine, l’Escadre ne poiivoil plus sortir, faule de mariniers el de 
bas-officiers. Je suis persuadè que quclques Ollìcicrs Siciliens fomentoienl 
cctlc rcvollc. Un s’esl declarè, car il a deserlé avec eux, il s’appelc Patemi), 
il csl de Cananea. Si j’avois eu un audilcur, il seroil dcjà condamné, et 
cela auroil produit un bon cflcl pour Ics aulres. 

Sous prelexte d'allcr porter unc lettre à Mossine au Marquis d'Andourne, 
j’ay cnvoyé sur unc tartanne un ccrtain Landolina, el prié le dit Mainfuis 
de ne me le point renvoyer; il y en a encore d’aiitres, doni j’espère que 
M. le Viccroy me dèfera cn arrivant à Siracuse, ne comptant guere sur leur 

•s 
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lìdelité Le Pi'ince de ia Cattolica a élé le premier à 

fiiire naviguer ses larlanncs avee le pavillon d’Espagne, et le passeporl du 

Conile de Lede 

Jc suis dans l'obbligalion de dire i Vòlrc Majeslé que le Baillif Pardella, 
et quelques autres Siciliens, n’oni pas Iarde un moment à se déclarer nos 
eiincmis, malgré Ics iniinies bontés qu’cllc a cu pour cux; il a la Cnmmen- 
derie do Murene en Piumoni, doni il ineriteruit de sonpirer Ics revenns. 

Un biìtiment fran^'ois arrivd liycr assiire que Ics Knglois eloient, il y a 
pliisieurs semaines, à Lisbonne, ce qui nous fait esperer qu'ils ne larderonl 
pas d’iUre dans ccs mers surement le 13. Caslelamar se denciidoii cncore. 
J'ai rhonneur d'ftre avec un très profond respect 


Sire 


I)e Vótre 


\ Malie ce il juìDei 1718 


Le trés httmMe, /rès fidéU, et trè.% obeissiant 
M. De Bivaroi, 


il .Varcke4f tfAndomo arricH* al Re tUlla abareo degli Spagnuiyli nei para^ di Measìna , 
della $ua riiirata ntlkt fortesxa, e tifila rirbinta rhe gliene faterò gl'lmpeTùtli. 


lArdlik K«nmil di TurìsMi 


Sirt* 


J'ai rcvn hyer au soir 30 juillet, par Reggio, la lettre que V. M. a deigné 
in’escrire datée du 18, en response de la quelle je dois rassenrer que, 
malgré la construclion et situation de cetle Cittadelle, et le peti de lemps 
que j’ay eu à la pourvoir, jc n’cn sortirai qn’aprés avoir bien eoniiù, et 
eproiivée l’iinpossibililé d’y restcr davanlage. A l’esgard du Royaume, je 
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n'ay rien à ajouler à mcs précodcntes, et sur tout à celle, que Rubin luy 
aura rendu, si co n’esl que, le pouple de Messine voyant Ics Espagnois 
debarqu^, prit Ics arnics le 22 juillet sur Ics (rois lieures aprcs midi, 
escile par quelque personne de qualitt', doni quelqu’un |wrul à la teste; 
Ics ennemis avoicnt deja poste leurs gardes de cavallerie à Porlo Salvo, et 
avoionl un poste avancé ì Saint Francois de Panie: l'infanlerie qui avoii 
debarqué à Ibizn s'eslendoit d'un coté à Fondaclielli, Calvaroso, et autres 
lieiix sur la montagne, et de l’auire à tìaso Colmo et Ics Morliglit. Le lumulte 
des habilants, qu’on avoit tani pris de mesures pour cviter, joint à l'aproche 
des ennemis, noiis obligca A relircr nos gardes des dragons, et infanterie, 
et que nous avioiis renforcé ce jour là, pour cviter qnelque surprise de 
l’ennemi; cela se fil sans confiision; apres quoy Ics Iroupes se tinrent en 
ballaille jiisqucs à dix heures du soir devanl le Palais, et Tcrrcneuvc pour 
inlroduire dans la Cittadelle, le plus que Fon pouvoil, les choscs qui nous 
estuient necessaires, apres quoy je m’y retirai avee toiites Ics Iroupes, et je 
permis aux Jurali de s’cntendrc pour la Ville avee le General des Espagnois. 

Depuis que je suis enfermé, je n’ay plus recù de letlies de son Viceroy ; 
par la dernière, que j'ay eu de luy, datée du 19 juillet, il m'ordonnoit de 
trailer avee les Imperiaux pour un sccoiirs, et m’envoya par la mesme voix 
un duplicala des leltres, qu’il escrivoil an Viceroy de Naples. J’en reciì 
avanl liyer ime, de ce dernier, datée du 25 de ce mois, doni Elle Irouvera 
icy joinlc la copie. Elle en trouvera aussi une de cclles, que m’escrivil liyer 
le General Vallis, qui me fit lenir la lettre de V. M., à l’esgard de la Cilla- 
dclle, qu’il me demando pour la seureté des troupos de TEmpereur. Je 
luy ay répondu, que je nc la cedrai jamais, sans un ordre posilif de V. M. : 
que je ne manquois point de troupcs pour la defendre, et que si je n’en 
avoit pas asscE pour cliasser les Espagnois de Messine, je n’aurois seù où 
piacer cinquanle hommes de plus dans celle Cilbidelle. Je l’ay prie de Taire 
lenir à Siracuse les deux leltres, que j'ay recti byer du Comle Rausson pour 
son Viceroy, et de s’adresser A luy qui aiiroil, pcul cslrc, quelque inslruclion 
ou pouvoir de V. M. que je n’avoit point. Je le ay prie en mesme temps 
de me fournir quelques cannoniers, s’il peut, et de la |>oudre, celle que j’ay 
n’eslant rien moins que proporlionéc A l'arlillerie, et suldats, que je tiens 
dans celle place. 

Je n’ay point cncore recù le duplicala qui contieni la chiffre, ni n’en 
ay jamais eù de son Viceroy. I>e Comic Rausson dans sa lettre du 22, qui est 
la derniere que j’ay eù de luy, ne me dii rien des qualrcccnl mille livres; je 
croia qu’il séra diflìcil qu’clles puissent me parvenir, et si je puis les louclier, 
ou en parlie, je n’oublierai rien pour en fairc benne pari au Viceroy. 
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ie crois que Termini, et Mellas n’ont point encore esté atlaqnés, luule 
l’armée cnnemio cslant icy. II y a trois jours que Castelasso a eski piis, 
Mattagriflbn vicnt de se rendre, ayant csté altaqud dcpuis cinq jours, et battìi 
dcpuis liycr au inatiii avcc six pieccs de canons, je ne s^ai pas à quelles 
conditiuiis ces Coimnandants se soni rendus: Gonzaguc est attaqiié depuis 
trois joiii-s et tient encore. 

Les ennemis ont dcbanjud beaucoup d’artillerie derrìcre le bastioii de 
I). Blaseo, hors de la portée de nostre canon ; ìls y font provision de fassines; 
je ne doiite pas que la benne attaque ne soit par Terreneuve. 

Le deux xaisseaux de V. .M. n’ayant pu sortir de ce port pour retourner 
à Siracuse, à ce que in’a assiiré par eserit le Commandeur Scaranipi, et Ioni 
le Conseil de la Marine ; je me serve aussi des cannuniers et mariniers qui 
sont restds, pour servir rartilleric, la plus part ayant deserlé. Monsieur le 
Marquis de Suse est icy. Je suis avec toute la souinission et tìdelité que 
je dois 


Sire 


De Vétro Majestó 


« u (jiuaaia a 31 jaiki ni« 


Le Iris humble, Irés obeissani servileur et Irai fidUc mjel 
D'AsDoeB.SE 
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Uae$ià fa sapere al Marthaa d'Andorno la miaticne del Conir Htrrgo a Sapoli 
per trallare con /fari Vietré «fi un mccotìo di |ru;i^e imperiati. 


(Afflili ctnerM di T«rt«o} 


Il Re li Sieilia. eet., il Nanbese d’Aiidanio 


.Marchese d’Andorno. La presente vi sarà rimessa dal Corriere che vi 
spediamo anlicipnlamentc all’andata a Napoli del Conte di Bort;hc, che sta 
sulle mosse di partire, munito da noi con rautorità, ed Instrusioni neces- 
sarie per concertare, e convenire con quel Viceré, Conte Daiin, la sommini- 
strazione ed invio di un soccorso di soldati Imperiali, da essere introdotti 
in coleste Piazza, ad elTetto di cooperare si dentro i forti, che fuori, alla 
difesa di quella, non dovendosi più osservare in loro riguardo la precauzione 
già accennatavi di non prevalcrvenc nella Cittadella, c di non permettere 
che sijno superiori alle nostre truppe, mentre ora non si deve pili far dife- 
renza dalle unc alle altre. 

L’Imperatore ha dato gli ordini positivi per la spedizione dei necessarii 
soccorsi, come vederete dalla loro copia qui acclusa, et appunto a questo fine 
spediamo detto Conte Borghc, quale potrà, con trattar di presenza, render 
più pronta la spedizione di detti soccorsi, nella premura che si ha dei 
medemi, il che sarchile stato troppo malagevole al Conte Maffei attesa la di 
lui lontananza. Non vogliamo però che tralasciate intanto di continuare a 
trattare col Comandante di Keggio per la somministrazione di truppe, con- 
forme già vi serissimo sin dalli 2f> luglio ora caduto, di cui ne avete qui 
sopra il duplicato, il che speriamo che a quest'ora avrà già avuto qualche 
esito favorevole, eziandio prima che l'armata di Spagna sij stata in faccia 
di Messina, come non dubitiamo che vi sia in seguito agli avvisi avuti. 

Abbiamo ricevuto le due vostre delti 12 e 15 detto, il tenore delle quali 
ci rende sempre più gradita la vosira condotta, non meno die comendabile 
la disposizione in cui vediamo che siete di ben difendervi. 

Ci sono per altro gionti riscontri che il Conte Maffei si sij ritirato in 
Siracusa, essendoli convenuto di contrastare per strada con qualche paesani, 
e che il Regno sij nella maggior parte ribellato. 
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Il |Jonto csscnziule coiisisic presenlemenle a sostenere le Piazze, Ira le 
quali ben vi è nolo, c dobbiamo tuttavia raniraemorarvelo, che la principale 
nelle presenti contingenze è Messina, in di cui risguardo confidiamo sempre 
nella vostra girudenza, c valore per una valorosa dil'esa, pregando intanto il 
Signore che vi consei'vi. 


Rivali li S affilo ni8 


V. AMKDEO 


K&iberti 


Upia ddle islritioii djilf ià\ Re «I Ulte di aeehiiiM nella lettera preredrale. 

Isiruzioni a voi, Conte di /Jorgo per la vostra missione a Napoli. Già vi ù nota l’iinpor* 
Uniui die nelle presenti emergenze deirinvasionc d’una parte della Sicilia, fatta dairarmi 
spagnuolc, sì sostenga la Piam dì Messina dalla di cui conservazione dipende anco quella 
di tulio ì! Itegno, principalmente per mantenci'c la corrispondenza, ed il passaggio libero 
coi Regno di Napoli, c crediamo di avcrvclo sufiìcicn temente dimostrato, quando vi abbiamo 
scelto, come vi scegliamo per portarvi a Napoli ad effetto di trattare cd accelerare la 
spedizione dei soccorsi, che ponno maggiormente contribuire alla difesa di detta Piazza. 

Vi remettiamo a quesrcR'etto una lettera per il Conte Daun, Viceré di Napoli, al quale 
rinnoverete a nostro nome quei sentimenti di stima ch'egli sa aver noi sempre avuti in di 
lui riguardo, assicurandolo del piacere che abliiamo di aver quest’occasione, in cui pos- 
siamo dimostrargli la conlinuazionc della nostra confidenza, cd egli dal canto suo corri- 
spondervi, 6 che siamo persuasi che contribuerè al più presto all'esecuzione degli ordini 
di S. M. Imperiale, deili ^4 luglio ora scorso, dei quali vi rimctliano pure una copia. 

Raprcscnierelc al detto Conte Daun che siccome resta mollo difincile al Conte Mafl'ei, 
Viceré di Sicilia, attesa la di lui lontananza in Siracusa, di trattare con lui conforme resta 
portato da delti ordini di S. M., cosi vi abbiamo spedito per trattar diretlamcale con esso, 
alfine di accelerare un soccorso cotanto necessario per sostenere la delta Piazza di Messina, 
cd allontanare con ciò li comuni nemici dalle coste della Calabria. 

E perchè detto Conte Daun potrebbe aver ripugnanza di trattare con voi a nome nostro, 
e darci perciò il titolo di Re, come ancor non riconosciuto per tale daiflmperatore suo 
padrone, pertanto gli direte che nel Irailare, e convenire, non prenderete altra qualità che 
di Deputato dal vostro Sovrano, o per parte della Corte di Torino. 

Venendo airosscnziale farete inslanza al detto Conte Daun per la soiiiminislrazione, cd 
invio di un soccorso di soldati Imperiali, da essere introdotti al più presto clic sarà possi- 
bile in della Piazza di Messina, ai quali soldati dovrà essere supplita lu paga dalflmpera- 
tote, ed il pane sarà loro somministrato gratis per p<*irte nostra. 

Non vi si può diflicuilare che li sudeili soldati Imperiali debbino essere sotto gli ordini 
del nostro Generale, che comanda in Messina, quale però agirà in lutto con buona c con- 
venevole coiTÌ.<vpondenza col Comandante di esse truppe Imperiali, per concorrere alla 
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lifesa di detta Piazza, e forti di quella, e restar uniti alle nostre truppe, conforme il ser- 
vizio lo esigperà, si dentro la detta Piazza e forti, ehc fuori di essi ; essendo per ailit> il 
solito, come ben sapete, che li ufficiali comandino respeuivamcnic fra essi per anzianità 
di commissione, e di grado, dovrà essere questo spiegalo per prevenire ugni confusione; 
quando però non vi riesca tal spiegazione, direte che si praticherà conforme si è praticato 
(»endcale rallima guerra tra le truppe Imperiali e le nostre. 

Speriamo che quando anche la Piazza di Messina fosse investita, il Faro sarà libero, e 
clic si potrà introdurre, o almeno nella cittadella il soccorso conveniente, il che si potrà 
fare colle sole barche, o filucche. Alla peggio, siccome nel Faro non ponno fermarsi 
haslimenll, e che cosi li nemici non ponno impedire il traghetto tn la Calabria e Messina, 
dovrete procurare in ogni modo di far passare per vìa di Reggio, o altri luoghi, che sono 
in loDgo di detto Faro, il soccorso predetto nella detta cittadella di Messina, con quelle 
munizioni vi da bocca che da guerra, che vi potrebbero essere necessarie, non dubitando 
noi che il delio Conte Daun darà per questo gli ordini opportuni, c rassicurerete che il 
tutto gli sarà buonìficato per parte nostra, onde gliene potrete faro le ricevute necessarie. 

Fatte le sudelle disposizioni in Napoli col detto Viceré Conte Daun, e quelle anche 
variando secondo le contingenze, come potrete con esso convenire, purché si oMenghi il 
fino primario di aver soccorsi, dovrete portarvi nella Calabria dalla parte di Reggio, e dove 
giudicherete più opportuno, per ivi dar valore all'esecuzione di quanto avrete convenuto. 

Vi rimettiamo per altro gli ordini per li nostri vascelli c galere, che sono li vascelli a 
.Siracusa, e forse anche le galere di ritorno da Malta, a fine che $i rendine, se è possibile, a 
Napoli, e non polendolo fare con sicurezza, si ritirino in qualche altro porto di quel Regno 
sovra TAdrìalico per esservi agli ordini del Viceré di Napoli e vostri, per farne quelFuso 
che sarà di maggior servizio. E come ci preme che tali ordini arrivino al più presto, con- 
certei<4b col Conte Daun li mezzi più sicuri per farli tenere al Commendatore Scarampi, 
avvertendovi però ch’avendo noi fatto maggiore rifle!40, scriviamo al Conte MafTci che 
tanto circa li detti vascelli, quanto per le dette galere, ove siino giunte da Alalia, lasciamo 
al di lui discernimento di dare quelli ordini che stimerà più opportuni, contrappcsando 
rutile che ne potrà ricavare col pericolo di non poterli conservare. 

Compie alti'esl in ogni modo al nostro servizio, e per contenere quei luoghi di Sicilia, 
che ponno esser rimasti sotto la nostra obbedienza, che si sappia al più presto in Messina 
la buona intelligenza che abbiamo coll'Imperatore, c col predetto Viceré di Napoli, e perciò 
subito avuta la prima conferenza con esso Viceré, farete saliere al Marcliese d'Andorno in 
Messina il vostro arrivo in Napoli, ed il fine della vostra Commissione, c carteggiarete in 
.seguito con esso informandolo d’ogni cosa che avrete operalo, e di quelle che onderanno 
.‘succedendo, e lo stesso farete col Conte Malfci, il quale si trova in Siracusa. 

Lo stesso Conte Mafiei avendoci dato avviso di aver indirizzato al Generale delle nostre 
finanze, per via di Napoli, lettere di cambio per luigi d'oro 15 mila, e por via di Roma 
sino alla somma di scudi 30 mila, da lire cinque caduno, e volendo noi evitare il dubbio 
che tali lettere potessero non essere ricevute io delle Piazze, vi facciamo rimettere perciò 
8 mila luigi d’oro, dei quali vi potrete valere per far riconoscere detto lettere, ed ove 
trovaste che già fossero state negoziate, vi potrete ritenere detta somma in Napoli per 
altri bisogni, o principalmente quelli, che vi potranno venir indicati da Messina. 

Vi rimettiamo pure lettere di cambio per supplire a delti SO mila scudi in Roma, quali 
potrete rimandare, quando già dette lettere tirate dal Conte MafTci fossero state adempite, 
e fatto tratta dì esse per Torino, informandovi ad ogni miglior fine che al tenente colon- 
nello Uarozio, da noi spedito a Alessina sin dalli SO dello scorso luglio, fccimo rimettere 
per portare colà due mila luigi d’oro. 
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Ci scrive inoltre detto Conte Maffei che, convenendo accrescere t viveri in Siracusa, non 
è sperabile per ora di ricavar grani dalli Caricatori, benché ve nc siano molti di accom< 
prati, c che si stà maneggiando col Commendatore di San Lazzaro di avere salme 3 mila 
di fromento, con qualche quantità di biscotti, della Religione di Malia, per introdurre in 
della Piazza, da quella d'Augusta, e che farà tulle le diligenze per aver orgio per la caval- 
lerìa; dal che vedete la premura che vi é di far introdurre in detta Piazza li grani, e mu- 
nizioni necessarie, anche di bestiami, come dovrete procurare ad ogni vostro possibile che 
vi si inlroduchìno. 

Li soldati delie nostre truppe avendoci dato prove del loro valore, e fedeltà, vogliamo 
in ogni modo che vcngliino soccorsi di prigionieri che si sono falli in Casieilamare, ed 
altri delle nostre truppe, che possono esser stati arrestati altrove ; dovrete perciò farli soc- 
correre di qualche danari, acciò possino sussistere; a qual fine di concerto co! Conte Daun 
vi servirete di un tambiirro allemanno, e di una filuca napoliiana, clic vi saranno sommi- 
nifirati da detto Conte, rimettendo le lettere aperte al Comandante che spedirà la filuca 
con il tamburo a qiicst’cfTello; anzi rifleltendu noi che li Spagniioii potrebbero acconsen- 
tire di rilasciare delti prigionieri per esserli a carico, vogliamo che traiiiaic eziandio per 
la loro liberazione e riscalio, anche con la condizione di essere li medesimi rimandati in 
Piemonte; il che però dovrete fare di concerto coi detto CuDte Daun cd altri Comandanti 
Imperiali, in risguardo dei quali praticherete tutte le convenienti precauzioni per togliere 
loro ogni ombra di sospetto. 

Vi facciamo rimettere una zifra per servirvene col Marchese d’Andorno, la quale potrà 
anche servirvi col Conte MaiTci, a qual effetto oe manderete un dtipplicaio al detto Mar- 
chese d’Àodorno per mandarlo alPisiesso Conte Maffei. 

Sarò per altro cura vostra di tenerci rogolarmente ragguagliati di lutto, indirizzando le 
vostre lettere al Coole Gubcroalis di Baussnne, nostro ministro in Roma, cd o# il caso 
esigesse di mandarci un espresso, quello indirizzerete al dello Conte dì liaussone, acciò 
questi da Roma cc nc spedisca altro per portarci le vostre lettere. 

dobbiamo aggiungervi che potrete valervi di dette lettere dì credito, per supplire a 
quelle lettere che stimerete necessarie, anche per il trasporto di delle truppe Imperiali in 
Messina, ove non vi riesca di ottenere che il Conte Oaun vi supplisca. 

Persuasi per altro del vostro zelò, attenzione e vigilanza per Tcsecuzione di quanto 
sopra, e di quello che stimerete di maggior nostro servizio, preghiamo il Signore che vi 
conservi. — Rivoli 3 agosto 1718. 
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H Contf tfguUa a raggwjìùtrf il H« àtUa eotulisìofir gen4raU M Rcf/nft, ieilo sr<iR«ar«i dei 

e dell» stalo di difesa in c«m sfierano di manltn'rsi etto in Stracittà, e t'Andorno nel forte di Ateestna. 


;Artiii«l («Milk di T«riB0j 


Sagra Reai Maestà 


Vengo finalmente di ricevere il riveritissimo e sospiralo foglio di V. M. 
dclli 18 luglio ora scorso, mentre dopo la mia partenza da Palermo con le 
truppe, e la feluca giunta ivi con le lettere delli 15 giugno precedente, non 
ne avevo più ricevuto alcuno. 

Già con le precedenti mie delli 5, 4, 7, 17, c 26 or scorso, ho avuto 
l’onore di render V. M. pienamente intesa del sistema in cui si trovava sino 
a quel lenipo questo Regno, della situazione mia, e delle Piazze, e truppe, 
degl'evenimenti che mi sono successi nella ritirata da Palermo quà, a causa 
dcH'universale rivolta del Regno, e dei movimenti della flotta nemica verso 
Messina; onde sperando che saranno felicemente capitate alla M. V. tanto 
le prime, per via del commesso della posta Rubino, quanto le posteriori, 
che ho spedile per via di Reggio e di Napoli, alle medesime mi riferisco. 

Aggiongerù solo con questa che il Marchese d’Andorno mi fa sapere con 
una sua delli òl dell'ora .scorso la resa del Castcllazzo, seguita da qualche 
giorno, c che in quel punto veniva di rendersi Maltagrilfone, non sapendo 
però a quali condizioni li Comandanti di essi si fossero resi, che non era 
ancor attaccato nelle forme il Castello Gonzaga, che sarà un affare di poca 
durata, che i nemici avevano sbarcato il loro cannone al di là del Bastione 
di D. RIasco, e vi facevano una provisione di tassine, fuori però del tiro del 
cannone della Piazza, non dubitando che non fosse per attaccare la Cittadella 
dalla parte di Terranova; c nello stesso tempo mi assicura che difenderà la 
medema finché si renda impossibililato a maggiormente sostenerla. 

Dalle buone precauzioni che il detto Marchese ha prese per la difesa della 
Cittadella, e Salvatore spero che sarà in stato di farvi una buona resistenza, 
e se in quest’intervallo di tempo giungerà la flotta d'Inghilterra con ordine 
preciso di operare, e di far desistere la Spagmiola dagli attentati intrapresi 
in questo Regno contro la cessione fattane a V. M. c la neutralità d'Italia, 

*7 
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di cui quella Potenza 6 doppiamente garante, allora le cose muteranno 
d’aspetto, essendo questo il soccorso che ci è indispensabile per rendere 
eflìcacc quello che ci verrà dal Regno di Napoli. 

Il sistema del Regno è lo stesso già avvisato, alla riserva che si scuopre 
sempre maggiore l'animosità del Paese, per cui vengono vieppiù ristretto le 
Piazze c specialmente questa, a cui dà motivo a non poca inquietudine la 
cittadinanza numerosa di venti mila anime, di cui non posso tidarini in 
caso d’assedio per non esser di genio differente dagli altri; al clic perù 
procurerò d'andar all’incontro per quanto sarà possibile a misura del bisogno. 

Ho avuto avviso che Termini è stato attaccato dai nemici, e che già Io 
battevano col cannone, ma manco intieramente d’ogni altra notizia di quella 
parte, essendomi impedite le strade tanto per mare, che per terra. Il forte 
della .Mola, attaccato pure da ribelli di Catania e Jaci, sostenuti da qualche 
poca ordinanza, si stava difendendo ancor ieri l’altro. 

Trapani viene rinserrato dal lato di terra dalle milizie del Paese, e da 200 
cavalli spagnuoli, e m’avvi.sa il Conte Campione, con lettera delli 2i, che 
il Prencipe di Carini doveva portarsi in Saldili per impedirvi l’cnlrata di 
qiialonque genere di provisioni da luoghi convicini, sendo però libero dalla 
[larte del mare, e per altro provisto dei viveri necessarii per la sussistenza 
del presidio; ed anche esso mi fa sapere che aveva tutto il motivo di dubitare 
della fedeltà di quella cittadinanza, massime ove venisse a comparire ivi 
l'armata nemica. 

Di Melazzo solo non ho alcuna maggior notizia, se non che veniva 
similmente stretto da paesani ribellati, senza che sappi se vi siano truppe 
d’ordinanza nelle vicinanze di quella Piazza, e, per quanto ho inteso dal 
Marchese d’Andorno, è egli stato assicurato dal Luogotenente Colonnello 
Missegla che era suHicientementc provvisto di ogni genere di munizioni per 
far una valida difesa, non mancando tanto questa, che le altre Piazze sovra 
accennale che di un fondo conveniente di denari, dei quali come ho signi- 
lìcato a V. M. manco intieramente per essere cessati. tutti li introiti e proventi 
della Regia Corte. 

Il soccorso di contanti che V. M. mi accenna di mandare col mezzo 
dcU’Ambasciatorc Cesareo, per la via di Napoli, in somma di i|uattro cento 
mila lire, giungerà molto opportuno, e con anzicià lo sto aspettando per 
farne queU’uso che sarà più essenziale per il suo Regio servizio. Il soccorrere 
se sarà possibile le Piazze suddette o provvedere alle urgenze di questa, la 
quale si è trovata aver bisogno di molle ed indispensabili riparazioni, che 
già in parte sono fatte, e spero di vedere per tutto questo mese terminate 
per metterla in istato di far una buona, e vigorosa difesa, massime in caso 
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che la Flolta inglese non giongcsse in tempo di soccorrere Messina, non 
vedendosi altra apertura di ricever soccorsi dagli Imperiali senza Tarrivo di 
detta Flotta, dopo che la spagnuola tien occupalo da ainhe le parli il Faro. 

Non ostante le gravi spese, che qui si sono fatte, e si fanno, non ha però 
sin qui cessalo il piccolo fondo del prel ai soldati, che si va mantenendo col 
denaro che si è andato raccogliendo da alcuni nazionali, che hanno contri- 
buito meco, a (iroporzione delle proprie forze, lutto ciò che hanno potuto, 
per non lasciar mancare questa necessaria previdenza. 

Avant'hieri mattina, 31 del passato, dopo d’essersi intieramente evacuala 
la Piazza d’Augusta, e ritiratene in questa tutte le provisioni, che si è potuto, 
e ci sono stale di non poco aiuto, si è aperto quel Castello, senza che gli 
abitanti abbiano fatto il minimo moto, e lo stesso giorno si rese quà quel 
Presidio, per mare, .sopra li due piccoli vascelli inglesi noleggiali. 

Già conforme avvisai V. M. con altra mia, li due suoi vascelli impediti 
dal vento di poter uscire da Messina sono rimasti in quel porto, e sento 
dal Marchese d'AiuIorno che sono stali disarmali, c gli riescono di molla 
utilità, non ostante che buona parte degl’Equipaggi siano disertati, servendosi 
deirarliglieria, munizioni, e provisioni dei medesimi per le diverse difese, 
che ha ideate di fare. 

Quanto alla squadra delle galere avendo patita in Malta la diserzione di 
quasi tutto l’armamento c marineria Siciliana, gli ho spedito liicri con una 
tarlanu un distaccamento di 150 soldati Piemontesi in rinforzo della poca 
guarnigione rimastale, mentre rispetto ai marinari, gl’era riuscito di farne 
alcuni pochi Maltesi, e Fallendo quà da un giorno all'altro per farne poscia 
qucIFuso, che sarà permesso dalle contingenze. 

Il Patrone della feluca, che mi ha portalo da Reggio il dispaccio di V. M. 
e che ne. è partito la sera del primo corrente m'assicura essere colà giunto 
il Generale Wallis, ch'erano incaminati a questa volta cinque mila uomini 
di fanteria .Allemani, già sbarcali a Tropea, c che vi dovevano giongere 
mille cavalli, fra pochi giorni, dalla parte d'Abbruzzo per esser in islato di 
imbarcarsi subito che gionge.ssero gli ordini di Vienna, e capilas.se in quelle 
vicinanze la Flotta d'Inghilterra, quale s’attende a momenti; aggionge che, 
dopo rimessegli le lettere, era gionta notizia in Reggio, tanto per via dei 
Torrari, che d'un UHìciale venuto da Idilla, d’essersi scoperto, alle alture di 
Lipari, sessanta vele, quali si supponevano poter essere la Flotta suddetta: 
ma questa notizia merita confirmazionc, mentre nè dalli Generali, esistenti 
in delta città, nè d'altra parte, me n’è venuto sinora maggior riscontro. 

Dallo stato degli affari ben può V. M. comprendere che nulla mi resta a 
sperare, del Regno, se non vengo prontamente assistilo da un rinforzo con- 
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siderabilc di truppe, e che questo si renderebbe più dillicile a introdurre, e 
meno atto a operare quando, come V. M. mi Ta riilettere, le venisse chiusa 
la porta principale che è quella di Messina, la qual in atto è assediala, come 
sopra, e che non potrà liberarsi se non col mezzo della Fotta inglese, sola 
capace di rintussare Turgoglio delli Spagnuoli, ed imbarcare quelle truppe 
che saranno necessarie per scacciarli dal Regno. 

Li Generali Tedeschi, che sono in Reggio passano meco, e cui Marchese 
d'Andorno, con tutta buona corrispondenza, c non cessano d’olTerirgli tutti 
i soccorsi dipendenti da loro, come infatti ricava questi dalla suddetta città 
continui rinfresebi di viveri e provisioni. 

Conosco ogni volta più quanto sia stata importante al servizio di V. M. 
la mia ritirata in questa Piazza, ed è ben certo che qualunque altro partito 
che avessi preso, e singolarmente quello di restringermi in Trapani, piccolo 
angolo, ed il più rimolo da tutte le altre Piazze, benché mi fosse stalo mollo 
più facile, avrebbe senza dubbio portala seco la totale perdita del Regno. 

Quanto poi all’intima dei Baroni da V. M. accennata, é da me stala falla, 
il giorno prima della mia partenza di Palermo, col bando fatto pubblicare 
per la convocazione del servizio militare nella città di Piazza, che si trova 
nel centro del Regno, nella quale poi dai dragoni l'ha fatto convocare il 
Marchese di Lede, a cui hanno obbedito, e non a me, di modo che se mi 
troverò un giorno in stalo di tener la campagna sono in diritto non solo di 
procedere al sequestro dei loro effetti e proventi, ma alla confisca dei feudi, 
ed altre pene meritate dalla loro generale ed infame ribellione. E qui per 
line làccio alla .M. V. umilissima e profondissima riverenza. 


Di V. S. R. M. 


li 8 afmto 17fl 


Humilissimo e Fedeiissimo Servitore 
Il Conte MArrEi 
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li CiMU ilafffi »crivf al Jìf t$*tr0 ^unta uells tripit di Napoli la ftoHa inglett, 
gli Spagnttoli M?er cominciato a bombardare la eiHadella di Messina, 
e prr bando del Oran ifastro la squadra delle Hegie galere essere traitsnuia porlo di Malia. 


fARkHI 4i T«r«M] 


Sagra Beni Maestà 

Con altra mia dclli 5 corrente mi sono dato l'onore di rispondere difTu- 
samente al dispaccio di V. M. delti 18 scaduto, c di renderle distinto conto 
di tutto ciò va occorrendo in questo Kegno. 

Non posso dubitare che la M. V. non sij stata intesa, per la via di Napoli, 
deH’arrivo in quel porto della Flotta inglese, seguito li 31 del passato, c che 
rilletteodo all'indispcnsahile necessità di tal soccorso per vedere liberato 
questo Kegno dall’iiidebita invasione dei Spagnuoli, non abbi V. M. dati 
quei passi, che avrà creduti più adeguati al Regio suo servizio per obbligarla 
ad agire in tempo opportuno, e prima che il nemico possa impadronirsi di 
àlessina. Tuttavia stimo mio dovere di parteciparle, che dalli Generali Imperiali 
Wallis e Schober me ne ò stala comunicata da Reggio la notizia, mostrando 
entrambi una particolare soddisfazione di quest’arrivo su la fiducia che, col 
mezzo di detta llolla, vengano obbligali i nemici ad abbandonare la cominciata 
intrapresa. 

Da una lettera delli 5 corrente scritta dal Marchese d'Andomo al detto 
Generale àVallis, e di cui ha qui inviata copia, sento che i nemici avevano 
principiato lo stesso giorno a bombardare vigorosamente la Cittadella, e che 
quanlonque ciò l’incommodasse molto, non si sarebbero però impadroniti 
della medesima a forza di bombe. 

Spero che la missione del corriere di V. M. a Vienna, di cui si è degnala 
avvisarmi, opererà tanto che giongeranno in tempo i soccorsi per liberare 
la della Piazza, c con ciò render più agevole l’intiera espulsione dei Spagnuoli 
dal Regno. A quest’oggetto ho credulo opportuno di scrivere due mieaU’Am- 
miraglio Bings per sollecitare la sua venula a fronte della llolla nemica, 
dovendo credere, che avrà gl’ordini positivi del suo Re di attaccarla, e farla 
desistere ila suoi ingiusti attentati. 

Da quanto si è lascialo intendere il Generale Wallis col Marchese d'An- 
dorno, pare che gl’imperiali non passeranno da questa parte per soccorrerci. 
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che non abbino in mani qualche Piazza per loro sicurezza, e pare che la 
ciltA (li Messina sia il loro oggetto, e con questa Torse qualche altra Piazza, 
sopra di che sarà opportuno che V. M. mi mandi, con chiarezza, i suoi 
ordini per non ritardare il soccorso. 

Mentre speravo di veder restituita in questo porto la Squadra delle galere 
di V. M. vengo informalo dal Marchese di Rivarolo, anche con lettera delli 
5 del presente, d’essergli stali impediti i mezzi di ciò eseguire per via d’un 
bando Tatto promulgare dal Gran Mastro di Malta, in cui proibisce a lutti i 
Maltesi di imbarcarsi c servire sotto altro stendardo chequcllodella Religione, 
sotto pena di 10 anni di galera ed altra arbitraria al detto Gran Mastro; in 
vista del che quei pochi marinari ed Gflìciali di marineria, dei quali si era 
previsto inqneirisola, avendolo abbandonato, ed essendo disertati li rimanenti 
Gomiti, Solto-comili c Piloti Siciliani, che ancor restavano al servizio della 
Squadra, era alTatIo impossibilitato ad intraprendere il viaggio ordinatogli. 

Il motivo di tal bando ò stato suscitalo da una lettera scritta al Gran 
Mastro dal Marchese di Levde, il quale dolendosi seco dei soccorsi, che aveva 
fatti somministrare alla Squadra di V. M., essendo il Regno intieramente 
sommesso con la Capitale, alla riserva d’alcune poche Piazze, delle quali 
sarebbe stato in breve padrone, gl'ingiungeva dovesse ritener in qiieH'lsola 
la detta Squadra, che egli arerebbe poi inviata a prendere. 

11 Marchese di Rivarolo ha fatte vivissime rappresentanze su l’ingiustizia 
di questo procedimento; ma sin qui senza frullo : spero però che con le più 
forti che io gli suggerisco di replicare, e con l’avviso d’esser gionta la l'iotla 
inglese in Napoli, che può mettere freno alte intraprese della Spagna, si 
leverà la mano da qualunque ulteriore impedimento, c potrà senza dillìcultà 
mettersi in stato d'uscire da quel porto per rendersi in questo. 

Sin ora non ho ancor avuto alcun riscontro del danaro che V. M. mi ha 
destinato, per via di Napoli, la qual rimessa in’è mollo necessaria; ed alla 
M. V. umilmente m'inchino. 


Di V. S. U. M. 


àiraciua li & agoOo 1718 


Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Co^<TE Maipei 
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li Viceré ineorica il Ctmandanlt 4*Ua galere di fttre ftreuo W Gran Idanfro dell'Ordme (ìerowltmitano 
U più etplieiie i$lanx« affinché «fHsa indugio gli tieno dati l meni nectseari 
per tucire colta tua tguadra dal porlo di Malta, e ridurti toUecUamcnl» m quello di Stracuta. 


(Ar^Hi (tnenli Al Twift»} 


Il Segretario dd Viceré al sigoar Harebese di Riraralo 


S. E. è rimasta non poco ammirala neirinlemlere dal foglio di V. S. illu- 
strissima, delli 3 corrente, le indebite deliberazioni prese da cotesto signor 
Gran Mastro, c dal suo Consiglio, in ciò riguarda la squadra delle galere di 
S. M. onde, per quanto ella scrive, le vengano impediti, più tosto che age- 
volati, conforme richiede la loro obbligazione, i mezzi di uscire da cotesto 
porto, e rendersi qua, come gl’è stato prescritto, e nuovamente l’incarica 
acciò si ritrattino, senza ritardo, gl’ordini dati. Dovrò pertanto V'. S. illu- 
strissima rappresentare con quel vigore ed ellicacia, ebe si conviene, al signor 
Gran Mastro e Consiglio suddetto, l'obbligo preciso di colesla Religione verso 
S. M., la giuratagli fedeltà, da cui non è stata disciolla, ed il diritto essen- 
ziale di questo Regno sopra cotcst’ Isola, per cui vien eziandio astretta la 
detta Religione di contribuire con tutte le sue forze al suo soccorso contro 
qualsiasi Potenza che tentasse d'attaccarlo, ben lungi di dare nè direttamente, 
nè indircltcìmente alcun aiuto a’ suoi nemici. 

Non mancaranno a S. M. i mezzi di far provare alla Religione i suoi 
giusti risentimenti per un tale procedimento, c vi si aggiongcrnnno anche 
quelli di tutte le Potenze sue confederale, giacché con si poco riflesso alla 
propria obbligazione ed al prestato giuramento si è lasciala aflascinare dalle 
persuasive del Marchese di Lede, che iniquamente ha tentato d’usurpare 
questo Regno contro la M. S. in dispregio della publica fede, e de’ trattati 
più solenni, in vigore dei quali la medesima lo possiede. 

La Flotta inglese già è gionta in Napoli, domenica scorsa, ultimo del sca- 
duto, come V. S. illustrissima scorgerà daU’ìngionta copia di lettera scritta 
a S. E. dal signor Generale Skober, che questa mattina gl’è capitata con 
espresso, onde fra pochi giorni si spera di sentir rintuzzato l’orgoglio dei 
nostri nemici, e liberalo il Regno da’ suoi invasori. Su questa notizia crede 
S. E. che V. S. illustrissima troverà tulle le facilità che saprà desiderare per 
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metter in buon stato la squadra che comanda, e qui condurla senza maggior 
ritardo, ben potendo ella comprendere quanto sij importante al servizio 
d'averla vicina nelle predenti circostanze, onde non dovrà ommettere alcuna 
diligenza per partire subito, non potendo l'E. S. immaginarsi che il signor 
Gran Mastro voglia metterla in necessità di distaccare parte di detta flotta 
per andarla a prendere in cotesto porto, per le conseguenze perniciose, che 
potrebbero derivarne alla sua Religione. 

Nulla di più mi occorre significare per ora a V. S. illustrissima in questo 
proposito, e ratificandole l’insuperabile mia osservanza con tutta devozione 
mi protesto 

Di V. S. iUostrissima 


^irarua li $ afaUi> 1118 


Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore 
Decaroli 


PS. (di pugno) Lei si porti per parte mia dal Gran Mastro, e li domandi 
precisamente di farle rimetter lutti quelli che haveva assoldato al servizio 
delle galere di S. M. per mettere la squadra in stato di portarsi quà in 
seguito agl'ordini da me datili, dichiarandoli che, in caso contrario, ne 
domanderà bon conto alla Religione la Maestà Sua, e le Potenze Sue colle- 
gate, ed io sarò esalto esecutore de’ Rcgij ordini. — Il Conte M.vffei. 
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// ComamfaNlr ffentraU rUÌU truppe ìmpfriùH fi« aniiMnxia al ^archete d’Andorno tarrivo imminenU, 
0 lo eoUeeiia a dare loro iiania nella cittadella, t net forte Salootorc 


(fwnli dt T«nM] 


U Celile de Dmi i H. le M«n|iis iTAiulHriie 


Moiisicur 

J'ii\ refu, par la voyc de M. le General Corale de Wallis, votre lellre dii 
50 dii mois passe, par la quelle vous avez liicn roulii ra’informer de Testai 
préscnt des alTaires cn ce pays là, où jc vois que Ics ennerais soni fori 
avanci^. Je vous diray, Monsieiir, que M. le Corate MafTci par des Icitres 
eonsécutivcs m’a demandò des Iroupcs cn sccoiirs, et marqiiò en mòme 
leins de vous avoir donnòs les ordrcs, et Tautlioritò nòcessaires pour convenir 
iiiimòiliatemcnt avec qui j’aurois voulu munir d’un pouvoir pareil sur ccs 
articles, qui peuvent ótre provisionellement cssentiels, jusqu’à Tarrivòe des 
ordrcs plus préciscs et dòlalliòs des deux Cours pour la maniere d’agir de 
concert en celle dòfense coinnuine. 

J'ay cru sur cela de me prcvaloir de Toccasion de- la Flotte Angloise 
qui est venue pour chercher celle des ennerais, pour envoyer M. le Baron 
de WcUcI General d’arlillerie de S. M. I. C. avec quelqucs troupes, et 
iniinilions, dans la siipposition que vous ne feres aucune diOìcullò de Ics 
admellre dans la Cittadelle, et le fori de S. Salvator de Messine; ce qui 
vous donne Tavantage de pouvoir vous servir de vos troupes iiour renforcer 
les aiitrcs Placos, et les mctlre plus en òlat de se defendre, jiisques ce 
que jc poiirois envoyer un Corp suflisanl pour oldiger les ennerais de quiller 
loul entieremenl celle ile là, à quoy contribiiera beaucoup quand les Places 
nc seronl pas entro Icurs mains. 

Vous coraprendrez par ces considerations, Monsieur, corame ee soil de la 
dcrniere conseqiience que les Places en tonte maniere soient soiilcnues; 
allendii que Ics ennerais, n'en cstant point maiires, il sera toujours plus 
aisò de Ics deloger; apres cela vous comprendrez bien aussi que jc ne 
satirois vous envoyer des troupes, sans avoir une place <Tarmcs pour les 
inellre en seureté convenablcment et y les maintenir. 

18 
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le puis vous dire sussi qii’oulrc les deux régimenls de cavallerie, qui 
.soni en marche vers ce Royaiime icy, il y e.«l un régimenl d’infanterie, et 
dotues aiitres régimenls en chcmin qui soni parli de l’Hnngrie vei's la 
Lombardie; savoir 6 d’infanterie, et C de cavallerie, avcc quoy l’on sera 
bicntot en eslal de former le susdit Corp en volrc secoiirs; et vous saiirea 
le resic par le susdit General Baron de WetzeI, ou par qnelque Ollicier 
dosa pari; le quel General, estani suHìsammenl inslniit, et aulhoris<‘, vous 
pouvcz vous entendre, trailer, et concerter avcc luy. 

Quanti nos Iroupes scront introduiles, vous alicz vuir, Slonsieur, i|uelle 
impression cela faira aux cnncmis, et quel ctiangemeni cela prodiiira dans 

10 pays, voyanl quc l’Empereur sVn mede Ioni do bon, et y envoyc scs Iroupes, 
■le suis persuadé que vous estcs assez illuminé pour rellecbir aussi combien 

11 imporle de prolìler de la conjonclure présenle de la Flolte Angloise, 
san.s l’assislence de la quelle l’on ne seroil plus ni en lems, ni en eslal 
d’elTeclucr ce qui se peni mainlenant, ayani Topporlunité de celle. 

Aprés Ioni cela, Monsieur, jc vous diray, en conlìdence, que par le méme 
t'oiirrier, «pii m’apporta avant hier la nouvelle de la paìx laile pour ans 
avec les Turcs, qui fui signée le 21 dii mois passò, S. M. 1. me fail savoir, 
qu’ayanl eniendu l’invasiun de la Sicilc par le Due d’Anjou, cl considòrani 
que celle ullòrieure infraclion de la neutralitò slipulée pour l’Ilalie regarde de 
plus près S. M. il qui, comme le principal comparoissant d’elle, il louche de la 
soutenir, estant que volre Malire luy a fail demander son assìsieiice, el fail 
olfrir line alliance offensive el défensive, en demandani en mòme lems un 
passepori pour le Ministre qu’il avoit destinò d’envoyer ,1 la Cour Imperiale 
pour conclure ce traile, elle a consenti de vous donner de ce. Royaiime 
l'assislence qui se pourra. 

Je crois que, par rapport A ces circonslanccs, vous, Monsieur, avez lieu 
d’hesiler d’autant moin d’adòrir à ime disposition qui regarde .si essen- 
licllemenl Ics inlérets cominuns, el immòdiatement la conscrvation de ce 
Royaume I,V En reilecbìssant en mòme lems A la derniere importance 
de ce qu’il ne faut guere pcnire de lems, ayanl la commoditò de la Flotte; 
sachant bien quc souvent, quand on nòglige unc chose aujonrd’huy, demaìn 
on n’est plus en esiat de la faire, ou de en prolìler. 

G’csl aussi celle rcllexion, Monsieur, el la considòralion de l’e.loi- 
gnement de M. le Conile Alafl'ei, cl des cenls accidenls, aux quels soni 
exposò.s les correspondences, qui m’engage A in’adrcsser A vous en droilure. 
quoy que je donne pari du toni au dii Conile MalTei. J’espòre que vous 
feres la mòme rellexion, el voudrez sans dòlay donner la main A une chose, 
qui regarde le soutien d'un Royaume. 
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Vous voyez au reste par là, Monsieur, que je suis ravis de voir si benne 
disposition pour la réunìon des nos Souvrains, par rapport à la pari que 
j’ay prise toujoiir aux intiirets du volre. Je me rejouis aussi à votre egard, 
parce que j’aurais l'occasion de vous donncr de plus pràs des marques de 
la cunslanle amilié, et eslimc, que je conserve pour volre personne, eslant 
toujoiir parfailemeni, 

Monsieur, 


A Nl|>lr< AJadlxi I1IA. 


P.S. Je viens de recevoir une aulre lettre de M. le Comte MaOci, par la 
quelle il me presse fori de luy envoyer des trou^es. Vous voyci, Monsieur, 
qiieje contribue tout ce qui dépend de moy pour vous assister à soutenir 
ce Iloyaume là. A tei eITct, vous pouvcz inaintcnanl, après ce secour, renforcer 
vos autres l'Iaccs avec les truupcs que vous retirerea de la Cittadelle et forts 
de .Messine ; ce que je trouve l'ort nécessaire, et en mème tems assez facile, 
vu que la Flotte Angloise est disposée de transporter votre monde en quelle 
Place vous trouvcrez le plus convenable. 

Je vois par uue lettre, que vous avait écrit à M. le Comte Wallis, que 
quand il passera l'argent par Reggio, qui se doit transporter à Sìracuse au 
dit Comte JlalTei, vous souhaitteriez qu’on vous en fit lenir une parile dans 
la Cittadelle. Vous n’avez, Monsieur, qu’à vous entendrc avec le Géneral 
Rarnn de Wetael, qui vous en enverra la portion que vous luy demanderez. 


Vótre très ftumhie et tréx téfiix&nni servitevr 
C. DE D.UfN 
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U Ìfa00i afrìN a/ fU /«* <'>n<(i3ioiiÌ i*oii riit C'inteJerà agli /ntptTia/i il forte Salralart. 

e tjl* nnniMi'a la diafiutu dflln flotta spagnttola per opera delVingteae 

[Artkl«> ^qerMi ili ?•»»••) 


Sagra Reni Maestà 


Dopo il riverilissimo dispaccio di V. M. didli 18 |iassato luglio non ho 
più ricuviito alcuna .sua lettera, tuttoché il (jcnerale Wallis mi abbia fatto 
sapere che due grossi pieghi cran venuti da Roma al Marchese d'Andornu: 
sono perciò in penosa sollecitudine di avere da V. M. i comandamenti tanto 
necessari per la spccialitA delle circoslanre in cui mi trovo. 

Il Generale Wallis mi fa sapere, per via del Cavaliere di Melazzo, con sua 
lettera a lui scritta il giorno di ieri, che essendosi fatto progetto di scacciare 
dalla città di Messina li Spagnuoli, ciò non poteva eseguirsi senza il passaggio 
degrimperiali, e ciò non essere praticabile altrimenti, che con l’uno o l’altro 
dì questi due espedienti, cioè o si concedesse loro la Cittadella, od almeno 
sì rimettesse il Forte del Salvatore per non restare essi serrati in mezzo a 
due porti, de’ quali nessuno era in loro potere. 

Scrivo al Marchese d’Andorno che, ove conosca necessario per liberare la 
Cittadella di eseguire il detto progetto, o di considerabile utilità, ove voglia 
far un colpo che poi con la perdila del tempo non fosse, più eseguibile, pro- 
fittando del terrore causato dalla disfatta della Flotta nemica, li do rauiorìtà 
di concedere il Forte del Salvatore per piazza d’armi agli Allemani, dando 
loro quartiere all’entrata in esso per maro, e ciò provisìonalmente, sino che 
giungano le convenzioni stabilite fra V. M. c l’Imperatore, ben inteso che 
essi agiranno, di concerto con noi, per discacciare intieramente dal Regno 
li Spagnuoli, c rendere alla ubbidienza ì ribelli, con obbligo dì evacuare il 
F'ortc Salvatore, quando nel trattato tra V. M. c l’Imperatore questo non 
fosse per essere incluso. 

La Flotta Spagnuola é passala tutta avanti questa Piazza, in distanza 
competente, la notte ora scorsa, c seguiva ancora la retroguardia questa 
mattina dopo lo spuntare del sole, quando un’ora dopo si è comincialo a 
sentire contìnui c replicati spari di cannone all’altura di Avola, 12 miglia 
distante da questa città, il che non ha lasciato dubitare che non fosse stala 
attaccala dalla Flotta Inglese, come infatti verso il mezzodi si è saputo 
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accertatamontc la disfatta di ijuclln parie della Flotta Spaginitela stala ivi 
attaccata dal Vice-Ammiraglio con alcuni vascelli inglesi, avendo FAmmira- 
glio Ringhs inseguito l’altra parte ch’era più avanzata, ed al di là di Capo 
Passero con un vento prospero, e sopra il nemico, dal che non deve dubitarsi 
che anche quella non sia stata, o non sia per i»ssere disfatta. Sin’ora gli 
avvisi che mi vengono sono che, da 7 in 8 vascelli siano saltati in aria, altri 
presi, altri colali a fondo, e ciò che resta del tutto disperso. 

In questo punto lo stesso Ammiraglio Binghs mi manda a dire che aveva 
ristretti dodici vascelli nemici in modo che non gli potessero più sfuggire, 
e che era un affare di poche ore per intieramente minarli. 

lo intanto vedo dalle mie finestre il fuoco d’alcuni vascelli che ardono, 
con la speranza di sentire dimani il compimento d una perfettissima vittoria 
per cui, il giorno dell’Assiinla, farò cantare un solenne. Te Deum in ringra- 
ziamento a Dio del castigo dato ai procedimenti prodilorii degli Spagnuoli, 
e con uguale fiducia di farne poi cantare un altro non meno solenne dopo 
la disfatta deH’Armata di terra, e riduzione dei ribelli al loro dovere; ed 
alla M. V. profundamente m’inchino. 

Di V. M 

Siracuia ii 11 afoito 111^ 

HMmiU&simo t FcdeiùsivM ServUoTe 
Il Conte Maffei 


// CoRitr rft Bnrgo riferittt al B* la ma ftrima ranferensn eoi Conte Ù>iun 


(Artbi*i |«n{nili 41 Tuniui 


Sir6, 

Je n’ai pù, au travers de loule la diligcnce que j’ai sfu faire, arriver à 
Naples qu’aujourdhui sur les trois lieurcs après midy, parceqiic la chaise, 
sur la quelle ctoit l’argent que V. S. M. m’a confìé, s’csl rompile à deux 
reprises, ce qui a emporté, contee mes desires et toutes mes previsions, 
plus d’une journée et demi de tems. 
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Un quarl d’heure aprés mon arrivéc le Viceroy a envoyé chez moy un de 
ses domcstiques pour voir si c’etoit bicn moy, qui èioit arride. J’ai d’abord 
élé chez lui, et lui ayant remis la lettre de V. M. il a debutò par me l'aire 
mille prolestations de sun zelo pour Elle, et du plaisir qu'il auroit (oujours 
de rencontrer des occasioiis à lui en donner des preuves. Il m’a aussi fail 
beaiicoup des ainiliòs, clan! venu, tout gouteux qu’il est, à ma rencontre 
pour m’embrasser, et ensuite ni’a temoigné qu’il etoit l'acbé de ne pouvoir 
pas encorc me Iraiter comme il le souhaitoil. 

Il m’a remis plusieurs paquets, qui lui sont parvenus aujourdhui de 
Reggio, pour le Cnmte Rausson, en me disant d’en voir le contenii, afin que 
s’il y avoit quelque chose qui exigeAt de promptes mesures de pouvoir les 
eoncerter lui et moy. 

Après quoi nous avons parlò des inoycns les plus prompts pour donner 
du secours A la ville de Messine, et au reste du Royaumc de Sicilc. Il a 
d'aliord temoigné beaucoup d’empresscmenl; mais dans la suite du disrours 
il m’a dii en propres termes: Voulez-vous, mon chcr Comte Bourgue, que 
je voiis parie franchement? Jc ne s(aurois y fairc passcr des Iroupes sans 
avoir pour seureté unc Place, s’ctant par apròs expliquò que rette Place òtoit 
la cittadelle de Messine. 

de lui ai lemoignò ótre surpris d’une Ielle demande, et avee la plus respec- 
lueuse l'ranchise lui ai dii, de n'avoir aucun de ccs pouvoirs dans mes 
inslructions, mais seulement de clicrcher tous les moyens les plus conveiia- 
bles et prompls pour iniroduire du secours dans le Royaumc de Sicile; ce 
(|ui òtoit de l’interesl commun tant de l’Empereur, que de V. M. 

Les leltres de change n’oni eii aucun effet icy, et comme le Viceroy et le 
Alarquis d’Andournc demandent loujours de l’argenl, M. le Comte Daun 
m’a promis de en l'aire lenir en bonne seureté à l’un, et A l’auire, par la 
voie de l’Amiral Bings celui que j’ai apportò, et il m’a dit d’envoyer avec cet 
argent le Ghevalier de Mombcrcel, et ajoulant que pour cet elTet il auroit 
donnò ses galeres pour le porter en loute seureté jusques dans un endroii 
de la Calabre, doni jc ne me .souviens pas du nom. 

Il m’a fait voir ime lettre que le Chovalicr de Kónigseck ecrii de Malte, 
par la quelle on voii que le Comte de Rivaroles avoit demande 40 milles 
esciis au Grand Maitre pour soutenir le.s galeres, qui òtoient dcpoiirvués de 
toni. Le Grand Maitre a renvoyé ccitc affaire au ConsciI de la Rcligiun, qui 
sans taire aucun Decrct (ce sont les termes de la dille lettre) a dit qu’elle 
leur foroil fournir la subsistance journalicre, que le dii Chevalier marque 
qii'on leur roiirnissoit depuis deux jours avani la date de sa lettre. 

On n’a aucune nouvellc positive si les vaisscaux de V. .M. soni A Messine, 
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Oli A Siraciiee; e( le Comic Daun m'a dii qii’il ecriroil à TAmiral Biiijìs 
pour qu’il lachiU de mellrc ensemble les vaisseaux el Ics galeres de V. M. 
cl Ics faine condiiire à Reggio, ou dans un aiitre endroii de seureié, d'oii 
l’on piiisse s’en servir dans le besoin. 

Le dii Comic Daun m'a dii avoir l'ail embarquer sur la Flolle Angloise 
2 milles Imperiaiix, el qii’elle en devoil prendre ancore des aiilres à Reggio. 

Il esl arrivò ce malin iin expres, cn Ionie diligence depeché de Madrid 
par M.' de Slanhopc, el il a apporle la ferme resoliillon de i'Alhernni à ne 
potiti desister de ses enireprises. 

On ne doule poinl icy que la Flolle Angloise ne sepresenleà celle d’Espagne 
pour la comballre, el cela de jour à l’aulre, el Fon croil que celle d'Espagiie 
se relirera sans risqner un cnmbal. 

Après loiiles ces nouvclles, que le Comle Dami m’a rionnòes pone me 
l'aire connoilre la siliialion des afl'aires. comme jc voiilois enirer de noiiveaii 
dans la negolialion, il m’a dii qn’il devoil expedier son ordinaire, el m’a 
donné Thenre pour reloiirner chez Ini demain sur les liiiil heiires dii malin. 

Voilà, Sire, loul ce doni je pois avoir l’honneur de rendre compie il V. M. 
dans le peu d’heures que jc siiis icjr, cl je me depeche pour profiler d une 
eslafellc que le Comic Daun envoil à Rome, par la quelle j’envois aiissi les 
paqiiets adressés aii Comle de Bausson. J’ay l’honneur d’èlre avec inule la 
soumission la plus profonde el la plus respecliieuse 

Sire 


Do V. S. M. 


Ur Sm>I» k 13 U«l iris 


Le Irh Immhle, Irés oheissanl et tré» fidele smileur et oijet 
ItiiUGl’E De lìocftcìc 
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Il Conte di Borgo ttgwia a ragguagliare il Rv di altre tue conferenu col Conte Doun. 


lArdMii fruenii et T«naui 


Sire, 


Cp matin 12 du courant le ConUe Daun m’a envoyéson Secretaire, à six 
heurcs et demy, polir me faire voir les lettres qu’il avait ecriles et reyues dii 
Marquis d’Andourne, où est l’etat des affaires présentes. 

d'ai été à huit heures chea le Viceroy, oi'i j’ai resté jusqiics à dix, ayant 
de nouveau ncgolic pour la manière de secourir la Giltadelle de Messine et 
le Koyaume de Sicile. Il a toujours étè d’unc mème fermeté à ne pouvoir 
donner du sccourssi on ne lui rcmctlait la Cittadelle de Messine pour Place 
d'Armes. Je m'y suis opposè avee de inanières obligeantes, me reiranchaiil 
sur ce que jc n’avais aucun pouvoir pour cela dans mes instructions. Il s’est 
declaré d’ètre fort surpris qu’on ne me l'aye pas donne, sachant que le 
Comtc Fontana avait recu de la Cour de Vienne la cominission d’en eerire 
è V. M. par le mème eoiirier qui a apporle la copie des lettres de l’Empe- 
reiir, que V. M. m’a remises. Il m’a represenlé que la chose étoit fort pres- 
sante, et qu’il falloit profiter du tems que la flotte Angloise se Irouvoit à 
portée, et qii’elle avoii dejà faitcs Ics dispositions; ajoiitant que ce defaul 
de mon pouvoir, pouvoit faire un maiivais eCfet à la Cour de Vienne, et 
mème donner de la méflance ; je lui ai protcsté, jiar plusieiirs représentations 
que je lui ai faitcs, qu'il n’y en pouvoit avoir aucunc. 

Il m'a fai! ensuile line autre proposilion, de niellre la nioitié de troiipes 
Iinpcrialcs, et l’autrc moilié de celles de V. M. dans la Cittadelle avec un 
General Imperiai pour y commander, et que le Marquis d’Entraives seroit 
reste dans la Place pour y commander sous les ordrcs du dit General, et 
que le Marquis d’Andourne passeroit è Reggio, où il resteroit jiisques au 
retour du coiiricr pour voir si V. M. approuveroit celle proposilion, et qu’il 
m’aiiroit donné sa parole par ecrit, qu'en cas que V. M. ne l’approuvat pas, 
de retirer le dii General et Ics troupcs Impdrialcs de la Placo. 

Je lui ai repondu qu’il étoit impossible d’exécuter celle proposilion, à 
cause que le Marquis d’Andourne ne pouvoit se dcinettre du commandement 
d’une Place que V. M. lui avoit confié sans son ordrc exprés; sur quoi le 
Viceroy m’a dit de relourncr chez lui à qiiatre heures après midy, et que 
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l'on auroit vii derechef lout ce que l’on pouvoit faire. Ainsi j’ai suspendu 
de Taire partir cncore ce tnatin le courier Bastien, ainsi que je l’avois 
rdsolu, pour avoir nu plutAt le<s déterminalions de V. M. dans unc con- 
Jonclurc aussi pressante. 

J'ai Tait line réflection, que si la flotte Angloise a ordre d'agir, comme je 
n'en doute pas, le refus que j’ai fait de la remission de la Place, et que je 
continuerai de Taire, ne pourra apporter aucun empechement, ny retardement. 

J'avois oublié de dire que j’avois proposé de mettre un Colonel Impérial 
avec mille bommes sous les ordres des Marquis d’Andourne, et d’Entraives 
dans la Cittadelle de Messine; et comme elle ne peut pas contenir plus de 
monde que ce qii'il y a présentement, d’en otcr autant de celles de V. M. 
que l’on poiirroit mettre dans Melazzo; mais il ne l’a pas voulu accepter. 

A midy le Viceroy a renvoyé son Secretaire, chez moy, pour me Taire ’une 
espece de protestation , qu’il ny auroit point de sa Tante si la Cittadelle de 
Messine et les troupes de V. M. venoicnl à se perdrc , puisque je n’avois 
voulij accepter aucune des deux propositions qu’il m’avoit Taites, sans Ics 
quelles il ne pouvoit Tournir des troupes pour sccourir cette Place; sur 
quoi il m’a Tait voir deux lettres du Marquis d’Andourne du 7 du courant, 
par la première des quelles il marquoit que la Cittadelle n’avoit cncore 
soulTert aucun dommagc du bombardement, ut par la seconde que Ics 
bombes venoient d’enToncer du cdté de la Porle deux voutes, doni il en 
avoit Tait réparer unc, mais qu’il seroit bien diTIìcile de réparcr l’autre. 

Ne croyant pas prudent de engager discours sur ime chose si importante 
avec le Secretaire, j’ai uniquement repondu à celui ci que j’irois chez le 
Viceroy sur les qualre heures après midy, ainsi qu’il me l’avoil dii. 

A quatre heures après midy je suis retourné chez le Viceroy, et il a com- 
mencè par me Taire en personne les mémes protestations Taites par le Secre- 
taire, s’expliquant en ces propres termes; Je ne vous parie plus comme au 
Comte Bourgue mon amy, ainsi que je l’ai Tait jusques icy, maisje vous parie 
présentement comme à un ministre envoyé par vdire Maitre; me repetant 
pliisieurs Tois qu’il etoii toujours plus surpris que l’on m’eut cache la de- 
mando de la remission de la susdite Place d’Armes que l’Empereur avoit 
Tait Taire à V. M. par le Comte Fontana; sur quoi il a envoyé prendru scs 
instructions, dans les quelles il m’a Tait voir cel arlìcle. 

Je lui ai demandé neuT ou dix jours de tems pour avoir sur ce Tait reponse 
de V. M., lui disant pour chose sTirc qu’il Talloit que V. M. n’eut point reccu 
cet article du Comte Fontana, ou que si Elle l'avoit re^eu, ce ne pouvoit 
èire qu’après mon déparl, parce que sans doute m’aurais donné sur ce point 
aussi les avis necessaires. Mais, comme le tems presse Tori, je lui ai Tait 

ta 
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celli; proposilion qu’il a acceplé avcc peine; svavoir, di; laisserdans la Citta- 
delle de Messine (la Villo ciani perdile) la inoilié des Iroupes de V. M. et d'y 
raettre l’auire moitié des Irnupcs Imperiaics, el que le Maii|uis d’Andniinie 
restcì'oit le commandani, cornine V. M. verrà par la copio cy joinle de con- 
vention que j’cnvois. J’en envois dans ce moment une antre au Marquis 
d’Andoiirne, au quel j’ai ecril lout ce que V. M. m’a ordonné. 

Dans le lems qiic je linis d’ccrire celle cy, el que je fesois fairc le paquet 
pour faire partir le courier Rastien, ce qui est entro Ics ncuf et dix lieures 
du soir, le courier Calcina est arrivò, qui m’apporle la lettre de V. M. dii 7 
dii courant. Quand mòme je l’aurois recfie avanl la dernière confòrenee 
que j’ai eoe avec le Viceroy, je ne crois pas, Sire, que j’eiisse pii faire au 
dcla de ce que j’ai fait dans la situalion présente des alTaires. 

Ce Chevalier Mnmbercelli ne partirà quo demain pour profìter d’allcr sur 
les galercs cn compagnie du Secretaire de l’Amiral Rings; il porterà avec 
lui toul l’argcnt que V. M. m’a confìé. Il le fera passer à dilTércnlcs reprises 
parile à Messine, et parile A Siracuse, le General VeUel ayanl ordre du Viceroy 
de lui donner tonte assistance pour le faire passer en seuretò. 

Après la convention faite, le Comte Daun m’a témoigné ótre fachò de ne 
poiivoir pas encorc ccrirc à V. M. en reponse de celle doni Elle l’ha honorò, 
aimant mieux ecrire pour le prescnt au Ministre de V. M. que de lui donner 
un titre inféricur A celui qu’il soiiliaite dans peu de lui donner. 

Je dòpcche Rastien, et je garde icy le courier Calcina pour toul ce doni 
on en pnurroìt avoir besoin. Gnc felouque Messinoise envoyée il y a quelquc 
temps par le Marquis d’Andourne à Rome, aiant étò renvoyòe par le Comte 
Raiissnn A Messine avcc un de ses valets, dessus au quel il avoit remis un 
paquet de V. M. pour le dit Marquis, doit avoir étò prise, ou ótre allò volon- 
tairement aux ennemis, puisqu’on n’cn a plus eu aucune nouvelle. 

Je crois que c’esl le paquet où il y avoli la chilTre pour le Marquis 
d’Andourne, qui marque de ne l’avoir point encore recu. Je lui ai cnvoyé 
la chiffre que V. M. m'a remis, et je l'ai sollicité qu’il en fasse faire une 
copie pour envoyer au Conile de MalTey. 


L- 13 ausi 

J’ai òlò ce rnatin cticr le Viceroy pour lui donner la nouvelle que M. le 
Marquis de S' -Thomas devoit partir pour la Cour de Vienne, ainsi que V. M. 
me l’a ordonné ; il en a pani fort c.ontenl, el il m’a chargò de noiiveau 
d’asseurer V. M, de ses profonds respecls, et de lui reitérer le chagrin qu’il 
a de ne pouvoir pas encore lui ecrire, conime j’ai marqiié cy dessus. 
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Je ne scai} Sire, si j’oserois prendre la liberté de suggérer à V. M. s’il ne 
seroilpoinlà propos pourctablir d’autant micux la confiance avec oc Viceroy 
qu’Elle m'honòral de tems à aulre de quelqucs lettres ostensibles; et je llnis 
par supplicr V. S. M. d’agréer la très profonde et respectueuse soumission 
avec la quelle j'ai Thonneur d’étre. 


Sire, 
ao4t lliS 


De V. 6. M. 


Son très fmmbit, irés obeissanl et très fidéU s^nfiteur et sujst 
fitRAGUC DE BoUBGEE 


iirpco/i delta convenzione tra il Conte Borgo e U Conte Daun per un presidio misto di 
(ruppe Regie ed fmperiali netta CitladeUa dì Messina. 1* Sì conviene che il signor Marchese 
d’Andorno possa commandare nella Cittadella di Messina, e che il signor Viceré, Conte di 
Daun, darà il Presidio simultaneo tanto per la Cittadella, quanto per il Castello S. Salva- 
tore, a condizione però che si spera, che dal signor Conte Bourghe col ritorno del suo 
corriere, che si spedirà subito, si faccia venire dalla sua Corte il consenso di presidiare la 
Cittadella e Castello sudetii colle truppe Cesaree privativamente per servire di Piazza 
d’Armi, secondo Tintenzione di S. M. Imperiale, quale già sotto li 24 luglio fu spiegala al 
signor Conte Fontana io Vienna, aline di parteciparla al suo Sovrano, per poter egli dare 
su questo grordini necessarij a'suoi Ministri, e non si perda tempo in occorrenza cotanto 
premurosa. Intendendosi però che il signor Marchese d’Andorno babbi da passare col- 
riKTiziale che commanderà le truppe Cesaree ogni buona intelligenza convenevole, e 
communicare sopra (ulto con esso lui. 

2* Resta al signor Marchese d'Andorno a deliberare col signor Barone di Welze), Generale 
d’ariiglicria di S. M. C., il quale commanda in Calabria, e col signor Ammiraglio Bings 
se unendo le truppe Piemontesi, che colà si potrebbero mettere insieme con le Imperiali, 
e formando un corpo di sette in otto mila huomini, coirassislenza della fìolta Inglese, 
possasi ricuperare la Città di Messina, ovvero se habbia da transportarsi la portione delle 
loro truppe che si estrae dalli detti Presidij in qualche altra Piazza, come quella di Melazzo 
0 Siracusa, ove meglio parerà al signor Marchese d’Andorno convenire, per più rinforzarla. 

S* Toccante il pane ed altra sussistenza per le truppe Cesaree che si iransportcranno 
nella Sicilia si lascia frattanto alli sudetti signori Generali il regolarlo, secondo che loro 
parerà meglio, acciò non manchi niente fm a tanto che giungano dalla Corte di Torino, 
coiraltri, anche questi ordini ulteriori. 

Si protesta però dal signor Viceré che, quanto si è qui sopra frattaoio convenuto, lo è 
stato a pura considerazione che, approflitandosì della congiuntura presente della flotta, si 
possa conseguire un gran vantaggio, e trascurandosi la medema, e perdendo il tempo, possa 
nascere un sommo pregiudizio airinleressc comune fin che vcnghinogli ordini dalia Corto 
di Vienna. — Napoli li 12 agosto 1718. 
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tl Coiue <ti Hobilani rupontU- ai Cavalirr* Hmtbtrit ci>e« la fondottn dtl Fictrt ia Faitrmo a StmciMa. 


AKkm fcMfili ili T^rioii} 


Il Ctole di Rgbiliat al sirier Canliere iUikmi 


IH."® Signor mio (>«»-"“ 

Mi pervenne ieri la IcUcrn delli 2f> luglio, che V. S. Illu.slris$inui, il'online 
ili S. M. mi ha scritto, dalla i|iiale scorgo che tulle le diligenze, e tutti li 
mozzi impiegali da S. E. con mia intelligenza per fare pervenire a S. M. le 
notizie di tulio ciò si è operato, e si ò incontrato d’ostacolo dopo il sbarco 
intrapreso da Spagnoli, sono state inutili, talmente che la M. S. ne sarà 
solamente stata informata con il plico, che fu rimesso a Rubino, che conte- 
neva anche il duplicato dei precedenti, caduti fcume si ha motivo di supporre) 
in potere dei nemici. La llelazione da me forniala del succeduto da Valle- 
longa sino all'arrivo in ((uesla Città, sarà stala valevole per esprimere le 
angustie, nelle quali S. E. si è ritrovalo, avendo in esse veramente dato 
tutte quelle disposizioni, c provvidenze, che sono stale possibili, ed in esse 
dimostrato quel zelo, e queirintrcpidezza, che si richiedeva per animare la 
truppa, c tulli a surmonlare qualunque pericolo, e supportare ogni sofferenza 
— polendolo alicsiare per l'onore, che ho avuto d'essergli sempre vicino, e 
spettatore cK'ulare di Inllo ciò che la ttelaziime contiene; si ha però limita 
obbligazione alla poca habililà, o sia conosciula lentezza delli Generali 
Spagniioli, mentre che con molla facilità potevano contrastare la relirnta da 
Palermo, o pure tagliare la strada a Vicari, il che avrebbe obbligato S. E. di 
ritornare a dietro per ricoverarsi per necessità in Trapani, cosa che anche 
gli sarebbe stato diflìcilc d'eseguire, se avesse ritrovalo le Terre già animale 
airarini dai Baroni, c dai Ministri delle amministrazioni, e dei Tribunali. 

Con una marcia alquanto forzata poteva il nemico avanzare truppe in 
Vicari — quando S. E. per sfuggire la strada di Mussumeli fu obbligata di 
pigliare quella della Valle dei Greci, che gli costò tre penose marcie per 
giongere a Vicari. Andando a Trapani si affamava quella città in poco 
tempo, e non si provvedeva a Messina e Siracusa, come S. E. ha fatto oppor- 
tunamente per quanto ha potuto, e gliel’ ha permesso la Cassa militare, che 
sta con somma anzietà aspettando il primo, ed altro soccorso. 
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Se li Spagnoli, a luogo di festeggiare in Palermo, lasciato un piccolo 
corpo per attaccare Castcllainare, se ne venivano subito in Messina, non 
davano tempo a quei ripari, e soccorsi che gli furono mandali, anzi avreb- 
bero potuto tagliare a S. E. l'ingresso in Siracusa, avanzandosi in Augusta. 

La codardia pure della nazione, benché tutta in armi, ha molto giovato 
alla retirata, mentre non vi è giornata che non si siano incontrate strade 
di ascesa, o discesa angustissime, nelle quali 200 uomini avrebbero impe- 
dito il passaggio. 

Devesi per altro riconoscere il lutto dalla Provvidenza Divina, che ha 
voluto assistere la giustizia della causa di S. M. contro rallentalo proditorio 
dei Spagnoli, e la perfida intelligenza dei regnicoli; conirasegno evidente 
di questa distinta misericordia, si é il pronto soccorso .avutosi dalla (lotta 
inglese, sovra il di cui prodigioso operato non m'estendo, riferendomi a 
quanto S. E. ha ragguagliato, e ragguaglia S. M. essendo per altro impa- 
ziente di sentire che sia ugualmente riuscito all'Ainmiraglio di affondare, 
pigliare o abbruciare il rimanente dei haslimenli che perseguiva, come ha 
fatto il Vice-Ammiraglio di <|uelli lasciali alla sua cura di combattere, stante 
che, disfatta tutta l'armata di mare, si vedrebbe in breve perire quella di terra. 

E cosa incredula che non vi sia chi dia notizia a S. £. drciò che si passa 
anche nelle terre più vicine, o che si voglia assumere di procurarne, talmente 
che quasi non si .sa quanta sia la cavalleria nemica, che si ritrova Ira Avola 
e Mililli, venula da due giorni; credo però che su la notizia della disfalla 
deH'armata di mare sarà richiamala. 

Abbenchè la mia debole a.ssislenza non possa essere di mollo giovamento 
a S. E., supplendo egli al tutto con mollo intendimento, non ho tralasciato, 
e non ommetlerò di prestargliela, tanto più vedendomi totalmente onorato 
della sua confidenza; cosi esige la mia obbligazione, e lo richiede il zelo, 
che profes.so per il servizio di S. M. E senza più mi raffermo con tutta 
osservanza di V. S. illustrissima, la quale prego di rinnovare i miei rispetti 
a S. E. il signor Conte .Mellarede, e del recapito deiringionla. 


Siracuu 11 fa air^slai illM. 


fkvotii,nimo ed OiMigtUinsima Servtlore 
Nicolis De RoBiLArrr 
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Siut Maestà dirhùtra al ìiarthese d'Andorno i tre casi, e U ritpettive conditiani 
colU ^aaìi potrà aeceitare ii toccorto dette truppe Imperiati. 

(ArtMti 4i TnriM) 


Le Rd.v 4c Sitile, eie., ta Nerqiis 4’AiiÌHne 


Marquis d’Andourne. Nous avons refu votre lettre du 31 de juillel, et 
appris avcc satisfaction la disposition, où vous étez, de bien deffendre la 
Cittadelle, et la reponsc bien prudente que vuus aver fait à la lettre du 
General Wallis du 30 de ce inois. 

Nous esperons que le Baron Barozzio vuus aun'a joint avec notre ddpeche 
du 20 du dit juillet, puisquc il nous a écrit, du 5 de ce inois, de Naples, 
qu’il alloii partir avcc le General WetzeI, qui condiiisoit du secoursà Messine, 
excorlé par 29 vaisseaux de guerre anglois. 

Nous avons jugé i propos A toutes bonnes lins, et pour plus d’éclaircis* 
seinents de nos ordres, de les reduirc aux Irois cas, qui peuvent arriver, si 
l'on est encore à lenis de pouvoir les exetuler. 

1“ Si les linpériaux veuleiU pousser la guerre, et qu’ils envoyenl des 
Iroiipes sulliscmnienl pour chasser les Espagnois de Messine, ou que la 
Flotte d’Angleterrc agissani. Ics Espagnois abandonassent Messine, en ce cas 
vous devrez recevoir les linpériaux dans la Ville, et laissant dans la Cittadelle 
line garnison de nos seuics ancienncslroupes iialionalesavecunGouverneur 
à votre clioix, vous devrez avcc le reste de nos troupcs, qui sont sous votre 
comniandemeiit, joindre les Impériaux, et agir de concert avec eux, laissant 
aux Impériaux la liberté de metile de leiir troupes dans la Ville et dans les 
Forls, ou seules, ou melées avec les notres, comme nous vous l’avons déjà 
mari|ué par notre lettre du 9 de ce inois. 

2" Que si les Impériaux oiit seuicmcnt le dcsscin d’cnvoycr du secoiirs à 
la Cittadelle, nous écrivons au Coinle de Bourguc de l’eviler par les mémcs 
raisons, que vous avez ecrittcs au General Wallis, et d’insister seuleincnt 
que l'on vous envoil des canoniers et de la poudre. Que si eependani un 
secours vous est nécessaire, ou pour n’avoir pas sufisammcnt des troupes 
pour la dclTence, ou que celics qui y sont ne fussent pas touics bien dispo- 
sées, ou de la qualitc requise, en ce cas vous devrez recevoir le secours, qui 
vous sera nécessaire, qui soit pmirtant inférieur au nombre de nos troupes, 
ce que vous conccrterez avec le Comte de Bourgue. 
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3“ Il se |)cul quo Ics Anglois aleni seulemenl le dessein de faire suspendrc 
Ics opérations inilitaires des Espagnois, el que ceux cy y consenlent, en alten- 
danl des ordres de la Coiir de Madrid, et que Ics Impériaiix, de leur còlè, 
y donnent les mains; nous ordonnons, aii dii cas, aii Comte de Boiirgue 
de le laisser faire sans y entrer; mais de vous donner cependant avis, et 
aiiv Commandanis de nos places, el de nos Iroupcs de ccsscr Ics liuslilités, 
el d’observer les convenlions qui se feronl; cornine vous dorè/, faire de 
votre cóli!, et suivre ce que le dii Comte de Bourgiie vous ma«|uera, l’ayant 
chargé de vous informer de tout ce qui se traitera, et dont on conviendra, 
pour que vous vous y conformiez, comme vous devrez faire, et en donner 
Ics ordres aux officiers, qui dépendent de vous. 

Si le Baron Barozzio vous a joint il vous aura remis les deux milles 
louis d’or, dont nous l’avons chargd, el confìant au surplus à voire zelo 
pour noire Service, nous prions Dieu qu'il vous all en sa sainle garde. 


Ritell ti MlH ItlK 


V. AMEDEE 


Raibkrti 


Il Cwta iiaffet toiUirUù dal Rt iS fOceorM delle truppe imperiali, e gii rtsnm^a pregierà per danaro 
lArArn ictcnii di T«uo; 

Sagra Reai Maestà 

Ilo l'onore di rispondere allo spaccio pregiatissimo di V. M. delli ì del 
corrente, ricevuto hicri, trasmessomi dal signor Viceré di Napoli, per via 
del signor Cenerate Wetzcl che comanda in Reggio. 

Dalle due copie d'ordini che l'Imperadore ha mandato al sudetto Viceré, 
vedo che V. M. si promette pronti li soccorsi di soldatesche Cesaree per con- 
correre alla difesa doU’iniportanle Piazza di Messina, supponendola ancora 
nelle nostre mani, sicché colle truppe ausiliaric si potessero conservare le 
alture attorno la medesima, per lo che spediva il Conte Borghe a Napoli, 
colle instruzioni ed auloritil necessarie per concertare, e .stabilire l'invio 
ed introduzione in Messina di detti soldati Imperiali. 
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Dalle mie precedenti avrà la M. V. inteso che la Qotta Spagnuola, non 
avendo perso tempo, compari avanti Messina li 21 luglio, c cominciò ad 
agire li 25, e che rivoltatisi i casali aH’inlorno della città ed il rimanente 
di ([uei contorni, si ritirò il Marchese d'Andorno, ben prudentemente, nella 
cittadella, con essere stati ammessi nella città gli Spagnuoli ; sicché quel 
soccorso di truppe che nella prima supposizione poteva essere utilissimo, 
non è presentemente al bisogno nostro, ma richiedesi un Corpo di 12 a 
15 mila uomini, che, uniti ad una parte delle nostre truppe, (tossano 
combattere l’armata di terra de’ nemici, forte di 16 in 18 mila combattenti, 
sotto quella Piazza, già che la Provvidenza ha voluto che la (lotta Inglese 
abbia disfatta la Spagnuola. 

Questo valido soccorso non credo che possa presentemente il Viceré di 
Napoli darlo, ma deve, attendersi coH'arrivo del Distaccamento, che dicesi 
fatto, 0 doversi fare daH’lJngheria, che prego Dio non sia per muoversi colle 
lentezze accostumate, e dalla M. V. sofferte tante altre volte; mentre però 
sul timore di questo ritardo si farà ogni sforzo da detto Marchese d’Andorno 
per guadagnar Icmpo, resta necessario che la M. V. per mezzo de’ suoi 
Ministri in Vienna solleciti la spedizione di detto Distaccamento per l’Italia, 
senza di che saranno inutili tutte le trattazioni e concerti col Conte Daun, 
perchè quando la cittadella di Messina avrà tenuto più settimane, ed anche 
qualche mese, senza un Corpo che balta chi l’assedia, dovrà cedere. 

Ha la M. V. saputo far marciare gli Alemani quando è stato preciso il 
bisogno di loro, nè dubito che, per tutto ciò che può dalla M. V. dipendere, 
non siano per accorrere in tempo. Mentre però l’aspettare il Distaccamento 
d’Ungheria può essere un pensiere buono per liberare tutto il Regno dalli 
Spagnuoli, ma non per liberare Messina, sarebbe necessario che il Viceré 
dì Napoli facesse almeno passare un Corpo di 8 a 9 mila uomini che, uniti 
alli nostri del presidio, potrebbero recar non solo gravi incommodi agli 
assediami, ma dar loro timore tale da ritirarsene volontariamente, e ciò 
appunto vado a proporre con lettere al Conte Daun, ed ai Generali .Alle- 
manni che sono in Reggio, per via del Marchese d’Andorno. 

In sin’ora il Conte sudetto. Viceré di Napoli, che con nuova sua lettera 
delli 9 mi chiama la cittadella ed il forte di San Salvadore, non mi esibisce 
altro soccorso che il presidio necessario a sostenerli, con farne ritirare le 
truppe di V. M., supponendo che ciò possa essermi di grande aiuto per 
valermene a rinforzare le altre Piazze: ma al medesimo ho replicalo ciò 
che risposi alla prima sua lettera, che non potevo in alcun modo concedergli 
la cittadella, con tutti quei molivi già addottivi del non poter avere alcuna 
utilità dalla detta remissione, mentre le truppe che vi sono bastano, anzi 
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piuttosto sovrubbond.mo alla difesa, e di Ili togliendole mi sarebbero di 
aggravio; avendogli bensì voluto dare tutte le facilità culla facoltà data al 
Marchese d'Andurno di poter intendersi co’ Generali Allemanni per il forte 
del Salvadorc nclli casi espressi, e già a V. M. riferiti. 

Di tutto questo sistema di cose, e di tutto ciò che si è passata di proposte, 
e di risposte tra Generali Imperiali e noi, ne mando oggi un distinto informe 
al Conte Borghc a Napoli, dove io suppongo che possa già essere giunto, 
acciò avendo tutte le notizie possa meglio accertare nell’esecuzione della sua 
commissione il servizio di V. M. che multo mi ha consolato, mandando detto 
Conte di Borghc, mentre potrà tanto più facilmente e sicuramente agire, 
e trattare senza perdita di tempo cogli Alicmani, il che a me non permetteva, 
con non poca mia inquietudine, la gran distanza. 

Saranno ben opportuni i soccorsi di denaro, che farà avere a me, ed al 
Marchese d’Andorno il Conte di Borghe, perchè delle rimesse da V. M. 
e delle lire 400 mila, avvisate colla sua delli 18 luglio, non ne ho avuto 
verun riscontro, se non dal Conte di Baussone che, con lettera delli 5 agosto 
mi dice che V. M. gliele farebbe tenere nella settimana seguente. Dallo stato 
della Cassa militare che si mandò a V. M. e dalle tante spese fattesi, e per le 
fortificazioni, e per provista de’ viveri, oltre doppie 1000 che ho fatto pas- 
sare a Trapani ove n’era sommo il bisogno, può facilmente la M. V. arguire 
che tutto ciò, che il borsiglio, si mio che degli Uflìciali, ha potuto contribuire, 
è consento; onde con sommo stento nella situazione in cui sono si potrà 
ancora per poco supplire al pret del Presidio, nel che può accertarsi che si 
farà, per cosi dire, l’impossibile onde non manchi ; ma cosi a lungo non può 
durare, non avendo gli LIfliciali le paghe, e dovendo per altro sussistere. 

Dei vascelli e galere di V. M. già le ho significato la sorte che loro è 
toccata; chè quanto ai vascelli è stata fortunata, perchè posso sperare di 
salvarli, salvando la Cittadella di Messina, oltre che hanno dato molto aiuto 
al Marchese d’Andorno, e colla quantità de’ cannoni, e colle monizioni che 
seco avevano per 500 tiri ciascun pezzo di cannone. 

Quanto alle galere sono dieci giorni che non ne ho avuto più nuove, 
solo avendo saputo che i nemici avevano mandalo colà due vascelli per 
levarle, non potendo però ancora credere che la Beligione abbia fatto un 
alto cosi indegno di rimetterle. Spedisco perciò espressamente una Speronara 
per sapere lo stato delle medesime, dovendo arguire che abbiano bensi 
impedito al àlarchese di Rivarolo di scrivermi. 

Agli ultimi capi del Poscritto nella della lettera di V. M. non mi occorre 
di far altra risposta particolare, stante il sistema tutto diverso in cui sono, 
da quel che suppongono, per poter col Presidio forte farmi l’abbondanza, già 

so 
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avendole rappresentalo quanto si è fatto, e fa per mettere queste fortificazioni 
nello stato migliore in cui ponno presentemente ridursi, sperando che per 
tutto questo mese saranno al segno che mi sono prefisso. 

Può la M. V. vivere certissima e della mia fermezza e zelo, come pure 
di tutti gli ufficiali, e soldati portati di quei medesimi sentimenti di fedeltà 
e valore, ne’ quali gli ha la M. V. riconosciuti in Piemonte, ed in cui si 
conserveranno sino aH’ultimo spirito. 

Si è cantato questa mattina il solenne Te Detm con aver Monsignor 
Vescovo detta la Messa in Pontificale; ed alla M. V. profundamente m’inchino. 

Di Vostra Maestà 


Sirteusi li 15 ifiMM 171B 

Uumilitsimo e FedHitsimo Servitore 
Il Conte Haffei 

P.S. (di pugno di S.E.) Li nemici rinforzano il Corpo che hanno ad Avola, 
unito alla gente del paese, in vista apparentemente di ristringere più questa 
Piazza, e forse di meglio coprire il Contado di Modica. 


Sua Hautà fa qualche rmottranta al Conte Balgaro tu ordme ai dwieri del nto Ufieio. 
(AkIiM A TtrtM} 


Il Re li SKib, ete., al Mrellare lell’lfficM lei s«Mt 


Conte Bolgaro. Siamo veramente sorpresi di non aver sin ora verun 
riscontro, che da voi siano state date disposizioni alcune per accertare la 
sussistenza delle nostre truppe, e per procurare li mezzi necessari al soste- 
nimento della guerra ; che però vi scriviamo la presente per incaricarvi che 
in avvenire dobbiate mettere tutta la vostra cura, ed attenzione per trovare 
tutti quei maggiori fondi, che si potranno, concertandone non meno col 
Consultore Conte di Robilant, che col Conte Maffei, da cui vi sarà comunicata 
una .lifeatona di varie provvidenze, che a tal fine vogliamo che venghino 
praticate, lasciando al vostro zelo, ed esperienza di metter in pratica tutti 
quelli altri spedienti che stimerete li più opportuni, dei quali confidiamo 
che non ne ommetterete alcuno in circostanze si urgenti, per non rendervi 
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responsale, in caso contrario, di veruna ommissione, da cui potesse venir 
pregiudicato, 0 ritardato il nostro servizio. Tanto ci promettiamo dalla vostra 
attenzione, e senza più preghiamo il Signore che vi conservi. 

Si apoflo 1116. 

P.S. Vogliamo inoltre che ci mandiate una Nola delle somme che si sono 
esatte costi, non tanto in seguito alle lettere di cambio, che abbiamo 
trasmesse, che delle rimesse di contanti da noi fatti tenere, come pure del 
danaro che il Conte MalTei, e voi avete portato da Palermo, di ciò che avete 
esatto in appresso, e di quanto sperate ancora di esigere, con trasmetterci 
del tutto uno stato ben distinto al più presto, acciò si possino prendere a 
tempo le misure opportune. 


V. AMEDEO 


Raibehti 


•!hm Ma$$tà defini$c« i rapporti di aulortlà det Conte Maffn cotle truppe Imperiali. 
(Anbivi cncTsU Temi 


Il Re il SkUla, di Cipa, wc., il Chic HiRej 


Conte MalTei. Ricevemmo avanti ieri mattina, per cornerò speditoci dal 
Conte di Bourghc, da Napoli la vostra lettera dclli 11 del cadente, c con 
essa la confermazione della nuova pervenutaci la sera innanti, per corriere 
spedito dal Conte di Baussone, della vittoria ottenuta dalla Flotta inglese 
sopra quella di Spagna.'”’ 

La suddetta vittoria, di cui speriamo al primo giorno d’intendere maggiori 
circostanze, averi senza dubbio prodotto una costernazione nel Regno, non 
inferiore allo spirilo di rivolta cagionato dalla prima comparsa deU'armata 
di Spagna, creduta forse invincibile, e vi averi perciò messo in istato di 
profittarne, con far battere la campagna, e dilatare con la forza delle armi 
la vostra autoriti, sia in contegno de’ popoli, che per ricavare danari per la 
sussistenza delle truppe, e le spese di guerra, in conformiti degl’ordini, ed 
istruzioni datevi in una delle nostre due lettere delli 21 di questo mese. 
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Con l’altra delle suddette due lettere abijianio risposto al contenuto delle 
vostre precedenti, e prevenuto altresì a quanto c) scrìvete, nella suddetta 
ultima delli 11, circa l’ordine che avete mandato al Marchese d’Andorno 
per eseguire il progetto di discacciare li Spagnuolì da Messina, con avenì 
ordinato di conformarvi al tenore delle convenzioni passale tra il Conte 
Uaun, ed il Conte di Bourghe, quali sono state da noi approvate. 

Non dubitiamo che essendo dette convenzioni, delle quali lo stesso Conte 
di Bourghe vi ha mandato una copia, anteriori al suddetto vostro ordine, 
e non contenendo esse la remissione d'alcun forte, si saranno eseguite, senza 
essersi rimesso quello del Salvatore alli Imperiali, e che il Marchese d’An- 
dorno averà pur ricevuto a tempo copia delle medesime per conformarvisi. 

Siccome però in virtù del progetto, e convenzioni suddette si ha da tentare 
non solamente l’espulsione de’Spagnuoli da Messina, ma anche dal Begno, 
in ordine al che è necessaria l’unione delle nostre truppe da prendersi, parte 
dalla cittadella di Messina, e forte del Salvatore, e parte da quelle, che avete 
con voi, cosi vi replichiamo dì distaccare in tal caso due, o tre dei vostri 
battaglioni, fra quali dovrà essere il reggimento delle Guardie da trasportarsi 
sopra i vascelli inglesi, come sarà stato convenuto col Conte Daiin. 

Già prima di questo successo vi abbiamo predetto che potreste non essere 
attaccato; tuttavia non lasciamo di raccomandarvi dì tenere ben munita 
cotesta Piazza, per farvi, in caso d’attacco, tutta quella valida e vigorosa 
difesa fino airestrcino, che ci promettiamo dal vostro zelo, e di cotesti 
llfliciali, senza risparmiare nè la città, nè la cittadinanza, in tutto ciò che 
potrà maggiormente contribuire alla conservazione d’essa Piazza. 

Dovrete pure dare gli ordini opportuni perchè sijno altresì ben munite 
tutte le altre Piazze del Regno, che sono rimaste sotto la nostra ubbidienza, 
per fare, in caso di attacco, una vigorosa e lunga resistenza, ordinando che 
venghino praticate in esse tutte quelle disposizioni e preparativi che ci 
avvisate aver praticato in Siracusa, ove continuerete a trattenervi, esercitandovi 
le funzioni di Viceré, quelle estendendo'nel restante del Regno. 

Quanto però all’armata di terra, che tenerà la campagna, non dovrete 
ìngerìrvene, mentre in risguardo alla medesima non abbiamo potuto a meno 
di determinare che stia sotto le disposizioni ed ordini che veniranno con- 
certali tra detto Conte Daun, e Conte di Bourghe, che teniamo per tal fìne a 
Napoli ; non dovrete però tralasciare di accertare, anche in questa parte, il 
nostro servizio, con dare le disposizioni per far provedere a detta armata la 
dovuta sussistenza, e quanto le potesse essere necessario, dovendo la detta 
armata restare sotto il comando del àlarchese d’Andorno in capi(e, o 
subordinalo al Generale WetzeI, come venirà concertato a Napoli. 
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Vi replichiuino di più di rnrmare una Gran Corte, quale proceda ex abrupto 
contro i ribelli, confisciii i loro beni, e di tutti quelli che sono al servizio del 
Re Cattolico, o commoranti nel suo dominio, ed anche far occupare i redditi 
del Contado di Modica, impadronini dei Caricatori nel Val di Mazzara, 
esigere le tande c donativi, li redditi de’ benefìcii varanti, far tasse sopra i 
facoltosi a titolo di prestarne, e insomma praticare tutti quei mezzi accen- 
nativi in dette istruzioni, ed altri che riputarete più propri c pronti, incari- 
candone particolarmente il Conte Bolgaro, ed il Conservatore Sapellani. 

Quanto alla detta occupazione dei redditi di Modica, posseduti per avanti 
in nome del Re Cattolico, quando già non sij seguita, non vi sarà diflìcile di 
praticarla, attesa la consternazionc in cui sarà quel Contado, a vista del 
quale è seguita la disfatta della flotta tanto millantata dal Narbona. 

Già sarete voi stato informato dal Marchese di Rivarolo della ribellione, 
e congiura premeditata dai Siciliani eh 'erano sulle nostre galere in Malta, 
circa del che vogliamo che, giungendo le suddette galere in questo porto, 
facciate prendere informazioni sopra questo fatto, per quindi procedere 
esemplarmente contro alcuni de’ più colpevoli al meritato castigo; e quanto 
a quelli che saranno assenti, sapendosi da voi che siano restati a Malta, li 
richiamerete a quel Gran Mastro acciò vi venghino rimessi, scrivendogli che 
ribelli di simil sorte, c rei di lesa Maestà non devono ivi trovare asilo, anche 
quando fossero in Chiesa. 

Vi aggiungiamo che alla riserva di delta cittadella di Messina, e forte 
del Salvatore, le guarnigioni delle altre Piazze devono essere intieramente 
delle nostre truppe, e perciò non lascierete introdurre in alcuna di esse delle 
truppe straniere senza un ordine nostro speciale; e, senza più, preghiamo il 
Signore che vi conservi. 

RkvoU S&igoeto K18 


V. AMEDEO 


lUlBERTI 
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Sua ytaenà eccita vivamente »l Cemu éi ÌIaAiIom a fare le parli di Consultore presso il Conte Mafffì 
c con speciali lo indirixsa ed incanna <K provvedere alla finanza. 


lAKkni puenb 4i Tkim^ 


Il Re di Sieilit, 41 Cipro, ect., «I Colle 41 RokUiot 

Conte di Robilant. Il non aver sin’ora ricevuto alcuna delle vostre lettere 
in contingenze tanto essenziali, ci ha lascialo in dubbio, clic potessero essere 
state iniercette; onde vi scriviamo questa per dirvi, ch’6 effetto del vostro 
dovere d’informarci non solo della situazione di cotesto Regno, ma parimente 
di quello che concerne colesto governo economico, politico e militare, e se 
ciascuno nelle correnti estremità agisce come porta il proprio obbligo, ed il 
nostro servizio. Voi siete il Consultore appresso il Viceré, c siete doppiamente 
obbligato a consultarlo con petto, benché non richiesto, quando l’esigesse il 
detto nostro servizio, mentre la lontananza de’ nostri ordini può render un 
falso passo costi irreparabile. Onde attendiamo dalle vostre lettere di sentire 
gli effetti del vostro zelo, e che darete delle prove pari di un buon suddito, e 
coerenti al concetto che abbiamo di voi. 

Vi trasmettiamo le qui giunte Isirtaioni, le quali vi daranno un’idea di ciò 
che deve, e può praticarsi per procurare alle nostre finanze di che supplire 
a quanto è necessario, lasciando alla vostra prudenza di adoperare quelli 
altri mezzi che stimerete più opportuni in seguito alle cognizioni, che già 
avete di colesto Regno, e di quanto il medesimo possa fare, ed abbia fatto 
altre volte in occorrenze simili. L'essenziale, come ben vedete, è di fare 
presto, e di non perdere alcun tempo per far valere li spedienti, con cui si 
possa ottenere il fine, che è di provvedere abbondantemente le finanze. 

V'incarichiamo a tal fine di far agire il Conte Bulgaro, ed il Conservatore 
Sapellani con tutta applicazione ed attività, dirigendoli nelle loro operazioni, 
e nell’alluaziunu degli ordini che loro darete, facendo agire li dragoni, e 
poca fanteria per l’esecuzione, prevalendosi di tutte le congiunture; c pro- 
mettendoci che tutto vi adoprerete, in occasione si premurosa, per meritarvi 
sempre più le nostre grazie, preghiamo il Signore che vi conservi. 

Ritdk t utt4ttbr>- 1118 

P.S. Vi trasmettiamo, a sigillo alzato, l’ordine che mandiamo al Viceré 
per far arrestare il Cavaliere Marcili, quale ordine gli rimetterete quando 
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arrivi il caso di poterlo far arrestare; in quel caso, arrestalo che sia, vogliamo 
che, come Auditore Generale di guerra, prendiate le opportune informazioni 
su quanto vi serissimo con lettera dei 21 agosto, e che procediate al dì lui 
constìtuto, e tutte le altre formalità necessarie, inviandoci copia autentica 
d’ogni cosa, perchè indi possiamo trasmettervi i nostri ordini in un fatto, 
in cui ci compie per più motivi che, se ha mancato, se ne dii un esempio. 


V. AMEDEO 


Raiberti 


Istruzioni a voi, Conte di lìobilant. Le coogiunture presenti della guerra introdotta nel 
Regno di Sicilia dalie armi del Re Cattolico, esigendo che si metti in uso ogni mezzo, per 
ricavare da esso Regno tutti quei fondi, che possono essere necessarii, non solo per sup- 
plire alle ccces«ivc spese presenti, ma a quelle die probabilmente occorreranno in difesa 
del medesimo Regno, abbiamo stimalo di porre in pratica tutte quelle maggiori dispo- 
sizioni che richiede una urgenza cosi premurosa. 

E siccome ciò che riguarda la sussistenza delle truppe, e le provisioni tanto dei viveri, 
che munizioni da guerra, artiglieria e altre nelle Piazze, sarà per occupare sufllcienicmente 
il Conto Bolgaro, senza che possa dare tutte quelle attenzioni, che in circostanze così deli* 
cale si richiedono per provedere, ed impinguare li fondi necessarii al fine sudoUo; cosi 
informali Noi del vostro zelo, capacità, e notizie particolari che avete di cotesto Regn j, 
abbiamo creduto del nostro servizio di appoggìarvene la commissione, sicuri che non 
ommetterete parte alcuna per ottenere con tutta quella prontezza, che richiede il bisogno, 
il dovuto intento. 

Vi diciamo dunque d’aver dato ordine a cotesto Viceré, Conte MafTci, di deputare Ufficiali 
di giustizia affinchè si proceda senza indugio alle declaratorie di devoluzione, in odio di 
tutti lì sudditi e abitanti in Sicilia, che hanno preso, in qualsivoglia modo e titolo, impiego 
dalli Spagnuoli, come sarebbero li Vicari Generali, Colonelli, ed altri Ufficiali. 

Se gli é parimenti ordinato d’occupare tutti i fondi, che dairAgcnlc del Re Cattolico 
vengono amministrati, come sono li Stali di Modica, Codio, Giuliano e Castiglione, di Riegi, 
di Paccco e generalmente tutti i feudi, c beni esistenti in detto Regno, posseduti ed in 
qualsivoglia modo spettanti, ed appartenenti a persone commoranti in Ispagna, e ne' 
Stati del Re Cattolico, o che si trovano altrove al dì lai servizio, suggerendogli fra questi 
quelli della Duchessa di Montalto, Duca di Terranuova, Marchese de Los Balbases ed altri, 
con avergli dello che, rispetto ai redditi de’bcneficii ecclesiastici, i di cui titolari abitano in 
Spagna, o che si trovano al servìzio di detto Re, sarà anche opportuno di farli sequestrare. 

Lo abbiamo similmente incaricato di dar le sue disposizioni affinché lì redditi di quei 
feudi 0 beni che si trovano in vicinanza delle Piazze, nelle quali abbiamo gucrnigione, 
vengbino in quelle introdotti con assistenza dei loro Governatori, facendo senza ritardo 
esìgere li sudeiti redditi per esser impiegati nelle presenti emergenze. 

Sarà dunque vostra incombenza di sollecitare la spedizione delle sudette declaratorie, 
ed in esecuzione loro dar ogni vostra attenzione affinché resti quanto sopra, senza minimo 
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indugio, eseguilo, con fare che dalli t’Ificiali di giustizia, che saranno come sopra nominali, 
si proceda indilatamentc a tali declaratorie, per le quali non restano occessarii incombenti 
nè rormaiitò, che possano esigere vcriin ritardo, nò longhczza di tempo. 

R perchè con tali mezzi non si provederebbe sufTicientemcnlc al bisognevole in cotesto 
Kegno, vi suggeriamo li .seguenti, sicuri che, fattivi li vostri riflessi, li metterete in esecu- 
zione per procurare un pronto soccorso a coleste finanze. 

Obbligherete tutti quelli che hanno avuto ramminisirazionc economica, aflìttamciuo od 
altra direzione de' redditi de’ beni ecclesiastici vacanti, di venire ad una pronta, ed indi- 
lata reddizione de’ conti coirefToUivo sborso di quanto resteranno debitori, ed ove alcuno 
d'essi avesse, ancorché forzatamente, pagato alii Spagnuoli qualche somma di ciò che 
erano in mora avanti Tinvasione del Regno, gli a.stringcrete al nuovo pagamento. 

Farete altresi procedei-e alle tasse delle persone facoltose di quelle somme, die crederete 
proprie, con farle esigere a titolo, cioè rispetto a quelli rimasti sotto la nostra ubbidienza, 
d'impresianza, e per diritto di guerra in riguardo agli altri. 

Ftarcte pure le vostre piò vive disposiziooi aflìnchè venghino esalti li donativi Rcgii, 
lande ed altri tributi solili, quelli flicondo pagare, eziandio anticipatamente aili principali, 
che sonò li Giurali, quali poi gli esigono dalli altri, cedendone a’siidetti le nostre ragioni. 

Diveniretc alio impo.sizioni di dieci grana per onza sopra il valore di tutti li beni 
feudali, e rendile annuali dovute a parlicoiari sovra le Università, bimestri di Tavola, e 
terre Baronali, come pure a quella della mezza Tanda su le Università, oltre la somma 
annuale, che pagano dei Regii donativi. 

Obbligherete le stesse Università al pagamento del cinque per cento sopra il loro Patri- 
monio, e quelle altre che si conosceranno essersi praticate in altre consimili circostanze, 
e compatibili colle forze del Regno. 

Ma siccome non è probabile di potere da tali imposizioni ricavare a tempo opportuno 
que’ soccorsi che pur troppo necessitano al presente, cosi vi diciamo di pi'endere tutti 
quei fondi che si troveranno nella Tavola di Palermo o Colonna frumentaria di quella 
Città, come pure quelli altri che si troveranno appartenenti alla medesima, ai quali, come 
a detta Tavola, si provederà il dovuto rimborso col prodotto di delle imposizioni. 

Converrà pure assicurarvi del fondo fnmicnlario esistente nei Caricatori, che sono nel 
Val di Mazzara, cioè Termini, Alicata, Girgenti e Sciacca, e ciò non tanto per aver dal 
canto vostro una maggior abbondanza di provìsione, che per non lasciarla ai nemici, 
meno a quelle Città che sono sotto il loro governo, restando necessario di riconoscere i 
frementi esistenti in essi Caricatori, e che ponno appartenere in ogni modo a particolari 
ribelli, od abitanti nel dominio, ed al semzio dei Re Cattolico, rispetto ai quali si faranno 
caricare, per essere tradotti in quei luoghi, ove conoscerete essere di maggiore nostro 
servigio, facendo pure ritirare come sopra IÌ fnimcnii, che già sono discesi dalla montagna, 
ancorché non riposti in detti caricatori. 

Farete prendere ne' tnedemi Caricatori la quantità de' grani necessaria alla sussistenza 
delle nostre truppe, con farne tenere esatto conto, e per quei che sono ne' Caricatori esposti 
li farete introdurre nelle Piazze ove abbiamo guernigionn, con riporti ne'magazzcni sicuri, 
acciocché non si disperdino, nè devastino in pregiudìcto dei proprietari. 

Fatta la provigione necessaria de* grani alla .sussistenza delle nostre tnippo come sopra, 
diverrete ad una diminuzione di prezzo del rimanente grano per caricarne bastimenti 
forestieri e facilitarne la vendita, aumentando il diritto delle tratte, senza però con tale 
aumento impedire alli compratori di trovarvi il loro conto. 

Vi sono nel Regno diversi impieghi ed ofltcii di gabelle, c specialmente quello di Masti o 
Portulano, quali procurarete di alienare col maggior vantaggio delie nostre finanze. 
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Himeuiamo poi alla vostra prudente cura e condotta ogni sovra più che, essendo sul 
posto, veniste in cognizione doversi porre in pratica a prò di dette nostre finanze, in 
occasione di cc^i indispensabili provvedimenti, scrìvendo a questo efletlo ai Viceré dì 
darvi tutte le assistenze, c alli Conte Bolgaro e Conservatore Sapeltanì le notizie, che da 
voi verranno respetlivamenlc loro ricercate, e chieste per la pronta csecuiione. 

E persuasi dal vostro zelo, ed attività, che darete ogni più accertata attenzione non 
solo in procurar gli effetti dei contenuto nelle pi’cscntì nostre Istmzioni; ma nel praticare 
oltre alli sovraccennati tutti quei altri mezzi e spedienti, che la vostra prudenza, perspi- 
cacia ed avvedutezza, non che la situazione degli affari e de' luoghi, e la mira del maggior 
nostro servigio vi suggeriranno, vi confeitniamo attorno tutto ciò c dipendenti ogni nostra 
più ampia ed opportuna autorità, di cui poteste ncircmergenza dei vani casi abbisognare, 
e preghiamo il Signore che vi conservi. 


U CotUt Maffei $$ nclama al Gran Mastro lUU'Orénu iti Malia per fìttati alle A. galere, 

« per i danni loro arrtcali dalla T9uadra SpajpiMoIa nel porto dell'leola. 


(AnIiKi Ctiwnt* * TurdWj 


Knunentissinio Signore 

Ben lonlano «lai considerare con qualche sinistra prevenzione la condona 
di V. Em.“ e della sua Religione verso questa Corona nelle presenti emer- 
genze, come mi accenna colla sua lettera dell! 24 di agosto, risponsiva ad altra 
mia dell! 20 luglio, sono stato poco meno che incredulo, perla stima ed affetto 
che ho sempre professato ad ambedue a persuadermi, ciò che pure si rendea 
manifesto dalla moltiplicità d’atti troppo lontani dal decoro della stessa Reli- 
gione e della di lei dignìtil, che come Capo presiede a’ suoi consigli, e dirige 
le sue operazioni, perchè intieramente contrarj aH'obligo di vassallaggio che 
loro corre verso S. M, che per vcrun ingiusto attentato degli Spagnuoli fatto 
contro questo Regno nè dorea, nè potea patire alcuna diminuzione, o alte- 
razione, come ha ben dimostrato la mancanza di tutti quegli aiuti e mezzi 
che poteano darsi alle galere della medesima, entrate in cotesto Porto, per 
poterne uscire. Mi fu di sensibile contento l’intendere il loro arrivo in cotesta 
Isola, dove non dovea se non attendersi ogni aiuto per le stesse; e però tanto 
maggiore è stata la mia sovrapresa vedendo tutto il contrario in una circo- 
stanza cosi grave, come la presente, di una proditoria invasione dc’neniici 
contro i più sagri c solenni Trattati che ponno darsi fra le_ Corone. 

SI 
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II ricovero poi dato costi ai bastimenti da guerra degli stessi iicmici, 
contro li patti espressi nella concessione dell’lsula, può ben far comprendere 
all’Em." V. la giusta occasione che ha dato a S. M. di risentirsi, come potrà 
fra poco non più dubitarne la Religione, e la necessità in cui mi ha posto, 
neH’onore che ho della Regia e Sovrana sua rappresentanza, di non restare 
insensibile alle offese che gl'ingiusti procedimenti usati colla squadra di dette 
galere hanno fatto a S. M. ove massime da V. Em.“ si permetta che resti la 
stessa più lungamente esposta a gl'insulti de’ nemici del Re e del Regno, e 
può ben essere certa che se le chiederà buon conto di detta squadra per ogni 
insulto e danno che abbia ricevuto, o sia per ricevere. 

A me non solo, ma a tutto il mondo sarà sempre incredibile che V. Em." e 
la sua Religione non solo con sommo pregiudizio della propria aninrilà e 
giurisdizione, non che del suo decoro, ma contro la fede publica, e contro il 
diritto delle genti abbiano tollerato che in cotesto Porto siansi da un bordo 
solo con più colpi di cannone a palla danneggiate dai bastimenti Spagnuoli 
le sudette galere, sicché sarà indispensabile di esigerne dalla Religione la 
dovuta soddisfazione, scudo preciso il di lei obligo e del suo Consiglio di 
far rispettare nel loro Porto li Regj Stendardi, e quello massime del Re, alto 
Sovrano dell’Isola. 

Crederei però di far gran torto al merito di V. Em.'* ove dubitassi che non 
fosse per dar pronto riparo ai tanti pregiudizj recati costi alla squadra siidctta 
delle galero, ed al rispetto dovuto alla M. S. mentre ciò lascierebbe troppo 
esposta la di lei Religione a quei giusti risentimenti che gl’irregolari, e 
tanto inaspettati procedimenti usati possono con tutta ragione attirarle; ed 
all’Em.'* V. bacio affettuosamente le mani. 

Dì Vostra Kmineiiza 


Siretiu»! Il 1 viidiatir» Ulti 


A/fezìonatnstmo Hervitore 
Il Coste Maffei 
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Sud Hùeatà r«plicc al Ccntt Uafftt It riterv* «orto etti dovrà ammetter» truppa uranitre nétta Piatta. 


iArtfel*i (tsenJt 6 T«riiK)> 


Il Re di Sidiii, di Cipro, ect., tl CoMe KoRei 


Conte Maflei. Riceviamo col corriere speditoci dal Conte di Bourghe le 
vostre lettere delli 20 e 22 dello scorso agosto, di cui gradiamo il contenuto 
come un eCTctto continuato del vostro zelo per il nostro servizio, non dubi- 
tando noi che provenga dal medemo zelo l’apprensione da voi avuta ne’discorsi 
che ci accennate esservi stati fatti daH’Ammiraglio Bingbs, di volersi ritirare 
a Porto Mahone, mentre teniamo per certo che nemmeno si risolverebbe a 
ritirarsi quand’ anche venisse congedato, per non lasciar imperfetto il frutto 
di sue vittorie, e senza finir l’impresa per cui è venuto nel Mediterraneo, 
dovendo voi ben conoscere che altrimenti facendo darebbe luogo a fomentar 
troppo il partito opposto al presente Governo d’Inghilterra. 

Dalla nostra lettera delli 26 detto agosto averete veduto che, alla riserva 
della Cittadella di Messina e del Salvadore, le guarnigioni delle altre Piazze 
devono essere intieramente delle nostre truppe, e che perciò non dovete 
lasciar introdurre in esse soldati stranieri senz’un ordine nostro speciale, il 
che vi replichiamo colla presente. 

Vi serissimo pure in essa di distaccare, in caso della formazione d’un’ar- 
mata, duco tre battaglioni; e che doveste prima ben riflettere al numero 
che vi può esser necessario per sostenervi in Siracusa contro chi si sij; ed 
ora stimiamo di aggiungervi, che sarebbe bene di ridurre in detto caso tal 
distaccamento ad un Battaglione solo, anzi a ninno se si può, e in tal senso 
scriviamo al detto Conte di Bourghe di procurare con prudenza, non man- 
cando pretesti, per la sicurezza di cotesta Piazza. 

Stimiamo di nostro servizio l'avvertirvi che non dobbiate si frequentemente 
domandar provisioni agl’imperiali, acciò non possiate esser tacciato per 
importuno, tanto più che non essendo voi bloccato da milizie, ed avendo una 
giiernigione assai forte con un numero suUicientc di dragoni ben agguerriti, 
potete farvi far luogo con prendere nelle vicinanze di cotesta Piazza ed intro- 
durre in essa le dette provisioni, mettendo eziandio il fuoco a qualche villag- 
gio, il che non mancherà di atterrire gli altri; suggerendovi però che nel 
mentre da un canto dovete servirvi utilmente della truppa in quanto sopra. 
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duvelc dall’altro contenerla, in modo che uscendo Ufliciali, sergenti e simili 
per proprio loro diporto, non corrino il rischio d’essere presi, come sappiamo 
d'essere occorso a due Portinsegne uscite per andare a caccia. 

Vediamo dalla sudetta vostra de’ 20 l’olTerla che l'Ammiraglio Binghs sta 
per fare a’Spagnuoli di restituire le loro truppe, a condizione che non ser- 
vino in Sicilia durante il tempo ch’essi resteranno nel Regno; e che è altresì 
per pregare il Marchese di Lede di far lo stesso de’nostri prigionieri di 
guerra. In ordine al che ben vedete che tal condizione è bensì giusta in 
riguardo alle truppe Spagnuolc,ma non già quanto alle nostre, mentre quelle 
contro il disposto de' trattati, de’quali l'Inghilterra è garante, attaccano attual- 
mente la Sicilia, dove che le nostre altro non fanno che sostenerla in seguito 
ai medesimi trattati, il che dovrete rappresentare, se ve ne occorre l’occasione. 

Con le nostre precedenti avendo risposto alle dette vostre lettere, senza 
altro aggiungere, preghiamo Dio che vi conservi. 

Klfolj II « KlUaliK 171». 


V. AMEDEO 


Lt.vFa.(scui 


H CohU di Rohilant rxspmdf alla letlfrn del He delli veniun agotto preceduta 


fJUthifi «senli di Turuvi 


Sacra Reai Maestà 

Mi pervenne la sera delti 11 del corrente la riveritissima lettera di V. M. 
delli 21 deU'ora scorso agosto, con la quale s'è degnala comandarmi di 
dovermi impiegare per rendere eseguibili i meui additati da V. H. al signor 
Viceré, ad effetto di mantenere l'autorità Regia, e di ricavare aiuto di contanti 
per supplire alle gravi spese che esigge il mantenimento di questa guerra; 
sovra del che devo attestare a V. M. che più volte per strada, nella marcia, 
il signor Viceré mi ha dimostrata la risoluzione in cui era di far venir subito 
in questa Città Giurisconsulti di Messina, e di Catania per constituirvi il 
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Sacro Consìglio, o almeno la Gran Corlc, e Tribunale del Reai Palrimonio, 
ad eflelto che il primo di delti Tribunali procedesse contro i ribelli, e dal 
secondo si sostenesse l’esazione de'Regii dritti, e si praticassero auforevol- 
mente lutti i mezzi possibili per apportare sollievo alla Cassa militare su 
la mole dispendiosa, che si conobbe doversi sostenere per il mantenimento 
di questa guerra; volle il destino che si ritrovassero le cose così angustiate 
dall’universale rivolta del Regno, che ciò non si potè porre in esecuzione, 
e la pertinacia sempre più animosa dc’ribelli, non ostante la disfatta della 
flotta, non permette nemmeno presentemente di attuarlo, come più diffusa- 
mente il signor Viceré lo espone a V. M. C poiché tutta questa contumacia del 
Regno è fomentata dai Palermitani, spero che quando si vedrà entrare nel 
Regno un soccorso potente, Palermo mutarà pensiero, o almeno s’introdurrà 
la divisione fra lì più impegnati, e gli altri che poi vi hanno aderito, e con 
ciò sì avrà largo d’esercitare Taulorìlà Regìa di V. M. e di ricavare sussidìj 
con i mezzi da V. M. proposti. 

M’impone V. M. nella seconda parte della predetta sua benignissima 
lettera di dovere pigliare secreto informazioni dello stato in cui era Castel- 
lamare al tempo della resa, e del modo con cui è stato difeso dal Cavaliere 
Marcili; n’eseguirò il contenuto con tutta qucU’csatlczza che devo. 

Il predetto Cavaliere era prigioniero sul vascello comandato da D. Stefano 
Mari ; quando questi fuggi a terra lasciò ordine di dar fuoco alla SatUa 
Barbara; il Cavaliere predetto, rimasto sul bordo con suoi servitori, dato di 
mano aU'armì, ne impedì l'esecuzione, e fatto segno agl’inglesi si accosta- 
rono, c s’impadronirono del bastimento; il Cavaliere rimase libero in loro 
potere, e si trova quivi di presidio. 

So che S. E. gli ha ricercato una relazione di ciò si è passalo nella 
difesa di detta Piazza, c delle ragioni per le quali si é mosso a renderla 
a’ nemici, per inviarla a V. M. Procurarò destramente dì averla, quando 
l’avrà rimessa a S. E. con copia della capìlulazione, per potere meglio rego- 
lare il mio procedimento nell’esame dei testimoni, Ufliciali o soldati, che 
anche coi mezzo della flotta Inglese sono stati posti in libertà ; intanto rimetto 
a V. M. copia dell’/natrMsioBe datagli da S. E. per la difesa di della Piazza. 

Devo poi con somma mia confusione ringraziare riverentemente V. M. 
della somma benignità usala sovra mio Aglio nella vocazione, alla quale .si 
è facilmente lusingato d’essere chiamato, e mentre supplico con profondo 
ossequio V. M. di continuare questi atti di sua Regia Clemenza a favore 
della mia famiglia, la prego d’essere persuasa che, se prima d’ora fossi stalo 
inteso che V. M. vi avesse posto la mano, non avrei diferto sino ad ora 
di umiliarle questa mia protesta di perfettissima riconoscenza. 
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Non sono capace di cosliluirmi reo di resistenza alle inspirazioni celesti, 
devo però considerare che simili inspirazioni instantanee non procedono 
sempre dallo Spirilo Santo, dovendosi dalla sola perseveranza nella prova 
Tarsenc il giudicio accertato; spero ebe la Divina bontà farà conoscere al 
detto mio dglio la fallacia del suo pensiero. Faccio per fine a V. M. profon- 
dissima riverenza, dedicandomi sino alle ceneri 


Di V. S. R. M. 


Stracm li 18 ‘«Umbre I?I1< 


//um."** Fedel.^ ed Obed.'^ Servitore, Va$Mllo e Suddito 
Nicolis de Hobiunt 


H ConU Maffti »tr%V€ al He ik» la dttfaila drlla flotta Spa^nuold no* mulo l« comlisiORi dtl Htgtw 


(AkM*i gcwnii di Twiao; 


Sagra Reai Maestà 

Dopo scritte altre due mie umilissime lettere a V. M. in risposta di quelle 
delli 21 del passato agosto, delle quali mi ba onorato, ricevo oggi il dispaccio 
riveritissimo delli 2S di detto agosto, dal quale vedo come da’ fogli antece- 
denti, e con sommo mio rincrescimento, ebe non resta la M. V. bastante- 
mente informata del sistema di questo Regno, nè delle disposizioni e senti- 
menti di questi popoli, nè della loro cecità, mal genio ed animosità, e ebe 
per conseguenza non può esserle nota nè la mia situazione, nè le strettezze 
per terra si di questa clic delle altre Piazze; onde tulfi lumi ed inslruzioni 
prudentissime ebe la M. V. può darmi non ponno produrre quei buoni effetti 
ebe di sua natura dovrebbero fare, essendo indrizzate al più sommesso c 
zelante esecutore de’suoi Regii comandamenti. 

La disfatta della flotta Spagnuola ba bensì posto in gravissimo timore 
ì Baroni, ebe hanno dato stimoli all'invasione del Regno, fatta dai nemici. 
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suscitata, e promossa la ribellione universale de’ regnicoli; ma non ha in 
alcun modo consternalo questi, i quali seguendo ciecamente li sentimenti 
de’ Nobili, c da loro più che mai animati a sostenere l’impegno per esìmersi 
dal gasligo che loro fan vedere imminente, ove non vengano intieramente 
abbattute le forze di V. M., presegli iscono con infinita temerità nella inco- 
minciata perfidia. Il numeroso esercito Spagnuolo, da essi creduto anche 
maggiore di quel ch’è, comparendo intanto forte di numerosa cavalleria, che 
infatti fu mai da essi nù vista altre volte, nè sognata che ora, pur vedono 
sparsa perii Regno, continua a favorire l’intrapresa di detti Baroni, che 
sono stati c sono li fomentatori della ribellione. L’iniquità dc’Magistratì di 
Palermo, troppo venerati nella Sicilia, non permette cogli ordini che man- 
dano alle Università di neppiir dubitare che non siano gli Spagniiolì per restar 
vincitori. Le bugie poi, le invenzioni fantastiche che fanno correre per il 
Regno, come sa la M. V. esser ben capaci e suscettibili qiicsti spiriti torbidi, 
non lasciano traspirare alcun pensiere di buon senso per ben giudicar delle 
cose. Sicché per la mancanza della flotta Spagnuola niente vi è di mutato 
sin ora in meglio ne’ popoli in nostro riguardo. Il che stante, non può in 
alcun modo credersi che niente qui si possa o fare, o ottenere che colla viva 
forza, la quale il Paese si figura ancora ben lontana prima che sia capace 
di rendersi superiore a 30 mila Spagnuoli,comepublicamcnte si crede, uniti 
e spalleggiati da tutto il Regno, salve le poche città fortificate, che pur sì 
sanno mal inclinate, e disposte alla rivolta, se la forza delle guarnigioni non 
le impedisse dal farlo. 

Dato questo sistema, ch’è il solo ed il vero del Regno, poco o nulla mi 
resta da replicare agli articoli di detta lettera di V. M. de’ 25, sussecutivi ed 
uniformi a quelli delle due antecedenti, a’qualì mi sono dato l’onore di 
rispondere colle altre due mie del giorno d’oggi, alle quali perciò mi rimetto, 
e singolarmente a quanto le ho riverentemente esposto sopra il distaccare 
da questa guarnigione più di un battaglione, ciò non potendosi per ora senza 
esporsi a qualche mal tiro, attesa massime la vicinanza di cinque reggimenti 
di cavalleria Spaglinola. 

Rinnovo bensì alla M. V. tutte le più vive proteste già fattele, e della mia 
risoluzione e di tutti gli ull’iciali e soldati di difendere sino agli estremi 
questa Piazza, con fare tutti gli sforzi per la dì lei conservazione più lunga 
che sia possibile, prendendo quelle precauzioni maggiori ch'il zelo e l’appli- 
cazione ponno suggerire; per il che ho scritto a Napoli al Conte di Borghe 
per la provìsta delle cose che qui ponno far di bisogno, avendo già mandato 
a Reg'gio il Commesso Mìsciatis, uomo diligente, attento c capace per la più 
pronta spedizione, coll’assistenza e concerto dì detto Conte dì Borghe. 
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Hispetio all'Armata di terra, composta delle nostre truppe e dell’Impe- 
radore, quando questa compaia eseguirò sempre con tutta la sommissione 
gli ordini di V. M. in tutto ciò che sarò da me praticabile, c lo stesso farò 
per gli altri ordini, appena che sia in istalo e forze di poterli eseguire. 

Giungendo qua le galere di V. M., farò quanto m'impone circa le infor- 
mazioni da prendersi contro i più colpevoli della ribellione (benché niuno 
de' rei si troverà più sovra la squadra, sendo tutti passati in Palermo), e 
circa lo scrivere al Gran Mastro per la remissione degli stessi che fossero 
restati in Malta. Può essere certa la M. V. che non ammetterò truppe 
furastiere in questa, né permetterò che siano introdotte in altre Piazze 
senza un suo ordine speciale. Non m’ingerisco nell’avvisarla dello stato 
dcH'asscdio della Cittadella di Messina che viene più vivamente attaccata e 
battuta dopo li 5 del corrente, non dubitando che la M. V. non ne abbia 
notizie più fresche, dettagliale ed individuali dal Marchese d’Andorno, non 
che da Napoli, dove si trova il Conte di Borghe. 

La previsione della polvere in questa Piazza non ascende a più di quindcci 
mila rubbi, c ne bi.sognerebbc per lo meno la metà di più, in caso d’assedio, 
per supplire al fuoco che con la numerosa artiglieria che vi abbiamo potrà 
farsi; e se questa non potrà aversi da Napoli, converrà che V. M. la facci 
provvedere da altrove, sopra di che potrà mandare li suoi ordini al Conte 
di Borghe, non essendo sperabile di tirarne da Malta; ed alla Maestà Vostra 
profundamente m'inchino. 


Di Vostra Maestà 


StrKUM li 13 M-lUmbre lltK 


Uumifis^inìo t ffdeit&simo icrvitort 
Il Co3iTE Maffeì 
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li yarcketr di Rivnrolo ugnala at Re la fellonia del (.'omandanie la fiotta Spegnuola 
le Reyù galere ancorate net porto di Jdalla. 

lArrM di Tenui 


Sire, 

J'excculeniy |ionctii<'lleineiil les ordrcs que V. M. ine fall l'Iionneur de 
me domter par sa Iclli'c du 25 du mois passé. Je souhaitte, et je ne négli- 
gerai rien de inon còlè pour Atre bientftl en état de pouvoir obeir à Mons. 
le Murquis d’Andnrno, après avoir pria les sentimens de Mons. le Viceroy. 

Le 5 de ee inois il m’arriva ime alTaire de la quelle je me croia nbligé de 
rendre compie V. M. J'en dunnay avis le mdme jonr à Mons. le Viceroy, 
qui cn a ecril ime lettre tres ressentie an Grand Maitre; mais c’est un assem- 
blage de moines qui avaleni bon et inaiivais, sana examiner le goni pré.sent, 
iiy le mal fnlur. 

Sous prelexte d’nn salut qiie le comandani Espagnol vouloit Taire an 
Conireamiral Commocb, qui entroit, il lira neuT coiips de canon à balle, 
et lons dn còlè dea galeres, doni nn donna sur la Miltce, et deux sur 
la Patronne; j’y en quaire hommea de tués et deux d’estropiés. Je me 
promenoia albors sur le Tavolaliglia de la Capitane, lorsqiie j’enlendis 
chinier le premier boiilet qui frisa ma pouppe et donna sur la Milice et 
lout de suite j’entendis les anires. Mon premier mouveroent fut de leur 
lacber cinq coups de coursier, et tout le reste de mon artillerie; mais le 
Seigneiir m’assista, et je vis qu’au neuvième coup ila cesserent; j’ignorois 
au commencemeni si c’étoit un saInt. Je crua après quelque petite reflection 
qu’il ne Talloil point se mettre dans l’engagement de Taire perir l’Escadre, 
connaissant la mauvaisc volontè de la Religion pour nous, et la partialilé 
qu’ils ont pour Ics ennemis, la parile d'ailleur n’etant point egale, se 
Irouvant douze vaisseaux Espagnois dans le Fort. J’envoyai sur le champ 
Mons. le Ghevalier Solar au Lieutenant du Grand Maitre, lui Taire mes 
plaintes et lui dire que le droit des gens, la Ibi publique et le respeci dii h 
un Pavillon Royal exigeoient ime prompte et authenlique salisTaction: qne 
je n’avoisrien à demander aux Espagnois; que c’etoit à eux à se Taire remettre 
le chef cannonier et à me l’envoler pour en Taire la juskiee que j’avois jngde 
à propos, et qu’il devoil se ressouvenir qu’ils éloient feudataires de mon 
Roy. Le raème Lieutenant m’envoya un jour apres un Ghevalier pour me 
dire qu’ils étoient bien faché du malheur qui èloit arrìvè, et que l’on avoit 
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fail inctirv Ics cannunicrs aux fers sur le vaisseau- Je répondis à ce pelli 
ambassadeur que ee n’iHoil point une satisraclion assci j'rande, el «|iie je ne 
regardois cela qiie eoinino un simple coinpiinicnt que l’on fesoil à moy; 
qiie le Kov nion Maitre en lenis el lieti leur rn deinnnderoit ben compie. 
Je dois me lofier beauconp d’avantage de Mons. de Comniodi, qui me dii 
luy ini'me que si pareille tdiose l'ioit arrivile sur son Itord, il anroil sur 
le diamp fail pcndre le eannonier; i|u’il avoit A Taire à des bdles qui ne 
eonnuissoienl ny le Service, ny la siibordinalion, el qu'il me jumit que s'il 
avoit mi que rarniemenl d’Espagne éloll conile V. M. il ne se seroii jamais 
engagé à leur servire. J'ay crii de devoir menager cel honinie là pour ladier 
de lavnir Ics olTieiers el snidala prìsonniers qui soni sur Icurs vaisseanx, 
aiixquels j’ay fail donner à diariin un mois de paye, ce qne les E.sp.ignols 
n’aiiroicnl pas perinis si le mèine ne Ics y avnìl obligiLs par force. Je trois 
qu’il est du servici; de V. M. de les seeoiirir, le plus que l'aire se pourra, 
avec leur paye, pour ne point perdre ces bommes là. J'espère qu’elle ne 
desagréera poinl ce que j’ai fail. Elle verrà cy joini la lelire qne j’ccris à 
Mons. le Conile Bourgiie à .Naples; el y troiivera egalement la réponse que 
in'a fail Mons. le .Maredial Daiin. 

Le Grand Baillif de Kòiiigsegg, qui esl dedaré icy bumine de l'Empereur, 
rei'Ul une lellre oslensible, en espagnol, du Marechal Daiin, dans la quelle 
il luy ordonne de l'aire syavoir à la Keligion les rcssenliinens qii’aura S. M. 
Imperiale du mauvais Iraìtteinent qu'on fail à l'Escadre de Sicile; qii'ils ne 
doìveni pas ignorer que le Due de Savoye a implorò l'assistenre de .son 
auguste Maìlre conlre rinvasion des Espagnois dans le siisdil Boyaume; 
qu’ils devroienl scavoir les nouveaux traités entro ces deux Cours, el que 
dans inoins de trois mois il esperuit que l'Empereur seroii mailre de la 
Sicile, et qit'ils ne devoient jamais plus espérer de lircr un grain de bié, 
ny la moindre diose de ce Boyaume, el plusieurs autres menaces de celle 
nature. Si je puis avoir une copie de la dille lellre, je l’enverray è V. .M. 
el par l'ortlinaire proehain j’espére de l'informer de l’elTel qu’dic aura 
produit. J'ay l’Iionneur, Sire, d’élre aver un Irès profond respeet 


I>e Votre 


A Malie •> 'seplenibty ITIA 


Très /ivmNe, /r^s obi^iuanl et fidèU sujet 

M. De Bivarol 
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(ArcblTt t«af»l> di Tmìm* 


Lr Rt} de Siede, de Cb}|re, etc., aa Cenle HiSci 


Colute MatTol. Cumiiiii; vous savez, quc iiuus avuiis ilestiné le Manjuis 
(rAiidoiirne à resler avec luCorps tics troupC!> qu’il cuiniiiande à Messine et à 
Melazzo, et de sejoindrc aux Iiiipcriaux dèsqu'il y aura iin Corps desforind 
en Sicile, il est de notre Service de ne pas laisscr le reste de nos troupes 
avec deux seiils Generaux de Battaille, dont il n’y en a qu’un qui puisse 
servir avec vous; c’est pourqiiui nous avons prisc la résolution d'envoyer 
encore le Baron de St-Remy, Lieutenant Feldmarcchal, il Siracuse, pour 
comiuander, sous vos ordres, nos troupes qui sont, et qui pourroient tUrc 
à Siracuse et il Trapani. 

Les luiiiièrcs qu’il a acquises par une longue et continuellc cspéricnce 
ne peuvcnt, dans les conjonctures presentcs, quc vous ètre d’un secours bien 
avantageux; ainsi vous devrez necessairenient prendrc les avis lant pour 
loutcequc l’on pourra cnireprendre, que pour les rorlifìcalions à faire oii à 
réparer, et pour la manière de Ics dclTendre, cornine aussi pour la conserva- 
tion et pour la discipline de nos troupes. 

Nons l'avons à cet elTet inrormé de tous les oixlres que nous vous avons 
envoyè tems par teins, et nous lui avons remis un AÌfemoire de tout ce que 
nous avons jngé à propos d'ajouter soil pour Ics alfaires de guerre, soit 
pour les economiques, nous raportant au contenu du dii Memoire, qii'il 
vous remetlra, et à ce qu'il vous dira de vive voie de nos seulimenis. 

II vous porterà aussi les nolices dcs uégolialions du Comte de Bourgue 
à Naples, et dont vous n’aurez pas encore connoissance. QuanI à celles du 
Marqiiis de St-Thomas à Vienne, si elles porlcnt quelques ordres, on vous 
les fera savoir à tems; et pour le surplus vous ne devez songcr ny à nego- 
lialions, ny à di.scours; mais vous appliquer entiercincnt à la conservation 
de Siracuse et de Trapani, et à procurer par tous les moyens possihle.s de 
relever l'honneur de nos armcs. 

Nous vous avons accuse par notre lettre du 21 aoilt la reception de la 
voire du 26 juillet, et nous avons re?u par un courrier, depeché par le 
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Cointe de Roiiigue, celles des il aoù( et 4 seplenibri', duiil le conteiiu qui 
exige reponse se rediiit à trois pninis: 

1" Aux inslances l'citertSes que vous failes d'avoir de. rargeiil, àquoi, oulre 
te que l’on vous a écrii cy devant à cel égard, noiis devoiis vous l'aire refle- 
cliir que si vous fesiés le compie sur le tems, réloigiiciuent et les dillicullés 
des remises, vous n’dcririex pas si souveni sur une Ielle deinande. D’aillciirs 
vous saver. que qiiandon a du pain et de la iiiunilion de guerre, et (|iie l'un 
est brave, l’on defend Ics Places. 

2" yuani au siege de Trapani, il n'esi ccrtainenieni pas pralicable que les 
eiiiiemis entreprenneni tanl de sieges formels à la fois, ny qu’ils emploient 
de leur infanterie en tanl des endroils si dloign^s l’un de l’autre; et t’esi 
croire à l’iinpossible, que de douler seulenieni qu’ils ayeni t.es desscins. 

3° Quant aux l'orces des ennemis, terlainemeiil elles ne soni pas de 
30 mille hommes, et il s’en luanque beautoup, siiivant les avis justes que 
noiis eii avons. Vous devez d’ailleurs Taire attention aux maximcs,quc quand 
Oli augmente les forces des ennemis, l’un diminùe les siennes, et que quand 
Oli croil que renneiiii peut tuut Taire, Ton est vaincii ; et sur tes maximes 
Taire vos réflexions au contraire. Noiis lìnissuns pour prier Oieii qu'il vous 
ave en sa sainle et digne garde. 


Hiwii tf SI 5ppienibrr 171R. 


V .\MEDEE 


Ila Ur.cLAriEDR 


// Con/f di R'AilaHl rt$ponde ùi ttngoli ropi riflt9 irtura tnéiriMiatagh dai H4 $nUo (1 duf tettfmbrr 


I \fckni c«ii«nli T«rUai 


^Hcra Maestà 

Mi conosco con mia confusione summaiiicnle onoralo da V. M. dell'incom- 
benza, che si è degnala appoggiarmi con la riveritissima sua lettera, ed 
Imiruzione delli 2 del cadente, e scorgendo clic V. M sia in dubbio che le 
lettere da me scritte a V. M. ovvero alla sua Segreteria di Stalo siano siale 
intercelle, ho l’onore d'apporre quivi le date: la prima fu delli 13 agosto al 
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Scgretaro Raiberli in risposia di i|uclla, che il mcdeinn mi scrisse d'ordine 
di V. M. delti 26 luglio; la seconda è dell! IO del cadente al signor Conte 
Mellarede.ernltima delli 13 suddetto a V. M.,con le quali ho dato ragguaglio 
di ciò, che ho stimalo merilcTole d'essere apportato alia cognizione di V. M. 

Mi comanda V. M. di doverla inrormare della situazione di questo Regno, 
e parimenti di quello concerne quivi il governo economico, politico e militare, 
e m’onora d'appoggiarmi la commissione per provvedere, ed impinguare li 
fondi per la sussistenza delle, truppe, e per le provisioni sì di guerra, che 
di bocca, avendomi a quest'elfetto indicato molli mezzi nella sua Instruzione. 

Già V. M. sarà stata informata della vera situazione, nella quale questo 
Regno si ritrova, sia per le lettere del signor Viceré, che dalle predette mie, 
e pur troppo continua presentemente l'islesso sistema, senza che si (lossa 
prevedere variazione, sinlanto che gli Spagnuoli continueranno d'avervi il 
predominio in terra, facendo il Regno ogni sforzo per sostenergli le provisioni 
dei viveri, e per assistergli con le milizie in ogni parte, nonostante il grave 
dispendio, che le Giiiversilà e li Particolari ne .solfrono per il trasporlo, ed il 
pagamento di dette milizie, e non ostante il danno universale che la mancanza 
del negozio e dell'cstrazioni produce necessariamente. In alcuni l'impegno, in 
allrilo genio spaglinolo, c nelle persone di bassa sfera la cieca rassegnazione 
alle disposizioni de’ Magistrati, del Baronaggio, e de’ prepotenti mantiene cosi 
radicata la ribellione, che non si può S|ierarc di farli piegare sìn’a clic la 
forza superiore d’nii valido Corpo d'annata possa angustiare .si fallamenle 
l’annata Spagnuuia, sprovvista di Piazze, che li Siciliani siano per vedere 
che questa non possa più sostenersi nel Regno. 

.Ma allora devo conoscere che V. M. avrà previsto col suo allo intendimento, 
<|iianln sìa dubbioso che, in luogo di confidare nella somma clemenza 
di V. M. fossero i Siciliani per appoggiarsi nll'anni vincitrici, che vedranno 
le più numerose, massime su le voci che hanno corso, del progetto idealo in 
Inghilterra, c non so se da V. M. sarà stimalo elTirace per impedirne retrello, 
cd approvato ohe dal signor Viceré si facesse pubblicare allora un bando 
d'indulgenza generale, ad e.scliisione dei menzionati nelle lettere di V. M. 

Cuntinnano le angiislie di questa Città per la parie di terra, comparendo 
i nemici sino in faccia delle gran guardie agli avamposti con più truppe 
della cavalleria, accompagnale, da buon stuolo di milizie, facendosi vicen- 
devolmente qualche spari di fucile; ma sin ora essi non si .sono avanzati 
maggiurmcnic con le loro scorrerie. 

Il numero della cavalleria nemica esistente tra .àugusta, l'Iuridia c Belvedere 
è sempre l'islesso, che é stato a V. M. avvisato, ricevendo la sussistenza di 
paglia, p orgio dal centro del Regno; e si ha dal Governo il svantaggio di 
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vedere inutili le diligenze latte per essere preveniilo dei inoviincnti della 
medema, c per contro si ha motivo di credere che siano esattamente inlbrmali 
li Spaglinoli di tutti quelli di i|uesla l'iazza, essendovi sempre piti necessità 
di diUìdare de' terrazzani, non ostante l'uinanilà con la quale sono trattali 
dal signor Viceré, e la buona disciplina, che fa osservare nelle truppe; 
anche deirislesso Vescovo si è svelato il mal cuore, e la sua inclinazione 
per i .Spaglinoli, con le lettere che sono stale inlercclte, come V. M. ne 
viene dal signor Viceré ragguagliata, portando egli unitamente alla cogni- 
zione di V. M. i rimproveri che gliene ha fatto fare, non avendosi stimato 
del servizio di V. M. di farne maggior risentimento per i molivi prudenziali 
che gli verranno dal predetto signor Viceré riferii. 

Continuando le cose in questo sistema devo con sommo mio rincrescimento 
informare la M. V. che io sono inipossiliilitato di eseguire alcuno de’ mezzi 
contenuti nelle Inslrinwm; starò tuttavia attento sovra i|ualunque variazione, 
che me ne potesse dare il largo per stillilo porli in pratica per quella parte 
almeno, che sarà attuabile. 

Il signor Vicitré, al quale anche sommamente rincresce di vcdcia* tutta 
questa spesa a carico della Cassa di Piemonte, e che pure desiderarelilie di 
poterne far sostenere al Regno il peso, come più volte mi ha dimostralo, 
avendone eziandio conferto con i Generali per ritrovarsi forma di respingere 
il nemico, o procurare con dislaccainenli la riscossione di qualche contante 
dalle terre; li raduno ieri sera nuovamente avanti lui, c con mio intervento 
si discorse con tulio zelo ed esattezza questa materia; si propose .se si fosse 
potuto sorprendere Avola, distante dieciollo miglia da questa Città, con 800 
fanti e 200 cavalli, e si conchiusc che sarebbe stala impresa mollo pericolosa, 
e di ninna utilità, poiché non polendosi calciilare piò di 1800 fanti di 
questo Presidio in attuale servizio, dei quali ne montano di guardia più di 
.■>00, sarebbe stalo esporre la Città evidentemente alla dilTidenza che si ha 
di questa numerosa c malinclinala cittadinanza, quando la cavalleria nemica 
si fosse presentata in faccia della medema, e quando anche ciò non fosse per 
succedere, il distaecanienlo sarebbe stato totalmente esposto nella relirala, 
mentre in sei ore tutta la cavalleria predella si può unire per porsi su la 
strada d’Avola; non si ricavarebbe alcun profitto, perché quando anche non 
s'incontrasse resistenza in .Avola, si rilrovarcbbero le case nude, c gli abitanti 
fuggiti sò le montagne, sapendosi che hanno l'etirate in esse le loro sostanze, 
talmente che non si può sperare alcun allargamento sin’a che vi siano forze 
per tenere la campagna, e che siano innoltrate notabilmente nel Regno. 
Modica é in disianza di ben sessanta miglia, Terraniiova d'ottanta, e sono 
le terre più prossime, mentovatemi nella predetta Jnslritzioue di V. M. 
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Si potrebbe far un colpo di mano ne’ Caricatori di Licata e Girgenti, se la 
dotta Inglese volesse darvi la mano per il trasporto di tre, o almeno due 
mila uomini con molti bastimenti per il carico di frumenti; ma ciò non è per 
ora sperabile, tutto essendo rAinmìraglio intento alla Cittadella di Messina. 

Questa Cittadella continua ad cssscre vigorosamente attaccata dal nemico, 
e con molto valore difesa, e si vedono sempre più inclinali gl’imperiali per 
impedirne la caduta ; si lusingano li Generali Imperiali di sostenerla sino 
aH'arrivo del soccorso; Ilio voglia proteggere la giusta causa di V. M. con 
impedirne l’espiignazione, benché (juando anche si perdesse, acquisteranno 
li iàpagnoli un cumulo di materiali d'una Piazza quasi irreparabile. Questa 
presa seguendo potrà giovargli inslanlancainenle per animare sempre più i 
Siciliani a loro favore; poco però durerà quesl’allegrezza, poiché gionlo il 
soccorso d’Ungheria, non potranno i Spagnoli restare in Messina sprovvista 
di piazza forte, o impedire uno sbarco ovunque sarà stimalo più vantaggioso. 

Quivi non si risparmia da tulli, ed ognuno per quello lo riguarda, atten- 
zione e fatica per l’accerto del servizio ili V. M., provedendosi a lutto ciò 
che si stima necessario, e possiliile di poter attuare, tanto più che il signor 
Viceré ne dà maggior spinta col suo esempio; solamente si sono alquanto 
rallentali i travagli delle forlilicazioni per mancanza del contante, che si sta 
con anzietà attendendo, avendosi avuto avviso che il vascello, sovra il quale 
il Conte di Borghe ha imbarcato 30 mila ducali, fosse giolito a Reggio. 

Di questa somma vi è assai a dubitare che il Marchese d’.AmIorno ne 
ritenga mia parte, oltreché ella é assai tenne per supplire alla molliplicilà 
delle spese che quivi conviene sostenere indispensabilmente; ina poiché la 
più essenziale si è (|uella del prel, il signor Viceré non ommcllc l’incarico 
al Conte Bolgaro, di tenere a parte la somma necessaria per il pagamento 
d’iina mesata del medomo, e così si pralicarà gionto che sia detto contante. 
Questa è la veridica relazione dello stalo in cui si trovano il Regno, e questi 
affari politici, economici c militari, che ho l’onore d'umiliare a V. .M. 

l'nila alla lettera di V. M. ho ricevuto quella diretta al signor Viceré, 
per l’arresto del Cavaliere Marcili, e poiché dalle deposizioni dei testimoni 
già prese ini risulta la contravvenzione evidente all’ordine datogli dal signor 
Viceré', portalo dal penultimo capo della sua Instruzione, ho notificato allo 
stesso gli ordini ricevuti dalla M. V. e il mio sentimento che lo dovesse far 
subito arrestare, avendogli a quest’etTetlo presentala la della lettera di V. M. 
e che concorrevo tanto più in questo sentimento dalla cognizione avuta che 
egli abbia resa la Piazza a discrezione del nemico, che non volle nemmeno 
leggere gli articoli di capitulazione, che gli furono portati dal Conte Baratta ; 
sovra del che il signor Viceré mi rispose, che non tardarà d’essere arrestato. 
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Ilo slimalo di assicurare l'arrcslo del medesimo prima d'inoltrarmi mag- 
giormente nella sumpzione delle informazioni per il limore die ho, che 
dovendo esaminare bassi iiinciali, non si potesse mantenere il secreto, non 
ostanti qualunque intimazioni penali che fossi per far loro; oltre di che stimo 
che V. M. non sia per disapprovare che abbia questa sera pregalo il signor 
Viceré di deputare un Luogotenente Colonello per assistere alle ulteriori 
informazioni, come al solilo praticato, e credo che, seguito l’arresto di detto 
Cavaliere Marcili, nc fan! la nomina con biglietto della Secreleria di guerra. 

Il signor Viceré mi ha detto che, dimani mattina avrà dal t^valiere 
Maivlli la llela:ione che gli ha chiamalo con i voli degli Ufficiali, i quali 
mi sono necessarij per il riscontro che ho, che il Capitano de’ granatieri 
Ventimiglia, abbia concorso per la resa della Piazza a discrezione, nel qiial 
caso sarà rullinio che io esaminerò, stantcché ove venisse a deporre che il 
Cavaliere Marcili abbia noliffcato al Conseglio di guerra gli ordini avuti 
dal signor Viceré, slimo die meriti d'essere anche egli arrestato. 

Il Capitano Vandero, allro Uffìcialr di quel Presidio, ha già fatta la sua 
deposizione, essendosi egli ritrovato di guardia, non è stato chiamalo in 
Consiglio di guerra; e gli altri Ufficiali .sono ancora prigionieri in potere 
de' nemici, e cosi mi ridurrò ad esaminare i bassi ufficiali, che quivi si, 
ritrovano, e poi pigliale le risposte del Cavaliere Marelli, mi darò l’onore 
d’inviarea V. M. copia autentica del processo, come si è degnata comandarmi; 
ed alla M. V. faccio profondissimo inchino. 


Di V. S. R. M 


Strania b wlipmbrr Hit 


Ffdtl.'** fd Oòfd.'^ Servii&rrt Vassatto e Suddito 
•Nicous or. Robiiast 
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fi i'tctr* provvedf all'ùlruuoria del yrortditnmto per feltonta contro il l'oraherr MoreUi 


(Arthiit |rMr>N di T«nto] 


Il CmIc Ilo» Annikale Maffei Caftlierc della Sacra Religione dei Sami Ninrizio e Uuaro, 
fienlilmma della Camera di S. N., Tenenle lllarr.^riallo nelle sor Armale. Generale, Gran Nastra 
l'Artiglieria in tolti i snol Stati, Viceri, Uagotenente, e Capitano C>eoerale di fiesli Regno. 

Essendosi dato principio dal Conte e Presidente ISicolis di Roliilant, nella 
qualità di Auditore Generale di guerra, alla sumpzione delle informazioni 
segrete contro il Cavaliere Marcili, liiiogotenenle Colonnello di fanteria, e 
Capitano nel reggimento delle Guardie di $. M., sopra la resa da lui falla ai 
nemici del Castello a mare di Palermo, di cui gli avevamo appoggiato il 
Comando, e ritrovandosi dalle medesime inquisito di non avere il detto Ca- 
valiere fatte quelle parli e difese che gli furono prescritte, ed esigeva il suo 
dovere, per il chcèstato d’ordine nostro arrestalo; dovendosi ora continuare 
le informazioni, e riceversi le risposte del Cavaliere suddetto, abbiamo eletto, 
ed eleggiamo per inIeiTenire ed assistere ad esse, col detto Auditore Generale, 
ed a tutti quelli atti che si richiederanno per il loro compimento e perfezione, 
il Luogotenente Colonnello del reggimento di Piemonte, Cavaliere Basse!, 
al quale perciò mandiamo di cosi eseguire; tanto richiedendo il servizio 
di S. M. e della giustizia. 


Sinz'UM li 35 aeUvtniirt 1118. 


Il Conte Maffei 


DecAnoLi 
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il Marfhe4f d'Andorno tertte ai He cke fu coUrelto a eapilolare per la Cittadella di Metema 


(ArckKi lEnMnh <li Tonuj 


Sire, 

Par les leltres quc j’ay cscril au Comte de Bourguc depuis le 2i du mois 
d’aoust, que la Cittadelle de Messine a cté attaquée dans les formes, V. M. 
aura eté informée de ce qui s’est passe dans ce siege. 

Le 2!) septembre j’ay eslé obligd de detnander ii capituler avec l'ennemi, 
ce que j’ay fait avec l’avis du General Scliober, Marquis d’Entraives, Colonel 
Firstenbouche, tous Ics Lieulenantscolonels et Majors, comme le voira par 
le cy-joint Memoire. 

Le Conile Bonrgue m’ayanl fait savoir qn’il eloit du senice de V. M. 
de ne donner aucun soupson au General d’artillerie, le Baron de Welzel, 
j’eterivis au Viceroy de Naples que dans quclque eitremité que j’eus cld je 
n’aurois rien fait dans la Cittadelle sans l’avis du susdit General. Depuis le 
ló septembre me voiant presse par Ics ennemis, jc luy ay escrit deux leltres 
h ce sujet, doni j’ay envoié copie au Comic Bourguc. Les susdiltes leltres 
estoicnt conformes au sentimcnt du Liculenant Colonel des Ingenieurs 
Montani, que le V'iccroy de Naples avoli envoìd icy visilcr celle Place, le 
susdit Lieutenant Colonel m’ayant dolimi copie de celles qui l’cscrivoit là 
dessus à ce Viceroy et au Generai WcUel. 

La nuit du 28 au 29 septembre les ennemis altaquerent les rctranche- 
mentsque nous avions du costé de la mcr qui etoient gardiis par un Capi- 
taine, trois Licutenants et 160 liommcs, comprìs trente grenadiers; ces 
retranclicmcnls furent forcés, et les ennemis entrerent par uno petite porte 
que nous avions fait et par la miiraille dans le fossé du bastion de Saint- 
Estienne, communement appelé le Jardin, au nombre de loO hommes; ils 
furent rcpoussés, et on y fit sept prisonniers de notre cotd; le General de 
Battaille Imperiai Roor y fui pris. Voiant que Fennemi avoit connu la faci- 
liti qu’il avoli à entrer dans le susdit fosse, d’où il poiivoit prcndre tous nos 
retranchements et les contregardes par derrierc, les Generaux de Battaille, 
Colonels, Lieutenants Colonels et Majors furent d'avis de demander à capi- 
tuler, et là dessus j’escrivis au General Wctzel la lettre, doni Elle trouvera 
icy jointe la copie, qui veint dans la Cittadelle quelques heures après que 
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ma leltre en fui partie avcc le General Wallis, au quel je parlai de Tarticle 
que V. M. voira dans la susdite copie. Wallis nia le fail, el il y eui quelque 
débat enlre liiy et le General WcUcl. EstanI ensuite enlré en discours sur le 
sentiment où nous etions de demander i capituler, noiis luy dimes tous 
que la Place pouvoit encore lenir quelques jours plus ou moins, selon la 
vivacité ou la Icnteur de l’ennemi, mais que dans la silualion où l’on etoii, 
le moindrc accident nous mettoit hors d’eiat d’oblenir aucune capitulation, 
ce qui n’etoit pas conforme au Memoire que le Marquis d’Entraives m’avoit 
donnó de sa pari escrit en fran(ois, et au General Schober cscrit en allemand, 
par le quel l’un et l’autre nous disoient, qu’il falloit lenir jusques à la der- 
nierc exlremilé; mais sur tout qu’il falloit eviter, que la gamison ne fut 
prisoniùre. Je luy reputai lì dessus ce que je luy avois dit et escrit plusieurs 
fois, que J’etois prèt ì faire tout ce qu’il auroit jugé de plus utile ì la cause 
commune d’aulant plus volontier, que j’etois persuadé que V. M. l’aurott 
approuvé; mais que la clause de sauver la garnison et se deffendre jusques 
ì la derniere extremité éloit incompatible dans ime Place où il n’y avoit 
point de retraite, et doni les portes, du coté de l’attaque, etoient ouvertes: 
là dessus il conveint qu’il etoit temp de demander à capituler; on dressa 
les articles, on les luy lit voir, et on envoia le tambour de son conscnteraent. 
V. M. trouvera icy jointe la copie de la Capitulation et ce qui a eté accordé 
par l’ennemi, et aussi un Memoire contenant l’etat de la Place avec le pian. 

Je me suis rendu hyer icy avec tonte la garnison, ayant tronvé une lettre 
du Conte Bourgue qu’il escrit au Commissairc Mestiatis, qu’il est de toute 
necessité d’envoier un Batlaillon à Trapani ; jc fais partir demain le second 
d’tlacbret, qui est à 392 hommes; il y a long lemps aussi que son Viceroy 
domande un Batlaillon de 600 hommes à Siracuse : j’y envoirai demain le 
troisième de Savoye, le second des Fusilliers et les quatre Compagnies de 
Gioeni, ce qui ne fait guerc plus de 300 et quelques hommes; je reste icy 
avec le premier de Piemont et le troisieme d’Macbret, qui ont besoin un peu 
de repos, qui ont toujours eté dans la Cittadelle et y ont beaucoup souffert. 
Lorsque le General WetzeI ira du coté de Mellas avec les troupes qu’il 
attend de Naples, j’irai avec luy, et j’y menerai ces deux Baltaillons, et j’y 
serai sous ses ordres, comme V. M. me l’a ordonné. 

L’Àmiral Bings, qui m’a eté voir aqjourd’hui, m’a promis de faire escorter 
les Battaillons et provìsions que j’envois à Siracuse et Trapani ; mais il m’a 
dit aussi que le pori de Mellas n’etant point propre pour conlenir une flotte, 
il ne pouvoit pas faire un grand séjour dans ces mers ; je crains fori que 
l’ennemi n’attaque Mellas. Son Viceroy el le Comte Bourgue m’oni esenté de 
faire bniler les vaisseaux de V. M. lorsque j’aurois eté reduit à l’extremilé; 
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mais le General Scaranipi m’ayanl assurc que ces deux vaisseaux avoient eté 
si maltraité quc inaintenant rennemi ne sauroit s'en servir, et que d'ailleurs 
on ne pouvoit Ics tirer de là polir les conduire à Reggio, c’csl ce qui m'a 
fait prcndru la résolution de les laisser pour nous facililer la capilulation. 
J’ay l’honneur d'clre. Sire, avee loute la soumission et fidclité que je dois 

. De Vetro Mojesté 


A Bffixii} k 2 odobra 1^18 


Trés humble, (rés obeissant ierviUur et Irés fidèU sujet 
D’Andoitbne 


• V«U icé C#Bud«iU. ad IBciali st^riarl «apra U laeessHà di eafilaltn ^ la QUaéeUa. 

Nous sousignés etant requis par le Marquis d' Àndoitrne, Gouvernenr de la Citadelk, 
de dire notre sentiment sur l'élat de la Plau, comiderani que la brèche est fatte à la 
dtnìUune et aiLT deux contreqardes, et que les ennemis par Vattaque de hier au soir prennent 
Hos retranchements de la contregarde de la gatuìte cn /lane, et par cottsequent les rendetti 
inutiles^ en manière qu'on ne peut plus soutenir d’assauts, et quUts sant mème eu étal de 
nous oter la communicalion avec Reggio et de sauter dans le fossi, camme ils oni fait hier 
au soir, nous sommes de sentiment quii ne faut pas altendre davantuge à demander une 
honorable capitulation, crainte de n'étre plus en tems de l'avoìr; et ce qui confirtne 
encote plus dans notre sentiment c*est que M. le Général Welzel devant la demière attaque 
auoit fait sfavoirpar la voti de le Général ^Vaìlis, qui nous Va dit de sa pari à bouche, 
et a laissè une lettre signé de luy pour àt. le Général Roor pour mieux expliquer le senti' 
tnent de M. le Général WcUel, que dàs qu'il atiroit envoyé une garnison à Mellas il tronvoit 
bon et qu‘il étoit tems qu'on demanda ri capiluler, pour empecher que la garnison ne fui 
prisonnière, ce qui est présentement effectué, d'autant qtCon a perdu beaucoup de monde 
rittira le demiet' affaire de hier, que t%os armes soni presqw loutes hors d'état de Service, et 
par la facilité que Venuani a de sauter dans le fosse de St-Diego et de faire par là le tour 
de la place par la fauste braye, et mtW d'altaqxier la contregarde de la droite par derrière. — 
Messine, ce S9 seplembre 17iS. 

Signés: D'Entraivks Général Je bitlaiile ^ De Cosaki Lieutenant Colonel — Gnir 
Lìcmicnant Colonel — Le Chevalier FiLirri Major De Sairmo>t Major — Schober 
Général de badaiile — Firstenbougiik Colonel — IJfiU Lieulenant Colonel — Rook 
Lieutenant Colonel — Stiler Major — Colmeneko Major. 
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Articoli della C&pitolasione conTenoti ed accettati dalle riapettive Parti. 


1. Que la garnison sortirà par la porte 
des Graces pour se rendre à Reggio par mcr 
avee armes, bagages, lambour battant, dra- 
peau deployé, douze piéces de canon et 
quatre mourlìers, et avee tous les honneurs 
accoutumós en des pareilles oocasions. 

2. Que moyenant Ics susdites condilions 
on rendra la Place dans l’état où elle est 
sans rendomager par le feu » ny par les 
mines, ny crever les cisternes. On rendra 
en méme tems le fori du Salvator dans le 
méme ótat où il est préseniemeni, et on 
lìvrera les vaisseaux de la roCmc manière. 

3. Que Tenncmi donnera le lems néces- 
saire pour evacuer les iroupes et les baga* 
ges, quand méme te lems et le vent scroient 
contraires, ou qu’il arriva quelque accident 
imi^N^vu qui ohiigeade reiarder rexéculion 
du traité, au quel cas il sera permis de se 
servir des vivres des magasins pour la sub- 
sistence des troupes. 

4. Dès que le traité sera signé on per- 
metlra k Tennemi la porte du principal» et 
on gardera celle des Graces jusqu’à rcntière 
evacualioii, à condition qu’on ne permettra 
à personne d’entrer dans la Place, qu’aux 
Commissaires destinés, à qui on remettra 
de bonne foy les magazins de bouche et de 
guerre et les elTets royaux. 


5. On ne permettra point qu'il soit faii 
aucun insultc h la garnison, et on defendra 
aux soldats et aux bourgeois de venir dans 
risle de St-Rainero. 


Concedido a ia reterva de los canònts y 
elos morleros. 


Concedido. 


Se concede dos dias de (tempo para ia eta- 
cuacion de la Civdadeiayfuerledet Salvador, 
y en caso que el Itempo no peimnita el em- 
harco, acamparan en la Isla, enlregando la 
Civdadeia tj Saltfador alos tropas del Bey, 
permiiiendo sacar los viveres necesario» para 
la subsistencia dis dichas tropas para el 
liempo que quedaren. 

Concedido, a condicion que desde magnana 
30 del corenle mes de septembre ì71Santes 
dei medio dia entreguen a Ics tropas del Beij 
una pucrla por la qual puedan comodamente 
enlrar para lomar possession de ella, y al 
mvmo /tempo se enlregarà de bueno fé al 
Comisario de guera que se nomffrare lodos 
los almaccnes y mumeione de guera, para 
CIMO efelo se le franqueran los elavrs. 

Concedido. 
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6. En cas qu’iì ait quelquc soldat Impé- 
rial ou Piémootois qui ne soil pas cn ólai 
d’élre transporió, Tcnnemi s'obligera de le 
fairc soiguer et do le fairc rendre à Reggio 
dès qu’il sera cn ctat de soutenir le trans- 
port, et on luy en payera la depensc. 

7. On demande à renncmi de nous faire 
rendre 44 soldats qui ont étés laissés è 
l'bdpiial de Mossine, à s^avoir 6 de Savoye, 
11 de Piémont, 20 d’IIacbret, 4 de Giocni, 
2 de la Marine et 1 dragon. 

8. On demando qu’on permeile au Comte 
Riccio, qui élolt Capo-Giunta, et qui est 
rosté dans. Messine, de se rendre à Reggio 
avec sa famille. 

9. Que pendant qu*on parlamentera on 
n'avancera point les ouvrages de unc part, 
oy de Tauire, et que personne ne sorte de la 
tranchée pour reconnollre les iravaux des 
ennemis. 

10. Que quand le tout sera eiecuté on 
remettra le Salvador, comme on a dit cy 
dessus, et on rendra les ótages de une pari 
et de Tautre. 


11. Il sera permis aux Siciliens qui soni 
dans la Place de se retirer dans le Royaume 
ou à Reggio, et où bon leurs semblera, sans 
qu'ils puiseent étre molestò d'aucune ma- 
nière. 

13. Que tous les prisonniers qui ont éiés 
fait pendant le siege de une part et de Tautre 
seront rcndus. 


Concidido. 


Concedido, u rxcep/ion <U tos qiu. haran 
tornado partido. 


Concedido. 


Ccncidido. 


A lo mimo imiante que se entregarà la 
puerta de la Civdadela se entregaran tam- 
bien Ics almacenes del Salvador al Comisario 
de guera rtombrado tonto de viveres, corno 
de municiones de guera, deviendo quedar 
cuidando de uno y otro, y las tropas ene- 
migas la dmeueran a las del Rey al mismo 
tiempo que la Civdadela. 

Concedido. 


Todos los prisioneros hachos de la guar- 
nicion de la Civdadela por el tiempo de su 
sitio seran restiluidos de t4na p olra parte, 
exceptuando los que haran tornado partido. 
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Il Conandante gantraU d*Ua Marina riftrUcf pvre ai fie ia capitohaione Ue/ia /oriesaa di Meettna 
0 cesfionf prr 0900 fatta di due riuee/ii ai nemieo. 


(Arckìfl 4i TortM) 


Sagra Roal Maestà, 

Dal signor Marchese d’Andorno V. M. avrà inteso la resa della Cittadella 
di Messina, avendo fatto la difesa di due mesi e più giorni; e dopo di avere 
avuto la breccia praticabile alla mezzaluna ed alle due contraguardic, si 
conobbe che li aggressori non volevano risigare un assalto alle medesime: 
avendo essi scoperto molti trinceramenti che avevam fatto nel fosso dei due 
bastioni San Francesco e San Carlo per opponersi al detto assalto, si risol- 
sero li inimici la notte dclli 20 del scorso mese di forzare, come loro riusci, 
due de’nostri trincieramenti che avevamo fatto dal mare sino alla muraglia 
del fosso de'fianchi delle contraguardic c bastione di San Francesco per 
impedire che non ci toglicssero la comunicazione con il forte del Salvatore 
e Fanale, dalla quale noi tiravamo tutte le assistenze necessarie di Calabria, 
ed incontinente ci fecero una batteria che averebbe distrutto tutti li nostri 
fianchi, avendone fatta un’altra di sei pezzi di calinone, che di già aveva 
principiato a far breccia nel bastione San Diego, volendo lasciare tutti li 
esteriori a parte, ed il bon attacco era al detto bastione per essere del corpo 
della Piazza, non essendo difficile stante la vacuezza del medesimo e la mala 
qualità delle muraglie. Il signor Marchese di Andorno vedendo la risolu- 
zione dclli inimici, che era la mollo più facile per espugnare detta Piazza, 
di seguitare per il fronte che avevano principiato a far le breccie, domandò 
il parere dell! due Generali Alemanni che erano in detta guarnigione, li 
quali erano il signor Schober e il signor Roor, con il signor Marchese di 
Entraives, li quali unitamente convennero che per il servizio di V. M. (con il 
parere pure del signor Generale WetzeI e del signor Wallis, che ancora loro 
si portarono parecchie volte sopra il luogo) la detta Piazza non era più in 
stato di aspettare maggiormente per poter avero una buona capitolazione, 
volendo salvare la guarnigione, come abbiamo fatto, di uscire con arme e 
bagagli c tutti li altri onori soliti a concedersi, c due giorni di tempo per 
poter passar le truppe in Calabria, dove avanti ieri sera siamo giorni tutti. 

Pendente detto assedio ho chiesto al signor Conte Borghe in Napoli che 
cosa averei dovuto fare delli due vascelli di V. M., essendo forzati di cedere 
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detta Piazza alli inimici; mi rispose che in quel caso dovevo abbruciarli 
per non lasciarli in prolìtto di essi; io feci vedere detto ordine al si^nor 
Marchese di Andorno, il quale ne passò notizia al Generale M'elzeI ed al 
Ammiraglio Bings, li quali risposero, che non era bene di abbruciarli, 
perchè quello averebbe potuto essere la causa che li inimici non ci avereb- 
bero accordato la delta capitulazione; e veramente essendo stati inallraiiaii 
da due baterie, una di dodeci cannoni e l’altra di quatro morlari a bomba, 
che avevano fatto espresso per batterli, non potranno essere in stalo di 
navigare almeno per sei mesi, mancando, nel paese, dove sono, di tulio 
per il radobbo de’ medesimi, avendoli di più spogliali di lutti li airazzi 
et arme che ho potuto far trasportare qui con il restante delli equipaggi 
de’marinari e soldati del battaglione, quasi tulli sudditi di V. M., de’ quali 
mi do l’honore di presentare li annessi stati, e ne starò qui attendendo le 
ultime detcrminationi di V. M. di quello ne dovrò fare. In quanto alli mede- 
simi devo assicurare a V. M. che l’hanno servito con tutta fedellà e bravura 
ed in particolare tutti li officiali maggiori, li quali destinai in dello assedio per 
far servire rartiglreria, ed in altre occasioni dove facevano di bisogno, come 
suppongo che il signor Marchese di Andorno ne avrò informala la M. V. 

Nell’ultima mia partenza che feci con li vascelli di V. M. da Palermo 
lasciai tutta la mia casa mobiliata con il megliorcche avevo in questo mondo, 
e fra l’altro la mia vasella d’argento con qualche somma di denaro, il quale 
tutto è stato confiscato dal Tribunale del Patrimonio, senza speranza di 
poterne riavere, nulla. Supplico a V. M. venendogli occasione di qualche 
diritto di ripresaglia volersi ricordare di me, avendo perso tutto quello 
avevo. E qui per fine fo a V. M. umilissimo inchino. 


Di Vostre Keal Maretì 


KiSfW II 3 «Uilòn. I3IS 


Umlmimo, devotUtime ed obbligatissimo servo e suddito 
Il Cavlliere Scarampi del Cahio 
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U ConU Maffti t^tta a ragguagliare A« iullo tuuo dellA piatsa di Sàracuta 
9 di altre occorrense prodotte dalla reta della eittadella di Meitina. 

i;uew*i di T«nB»i 


Sagra Rcal ìlaestà. 


Nini avendo avuto l'onore d'alcuna lettera di V. M. dopo quella delli 2 
del passato settembre, non ommettu di ragguagliarla dello stato di questa 
Piazza, nella quale non vi è mutazione da quanto le ho rappresentato colle 
mie delli 23 di detto settembre, continuando li già avvisati cinque reggi- 
menti di cavalleria nemica in queste vicinanze, che scorrono di continuo con 
superiorità di forze in questi contorni, e non mi permettono di dilatarmi con 
le truppe per non esporle imprudentemente senza apparenza di profitto. 

Hanno i nemici fatto venire 300 Modicani per munire principalmente il 
castello d’Augusta, dove hanno hieri fatto condurre con una tartana 12 pezzi 
di cannone, con probabilità che tenteranno altri simili trasporti per maggiore 
facilità de’loro disegni, facendo intanto riparare alla meglio le brcccie che vi 
hanno fatto le nostre mine. 

Scrivendomi il Marchese d’Andorno, neH’awisarmi la resa della Cittadella 
di Messina, d’avere informata la M. V. a drittura di tutto quello successo, a 
me niente resta a dirle su tal fatto, se non che lasciandomi lo stesso in dubbio 
se passerebbe o no a Melazzo con due battaglioni di quelli che aveva in della 
Cittadella, con qua mandare gli altri, oppure con lutti li cinque verrebbe egli 
in questa città; gli ho risposto che con sommo piacere lo avrei qui veduto, 
non dubitando ch’esso sia per accertare il maggior servizio di V. M. nella 
distribuzione di detti battaglioni comechè gli permeteranno le circostanze. 

Ho pure scritto al General Scarampi di quà portarsi cogrulficiali, soldati, 
equipaggi e provisioni che aveva sopra i vascelli, che qui mi saranno non 
solamente utili, ma necessari per armare li due piccoli vascelli inglesi che 
ho noleggiati per il trasporto delle vettovaglie dalla Calabria, con qualche 
altri bastimenti per tener libero questo passaggio turbato da’ feluconi armali 
dei Celanesi, che rendono pericolosa la trasmissione delle lettere a Reggio. 

La resa della Cittadella di Messina ha dato maggior audacia a’ribelli colla 
speranza di poter gli Spagnuoli restar padroni del Regno, facendosi cono- 
scere sempre il malgenio contr’ogni altra dominazione, e più contro chi 
sanno d’aver offeso, ed ha tutta la ragione di severamente punirli. 

u 
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Traspira che gli Spagnuoli meditino di far passare sotto buon vento con 
una veleggiata i vascelli, che hanno in Malta, nel porto di Augusta, per qui 
valersene, o farli passar a Messina, o come e dove sarà loro più utile; avendo 
perciò qualche avviso che gl’inglesi, dopo la resa di Messina, pensino a 
ritirarsi da questi lidi, può la M. V. considerare di quanto pregiudizio sarebbe 
tale abbandono, e le molestie che darebbe, anche per mare, il nemico alle 
Piazze che già per terra tiene bloccate strettamente, ed alla M. V. faccio 
profundissima riverenza. 

Di Vostra Maestà 

itintcuM li !» oiMbr« 

P.S. In seguito all'ordine di V. M. presentatomi dal Conte di RobilanI, e 
dopo la relazione dal medemo fattami delle informazioni segretamente prese 
contro la condotta del cavaliere Macelli, lo feci arrestare e condurre in questo 
castello, riportandomi a quanto su ciò verrà esposto dal detto Conte. 


Humìlissimo e fedelissimo servitore 
Il Coste .M»rm 


Sua JUatMta fipprom t! ronugno épt .Varehr$r Scarampi di fronte ntla flotta Spagnuola nel porto di Malia 


lAftMn ifMcnli di Tanool 


Le Re; le Sicile, etc., ao Me^nis SuraDgi 

Marquis Scarampi. Nous avons rc(u votre lettre du lò septembre et agréé 
son contenu, tout corame la fcrmetò avec laquelle vous avez repondu au 
vaisseau Espagnol qui se prevalant du salut a tiré à boulct sur nos galeres; 
vous avez cependant prudemment fai! de cesser des aussilòl qu’il u cessò de 
son coté, et d'en avoir demandò satisfaction à la Religion, ei repondu avec 
la manière, que vous nous marquez, à celui que le Lieutenant du Grand 
Maitre vous a envojé. Le Contreamiral Commock vous a parie sur cela en 
bomme de métier, et nous lui savons bon grò des senlinients, et qu’il veuille 
vous procurer les olTicicrs et soldats de nos troupes prisonniers, qui soni sur 
les vais-seaux Espagnols, approuvant que vous leiir aver, fait donner un mois 
de pavé. Nous soniuies bien persuadés que vous aurez pris soin de savoir 
leur noins et quantité, que vous en envoirez ime note au Comic Maffei et au 
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Comte de Bourgue , à qui nous enroyons, pour tous, de lettres de change 
pour trois milles pistoles, avec lesquelles vous rembourcerez pour autant 
de ce quc vous avez emprunté, assurant les autrcs d’un ezact et prompt 
payement où ils souhaitcront. 

Nous écrivoDs au Corale de Bourgue de soliciter le Corate Daun et Amirai 
Binghs pour vous envoyer, avec une escorte suflìsante, les bas ofllciers et 
mariniers qu'il a ramasse, pour ramener lés galeres à Siracuse au plutdt, 
et nous lui donnoDS avis que si Ics ofllciers et mariniers qu’il a ne soni pas 
suflìsants pour servir, avec ce qu’il vous en reste, les galeres dans le trajet, 
qu’il attende pour y joindre les 80 bomraes quc l’on a assemblé à Nice, et 
que nous avons mandé ordre d’envoyer à Napics avec des felouques, souhai- 
tant très fori que l’escadre soit au plutòt hors de Malte et en état de servir. 

La lettre que le Comte Daun a écrit au Grand Maitre, et doni vous nous 
avez envoyé copie, a plus du milìtaire que du ministre. Nous flnissons par 
prier Dieu qu’il vous conserve. 

Ritoll et 8 ottobre 1718. 

P.S. Nous devons vous informer de tous Ics ordrcs quc nous avons donne 
pour les galeres. Nous avons écrit le 5 aoùt au Viccroy, que nous laissons 
à son dcscernement de relenir les galeres è Siracuse, ou de donner Ics 
ordres qu’il trouvera à propos, compensant toujours l’utile avec le perii, ce 
que nous écrivimes le méme jour au Corate de Bourgue et nous lui ajou- 
tames le 25 dit aoùt que vous deviez vous unir avec les galeres à celles de 
l'Empereur pour qu’elles puissent servir utilement pour la cause commune, 
corame nous vous réerìvimes aussi par notre lettre de la méme date; ainsi 
è cet égard, lorsque vous serez arrivé ù Siracuse, vous devrez concerter avec 
le Viceroy et le Baron de Sl-Remy ce que vous devrez faire pour que l’on 
puisse faire l’usage des dites galeres pour la dite cause commune ; coucer- 
tant de méme avec le Comte de Bourgue, auquel nous avons écrit, le premier 
de ce mois, que les dites galeres doivent servir aux usages doni on aura 
besoin, mais que cependant l'on doit prendre les mesures bien à propos à fin 
vous ne les laissiez pas renfermer dans quelque pori par les ennemis, ayani 
raarqué au dit Comte de vous en charger expressement, bien persuadé que 
vous les sauriez conserver à l’avenir, corame pour le passé. 


V. AMEDÉE 


RAiaenTi 
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Vìttregio contro i mìhtari roiptn’Oli di fitrti, ed ai/ri timiii reali, nelle eiftà g&erreg^aie. 


(Arcbin re»en» « Tonti.; 


Il CHt« Dm Hiaikle HiBh Canlicre <elli Sun Relipme dei Santi Hiorin» e Lanara. 
GeatilHoo Mia Camera di S. H., Teaetrte-Narescialla ielle aie Annate, Graerale, Gru Maatro 
d’Arti{lìeria io tatti i snol Stati, Vkerè, Uagateieate, e Capitana Generale di guata Repa. 


Queirislessa previdenza che abbiamo di far corrispondere con esattezza 
il soldo ai soldati, e di mantenere il prezzo dei viveri adequato, e senza 
alterazione, acciochè agevolmente possano sostentarsi, dobbiamo pure pra- 
ticarla per contenere con pene rigorose i furti, che dai medesimi, e da 
qualunque altro impiegato nel militare, o che servi ai militari tanto in 
terra, che sovra le Regie galere, ed altri bastimenti armati in guerra, venis- 
sero commessi in questi tempi dì guerra. 

Che perù col presente stabiliamo, che chiunque dei predetti commetterà 
un furto di valore di lire cinquanta, o maggiore, sarà punito dì morte 
naturale sovra un patibolo. 

Se però il furto sarà di minor valore, ed il ladro soldato, o altro arrotato, 
passerà per le verghe, o per la bastonata, quante volte saranno dal Coman- 
dante del Corpo ordinale, a misura della quantità, e qualità delle cose 
rubate; ed essendo il ladro d’altra delle qualità sovra espresse sarà posto a 
servire in galera per remigante per un’anno, e per maggior tempo a noi 
arbitrario, se sì tratterà di cose appartenenti alle caserme, oiTero ai magaz- 
zeni dei viveri, che sieno state rubate. 

L’islessa pena s’incorrerà dai predetti, abbenchè la roba rubata fosse di 
minor valore, quando sarà di cosa sacra, o il furto fallo in luogo sacro, 
come pure se sarà domestico, o commesso nelle strade appartate della città, 
o notturno, ed altresì se sarà fatto con rotture, scale, ed altri mezzi violenti, 
o sarà di cose appartenenti alle fortificazioni od artiglieria. 

Quello che entrerà nelle case della città senza essere comandalo di ciò 
fare, e senza legittima causa, s’avrà per ladro, ed incorrerà la pena d’anni 
cinque di galera, che sarà estensibile, secondo le circostanze del delitto, a 
quella di morte, se il reo vi sarà entrato con scale, chiavi false, o altri in- 
stromentì abili per forzare le porte, quelle aprire per entrare in dette case, 
abbenchè quelle non abbia aperte, bastando che sia trovato in atto prossimo 
d’eseguire quanto sovra. 
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Non sarà scusato il reo sovra la minor età, allorché avrà anni 18 compiti, 
e che dal suo aspetto si potrà per tale pronunciare: essendo minore d’anni 
18 se gli diminuirà la pena proporzionatamente all’elà, avuto però riguardo 
alla qualità del delitto che avrà commesso. 

Similmente non gioverà l’allegare l’ubbriachczza, quando non risultasse, 
che il delinquente si ritrovasse fuori di tutta cognizione, di ciò che facesse, 
e quando anche ne risultasse, meritando simile ubbriachczza pena grave, 
vogliamo che la medesima non sia minore della galera per anni cinque, 
anzi sarà estensibile a pena maggiore, quando le circostanze del furto com- 
messo lo esigessero. 

Mandiamo pertanto a chiunque appartiene, ed apparterrà di osservare, c 
far osservare il presente con tutta esattezza, precedente la pubblicazione da 
farsene alti luoghi solili, ed intimazione in tutte le caserme dei soldati, 
acciochè non se ne possa pretendere l’ignoranza. 


Stfaiìiis* li 9 Boveinbrf! 1116. 


Il Conte Maffei 


DBCAnOLI 


Il sovrascriilo ordtiu" e bando è stato da me sottoscritto, Maygiorr di questa cHlàf fatto 
pubblicare d’ordine di S. E. per tre giorni consecutivi alla lesta della guardia di tutti li 
reggimenti, e battaglioni, ri di cavalleria, che fanteria, esistenti di presidio in questa 
piatta. — In fede, Siracusa li 15 novembre 1718. — Soggiungendo essere seguita della 
pubblicazione li IO, 11 e 1f del corrente, avendone pure fatto affiggere copia ai luoghi 
soliti di tutti li quartieri di detti reggimenti. — Il Cavaliere Di Cinbako. 
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Aih ài ac<e$ttcne « di di S- M. ii Re Viuorio Amedeo II al Tratiato della ^uadrupUc* altean$a. 

(Artlttl f*e«r»i> 4i Ttrtftì) 


Quanduquidcm Tractatus quidam, arliculiquc separati et secreti, itidem- 
qiie articuli alii quatuor separati eodem spcclantes, iique omnes eiusdcm 
vigoris cum Tractatu principali per Ministros plenipotentiarios Maiestatis 
Suae Caesareae et Catholicae, Maiestatis Suae Cliristianissimae et Maiestatis 
Siiae Britannicac Lendini ” mensis proxime praetcrlapsi inier Partes 
Contrahentes Supranominatas rite conclusi, signatiquc fuerint, quorum 
omnium tenor de verbo ad verbum hic sequitur: 


In Nomine Sanclissimac et Individuae Trinitalis. 

Nolum,perspectumquesil Omni bus, quorum interest, aut interesse quomodocunquepotest. 
Tostquam Serenissimus, et Potenlissimus Princeps Ludovicus Decimus Quintus, Fran* 
ciac, Navarraeque Itex Christianissimus, etc., et Serenissimus, et Potentissimus Princeps 
Georgius, MagnaeBritanniae Rei, Dui Brunsvicensis et Luneburgensis, Sacri Romani Imperli 
Elector, etc., nec non Gelsi, et Potentcs Status Generales Unitarum Foederati Belgii Pro- 
vinciarum, conservandae almae Paci iugiter intenti, probe animadrerterunt per Foedus 
illud Triplei, sub 4° Januarii A° 1717, inter se ictum Regnis quidem suis, atque Pro- 
vinciis utcumquc, non tamcn undcquaque, ncque tam solide prospectum esse, ut, nisi una 
et gliscentesadhuc inter nonnullos Europee Principes simultates, ceu perpetua dissidiorum 
fomenta e medio tollerentur, tranquillitas publica vigere diu, aut constate posset, edocti 
videlicet ciperimcnto belli anno superiori in Italia exorti, ad quod proinde tempestive 
sopiendnm per Tractatum die... anni 1718 initnm de certis inter se pacificalionis articulis 
l'onveneruot, iuita quos Pai quoque inter Sacrain Caesaream Maiestatem et Uispaniarum 
Regem, nec non inter eandem, Regemque Siciliae, conciliari, stabilirique posset, facta 
desu|>er amica invitatione, ut Sua Maiestas Caesarea, amore pacis, ac quietis publicae, 
istusConventionum articulos, suo quoque nomine amplecti ac probare, adeoque Tractatui 
inter se inito et ipsa accedere quoque velici, quorum quidem tenor sequens est. 


OjNt^irumun Paets ml«r Suan Mateeiatem Caeeaream. et Rtgiam Caihohtafn MoteKalem. 


Articulus I" 


Ad reparanda ea, quae conira pacem Dadensem die 7”' sepiembri^ 1714 cooclu&tm, 
prout, et contra neulraliiaiem per Tractatum die 14* roarlii 1713 prò Italia stabilitam 
novissime turbata fueruni, Serenissimus et Potentissimus liispaniarum Rex obligai se ad 
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restituendam Suae Maiestati Caesareae, proui et eidem mox, vel ad summam duos post 
menses a commutatione ralificationum praesentis Tractalus aclu restituet Insulam, et 
Regnum Sardmiae in co Stalu, qoo erat tunc cum illud occupavii, renuntiabilqiie Suae 
Maiestati Caesareae omnia tura, praetentiones, rationcs, et actioncs in dictum Regnum, 
ila ut Sua Maiestas Caesarea de ilio, ceu de re sua, piene, libereque, atque ad eum moduro, 
iuxta quom amore boni publici Tacere statuii, disponere possit. 


Articulus li** 


Quandoquidem unica, quae exeogitari potuit ratio ad constitucnduin duraturum in 
Europa equilibrium, ea vUa Ricrìi, ut prò regula staiuatur, ne Regna Galliae,et Hispaniac 
ullo unquam tempore in unam eandemque Personam, nec in unam eandemque Lineare 
coalescere, unirique posscnt, isiaeque duac Monarchiac perpetuis retro temporibus sepa> 
ratae remanerent, atque ad obfìrmandam hanc regulam tranquillitati poblicae adeo 
necessariaro, ii Prìncipes, quibus nativitatis praerogaiiva ius in utroque Regno succedendt 
tribuere poterai, uni e duobus prò se, totaque sua posterilate solemniler renuntiaverint, 
adeo ut ista ulriusque Honarchiae separatio io legem fundamcnialcm abicrit in Comiliis 
Generalibus vulgo Las Cortes^ Madritl die 9* mensis novembris 1719 receptam , et per 
Tractalus Traieclenses diell*' aprilis 1713 consolidalam, Sua Maiestas Caesarea legi adeo 
necessariae, et salutari, ultimuro complcroentum datura, atque omnem sinistrae suspicionis 
ansam tollere.traaquillitatiquepublicae consttlere volens, accepiat.et consentii in ca,quae 
in Tractatu Traieciensi super iure, et ordine successionis in Regna Franciae, et Kispaniae 
acta.. sancita, et transacla Tuerunt, renuntiatque tam prò Se, quam prò Suis llaeredibus, 
Descendentibus et Successoribus maribus, et focminis, omnibus iuribus, omnibusque in 
universum praeientionibus quibuscunque nulla, penitus excepta, in quaecunque Regna, 
Ditiones et ProTincias Nonarchìae tlispanicae, quarum Rex Caiholicus per Tractalus Traie* 
cienses agnitus fuit legilimus Possessor, solemnesque desuper renuntiaiionis actus in 
Omni meliore forma expedirì, eosque publicari, et in acta loco congruo referti curabit, 
ac super bis instrureenta solita Suae Maiestati Catholicae Partibusque compaciscenlihus 
exibiluram se proroiitii. 


Articulus IH*"’ 


In vim dictae renuntiationis, quaro Sua MaiCvMas Caesarea amore iiniversae Europae 
socuritatis, habita quoque ea raiione fccit, quod Rominus Dux Aureliancnsis iuribus et 
ralionibuH suis in Regnum Hispaniac prò Se, et prò suis Descendentibus sub ea conditìone 
renuntiaverìl, ne Irnperator aut ullus eiusdem Desceodenthim in dicto Regno succedere 
unquam posset. Sua Maiestas Caesarea agnoscil Rogem Philippum legitimum Hispa- 
niarum, et Indiarum Regem, eideinque tribuere promìttit Utulos et praerogativas dignitati 
suae, Regnisque suis debitas, sinet praeterea eumdem, ciusque Descendenlcs, Haeredes, et 
Successores niasculos, et foeminas pacifìce fruì cunctis iis Ditionibus Monarchiae llispa- 
nicae, in Europa, in Indiis et alibi, quarum possessio ipsì per Tractatus Traiecteoses 
assorta fuit, neque eum in dieta possessione dircele, vel indirecte turbabit unquam, aut 
ullum ius in dieta Regna, et Provincias sibi sumet. 
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Articuius 1V“* 


Pro reoualialione, atque agniiione a Sua Maiestate Caesarea io praecedeoUbus duobus 
articulis facia, Rea Catholicus vicisaim renuntial lam auo quam suorum Haeredum De* 
^cendentiam, et Successomm marium et roeminarum oomioe Suae Maiestaiis Caesareae, 
eiusque Succes8oribu9, llaercdibus et Descendcnlibus masculis et focrainis cuocta iura ac 
raiiones quascuoque, nulla penilus exccpia, io omnia, et quaelibel Regoa, Proviocias et 
Ditiones, quae vel quas Sua Maiestas Caesarea io Italia, ve) io Belgio possidet, aut ei vigore 
praesenlis Traciatus obvenieot, abdicalque se uoivcrsini omnibus iuribus, Regnis et Pro* 
viociis in Italia, quae olim ad Mooarebiam Ilispaoicara pertinueruoi, quas ioter Marchio- 
natus Fioalicosis a Sua Maicslalc Caesarea Reipublicae Genuensi anno 1713cessus, diserte 
quoque comprehensus inlelligatur, solemoesque desuper reouotialionis actus io omni 
meliore forma expediri, eosque publicari, et loco congruo in acta referri curabit, ac super 
bis instnimenta consueta Sunc Maiestaii Caesareae et Partibus coropacisccntibus exhìbitu* 
ram se promittit. Sua Maiestas Catliolica l'enuntiat pariter iuri reversioois ad Goronam 
Mispaniac sibi super Regno Siciiiae reservato, omnibusque aliisactionibus, et praeiensio* 
nibus, quarum pi*aeiextu Suam Maiestalem Caesaream eiusllaeredes, et Successores dircele, 
vel indirecie, tam in supra dictis Regnis, et Proviociis, quam in cuoclis aliis Ditionibus, 
quas actu in Belgio, vel ubicunque alibi possidet, turbare posset. 


Articuius 


Quia vero eo casu, quo Uagnum lletruriae Ducem, prout eliam Ducem Parmae, Placen* 
liaeque, eorumque Successores absque Liberis Masculis decedere contingeret, ipsa ratio 
successionis io Ditiones ab iis possessas novum facile Bellum in Italia excitare posset, ob 
diversa videlicet successionis iura, quae praesens Hispaoiarum Regina nata Ducissa 
Parmeosis post Decessum propiorum ante Se Ilaeredum ex una, ex altera vero parte, 
Imperator, et Impcrium io dictos Ducaius sibi competere utrinque obtendunt; quo itaque 
gravibus ciusmodi cootentiooibus, et iis, quae inde nascercnlur malis tempestive obvieinr, 
conveotum fuil, ut Status, seu Ducaius a praefaiis Magno Duce lletruriae, Parmaeque et 
Placeoliac Duce modo possessi, fuluris in perpeluum retro temporibus ab omnibus Partibus 
coniracianiibus agnoscanlur, et habeantur prò indubitatis Sacri Romani Imperi! Feudis 
Masculinis. Vicissiro Sua Maiestas Caesarea per Se, seu Caput Imperli, conseoUl ut si quando 
casus aperturae dictorum Ducaluum ob deficientiam Haeredum masculorum cooliogat, 
Fiiius dictac Hispaniarum Reginae prìmogenitus, huiusque Descendenles masculi ex legi* 
limo matrimonio nati, iisque defìcientibus, secando, aut alii postgeniii einsdem Reginae 
tìlii, si qui nascentur, pariter una cum eorum posterìs masculis ex legitimo matrimonio 
oatis io omnibus dictis Proviociis succedant; quem in lìnem cum et Imperli consensu 
opus sit, Sua Maiestas Caesarea prò co obtineodo omnem operam impendei, eoque oblento, 
litteras expectalivae inveslituram eveolualem coniinentes prò dictae Reginae Filio, vel 
Fiìiis eorumque Descendenlibus masculis legilimis in debita forma oxpedirì easque Regi 
Catholico mox, vel saltero post duos menses a commutalis raiiflcalionum labulis tradì 
curabit absque ullo tamen damno, aut praoiudicio, salvaque per omnia Principum, qui 
dictos Ducaius in praesens obtincni, possessione. 
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CoDTemum praeierea inier Sacram Caesaream Maieslatem, Regernque Caiholicum fuit, 
quod oppìdum Liburni in perpetuum sit, et permanere debeat Portus liber eo piane modo 
quo mine est. 

Vtrtuie reountialionis ab llispaniarum Regc io universas llaliac Diiiones, Rogna ac 
Frovincias, quae olim ad Rcgc^ Hispaniae pertinebant, factae, ipse Rex praefalo Principi 
MIO FiliOfUrbem Portus Loogi una cum ea parte Insulae lluac» qiiam in ilia actuUim tcnct, 
cedei, tracletque, quam primum dictus Princeps, exlincta Magni HetniriaeDucis posteritatc 
mascolina, in actualem eiusdem Ditionum posscssioRcm immissus fiierit. 

Transactum insuper, ac solemni stipiilaiione caulum fuit, quod nuilus praedictonmi 
Ducatuiim, ac Dìiiomim olio unquam tempore aut caso possideri possit, aiit debeat a 
Principe, qui uno tempore Regniim Hispaniac obtìnet,ei quod nuilus unquam llispaniarum 
Rex iiitelam eiusmoili Principis assumere possit aut gerci'c valeat. 

Oenique convenium est, et in ìd nmnes, singuiaeque Partes contrahentcs pariter se se 
obligarunt, nunquam iri admi.ssiim, ut vivcntibiis ndhitc praesentibus Ducatuum Hetruriae, 
Parmacque possessoribus, aut eoruiu Successoribus masculis, ullus unquam miles cuius* 
cumqiic Nationis sivc propriiis, sive cooductitius ab Imperatore et Regibus llispaniae, ac 
Galliae, aut etiain a Principe ad cam succcssionem su pra designato, in dlclorum Ducatuum 
Proviocias, et Terras induci, aut ullum ab iis praesidium, (Jrbibus, Poritihus, Oppidis, et 
FortaJiiiU in iis sitis imponi possit. 

Ut vero dictus Reginae Hispaniac Filius ad Magni Diicis Hetruriae, Parmueque, et Pla- 
centiae Ducis successionem per hunc Traciatum desìgnaius contra omnes casus uberiore 
securitate frualur, cerliorquc de execulione promissae sibi successionis reddatur nec non 
Imperatori, et Imperio feudum desuper constitutum iltibntum maneat, utrinque placuit, 
ut miies praesidiarius, numerum tamen sex millium non excedens, in praecipua eiusdem 
oppida, Liburnum scilicet, Porium-Ferraìum, Parmam, Placeniiamquo imponatur ab 
Helvetiae Pagis, voi ut vocant Cantooibus, quibus Canionibus hunc in linem subsiiiium 
solveot tres Partes contrahentes mediatoris vicesgerentes, ac roìles Rie ibidem continuctur 
iisque dum casus dictae successionis, quo oppida sibi commissa dicto Principi ad eandem 
designato tradei^ lenebiiur, existat, absque ulla tamen molestia, aut sumptu praesenlium 
possessorum, eorumque Successoruni mascuiorum, qiiibus etiam dicti milites praesidiarii 
uiramcnium fidelitaiis sunt praesiiuiri, necaliam ullam sibi assument amhoritatcm praetcr 
M)latn L'rbium tuUionem cuslodiae suae commissarum. 

Cum autem donec de numero, et stipendio, et modo talis mililis instituendi cum Helvc- 
tiorum Pagis conveniatur, longior forte quam operi tam salutari oxpediat, mora efliagiiari 
possel, Sacra Regia Maiestas Dritannica prò singolari suo in id, tranquillilaiemque publicam 
studio et scopo cilius assequendo, interìm, si reliquis contrahentibus ila c re visum fuerit, 
proprium suum militem ad supramemoralum usum pi*aebere haud denegabit, donec miies in 
Helvetiorum Pagis conscribendus luitionem et custodiam dlctarumUrbium assumere possit. 


Articulus VI'** 


Sua Maiestas Catholica ad leslilicandam sinccram suam in tranquillitatem publicam 
voluntatem consentii iis, quae infra de Regno Siciliao in commodum Suae Maiestaiis 
Caesareac disponuntur, rcnuntialque prò Se, suisque Haeredibus, et Successoribus mari* 
bus et foeminis, iuri reversionis dicti Regni ad Coronam Hispaniac per instrumentum 
cessionis die decima iunii millesimo sepliogentesirau decimo lertio diserte eidem reservato, 
. W 
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araoreque boni pubiici (lieto actui decima iunii millesimo sepiingeniesimo decimo tertio 
in quaniiim opus est» item et articuio sexio Tractatus se inter Uegiamque Suam Celsitu- 
dinem Diicem Sahaudiae Traiceli initi» prout» et generaliter omnt ei derogai, quod retro- 
cessioni, disposiUoni et pcrmutatioui memorati Regni Siciliae per praesenlia pacta siabilitae 
adrersari possct, ea tamen conditone ut tua reversionis Insulse, et ftegni Sardinias ad 
eandem Coronam eidem TÌcissim cedatur, et asseratur prout infra articolo secundo con- 
ventionum inter Sacram Maieslatcm Caesarcam ei Regem Siciliae magis explicaiur. 


Articulus 


Imperaior et Hex Catholictis spondenl mutuo, seseque obslringunt ad defensionem. seu 
guarantinm reciprocam omnium Rcgnorum.ctProvìnciarum, qtiae velquas actu po«sidcm, 
aut quorum possessio ad illos vigore huius Tractaius pervenire debet. 


Articulus VI1I*«‘ 


Sua Maiestas Caesarea, Suaque Regia Catholica Maiestas execulioui mandabunt, statim a 
commutationc ratincaiionum praescntium conveniionum» omnes et singulas conditiones 
in iis comprehensas, idque intra spatium ad suminiim duorum inensium, inslrumentaque 
ratifìcationum dictarum conventiomim commuiabuntur tondini intra lerminum duorum 
mensium a die sub&crìptionis computandorum, aut citius si fieri poiest; qua condilionitm 
executione praevie facla, eorum Ministri Plcnipotentiarii ab iis nominandi in loco Con- 
grcssus, do quo inter se convencrint» quantocius caetera pacis suac particularis puncta 
singillatim sub mediatìone trium Partium compaciscentium component» atque dctìnieni. 

Conventum praeicrea fuit» quod in Tractalu Pacis inter Impcraiorcm et Regem Hispa- 
niarutii pocuiiariter ineundae concedetur amnestia gencralis prò omnibus personis cuius- 
cumque status» digoitatis, gradus» aut sexus sint» tam E^clesiaslicis» quam militaribus, 
politìcis,etcivjlibus»quac durante ultimo bello partesunius, auialtcrìus Principissecutae 
sunt» vigore cnius universU, et singnlis dictis personis permittetur» licebitque recipcre 
pienariam possessioneni et usurafrucliim suorum bononim» iurium» privìlegioruni» hono- 
rum, dignitatum, et immunitaium, iUqiie utenlur, fruentiirque acque, libere» ac iis sub 
inilium ultimi belli» ve) quo tempore uni, alterivo Parti coeperunt adhaerere, gavisae. et 
fruitae fueruni» non obslantibus confìscationibus, arrestici, et senientiis sub belio factis, 
latis» aiu pronuncialis» (|uae prò nullis, et seu non factis habebuntur. Insuper virtute 
eiusdein anmcstiae omnibus, et singulis dictis personis, quae unam» aìteramve paiiem 
secuiacsunt, fas liberumque crìi rcpetere patriam suam, bonìsque suis mi, l'rui, piane 
ac si bellurn nuDurn inlervenissei» data cis oinnimoda facultate dieta bona sua, sive per 
se si praesenles sini, sive per Procuralores, si abesse a patria maluerint, administrandi» 
eaque vendendi» aut de iilis quocumqiic alio modo prò libitu suo disponendi ad cum 
omnino modum» quo ante cacplum helhim de iis disponere vahierc. 


Digitìzed by Google 


GOVERNO MILITARE 


435 


C<mtfiÌM>n«nn TrarMv* conctudmdi inter 5uam Mtaiettalfm Ctutaream Refemque Sititìcf. 


Articulus 


Postquam t^essio Siciliae Domui Sabaudicac por Traciatus Traiectenscs unica consoli-, 
dandae Pacis causa, oiilloquc Regis Siciliae in eam habito iure facta, teste universa Europa 
ad scopum illum assequendtim adeo nihil contulerit, ut magnum potius obstaculum clfe- 
cerit, t[uo mious Imperator cisdcm Tracuiibus accesserit, eo quod separaiio Ucgnoruin 
Noapolis, et Siciliae, sub uno, codemquc Dominatu, vulgarique utriusque Siciliae, appella- 
lionc tnm diu stare solitae, non modo coromunibus utriusque Regni ralionibus, mutuaeque 
conscrvaiioni, vcrurn etiam reliquae Itaiiae, quieti adversctur, novas in dies lurbas pari- 
tura, dum vetus illa necessitudo et commercia inter utrumque populum ncque toHi, ncque 
diversoriim Principum ratioocs tam facile conciliari se sinanl; bine est quod Principes, 
qui Tractatibus Traiectcnsibus primam manuin admovere, licere sibi eiiam citra assensum 
eorum, quorum interest exislimarint unum illum Tractatus Traiecteosis articulum, qui 
Regnum Siciliae spoetai, ncque aliquam cius adco praecipuani pariem facit, abrogare, iis 
potissimum rationibus nìxi, quod praesens Tractatus a ronuntialione Caesaris incremontum 
compiementumque suum rccipiai, et quod per commuiaiioncm Regni Siciliae cum Regno 
Sardiniae impendentia Italiac bella praevertcrcniur, quando Imperator Siciliani, cui 
nunquam renunciavit, armis, quod post fraclam, occupata Sardinia, Itaiiae neutraliiatem, 
iure poicsi, rcpetcret; practerea quod Regi Siciliae benclìcio Tractatus adco solemnis cum 
Sua Maiestate Caesarca, et a primis Europac Rrincipibus guarantigiaii ccrtus, pormansu- 
l'usque Status obiingcret. His laniìs igilur ralionibus permoti convcncrunt, quod Rei 
Siciliae, Insulam, Regnumque Siciliae, cum omnibus suis depcndontiis, et annexis, Suao 
Maicstati Caesareae in eo quo nunc sunt statu, mox vel ad summum duos post menses a 
L'ommutatione ratilicationum pracsenlis Tractatus resiituct, renuntìaiis Caesari, eìusque 
Haoredibus, et Successoribus utriusque sexus, in dictum Regnum iuribus, et aciionibus 
quibuscunque tam prò Se, quam prò Suis Haeredibus, et Successoribus masculis, et 
foeminis sublata penitus eìus ad Coronam llispaniae reversione. 


Articulus 11^ 


Vieissim Sua Maicsias Caesarea cedei Regi Siciliae Insulam Regnumque Sardiniae in eo, 
quo illud a Rege Calholico receperìt Statu, renunciabitque omnibus iuribus, et actìonibus 
in dictum Regnum prò Se, suis Haeredibus et Successoribus utriusque sexus in favorem 
Regis Siciliae, eiusque Haeredum et Successorum ad illud deinceps cum titulo Regni, 
cunctisque Regio Axiomati annexis lionoribus, perpetuo possidendum prout Regnum Siciliae 
possederai, salva lamen, uti supra dici! Regni Sardiniae ad Coronam llispaniae reversione, 
quando Regem Siciliae absque Fosteris masculis, et (otam Domum Sabaudicara Successo- 
ribus masculis destimi contingeret; caelerum ad eum piane modum, quo dieta reversio 
per Tractatus Traiectenses, et per actuin cessionis consequentcr a Rcgc Hispaniae faetne 
prò Siciliae Regno pacla et ordinala fuil. 
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AriicuiQs 


Sua Maiestas Cae^area conUrmabit Regi Siciliac omncs per Tractaium signatum Taurini 
octava novombris millesimo fieptingcntesimo tertio cidern faclas cessione^ tam illius pariis 
Ducatus Montisferratì, quam Provinciarum» Urbiuro, Oppidorum» Casteilorum, Terrarum, 
locorum, iurium, el rcddiiuiirn de Staiu Hediolanensi, quac po&sidet eo modo, quo ca adii 
poi^idet, spondcbilque prò Se, suU Des;cendcntibiis.et Suceessorìbus, nunquam Se, neque 
ìllum, nec eius lUeredes, et Successore^ in dieta possessione esse (urbaturam, ea lamen 
lege, quod omncs caeterac actìones seti praeteniiones, quae dido Regi Siciliae virliiie 
memorati Tractatus competere forte possent. perpetuo perempiae sini, et maneani. 


Arliculus IV'“‘ 


Sua Maiestas Cae:sarca agnosccl ius Regis Siciliae, ciusque Domus succedendi immediate 
in Regno Hispaniae et Jndiarum in casum, quando Rex Pliilippus V einsque Posteri defi' 
cient eo modo, ac per renunciaiionos Regis Catholici, Ducis Biturigum, Ducis Aurelianensis, 
et Tractatus Traiectenses stabilitum fuit, promilietque Sua Maiestas Caesarea tam prò Se, 
quam prò auis Successoribus et Desccndenlibus, quod nullo iinqiiam tempore cidern se 
directe, vcl indirecle opponete, aut quidquam in contrarium obmovere velit; hac tamen 
decìaratione adiecia, quod mitlus Princeps c Domo Sabaudica qui in Regno Hispaniae 
succedei, ullam unquam Provinciam, seu Dilionem uno tempore possidere in Continente 
Italiae possìl, et quod in eum casum istae Provinciae devolventur ad Principes Collaterales 
istius Domus, quorum iinus post aìium sccundum proximitatem sanguini^ in iis succedei. 


Arliculus V’«* 


Sua Maiestas Caesarea et Rex Siciliae mutuam tutelam seu guarantiam sibi praestabunt 
prò Regnis et Provinciis unirersis, qua.< actu in Italia possideni, aut vigore huius Tractatus 
eis obvenient. 


Articuliis VP" 


Sua Maiestas Caesarea el Rex Siciliae statim a commutatione ratiticalionum istarum 
conventionum exccutioni dabunl omncs, el singuias conditiones in ii6 conlentas, idque 
intra spaliuin ad summum duorurn mensium raiificationuraque instnimenta diciarum 
ronveniioniim commulabuntur tondini in termino duorurn mensium a die eubscriptionis 
aut citius si fieri polest, et mox ab execuiione praevia dictanim condiiionum, cornm 
Ministri Plenipolcnliani ab iis nominandi in loco congressus, de quo ipsi mutuo conve* 
nerini sub mediaiione trium Pariium conlraciantium caetera singillalim pancia suae Pacis 
pariicularis coroponcnt. 
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Quod aUctaUi Sua Maieslas Caesarea CathoUca ad promovendiim eiusmodi pacis propo- 
situm, etad revocanda dira hcilornm mala suapte pronissima, praeinsarias conventiones, 
omncsquG, et singulos eorundem articulos ex sincero consolidandae universalis pacìfica- 
lionis desiderio, acceptaverit, proui bisce accopiat ac proinde cum pracmemoratis iribus 
Potentiis Foedus peculiare in sequenies condiliones pepigerìi. 


Arliculus 


SU maneatque inter Sacram Caesaream Caiholicam Maiestatem, Sacram Regiam Maie< 
statem Christianissimam, Sacram Regiam Maiestatem Magnac Rrilanniae, Cclsosqiie, ac 
Potentcs Dominos Statas Generales Foederati Belgi!, eorumque llaercdes, et Successore^ 
Foedus arclissimum, vigore cuius singuli, Ditiones et subditos aliorum tueri, nec non 
Pacem manutenei'e, propriaque ipsorum commoda, ceu sua mutuo promovere, damna 
vero et iniurias cuiuscumque generis praevenire, averiercquc teneanlur. 


Arliculus IP' 


Traclaius Traiceli, Badaeque Helveiionim initì in suo vigore et roborc firmi pcrma- 
ncant, parlemque isUus elTìciant, exceplis tamen tis articulis, quibus per praesentem 
Traclatum exprcsse derogare, e re publica vìsnm est, ut et iis Traclatuum Traieciensium 
articulis, quibus per TracUUum Badonsem derogatum fuit. Attamen Tractatus Foederis 
Wcstmonaslcry sub vigesimaquinta mcnsis maii millesimo septingcntesimo decimo sexto, 
inler Sacram Caesaream Caiholicam Maiestatem, nec non inter Sacram Regiam Magnac 
Britanniae Maicsiatcm cclebratus, prout et alter illc die quarta ianuarti millesimo seplin- 
gentesimo decimo septimo llagae Comilis inler Christianissimum, et Magnae Britanniae 
Reges Statusque Generales Foederati Belgi! inilus, plenum suum per omnia robur ac 
vim obtineant. 


Arliculus IIP* 


Sua Maicstas Christiunissima prout et Sacra Maiesias Britannica Dominique Status Gene- 
rales Foederati Belgii prò Se, suisque Hacredibus, et Successoribus spondent, quod Sacram 
Maiestatem Caesaream Catholicam, eiusque llaeredes, et Succcssorcs in nullo penitus 
.«uorum Regnoriim, Ditionum et Provinciarum, quae, vel quas nunc possidet vigore 
Traiecti, Badaeque Tractatuum, aut quorum, quarumve posscssìonem vigore huius Tractatus 
oblinebit noe directe, nec indircele turbare unquam, qiiin potius eiusdem Provincia^, 
Regna, cl iura quae modo possidet, aut vi huius Tractatus eidem obvcnicnl tam in Ger- 
mania, quam in Belgio, et Italia talari, et, ut nìunt, guarantigiare velini ac debeaoi, 
cxpromitlenies se se dieta Sacrae Caesarcac Catholicacqiie Maiestalis Regna, et Provincias 
cooLra ornnes, et singulos, qui eas hosUliier invadere lentarent, defendere, eiqiic eveniente 
casu, subroittere velie, et debere auxilìa, quibus opus habebit iuxla condiliones, et parti- 
tionem, de quibus infra inter eos convenit; pariter utraque praefata Cbristianìssima et 
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Britannica Maicstas Regia, ac Statua Generales diserte se obslringunt, quod nuBain unquam 
protectionem aut atyluro in ullo suarum Ditionum loco dare concedereve subditis Sacrae 
Maiestaiis Cacsareae Catholicae velini, qui actutum sunt, aut in futuruin ab ea declarati 
fuerint rebellcs, et casu quo eìusmodì forte in eorum Regnis, Provinciis, et Dominiis exisie- 
rcni, ii, ut a fìnibus suis ioti'a odo dies a facta interpellaiione Caesarea expellantur, serio 
se curaturos sincere pollicentur. 


Arliculus IV‘« 


Vietssim Sacra Haieslas Caesarea Catholica, Sacra Regia Maiestas Britannica Foedei'ati- 
que Beigli Status Generales prò Se, suisque Haeredihus, et Successoribus proniltunt, quod 
Sacram IHaicstateiii Ciirislianissimaniìn nulla penitus suarum Ditionum ad Coronam Galliae 
Tiunc s(»ectantium nec dìrecte, nec indirecte turbare unquam, quin potius easdem contra 
omnes, et singulos, qui illas liosUIitcr invadere lentareiit, tuert, ac dcfenderc, eidemque 
in ciim casum auxiiia subinillere velini, et debeant, quibus Rex Christianissimus opus 
habebit iuxta, ac infra iransactum est. 

Pariler Sacra Maiestas Caesarea Catholica, Sacra Maiestas Regia Britannica, et Domini 
Status Generales promiltunt, se i^que obligant, quod manuleuere, guaruniigiare, et defen* 
dere velini, ac debeant ius successionis in Regno Franciae iuxta tenorem Tractaiuum 
Traiecti undecima aprilis anno millesimo seplìngemesimo decimo icriìo initorum, obstrin- 
genies se ad tuiandani dictam successionem piane ad normam rcnuntiationis, quae a 
Rege llispaniarum quinta novembris anno millesimo septingenlesimo decimo secundo 
facta, et nona eiusdem meusis et anni in Comiiiis Generalibus Hispaniac per soleinnem 
acium acceptata fuit, quae subinde die decima octava martii anni miliesimi septingentesimi 
decimi tertii in Icgcin abiit, et postremo per dictos Tractaius Traiecti stabilita et ordinata 
fuit, tdque contra omnes quoscumque, qui ordinem dictae successìonis conira praemissos 
aclus, et subsecutivos Tractaius Uirbai'b pracsumcrent, quem io fincm auxilia iuxta parti* 
lionem infra cooveniam suppedìtabunt; quin ubi ree postularci omnibus viribus dicium 
successìonis ordinem propugnabunt, denunciato ctiam bello ei, qui cumdem infringere aut 
impugnare tentarei. 

Insupcr Sua Maiestas Caesarea Regia Catholica et Maiestas Regia Britannica, Stalusque 
Generales pariler se obslringunt, quod nullum unquam lulamen, aut axylum in suis Dilìo* 
nibus dabuDl, aut concedenl subditis Maiestatis Regiae Chrislianissimae qui actutum sunt, 
aui olim fuerint declarati rebelics, et casu quo eiusmodi forte in eorum Regnis, Provinctis, 
et Dominiis existerent, Eos e fìnibus suis intra octo dierum spatium a facta interpellaiione 
Regia exire ìubebunt. 


Artìculus 


Sacra Maiestas Caesarea Regia Catholica, nec non Regia Maiestas Chrìstianissima, 
Statusque Generales Foederati Belgii obligant se, prò Se, suis Hacredibus, et Successoribus 
ad manutenendam, et guarantigiandam successionem in Regno Hagnae Britanniae, quemad* 
modum ea per leges Regni stabilita est in domo Suae Maiestatis Britannicae modo regnanlis, 
prout eliam ad defeodendas universasDitiones, elProvincias aSuaMaiestatepos8essas,nul- 


Digitìzed by Google 



GOVERNO militari: 


430 


lumque azjluin, aut refugium in ullo suonimDominiorum loco, dabunl aul concedeniPcr- 
tonae, eiuave Descendentibiis si qui ei obtioganl, quae vivente lacobo li Principis Waliiae, 
et post eius exccssum, rtegium Hagnae Britanniae titulum assurnp&it, promitlentes pariler 
prò Seipsis, suis llaeredibus, et Siiccessoribus, nullum se dictae Personae, eiusve Descen* 
denlibus directe, vel indirecte, Terra Marive praebituros esse auxillum consilium aut opem 
quameumque sive in aere, armis, apparato militari, navibus, milite, nautU sive alio 
quocumque demum modo idem observaluros intuiti! eorum, quibo? a dieta Ferina, 
eiusve Descendentibus forte mandatum, aut commissum forci, regimen Siiae Maiestatis 
Britanniae, aut tranquillitatem Regni sut, sive bello aperto, sire clandeslinis conspiratio* 
nibus suscitandove seditiones, et rebclliones, aut piralicam contra subdilos Suae Maiestaiis 
Rritannicae cxercendo, turbare, quo postremo casu Sacra Maiestas Caesarea Regio-Catholica 
promitlit se minime permissuram, ut eiusmodi piratU ullittn in Portubus Bclgii sui delur 
receptaculum ; tantundem spondenl Sacra Maiestas Cliristianissima Slalusque Generales 
Foederati Beigli prò Portubus sui Dominii, prout vicissìm Sua Maiestaf; Regia Britannica 
refugium omne in Portubus Regni sui denegaturam promittit pìratis subditos Sacrae 
Caesareac Haicstatis Regio-Caiholicac, Sacrae Rcgiae Haiesuti!: Christianissimac, aut 
Dominorum «Siatuum Generalium infeslantibus. Benique Sua Maiestas Caesarea Regio* 
Catholica, Sacra Regia Maiestas Chrisiianissima Dominique Status Generales ohstringunt 
sese, quod nullam unquam protectionem, vel azylunt in ullo suonim Dominiorum loco 
iiiis Rcgiae Magnae Britanniae Maiestatis subdilis dabunt, qui actutum sunt, vel aiiquando 
fuerinl declorati rebelles, et casu quo eiusmodi forte in eorum Regnis, Provinciis et Diiio- 
nibus existerent, eos e nnibus suis intra odo dierum spalium ab ìnterpellalione Regia, 
exire iubebiint ; quod si eiiam Sacram Regiam Maiestatem Britannicam in aliqua parte 
hostiliter invadi accidcret. Sua Maiestas Caesarea Rcgìo-Catholica, ut et Regia Maiestas 
Christianissima, Koederatiqiie Belgi! Status Generales in eum casum obstringimt scse ad 
submiltenda auxilia infra determinala, idem facturi eius Descendentibus, sì quando eos in 
successione Regni Magnae Britaoniao turbar! contingeret. 


Articulos VP"’ 


Sua Maiestas Caesarea Regio^!)aiho)ica, Regia Christianissima, et Britannica obligani se 
prò Seipsis, suis llaeredibus et ^uccessoribus ad gtiaranliam, et uiitioncm omnium Dillo* 
num, iurium, et Provinciarum, quas Domini Status Generales, Foederati Bclgii actu possi- 
dent cantra qiioslibct, qui eas turbareut, aut invadcrcni, promittentes eis, existente casu, 
auxilia infra enunciata, Sua Maiestas Caesarea UegiO'Catholica, utraque quoque Maiestas 
Regia ClirisUanissima et Britannica acque se obslringunt, quod nullum unquam refugium, 
vel azylum in ullo Regnorum suorum illi.s Siaiuum Generalium subditis concedent qui 
sunt vel in futunim fuerint denunciati rcbeilcs, et si forte eiusmodi in eorum Regnis, 
Ditionibus, et Provinciis existerent, eos e linibus suis intra odo dierum spatium a facta 
Rcipubticae interpellatione exire curabunt. 


Articuius V1I“*' 


Ubi alicrutramex praedictis quatuorPariibus contractantibus a quocumque alio Principe 
aul Stalu invadi, aut eliam in possessione Regnorum Ditionumque suarum per violentam 
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detcnlionem subdilorum, navium, rerum, aut mercium terra marique lurbari cootingerct, 
tunc superstiles tres omcia sua niox ac de co requisiti fucrint impendent, quo oiTcnso super 
iliaio daruno, et iniuria satisfiai: aggressorque a prosecutìone hostiliiatis abstineat: ast 
ubi baco amica oifìcia reconciliandis Parlibus, atque ad procurandam debitam Parti lacsae 
satisfactionem reparationcmque haud sufTiccrent, eo casu aiit contractanles submiuent 
invaso intra bimestre spatinni a facta requisitione, auxilia sequontia unitim, vel sepa> 
ratini videlicei. 

Sua Maiestas Caesaiva Hegio-Oallioiica odo miilia pedituin, et qtialiior millia eqiiitum. 
Sua Maiesias Chrtstianissìma odo millia pedìtuni, et qualiior millia equitum. Sua Maicstas 
[•ritannica odo millia pcditum, et quatuor millia equitum. Et Domini Status Generales 
qiintiior millia pediluni, d duo millia equitum. 

Gttod si Princeps aut Pars laei^a prò milite, naves bellicas aut oneraiias vel diam sub- 
sidia pecuniaria .submiiti sibi mallet, quod in eitis arbiiriiim reponitur, eo casu petitar 
naves pecuniaeve ei submioistrabuniur ad mensuram sumptuum in inililem impendendo- 
rum,et ut omnisambiguiias circa calculimi .«oii acstimalioncm dicionim sumptuum lollatur 
placiiit mille pedites mcnstniatim ad valorem decem millium Horcnorum Hollandicorum, 
mille vero equites ad Iriginia mille llorenos Moltandicos monstninlim aestimari eadcm, 
intuiti! navium proportione observata. 

Ubiauxilia supra enumerata impendonti necessitati imparia lorent, Paries contracuotee 
de l'erendis amplioribus suppeiiis indilalim convenient. Quin cxigenie casuSocium laesuni 
omnibus suis viribu.« adiuvabuni, beliumque aggressori donunciabunt. 


Ariiculus VHP*' 


Principes, et Status, de quibus Pai tes contraclanics unanimiier convenient, isti Traciatui 
accedere poterunt, nominatim vero Rei Lusitaniae. 

Tractatus iste approbabilur, et ratihahebitur a Sua Maicslaic Caesarea, Regia Chrislia' 
nissima et britannica, atque a Celsis, et Polentibus Dominis Statibus Generalibus Uniti- 
Belgii, labulacque ratincaiionum commulabuntur Londint, cxtradenturque reciproce intra 
spatiiim dtiorum mensium, autcitius si fieri potest. 

In coius rei tidem Nos infrascripti Plcnipotentiarum tabulis muniti, iisdeinque invicem 
communicatis, quarum apogrupha cum Archetypis riie a nobis collala et l'ccognita sub 
tinem liuius instnimenti vcrbolenus inserta sunt, pracsentcm tiunc Traciatum subscripsi- 
mus, et sigillis nosiris communivimus. Acium Londìni die mensis 

anno Domini millesimo septingentcsimo decimo ociavo. 

Christoph"” Penterrioter ab Adelshausen — Ioannes Piiil. IIoffman — Dubois — 
W. Cant — Parker C. — Sunuerlajcd P. — Kingston C. P. S. — Kbnt — IIolles 
Nbwcastle — Rolton — RoxBirRCHE — Berkeley — I. Cragcs. 
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Artieuli separati «| Mcrrfi. 


Aniculus 1“” 

Poslquam Serenissimus et Potenticsimus Kex Cliristianiesimus, et Serenissimos et Poten- 
tissirous Kex Magnac Britanniae, noe non Celai et Potentes Domini Status Generales 
Foederati Oelgii vigore Tractaius inlcr eoa hodicrna die conclusi et subscripti super certis 
conditionibus convenerunt, secundura quas pax intcr Scrcnissimum et Potentissimum 
Romanorum Iraperatorem, atque Serenissimum et Polentissimum Regem Ilispaniarum, 
itcm inter eandcm Sacram Haieslatem Caesaream, Regemquc Siciliac (qucm dcinceps 
Regem Sardiniae nominare visum est) conciliari possel, quarum quidcm conditionum 
copiam praefatis tribus Principibus lecere, ut loco basis iìxae stabiliendac inter eos Pacis 
forent. Sacra Haicslas Caesarea, ex gravissimis ralionibus, ob quas Rei Christianissimus, 
et Rei Magnae Britanniae, et supra dicti Status Generales hoc tantum, tamqne salutare 
opus susceperunl, permota, deferensque circumspectis, urgentibusque eoruro consiliis, et 
suasionibus, acceptare se declarat dictas conditiones, seu articulos, nullo penitus eorum 
eicepto, seu conditiones fiias et imrautabiles, iuita quas pacem perpetuam cum Rege 
Hispaniarum, atque cum Rege Sardiniae concludere consentit. 


Articulus II" 


Quia vero Rei Ilispaniarum et Rei Sardiniae dictis conditionibus nec dum adhuc sunt 
assentiti. Sua Maiestas Caesarea prout et Suae Maiestates Regiae Christianissima et Britan- 
nica praefatique Status Generales convenerunt de admittendo iis ad consentiendum apatia 
trium mcnsium a die subscripUonis praesenlis Traclatus computandorum, suflìcere eiisti- 
mantes hoc temporis intervallum ut dictas conditiones rite perpcndere possiot, iiqne 
demum se determinent, atque declarent, num conditiones Gias et immutabiles ratilica- 
tionis suae cum Sua Maicsiate Caesarea acceptare ipsi quoque velint, prout eos esse facturos 
ab eorum piotate et pmdentia sperare licet, fore scilicet ut eiemplum Suae liaiestatis 
Caesareae secati, animi motibus moderari, habitaque bumanitatis ratione, tranquillitatem 
publicam privatis suis sensibus praehabere, unaque elTusiooi sanguinis subditorum suorum 
parcere, atque calamitates belli a reliquis Europee Nationibus avertere velint. In quem 
rmem Suae Maiestates Christianissima et Britannica, Statusque Generales Foederati Belgìi 
ofiicia sua qnam efilcacissima, nna simul et seorsim impendent, quo dictos Principes ad 
einsmodi acceptationem promoveant. 


Articulus 111““ 


Verum ti centra omnem eipectationem Alte conctractantium, votaque universae 
Europae, Rei Hispaniarum et Rei Sardiniae post elapsum trium mensium terminum 
dictas conditiones prò eorum pacifìcalione, cum Sua Haiestate Caesarea propositas, acce- 
se 
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pure abnuerent, cum iranquillitaiem Europae a reniuntia ve) moliminibus clandeslinis 
dictorum duorum Principum dependere ncquum non sii, Suae Maiestat»: Christianissiina 
et Briiannica, nec non Status Generales suas curo viribus Suae Maiéstatis Caesarcae 
iungcre promittunt, quo i)li ad acceptationern et cxecutioncm praefataruro uondiiionuro 
adigantur; quem in iinem suae Caesareac Maiestati praebebunt unitim et separaiim 
cadem ipsa auxilia, de quibtis prò reciproca defensione mutua articulo septtroo Tra- 
cutus foederìs sub hodierna die subscripti convenere, unanimiter consenticntes, ut 
Sua .Maiestas Chrìstiaoissima subsidia loco mitilis praestet in aere; quoi sì auxilia 
in dicto articulo sepiimo enunciata assequendo proposito scopo imparia foreni, tum 
quatuor Partes contractantes de amplioribus auxilHs Suae Maiestaii Caesareae subroii- 
tendis absque mora convenieni, eaque continuabunl quousque Sua Maiestas Caesarea 
Kegnum Siciliae subegerit, eiiisquc Regna et Provìnciae in Uaiia piena securiUte gaudeam. 
Conventnm insuper et quidem disertis verbis fuit, quod si ob causam auxilioruro, <|uae 
Suae Maiestates Christianissima et Briunnica, Dominique Sutus Generales Suae Maiesuti 
Caesarcae vi et in esecutioneni praesenlis Traclatus suppeditabunt, Reges Ilispaniac et 
Sardiniae, rei unus illorum bellum altcrutri dicloruro coniractantium declararet aui 
inferret, sire euro in suis ditionibus aggrediendo, sive eorum aubditos, aut naves, res et 
roerces, terra raarivc violenter retinendo, in euro casum duae aliae Potentiae contractaotes. 
illico bellum praefaiis Regibus Hispaniae et Sardiniae, vei iili binorum eorum Heguin, qui 
id alierutri dietarum Polentiarum cootractantiuro denunciaverit, aut intulerit, declara* 
bum, ncque arma ante deponeni, quam Iroperaior in possessione Siciliae, et securus 
ratione suorutn Regnoruro et Provinciaruro in Italia sii, satisfactumque prò iustilia fuerit 
illi ex iribus Partibus contractantibus, quae occasione praesenlis TracUtus armis iropetiu, 
aut damnifìcata fuerit. 


Articulus IV‘“* 


Ubi unus dumtaxat praefatorum binorum Regum, qui pacis conditionibus curo Sua 
Maiestaie Caesarea faciendae nec duro assentili suni, cas acceptaret, ìs quoque quatuor 
Partibus conlracunlibus ad corapellenduro euro, qui eas recusaverit, se coniunget, sub- 
roiUclque suam partero subsidioruro iuxta distributionem desuper faciendarn. 


Articulns V‘*‘ 


Si Rex Caiholicus, amore boni publici, et quod commutatio Regnoruro Siciliae et Sar* 
diniae prò manutentione pacis universalis necessaria sii, persuasus in eam cooseoiiai, 
conclitionesque pacis curo Imperatore ineundac, ut supra, amplectatur, e centra vero Rei 
Sardiniae, ea perroulaiione reiecla, Siciliani retìnere persistai, in eo casu Rex IIi.spaniae 
Sardiniaro Imperatori restiluet, qui istius Regni cusiodiam (salvo supremo suo in illud 
dominio) Serenissimo Regi Britannico, et Domini? Slalibus Geoeralibus tamdiu committct, 
donec subacta Sicilia, Sardiniae Rcz supra recensitìs conditionibus Traclatus cum Impe- 
ratore ineundi subschbat, atque in acceptationern Regni Sardiniae loco aequivalentis prò 
Regno Siciliae consentiat, quo facto, in eius possessionem a Rege Magiiae Britaoniae, 
Staiibusque Gcncralibus mittetur; si vero Sua Maiestas Caesarea expugnare Siciliani, atque 
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in suam potestalem redigere nequiret, in eum casurn Magnae Dritanniae Rei, Statusque 
Generales Regnum Sardiniae eidem restitaent, fnieUirquc interim Sua Maiestas Cacsarea 
dicti Regni redditibus, qui ^uroptus in ciii^todiam faclos excedent. 


Arliculus Vl‘"‘ 


Ast ubi Begem Sardiniae in diclam permuiationeiii consentire, Hegem vero Hispanlarum 
eandem recusare coDlingerct, in hoc casu Imperator adiulus reliquorum compaciscen- 
tium auxiliis, Sardiniam oppugnabit, quae tamdiu ei submitierc spondent, aeque ac Sua 
Maie^tas Caesarea arma minime deponere promittit, donec universum Sardiniae Regnum 
occu|iaveri(, quod mox ab occupatione Regi Sardiniae cedei. 


Arliculus VII»*» 


Quod^si ulerque et Hispaniae et Sardiniae Rei permutationi Siciliae et Sardiniae se se 
opponerent, Imperator una curo Sociorum auxiliis primo loco Regnum Siciliae adorictur, 
quo occupato, arma centra Sardiniam vertet, eo copiarum numero, quo, praeter anxilia 
Sociorum ad utramque expeditionem opus esse cxistimabil, subacta quoque Sardinia, eius 
cusiodiam Sua Maiestas Gaesarca Regi Britannico, Dominisque Statibus Genertlibus co 
usque comroillet, donec Sardiniae Rei conditionibus pacis cum Imperatore ioeundae sub- 
scrìpserìt, atque Regnum Sardiniae prò aequivaleoti Regni Siciliae acceptare coosentiat, 
sibi lune a Sua Maiestaie Britannica, Statibusque Genertlibus tradendum, frueiurque 
interim Sua Maiestas Caesarea reddiiibus islius Regni, qui sumptus in custodiam 
factos superabunt. 


Arliculus Vili’** 


Casu quo Rex Catholicus, Sardiniaeque Rex, ve] alieniter illorum dictas conditiones 
pacis illis propositas acceptare et exequi renuereni, ob eamque causare quatuor Partes 
compaciscentes via facli centra eos, ve! alterutrum eorura procedere compelierentur, con- 
veatumdiscrlefuil,lmperaiorein<qua]cmcumqueeius arma progressuro conira dictos binos 
Reges aut eorum alterutrum habere possem), contentum esse et acqulescere deberc creo- 
iuroeniis sibi in diclis conditionibus mutuo consensu designatis, reservala lamen Suae 
Maiestati Gaesareae potestate, iura sua, quae adversus Regem Sardiniae super ea parte 
Status Mcdiolanensis, quam iste nunc possidet, habere praetendit, armis, vel etiam per 
tractatum pacis tale bellum subsecuturum, revindicandi, salva quoque aliis tribus compa- 
ciscentibus, in casum ubi ciusmodi bellum contra Regem Hispaniae et Regem Sardiniae 
suscipiendum foret, facuRate cum Sua Maiesiate Caesarea conveniendi et designandi aliuro 
querodam Prìncipem, in cuius Rtvorem lune Sua Maiestas Caesarea de parte Ducatus Mon- 
tisferratensis a Rege Sardiniae modo possessa, ad eiusdem exclusionem disponere, et quali 
alteri Princìpi vel qualibus aliis Principibus litcras expectativae investituram continentes 
eveniualem Statuum nunc a Magno Duce Hetruriac, et a Duce Parmae, Placentiaeqiie 
possessorum in exclusionem Filiorum praeseniis Roginae Hispaniae, accedente consensu 
Imperii concedere debeat, hac declaraiione adiecta, quod nullo uoquam tempore aut casu. 
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ne4)ue Sua Maiestas Caesarea, ncque ullus Princeps e Domo Austriaca, qui Regna, Ditiones 
etProvincias Ilaliae possidebit, diclos Ducatus Iletruriae et Parmae asserere sibiautatlri- 
buere valeat. 


Ariiculus IX“" 

Verum ubi Sua Maiestas Caesarea Siciliam, adhibito sufficienti copiarum numero, Socio- 
rumque auiiliis et mediis, impensa quoque congrua diligentia, armis subigerc, aut in 
possessione istius Regni stabilire se nequiret, Partes compaciscentes conveniunt, decla- 
rantque Suam Maiestatem Caeaaream esse et fore in cum casumomninolìbcram et solutam 
ab Omni obligatione per hunc Tractatum assumpta, consentiendo in supra diclas con- 
ditiones pacis se inter, Regesque llispaniae et Sardiniae ineundae, salvis tamen roli- 
quis praesentis Tractatus articulis, qui Suam Maiestatem Caesarcam, Suasque Maiestates 
Regias Cbristianissimam et Magnae Britanniae, et Dominos Status Gencrales Uniti-Belgii 
mutuo spectant. 


Articulus X"‘ 


Attaraen cum securitas et tranquillìlas Europee finis scopusque sit renunciationum a 
Sua Maiestate Caesarea et a Sua Haiestate Catliolica prò Se suis Descendentibus et 
Successoribus omnium praetentionum super Regno llispaniae et Indiis ei una, ei altera 
parte vero super Regnis, Ditionibus et Provinciis Italiae, et Belgico-Austrìacis faciendarum, 
memoratae renunciationes lìent ab una et altera parte eo modo et forma, uti articulo 
secundo et quarto conditionum pacis inter Suam Maiestatem Caesarcam et Regiam Catho- 
licam Maiestatem pangendae convcnium fuit, et quamvis Rei Catholicus praememoratas 
conditiones acceptare recusarct, Imperator nihilominus instrnmenta snae renunclationis 
eipediri faciet, cuius tamen publicatio in diero subscriptionis pacis suae cum Rege Catholico 
diffieretur, et si Rei Catholicus in reiicienda dieta pace constanter perseveraret. Sua Maiestas 
Caesarea uihilo secius Regi Britannico, eo tempore quo ratibcationes istius Tractatus 
commutabuntur, actum solemnem dictarum renunciationum extradet, quem Sua Maiestas 
Britannica iuxta commune contraetantium pactum, Regi Chrislianissimo ante non exhi- 
bendum promittit, quam Sua Maiestas Caesarea in possessionem Siciliae pervenerit, qua 
adepta, tunc tam cihibitio quam publicatio dicti actus renunciationum Caesarearum ad 
priroam Regia Cbristianissimi requisitionem Set, istaeque renunciationes locum babebunt, 
sive Rei Catholicus Paci cum Imperatore subscripscrit, sive non, eo quod in hoc ultimo 
casu guarantia Partium compaciscentium Caesari esse debeat loco securitatis, quam alio- 
quin ipsae renunciationes Regis Catholici Suae Maiestati Caesareae, prò Sicilia et ceteris 
Italiae Statibus, Belgiique Provinciis praestitisscnt 


Articulus XI*** 


Sua Maiestas Caesarea promittit nihii se moliri aut movere nec contea Regem Catholi- 
curo, nec centra Regem Sardiniae, et gencraliter contea neutralitatem Italiae velie in 
termino ilio trimestri, qui iis prò acceptandis conditionibus pacis suae cum Imperatore 
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coocessus 6St; ast si intra dicium tempus trium mensium Rei Caiholicus loco dicias con- 
ditiones acceplandi, suas polius hostiliialcs conira Suam Naieslatem Caesarearo prosequi 
pergeret, vel si Rea Sardiniae Provinciafi, quas Imperator in Italia possidet, armis aggre- 
derctur, in aum casum Suaa Maicstatcs Chri&lianL^ima et Britannica, nec non Domini Status 
Geoerales obslrìngunt se se ad submiltenda illico Suae Maiestati Caesareae, in sui (utelam, 
auxilia,quao vi foederis hodie subscrìpti prò reciproca suorumStaiuumderensionc invicem 
sibi praestare convenemot, idque coniunctim, vel separatim, neque etiam expecUto duorum 
mensium lapsu amìcis ofliciis adhibcndis, alias in dicto foedero praefìxorum, et ubi auiilia 
in dicto Tractatu determinata fini proposito haud sufficerent, quatuor Partes compaciscentes 
mos inter se de validiore ope Suae Naicstati Caesareae ferenda convenient. 


Articulus Xll*“ 


Praemissi undecim articuli apud Suam Maiestatem Caesarearo, Suas Maieslates Christia* 
nissimam et Britannicam, Statusqiie Gencrales, per spatium trium mensium a die subscri* 
ptionis secreti manente, nisi abbreviare lerminum illum,aut producere de communi eorum 
placito videretur, et quamvis praefati undecim articuli sint a Tractatu Toederis hodierna 
die a quatuor dicUs Pariibus compaciscentibus subscripto, separati, eandem tamen vim 
ac robur habebunt, ac si illi de verbo in verbum inserti essent, cum eius partem essen- 
tialem efOcere censeantur, 

Porro ratibabitiones eorum uno tempore cum alteris illius Tractatus extradentur. 

In quorom fidem nos infrascrìpti vigore plenìpotentiaruro hodie invicem exbibilarum, 
hos ariiculos separatos et secrelos subscripsimus et sigillis nostris communivimus. Actum 
Lendini die mensis anno Domini millesimo seplingentcsimo decimo 

octavo. 

CflRISTOPH*^* PeNTERRIDTER AB AnELSnAVSEN — lOAKIVES PUIL. IlOFFMAK — DlBOlS — 

W. Cai«t — Parker C. — Scnuerlard P. — Kirgstok C. P. S. — Kei«t — Hollcs 
Nbwcastlb — Bolton — Roxdcrgqe — Berkeley — 1. Cracgs. 


N. I 


Articulus separatus. 

Quum Tractatus hodiemo die inler Maiestatem Suam Cacsarcam, Maiestatem Suam Chri* 
stianissimam, et Maiestatem Suam Britannicam initus, signatusque, ac in se complectens 
tam condiiione8,quae aequissimae,sumrocque aplac iudicatae sunt ad Pacem slabilicndam 
ìnter Imperatorem et Uegem Catholicam, atque ìnier dictum Imperatorem Regemque 
Siciliae, quam conditioncs Foederis ad Pacem publicam conservandam, inler pracdictas 
Potentias contrahentes sanciti, Caelsis et Praepotentibus Dominis Ordinibus Gencralibus 
Unitarum Belgi! Provinciarum communicaius ì^uerìt, cumque articuli separati, et secreti 
hodie itidem signali, coniinentesque rationes, quas ad Tractatum supradicluro exccuUont 
mandandum mire visum est, iisdemque Ordinibus Generalibus roox proponendi sint, 
studium quod illa Respnblica testatur ad restituendam, fìrmandamque tranquillitatem 
publicam nullum dubitandi locum relioquit, quin ipsa eidem animo perlobenii accedere 


Digitized by Google 



GOV'EKXO MIUTAnE 


446 

velie tdeoquc dicti Ordines Generale^ lamquam Partes conirahcntes in ipso Traclaiu 
nominatim inserunlur, sub spc scilicet fidentissima illos cidem seso tam cito adiuncturos, 
ac usitalac in Statu suo formulac id pati possine 

Sin vero praetcr spetn, et vota Parlium Conlrahentium (quod tamen omnino non suspi- 
candum est) praefati Uomini Ordines Generales Traclatui supradicto accedendi consiliuro, 
haud coeperinl,exprcss« conventum, concoidatnmque est, inter dictas Partes Contrahentes 
quod Tractatus saepe nominatus, hodicrnoque die signalus eflcctum suum inler ipsas 
niliilominus sortietur, et in omnibus eius clausulis et articulis eiecutioni mandabitur 
eodeni modo quo ibidem conslitutuin est, eiusdemque ratificationis temporibua praefinitis 
cxbìbebunlur. 

Articiilus iste separatus eandero vim oblinebit ac si ipsimet Tractatui hodie concluso 
lignatoque verbotenus insertus fuerit, ratihabcbiturque eodem modo atque ratihabitionum 
tabulao intra idem tempus cum ipso Tractalu eilradcntur. 

In <|uorum fidem nos infrascripti vigore PIcnipotentiarum bodie invicem exbibitarum 
hunc articnium separatum subscripsimus, etsigillis noslris communivimus. Actum Londini 
die mensis anno Domini millesimo septingentcsirao decimo octavo. 

CiiRisTOpn"’ Pektebiudteb ab Adelshai’se!» — loANSES Pati,. Hoffiun — Dubois — 
W. Cabt — Parker C. — StJiDERLAKD P. — Kingston C. P. S. — Kent — Holles 
Newcasue — Bolton — Roxburcue — Berkblet — 1. Craccs, 


N. t. 


Articulus separatus. 

Quod si forte Dominis Generalibus Uniti Belgii Ordinibus grave nimis foret conferre 
ratam suam partem stipendi! nelvetiorum Cantonibuspro Liburni, Portus Ferrary, Parmae 
et Placentiae pracsidiis solvendi iuxta conclusi hodie Tractatus Foederis tenorem, articulo 
iato separato expresse caulum et intcr quatuor Partes Contrahentes conventum est, quod 
eo casu Rex Catholicus dictam Dominorum Slatuum Generalium ratam in se recipere possii. 

Articulus iste separatus eamdom vim oblinebit, ac si ipsimet Tractatui hodie concluso 
signaloque verbotenus insertus fuerit, ratihabcbiturque eodem modo, atque ratihabitionum 
labulae intra idem tempus cum ipso Tractatu extradentur. 

In quorum fidem nos infrascripti vigore Plenipotentiarum bodie invicem exhibitarum 
hunc articulum separatum subscripsimus, et sigillis nostris communivimus. Actum Londini 
die mensis annoDiftnini millesimoseptingentesimodecimo octavo. 

CnRISTOPII*'” PBNTERRIDTER ab ADEt-SnACSEN — IOANNES PitlL. HOFFIIAN — DtJBOIS — 
\V. Cant — Parker C. — Sunderland P. — Kingston C. P. S. — Kent — Holles 
Newcastle — Bolton — Rosburgoe — Berkeley — I. Cragcs. 

N. s, 

Articulus separatus. 

Quum in Tractatu Foederis cum Sacra Cacsarea Maiestate hodie subseribendo, ut et 
conditionibus Pacis in eo insertis Sacrae Kegiae Naiestales Chrislianissima et Britannica, 
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ot Domini Status Generalcs Belgi! Uniti, praesentcm Hispaniarum et Indiarum Posscs- 
sorem Regcm Catholicum, et Duccm Sabaiidiac Regem Siciliae, vcl cliam Sardiniae 
appellent, et vero Sacra Maiestas Caesarea Catholica binos hos Principes prò Regibus 
agnoscere haud possil, antequam et ii ad hunc Tractatum accesscrint, proinde Sacra 
Caesarea Catholica Maiestas per articuluni istum scparatum, et ante Tractatum Foederis 
subscriplum dcclaral et protcslatur, quod per tiUilos ibi adhibilos, vel ctiam omissos sibi 
minime praeiudicarc ncque diclis binis Principibus tilulos Regios concedere, aul adiicere 
intendat, nisi in eum durataiat casum, ubi et illi Tractatui badie subscribendo acccsserint, 
alque placitis in co condilionibus Pacis pariter consentiat. 

Articulus iste separatus eandem vim obtinebii, ac si ipsimet Tractatui hodie concluso, 
signatoque verbotenus inscrtus fuerii, raiihabebiliirquecodein modo, atquc ratihabiiionum 
tabulac intra idem tempus cum ipso Traclatu estradenlur. 

in quorum fidem nos infrascripti vigore Plenipolcnliariim hodie inviccm cshihilarum 
hunc arliculum separatura subscripsimus, et sigillis nostris communirimus. Actum Lendini 
die mensis Uomini millesimo septingenlcsimo decimo octavo. 

Christoph'" Pekterridter ab Adelsiiausen — Ioakhes Pnit. Hoffmaji — Di bois — 
\\. Caht — Parker C. — Slnderlaho P. — Kihcstok C. P. S. — Kemt — IIolles 
Newcastle — Bolton — RoxBtracnE — Berkelev — I. Craccs. 


Articulus separatus. 


Quum titulorum aliqui quibus Sacra Caesarea Maiestas sive in Plenipotenliis, sive in 
Tractalu Foederis hodie sccum subscribendo utitur per Sacram Regiam Maicstalem Chri- 
slianissiraam agnosci haud passim per hunc articulura separatum, et ante Tractamm 
Foederis subscriplum declarat, et prolestalur quod per dictos hoc Traclatu adhibilos 
litulos, aut sibi allerive praeiudicarc aut Sacrae Caesareae Maiestali ius ullum adiicere 
minime intendat. 

Articulus iste separatus eandem vim obtincbit ac si ipsimet Tractatui bodic concluso, 
signatoque verbotenus insertus fuerit, ralihabebilurqiie eodem modo, atque ralihabitionum 
tabulac intra idem tempus cum ipso Traclatu extradentur. 

In quorum fidem nos infrascripti vigore PlenipoUntiarum bodic invicem exhibilaruin 
biinc articulura separatura subscripsimus. et sigillis nostris communivimus. Actum Rondini 
die mensis anno Domini millesimo scptingcntosimo decimo octavo. 

Christoph'" Pbntebridter ad Adelshauseh — Ioarhes Phil. Hoffiias. — Di dois. — 
\V. Cast — Parker C. — Sosderlasd P. — Kincstos C. P. S. — Kent — IIolles 
.\ewcasile — Boltos — RoxBi'RauB — Berkelev — I. Craggs. 

Cumque porro Rex tura Siciliae, quem vero nunc Regis Sardiniae nomine 
appellari conventum est, secundum mentem Tractatus arliculorumque supra 
insertorum invitalus fuerii ut iisdem omnibus et singulis piene ampleque 
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accedere, et Parlibus Conlralieutibus tanquam Pars Ipse ab initio compa- 
ciscens se se Torma debita adiungere vcllet, cumque dictus Rex Sardiniae 
mature perpeusis conditionibus in Tractatu articulisque pracinsertis spe- 
ciatim expressis, non solum dcclaraverit se se Telle easdem acceptare, et 
accessione sua comprobare verum etiam Plenipotentiarum tabulas su(D- 
cientes Ministris suis ad id opus perticiendum nominatis concesserit. Quo 
ilaque negotium tam salutare iinem optatum consequatur Nos infrascripti 
Maiestatis Suae Caesareae et Galholicae, Maiestatis Suae Christianissimae 
et Maiestatis Suae Britannicae Ministri Plenipolentiarii, nomine et autho- 
ritale dictarum suarum Maiestatum suprafatum Regem Sardiniae in Tra- 
ctalus praeinserti articulorumque omnium et singulorum eodem pertinen- 
tium societalcm plenam atque omnimodam admissimus, adiunximus atque 
aggregavimus ac per presentes admiltimus, adiungimus atque aggregamus, 
eadcm autboritate promittcntes quod MaiestatesSuae suprafatae coniunclim 
et sìgillatim omncs et singulas conditiones, cessiones, pactiones; guarantias 
fideiussionesque in Tractatu, articulisque saepe nominatis contentas expres* 
sasque, dicto Regi Sardiniae penitus et ad amussim praestabunt atque 
adimplebunt. Proviso insuper quod omnia et singola de quibus conventum 
erat per articulos secretos centra dictum Sardiniae Regem per praesentem 
banc Eiusdem accessionem cessent prorsus atque aboleantur. Vicissim vero 
Nos infrascripti Regis Sardiniae Ministri Plenipotentiarii, virtute Plenipo- 
tentiae rite exbibitae atque recognitae, cuius apograpbum in fine huius 
instrumenti adiectum est, teslamur bisce spondemusque dicti Regis nomine 
quod praedictus Rex et Dominus noster accedit piene ampleque Tractatui 
articulisque omnibus et singulis ibidem praeinsertis, quod accessione bac 
solenni Partibus Contrabentibus supramemoratis, tanquam Pars ab initio 
compaciscens se se adiungit; quodque vi vigoreque actus huiusce ante dieta 
Regis Sardiniae Maiestas tam prò Se, quam prò Uacredibus suis et Succes- 
soribus se se mutuo obligat et obstringit Maiestati Suae Caesareae et 
Catbolicae, Maiestati Suae Cbristianissimae et Maiestati Suae Britannicae, 
Earumque Haeredibus et Successoribus iunctim et divisim se se omnes et 
singulas conditiones, cessiones, pactiones, guarantias et ildeiussiones in 
Tractatu articulisque supra insertis expressas memoratasque observaturam 
praestituram atque adimpletui%ii,jersuB omnes iunctim singulasque seor- 
sim, eodem modo eademque Fide et Religione, ac si Pars Contrabens ab 
initio fuerit et cum Maiestate Sua Caesarea et Catbolica, Haicstate Sua 
Cbristianissima et Maiestate Sua Britannica, easdem conditiones, cessiones, 
pactiones, guarantias et fldeiussiones coniunctim vel sigillatim inierit, con- 
cluserit signaveritque. 
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Inslrumenlum hoc admissionis accessionisque dicli Regia Sardiniae ab 
omnibus Partibus compaciscentibus ratihabebitur, ratihabilionumquc tabulae 
rite confeclae intra spatium duorum mentium a die subscripsionis compu- 
tandorum aut citius si Aeri poterit Lendini commutabuntur atquc invicem 
extradentur. 

In quorum omnium lldem Nos Plenipotentiarii Partium Contrahentium 
potestatibus bine inde suIBcientibus instructi hasce praesentcs manibus 
noslris subscripsimus, sìgillisque apposilis communivimus scilicet Plenipo- 
tentiarii Maiestatis Suae Caesareae et Catholicae, Maiestatis Suae Britannicae 
et Maiestatis Suae Regis Sardiniae. Lendini die mensis Pieni- 

potentiarius aulem Maiestatis Suae Ghristianissimae Lutetiae Parisiorum 
die decima octava mensis novembris, anno Domini millesimo septingente- 
simo decimo octavo. 

(L.S.) (^HRisT. Penterhidtir (L.S.) Di'BOis. (L.S.) Parker C. (L.S.) V. Provana. 

. AB Adelshacskn. (L.S.) Sonderund P. (L.S.)DelaPerrouse. 

(L.S.) Io" Ph. IIoefran. (L.S.) Kent. 

(L.S.) IIOLLES Newcastle. 

(L.S.) Bolton. 

(L.S.) Roxbcrghe. 

(L.S.) Stanbope. 

(L.S.) I. Craggs. 

Nous Ambassadeurs soussignez Déclarons que M'. TAbbé du Bois a ce 
jourdhu; signé, en notre presence, rinstrument cy dessus en vertu de 
ses Pleinpouvoirs en bonne forme qu’il nous a produit, et dont il nous 
a delivré des coppies certifìées de luy — Fait à Paris ce dixsept novembre 
mil sept cents dixhuit. 

E. DE Kinigsec. Staib D’Antrebont. 

(t..9.> (L.S.) (L.S.) (L.S.) 


87 
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Sua itiuua non accttta, « rmtna al Gran Mattro di Ualta una di icasa 


(Ardbti fcnmU «i Toronj 


Il Re di Sleflit, di Cipn, ece., il Omu Hiffei 

Conte Maffei. Vi rimandiamo la lettera che il Gran Mastro della Religione 
di Malta vi ha indirizzato per farci tenere, la quale non abbiamo degnalo 
nemmeno di ricevere, non che di leggere, a riflesso che si è mancato cosi 
essenzialmente alla obbligazione della Religione verso di noi con le maniere 
notorie usate o tollerate in nostro riguardo nel porto di Malta, da che si 
rifugiò colà la squadra delle nostre galere. Dovrete pertanto rimandargliela 
con significargli nello stesso tempo questi nostri sentimenti, e che nulladi- 
meno credete che il mancamento essendo in fatto, e venendo perciò essa 
Religione a dare una soddisfazione adeguata, potressimo disporci ad accettarla. 

Nel restante della vostra lettera dell! 4 novembre, pervenutaci in questo 
ordinario, riceverete i nostri sensi per via della Segretaria di Guerra ; e senza 
più preghiamo il Signore che vi conservi. 

DalU VpoBiii, Siktembn: 171 S 


V. AMEDEO 


Lakfaancri 


Sud Mattut tertw ai Conte Maffei l'armo in Napoli del Marchese di Brefho a turrfjqarvi Conte di Borutro. 


{Anbrn generali <U Twuui 


Le B«)i àe Siede, de Cbjfre, eie., ao Cenge Ndei 

Comte Maffei. Nous avons re(u votre lettre du 11 du mois passò, la quelle 
ne contenant que des atfaires concernant la guerre et l’économique, vous 
recevrez nos ordres sur son contenu par la Secréterie de Guerre, et nous ne 
vous écrivons cellecy, que pour vous donner avis, que nous avons celui de 
l’arrivée du Marquis de Breglio à Naples, où , comme nous vous avons écrit 
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par notre lettre du 16 novembre, nous l’avons envoyé pour relever le 
Comte de Bourgue ; aìnsi vous luì écrivrerez, comme vous fesiez avec le dit 
Comte; vous reitérant cependant, à son égard, ce que le Comte Mellarede 
vous écrivit de notre ordre, par sa lettre de la méme date du 16 novembre, 
que le Marquis de Breglio n’a pas la méme autorìté que le Comte de Bourgue 
avoìt, nous étant reservés de donner les ordres sur ce qui nous écrira lui 
avoìr été proposé par le Comte Daun, ou qu’il croìra luì étre de notre Service. 

Nous sommcs surpris que le Trésor de la Religion de Malte vous aye, dans 
les circonstances présentes, écrit pour le payement des 2500 salmes de bié 
que vous avez eu du Receveur à Auguste. La promesse que vous fites pour 
lors, ne vous engagé plus à present, après ce que la Religion a fait à l’yard 
de nos galeres et en faveur de nos ennemis, contre son obligation et son 
serment; ce qui vous a degagé des promesses que vous pouvez avoir faites 
dans un teme que vous ne pouviez pas douter que la Religion ne remplìt 
son devoir, auquel ayant sì essentielement manqué, nous serions en droit de 
faire déclarer la conflscation du dit bIé , lequel vous aurìez pu d’ailleurs 
prendre sans autre dans l’état où vous étiez après la révolution , qui vous 
autorisoit à prendre pour la subsistance de nos troupes le bié où vous 
l’aurìez trouvé, sauf à nous d’y avoir égard quand les troubles auroient cessé; 
c'est ce que l'on ne doit pas ignorer à Malte, ny aussy que nous ne pouvons 
pas admettre ces sortes de recours dans l’état où la Religion s’est mise par 
sa mauvaise conduite. 

Il ne convieni en nulle manière à présent d’accorder pori frane aux Afri* 
quains, l’on n’est pas dans une sìtuation si resserrée que de le devoir faire, 
puìsque d'un coté vous avez sufSsemment de quoì entretenir la garnison 
pendant l’hiver, et que, de l’autre, l’on n’est plus dans le cas de craìndre 
d’étre assiégé; et sans autre, nous prions Dieu qu’ìl vous alt en sa saìnte et 
digne garde. 

[W ìa (eti ■iK'emtf* Hit. 


V. AMEDÈE 


Haideuti 
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I AnMii menu A Ttmt*/ 


L’Empereur veut bieo avec le concert des Puissances Alliées que l’opé* 
ralion de la Sardaigne se fasse le plutOt qu’il sera possible, et comme ses 
trouppes sont plus à porlée qu’aucunes des autres, il fournira pour cette 
expédition six milles cìnqcent hommes de pied, et six cents chevaux, et 
donnera la subsislance pour sa quote part, ce concert se devant Taire inces- 
samment entre les Ministres des Puissances Alliées ou à Paris, ou à Londres; 
cependant Sa Majesté Impériale donnera incessamroent les ordres au ViccRoy 
de Naples, et au Prince de Lovenstein, pour concerter le tout avec l’Admiral 
Bings, et les Ministres du Roi de Sardaigne, pour convenir ensemble, d'où 
il sera le plus convenable de tirer le corps des troupes pour la dite expédition, 
et pour cet eOet l’Empereur fera marcher dès à cette heure en Lombai'dìe 
encore deux ou aiitant des régiments qui seront nécessaires pour en tirer 
ce nombre, en cas, qu’on ne peut y suppléer de ceux, qui sont dans le 
Royaume de Naples. 


3. 

Le Roi de Sardaigne évacuera entiòremct le Royaume de Sicile, et joindra 
un corps de cinq milles hommes de ses trouppes aux Impériaux pour l’cxpé- 
dition de la Sardaigne, consislant les dits 6000 hommes en sept bataillons 
et un régiment des dragone, qui est en Sicile, doni 400 soni montés, et 
350 à pied, pourvii qu’ils fassent le nombre complet de 5000 hommes, et 
cependant que les trouppes du Roy de Sardaigne ne soient rctirées de la 
Sicile, elles agiront de concert avec les Impériaux contee l’ennemi commun. 

5. 

Le Vice Roy de Naples, et le Prince de Lovenstein, Gouverneur de Milan, 
et les Ministres du Roy de Sardaigne concerteront avec l’Admiral Bings 
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l’artillerie, munitions de guerre et de bouche, outils, et généralement tout le 
nécessaire pour l'expédition de la Sardaigne, la quelle se fera sans que le 
Roy de Sardaigne concoure aux frais d’icelle. 


4 . 


Les transports de trouppes du Roy, tant de Sicile en Sardaigne et en 
Piémont, que du Piémont en Sardaigne, sereni fournis aux dites trouppes, et 
derront étre concertés avec le Vice Roy de Naples, TAdmiral Bings, et les 
Ministres de Sa Hajesté. 


S. 

Le régiment de la Marine du Roy de Sardaigne sera Iransporté par ses 
galères. 


Les trois vaisseaux du Roy de Sardaigne, qui ont été pris, seront rendus, 
si on les trouve à Messine ou & Paierme, mi autre port du Royaume de 
Sicile, quand ces villes seront au pouvoirde Sa Majesté Impériale; mais si 
les ennemis les avoient armés, et s’ils éloient repris, on en conviendra 
avec l'Admiral. 

7 . 

Il sera loisible au Roy de Sardaigne de retirer Tartillerie à ses armes, 
pourvu qu’elle n’ait pas étc formée du melai, ou lefondue de celle du 
Royaume, les munitions de guerre et de bouche, et les autres etfets quelcon- 
ques appartenanls è Sa Majesté, et qu'on n’a pas trouvé dans le Royaume 
du lemps de la première entrée, pourront pareillement étre relirés. 


8 . 


On transportera le Vice Roy et les Oflìciers de justice, de guerre, des 
iinances et autres en Piémont, et de Piémont en Sardaigne, et le concert 
sera pris avec l’Admiral Bings. 
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9 . 

Le lìeu du rendez-vous pour les trouppes qui doivent opérer en Sardaigne 
sera concerté avec le Vice Roy de Naples, le Prince de Lovenstein, TAdmiral 
Bings, el les Ministres du Roy de Sardaigne. 

10 . 

La possession de la Sardaigne sera remise au Roy à la première entrée 
dans le Royaume, et ses places, à mesure qu’on les occuperà, aux Ofiiciers 
et trouppes de Sa Majesté, ses revenus, et généralement l’entière Souveraineté 
sera d'abord au pouvoir de Sa dite Majesté, au nom de laquelie le toul 
se fera, el les priviléges des habitants de ce Royaume seront conservés 
comme ils en ont jouis sous la dominalion de Sa Majesté Impériale et 
Catholique. 


11 . 

L’Empereur employera ses olllces auprès du Roy de la Grande Brelagne, 
afln qu’il veuille laisser deux ou troia vaisseaux dans les Ports de Sardaigne 
è la disposition du Roy de Sardaigne jusqu’i la Paix. 

12 . 

Sa Majesté Impériale aidera en tout ce qui dépendra d’EJIe, pour soutenir 
selon la justice de la cause, toutes les prérogatives de la Sardaigne contro 
les atlentats que la Cour de Rome pourroit entreprendre à leur préjudice. 

Filifpe Lotus Conte de Simzendorff. De St-Tronàs. <>0 
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Sua hiae$tà comuiuca ai Conte Uaffei U Unore tUHa Convmstoné prrettirntf 
(Antoi Rcoerati di Tvom} 

U Rt}' d« Stelle, cU., MI C«Dle Heffei 

Comte HaOei. Gomme nous avons accedè au traité denommé de la qua- 
druple alliance, falle entre l’Empereur, et les Rois d’Anglelerre et de France, 
qui ont disposé de la Sicìle en faveur de S. M. I. et nous ont assigné le 
Royaume de Sardaigne, le Marquis de St-Thomas a pour l’exécution du dit 
traité fait à Vienne les conventions doni la copie est cy jointe. Nous en- 
voyons en conséquence nos ordres au Marquis de Breglio pour convenir avec 
le Marechal Daun et l’Amiral Bings de la manière et des moyens de faire la 
remission des Places et le transport de nos troupes, savoir de celles que nous 
destinerons pour la Sardaigne dans l’endroit qui sera convenu , et les autres 
pour étre transporlées à Nice, où vous devrez aussi ètre transporté avec 
l’Etat Major des Places, et tous les OfHciers de justice et [d'economie, et 
les autres nos sujets employés dans notre Service, leurs femmes, leurs enfans 
et equipages, avec les munitions de guerre, poudre, balles et autre que nous 
avons foumi, ne devant laisser que celles, que nous y avons trouvé i noirc 
arrivée. C'est de quei nous vous donnons avis pour que vous donniez vos 
dispositions en manière que tout soit prèt pour partir lorsque vous recevrez 
les ordres positifs, et de remettre les Places aux Impériaux, ce qui ne 
depend que de ce que le Marquis de Breglio doit concerter et convenir pour 
i'exécution avec le Marechal Daun et l’Amiral Bings. Et è fin de prevenir 
qu’il n’arrive rien qui puisse causer le moindre trouble, vous ne devrez 
point coramuniquer ce que nous vous écrivons, jusques è ce que les Impe- 
riaux soient i portée d’y entrer. 

Et comme les munitions de bouche qui soni dans les dites Places nous 
restent, nous vous marquerons l’usage que vous en devrez faire, et vous 
devrez en attendant examiner l'inventaire de ce qui étoit dans les trois Places 
de Siracuse, de Trapani et de Melazzo, lors qu’elles nous furent remises, et 
parifler celuì de Siracuse avec l’inventaire de ce qui y est è présent; et étant 
bien persuadé è tous égards de votre altention et de votre exactitude, nous 
prions Dieu qu’il vous conserve. 

Taria II jaorier 1119 

V. amedee 

Mellsreof. 
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U Conte .Vd/fcri «crm al etu ha etegvùo i tuoi comandi versò it Gran Jdastro di Ma^a 


fAnkiti f«(xraii il Tonw; 


Stgra Reai Maestà 

In esecuzione dell’ordine che V. M. col suo foglio riveritissimo delli 7 
del passato dicembre si degna d’impormi di rimandare al Gran Mastro di 
Malta la di lui lettera che m’aveva indirizzata, ho scritto al medesimo i 
sensi della M. V. in rimandandogli la lettera stessa; cd acciò non possa 
esserne dubbio il ricapito, l’bo indirizzata al Bailio Doria, da cui sarò infor- 
malo dcU’elTetto che avrà fatto in quel Consiglio il giusto riQuto di V. M. 

Rimettendomi a quanto scrivo alla H. V. per via della Segretaria di guerra, 
toccante il Militare, e singolarmente circa la squadra inglese comandata dal 
Capitano Mathews, le dirò solo che la medesima con tre vascelli di 70 
pezzi caduno, ed uno di 50 partirà domani, se il vento non la impedisce, per 
Reggio, sendosi qui risarcita de’ danni soSerti nel fare il giro del Regno. 

Hanno gli UIRciali di questi vascelli detto pubblicamente (onde n’è corsa 
e ne corre la voce, e fra le nostre Truppe, e fra i Siciliani) che già era con- 
chiuso e segnato il trattato di V. M. coll’Imperatore; onde in Napoli si chia- 
mava il Marchese di Breglio Ministro del Re di Sardegna, avendo di più il 
Comandante Mathews asserito che l’Ammiraglio Binghs, nelie sue instru- 
zioni a iui date, in pariando delia squadra di queste gaierc, le nominava 
galere del Re di Sardegna, il che avendo fatto vedere in confidenza a qualche 
nostro Ufficiale, gli ha questo prudentemente risposto, che sino ad avere 
gli ordini della M. V. in contrario, non si sarebbe nò usato, nò accettato 
di sentir altro titolo, che di Re di Sicilia. A me perù l’Ammiraglio in occa- 
sione della venula di della squadra, scrive al solito, come deve. 

Il Marchese di Rrcglio mi scrive che gli fu rifiutalo di aderire alle richieste 
falle nella consaputa sua Memoria, e che s’era spedito da quel Viceré corriere 
a Vienna per ricevere nuovi ordini; cd alla M. V. profundamente m’inchino. 

Di Vostra Maestà 

i^tracus* li 13 fenDirn 1719 


Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Maffei 
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Il Conie Muffii ragguaglia il fU drlle tanditioni di Straetua, « di iMta tortita fatta pir viUovagliarla. 


(Arduti enMftii * T«nwj 


Sagra Reai Maeatù 

La continuazione de' venti contrari ci fa restare in questa settimana senza 
lettere e senza le notizie di Melazzo. È pure più di un mese e mezzo che 
non arrivano quii bastimenti dalla Calabria, che devono portarci varii generi 
di provisioni, delle quali comminciamo a scarseggiare, e massime di carni 
bovine, di cui non se ne ha più che per tre in quattro giorni; ma questo 
incomodo già lo avevo preveduto; onde ho accelerato per quanto m’è stato 
possibile di provveder la Piazza prima deH’inverno. 

Si sono fatti questa notte due distaccamenti, uno di fanteria per mare, 
che doveva sbarcare a otto miglia da qua, il che non ha poi potuto eseguire 
a causa del vento fresco, che ha impedito alti bastimenti d’accostarsi a 
terra, ed è rientrata la fanteria ch’era in numero di solo cinquanta uomini; 
non così ha potuto per anche riuscire alla galera, che pure era uscita per 
questa spedizione, e che si trova ancorata all’Imboccatura di questo porto 
con qualche pericolo, per essere in vicinanza del Capo di muro di porco, ed 
il vento, che la spinge verso terra assai violento ; non sì lascia meuo inten- 
tato per porgerle aiuto, c si spera di farla rientrare nel porto. L’altro di 
cavallerìa per terra si è portato in altra parte a sovraprendere una mandra 
di pecore, che quà ha condotto, in numero di centoquaranta circa. 

Li nemici da questa parte continuano nella situazione di prima ; ho bensì 
avviso esser giunti in Palermo tre vascelli francesi con settecentocinquanta 
uomini in rinforzo deH’armata spagnuola. Sì conserva qui, grazie a Dio, la 
guarnigione in buona sanità; ed alla M. V. profundamente m’inchino. 

Di Vostra Maestà 

Sini'dsa li W grnmir» 17t9 

P.S. (di pugno) La galera è entrata felicemente senza veruna perdita, nè 
danno, havendo il Cavaliere Staiti, che la comandava, operato con fermezza, 
et attitudine. 

ibimxlhsimo e Fedelissimo Servilore 
Il Conte Naffei 
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Sua Mania $crivf al Cantt Ma0fì ttrbare il piu aitoluto tHeniia topra la ('omtfutiane faiuui a riciuM.. 


(ArrbUt (Mitnlt Ai T<ifiMi 


Le iti; ée Skile, ek., n Cinte Mi0ei 


Gomte MalTei. Nous voiis avons ùcrit, par la lettre du 11 de janvier, les 
ordres que nous avons envoyé au Marquis de Breglio en conséquence des 
conventions que le Marquis de St-Thomas a fait à Vienne, vous ayant expres- 
sement chargé de ne communiquer le contenu de la dite lettre à qui que 
ce soit. Et corame nous voyons, par la situation présente, que les Impériaux 
ne soni pas ancore en élat d’envoyer des troupes pour exécuter entièrement 
les dites conventions, et que cependant il convieni à notre Service de tenie 
une contenance, qui est due, qui persuade les ennemis de la parfaite corres- 
pondance et union avec l’Empereur, et laisse en méme tems nos troupes 
dans la croyance qu’elles sont uniquement là pour nos intéréls, vous devrex 
toujours alTecter de ne savoir pas qu'il y ait aucun traité, et de laisser abso- 
lument ignorer le contenu en notre dite lettre du 11 de janvier; cependant 
corame vous savei que notre principal vfie est de maintenir l’honneur de 
nos armes, et de conserver nos troupes autant que cela peut compatir avec 
le dit honneur, vous devrez prendre un soin particulier de l’un et de l'autre, 
ne doutanl pas que vous ne soyez en une situation à le pouvoir faire, quand 
méme l’état oCi les Impériaux se sont laissé reduire à Melazzo favoriseroit les 
Espagnois à pouvoir se tournee du cdté de Siracuse, où nous sommes bien 
persuadés qu’en ce cas, vous engagerez par votre exemple tous ceux qui 
sont sous vos ordres de remplir leur devoir, ne doutant pas que pour peti 
que le tems soit favorable, vous nc soyez bientOt dégagé, et la Place en état 
de soutenir et d’attendre que Ics Impériaux y envoyassent un corp considé- 
rable de troupes pour Taire eebover Ics desseins des ennemis; et ainsi nous 
reposons sur votre attention et zèle ; et prions Dieu qu’il vous conserve. 

Tahn le fevnte 1719. 


V. amedee 


.Mellareiie 
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5t(o SiMià tp*4**c* al Cùnf Uaffn copM <<eirordiiie, ths gli vtrrà comunicalo dal Viceré di Sapoli, 
f^rr la rineuionc ^lla Sicilia. 0 lo tceiia a dare le ditpotitioni relative. 

{ARÉtti f«o«nU II Tonooi 


Le Re; ie Skik, eie., » Ceole Haffei 

Cumtc Maffei. Le Harquis de Breglìo ayant ordre de convenir avec le 
Marechal Daun, Viccroy de Napics, de la manière d’evacuer eniièrement le 
Royaume de Sicile, et de le remettre, de mème que les Places que nous y 
occupons, au Viceroy nommè par S. M. Impériale,ou à tei autre qui pourra 
ètre par lui deputé, ou par le dit Marechal Daun, nous avons bien voulu 
vous en donner avis par celle-cy, pour que vous donniez vos dispositions 
pour l’exécution, ainsi que vous ferez, dès que le Viceroy, ou autre officier 
deputé par lui, vous en présenlera l’ordre signé par nous, dont vous trou- 
verez cy jointe la copie, et ce sans en attendre aucun autre, ny une plus 
précise jussion; d’autant plus que vous avez apris par la lettre du 11 du 
janvier, que c’est en ezécution du traité fait entre l’Empereur, les Roys 
d’Angleterre et de Trance, auquel nous avons accedè. Et en envoyant les 
lettres cy jointes au Marquis de Andoume, et au Corate de Carapion, vous 
leur donnerez les ordres pour remettre les Places, qui sont sous leur com- 
inandcment, à ceux qui leur en porteront l’ordrc de votre part, et pour la 
dite evacuation vous vous conformerez à ce que nous vous écrivons pas 
iiotre Secréterie de Guerre. Vous donnerez pour le surplus les ordres 
d'encaisser tous les papiers et écritures pour les faire embarquer en raéme 
tems que vous, et les Taire transporter icy; et sans autre nous prions Dieu 
qu’il vous conserve. 

Tana i3 frvrWf 11T9 

V. AMEDÈE 

Mellxrede 

Copia dell’ordine acchiuso nella lettera precedente — Le Boy de Siale, 
de Chypre, de Jenualem, eie. — Coatte Maffei. Ayant elé reglé par le traité fait 
entre l'Empereur et les Soys d’Àngleterre et de Franse te 2 aodt proche passe, 
auquel nous avons accedè te 8 novembre suivant, que nous remettrions le Boyaume 
de Sicile et les dependances à S. M. Impériale, et le dit traité, et notre aceession 
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ayani eté respeclivement ralifi/e par let dita Puitsances et par nous, nous voulons 
bien de notre coté salitfaire à noi promeues, ne doulant pa$ que tes ditea Puiasancea 
ne satisfassent de leur coté aux leurs, et d /euri engagements envera nous. C'esi 
pourquoi nous vous ordonnons par la présente, signée de notre main, de remettre 
au Ficeroy summé par S. M. Impériale pour la Sicile, ou à celai qui sera deputé 
de sa pari, ou par le Comte et Mareekal Dautt, Vicerog de Naples, mon cousin, 
la Vicerogaule et Gouvernemenl du Rogaume de Sicile avec les Places que nous y 
occupons, et à ces fins vous donneres les ordres aux Couremeuri et Commandanis 
des dites Places d'en remettre la possession <ì ceux qui serons nommés ou deputés 
par le dit Marechal Daun, ou par le Vicerog nommés par S. M. Impériale ; le 
tout ioni attendre aucun ordre plus preda, ng autre jussion, celle-ci vous devani 
servir de finale et de peremploire, puisque Ielle est notre volonté; et sana autre nous 
prions Dieu quii vous conserve. Turin 13 fevrier 1719. V. AmedCe. Mellaredr. 


H Contf Moffet »«guUtì ad tn{ormar€ H H* di ofcuni' accorrtmxf di raraifert itiirrnasionair 


(ARhi%4 fvMnfe di 


Ssgnt lieal Maestà 


Le due lettere riveritissime di V. M. delli 18 e 28 di gennaro scorso non 
mi danno motivo di replicare, salvo quanto mi sono dato l’onore di scri- 
verle in risposta di quella degl’ll, che già avevo fatto desistere da ogni 
sorta di riparazione, e di spesa, e date le disposizioni necessarie per l'ese- 
cuzione del convenutosi dal Marchese di San Tommaso in Vienna, quando 
ed a misura di ciò che mi verrà prescritto dalla M. V. 

Dal Marchese di Breglio sarà stata la M. V. ragguagliala di due UOìciali 
ed un Corriere, che da Melazzo erano stati spediti a Napoli ad un tempo, 
per il che aveva il Conte Daun diferito per trenl'ore di far partire per Vienna 
rUITiciale a cui già aveva consegnato il pachetio, e che stava sulle mosse, ad 
effetto di dargli nuovi dispacci e commissioni ; ed essersi traspiralo che gli 
Spagnuoli facessero inslanza per una sospensione d’armi per retirarsi a 
Messina, ed ivi attendere le imbarcazioni per partire da questo Regno: notizia 
di cui anche in confuso si parlò da’ nemici nell'asserire vicina la pace. 
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Da Malta mi scrive il Bailio Doria, in data d'avant'ieri 23 del corrente, 
che con barca venula da Tolone in sei giorni, aveva quel Gran Mastro ricevuto 
avviso dal Bailio Bellefonlene, che si sperava che la dichiarazione della guerra 
fatta contro la Spagna non avrebbe alcun seguito, attese le proposizioni 
vantaggiose, che la Corte di Madrid faceva allTmpcratore c che inoltre la 
consaputa conspirazione pareva dover restare sopita, mentre non se ne par* 
lava più, e, secondo tutte le apparenze, li relegali e congiurati otterranno 
la loro amnistia alla pace. Quando ciù sia vero in tutto, o parte, non ne 
mancheranno alla M. V. i più veri riscontri, ed io abbondantemente non 
ho dovuto ommetlere di porgerle notizie così recenti, e di tale natura. 

Ho avviso che si è publicala in Palermo alli 13 di questo mese la Bolla 
della Crociata, concessa dal Papa al Re Filippo con escludersi dalla 
grazia gli scomunicali e compulsori per T inosservanza degl’ interdetti , 
restando espressamente riservala al Ponlehce la loro assoluzione. 

Avend'io scritto al Gran Mastro di Malta, rimandandogli Ir lettera che da 
lui fu scritta a V. M., mi ha fatta la risposta che, per copia, qui giunta le 
trasmetto, unitamente alla copia della mia sudetta di proposta, la qual vedo 
non aver fatto alcun effetto per portare quel Consiglio ad una buona risolu- 
zione di riparare alla mala condotta tenuta in riguardo di V. M. nell'occa- 
sione dell’essersi retirata in quel porto la Squadra di queste galere. Mi scrive 
inoltre il Bailio Doria, che a lui non si è mai più detta parola sulle passate 
emergenze degli schiavi, nè su questo fatto della lettera rimandata; il che 
tanto più spiega, a mio credere, stimarsi il Gran Mastro scusalo dal dar per 
ora una congrua soddisfazione a V. M. a causa della permanenza degli Spa- 
gnuoli nel Regno, ed alla M. V. profondamente m’inchino. 


Di Vofttrft Maestà 


Sirarii^ li H 1 tIO 


Hnmìlissìmo e Fedelissimo Servttore 
Il Conte Maffci 
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tt Conte .Vaffet ruponde atte letltre dei He del primo e trtdiei febttrùio preceduto. 


(AnAivi fcBtnlt Ai tlirlac) 


Stgra Reni Maestà 


Due riveritissime lettere di V. M. mi sono pervenute in quest’ordinario 
in data una del 1° e l’altra de’ 13 del passato febraro, in risposta delle quali 
ho l’onore dì dirle che, non essendo arrivato il caso che gli Spagnuoli esi* 
stenti sotto Melazzo abbiano potuto volgersi ad agire altrove, non vi £ stato 
bisogno d’alcuna particolar precauzione, oltre tutte quelle che si sono giu- 
stamente, ed a tempo prese per accertare il servizio di V. M. in questa Piazza, 
la conservazione delle sue truppe, ed il decoro delle sue armi; al che tutto 
in ogni evento si sarebbe proveduto a qualunque costo, e da me, e da ogni 

Ufliciale indistintamente, secondo il proprio dovere 

La notizia del Trattato, e delle Convenzioni seguite in Vienna, come già 
scrissi alla M. V. si ebbe prima che ricevessi la lettera degli 11 gennaro, 
avendone gl’imperiali publicamente parlato in Napoli e Reggio; ciò però 
non ha impedito ogni mia riserva per non fortiQcare, parlandone io, gli 
avvisi stranieri, nè ha rallentato lo zelo di alcuno per eseguir quanto deve. 

Rispetto poi alla lettera delti 13 con cui V. H. m’impone con un ordine 
preciso e preventivo di rimettere queste Piazze ed il Regno senza ulterior 
ritardo, o nuova e più perentoria ingiunzione a chi mi presenterà l’ordine 
firmato da V. M., la copia del quale si degna trasmettermi, non ho che a 
dirle, che ubbidirò come devo, avendo già scritto al Marchese d’Andomo 
e al Conte dì Campigliene quanto dovran fare per prepararsi all’evacuazione 
delle Piazze poste sotto il loro comando, quando verrà loro presentato un 
mio ordine, uniformandomi a quanto la M. V. m’impone. 

Sono già incassate le scritture, quà portate da Palermo, e pronte all’im- 
barco per quando sarà la mia partenza, che secondo le apparenze non potrà 
essere cosi pronta dal canto degl’imperiali, come forse la M. V. si persuade, 
ed alla M. V. profundamente m’inchino. 

Di Vostra Maestà 


SinctRM 11 IO mmtt l'Ilo 


Ilumilistimte e Fedelùfimo Servitore 
Il Conte Mafeei 
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fi Ctmlf rmpwnir ni Hf rirra In ttjombr» 4«IU Rryùr trufipe 4nlta Siciiin. 


lArrftin ^eMrali 4i Tonno) 


Sagra Reai Maestà 

Ho ricevuto in quest'ordinario la lettera riveritissima di V. M. delli 13 
marzo scorso, in risposta della quale ho l’onore di dirle, che avendo avuto 
copia della Memoria che il Marchese di San Tommaso aveva presentala in 
Vienna li 26 di febraro, ed insieme gli ordini della M. V. concernenti la 
esecuzione della Convenzione, che il Marchese di Broglio farà col Mare- 
sciallo Daun in seguito alla detta Memoria per l’ evacuazione di questo 
Regno, saranno da me obbediti, ed eseguita la Convenzione stessa, come 
già ebbi l'onore di scriverle. 

Per ciò che riguarda il Reggimento Giocni, ben pochi saranno i soldati 
ed il Colonnello solo col Maggiore, ed uno o due al più di altri Ufficiali che 
siano per voler passare in Piemonte; onde la cosa riducendosi a così poco, 
non può più far specie: del che ne ho pure avvisato il Marchese di Brcglio, 
c quando sarà il caso della partenza farò ritirare le armi di quelli che reste- 
ranno qui, come la M. V. m’impone. 

Circa la facilità da darsi agl’imperiali per il trasporlo delle truppe di 
V. M. mi persuado che non sia per apportarvi alcun ritardo il mio imbarco 
e del mio seguito, mentre potrò valermi d’uno de’, vascelli di guerra che 
dovranno servire di scorta alli legni di trasporlo nel venire ed andare, sendo 
ben certo che gl’inglesi non ammettono truppe forastiere sopra i loro vascelli 
da guerra, ed in ogni evento non posso dubitare che, prescindendo da ogni 
Convenzione, non sia l’Ammiraglio per concedermi un vascello per questo 
effetto; tanto più che il Capitano Mathews, che comanda una squadra di sci 
vascelli, quando fu qui, settimane sono, me l’ha offerto graziosamente; onde 
non potranno gl’imperiali avere alcun ritardo per l’imbarco delle truppe di 
V. M. a cagione del mio transporlo e del mio seguilo; nè avendo qui per 
ora altra cosa di rimarco, faccio alla M. V. profundissima riverenza. 

Di Vostra Maestà 

Siracusa li li aprile nt9 

HumUisiimo e Fedelissimo Serxntore 
Il Coste Maffei 
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( fra » Pi«iip(M#iWH*ri del Hé VUtorio ^«nM« //, fi Viemré di Sapcli « t Ammiraglio W9te$e 

per il modo di ifoaifrrara la Steilfd « <l« ocmporr la Sardegna 


<Anftà«i ftamU A Tonae‘ 


Convention enlre Mons. le Coatte et Marechal Daun Vice-Roy do Naples, 
Mons. rAmiral Byng, et Mons. le Comte et Contador général Fontana, et 
Mons. le Marquis Solar de Breille en exécution du Traitd de la grande 
Alliance et des Conventions faittes il Vienne le 29 décenibre 1718, qui 
doivent avoir leur cntière exécution, pour le quel eflet, et plus grand 
eclaircissement on a convenu: 


I" 


Monsieur le Marquis de Breille reme! ce jour d’hui de la signature i 
Monsieur le Comte et Mareebai Daun, Vice-Roy de Naples, les ordres de 
Sa Majeslé le Roy de Sardaigne au Vice-Roy Monsieur le Comte de MaOey, en 
date du 15 de février passé pour l’évacuation de la Sicile, comme ci-après. 

2 . 

On commencera l'évacuation des Places de Sicile par celles de Melaxzo 
et Siracuse, et on finirà par celle de Trapani, et la dite évacuation se fera 
le plut6t qu’il sera possible. 


5. 

Le Roy de Sardaigne joindra un corps de cinq mille hommes de ses 
troupes à celles de Sa Majesté Impériale Catholique pour l'expédition de la 
Sardaigne, consistant les dits cinq mille hommes en sept bataillons, et un 
Régiment de Dragons qui sont en Sicile, selon la tabelle signée par Monsieur 
le Marquis de Breille, et qu'il remet, et les dites troupes agiront de concert 
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avec les Impériaux jusques au tems de leurembarquement pour la Sardaigne, 
au quel temps Monsieur l’Amiral fournira l’escorte nécessaire pour leur 
seureté pour passer en Sardaignc. 


4. 


Od assemblerà à Siracuse les troupcs du Roy de Sardaigne qui devront 
èire transportées à Nice, de quelquc nation qu’clles soient (à l’égard des 
quelles il sera pcrmis et loisible à tous les Ofliciers et soldats Siciliens du 
Uégiment de Gioenni, qui ne voudront pas suivre leiirs drapeaux, de resler 
en Sicile, ou de passer au servire de Sa Majcsié Impériale Calholique) avec 
les Ofliciers, Coinmissaires, Vìvandiers, femmes et enfans, et géncralement 
(oul ce qui OD dépeDd, et on se servirà pour le Iransport des diies Iroupos 
des bAlimens qui auroDt Iransporlé celles de Sa Majeslé Impériale en Sicilc. 

S. 

Les cinq mille hommes des troupcs du Roy, compris les malades et 
blessés, qui se trouvenl dans le Royaume de Naples, ou ailleurs, doivent élre 
réunis à Siracuse ou Trapani, ou dans Tendroit que la situation de la guerre 
le porterà, pour qu’elles soient, le plutét qu’il sera possible, réunies sous 
les ordres de leur Général. 


6 . 

Pendant le tems que le dii corps de cinq mille hommes resterà en 
Sicile, les Généraux, Ofliciers, Commissaires, Trésoriers, Soldats, Vivandiers 
et aulres, leurs femmes et enfans, et équipages, jouiront des commoditéz 
des hòpitaux et logements, corame aussi des prérogatives et franchises, tout 
de méme que les troupes de Sa Majesté Impériale Catholique. 


I. 

On transportera inccssaminent à Villefranche ou il ÀVice Monsieur le 
Vice-Roy Corate de Maflei, avec les Élats Majors, Ofliciers de justice et de 
fìnaiices, leurs femmes, enfanis, domestiques, équipages, et généralement 
tout ce qui cq dépendra, et Monsieur le Maréclial et Vice-Roy Corate Uaun 
fournira les transports, et Monsieur l’Amiral proraet de donner deux 
vaisseaux de guerre. 

69 
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8 . 

Sa Majesté le Roy de Sardaigne consenl de faire joindre ses galères avec 
Icur garnison composée du Régiment de la marine, à celles de Sa Majesté 
Impérìale, pour agir conjointement avec l’esquadre Britannique dans le 
Pharc pendant deux mois après leur conjonction, si pendant ce teros là 
on n’cn a pas besoin pour l’expédition contre la Sardaigne. 


9. 

Dans le tema que les Espagnois vuideront la Sicile, Monsicur le Maré- 
chal Daun promet de s’intéresser pour faire rendre les prisonniers dcs troupes 
du Roy de Sardaigne, et ceux qui auront pris parli dans Icurs troupes, et 
en userà à cet égard de méme que pour ceux des troupes de Sa Majesté 
Impérìale Catholique. 


10 . 

A mesure que l’on prendra la possession des Places de la pari de Sa 
Majesté Impérìale, l’on procèderà à la vériflcation dcs munilions de guerre 
et de bouche, artillcrie et autres cfTets quclconqucs apparlenants à Sa Majesté 
le Roy de Sardaigne, qui n’ont pas élé trouvés dans Ics Places du tems de 
sa première entrée, et cela par les personnes qui sereni nommées par 
Monsicur le Vicc-Roy de Naples, ou par celui de Sicile de la pari de Sa 
Majesté Impériale, ou par le Général qui commandera les troupes de Sa 
Majesté Impérìale, et par le Vice-Roy Monsieur le Corate de Maffey, ou par 
le Général nommé par le Roy pour commander le susdit corps de cinq mille 
hommes, en conformité de Tarlicle 7 du Concert du 29 déccmbre 1718. 

A l’égard des poudres et munitions de guerre, et autres efljets susdils, qui 
consteroni appartenìr au Roy de Sardaigne, le toul sera transporté en nature 
en Sardaigne, avec le corps destiné pour cette expédition. 

Et quant aux dilles munilions de bouche, on bisserà aux Ofilciers de Sa 
Majesté Impérìale celles que les Généraux des troupes du Roy de Sardaigne 
ne jugeront pas nécessaires pour la subsistance de leurs propres troupes, 
Monsieur le .Marcchal Daun promcttant d'en fournir aux troupes du Roy 
destinées pour la Sardaigne, et aux autres, jusques à leur crabarquement, 
et où clles scront asscmblées, et pendant leur trajet, la méme quantité et 
qualité des dittes munilions; et si elles ne suflisoicnt pas pour leur subsi- 
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stance, il leur en sera pourvu comme aux troupes de Sa Majesté Impérìale, 
avec excmption de lous impdts, et autres charges, et Monsieur le Marquis 
de Breille s’engage de payer ponctuellement, de méme que Monsieur le 
Marechal Daun de son costé, s’ìl y en a au delà de ce qu’il faut pour la 
ditte subsistance. 


11 . 


Monsieur le Comtc DaunVice-Roy, et Monsieur l’Amìral fourniront, selon 
qu’il est convcnu par les Alliés, lous les Iransports nécessaires pour trans* 
porler les trouppes du Roy de Sardaigne, soit de Sicile en Sardaignc, soit à 
Nice, sans que le dit Roy concoure aux frais d’iceux: et à l’égard dcs batail- 
lons ct’autres qui se trouvent en Sicile, qui doivent présentement élrc 
transportés à Nice, Monsieur le Marquis de Rreille remet une tabelle sìgnée 
de lui selon l’état eR'ectif des soldaLs, personnes et équipages qui devront 
ètre embarqués, selon la quelle les embarcations sufiisantes seront fournies, 
et Monsieur l’Amiral Byng donnera l’escorte convenable pour leur seureté, 
et selon que le besoin le requerra. 


12 . 


Et comme en exécution du Concert du 29 décembre l’on doit entrepren- 
dre, aussitòt qu’il sera possible, l’cxpédition de Sardaigne, et exécuter à cet 
égard les articles 1", 4, IO et les autres du dit Concert; au cas que l'on se 
serve pour la dite expédition des trouppes qui soni àNaples ou enSicile, on 
fera transporter celles du Roy de Sardaigne en méme temps, pour qu’en 
conformité de l’article IO du dit Concert, le Vice-Roy destiné puisse recevoir 
la possession de la Sardaigne à la première entrée dans le Royaume, ct- 
fournir des garnisons aux Places à mesure qu’on les occuperà, et si Sa 
Majesté Impériale destine pour la ditte expédition de ses trouppes qui sont en 
Lombardie, on prendra les mesures les plus jusles pour l’embarquement 
des susdittes, aQn que les deux corps puissent s’unir et arriver en méme 
temps en Sardaigne. Fai! à Naples ce 22 avrìi 1719. 


Le .Marechai, De Daus. G. Bvng. Fosta-va. 


Focaii De Breille. 
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Il OmU Mnffft rtprotéil^ la tua oUfrfifnsa al Re per eteree la t'onrftisiant «fifuralati m l'frauA. 


lArrhiTi «Mtnb di Tertu>j 


Sagra Reai Maestà 


Unitamente col foglio pregiatissimo di V. M. delli W di aprile ora scorso 
mi è stata mandata dal Marchese di Breglio, e dal Conte Fontana la copia 
da essi ambiduc sottoscritta della Convenzione, che hanno fatto col signor 
Conte Dann per attuare l’evacuazione di questo Regno; che perfi agli articoli 
della medesima mi uniformerò, come la M. V. mi comanda, come pure a 
quanto mi scriverà detto Conte Fontana circa rimbarco unito, o separato 
de’ Battaglioni che devono venir in Piemonte, sebbene mi avvisa che crede 
che delt'imbarco si farà lutto in una volta. 

È ben nota alla M. V. la perfetta mia rassegnazione e sommissione a suoi 
voleri, de’ quali non avendo più che dubitare, stante li chiari, replicati e 
precisi comandamenti che mi ha dati, ubbedirò come mi prescrive, nè 
avendo qui cosa particolare di novità da riferirle, non ho che a rimettermi 
a quanto mi do l’onore di scriverle per via della Segretaria di guerra; ed 
alla M. V. profundamenle m’inchino. 

Di Vostra Maestà 


StrtCiiM b t 1119 


HHmiltssmo e Fedelissimo Servitore 
It Co.VTB Maffei 
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fi Gfrttralf Uercy icriv* al Catti^ Uaffet p«r la turrngastone delU truppa Ktefie falla Imperiali 
(Artliin gtwnii 4i Toni») 


Monsiour, 

Je ne doule poinl qiie V. E. n’ait revu la leltre de S. E. M' le Viceroy 
le Comte de Daun du 23 d’avril passé, avec la copie des ordres de S. M. le 
Roy de Sardaigne, son Maitre, pour l’évacuation de la Sicile. C’est ensuite 
de cela, Monsieur, que j’ai l'honneiir de vous envoyer par M. Haddock, 
Capitainedu vaisseaii de guerre DreadnoughI de S. M. Britaniquc, l’originai 
de ses ordres, dont vous voudrez bien avoir, s’il vous plait, la bonté de m’cn 
marquer la reception par le porteur de la présente. Et quoiquc j’aie lieu 
d’espérer quo vous aurez donne ceux de remettre, en attcndant, la Place de 
Melasse aiix troupcsdc S. M. Imperiale Catholique, je vous prie, cn cas que 
cela ne soit pas fall, d’cn ordonner l’évacuation au plutòt, et que Ics battail- 
lons de nos troupcs, qui s’y trouvcnt cn garnison, soicnt cmployés sclon la 
disposition que M. le General Baron Zumiungen jugera ì propos. Gomme 
Je sui-s sur le point de Taire le trajet avec Ics troupes Impériales, ce sera 
après ma dcscentc que je m’cntendray avec V.E. pour l’evacuation des Placcs 
de Siracusc et Trapani, comme pour tout le reste qui regardc l’cxécution 
de la Convention. En atlendant V. E. m'obligcroit fort de m’envoyer un état 
de rartillerie, des munitions et de tout ce qui regardc cet attirai!, alili que 
je m’en puisse servir comme je lejugerai à propos, suivanteequi estarrété 
par la Convention. J’ose d’ailleurs me persuader que les galeres du Roy, son 
Maitre, seront parties pour joindre celles de ce Royaume auprès de l’Escadre 
Angloise dans le Pbare, comme MM. le Gontador Fontana et le Marquis de 
Breille l’ont asseuré. Au reste je prie V. E. d’i'trc persuadé que je suis très 
ravi que dans cette expédition il se reunisse un corp des troupes du Roy, 
son Maitre, à celuy de S. M. Impériale, que j’aurai l’bonneur de commander; 
et aussi de ne point douter que je n'cn aye un soin particulier, afìn de 
marquer i V. E. Fattachement très sincer avec lequel je suis, Monsieur, 

De V. E. 


A c«6 de UT niB 


te très humble et tres obeissant semiteur 
I.E COMTF DE MeBCV 
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U Conte Maffei scrive ai Bs di aver ricevuto dal Generale Mercy la lettera evo 
per lo sgombro e la remitewne delle Piasse aU'/mperatore. 

(ARbiti ti ToriM} 


Sagra Reai Maestà 

È giunto questa sera il vascello da guerra inglese che fu spedilo da Napoli 
li 6 di questo, coi contante destinato per questa Piazza. Il Capitano del 
medesimo mi ha portato una lettera del Generale Mercy, con cui mi trasmette 
la lettera originale della M. V. delli 13 di febraro passato per l’evacuazione 
del Regno, e remissione delle Piazze a S. M. Cesarea, richiedendomi della 
ricevuta di detta lettera originale, con consegnarla al Capitano inglese sudetto 
come ho fatto. 

Ho altresi ricevuta la lettera riveritissima di V. H. delli 19 dell'ora scorso 
aprile, alla quale niente mi occorre di rispondere oltre a quanto ho pur 
l’onore di accennarle per via della Segretaria di guerra ; ed alla M. V. faccio 
profondissima riverenza. 

Di Voftm Maestà 


Stfscota U 19 Dtfgio 1719 


P.S. {di pugno) Il Generale Mercy mi scrive che doppo che baveri fatto 
il sbarco s’intenderà poi alhora meco circa l’evacuatione delle Piazze, e di 
tutto il convenuto in Napoli, onde non prima d’alhora deve sperarsene 
l’esecutione. 


Uumilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Coste Mafpei (•’> 
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Sialo dtitf tomnta $pe4U* ital Pitmofiie tn Stci/ìd dopo rim^aaiotu da' Spagnoli, « di altn effnit 
appartenenti alle Ptnanue di Sua Maeiià appropriatiei dai n»«d«tiint. 


iAnftm (mriii «k Tomo) 



UONCTA DI PIEMONTE 
IN LIKR 

MONETA DI SICILIA 
iir soo»! 

Dichianuione delti 24 corrente del direttore 
della Tesoreria militare in quel regno Gauticr 
giustificante ascender le somme spedite come 
sorra a L. 

3,974,990 

12 

7 

879,880 

8 

17 

1 Altra di dello giorno del medesimo direttore 
ginstificante il prezzo di salme 2644 alla 
grossa e salme 14463, 7, 3, alla generale de 
fermenti, de quali il Peculio di Messina deve 
rimborsare le Finanze di S. M. ascendere a 

330,681 

13 

10 

73,197 

9 

5 

Altra delli S5 niedesimo del commissario di 
guerra Bultis giustificante ascender il va* 
iore delle tre navi da guerra restate indetto 
regno a i 

1,102,618 

7 

6 

244,069 

9 


Altra di detto giorno del medesimo commissaro 
giustilicanie il valore delle merci restato 
nel magazeno di Castollamare di Palermo 

j ascender a , . . » 

106,161 

5 

5 

23,499 

2 

|l 

; 

17| 

1 Altra di detto giorno e del medesimo giustifì- 
1 cante il valore de* viveri restali in detto 

) Castellamare ascendente a > 

20,183 

6 

9 

4,467 

8 

> 

Altra di dotto giorno c del medesimo giusti- 
ficante il valore de’ mobili di Caserma re- 
stati in detto Regno ascendere a . . • 

84,847 

1 

9 

18,781 

3 


Totale - . . L. 

5,619,482 

7 

3 

1 ,243,895 

9 

19 
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NOTE ALLA PARTE 


(l)GioTerà che U lettore erTerliece ioiuinxUriUo : 
t* Qie akaiù docamenli del Goftmo MtUtart, 
eorreletÌTi alla pubblica stcurexxa , od alla difesa 
geoertle del Regno» furono gli stampati nella parte 
seconda onde conserraroe rintegrilà e faroriroe 
r appresumeoto colla gnlda della ra^one politica 
ÌTi spedalmenle trattata; 

2* Che pure aleaoi docnmenli dell* economico 
militare, per conoesaione di materia e identità di 
scopo si stamparono nella parte qainla ; 

3* Cbe nell' ordinamento della amminlstruione 
generale del Regno di Sicilia il Re prescrìsse, cbe 
ogni cosa risgnardante 11 MiUtan si puiasse per 
la ria della Segreteria di guerra, come si i fatto 
dorante il s<^orno di 5. M. nell'isola; di cbe si ba 
una Relazione manoscritta nella biblioteca parlico» 
lare del Re. (Vedi tomoi, pag. Ì62, parte seconda.) 

Ma io seguito il Conte Btalfei tenne eorrbpondenu 
epistolare per tali materie con quella Segreteria io 
Torino, che ne fu gelosa cnslodc, forse troppo pià 
non occorresse, dacché per molti documenti IndUlati 
nelle lettere allernalesi tra il Re e 11 dello Conte 
tallirono le più accorate, e persistenti riecrcbff del 
eompilalorc di questa raccolta. 


(2) Vedi tomo 1, parte prima, pag. 30 e 31 ; poi 
nella parte seconda, pag. 70 e 71. 


^ L' lolendimeoto deirAmmirtglio inglese di 
secondare il desiderio del Re, anche oltre i limiti 
delle soe istrosìonl, era già prima oeH'aninio della 
Regina d'Inghilterra» eomc appare dal tenore e 
dalla data del seguente docomento, che si legge 
negli Arcbiri generali di Torino — « Copte de 


Vordrt de rJmirauté d’Jngleterre à tJaiUral 
Jennings de laUeer deux vaisteauz de guerre du 
rang de Sa Majeeté Brilaunique à la ditpotiUon 
de Sa Mojesti dans le» Pori» de SieUe donni par lei 
Commiitaire» pour l'adminUtralion de roffiee de 
Grand Jmiral de la Grand Bretagne, trUmde, eie. 
D’autant qn’il a piu à Sa Majesté d’ordonner» 
loirant le desìr do Roj de Sicile, que deox de ses 
▼atsseaax du quatrieme raog restent dans ces 
mera, quand rous reloaroercx ea Aoglelerre, pour 
mleux asaorer Sa ditte Majesté dans lon nouveau 
gonTemement, et ponr prevenir tonte entreprise 
d'ei Inquleter retablissemeoi, voos alea aiosl requis 
et ordooné par la presenta da laissar deux dea vais- 
seaux de Sa Majesté du quatrieme raog dans cas 
mera, avec direction an plus ancien Capltaina de 
ces denx vaisseaux, de suirre las ordres qn’il reca» 
Tra, de tema ea tema, do Roy de Sicile, et de con- 
linner àfaire de méme jnsqu’à nonrel ordre» et tous 
hirex foarnir à ceox-qr les prorìsioos que les aotras 
Taisseanx, qni doivent revanir icy, aoroot de reste. 
Donné, sonsigné de aos maina ce 14 oetobre 1713. 
— 1. Lau.u • G. Btm > I. WisuAnT — Au Cheoaiier 
Jean JennÌng»AmlralduBlane, ou au Commoruteur 
en chef les oaUseaux de Sa Majuti à Livoume, ou 
ailleiiri dans la MedUerranée — Par ordre de» 
Leur» Seigneurie» 1. Rvacacu.. • 

Ha non eosl cortese fu poi col Re di Sicilia il 
successore a quel trono. (Vedi più avanti a pag. 278 
la lettera dell' Ammiraglio Wisharl io data dalli 
12 settembre 1714.) 


(4) Tra i primi funilonari govemalivi per la 
pobblica sleuretia erano i Capitani d’armi a gnarra» 
dei qoali, la seguente Memoria, estratta dagli Ar- 
so 
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NOTE ALI.A PARTE SESTA 


cbWi generali di Tonno, dichiara quanto fou« ne< 
ceaaaria l’ axìone diretta ed immediata per la difesa 
delle spiagge e la conservazione delie proprietà; ~ 

• è l’oficio di Capitano d’armi da guerra un obbligo 
di ammaestrare le milizie urbane, che sono al suo 
carico, nel maneggio deirarmi e quclU esercitii che 
ricfiiede l’arte militare, e che li suoi soldati sano ben 
armali e pronti al tempo delle occorrenze che ponno 
succedere, come disimbarco di Turchi, o altra sorta 
dì corsari inimici della Corona, per custodire rarti> 
glieria del suo carico, vedere le cose necessarie che 
li mancano, come similmente lerouniiionì di guerra, 
essendo necessario di provvedere di munizioni, con- 
sare o montare l’artiglieria. Deve il Capitano d'armi 
rappresentare al Viceré a fine che si rimpiazzasse Ìl 
necessario per difésa della piazza ; deve anche aver 
cura delti cavalli che ha l'UnireraUà del suo carico, 
che siano ben armati e montati; deve riconoscere 
i lu<^hì necessarìi per li corsari inimici dove ponno 
far disimbarco nelle sue marino; provvedere le 
guardie ebe conosce esser necessarie per la sic-urexu 
delli scarri e U piala; deve dare il nome nei suoi 
posti; devo batter la sue marine e riconoMere le 
guardie per vedere se sono provisti tutti li posti che 
ha ordinato, c se stauno in vigilanza e buona sen- 
lineila come rkliicde l'arte militare e il Heal servi- 
zio ; deve oppooersi airinimko io caso ebe inlcnUssc 
invasione in terra delta sua glurisdizimie, essendo le 
milizie del Regno nicnle pratiche al maneggio delle 
armi per causa ebe tutti li Capitani d'armi da guerra 
e li Viceré le vendevano e le davano al piNA offerente 
senta considerare il personale, il valore e la pratica 
deU’arle militare; e per tal causa non si curavano 
d’insegnare ahi soldati reseretzio militare, e solo 
procuravano di imborsarsi il denaro che avevano 
sborsato, ed un altro Unto di più, componendo colli 
soldati dì pedona e di cavallo e alli artiglieri dove 
ve ne erano, e farli pagare Unto per uno esentandoli 
del servizio, essendo pregìOiSiuo cosi ooUbile al 
Heal servizio die quando il Ile si supponeva avere 
quelli soldati delle milizie in buona diicipiina, in 
tempo d'occasione non ne troverebbe uno buono al 
servizio delle armi, nè pronto nessun cavallo; ed 
alcuni (UpiUni d'armi che nella loro giurisdizione 
hanno torri di avviso nella spiaggia del mare per 
guardia, e dar avviso con li fochi per la quantità di 
vele che nel giorno scoprivano, e per difendeie da 
corsari qualche imbarcazione che si refugìava dsi 
corsari sotto la torre, non essendo questi p<^i so- 
vente visitati e ben governati dal Capitino d’armf, 
sovente non romplirano con la loro obbligazione, per 
la qoale causa può nascere mali notabili, come esser 
falli sdiiavì molti Chnsliani che abitano in quelle 
spiaggic, con disimbarco di inimici. • 

Ma perclié gravi abusi erano stali segnalati al Re 
intorno a codesti Capitani d’armi, nacque in lui 


il desiderio di ben conoscerli, per cui appagare 
sembra che sìa siala scritta la seguente Rc/arioMe, 
che pure si legge negli Archivi generali di Tonno: 

-Sire. 

• La poca attenzione con che servono li Capitani 
d'armi ordinarii delle Valli e Capitani slraordìnarii, 
nominali dalla Cran Corte Criminale, come anche li 
Capitani di OiusUzia delle cUlì e terre domtniali, 
terre e casali delll Baroni del Regno, causano la 
moltitudine di banditi, refraltarii e furti che di con- 
tinuo succedono nel Regno di Sicilia, e |)cr tal causa 
viene proibito ìl commercio delti poveri Rordonari 
che con loro fatica e travaglio si procacciano il vi- 
vere, 0 SODO giornalmente rubali nella casa, nelle 
campagne e anche nelli passi pubblici, e ancor li 
inercadanti clic con loro mercanzie passan d’un 
luogo ad un altro alle fiere costumate nelle città e 
terre del Regno. 

« il Regno di Sicilia viene diviso io tre valli, cioè, 
Valdemone, Valdinoto e taldimazarra ; per ogni 
valle, vi è un Capitano d’arroi ordinario eoo sedici 
soldati dì cavallo, suo Tenente e un Caporale, li quali 
servono per la estirpazione dei banditi, uomini fao- 
norosi e di mala vita. Ii« suddette compagnie sono 
arrolale a libro del He, pagate dal Patnmonin Healf, 
e perché detti Capitani delle sedette valli non banoo 
mai adempito U loro obbligo die tengono dì guardare 
le campagne e passi pubblici, per la composizione e 
amistà che fanno con li banditi e l'ambizione d'accu- 
mubr denaro, donano loco alli refrattari di rubare 
allì viandanti, venendo divisi li l>eni de» poveri o 
dei oercadanli tra ladri e tra Capitani d'armi, or- 
dinarii estraordinari». Li Capitani straordinarii sono 
uomini di bassa condizione, che noe litnno da cam- 
pare di sua casa, nè che perdere, e per il più sono 
stali capi di banditi c poi induilati; quinti Capitani 
d'armi straordinarii non han soldo alcuno del Re, 
nè della Gran Corte o solamente s’ofTeriscono a ser- 
vire graffa alla giustizia, e parendoli esser ben ser- 
vita per la quantità di Capitan d'armi straordinarii, 
senza riflcUcre che questi Capitani d'araii han i'ob- 
bligo di mantenere le sne compagnie nel medestmo 
numero c forma delh Capuani ordinarli delle valli 
senza nessun salario nè forma di vivere, jier la qual 
causa vengono detti Capitani d'armi straordinarii a 
rubare tacitamente, componendosi con li poveri 
massari c borghesi di campagna, vessandoli per in- 
teresse, 0 per emulazione, sotto pretesto d'accusarli 
praticanti di banditi, o vero con far formare memo- 
riali ciechi inventati dalli medesimi Capitani d'arnu 
alla Gran Corte, che sapendo di certo che vengono 
rimessi a loro per la cattura d’informazioni di quelli 
poveri innocenti, chcd'un subito con lieveosupposto 
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motivo, divengono fAlti rei dalle trappotc e imbrogli 
deliiaudelti Capitani d’armi slraordinarii, con pren* 
dere tre o quattro uomini di mala vita con l’offerU 
dt poco denaro U fan deponere v giurare falsamente, 
di maniera che si fanno padroni delti beni di quelli 
poveri, che con suo gran travaglio e sodar di san- 
gue nel decorso di moU’anni ban acquistato, dive- 
nendo miserabili senza restargli con ebe vivere, e 
itati alla disperazione e la vendetta, di vedersi io- 
giusUnenle perseguitati e spogliati dei loro beni, di 
onesfuomini si fanno ladri, auaasini e refraltarii 
di campagna, per causa che la giustizia Tloscgna tal 
sorta di vivere. Sono così perniciosi nel Hcguoquesli 
Capitani d'armi straordinarii ebo per loro causa si 
vedono ghinialmenle memoriali cicchi, e per questa 
invenzione son molte famiglie dislrutle dai ladri, 
assassini, uecbioni e delitti avanzati. 

■ Mon essendo dt nessuna maniera necessarii delti 
Capitani d'armi nel Keguo, anxi devono essere abo- 
liti del (ulto per levar tanti ladri domestici come 
sono quelli, lasciando sofamenle li tre Capitani 
d'armi ordinarti delti Valli, li quali sono fatti con 
Patente Reale, ed arrolati, come si è dello delle loro 
eomfiagnie, nell! oiìcii del soldo, e che faccino il suo 
dovere, e lUBncaado, debbano esegoirsi te pene 
inviolabilmenle che loro sono Imposte nelle Prag- 
matiche dei Regno. 

« Essendoci modi e mezzi più efficaci per mante* 
nere il Regno quieto e sicuro, limpio di ladri, assas- 
sini e deUlU,ordiDandua lutti li Capitani di giustizia 
e Terre dominiali che tutti li furti che si comettes- 
sero in loro terhtoriì sUno obbligati U sopradetti 
Capitani a pagarli di proprio, cbè in questa forma 
baveranno cura al proprio interesse e il servizio 
della giustizia. 

u l*er le cHU, terre, casali delti Signori e Baroni 
del Regno, perché sono usali a proteggerò li banditi 
e uomini facinorosi, o ricoverarli in toro Stati, ove 
passeggiano ed babitaoo senta Umore per servirsene 
per loro capricci, far bastonare, uccidere, o dar 
merchi in faccia, essendo quesU delitti in dispreuo 
di Dio, della giustizia e del Ho, si potrù rimeditre 
questo inconveaiente con ordinare alJi detti Baroni 
del Regno che. tulli li furti cemucssi in loro terri- 
loril, assassiaamenti ed altri delilU deve rispondere 
e pagare U furti il Capitano locale, e in difetto 
del dello Capitano, il Barone dello Stato dove sarà 
commesso il delitto o furto, ebe di questa sorte it 
Barone barerà la cura deili suoi SlaU e saranno li 
-ofiriail locali uomini onorati e di coscienza, verranno 
estirpali li handili, ladri e assassini del Regno, e 
sopra tutto, ebe non siano ammessi li memoriali 
ciecbt, e quello che voglia scoprire qualche delitto 
alla giustizia, facendo memoriale, sia obbligato a 
solloscrirersi in detto memoriale per potersi provare 
il delitto che ha esposto contro l'accusalo, che d’altra 
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maniera siri casligato l’accusante per levar un 
abuso si infame nel Regno ebe per tal cauta furono 
ruinate molla famiglie senu nessun delitto. 

e VatnHn di V. M 
l>. Bivsitpi Gasi. • 


(5) La miliata cittadina, ossia insulaua, aveva 
un’organizzazione affatto particolare, da cui Tuflizio 
di Sergente maggiore traeva uu’importanza relativa- 
mente assai grave ed onorevole. 

Dalla segueule Reazione al Re, che si legge negli 
Archivi generali di Torino, sì rileva quanto occorre 
per conoscerne tolte le parli, e con quanto danno 
dello servizio pubblico i SergenU maggiori a quel 
tempo troppo negligentemente si governassero. 

• Sire. 

« Vi sono (fra le altre cose) nel Regno di Sicilia ai- 
euoi Sergenti maggiori dì parlilo ebo non mi ricordo 
ii numero di quanti sono, c se non erro giudico che 
il suo salarlo è di quindici scodi al mese : l'obbligo 
che tengono è di insegnare li soldati di tutto il sno 
partilo conslsteolc in molto terre, casali e città al- 
resercaio deU'armi, si di pedone come di cavallo, 
aedo neU'uzgenza li conduca alla città o terra capi* 
tale di quella Comarca ad anirli con quelli ebe tiene 
nella sua giurisdizione il Capitano d'armi, e calare 
alla marina con il Capitano d’armi ebe in tal caso II 
comanda tatti alla difesa dell' invasione che può 
succedere. 

« QuesU Sergenti maggiori di milizie dovrebbono 
abitare nel luogo desUnato a loro posto, cioè nella 
ciUà o terra priodpale di quella Comarca, dove 
ogDono per oblipzione ba la sua restdonxa, e in 
effetto ri’oiversilà li paga separatamente il loero 
della casa, otto ooze l’aaoo; e questi Sergenti mag- 
giori quasi mai vengono a vedere le toc milizie, e 
quasi lutti ai stanno in Palermo, o in Messina, o 
dove gU piace, eligendo un sostiluto gentiluomo di 
quelli villaggi senza darli nieole ebe solo lo ricevono 
per aver la vanità di portare il bastone, rappre- 
sentando U proprJctarii al Viceré quakbe pretesto 
che l'aria non gli cola o altra vana scusa per starsi 
al riposo e pigliarsi la paga, e cosi alcanxano del Re 
stare fora dei suol posti con quella rendila sicura 
senza servire. E ritrovandomi io nel Governo di 
Taormina come Capitano d' armi e di giustizia, il 
Sergeate maggiore di quel partito, Don Francesco 
Sanebez, non mai veniva e malamente assisteva il suo 
sosUtttIo alle sue milizie, e voleads soUoscrìUa la 
polizia dell! venti scudi della casa, e la fede di aver 
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euo pasMto U mostra, ooe eaieodo eoa), e die per 
eoa mancanu io biaogoara aUeodere alla mostra 
geaerale, nè qaelU Tenivano aé proprietario, aè 
sortitalo ogni quattro meai come al stilava, per U 
che io non voleva sottoscrivere le Uste, ma essendo 
questo Sergente maggiore di casa del Viceré mi parlò 
il segretario booamente acciò le sottoscrivessi e 
similmente U loero della casa ; ora cosi si deportano 
U Sergenti maggiori di partito, non dovendosi in 
coscienu prender detto denaro sensa servirlo, ma 
con tutto dò li bisognai sottoscrivere le sue potine 
e liste avendomilo pregato il segretario del Viceré 
che era suo amico, però conosceva cb'era ingtusUtia. 

« Ha il detto Sergente maggiore obbligo di passare 
revlsta ogni quattro mesi a suoi soldati del suo ca> 
rlco tanto per vedere la maneanu del soldati morti 
e smarriti per farli rimplatxare dai giurati dell'Uni* 
Tersiti nel loro rollo. 

« Deve rivedere Tarmi d'ognano se tono atte al 
serviilo, e non essendo, farle rifare, e finita la sua 
revlsta deve domandare li fede delli Giurati delle 
terre, casali e eliti dove ba passato la mostra sottO' 
scritta dalli Capitani delTUnlversili : dette fedi deve 
presentarle il Serpule maggiore al Viceré per 
▼edere te é computo U slabiUlo numero di quella 
Comarca per dare, in maneanu, il Vleeri gli ordini 
necesaarii aU'CoiversiU. Però perchè li Sergenti 
maggiori sono nomini poco esperti aelTarte militare, 
nou possono insegnare alli soldati quello che toro 
non sanno per tè, e per questo si compongono con 
le Univcrsili e si fanno papre na tanto per cilU e 
un tanto per terra, e (anno quelli Giurati la fede di 
che 11 Serpnie maggiore ba pasuto la sua revbta 
senu che il Maggiore avesse veduto nemmeoo un 
soldato; ma di questi denari ebe si piglia il Maggiore 
io loco di revlsta, ogni soldato pap un Unto, quelli 
di cavallo tre Uri e quelli di piede un Uri Tono, ebe 
imporU una buona somma, perchè in quanto alla 
Comarca di Taormina imporU sette cento soldati di 
piede, e novantatre cavalli, e quesU bona somma di 
più del soldo e della casa, se la piglia ogni quattro 
mesi, e per questo U Giurali fan quello che vogliono, 
nominando li soldati delle milliie a suo modo e vo- 
glia. li più poveri e miserabili e vecchi, essendo 
contro le prammatiche del Regno, perchè il soldato 
di piede e di cavallo ba da easere, quando s'elegge, 
di anni dicci cd otto in su, e di quaranU abbamo. c 
die siano nomini che abiUno. Il soldato pedone ha 
d'aver di sUbili scodi cinquecento, e il soldato di 
cavallo deve avere mille scudi nella medesima citU, 
terra o territorio, per causa che avendo di perdere 
In loro patria non manca mai, e il Re viene beo 
servito e 11 poveri non vengono calunniaU che per 
tal causa laKtano U loro paesi. 

«Per rimediare un cosi grave pregiudisio al Reai 
servislo e contro la cariU sarta il rimedio, farsi li 
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rolli nuovi glusUU forma delta prammatica , abolendo 
qual si sla ordine delli Viceré fatto ad isUnu delll 
gentiluomini dette dtUi e terre che stimavano a poco 
ed a TilU il servire al Re. Per non sUre alTordioe 
dei CapiUno d'armi a guerra pagavano delti genlU- 
uomini qualche somma di deaaro al scgreUrio del 
Viceré, che di subito usciva un ordine di segreterìa 
che U gentiluomini della Mastra (Giuratoria fossero 
eseoU dal servirìo, essendo quest’ordine contro delle 
prammatiche del Regno, contro Hpoverie del servìtio 
Rejde, perebè anticamente ti meglio gentiluomini 
delle diti e terre erano soldati, e adesso sono li più 
miserabili, e per ciò sono minute le mllisie in gran 
numero, e se V. M. vorrò manteuere le militie del 
Regno numerose e lo buona regola millUre senu 
alterare i popoli, ami renderli conteuti, devono for- 
marsi li rolli giusU li formadelle prammatiche Reali, 
e dovendo fere detti rolli li Giurali deITL’niversiU 
non faranno mai li dovere per La passione di paren- 
tela, amidxia, interesse, o altro fine, essendo neces- 
saria una persona pratica spassionata che habbia 
mira al servlxio di Dio, della giostisla t dei Re, e 
te V. M. resterò servila di comandare alTespooeote, 
si sforicrò e coopererò eoa tutto selo a servirla 
senu altro fine od interesae che il serviilo di V. M. 

c B in quanto alli ScigenU maggiori di partito che 
sono forse più di died Inolili posti comprati dal Re, 
benché alenni che al presente non Thanno pagato 
per esser domesUd del Viceré facendo solamente 
un finto deposito, e malamente servono, si potris 
rispannisre il suo ulano e loeri di casa, e più di 
cinque cento scudi Tanno che si pigliano dalli soldati 
di milisie per ogni Sergente maggiore, servendosi 
V. M. che li CapiUnl d’armi a guerra di quelle Co- 
mare he avessero un aiutante eoa un salario di died 
scudi al mese dal Re e che si servissero per andare 
alle reviste delli cavalli della medesima Comarea, e 
questo fosse uomo inlelligenle e mitilare, e andasse 
a passare le mostro e revtste ogni quattro mesi, e la 
mostra generale la passasse il Capitan d'armi, e quelli 
cinque cento scudi annuali, se li lasciassero a li po- 
veri soldati con obligo di star pronti alTarmi sesia 
pagare, o veramente se a pagar l'avessero fosso per 
applicarsi a comi e ripari delle forlificaiioni e pre* 
sidii del Regno di Sicilia o altro affare del senrUio 
Reale ben visto a V. M. 

« La M.V. per Sna Reai benignità perdonerò il rono 
siile di questi scritti che solamente formo per pra- 
tica espcricnu, portato da una fedele atlcniione di 
servire a V. M. ed iafenDar la sua Rcal mente di 
quanto passa su questo particolare, restando umile 
e riverente a piedi della N. V. 

ScAiaoo c xfumUa di T, M. 

D. Gjuarrc Osai. • 
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(6) Si pod presumere con qualche foadamenlo che 
questa pHma HparliiioQe dello troppe Aegie aia 
quella acoonnata ed acebinsa nelle htrvsiont date 
dal Re al Conte Maffoi per II Governo wlillore. (Vedi 
tomo I, parie seconda, pag. IGi.) 


(7) 11 riparto della millxla regnicela per Sergentie 
si pensò che fosse utile stampare qui come docu- 
mento diretto a far conoscere l'importanta e ruti- 
liti di tale istituzione per il servìzio della pubblica 
slcoretaa di conserva colle truppe Regie cd assoldale. 

Questo stato fu compilato dalla Deputazione del 
Regno incaricala della numerazione delle anime dal 
Re Vittorio Amedeo, e ai legge a capo della Deaera- 
zione gtntrcUe dei fuochi, anime e facoltà del Regtw 
di Sicilia, mandala alle stampe dalla stessa Deputa- 
aione, e di cui fa parte come elemento di criterio 
per delerminire la quota dei contributi a cui, per 
aotiche pr amm atiche e piò recenti delìberaiioni del 
Parlaracnto, andarono soggelle le citti e terre per i 
Regii donativi ordinari e straordinarL (Vedi questo 
tomo a pag, i08 c iOO, ed in nota numero 35, 
pag. 259 e segxieati ; vedi pure nel tomo l, Governo 
politico, pag. i67 e seg.) 

(8) Di altri simili documenti per oomioa di ufBciaU 
nella marina si omise la stampa, sembrando ebe 
questo potesse bastare a br conoscere di più molli 
la forinola di redazione. 


(9) Dai conti originali della Tesoreria di milizia 
di Sicilia, infra gli anni 1714 e 1730, stali approvati 
dal Magistrato della Regia Camera dei conti, siccome 
appare dalle rispettive Declaratorie, i quali lutti, 
ad eccezione di quello relativo all'annata 1715, si 
conservano nella sezione Camerale degli Archivi 
generali di Torino, risulta, per ciò che riguarda la 
marina, delle spese specificale nel Conto stampalo. 

Questo documento lasda desiderare II risultato e 
rapprovailone del bilancio consuntivo per l'eser- 
clsìo 1718; ma tutUvia può essere di qualche utile 
a chi bramasse studiarlo in confronto deile rispettive 
categorie annotate nei bilanci preventivi approvati 
dal Re. (Vedi in questo tomo da pag. 333 a 340.) 


(10) Quantunque, per Tosservazione già fatta, i 
principali documenti relativi alVeconomico militare 
sleno stati stampali nella parte quinta, tuttavia in 
questa taluni pure le ne ioseriroao, perché dime- 
atrano il congegno deiranministrazione civile con 
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quella militare per provvedere convenienlemenle 
alle bisogna della milizia assoldala. 


(11) La nuora Conalfluzione del Consiglio dell'ar- 
Uglieria, bbbriebe o fortificazioni militari, colla 
successiva /ilruzione per resegoimento della mede- 
sima, fa stampata in Torino l’anno 1 7H da Gioanni 
Battisti Valette, stampatore di S. A. R. 

Vedi la Aaccoifa delie leggi, provvidenze, editti e 
manifeeli. pubblicata in Torino dal senatore Dorelli, 
e continuata dal cavaliere avvocalo Duboin, coi tipi 
di Davico e Picco neU'anno 1818 e seg. 


(13) Alle primitive costituzioni del Consiglio d'ar- 
tiglieria dellì 17 e 18 marzo 1711, il Re altra ne 
sostituiva alii il aprile 1717, nella quale modificò 
pure la particolare costituzione dei Consiglio d’ar- 
tiglieria per la Sldlia colf articolo 34 die segue, 
estratto dalForiginalc eaistenle negli Archivi generali 
di Torino (sezione Camerale): « Art. 34. Havendo 
noi con nostro viglicllo dell! tO luglio 1714 prov- 
veduto allo stabilirnento d’un Consiglio clic abbia 
la cognitione sopra li affari dell'arligUeria, fabrìche 
e fortificalioni del Regno nostro di Sicilia con la 
rclatione a questo Consiglio presso di noi resi- 
dente io Torino ; Inlendiamo e vogliamo ebe 
dello Consiglio di Sicilia, ritenuta Fasservanza del 
cuotenulo in detto viglietlo in quanto non repugoi 
•Ila presente constllutioue, questa osservi, ed ese- 
guisca, uniformandosi a quanto io essa viene di- 
sposto, e la faeia osservare, od eseguire da lutti t 
suoi dipeodeoli, secondo sua forma e tenore, al qual 
eflelto sarà a carico dell’lnlcndeole sudetto di far 
tenere nel suo uffizio un libro a parte in cui siano 
descritte nelle loro rispettive categorie tutte le 
■pese, che in seguito alU mandati si faranno ; diebia- 
rando spedalmenle ebe dell! mandali per qualsi- 
voglia spesa siano spedili dallo stesso Consiglio d 
Sicilia, ma che ad effello d'essere pagali debba 
precedervi l’annotatione all'oreccbio fatto da qnel- 
rintendente d'artiglieria colla quale ordini al Teso- 
riere di pagare le somme In essi mandali designate 
con il fondo che gli prescrìverà, e riconoscendone 
alcuno difettoso od insussistente, dovrà sospenderne 
la segnatura e informarne lo stesso Consiglio per 
rapportarne la riparaliooe, e detto Consiglio di 
Sicilia per mezzo del primo commesso informerà 
questo Consiglio deirarligUeria, fabrìche e forlifi- 
cazloni presso di noi residente io Torino regolar- 
mente ogni setUmana di lotto dò che anderà colà 
occorrendo io riguardo alt'arligUerìi, fabrìche e 
fortificationi, gli trasmetta le piante, profili, calcoli, 
e stali delle opere e lavori ordinati o che dovranno 
ordinarsi, e gli faccia tenere gli invenUri origìnaU 
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delie artiglierie, raunilioni e pro«isioni ctie si ritro- 
vano in (.aduna piaiu e di mese in mese gii (rasmel- 
Icri pure le note in dettaglio delio inirudutioni, 
distribalioni e consumi de' rispettivi magaueni , 
come altrrsi spirato ogni quartiere gli manderà lo 
spoglio del btlancio, e io stato delle spese sopra 
ogni L-ategoria. con il duplicato del mandati con- 
forme liabbiamo disposto rispetto all' Inleiidente 
generale dcirL'flkio del Soldo in detto Regno, et 
in fine dell'anno il pri^etlo del bilancio per Tanno 
susseguente, acciò da questo Consiglio se ne faciano 
ti dovuti esami, et havuti 11 ordini nostri si faciano 
pvoenirc |>er via e mouo di questo Intendente ge« 
ueraie a quello cbe esercisce te stesse parti nel 
llegiio di Sicilia, il quale dovrà coisunicarli a quel 
Consiglio. 

• finalmente per regolamento da applicarsi a cia- 
scuno degli nTici delle nostre Aticnde comprese in 
queste coostilutiooi, vogliamo che in cadano d'essJ 
vi sia uuarctilvio in cui si conservino perpetuamente 
tutti i progetti, (Mirliti, conti, libri (a misura cbe 
saranno terminati) e generalmente ogni scrittura a 
aascuii ufiìcio rispettivamente appartenente, e che 
il tutto vi bU con ogni dillgenta custodito da quello 
de' rispeUivi segretari che sarà a questa cura e 
custodia deputalo, a cui correrà obbligo di farne 
descrilionc, indicee rubrica ben distinta et ordiaaU. 
Lo stesso dovrà praticarsi nelTufficio dei Conlrollore - 
generale dal quale però sì dovranno rimetter alTAr- 
cbivio della Camera nostra de' Conti 11 registri dello 
patenti e discariclii secondo il solito. * 


(13) La lorma e li tenore di questi documeali 
essendo dimostrala dai pochi stampati, si pensò cbe 
ttou occorresse Boggiuogeroe altri. 

Ma giova indirixuro il lettore più ionanu allo 
pagine 415, 416, 417 c 4% dove si accenna alia 
procedura initlaU contro il luogoteoente caloaMllo 
eav. Marelli, per felloD'ia. Da uua botsa di Bcnlcnia 
ritrovata fra altre carte autentiche, o da qualche 
altro indiiio desunto da lettere origiuali, si può 
arguire che U dello cav. Narelll sia stato passato 
per le armi io Siracusa, ovvero a Melaito. 


(14) Vedi il bando del Vicere a pag. 33T. 


(15) Vedi tomo 1, parte seconda, da pag. 3*45 a 
406 c da pag. Hi* a 400, in nota numero Ai. 


(16) Vedi sopra a pag. 315. 


(17) Vedi tomo I, parte seconda, a pag.095e seg. 

(18) Vedi sopra a pag. 337. 


(10) La notizia presagita dal Conte Maffei nella 
lettera al He delli 1 1 agosto preceduto (V. pag. 381 ) 
della disfatta della flotta spagnuola (ter parte dell'in- 
glese, essendo giunta a Torino, S. M. volle tosto 
renderne ai Signore grazie pubbliche e solenni cbe 
sì leggono descritte nel Cerfnionfaie D‘ Àngrogna in 
questa maniera: « A* venti quattro di agosto 1718, 
si cantò il l'edeiim m !i>an Giotnni per la vittoria 
riportata dalia squadra inglese sopra Tarmata navale 
sjiagmiola nel mari di Siracusa. 

« Avendone io ricevuto l'ordine da S. M. (il giorno 
ventilrò in Hlvoii) feci la sera avvisare per biglieilo 
li Magistrali, li quali si portarono la m.vllina delti 
veotiquatlro in San Giuanni, e sedettero a solili posti 
loro di cajietia, cioè il Senato con toga nera, la Ca- 
mera con toga ordinaria, et il Corpo della 6ltà, Il 
Sindaci essendo soou toga, feci avvisare il signor 
Comandanle della città, perchè facesse prendere 
Tarmi a un battaglione. Il quale pure si trovò schie- 
rato io battaglia sopra la piazaa del Duomo, e i ine 
anche dasse ordine alTartigileria per lo sparo del 
cannone. Le guardie del corpo, sviuere, e quelle 
della porla si trovarono a loro posti di capella. come 
altresì lì trombetti c timballe. Il Reverendissimo 
Capitolo fu avvisato da un cappdlano di 8. ■. e per 
mezzo della cappella fu pure avvisato 11 Governatore 
dei paggi, et II mastro di cappella per la musica. 

< Stando eoù le cose preparale. Madama Reale si 
portò alla tribuna, servita dalie Serenissime frioei- 
pesse del sao^ne, indi uscì il espitelo dalla sagrisUa, 
et il signor prevosto Caroceio inluonò il rednim, 
poscia celebrò la mesu basa, auistlto dal diacono, 
subdUcono, e due raassieri. Fu cantato il Ttdsum 
da numeroso coro di musici, mentre si celebrava la 
messa, nei qual intervallo il battaglione die slava 
sopra la piaau. fece tre ulve dì moscbeticrìa, e 
dalla città furono tirati veotiquatlro peui di cao • 
none; quattro paggi di S. H. vestili eoa giupponi. 
e bragoDÌ fecero le rivareoze subilo intonalo il Te 
Drurn, e vi stettero sin cbe fa finita la mc&m, u 
della Toraziooc prò praifurum odierne, colia quale 
si terminò la funzione. • 


(iO) (Questo trattato e le relative convenzioni in- 
ternazionali per Tesegulmeoto di esso furono copiate 
e collazionate coi rispettivi originali esisteoti negli 
Archivi generali di Torino. 

Con questa avvertenza st vorrebbe risolvere pre- 
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TeoUvJiiDeQte rosMrrAtione che a taluno piacc»«e 
fare Mille differeoze del testo che se n« legge nella 
raccolta ufficiale dei TTaifra publira de fa Afafaoii 
Ansale de Sacole, stampala dalla tipografia fteale 
nelli anni 1836 e seg. 


(it) A questa Convenzione manca, pure nclVori- 
gmale, la data del luogo, giorno, mese od anno; 
ma si può con fondamento asseverare che sia stala 
MiUoMrìtta in Vienna a* dicembre dell’anno 1*18. 


(22) Per appreuare giustamente la ragioneintrin> 
seca di questa notizia, che al Conte Maffei parve di 
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dover dare al Re, negli ultimi giorni del suo dominio 
nella Sicilia, sono da leggersi nel tomo il a pag. 318 
la lettera del cardinale Paoluccl ai Vescovi della 
Sicilia e le note relative 39 e 40. 


(23)L‘indolee lo scopo di questa raccolta non per* 
mettevano che tutti si stampassero quei documenti 
che segnano te diverse fasi della guerra sosteiiula 
dalle truppe Regie contro Tarmata spagnuola; ma 
chi bramasse leggerne la svariata e minuta deserì' 
zionc ne troverebbe a doviua negli Archivi generali 
di Tarino. Bastcri a tal fine accennare la fielation 
du aie^e de AfevaiMe faUe par U Marquis n'EmiAivr^, 
e il Journaiifr du a/ege de M(l<u fait, et derll por 
Boa* Capitaine uu Aegfmenf dea /uafffiers de S. IH. 
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